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Saltano le nomine Rai 
Berlusconi pone veti 

Confìndustria e sindacati rivelano 
«Un bluff i lOOmila nuovi posti» 


fl 


■ ROMA Esplode la «Babele nel 
Governo Dopo l'impasse sui prov¬ 
vedimenti economici c sulla giusti¬ 
zia del! altro icn, la maggioranza 
ha subito altri due colpi Slittano le 
nomine Rai per contrasti interni e 
si è rivelato un bluff 1 annuncio di 
Berlusconi sui lOOmila nuovi posti 
di lavoro Le nomine per il cda del¬ 
ia Rai sono state improvvisamente 
nmandate ieri dopo che i presi¬ 
denti delle Camere si erano recati 
da Scalfaio per nsolvere i contrasti 
tra di loro sulle candidature II ca¬ 
po dello Stato avrebbe sconsigliato 


alcuni dei nomi presentatigli Ma a 
Napoh Scognamiglio ha incassato, 
soprattutto il no assoluto di Berlu¬ 
sconi che ha rimandato le nomine 
alle consultazioni del vertice di 
maggioranza E la Pivetti se ne va 
sbattendo la porta E i centomila 
nuovi posti di lavoro annunciati al¬ 
la vigilia del G7 7 Sindacati c Con- 
findustna smentiscono il capo del 
governo Cofferati e D Antoni «Noi 
non li abbiamo propno visti> E il 
direttore di Confìndustria, Cipollet¬ 
ta sono dati Istat, ma si nfenscono 
agli ultimi mesi di Ciampi, Berlu¬ 
sconi non esisteva 
. OtT^iVr - 


Addio 
promesse 
di efficienza 

ANDREA BARBATO 


Clinton gusta una classica pizza durante una sosta in un caratteristico locale del centro storico 


Luka Frazza/Ansa-Epa 


Clinton conquista Napoli 

I Sette alle prese con dollaro e terrorismo 

w NAPOLI Clinton, festeggiato da migliaia di napoletani, ieri ha scelto venti e nfanovre aveva detto, ma «far sapere che stfamo lavorando sulle 
una piccola terrazza sul mare, quella del nstorante ZI Teresa per insi- cose di fondo dell economia», sull'agganciamento delle locomotive eu- 
stere sul respiro che vorrebbe da questo supervertice G7 Un respiro ropee a quella amencana, sul Giappone, sulla Russia sull'Est La pnma 
quasi da governo mondiale e non solo da summit economico Atten'o giornata del summit di Clinton era iniziata con gli incontn con e con il 
ai grandi temi, le Bosnie passate c quelle che verranno, come l'Algena premier socialista giapponese Murayama Tregua sui cambi A Mitter- 
Ma quando ha cercato di affrontare nello stesso modo la questione del rand la laurea honoris causa dell'Università Orientale Incidenti causati 
dollaro, mal glie n'è incolto. Pochi minuti dopo le sue dichiarazioni la da una sessantina di autonomi fento unvicequestore Giomatadicmo- 
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moneta Usa ha ncommciato a precipitare su tutti i mercati «Il modo mi- ziom per Hillary Clinton a Santa Chiara e sulla costiera amalfitana che 
gliore di mandare un segnale ai mercati», non è prcannunciare inter- fu teatro di una memorabile visita di Jacqueline Kennedv 
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Norberto Bobbio 
«Chi finanzia i club 
di Forza Italia?» 


■i «Trovo poco seno dire non che cosa è Forza 
Italia ma che cosa non è Berlusconi ha fornito 
informazioni interessanti, ma non ha spiegato 
come sono finanziati i suoi club» Bobbio con¬ 
troreplica al presidente del Consiglio, che aveva 
nsposto alle sue cntiche sulla «Stampa», insiste 
sulla funzione dei partiti e parla anche di Oc- 
chetto »Ha fatto la fine di Gorbaciov io avrei re¬ 
spinto le sue dimissioni» 
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GIANCARLO BOSETTI 
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N essuno che 

sia in buona fe¬ 
de neppure il 
piu fiero degli 
oppositori può 
augurarsi una 
rissa da «cortile» (cosi la chia¬ 
ma Berlusconi) all interno 
della maggioranza una para¬ 
lisi delle decisioni una perdi¬ 
ta di prestigio del ceto diri¬ 
gente italiano con riflessi sulla 
lira e sulla stabilita interna 
una corsa dissennata e vendi¬ 
cativa ad elezioni anticipate 
né infine la scoperta che le 
gesta del governo siano se¬ 
gnate da un deleterio dilettan¬ 
tismo Nessuno insomma 
può permettersi il lusso del 
lanto peggio-tanto -meglio di 

i impiumi.il | t | I 

blica o di veder consumare 
un ulteriore lancinante delu¬ 
sione nei confronti della poli¬ 
tica Chi e contro il governo 
Berlusconi - come siamo noi 
- non se ne augura i 1 fallimen¬ 
to ma il superamento L ulti¬ 
mo giudizio a cui vorremmo 
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Scalfaro accoglie le salme del «Lucina». Agghiacciante racconto dell’ambasciatore a Algeri Corruzione e concussione in 10 anni di appalti concessi dalla Curia 

«li hanno legati prima di trucidarli» «Avvisato» per tangenti 
I marinai italiani senza protezione l’arcivescovo di Monreale 


■ Sono morti dissanguati e immobilizzati 
non li hanno accoltellati nel sonno Ieri sera so¬ 
no rientrate in patria le sette salme dei manttimi 
assassinati da terroristi islamici in Algeria due a 
Trapani e cinque a Capodichino Qui era pre¬ 
sente il presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, accompagnato dal ministro degli Este- 
n Antonio Martino Dal racconto dell'ambascia¬ 
tore italiano ad Algeri, Patrizio Schmidlin, emer¬ 
gono particolari agghiaccianti sull'agguato «Gli 
hanno legato le mani dietro la schiena e le cavi¬ 
glie li hanno imbavagliati pnma di ucciderli 
con un taglio netto alla gola» Tutti i materassi 
delle cabine del «Lueina» erano intnsi di san¬ 
gue il mercantile italiano era senza protezione 
L'intero paese di Monte di Prooda ha atteso 
nella piazza pnncipale il ntomo dei propn con- 


Intervista 1 
all’ex presidente 

Ben Bella 
«integralismo 
figlio 

della povertà» 


A. ROLLIO 
SALIMBENI 
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cittadini cosi barbaramente uccisi Questa mat¬ 
tina si terranno i funerali La Procura di Roma 
avvierà un procedimento penale contro ignoti 
per omicidio plunmo «Abbiamo il dintto di co¬ 
noscere al più presto tutti i particolan di questa 
drammatica vicenda - aveva detto in mattinata 
al suo arrivo a Napoli il capo dello Stato - Sul 
piano umano provo una grande desolazione 
per le vite che sono state spente in un modo co¬ 
si brutale» Il «Lueina» rischia di restare a lungo 
nel porto di Djendien la società armatrice non 
nesce a costituire I equipaggio per farla ncntra- 
re nessuno vuole andare in Algeria > 

• v. . . » 
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Deciso dalla 
Corte dei conti 

«Poggiolini 
e De Lorenzo 
restituiscano 
15mila miliardi» 


VITO 

FAENZA 
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a PALERMO Giro di vite nell'inchiesta su 
monsignor Cassisa, potentissimo vescovo 
di Monreale Viene raggiunto da un avvi¬ 
so di garanzia per corruzione concussio¬ 
ne e abuso in atti d ufficio Perquisita la 
diocesi Una decina le persone coinvolte 
in tutt'ltalia Sott inchiesta anche un alto 
prelato di Catania e un alto funzionano 
romano che lavora alla Sip Perquisizioni 
in diverse parti della Sicilia e d Italia Co¬ 
sa succede 7 Succede che la cattedrale 
arabo normanna più bella del mondo è 
diventata lo scenano tnste di una storiac¬ 


ela di appalti e tangenti che andrebbe 
avanti almeno da un decennio L avviso 
di garanzia a mons Cassisa ha anche 
naperto in seno alla Chiesa siciliana cd 
alla Cei un ‘Caso’ che si trascinava da 
tempo La Congregazione vaticana per 1 
vescovi è preoccupata «dell'impatto ne¬ 
gativo che questa notizia può avere sul- 
I opinione pubblicai tenuto conto che «il 
vescoco diocesano consapevole di esse¬ 
re tenuto ad offnrc un esempio di santità 
nella carità nell umiltà e nel'a semplicità 
di vita deve promuovere la santità dei fe¬ 
deli» 


- - V * „ 

Ministro si fa pubblicità 
coi bimbi del Rwanda 

GIUSEPPE CALDAROLA 

C I SIAMO dimenticati dei bambini del Rwanda 7 Si 
moltiplicano nel mondo i luoghi della sofferen¬ 
za. Negli ultimi mesi le immagini di Saraievo e 
dei massacri in Somalia ci hanno inseguito e spesso si 
sono imposte nella nostra vita quotidiana Vista dalla 
parte di chi perde sempre, la storia dell umanità ci 
consegna quotidianamente orrori e tragedie di mondi 
lontani o vicinissimi, che si sovrappongono fino a 
scavalcarsi in una gara che non finisce n6, temiamo 
finirà Persino le parole sembrano aver perso la capa- 
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T CHE TEMPO FA 

Gianni il poeta 

G IANNI PILO colpisce ancora 11 Jim Morrison dei 
sondaggi (li usa a scopo psichedelico ogni dato è 
un lunghetto o una pasticca per vedere il mondo 
trasfigurato in una fiammeggiante visione di glorio) ha in¬ 
viato ai deputati di Lega e An un fascicolerò zeppo di nu¬ 
meri e calcoli, frutto si presume di una delle sue più in¬ 
tense e deliranti veglie notturno «Attenzione - ù il senso 
della ricerca di Pilo - perche la maggior parte di voi sen¬ 
za i voti di Forza Italia non sarebbe in Parlamento» Gra¬ 
zie al cavolo la maggior parte dei deputati di Forza Italia 
senza i voti di Lega e An starebbe ancora a lavare la Ran- 
gc Rover nel giardinetto di casa Ma questo, a Pilo non è 
venuto in mente Né sappiamo se rivelarglielo cosi a bru¬ 
ciapelo sia giusto dispiace in fondo, spegnere con la ba¬ 
nale mortificante realtà le accensioni fantastiche del 
poeta dei tabulati primo ed ultimo in grado di trasforma¬ 
re in febbrile creazione persino una disciplina arida come 
la statistica [MICHELE SERRA] 
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Interviste&Gommenti 


Sabato 9 luglio 1994 


Norberto Bobbio 

filosofo 


«Insisto, chi finanzia Forza Italia? » 



■ «Berlusconi sbaglia: i miei non 
sono pregiudizi, ma giudizi. Anzi, 
per essere più precisi, sono do¬ 
mande. E, a quanto pare, non ven¬ 
gono in mente soltanto a me». Nor¬ 
berto Bobbio commenta con la 
consueta serenità la replica del 
presidente del Consiglio al suo edi¬ 
toriale per la «Stampa» di domeni¬ 
ca scorsa. Il «professore» aveva 
chiesto: che cos'è il «partito che ( 
non c’è», il «non-partito» che espri¬ 
me la guida del governo? che rego¬ 
le Io governano? c come si finan¬ 
zia?. Berlusconi aveva risposto con - 
alcune informazioni: tutto regola¬ 
re, abbiamo depositato gli statuti, " 
chi vuole controlli. Quelli di Bob¬ 
bio sono «pregiudizi sfavorevoli». 

Perchè prendersela con Forza Ita-, 

Ila c dimenticare che questo «parti¬ 
to-fantasma» ha «salvato» l’Italia 
«da un destino senza libertà»? - ' 

Come mal, Bobbio, questa di¬ 
scussione sulla natura di Forza ' 

Italia? è II partito che ha vinto le 
elezioni. Che cosa sono queste 
critiche? dubbi sulla legittimità 1 
del potere di Berlusconi? . 

Niente affatto, ma la democrazia 
esige trasparenza, rifiuta il potere 
che si nasconde. La mia era sem¬ 
plicemente una richiesta, rivolta al 
partito di maggioranza relativa, di ' 
chiarire meglio quale sia la sua or¬ 
ganizzazione. In effetti le cose det¬ 
te nella replica del presidente del 
Consiglio sono interessanti pro¬ 
prio perchè sconosciute. Credo di 
aver fatto bene a provocare una ri¬ 
sposta sul problema, ma la mia ri¬ 
chiesta non è nata da un pregiudi¬ 
zio. come si è insinuato. È nata 
piuttosto da un giudizio di fatto . 
sull’insufficienza delle informazio- 
covdisponibili.j.' 1 „n •/- i. r, 

-■ E come mal' queste domande 
proprio ora? 

-Perchè su vari, giornali si è affron- " 
tata la questione dei partiti in un 
modo che non mi convince. Si è 
scritto, per esempio, che lo stesso • 
uso della parola «partito» sarebbe ; 
da evitare. Oppure si è affermato - 
che il pregio del raggruppamento 
di Berlusconi, sarebbe proprio 
quello di essere un «non-partito». 

Ora, una definizione del genere, ' 
soltanto negativa - tutti lo capiscono benissi¬ 
mo - si può attribuire alle cose più diverse. Se 
dico «non bianco» comprendo in queste paro¬ 
le tutti i colori possibili e immaginabili. Trovo 
poco serio dire non che cosa <? Forza Italia ma 
che cosa non è. 

Immagino che non si tratti solo di scrupoli 
scientifici o linguistici. *■ 

È evidente che se di una cosa si sa cosi poco 
che ne circola soltanto una definizione negati¬ 
va è legìttima la domanda - non voglio neppu¬ 
re usare la parola «sospetto», perchè poi mi 
rimproverano di essere sospettoso - che ho 
avanzato come amante della chiarezza e della 
precisione. Diciamo pure che io sono uno spe¬ 
cialista dcU’analisi del linguaggio e che non si 
può lasciar correre una formula come quella 
di «non-partito». Non si può permettere che 
dietro di essa si nasconda qualcosa che non è 
negativo ma sostanzioso e positivo. - 
Amore di chiarezza dunque, magari mania 
della precisione. Ma lo ho la sensazione, o 
perfino II sospetto, che II caso non sia finito 
qui. 0 la risposta di Berlusconi è risolutiva? 

Mi pare che manchi dalle informazioni del 
presidente del Consiglio una indicazione mol¬ 
to importante: come sono finanziati i club di 
Forza Italia? Mi rendo perfettamente conto che 


«Trovo poco serio dire non che cosa è Forza Italia ma 
che cosa non è. Berlusconi ha fornito informazioni inte¬ 
ressanti, ma non ha spiegato come sono finanziati i 
suoi club». Norberto Bobbio in questa intervista contro- 
replica al presidente del Consiglio, che aveva risposto 
alle sue critiche sulla «Stampa», insiste sulla funzione 
dei partiti e parla anche di Occhetto: «Ha fatto la fine di 
Gorbaciov, io avrei respinto le sue dimissioni». 


GIANCARLO BOSETTI 


Non mi piace come il Pds 
ha affrontato il cambiamento 
Occhetto come Gorbaciov 
Avrei respinto le sue dimissioni 


è una domanda mollo delicate soprattutto do¬ 
po che per tanto tempo abbiamo chiuso non 
solo un occhio ma tutti e due sul finanziamen¬ 
to dei vecchi partiti. Ma non si è detto e ripetu¬ 
to che stiamo entrando in una nuova fase? 
Non possiamo dimenticare che il problema 
non chiarito nè mai risolto del finanziamento 
dei partiti è stato aH’origine della fine indeco¬ 
rosa della prima Repubblica. 

La discussione sul partito, di massa, pesan¬ 
te, leggero, Ideologico, presidenziale, eletto¬ 
rale e cosi via ò importante non soltanto a 
proposito di Forza Italia e di Berlusconi ma 
anche per la sinistra, per il centro, per tutti. 

Si capisce che lo è, anche se io penso che non 
si debba avere nessuna paura di continuare a 
chiamarsi partito. I partiti ci sono dappertutto. 
Una buona parte della discussione che si sta 


facendo è perfettamente gratuita. Il Pds o il 
Partito popolare, per favore, continuino a chia¬ 
marsi cosi. In Spagna, in Francia, in Germania 
e anche negli Stati Uniti, che sono la prima e la 
più solida delle democrazie, i partiti si chiama¬ 
no «partiti». La democrazia è impossibile senza 
partiti, cioè senza quelle associazioni che-di¬ 
cono i politologi - «aggregano le domande» o, 
se preferite, riuniscono gruppi di persone in¬ 
torno a ideali e a interessi per indirizzare il vo¬ 
to in una certa direzione. 

Il fastidio per la parola «partito» ha delle spie¬ 
gazioni nella storia recente: c’è stata prima 
una Indigestione di partiti Ideologici di mas¬ 
sa, con la Oc e il Pel, e poi di partiti «occupa- 
tori» della società e dell’economia, lottizza- 
tori, corrotti. Indubbiamente chi chiede parti¬ 
ti meno ingombranti e più leggeri coglie una 


esigenza diffusa. 

Intanto i partiti saranno sicura¬ 
mente più leggeri perchè avranno 
meno soldi. I partiti pesanti costa¬ 
vano in funzionari, sedi, grandi 
manifestazioni. La mancanza di fi¬ 
nanziamenti è quindi in un certo 
senso benefica. Ma una organiz¬ 
zazione sarà sempre necessaria 
perchè un partito esista e funzioni. 

Ci saranno iscritti e quote di iscri¬ 
zione? Tutte cose da discutere e 
non da considerare già risolte. 
L’Interrogativo sul futuro del 
partiti, per la sinistra, riguarda 
forse più che la forma dell’orga- 
nizzazione II suo contenuto: or¬ 
ganizzazione unitaria tipo «Parti- ' 
to democratico» o alleanza di 
partiti diversi? ... 

A dire la verità, la costellazione di - 
partiti che sta intorno al Pds, se si 
esclude Rifondazione comunista, 
ha dato cattiva prova. E soprattut¬ 
to il fallimento di Alleanza demo¬ 
cratica è per me il segno della dif¬ 
ficoltà della sinistra italiana, della 
sua incapacità di aggregare e di 
allargare i consensi. 

Per quanto difficile, da qualche 
parte si riuscirà prima o poi a 
trasformare l'Italia In un paese 
normale, con una sinistra o un - 
centro-sinistra capace di vince¬ 
re. 

La verità è che adesso c'è da col¬ 
mare un divano di voti molto lar¬ 
go. Non è mai stato cosi elevato il 
distacco tra la destra e la sinistra. 

E anche il centro non è detto che 
si aggreghi alla sinistra. Si sa bene 
che i vincitori attirano molto più 
dei vinti: è da vedere da che parte 
finiranno i popolari. 

Ma allora, per una sinistra che 
sappia vincere. Il Pds, l'erède del ’ J 
Pel, è, In fin dei conti, un ostaco- ’ 
lo o un punto di partenza? . , 

Dal momento che a sinistra non 
vedo altre forze determinanti che 
non siano i! Pds. non resta che in¬ 
coraggiare il Pds. È possibile che 
dal Pds nasca un grande «Partito 
democratico»? A parte l’uso un po’ 
perverso c strumentale che del 
Enrico Do luigi termine «democratico» faceva in 
Italia il Pei, mi pare molto difficile. 
Per quanto sia cambiato e rinno¬ 
vato rispetto al Pei, rimane sempre troppo faci¬ 
le ricattarlo a causa del suo passalo. ■ - 

Nonostante l’ultimo cambiamento al verti¬ 
ce? 

Dirò francamente che non mi è piaciuto 
molto il modo in cui è avvenuto questo cam¬ 
biamento. A Occhetto è successa la stessa co¬ 
sa di Gorbaciov: lui è quello che ha avuto dav¬ 
vero il coraggio di cambiare; lui ha scelto di 1 
dare vita al Partito democratico della sinistra. 

Se io fossi stato membro del Pds, quando Oc¬ 
chetto ha presentato le dimissioni, le avrei ri¬ 
fiutate, come si deve fare in questi casi. Il fatto 
che le sue dimissioni, appena date, siano state 
accolte, e che lui sia stato sconfessato per una 
sconfitta elettorale avvenuta in condizioni diffi¬ 
cilissime, mi ha fatto capire che il Pds aveva • 
una crisi interna più grave di quello che si po¬ 
teva immaginare da luori. Il risultato è che si è 
discusso più delle candidature alla successio¬ 
ne che di progetti politici e che gli avversari 
della sinistra, temo, potranno continuare a 
presentarsi come quelli che salvano l'Italia dal 
precipizio, dal rischio di una vittoria di quelli 
che erano i comunisti, • 


DALLA PRIMA PÀGINA 

Addio promesse 

consentire è quello del direttore di «Italia settima¬ 
nale», portavoce della destra, che parlando di 
nuovi legislatori sostiene che «abbiamo sostituito 
i ladri con i cretini». Eppure, le cronache di con¬ 
trasti cosi aspri da sfiorare la zuffa fisica, le conti¬ 
nue minacce di dimissioni poi in qualche modo 
nentrate, l’evidenza dì opinioni molto diverse e 
addirittura opposte fra chi dovrebbe prendere 
decisioni, lo «scollamento» - come lo hanno 
chiamato oggi sia Casini che Taradash che navi¬ 
gano su quella barca... tutto questo induce a 
pensare che Berlusconi, bravissimo a curare la 
propria immagine personale, non riesca a tenere 
insieme la squadra. E non per furenti contrasti di 
personalità: ma, anzi, per mancanza di decisio¬ 
ne, per resa dinanzi alle contraddizioni, per im¬ 
provvisazione e approccio amatoriale. Forse a 
causa della vittoria-lampo di pnmavera, si ha 
l’impressione che sia stata messa insieme una 
formazione estemporanea e raffazzonata, senza 
una linea concorde, un cartello di ambizioni da 
premiare senza averne verificato prima la coe¬ 
sione. ■ 

Le cronache dell'assemblea del gruppo parla¬ 
mentare di Forza Italia, gli echi che ne sono se¬ 
guiti, gli scontri e i giudìzi personali, vanno molto 
oltre l'inevitabile minimizzazione successiva o il 
rabbuffo del leader unico. La sensazione è che 
ciascuno suoni la propria musica, oppure si ras¬ 
segni a un obbediente silenzio. Dunque, gli al- 
, leali erano incollati con lo sputo: o consetvano 
le loro personalità, oppure si conformano a 
un'ubbidienza quale non si vedeva neppure nei 
mitici «parchi buoi» o negli apparati di partito. Un 
presidente del Consiglio che, pur di non andare 
a sedare controversie a palazzo Chigi con il suo 
governo, va ad accendere le luci al vertice di Na¬ 
poli, e perciò non si fa nulla, non dà un buon se¬ 
gno. Anche perché intanto il mondo degli affari e 
dell'impresa è in allarme, e la lira vacilla sotto la 
speculazione. E qualche club dì Forza Italia do¬ 
manda ufficialmente «perché il programma di 
governo non va avanti». Sarà anche qui colpa dei 
giornali? Sarà l’opposizione che mette ostacoli? 
E già non era apparso rassicurante che il gover¬ 
no avesse dovuto scegliere un tonante portavoce 
per canalizzare gli estri centnfughi di tanti mini¬ 
stri amatoriali; ma poi talvolta persino il portavo¬ 
ce è costretto a tacere. 

Sono passati due mesi circa dal giuramento 
del governo, IMI maggio. Quasi due terzi dei 
cento giorni della luna di miele. Se si prende un 
loglio per scrivervi su l’elenco di quel che ha fat¬ 
to il governo, ci si ferma alla prima riga, dove c’è 
scotto «Rai». E anche li, per reiterare un decreto 
i. , dell'epoca Ciampi, o darò udo scossone aiungià, 
traballante consiglio d'amministrazione. Ma che 
piglio, che vigore oratorio...! Peccato che pure su 
questo la maggioranza sia tutt’altro che concor¬ 
de, tanto che le designazioni, che si dovevano 
conoscere oggi, sono slittate probabilmente per 
altri contrasti. Stiamo passando, insomma, al- 
l'«indecisionismo», e lo si dice dall’interno. Si 
chiede un vertice di maggioranza, come ai bei 
tempi del quadnpartito. Non è più solo Bossi a 
scalpitare, questa è una squadra senza guida. 0 
forse, una guida senza squadra. 

Non siamo così impazienti da chiedere ora il 
riscontro di quelle sfavillanti promesse elettorali 
che garantivano tutto a tutti, posti di lavoro e al- 
' leggenmenti fiscali, imposte dirette e risanamen¬ 
to del bilancio pubblico, grandi opere e piccole 
imprese, casalinghe e commercianti... È già nella 
routine politica quotidiana, che ci si inceppa, fi¬ 
guriamoci. Non c’è accordo sui tagli, sulle nomi¬ 
ne, sulla legge elettorale, sui buoni per le scuole, 
sulla sanità, sul decreto per Tangentopoli, sul 
turno doppio o unico, sull'antitrust, su Bankita- 
lia... «Cambiare qualche vite», «dare una bella re¬ 
gistrata»: sono le parole d'ordine di un governo 
che ha meno di due mesi di vita e già ansima. 
Che aveva promesso almeno un grande attivi¬ 
smo, c per ora va solo a caccia di nomi da piaz¬ 
zare sulle poltrone rimaste libere. 

Persino Agnelli non si è risparmiato qualche 
signorile ironia, a proposito di mancate promes¬ 
se¬ 
li fatto è che i governi basati sul culto del lea¬ 
der, consumano successi e bruciano risultati. I 
governi fondati sull'immagine rischiano sempre 
di non riuscire ad alimentare le illusioni. Berlu¬ 
sconi probabilmente avverte che - se il fallimen¬ 
to sarà suo - non potrà neppure invocare le ele¬ 
zioni anticipate. E sa anche che la pazienza delle 
platee non è senza limiti. [Andraa Barbato] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il ministro si fa pubblicità 


cità di trasmettere la drammaticità 
di questi eventi se messe a con¬ 
fronto con una foto o con la se¬ 
quenza di un filmato. 

Stare fermi non si può, ma se 
dobbiamo fare qualcosa qual è l’i¬ 
niziativa più utile? Ieri è stata an¬ 
nunciate la nascita di un comitato 
ministeriale intitolato ai «Bambini 
del Rwanda» Se ne è occupato at¬ 
tivamente un ministro, Domenico 
Cornino, titolare del dicastero per 
il Coordinamento delle polìtiche 
comunitarie. Ha assicurato il pie¬ 
no sostegno il sottosegretario agli 
Esteri Franco Rocchetta. L'annun¬ 
cio è venuto da Cornino che ha 
anche elencato obiettivi e promo¬ 
tori del comitato. Lo scopo è nobi¬ 
le: portare farmaci, imopegnarsi 
per la costruzione di un ospedale 
nel paese africano. È stato anche 
nominato un presidente incarica¬ 
to di sovrintendere all’attività di 
questo gruppo di generosi concit¬ 
tadini. E non a caso la scelta è ca¬ 


duta su una entusiasta signora, Fe¬ 
derica Rossi Gaspamni, presiden¬ 
te di quella Federcasalinghe che 
tributò al cavalier Berlusconi, in 
una memorabile assemblea ro¬ 
mana. un vero e proprio tripudio. 

A questo punto alla domanda 
iniziale - ci siamo dimenticati dei 
bambini del Rwanda? - potrem¬ 
mo rispondere serenamente di 
no. Se qualcuno di noi ha rimos¬ 
so, per fortuna c’è chi non ha 
mandato in vacanza sentimenti e 
valori alti. Ma il sospetto che vi sia¬ 
no professionisti della solidarietà 
- altra genia rispetto alle tante as¬ 
sociazioni di volontariato che si 
ingegnano faticosamente e ri¬ 
schiosamente su tutti i fronti della 
sofferenza - si intrufola come un 
cattivo pensiero a mano a mano 
che il comunicato ministeriale 
elenca benemeriti, beni c benefi¬ 
cati. 

Noi sappiamo altre cose su 
questo comitato per i bambini del 


Rwanda. Sappiamo, per esempio, 
che contemporaneamente alla 
raccolta di fondi e medicinali è 
partite una campagna promozio¬ 
nale con l'obiettivo di valorizzare 
l'immagine del ministro e del sot¬ 
tosegretario, Sono stati contattati 
tv c giornali, una troupe televisiva 
ha già trovato posto sul C130 che 
trasporterà i primi medicinali. La 
parte più dinamica del comitato è 
assillata dall'obiettivo di dare «il 
massimo risalto all'iniziativa dei 
sottosegretario c del ministro». So¬ 
lerti funzionari ministeriali si stan¬ 
no preoccupando non già di dare 
conto di quanto è stato raccolto c 
di come verrà utilizzato - cioè 
quei dettagli clic distinguono una 
iniziativa scria da una propagan¬ 
distica - ma di assicurare ministro 
e sottosegretario che «presto si 
spera di poterLc presentare perso¬ 
nalmente il piano di coinvolgi¬ 
mento degli organi nazionali di in¬ 
formazione, a favore dell'immagi¬ 
ne Sua». Fidatevi, non li stiamo de¬ 
nigrando, è tutto vero. Abbiamo le 
prove. 

E allora la domanda iniziale - ci 
stiamo dimenticando dei bambini 
dei Rwanda? - trova un altra rispo¬ 


sta. SI, ce ne stiamo dimenticando 
se quelle immagini di dolore non 
sono servite a sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica, ma hanno indica¬ 
to a politici «nuovi» la strada breve 
per cercare voti nel modo più anti¬ 
co che ci sia. Si potrebbe dire a 
questo punto al ministro e al sot¬ 
tosegretario di farla finita: ormai il 
gioco è scoperto, richiamate la 
iroupec lasciate la signora Federi¬ 
ca Bossi Gasparrini ai tripudi ber- 
luscomani. Oppure potremmo 
suggerire di partire comunque ma 
di chiamare il comitato invece che 
«Bambini del Rwanda», «Grazie 
Rwanda» Solo che non viene vo¬ 
glia di scherzare su cose così se¬ 
ne Non viene neppure voglia di 
perdere tempo per indignarsi. An¬ 
che per descrivere queste misene 
quotidiane le parole hanno perso 
forza Possiamo solo suggerire, in 
primo luogo a noi stessi, di anno¬ 
tare il rincorrersi, dopo tante pro¬ 
messe altisonanti, di episodi co¬ 
me questi, in cui la sofferenza tor¬ 
na ad essere un affare, un'occa¬ 
sione propagandistica, una prova 
di ordinaria inciviltà. Annotare e 
raccontare. Qualcosa resterà. 

^Giuseppe Caldarola] 
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il G7. La cena a Castel delFOvo apre il vertice. Disgelo fra Usa e Giappone. Incontro con Berlusconi 


minili 


5 }*&* **&%»&*% * 
/ y*' $7" '•$$. ' 


NAPOLI SUMMIT M 


Lutto per i marinai 
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Il 67 ha reso omaggio al sette 
marinai Italiani uccisi In Algeria. Il 
tragico eccidio ha pesato sul 
vertice del sette Grandi. Silvio 
Berlusconi per sottolineare che di 
fronte a tali eventi non esistono * 
cerimoniali o programmi che : 
tengano Ieri sera ha dato \- 
dlsposlzlonl precise annullando lo 
spettacolo pirotecnico di fuochi 
d’artificio che doveva fare da 
cornice al vertice del sette grandi. 
La ragione dell’annullamento è •- 
legata al contemporaneo arrivo 
all’aeroporto di Capodlchino delle 
salme del sette marinai Italiani 
uccisi nella loro Imbarcazione nel 
portlcclolo di DJendJen, a trecento 
chilometri da Algeri. Il gioco di 
fuochi e colori sotto II cielo di ■, 
Napoli avrebbe concluso la V. 
giornata Inaugurale del vertice 
dopo la sontuosa cena offerta dal 
presidente del Consiglio a Castel ■ 
dell'Ovo, regale palazzo normanno. 
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Clinton non ha rinunciato al tradizionale jogging mattutino, correndo accompagnato da una nutrita scorta sul lungomare Caracciolo 


Gianni Batesio/Ansa 


H dollaro spina di Clinton 

Moneta a picco, dal summit allarme Algeria 


Clinton dice che contano le scelte di fondo, non le pie- S na jc Tirsi^'rendcrc 
cole manovre su tutti i temi che si affollano al vertice di ^ 'ne^sisim? 
Napoli,.‘dalla, minaccia.,nucleare -in Corea alla Bp.snia,. quel che, s proposito, 
all’Algeria, alle sorti dell’economia. Ma quando, sul corni idìcmì” dM Crtr" 
dollaro, si azzarda a dire che non vuole dal G-7 «strate- ■ Nei fatti hanno avuto, 
gie di corto respiro che rischino di soffocare la crescita»;" almeno ieniresitoop- 
gli speculatori se ne infischiano dei buoni propositi e la [^rawrsatoY lungo- 
moneta Usa riprende a crollare su tutti i mercati. . mare per tornare dal- 


tato come mancanza di volontà di fare alcun¬ 
ché a Napoli sul dollaro perché si riscatenasse 
la speculazione al ribasso, Malgrado il presi- 


zioni che ho avuto sulla continuità della politica 
estera giapponese». Ed in particolare per la con¬ 
ferma che Tokyo non tradirà Washington sulla 


_ OA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

SIEQMUND OINZBERQ 

m NAPOLI. Clinton ieri ha scelto una piccola 
terrazza sul mare, quella del ristorante ZI Teresa 
sul porticciolo di Castel dell’Ovo, per insistere ' 
sul respiro che vorrebbe da questo super-verti- ' 
ce. Un respiro che guardi oltre l'angolo, oltre la 
fine del secolo, un respiro quasi da governo 
mondiale e non solo da summit economico. 


ioni propositi e la Save^olnungo- 
i mercati. . mare per tornare dal- 

l'Hotel Vesuvio alla 
grande cena a castel 
- dell'Ovo che apre for¬ 
malmente i lavori del 
summit, gli avevamo già comunicato la brutta 
notizia. 

Clinton, che da ZI Teresa parlava con alle 
spalle una delle più fascinose inquadrature di 
Napoli clic le telecamere potessero portare nel¬ 
le case degli americani, quasi protetto da una 
statua della Vergine alla sua sinistra, aveva ini- 


con i leaders delle massime potenze mondiali. Z i ato dando buone notizie. 380.000 posti di la- 


che affrontano tutti i temi più scottanti, strategi¬ 
ci. Dalla minaccia nucleare in Corea, che é sta¬ 
to, forse più ancora che la diatriba commercia¬ 
le, il tema di fondo del suo incontro di affiata¬ 
mento con il nuovo premier giapponese, all'Al¬ 
geria che in un batter d'occhio potrebbe diven¬ 
tare la prossima Bosnia del Mediterraneo. 

Ma quando ha cercato di affrontare con un 
respiro di questo tipo uno dei temi più delicati, 
la questione del dollaro, mal glien'ò incolto. Po¬ 
chi minuti dopo le sue dichiarazioni, la moneta 
Usa. che precedentemente si era ripresa sul¬ 
l'onda dei segnali di allentamento della tensio¬ 
ne tra Usa e Giappone, ha ricominciato a preci¬ 
pitare su tutti i mercati, a Tokyo ha chiuso a 
nuovi minimi storici. Nelle intenzioni, le dichia¬ 
razioni di Clinton dovevano essere probabil¬ 
mente rassicuranti per i mercati, lanciare il se- 


voro creati nell'economia Usa solo nell’ultimo 
mese. Poi, ad una specifica domanda sul dolla¬ 
ro, aveva cercato di spiegare che «il modo mi¬ 
gliore di mandare un segnale ai mercati», non é 
preannunciare interventi e manovre, ma «far sa¬ 
liere che stiamo lavorando sulle cose di fondo 
dell'economia», sull agganciamcnto delle loco¬ 
motive europee a quella americana, sul Giap¬ 
pone. sulla Russia, sull'Est. «Tutte queste cose, 
mi sembra, aveva osservato, offrono la promes¬ 
sa di un rafforzamento del dollaro a lungo ter¬ 
mine». Quindi «quel che io voglio è che i nostri 
partners commerciali considerinoche non vo¬ 
gliamo affatto adottare una strategia esclusiva¬ 
mente a breve termine e che potrebbe soffoca¬ 
re la crescita negli altri paesi del G-7 e nel resto 
del mondo» È bastato perché venisse interpre- 


mente Non sono a favore di un dollaro più bas¬ 
so. Non l'abbiamo latto abbassare apposta. 
Nessuno sta cercando di abbaSsartots'Non gli 
hanno creduto, cosi come semplicemente non 
gli avevano creduto quando faceva la voce 
grossa sulla Bosnia. 

La prima giornata del summit di Clinton era 
iniziata con gli incontri con l'ospite italiano Ber¬ 
lusconi c con il più nuovo degli interlocutori, il 
premier socialista giapponese Murayama. Più 
di cortesia che d'altro il primo, venti minuti ap¬ 
pena di tempo utile di discussione, portali in 
buona parte via, stando alla testimonianza del¬ 
l'ambasciatore Usa a Roma, Bartholomew. da 
convenevoli su quanto é bella Napoli, «con en¬ 
trambi che hanno passato in rassegna il lavoro 
fatto per la città» e Clinton che «ha fatto riferi¬ 
menti a qua'nto aveva letto della storia di Napoli 
c alla sua capacità di superare tante difficili pro¬ 
ve». Più tardi, alla conferenza stampa da ZI Te¬ 
resa, Clinton aveva tenuto ancora una volta a n- 
cordare che era stato Ciampi a proporre questa 
sede. 

Molto più atteso e di sostanza l’incontro con 
Murayama, durato quasi due ore. Che ha avuto 
un esito assai più sostanziale, quello di dissipa¬ 
re almeno parte delle nubi che incombevano 
sui rapporti Usa-Giappone. «Credo clic possia¬ 
mo costruire sul rapporto che abbiamo iniziato 
oggi, clic abbiamo cominciato a fare progressi 
reali su tutti gli aspetti, di sicurezza, politici ed 


vi i uni il iim l'-iir'- . ■■ 

» Sui grossi temi strategici, da governo collegia- ■, WlUrayama 
le delle polveriere delpianeta: norvstrun pugna““'C0ttb ■' , “ 


di dollari in più o in meno, saranno incentrati, si 
insiste, anche i colloqui con Eltsin. Il summit si 
dovrà pronunciare su un piano per la Bosnia. Si 
discuterà, ha confermato Clinton, anche di 
quella che potrebbe essere la prossima Bosnia 
del Mediterraneo, l’Algeria, potenziale miccia 
di una conflagrazione che si potrebbe far senti¬ 
re nell'intero mondo islamico, 

«Sì, siamo molto preoccupati sugli sviluppi in 
Algeria Quando sono stato in Francia (il mese 
scorso) la discussione sull'Algeria ha occupalo 
buona parte dei miei colloqui con Balladur e 
con Mitterrand. Voglio discuterne in questi gior¬ 
ni con gli altri leaders del G-7, Noi speravamo di 
sostenére il governo nei suoi sforzi per contene¬ 
re il terrorismo c, al tempo stesso, speriamo di 
trovare un modo per accomodare le legittime 
forze del dissenso, in modo che con la demo¬ 
crazia si possa ridurre violenza e distruzione», 
ha detto, annunciando in sostanza che non lo 
convince più cosi tanto la tesi di Parigi, che bi¬ 
sogna sostenere ad ogni costo i moderati per¬ 
ché altrimenti la Francia si troverebbe invasa da 
un'ondata di profughi. Se si vuole é anche un 
invito ad avere un arco più ampio di interlocu¬ 
tori, non solo l'ex paese colonizzatore. Apre un 
ruolo anche per la politica estera italiana. Pec¬ 
cato che in realtà, come ci hanno spiegato i 


economici, ha detto Clinton alla stampa dopo, portavoce di Palazzo Chigi, ieri con Berlusconi 


l'incontro, insistendo iri particolare nel dirsi 
«particolarmente compiaciuto delle rassicura- 


non abbia avuto il tempo nemmeno di affronta¬ 
re l'argomento «per mancanza di tempo». 


E Bill si regala 
pizza margherita 
e Coca Cola 


m NAPOLI. Non rinuncia al logging mattutino il presiden¬ 
te Bili Clinton. Ieri alle 7.15 è partito dalla sua suite all'ho- 
tel Vesuvio per un corsa di sei chilometri sul lungomare 
napoletano, accompagnato da mezza dozzina di mari- 
nes e guardato a vista da tre motovedette della polizia. 
Poi è iniziata la lunga trafila di colloqui con i capi di Stato, 
ina il presidente americano ha trovato tempo anche per 
gustare le specilità napoletane Dopo il difficile colloquio 
con ii primo ministro giapponese Murayama. Clinton è 
andato a passeggio a piedi accompagnalo dall'amba¬ 
sciatore Reginaid Bartholomew, e si è diretto verso il bar 
«Giusto» e ha ordinato un gelato al pistacchio. A un suo 
cenno, uno dogli agenti del servizio segreto americano 
ha messo mano al portafoglio «Ci mancherebbe, offro 
io», ha esclamato il proprietario del bar. Ma l'agente vole¬ 
va eseguire a ogni costo l'ordine del presidente e ha la¬ 
sciato il denaro sul bancone, senza prendere la ricevuta 
fiscale. Intanto Clinton, col gelato in mano, é uscito a ri¬ 
spondere al saluto dei napoletani che scandiva il suo no¬ 
me come se incoraggiasse un campione allo stadio. «Ave¬ 
vo letto molto su Napoli - ha poi spiegato Clinton -ed ero 
molto curioso divedere una città cosi antica dove ci sono 
monumenti greci e romani; avevo un'ora e mezza a di¬ 
sposizione e non volevo chiudermi in albergo». Dopo il 
gelato il presidente ha voluto provare anche la pizza, ed 
in via Tribunale è entrato in piccolo locale dal nome pro¬ 
mettente: «Vera pizza napoletana». Ha chiesto una fetta 
dì margherita e un sorso di Coca Cola. In piazza san Gae¬ 
tano si é fermato a leggere i titoli 
dei giornali di una edicola prima 
'f d ' entrare nella Basilica di san 

■ Lorenzo Maggiore dove un car- 

■ svf ' fello prometteva ai turisti visite 

'' ] guidate gratis. Lo hanno accolto 

due sacerdoti c una signora che 
parlavano soltanto italiano, ma 
^ 'llfPfc "ambasciatore Bartholomey è 

* f' slato pronto ha tradurre. «È stra- 

no incontravi qui», gli ha detto 
<• rinviata di una agenzia america¬ 
na». Clinton ha riso ed ha rispo¬ 
sto: «Mi avete messo con le spalle 
al muro, un muro antico di 2000 
anni. Ma questo è forse il posto 
più fresco di Napoli». A questo 
punto uno degli accompagnatori 
ha domandato se gli sarebbe 
. MK. ! JSmm «piaciuto visitare Pompei, «LaScia- 
Murayama luta - .... a , 1 .,' . - 

-.«In. riuscirò a combinare Mi piace- 

COITO ' rebbe molto», 

da malore Silvio Berlusconi, invece, ha 

ii preferito ii calcio all'arte. La città 

• Tomllchl Murayama è partenopea infatti, non vive solo 
stato colto da malore. 1 atmosfera del Gì, ma anche la 

Ieri sera, durante la vigilia di Italia-Spagna, 1 incontro 

cena dei leader del dei campionati mondiali di cal- 

Sette, a Castel ciò in programma domani. E il 

Dell’Ovo. Il leader presidente de I Consigl io, tifosissi» 
nipponico ha avuto un mo di calcio c presidente del Mi¬ 
leggero attacco di lan, ieri mattina ha ceduto per 

enterite con diarrea e qualche minuto alla passione 

I medici della cllnica sportiva' durante una p.isscggia- 
,a improvvisata, dopo il colloquio 
ricoverato, gli hanno «ì n 11 americano Bill 

praticato una terapia Clinton allHotel Vesuvio tra il 

antlspastica lungomare e la nviera di Chiaia è 

somministrandogli stato riconosciuto e salutato da 
medicinali per alcuni ragazzini che giocavano a 

idratarlo. Le pallone. Il presidente del Consi- 

condlzlonl fisiche del . g|jo non si è fatto pregare a lungo 
premier giapponese e sì é esibito in un paio di calci al 
vengono definite pallone. Napoli intanto é divisa 

-composslvamente (ra ,| «m, p er ,| Q 7 e p cr | a nazio- 

naie di calcio. «Viva il G7» è scnt- 
' lo su molti striscioni azzurri, il co- 
soclaMsta ài governo lorc ' dcl , la nazionale di calcio, ap- 
dal secondo pesi ai balconi e alle finestre, in- 

dopoguerra, ha 70 sicme a tricolori e altre scritte in- 
annf.èsposatoeha neggianli alla squadra di Arrigo 

duefiglie. Sacchi. 


da malore 


Il premier giapponese 
Tomllchl Murayama 6 
stato colto da malore. 
Ieri sera, durante la 
cena dei leader del 
Sette, a Castel 
Dell'Ovo. Il leader 
nipponico ha avuto un 
leggero attacco di 
enterite con diarrea e 
I medici della cllnica 
•Mediterranea», dove 
Marayamaèstato 
ricoverato, gli hanno 
praticato una terapia 
antlspastica 
somministrandogli 
medicinali per 
idratarlo. Le 
condizioni fisiche del. 
premier giapponese 
vengono definite 
■composslvamente 
buone». Verrà 
dimesso stamattina. 
Murayama, primo 
socialista al governo 
dal secondo 
dopoguerra, ha 70 
anni, è sposato e ha 
due figlie. 


Scontri tra polizia e autonomi all’Università. Ferito il vicequestore. Timore per la partita Italia-Spagna 

Tafferugli e petardi nella Napoli blindata 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Sono arrivati a Napoli. 
c«»n ogni mezzo a da ogni parte 
d’Italia per partecipare a convegni 
e dibattiti nel quadro delle iniziati¬ 
ve del coordinamento intemazio¬ 
nale contro il G7. «rovesciare il 
mondo». «Estremisti», li definisce 
qualcuno, -cani sciolti» qualche al¬ 
tro. Ieri hanno avuto il loro mo¬ 
mento di notorietà. Dopo aver sfi¬ 
lato (in 200 dicono gli organizzato- 
ri, sessanta-settanta afferma la po¬ 
lizia) per le strade del centro stori¬ 
co nell’indifferenza generale e fra 
qualche insulto della gente, i parte¬ 
cipanti al «coordinamento» sono 
arrivati all'università, dove doveva¬ 
no tenere un'assemblea regolar¬ 
mente autorizzata nell'aula «M12». 
E’ filato via tutto tranquillo, con vo¬ 
lantinaggio c strillonaggio anti G7, 
lino a quando non è arrivato Mitte- 
rand nella sede dell'Orientale per 
ricevere la laura honoris causa. Ra¬ 
gazzi troppo vocianti, voglia di far 
apparire tutto tranquillo, o cos'al¬ 
tro, ha spinto i poliziotti che fino ad 
allora controllavano la manifesta¬ 


zione. a «spingere» i dimostranti 
«un po' più in là». Spinte, reazioni, 
qualche spintone più deciso e poi 
verso la polizia è volato un pezzo 
dì ferro e della vernice. Il vicequc- 
- store Franco Malvano é stato rag¬ 
giunto alla testa, il questore. Ciro 
Lomastro, è stato sfiorato dalla ver¬ 
nice bianca. • » • 

Quattro punti per il primo, un ve¬ 
stito da buttar via per il secondo, 
ma questo ha trasformato la «pres¬ 
sione» in una carica, con tre perso¬ 
ne in mano agli agenti ed il resto ri- 
fuggiati dentro l’universiatà. Grandi 
proclami da una parte e dall'altra 
per un episodio tuttosommato 
marginale, insignificante. Oggi 
‘ conferenza stampa del coordina¬ 
melo contro il G7, che fornirà un vi¬ 
deo deH'«aggressione della polizìa» 
c fornirà i nomi dei giornalisti pre¬ 
senti agli «scontri». La polizia dal 
canto suo ha rilasciato i tre fermati 
(uno a quanto pare non c'entra 
nulla, proprio nulla) quando i gio¬ 
vani asserragliati nell'università 


hanno aperto le porte. Forse una 
decina di partecipanti alla manife¬ 
stazioni saranno denunciati per 
reati non ancora precisati. 

I poliziotti napoletani, quelli 
svezzati da tante manifestazioni, 
da una criminalità aggressiva, da 
un terrorismo ancora vivo nel ricor¬ 
do sorridono, tant'è vero che quan¬ 
do si sono visti portare nove giova¬ 
ni fermati al Vomero mentre attac¬ 
cavano manifesti contro il vertice 
del gruppo dei sette, hanno pensa¬ 
to di non «scontentare» i colleghi e 
li hanno trattenuti fino allo 14. Poi li 
hanno mandati tutti a casa. Erano 
«elementi ben conosciuti», spiega¬ 
no con una risatina che di denun¬ 
ce per «attacchinaggio abusivo» ne 
hanno collezionato tante. 

Un botto clamoroso è risuonato 
nei pressi della tomba di Virgilio. 
Un petardo, sistemato in una botti¬ 
glia. é stato fatto esplodere da al¬ 
cuni vandali. Il G7 non centra. Al¬ 
cuni vandali mesi fa avevano preso 
di mira il colombario romano dove 
si vuole sia sepolto l'autore dcll'E- 
neìde e questo petardo potrebbe 
essere l'ennesimo episodio della 


serie. Ma lo scoppio é basiato a far 
scattare l'allarme e numerose siile 
della zona sono state perquisite. 
Poi è stato Io stesso questore a ridi¬ 
mensionare l'episodio. 

Vera o falsa che sia la notizia ha 
fatto il giro della citta. Nelle radio 
delle auto di scorta del presidente 
Clinton sarebbero nsuonatc paro¬ 
lacce in napoletano. Nessuna con- 
tcrma dell’episodio, nessuna indi¬ 
screzione sulle parolacce pronun¬ 
ciate dalla voce, inequivocabil¬ 
mente partenopea, se non una 
corsa a ricercare chi possa, con 
uno «scanner» essersi immesso sul¬ 
le radio di servizio. Potreblyc essere 
una notizia falsa, ma fa tanto colo¬ 
re e cosi la si prende tutti per buo¬ 
na, con una risatina, un po' di folk¬ 
lore patenopco proprio non guasta 
in una città diventata quasi «svizze¬ 
ra». 

Citta presidiata da migliaia di 
poliziotti (mai visti tanti in città, 
nemmeno quando ammazzarono 
il capo della mobile Antonio Am- 
maturo) eppure un cambiavalute, 
che ha la sede in calata S Marco, a 


due passi dalla cosidetta «zona 
gialla», s'é trovato con la cassaforte 
vuota. 300 milioni il bottino. Un 
colpo dei soliti ignoti, di un «Diabo- 
lik» nostrano che non ha resistito 
alla tentazione di sfidare i tanti 
«Ginko» che girano in citta? Nean¬ 
che per sogno, il "giallo» e la bella 
storia di un furto a pochi passi dal¬ 
la «citta blindata», dura lo spazio di 
qualche minuto. L'autore del col¬ 
po potrebbe essere l'attuale com¬ 
pagna del titolare, che ieri era uffi¬ 
cialmente in «ferie». 

Qualche preoccupazione, e se¬ 
ria. invece c'é per stasera, quando 
giocherà l'Italia. A Caserta e Napoli 
i prefetti hanno inviutato a non fare 
cortei ed ad evitare festeggiamenti. 
Ma riuscirà il popolo del calcio a 
reprimere la gioia pcr garantire la 
sicurezza del G7? Difficile, molto 
difficile, ammettono nelle due que¬ 
sture. Ed hanno ragione visto che 
ieri mattina Berlusconi s'é messo a 
giocare a calcio con alcuni ragaz¬ 
zini in Villa comunale. Il calcio, é 
sempre il calcio e non c'é vertice 
che tenga. 
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il G7. Il presidente russo scrive a Berlusconi chiedendo continuità. Domani incontrerà Clinton 


I delegati russi 
scelgono abiti 
firmati Trussardi 


Arriva Eltsin invitato a cena già da stasera alla Reggia di 
Caserta. «Ci sarà anche il presidente russo», titola il pro¬ 
gramma mettendo tra parentesi l’annuncio del nuovo 
ospite che ha scritto a Berlusconi. «La Russia non starà 
in anticamera», dicono i portavoce del Cremlino. 11 mi¬ 
nistro dell’economia Shokhin in avanscoperta a Napoli 
per sottolineare la non estraneità del Cremlino ai pro¬ 
blemi finanziari. Domani faccia a faccia con Clinton. 

_ ■ _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SCROIO SEROI 


m NAPOLI. Il programma ufficiale 
recila cosi: «Al pranzo partecipa 
anche il presidente della Federa¬ 
zione russa». Il pranzo è quello che 
stasera alle 9. ! 5 Scalfaro offrirà alla 
Reggia di Caserta e l'annotazione 
tra parentesi, quell’aggiunta di un 
posto a tavola in più sottolineata 
da queU'indubbiamente fastidioso 
anche, non deve essere stata molto 
gradita dalla delegazione di Mo¬ 
sca. Il capo dell'ufficio stampa del 
Cremlino, Anatolij Krasikov. ha vo¬ 
lutamente ricordato che la Russia 
non sbarca a Napoli da «mendi¬ 
cante». E la Russia non «sta in anti¬ 
camera». Lo si dovrebbe ricavare 
dagli ultimi «successi» sul piano in¬ 
temazionale: la firma della «part¬ 


nership» con la Nato c l'accordo 
con l'unione europea a Corfù. E il 
consigliere per le questioni intema¬ 
zionali, Dmitrij Riurikov. con gran¬ 
de tatto, ha fatto sapere che i Sette, 
che ospitano l’Ottavo in arrivo oggi 
in Italia, devono fare uno sforzo 
per «capire le preoccupazioni della 
Russia, per immaginare il suo volto 
politico». 

Tappeti rossi 

Insomma: per farsi un’idea del 
partner che ancora non c'è ma che 
comincia ad esserci. Lo sforzo dei 
russi per accreditarsi, ben oltre i 
tappeti rossi che un oltremodo di¬ 
sponìbile Berlusconi ha steso alla 
nutrita delegazione, è rappresenta¬ 


to anche dalla mossa ad effetto 
compiuta ieri, in avanscoperta, dal 
ministro dell'oconomia, Aleksandr 
Shokhin, giunto a Napoli con largo 
anticipo per incontrare i suoi colle¬ 
glli occidentali. Se la Russia non è 
stata ammessa alla parte economi¬ 
ca del «summit» e Eltsin partecipe¬ 
rà soltanto alla discussione politica 
che avverrà domani, la missione di 
Shokhin è stata presentata come 
una sorta di «anticipo» offerto al 
Cremlino per le future adesioni. 
Per quel tanto declamato «G8* di 
cui si parla ma che non sarà, anco¬ 
ra per qualche tempo, un fatto 
compiuto. 

Anche la stampa russa, in un 
certo qual modo, ha presentato la 
partecipazione di Eltsin all'incon¬ 
tro di Napoli, come un passo in 
avanti importante e tuttavia ancora 
lontano dalla meta finale. Un suc¬ 
cesso, prima che cominci, ma al 
tempo stesso gli opinionisti russi si 
sono mostrati prudenti, hanno usa¬ 
to anch'essi espressioni tipo «semi- 
partecipante» «semiospite», oppure 
«status sfumato di Eltsin» c cosi via 
dimezzando. 

Partner a metà 

Ma Eltsin, c'è da scommetterci, 
arriverà questo pomeriggio alle 16 


Russi alla moda per questo G7, 
vestiti con abiti Armati Trussardi. 

Le creazioni perla delegazione 
guidata da Eltsin sono state 
consegnate ieri da Tino Fontana. Il 
titolare di una catena di boutique 
che distribuiscono a Mosca 1 capi 
del più celebri stilisti Italiani. Boris 
Eltsin riceverà direttamente a 
Napoli II suo smoking: la sua 
taglia, la 58, non c’era nelle <' 
boutique moscovite di Trussardi. 

Ieri Kozyrev, ministro degli Esteri, e 
Il resto della delegazione, si sono 
riuniti In una stanza al ministero 
perle ultime prove. Silvia Angelini, 
sarta, direttrice della boutique 
Trussardi nell'hotel Slavlanskaia, 
ha detto che I diplomatici sono 
rimasti soddisfatti. «Non capita 
tutti I giorni di vedere In mutande I 
ministri di un grande paese - ha 
aggiunto la signora-. MI ha colpito 
soprattutto Kozyrev che anche In 
mutande non perde un grammo . 
della sua Innata eleganza». BorisEltsIn Claudio Marcein/Llnea Press 

Eltsin a Napoli 
«Non sono venuto 
per mendicare» 


RENZO FOA 


Ultimi rotocchi a Palazzo Reale, sede degli incontri del vertice G7 


a Capodichino vispo e trionfante 
per aver strappato, dopo anni di 
anticamera dell'Urss c della Rus¬ 
sia, un posto accanto ai Sette. A 
cominciare dalla cena. E, poi, dal 
posto al tavolo di domani, nella se¬ 
duta plenaria al Palazzo reale, do¬ 
ve Mosca intende, principalmente, 
insistere sulle questioni dei conflitti 
regionali, come la Bosnia, sugli al¬ 
tri punti «caldi» compresi quelli al¬ 
l'interno delle ex repubbliche so¬ 
vietiche. sull'ecologia dove pri¬ 
meggia la questione della centrale 
nucleare di Cemobyl, e sull’effica¬ 
cia delle strutture intemazionali di 
sicurezza. Lo stesso consigliere 
Riurikov ha confermato che il tema 
bosniaco, del piano di pace nel¬ 
l’ultima versione, sarà al centro 
della discussione cosi come la vi¬ 
cenda nucleare della Corea. Sul 
problema di Cemobyl, in particola¬ 
re, Eltsin ha rassicurato, nel corso 
di una significativa conversazione 
telefonica, il presidente ucraino 
Lconid Kravciuk, che farà di tutto 
perchè il «summit» prenda una de¬ 
cisione concreta per «risolvere il 
problema energetico» del paese 
una volta definitivamente chiusa la 
centrale maledetta e costruito un 
nuovo sarcofago in tempo per evi¬ 
tare che le crepe del vecchio ceda¬ 
no del tutto provocando un altro 


disastro dalle conseguenze facil¬ 
mente immaginabili 

A colloquio con Clinton 

Il fatto che Eltsin si sia dichiarato 
«disponibile» a sostenere le richie¬ 
ste dell’Ucraina al tavolo dei Sette 
la dice lunga sulle alleanze che, in 
certe fasi politiche, possono ri¬ 
crearsi anche dopo attriti rilevanti. 
£ noto che Kravciuk ha alzato il 
prezzo dell'assistenza all'Occiden¬ 
te dichiarando di non avere fondi 
sufficienti per affrontare la totale li¬ 
quidazione di Chemobyl. Eltsin ha 
promesso un aiulo al «cugino» pro¬ 
prio alla vigilia dello scontro decisi¬ 
vo per la presidenza della repub¬ 
blica mettendo, come dire?, un 
piede dentro la campagna eletto¬ 
rale. 

Il presidente russo, che allogge- 
rà all'hotel Parker's. una sistema¬ 
zione lontana da quella dei Sette 
che abitano gli alberghi del lungo¬ 
mare. e sul cui significato si è di¬ 
scusso anche a lungo, avrà già oggi 
alcuni incontri bilaterali. Vedrà, 
per primo, il premier britannico 
John Major, poi Silvio Berlusconi 
(«Ma quest’ordine non ha un valo¬ 
re politico - ha precisato subito 
Krasikov - il fatto è che il presiden¬ 
te italiano ha degli impegni del 


I NIZIA DA QUESTO incontro di Napoli il commiato di 
Francois Mitterrand. Del G7 è certamente il decano, Vi 
partecipa ormai dal 1981, da quando fu eletto per la 
pnma volta all'Eliseo (si può ricordare che allora in America 
era presidente Reagan e a Mosca si stava consumando la fi¬ 
ne del regno di Breznev). Ma non parteciperà al prossimo 
vertice; visto che il suo mandato presidenziale scade fra me¬ 
no di un anno. 

L'altro «grande vecchio» - non tanto per l’età, quanto per 
anzianità di servizio - è Helmut Kohl, cancelliere tedesco 
dal 1982 (ed è appena il caso di ricordare che c'era ancora 
il muro di Berlino e che la rigidità di Yalta era considerata la 
condizione della pace). 

È strano che tocchi a due leader dell'instabile Europa 
rappresentare - nella loro azione politica più ancora che 
nell'Immagine - la continuità tra il mondo diviso in due, la¬ 
sciato in eredità dalla seconda guerra mondiale, e gii equili¬ 
bri che devono garantire il superamento del dopo-1989. È 
strano se si guarda all'Europa come all’area politica e socia¬ 
le dello sviluppo e della ricchezza dove negli ultimi anni si 
sono accumulati ì fenomeni più inquietanti: guerre tanto più 
devastanti quanto più moderne, come quella nella ex Jugo¬ 
slavia. lacerazioni del tessuto democratico provocate, come 
in Italia e in Spagna, dalla degenerazione della corruzione, 
spinte irrazionali e xenofobe... 

È meno strano se, invece, si riscopre nei vecchi paesi eu¬ 
ropei una capacità di reazione alla crisi ed innovazione che 
il mondo non conosceva da anni. Mitterrand e Kohl. per 
aspetti diversi, sono stati e in parte sono ancora i due princi¬ 
pali interpreti di questa capacità di reazione. Che (orse è 
scattata tardi, come nel caso della Bosnia, che si espresse in 
modo contraddittorio, come nelle diverse scelte dell'eletto¬ 
rato, che certamente fatica a individuare delle prospettive li¬ 
neari per il futuro, Ma che, in ogni modo, ha evitato almeno 
finora la degenerazione dei mali che la rigidità dei vecchi as¬ 
setti aveva solo congelato e non sanato. 

Il presidente francese e il cancelliere tedesco nei rispetti¬ 
vi ruoli e nelle lodo diverse identità-vecchio socialista il pri¬ 
mo, democristiano e conservatore il secondo - sono il tan¬ 
dem che ha evitato un avvitamento delle cnsi. Possono esse¬ 
re entrambi caricati di responsabilità e colpe, tanto per la di- 
Epa-Ansa ( sgrcgazionc della ex Jugoslavia quanto per l'errore di aver 
puntato troppo a lungo su una unione europea sorretta solo 
dal potere delle banche centrali e meno dallo stimolo delle 
idee e della politica. Ma è impossibile non riconoscere loro 
il merito di essere riusciti a ricostruire una prospettiva di sta¬ 
bilità, grazie alla rìunificazione tedesca voluta da Kohl e al¬ 
l'intelligenza di Mitterrand di fare da contrappeso alle spinte 
più pericolose e, in certi casi come quello della Bosnia, an¬ 
che di correggere gli sbagli commessi. 

Ed è anche un bel messaggio di speranza quello che 
hanno lanciato insieme, pnma al vertice europeo di Corfù e 
ora a quello di Napoli, per la chiusura di Cemobyl, che con 
la strage di Sarajevo e gli eccidi del Rwanda è uno dei grandi 
simboli negativi di questa epoca. 


summit e potrà vedere Eltsin solo 
dopo il collega britannico»), e an¬ 
cora il giapponese Tomiichi Mu- 
rayama Saranno incontri brevi, 
non più di trenta minuti per ciascu¬ 
no. Si sa giù in anticipo, per esem¬ 
pio, che Murayama dirà ad Eltsin il 
no di Tokio a conferire alle truppe 
russe lo status di «caschi blu» del- 
l'Onu nelle zone di conflitto all'in¬ 
terno della Csi. Sembra che il Giap¬ 
pone ne faccia un problema di sol¬ 
di che dovrebbero uscire dal Palaz¬ 
zo di Vetro ma sostenendo anche 
die i russi non «sarebbero adatti» a 
quel ruolo di pacificatori. Domani, 
ai termine dei «summit» ci sarà un 
fuori programma d'eccezione. Elt¬ 
sin vedrà Clinton. I due si parleran¬ 


no per un'ora e mezza dentro il Pa¬ 
lazzo Reale e poi faranno un «in¬ 
contro con la stampa». Non una 
«conferenza» per non offendere gli 
altri ospiti. Di sicuro Eltsin chiederà 
al presidente americano di porre fi¬ 
ne alla discriminazione dei com¬ 
merci russi negli Usa. Sulla scìa di 
quanto ha fatto l'Europa non più di 
due settimane fa. Mosca pretende 
di essere considerato uno «stato 
con un'economia in fase di transi¬ 
zione». Non va più a caccia di so¬ 
stegni finanziari ma chiede rispetto 
per uno sforzo di prim’ordinc. De! 
resto i finanziamenti sono stati più 
volte annunciati, «Basta che si ri¬ 
spettino quelle promesse», diranno 
qui a Napoli. 


L’Europa senza rete 
costruisce la stabilità 


Cento pagine di promesse non mantenute: gli ambientalisti scrivono ai Grandi elencando le priorità 

Primo comandamento seppellire Cemobyl 


DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 


m NAPOLI Anche i Grandi non 
mantengono le promesse. E sul¬ 
l'ambiente non ne hanno mante¬ 
nute parecchie. Tante da riempire 
cento pagine fittamente dattilo- 
scritte. un intero libro, diligente¬ 
mente compilato da James N. Bar¬ 
nes degli Amici della terra, che le 
organizzazioni ambientaliste mon¬ 
diali hanno portato al vertice di Na¬ 
poli. Cento pagine di promesse 
che i setto grandi hanno fatto e non 
hanno mai mantenuto, quindi, a 
cui le organizzazioni per l'ambien¬ 
te hanno risposto con una lettera 
aperta che contiene ben SO richie¬ 
ste necessarie per salvare il mon¬ 
do. • : 

Ma nel timore che queste siano 
accettate e poi, ancora una volta, 
vadano ad allungare la lista delle 
promesse inevase gli Amici della 
terra. Greenpeace International,il 
WWf, l'Environmental . Dcfcnsc 
Fund, c la Lcgambicnte, insieme 
ad altro decine di organizzazioni 


non governative di tutto il mondo, 
vogliono ora misure organizzative 
precise. A cominciare da un «se¬ 
gretariato» ad hoc che - ha detto 
Jim Barnes - comprenda i ministri 
economici e ambientali di ciascun 
paese, per agevolare l'attuazione 
degli impegni presi sulle questioni 
dell'ambiente dolio sviluppo e del 
debito. Anche perchè - insistono 
gli ambientalisti - è ormai chiarissi¬ 
mo che le questioni ecologiche e 
quelle economiche non possono 
più essere disgiunte. Lo avevano 
stabilito solennemente i 120 capi 
di Stato e rappresentanti dei gover¬ 
ni che si erano riuniti nel 1992 a 
Rio per la conferenza sullo svilup¬ 
po. In quell'occasione affermaro¬ 
no che «gli attuali modelli di produ¬ 
zione, particolarmente nei paesi 
industrializzati, sono la causa prin¬ 
cipale del deterioramento dell’am¬ 
biente del paese...» E poi? Poi an¬ 
che la promessa dì discutere c de¬ 
cidere sull'economia non prescin¬ 
dendo dalla salute del pianeta è 


stata disattesa. 

Ma le organizzazioni mondiali 
per l'ambiente non demordono. 
Ed ecco la lettera ai sette «fedifra¬ 
ghi» con tutti i suggerimenti neces¬ 
sari per una «economia compatibi¬ 
le». Questione principale, proba- 
biblmente quella demografica che 
sarà compiutamente affrontata a 
settembre nella conferenza del 
Cairo. I Grandi devono impegnarsi 
- hanno chiesto gli ambientalisti - 
a consìstenti finanziamenti per un 
progetto di pianificazione familia¬ 
re. Si tratta di 4,4 miliardi di dollari 
all’anno fino al 2000 in dollari co¬ 
stanti ’89. E se è chiaro che per sal¬ 
vare il pianeta i paesi in via dei svi¬ 
luppo devono prolificare di meno 
è altrettanto chiaro che i paesi in¬ 
dustrializzati devono consumare di 
meno perchè proprio « gli sprechi 
e gli eccessivi consumi di energia - 
scrivono le organizzazioni per 
l'ambiente - stanno causando il 
degrado del pianeta. «Chiedere al¬ 
le nazioni con alto tasso di natalità 
di migliorare la condizione femmi¬ 


nile c di attuare programmi di pia¬ 
nificazione familiare sarà possibile 
- è stalo detto - se i paesi industria¬ 
lizzati riconosceranno le proprie 
responsabilità negli eccessivi con¬ 
sumi ed invertiranno la tendenza», 
E si insiste particolarmente sulla 
questione Cemobyl. L'energia nu¬ 
cleare in Ucraina va sostituita con 
quelle alternative, I sette grandi do¬ 
vrebbero opporsi al completamen¬ 
to di centrali nucleari in Ucraina 
dove gli standard di sicurezza sono 
scarsi e la preparazione del perso¬ 
nale bassa E fornire, invece risorse 
per investimenti energetici alterna¬ 
tivi. Per ora sulla pesante questione 
degli aiuti all'Ucraina dai sette nes¬ 
suna risposta ufficiale. Se non la 
proposta di Clinton dì stanziare 
cinque miliardi di dollari per aiuta¬ 
re l'economia de! paese. Ma nessu¬ 
no è sceso del merito della cifra 
davvero enorme - da cinque a 
quattordici miliardi di dollan - che 
la stessa Ucraina ha richiesto per 
chiudere le centrali nucleari. 

Infine una terza richiesta che le 
organizzazioni per l’ambiente fan¬ 


no ai 7 Grandi. Che intervengano 
direttamente sulla Banca mondiale 
e sulle banche regionali per otte¬ 
nere che i loro investimenti energe¬ 
tici siano orientati al risparmio e al¬ 
l'efficienza. Finora non è stato cosi, 
le banche hanno preferito investi¬ 
menti per dighe o impianti a car¬ 
bone. Il tutto a scapito di quei pae¬ 
si in via di sviluppo che non sono 
riusciti a migliorare la propria effi¬ 
cienza energetica, a ridurre l'im¬ 
portazione di energia c quindi a 
migliorare la propria economia, 
in conclusione gli ambientalisti, 
con infinita pazienza, mandano a 
dire ai 7 Grandi che non è proprio 
più possibile fare dei calcoli eco¬ 
nomici di crescita senza tenere 
conto dello sviluppo ambientale. 
«Sarebbe - hanno scritto nella loro 
ietterà - come se un’impresa mine¬ 
raria calcolasse il propio utile netto 
includendo fra le entrale la dimi¬ 
nuzione elei materiale e il deprez¬ 
zamento del capitale senza inseri¬ 
re tra i costi le spese di manuten¬ 
zione», 





Una recente veduta di Chemobll. Sullo sfondo la centrale Etrem Lukatsky/Ap 


Il piano dei Sette 

Sono pronte le offerte che il «Gruppo dei Sette» farà all'Ucraina 
perché accetti di chiudere la centrale di Cemobyl, che nell'aprile 
del 1986 ha provocato la più grave catastrofe nota dell'industria 
nucleare. I leader del vertice di Napoli offriranno all’Ucraina 1.5 
miliardi di dollari di aiuti da spendere direttamente sulle centrali, 
più finanziamenti Indirizzati In modo più generale a ridurre il defi¬ 
cit energetico strutturale che penalizza la sua economia. In que¬ 
sta seconda categoria di finanziamenti, Il presidente americano 
Bill Clinton ha proposto di offrire a Kiev 5 miliardi di dollari (essen¬ 
zialmente prestiti dal Fmi e dalla Banca mondiale) da spendere 
nel prossimi due-tre anni. SI tratta ora per I Sette di decidere come 
vincolare quest'offerta agli Impegni ucraini. Le offerte del G7 - in¬ 
feriori alle richieste di Kiev - vengono a coincidere con l’elezione, 
domani, del presidente della repubblica ucraino. La lotta è tra 
Leonld Kravciuk e Leonid Kuchma. I Sette non sanno con chi do¬ 
vranno negoziare. L'Ucraina, secondo gli esperti, non vorrebbe 
chiudere Cernobyi. 
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il Fatto 



il G7. Fuga dal protocollo. La first lady con la figlia in visita sulla costiera amalfitana 


Hlllary Clinton assieme a Antonio Bassollno durante la visita al chiostro della basilica d! Santa Chiara. A destra Veronica Lario 


Ciro Fusco/Ansa 


Pace fatta 
attorno 
alia Pizza G7 

Pace (atta tra gli ideatori della pizza 
G7 e l'ambasciata canadese in Ita¬ 
lia. A causa di uno degli ingredienti 
della pizza (in rappresentanza di 
ogni Paese partecipante al verti¬ 
ce). realizzata nel locale di via Fo¬ 
na, nel Centro Antico, si é sfiorato 
un "incidente diplomatico». Motivo 
dell'equivoco le patate novelle, at¬ 
tribuite simbolicamente alla ga¬ 
stronomia di Stati Uniti e Canada. 
La scelta di un solo ingrediente per 
rappresentare due Paesi è stata ac¬ 
colta con rammarico dall'amba¬ 
sciata canadese, che ha contattato 
gli ideatori per suggerire loro un in¬ 
grediente tipico canadese: il sal¬ 
mone. Invito accolto. 


È partita 

l’operazione 

sfogliatella 

«Venga a prendere... una sfogliatel¬ 
la da noi». Con questo invito, i 
commerciami delle "Botteghe dei 
nulle» la zona «in* di Napoli, inten¬ 
dono ricevere migliaia di stranieri 
giunti a Napoli per i lavori del G7. 
La degustazione delle sfoglictalle ti 
possibile in due gazebo installati in 
piazza Santa Caterina e in via Fi¬ 
lai igeo e nel gran bar Riviera di via 
dei Mille i cui laboratori hanno 
sfornato ieri diecimila dolci. 


Un giorno di vacanza per Hillaiy 


In sandali a Ravello inseguendo il mito di Jackie 

«È stata una delle giornate più belle della mia vita». Breve 
vacanza italiana per Hiliary sulle orme di .lacqueline, 
comp’ice'una deviazionc/'d’àl programma ufficiale. Insie¬ 
me alla figlia, la first.lady ha visitato Positano, Amalfi e Ra- 
vellOjChe le, ha conferito la.cittadinanza onoraria. Lo desi¬ 
derava Chelsea ma anche lei che voleva vedere i luoghi 
cui Jacqueline Kennedy era tanto legata. Poi di nuovo a 
Napoli, per rientrare nei binari - più rigidi - del vertice. 

_ DA UN006I NOSTRI INVIATI _ 

MARCELLA CIARNELLI 


m RAVELLO. Arrivò con un vestiti¬ 
no rosa insieme alla figlia Carolina, 
che aveva allora cinque anni, ed 
un seguito fatto di familiari e tante 
guardie del corpo. Esile, slanciata, 
non bella ma con il fascino irripeti¬ 
bile delle donne di classe, i bei ca¬ 
pelli neri spesso nascosti da un faz¬ 
zoletto per ripararsi dal sole. Jac- 
qucline Kennedy amò subito Ra¬ 
vello e Ravello si innamorò subito 
di lei. Era l'agosto del 1962. Ieri sul¬ 
le tracce di un mito, alla ricerca 
delle stesse sensazioni che Jackie 
visse in questi posti in quel caldo 
agosto di 32 anni fa, Hillaiy Clin¬ 
ton, insieme alla giovane Chelsea, 
ha voluto visitare i luoghi in cui il ri¬ 
cordo di Jackie 0 ancora straordi¬ 
nariamente vivo. E arrivata nella 
piazza principale di Ravello pro¬ 
prio dove ci sono i tavolini del bar 
«Santo Domingo». LI Jacqueline 
accompagnava Carolina a prende¬ 
re il gelato «di limone c fragola» ri¬ 
corda il propietario, Ferdinando 
Schiavo, cne oggi ha 62 anni e che 


non tia dimenticato «la dolce si¬ 
gnora americana» per cui sua mo¬ 
glie confezionava dolci da manda¬ 
re a «Villa Episcopio» dove la first 
lady aveva preso alloggio con il 
sud seguito. Fu un rapporto stretto, 
anche' se filtrato dall'inesorabile 
solerzia delle guardie del corpo, 
quello che si stabili tra gli Schiavo e 
la signora Kennedy. Un rapporto 
fatto di dolci che, prima di essere 
serviti venivano praticamente di¬ 
strutti e poi ricomposti dalla «sicu¬ 
rezza», ai boltìglie di rum offerte 
dal bar e per le quali arrivò una let¬ 
tera di ringraziamento su carta in¬ 
testata «Casa Bianca» con firma di 
Jacqueline. Lo stesso autografo 
che c'ò sotto la foto che ritrae la 
first lady c il presidente (che purea 
Ravello’ non c’era) messa in mo¬ 
stra dietro la cassa del bar. La dedi¬ 
ca alla madre dell'attuale proprie- 
taro ò perfetta, nonostante gli errori 
di ortografia: «Per Emilia Palumbo, 
con tanti ringraziamento per gli 
dolci il più delizioso del mondo-. 


La data è il 28 agosto a tre giorni 
dalla fine dello vacanze che erano 
cominciate l'8 dello stesso mese. I 
ricordi si affollano nella mente di* 
Ferdinando Schiavo. Ne aggiunge 
altri Secondo Amalfitano, consi¬ 
gliere comunale che nel '62 aveva 
dieci anni e taceva-parte dV'un' 
gruppo die ballò la tarantella la se¬ 
ra in cui a Jacqueline (urono date 
la cittadinanza onoraria e le chiavi 
della cittì. Si materializza l'imma¬ 
gine di una donna infastidita dalla 
barriera di sicurezza che la divide¬ 
va dalla gente, che rifiutava le pol¬ 
trone messe apposta per lei in 
chiesa per la messa domenicale c 
che preferiva sedersi su un banco, 
come tutti gli altri, che andava al 
mare tutte fc mattine a Conca dei 
Marini, nella villa dei D'Urso, a bor¬ 
do di una seicento familiare, con i 
sedili di paglia e il tendalino a ri¬ 
ghe. fatta arrivare apposta per lei 
dall'avvocato Agnelli. Poi al ritoi- 
no, una sosta al bar, per rinfrescar¬ 
si. «Prendeva una spremuta di 
agrumi» ricorda Schiavo. «Poi, a 
metà agosto, dovette rinunciare 
anche a queste uscite. C'era troppa 
gente in giro e la sicurezza le vietò 
qualunque spostamento. Mi ricor¬ 
do ancora il suo sguardo. Soffriva 
perche aveva voglia di libertà e gli 
altri la costringevano a vivere sotto 
una campana di vetro. A volte riu¬ 
sciva a (arsi una passeggiata alle 
tre di notte. Se ne andò prometten¬ 
do che sarebbe tornata. Voleva an¬ 
che comprarsi una villa da queste 
arti. Dallas era ancora lontana 
on sapeva che l'anno successivo 
la sua vita sarebbe profondamente 
cambiata, Qui non l'abbiamo vista 


più. Quando 6 morta abbiamo 
mandato un telegramma. Nei no¬ 
stri cuori era rimasta una di noi». . 

Ieri nella stessa piazza é arrivata 
Hiliary, che ha voluto chiudere 
proprio a Ravollo. un breve giro ni 
Costiera corninciqto con l'immaiv 
cabile shopping à 'Positano! 'Lei é’ 
Chelsea hanno'’comprato sandali, 
vestiti a fiori, cappelli. Poi sono ri¬ 
salite sul pulmino bianco su cui la 
lirst ladv era salita a Napoli, esclu¬ 
dendo l'uso di lussuose auto. «Vo¬ 
glio fare la turista- ha detto, e così 
ha fatto. Dopo lo shopping una so¬ 
sta ristoratrice all'hotel «Santa Ca¬ 
terina» di Amalfi, un bell'albergo 
nato nel 1904, dove per le ospiti 
americane era stata preparata la 
suite «Follia amalfitana- tutta sui to¬ 
ni dell'azzurro, letto tondo e pisci¬ 
na privata con idromassaggio. Pri¬ 
ma del riposino su una sdraio, 
complici un paio di bicchierini di 
limoncello, mentre Chelsea non si 
lasciava sfuggire la possibilità di un 
bagno a mare, ora stata servita una 
robusta colazione che andava dal¬ 
l'aragosta al pesce, dalla pasla ai 
tranci di pizza con la rughetta per 
arrivare alla frutta tresca a fette cd 
una serie di dolci tradizionali che 
Hiliary c Chelsea hanno particolar¬ 
mente gradito. La first lady, all'arri¬ 
vo. indossava un completo pania- 
ione beige con paglia in tinta. La 
giovane Chelsea un abitino lon- 
guctte blu a fiori bianchi ed un 
cappello simile a ciucilo della ma¬ 
dre. 

Prima di raggiungere Ravello per 
tender visita allo scrittore Gore Vi- 
dal (un altro americano innamo¬ 


rato etcì luogo che qui vive otto me¬ 
si l'anno; è ricevere, nel corso di 
un concerto a Villa Rùtolo, la citta¬ 
dinanza onoraria che già era stata 
contenta a Jacqueline e a Vidal 
ette ha scjiiuiisiii.il' t Lii Lsl iitu 
democratico»., Hillaiy ha, voluto 
parlare di quest.Tsùa visltà 'in Ifàfià' 
ed. in particolare, dello strappo al 
programma ufficiale che le ha con¬ 
sentito di vivere insieme alla figlia 
«una delle giornate più belle della 
nostra vita».' 

«Voglio esprimere la mia grande 
felicita per un sogno clic si è final¬ 
mente avverato. Sapevo che l'Italia 
era un bel Paese, ma non immagi¬ 
navo lo tosse tanto. Questo rafforza 
li legame affettivo clic mio manto 
ed io abbiamo con gli italiani. Es¬ 
sere in questi luoghi clic Jacqueli- 
ne Kennedy tanto amava mi pro¬ 
cura una grande emozione. Sono 
orgogliosa' di esserle stata amica 
s'd è una donna di cui ho tanta no¬ 
stalgia e rimpianto. Non dimenti¬ 
cherò mai il sostegno che Ita dato 
a me e a Bill. Capisco poiché gli 
italiani anivano tanto quella donna 
eccezionale. Porterò nel cuore non 
solo il ricordo di un solo posto, ma 
un intero film che scotterà nella 
nua mente ogni volta che rivivrò 
con la memoria questi giorni Voc¬ 
ici dire agli italiani - Ila'proseguito 
Hillarv Clinton - di non essere 
preoccupati per la loro squadra 
che in questi giorni sta disputando 
i Mondiali nel'mio Paese, L'Italia è 
un buon team ed ora che gii Stati 
Uniti sono stati eliminati, iii fami¬ 
glia tifiamo Italia. Quando Roberto 
Baggio ha segnato contro la Nige- 


Denunciato T«inaccettabile disinteresse» verso i paesi poveri. Omaggio alla Napoli della Resistenza 

Mitterrand condanna l’egoismo dei potenti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO QARDUMt 


m NAPOLI. A Berlusconi piace 
perché in questi giorni sembra 
una «piccola Svizzera», a Mitter¬ 
rand invece perché anche nella 
sua storia recente sono scritto pa¬ 
gine gloriose. 1 due capi di Stato a 
questa Napoli rinnovata c gioiosa 
che accoglie t Grandi della terra 
guardano da punti di vista del tut¬ 
to differenti. Ed é difficile non co¬ 
gliere. nel saluto che le rivolge il 
presidente francese, anche un'e¬ 
co delle polemiche recenti che a 
Parigi e in Europa hanno accolto 
la nascita del nuovo governo ita¬ 
liano. Ha un bel dire Berlusconi 
che tutto é chiarito e superato, 
che le riserve internazionali sul 
suo conto sono lantasie dei soliti 
malevoli. Ogni occasione é buo¬ 
na per smentirlo, in un modo o in 

un altro. »• ... 

Mitterrand é stato ieri mattina 
solennemente accolto negli 
splendidi locali barocchi dell'Isti¬ 


tuto universitario orientalo. Il cor¬ 
po accademico al completo, or¬ 
nato dei , tradizionali ermellini, 
era riunito per conferirgli la lau¬ 
rea honoris causa in filosofia. 
Cerano il sindaco Bassolino e il 
presidente del Se nato Scogna- 
miglio, l'ex presidente della Ca¬ 
mera Nopolitano. Poteva essere 
una delle tante cerimonie archi- 
tettate per tare da cornice al 
grande summit, è risultato invece 
.un avvenimento straordinaria¬ 
mente piacevole che l'ospite illu¬ 
stre ha vissuto con una parteci¬ 
pazione inattesa. In risposta all’e¬ 
lencazione dei meriti clic gli so¬ 
no stati attribuiti a giustificazione 
dell'alloro accademico (il pro¬ 
fessor De Giovanili ha parlato di 
lui come di un «politico tra i gran¬ 
di del secolo» e un esempio di 
«umanesimocivile e politico»), il 
presidente francese ha voluto tri¬ 
butare un omaggio alla città c al¬ 


la sua storia che ha avuto il tono 
di un vero atto d’amore, ben al di 
là degli obblighi protocollari del¬ 
la circostanza. Ha passato in ras¬ 
segna i secolari rapporti tra Na¬ 
poli e la Francia, ha ricostruito i 
loro sempre intensi legami cultu¬ 
rali, arrivando a dire che é proba¬ 
bilmente «più quello clic noi ab¬ 
biamo avuto di quello che abbia¬ 
mo dato». 

Il presidente ha però preso le 
mosse, nella sua lode della città, 
da tatti non lontani. Ha ricordato 
che dopo l’anniversario dello 
sbarco in Normandia fra qualche 
settimana celebrerà ufficialmen¬ 
te la ricorrenza della liberazione 
di Parigi. «F, noi francesi - ha ag¬ 
giunto -non dimentichiamo che 
allora era in corso anche una du¬ 
ra battaglia sul suolo italiani), che 
un'altra resistenza lottava accan¬ 
to alla nostra, che le quattro gior¬ 
nate di insurrezione di Napoli fu¬ 
rono da sole sufficienti a cacciare 
i tedeschi prima dell'arrivo degli 


alleati». Tutte ragioni che hanno 
reso, secondo Mitterrand, se pos¬ 
sibile ancora più cari i napoletani 
alla Francia, ma la cui rievoca¬ 
zione torse non suonerà del tutto 
gradita alle orecchie di un Berlu¬ 
sconi che di tutto questo si è fino¬ 
ra ben guardato dal parlare. • 
Non è certo del resto dal suo 
aspetto «svizzero» clic il presiden¬ 
te iraneese si sente attratto guar¬ 
dando a Napoli ma alla «meravi¬ 
glia di una città che è anche un 
modo di vivere e di fare cultura-. 
Facendosi interprete dell'espe¬ 
rienza del suo popolo Mitterrand 
ha così rievocato, nel suo discor¬ 
so, l'ammirato stupore di Slhen- 
dal, l'amore di Alessandro Du¬ 
mas c il suo sodalizio con G ari- 
baldi, la «brillante capitale» colti¬ 
vata dagli Angioini e i sogni di 
crociate che fiorirono dopo la di¬ 
scesa di Carlo Vili. Ha parlato di 
Mazariuo, tiglio di questa terra e 
«uno dei più grandi politici fran¬ 
cesi». di Marino alla corte di Luigi 


XIII, di come Perrault tradusse da 
un lavoro del Pasini la favola di 
Cenerentola, della lezione di Vi¬ 
co il «tondatore delle scienze 
umane» Ed è questa Napoli, che 
intende come storica tessitrice di 
culture diverse e maestra di vita, 
che il presidente francese collega 
alla sua tenace idea di un'Europa 
che sappia anche in questi anni 
difficili essere all'altezza dei suoi 
valori migliori 

Di politica in senso proprio 
Mitterrand non ha parlato elle al¬ 
la Ime della sua allocuzione E 
appunto per condannare l'egoi¬ 
smo che sembra attanagliare i 
Paesi polenti, qui lappresentati 
dalle loro più forti avanguardie. 
Da questo vertice, come già ave¬ 
va anticipato, si attende un supe- 
idmento dcU'«inaci affabile disin¬ 
teresse» che i! quarto ricco dell'u¬ 
manità riserva ai tre quarti poveri. 
Un disinteresse che giudica mo¬ 
ralmente condannabile ma tin¬ 
che politicamente suicida. 



Jacqueline Kennedy durante II suo soggiorno ad Amalfi nel 1962 Master Photo 


ria a un minuto dalla fine della par¬ 
tita io e Chelsea abbiamo urlato di 
gioia». 

La.lunga giornata di Hillaiy. co¬ 
minciata la mattina con la visita al 
Monastero di Santa Chiara, uno dei 
monumenti di Napoli adottati da 
una scuola ai cui scolari la first lady 
ha (atto pervenire un biglietto auto¬ 
grafo con tanto di complimenti, si 
è conclusa con il ritorno a Napoli a 
tarda sera, dopo una cena a «Villa 
Cunbrone». Il vestito azzurro indos¬ 
sato per la serata un po' stropiccia¬ 
to come quello a fiorellini di Olici- 
sea. Nella capitale del G7 le altre si- 
gnoie. ospiti di Veronica Berlusco¬ 
ni c di Anna Maria Bassolino, ave¬ 
vano invece seguito il programma 
pieparato per loro. Ricevimento in 
Prefettura, al teatro San Carlo per 
un'esibizione del corpo di ballo 
nel «Lago dei cigni» e, per conclu¬ 
dere. cena riservata al circolo 'Ita¬ 
lia». Da oggi anche Hiliary sarà del 
gruppo. Il «giorno più bello» sarà 
già un ricordo. 



Francois Mitterrand Ap 


Due operai 
intossicati 
a Palazzo Reale 

Due operai di un'impresa di pulizie 
sono rimasti intossicati da ammo¬ 
niaca che sì é rovesciata in un ba¬ 
gno di palazzo Reale a Napoli, ac¬ 
canto al teatrino di corte. Uno dei 
due operai era intento a pulire 
quando, aprendo un bidone con¬ 
tenente ammoniaca liquida, ne ha 
malato i vapori ed é svenuto. Ca¬ 
dendo ha rovesciato il bidone: di 
conseguenza l'ammoniaca si é ri¬ 
versata sul pavimento del bagno, 
del corridoio ed in un vano dell'a¬ 
scensore. Un altro operaio che sta¬ 
va soccorrendo il collega è svenu¬ 
to. Sono allora intervenuti in soc¬ 
corso i vigili del fuoco, che stazio¬ 
nano notte e giorno a palazzo Rea¬ 
le. 


I piatti 
per la cena 
dei Grandi 

Per la cena del Sette Grandi ci 
sarà un servizio di piatti decoralo 
con motivi ispirati alle antiche ve¬ 
stiture popolari del regno delle 
Due Sicilie. La serie, realizzata con 
la consulenza della storica Angela 
Carola Perrotti, vuole rispondere 
«da un lato alle moderne esigenze 
della raffinata ma allo stesso tem¬ 
po disinvolta maniera di presenta¬ 
re le pietanze c. dall'altro, vuole 
rievocare i passati splendori del¬ 
l'arte della porcellana napoletana 
clic dalla manifattura di Capodi- 
inonte si sono protratti per più di 
un secolo, fino all'unità d'Italia». 


Le avventure sotterranee dì un giovane napoletano 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
PER VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO 

romanzo di Marcello Fattore 
presentato da Remo Ceserani 
pugg. 120, !.. 15,000 

Nelle inti-Imn librerie, 
pres \o lu Casa rdtlnt e e i suoi venditori 
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LA BABELE NEL GOVERNO. 


Cipolletta: «Dati Iste* relativi al governo Ciampi»: 
Cofferati e D'Antoni critici e scettici 


Un operalo della Ansaldo di Genova 


Uliano lucas 


Un bluffi lOOmila posti di lavoro 

Sindacati e Confìndustria smentiscono il Cavaliere 


Dove sono i centomila nuovi posti di lavoro annunciati da 
Berlusconi alla vigilia del G7? Accolto dai sindacati con 
scetticismo, il «mistero» è stato sciolto ieri sera dal diretto¬ 
re di Confìndustria Innocenzo Cipolletta: sono dati Istat, 
ma si riferiscono ai primi mesi del ’94, quando il governo 
Berlusconi non esisteva. E non è ancora certo se il saldo’ 
dell’occupazione sia positivo o no. Angius, Pds: «Solo pro¬ 
paganda. Purtroppo, la disoccupazione è in crescita». 

GIOVANNI LACCANO 


m MILANO. Centomila nuovi posti 
in pochi mesi? «Non mi risultano», 
commenta sorpreso il leader Cisl, 
Sergio D'Antoni parlando a Fircn-, 
zc. Gli fa eco da Milano Sergio Cof¬ 
ferati: «Francamente non vedo do¬ 
ve si siano creati questi nuovi cen¬ 
tomila posti». Berlusconi ne ha da¬ 
to notizia da Napoli, alla vigilia del 
G7. Una boutade per farsi bello da¬ 
vanti ai leader che non condivido¬ 
no la linea della deregulation? il 
«giallo» dei centomila nuovi posti . 
ha destato forte curiosità c pruden¬ 
ti attese, soprattutto perché né Ber¬ 
lusconi, né i suoi portavoce, si era¬ 
no premurati di citare la fonte dei 
dati. «Aspettiamo le statistiche uffi¬ 
ciali», 6 stala la replica di D'Antoni. 
•L'Istat è l'unico che può dire qual¬ 
cosa di concreto. A quanto ci con¬ 


sta, le aziende sono ferme perchè 
aspettano l'approvazione del bo¬ 
nus fiscale». 

La sfida del sindacato 

Invece Cofferati ha azzardato 
un’ipotesi: «Soprattutto nella pic¬ 
cola e media impresa, nei mesi 
scorsi si è avuta una ripresina, Che 
potrebbe essere fonte di nuova oc¬ 
cupazione. Tuttavia occorre verifi¬ 
care se il saldo è positivo o negati¬ 
vo, ossia sapere se i nuovi occupati 
superano o meno le uscite». Coffe¬ 
rati ha inoltre precisato la linea di 
condotta che il sindacato intende 
assumere nell'imminente confron¬ 
to -sulle politiche economiche del 
governo» sottese alla finanziaria: 
«Al sindacato tocca un compito 
mai svolto da altri prima d'ora: fare 


i conti con gli orientamenti di un 
governo democraticamente eletto 
con un consenso ampio, ma com¬ 
posto da partiti che si richiamano a 
valori di destra e che hanno gene¬ 
rato aspettative spesso in antitesi 
con i nostri obiettivi-. Per questo -. 
dichiara il leader Cgil - il sindacato 
dovrà scendere in campo non solo 
sulla politica economica, ma an¬ 
che contro le scelte istituzionali c 
sociali che il governo dovesse in¬ 
traprendere contro i lavoratori. Per 
giudicare il governo, il sindacato 
propone da subito tre banchi di 
prova: il rispetto dell'accordo del 
luglio '93, a cominciare dai con¬ 
tratti del pubblico impiego. La leg¬ 
ge finanziaria e le politiche sociali. 
Per Cofferati occorre «incalzare l'e¬ 
secutivo perchè costruisca una po¬ 
litica economica in grado di dare 
certezze a milioni di famiglie, di¬ 
fendere il lavoro, i diritti acquisiti 
dai lavoratori e la solidarietà». Se il 
governo applicasse concretamen¬ 
te l’accordo di luglio '93 - ha detto 
Cofferati - si creerebbero le condi¬ 
zioni per attivare un numero di 
gran lunga supcriore ai centomila 
posti. 

Quel dati sono di Ciampi 

Quanto al «mistero dei centomi¬ 
la», ieri sera si è sciolto (ma la solu¬ 
zione a sua volta ha gettato grandi 


ombre sulla attendibilità del meto¬ 
do usato dal presidente), quando 
il direttore di Confìndustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, ha finalmente ri- ■ 
velato la fonte: si tratta di dati Istat, 1 
dunque attendibili. L'occupazione - 
aumenta di 47/nila unità nell'indu¬ 
stria e di 57mila nei servizi. Rileva¬ 
zione da gennaio ad aprile 1994. 
Quando il governo Berlusconi non 
era ancora nato. Neanche Cipollet¬ 
ta svela però il valore del saldo oc¬ 
cupazionale. Ma almeno la sua è 
una «lettura» rigorosa: «I dati Istat 
utilizzati dal centro studi della Con- 
findustria dimostrano che quando 
c'è ripresa economica, se da un la¬ 
to aumenta il numero degli occu¬ 
pati, dall'altro cresce anche la di¬ 
soccupazione perchè ritorna la fi¬ 
ducia e le persone si rimettono in 
cerca di lavoro». E il numero delle 
persone attivamente in cerca di la¬ 
voro è uno dei parametri principali 
per rilevare il tasso di disoccupa¬ 
zione. In questo senso, • inoltre, 
quella di Cipolletta è una lettura sc¬ 
ria ma incompleta, perché tiene 
conto solo degli iscritti alle liste di 
collocamento, non dei posti di la¬ 
voro saltati. . , 

Angius: «Propaganda pura» 

Dalle sinistre e dai sindacati, an¬ 
che di categoria, le reazioni alla 
sortita di Berlusconi non si sono 


fatte attendere. Il responsabile del 
settore lavoro del Pds, Gavino An- 
gìus, tuona: «Un'affermazione che 
nell'euforia del vertice G7 appare 
chiaramente e puramente propa¬ 
gandistica». Angius, tra l'altro, non 
nasconde la sorpresa di fronte alla 
«rivelazione»: «Ancora ieri - spiega 
- il ministro del Lavoro, intervenen¬ 
do alla Camera, non ha fatto riferi¬ 
mento ad un simile risultato». Non 
per colpa del ministro, poiché solo 
ieri Tajani ha rivelato che quei dati 
erano «in possesso della Confindu- 
stria e della Presidenza del Consi¬ 
glio». Dunque non erano stati tra¬ 
smessi a Mastella, che qualche 
pretesa in materia potrebbe pur 
sempre accampare. Conclude An¬ 
gius: «Non saremo noi a lamentarci 
se si riuscisse a bloccare una disoc¬ 
cupazione che invece continua a 
crescere, ed a creare nuova occu¬ 
pazione. Ma siamo noi a denun¬ 
ciare - conclude - le manovre pu¬ 
ramente propagandistiche». Un or¬ 
dine del giorno «contro l’uso pro¬ 
pagandistico dei temi del lavoro» 
da parte del governo è stato appro¬ 
vato ieri mattina a Milano dall'as¬ 
semblea dei 600 delegati del turi¬ 
smo, commercio e servizi della 
Lombardia. Megale. leader dei tes¬ 
sili Cgil: «Dei centomila posti, tra i 
9C0mila tessili, neanche l'ombra». 


Parlano Morese (Cisl), Riello (giovani industriali), Veneziani e Tawocato Flick 

La delusione cresce: «Rinvìi e pochi fatti» 


LKTIZIA PAOLOZZI 


m ROMA. Cento giorni non sono 
ancora arrivati ma il cincischia- 
mento bcrlusconiano pare ben in¬ 
dirizzato a andare oltre le colonne 
d'Èrcole di quella data annunciata. 
Eppure si erano raccolte scom¬ 
messe sui miracoli del liberismo: e 
invocata la mano santa del mone¬ 
tarismo. ribattezzato per l'occasio¬ 
ne «moneta forte»; eppure aveva ri¬ 
suonato. con una sua forza, l'inno 
al profitto - il «sangue dei poveri» di 
LéonBloy. • ■,-.<■ .. 

«Sul governo Berlusconi gravano 
molte incognite e zone d'ombra» 
ammette Raffaele Morose, segreta¬ 
rio aggiunto Cisl che. pragmatica- 
mente. subito dopo il successo 
elettorale di Forza Italia, aveva invi¬ 
tato il sindacato a mettere da parte 
i pregiudizi, a aspettare prima di 
dare un giudizio. Adesso il numero 
due della Cisl dice che si. il gover¬ 
no «farebbe bene a ricercare l'inte¬ 
sa con il sindacato», invece, il sin¬ 
dacato viene tenuto all'oscuro del¬ 
la manovra. «Non ne sappiamo 
nulla. Sarebbe bene conoscerla e 
non giocare a mosca cieca sui nu¬ 
meri della finanza pubblica». 

Per solito pacata persona. More¬ 


se arriva addirittura a prevedere 
che «se si toccano alcuni punti ne¬ 
vralgici del sistema pensionistico e 
del sistema sanitario, il governo si 
ritroverà le piazze pìcne«. E quel 
passaggio forte di fase che avrebbe 
dovuto riguardare la creazione di 
migliaia di posti di lavoro, il risana¬ 
mento dei conti pubblici, la coper¬ 
tura del disavanzo si sgonfia come 
la vela di una barca senza vento. 

Anzi. C'è maretta. Caos nei mer¬ 
cati, titoli di Stato traballami. Sem¬ 
pre Morese: «Mastella fa il misterio¬ 
so e sui provvedimenti per l'occu¬ 
pazione è calata una vera e pro¬ 
pria eclisse dì sole», '■■■"•« 

Dell'accordo del 23 luglio 1993, 
che ha condotto alla firma (in que¬ 
sti giorni) del contratto dei metal¬ 
meccanici. il governo si serve. Ma 
«funziona per le parti che riguarda¬ 
no le relazioni industriali e i rap¬ 
porti diretti con gli imprenditori 
mentre per le parti che impongono 
una sede concertativa e chiamano 
in causa il governo, stenta a decol¬ 
lare. Siamo alla politica del rinvio 
come pratica». 

Le cose non stanno andando 
bene? La saggezza sta nel mezzo 


per Alessandro Riello, presidente 
dei Giovani industriali: «Se da una 
parte Berlusconi dice che si vede 
molto c dall'altra l'opposizione di¬ 
ce che non si vede niente, io dico 
che si vede poco. Manca la defini¬ 
zione di una strategia di lungo pe¬ 
riodo». Continua Riello spiegando 
che una qualche ripresa c'è per te 
piccole e medie imprese (con vo¬ 
cazione all'esportazione), ma «a 
macchia di leopardo». Intanto, so¬ 
no in sofferenza le grandi imprese 
legate ai lavori pubblici e alle infra¬ 
strutture. «Gli imprenditori in que¬ 
sto momento attendono che ven¬ 
gano rese attuali e attuate le posi¬ 
zioni sulla flessibilità». Quanto ai 
centomila posti nella Pubblica Am¬ 
ministrazione «sinceramente non li 
vedo. Anche li dobbiamo avere re¬ 
cuperi di efficienza. Noi, nelle im-, 
prese, diamo sei mesi di prova ai 
nostri dirìgenti». ■■ 

Prematuro dare un giudizio an¬ 
che per Marcello Veneziani, diret¬ 
tore del settimanale L'Italia, che 
prova a mettere un qualche pathos 
nella nuova destra. «Esprimo con¬ 
senso per il tentativo di creare un 
rinnovamento all'interno della Rai. 
Dissenso per le nomine nei grandi 
Enti. Pasquarelli, Agncs, saranno 


magari meritevoli ma qui stiamo 
passando dalla lottizzazione alla . 
icttizzazione. Abbiamo un movi¬ 
mento extraparlamentare di Letta 
continua». 

Veneziani, ) insomma. • non ha 
sufficienti elementi per denunciar¬ 
lo. ma quello che teme «di più è la 
continuità con i! vecchio regime», 
Analisi in linea con quella di Fini e 
di An. Analisi che, pure sulla giusti¬ 
zia, illumina l'impotenza della 
maggioranza di governo. Nella 
quale maggioranza, Biondi propo¬ 
ne c Berlusconi placca con «un rin¬ 
vìo tecnico». 

Sulla giustìzia, per l'avvocato 
Giovanni Maria Flick (difensore di 
molti rimasti invischiati in Tangen¬ 
topoli. e poi di De Benedetti ma 
anche di Claudio Burlando) «tema 
dominante oggi è che le idee sono 
poche ma, per fortuna, molto con¬ 
fuse». Cosi chi è pensoso per le sor¬ 
ti del diritto penale, se ha delle esi¬ 
genze. verifica che «queste esigen¬ 
ze è difficile tradurle in aspettative». 
Cita, l'avvocato, il numero stermi¬ 
nato di processi di Mani Pulite che 
«ha creato problemi di una loro de¬ 
finizione per via ordinaria». Insiste 
nei sottolineare un suo pallino: 
«Mani Pulite è stata, essenzialmen¬ 


te, un processo al sistema attraver¬ 
so processi ai singoli». 

Processi dai tempi eterni. Come 
quelli Cusani o Enimont. Eppure, 
una soluzione tecnica «ci deve es¬ 
sere». Sopratutto, su quel problema 
fondamentale «il più urgente e im¬ 
mediato» che riguarda la custodia 
preventiva. «Custodia preventiva 
che, da strumento eccezionale è 
diventato regola nelle indagini». 
Secondo un iter ormai classico che 
comprende indagini preliminari, 
arresto, sanzione sociale, confes¬ 
sione, La pena diventa un elemen¬ 
to secondario. . 

In questa nuova scena proces¬ 
suale. si attenua il principio di lega¬ 
lità formale e passa, invece, quello 
della giustizia sostanziale, «Come 
perla lampada di Aladino, il genio 
dei magistrati è uscito dalla lampa¬ 
da e ora è difficile farcelo rientra¬ 
re». Lui necessità che il potere poli¬ 
tico riassuma le sue responsabilità, 
si scontra con una opposizione 
«che non è di sinistra o di destra 
ma, più specificamente, di tipo po¬ 
litico». Il potere politico ha paura 
che il Paese reagisca al cosidetto 
colpo di spugna; sa che le soluzio¬ 
ni tecniche «vengono impallinate il 
giorno dopo. 


Flavia e Walter Veltroni si stringono con 
grande affetto a Giorgio per la scomparsa 

ANGELA TOCCO MACCIOTTA 

Roma, 9 luglio 1994 


Antonio Zollo si unisce commosso al do¬ 
lore di Giorgio per la perdita di » u . 

ANGELA TOCCO MACCIOTTA 

Roma, 9 luglio J994 ; • •>, v"''' .. « 


Giovanna e Nanni sono vicini a Giorgio 
con profondo rimpianto per la perdita del¬ 
ia carissima V «.» -..Twrr- . . .V ■ 

ANGELA TOCCO MACCIOTTA 

Cagliari,9luglio 1994 


Esprimiamo cordoglio per le vittime italia¬ 
ne in Algeria. Siamo a fianco di tutti gli uo¬ 
mini, le donne e i giovani che in tutti i pae¬ 
si del Mediterraneo si battono contro ogni 
forma di violenza e di integralismo, in dife¬ 
sa dei valori della democrazia e della con¬ 
vivenza interculturale. ...... 

Associazione Nero c non solo - Arci Soli- 
darielA. 

Roma, 9 luglio 1994 - ' 


9-7-1993’ 9-7-1994 

Nel 1" anniversario dalla scomparsa, i 
compagni della Soms La Fratellanza di 
Pontedecimo ricordano 

ALBERTO ALGERI 

Genova, 9 luglio 1994 ^ 


Nel 6° anniversario dalla scomparsa del 
compagno 

ANDREA GAGGERO 

combattente antifascista condannato dal 
regime e deportato in Germania. Al ritorno 
continuò la sua battaglia per la pace in 
campo nazionale c intemazionale. In sua 
memoria i parenti lo ricordano e sottoscri¬ 
vono per IVnitò. 

Genova. 9 luglio 1994 

A un anno dalla morte del caro 

MARIO ORTOLANI 

la sorella Licia lo ricorda con immutato af¬ 
fetto. . 

Firenze, 9 luglio 1994 

11 Pds di Buccinasco £ vicino ai compagni 
Fausto e Ivan in questo doloroso momen¬ 
to per la scomparsa della cara 

ELVIRA FERRAZZ1 

e sono fieri di avere avuto la compagna 
sempre vicino nel condividere e stimolare 
la nostra c la sua passione nella politica 
nei valori della democrazia e nelle lotte 
per l'emancipazione dei lavoratori. 
Buccinasco. 9 luglio 1994 

Nel 7" anniversario della morte di 

UGO MARASCHI 

la moglie, i figli e i parenti tutti lo ricorda- 


Milano, 9 luglio 1994 


La moglie, i figli, le nuore, i generi e i nipoti 
annunciano la scomparsa di 

ENEA LAZZARI 

1 funerali si svolgeranno oggi 9 luglio alle 
ore 9 partendo dall’abitazione di via Per- 
coto, 5, 

Roma, 9 luglio 1994 ■ : 


Le compagne e i compagni della sezione 
del Pds «Calosci Looni-Alicata* abbraccia- 1 
no forte Di Pietro e la figlia Monica per la 
scomparsa della loro cara 

MARIUCCIA 

Esprimono sentite condoglianze ai fami¬ 
liari. In suo ricordo sottoscrivono per l'Uni- 
tò. 

Milano, 9 IurIìo 1994 


COMUNE DI CORNAREDO 

Provincia di Milano 

Esito di gara di appalto mediante licitazione privata 

de! 22 febbraio 1994 (Al sensi deii'arf. 20 delia legge 19/3/1990, N. 55) 

It Sindaco Rende Noto 

• che In data 22 febbraio 1994 è stata esperita la licitazione privata per l'aggiudi¬ 

cazione del lavori di realizzazione del 10“ lotto fognatura urbana per l'importo a 
base d'asta di L. 875.465.370; . 

• che i lavori sono sfati aggiudicati all'impresa Giovazzl sri di Comaredo con ribas¬ 
so del 41 ,52% sul prezzo a base d'asta; 

- che copia integralo del presente avviso, recante le ulteriori informazioni sull'an¬ 
damento dell’appalto, ò pubblicato sul B.U.R.L, FAL. e Albo Pretorio. 

Dalla residenza comunale, 29 giugno 1994. 

IL SINDACO Doti Mario Berlocchi 


GIOVANI 


FRONTIERE 


GIOVANI SENZA FRONTIERE 

Campeggio nazionale della Sinistra Giovanile 

(sul mare) 

Rimini 20-24 luglio 1994 

Musica, concerti, feste, discoteche, dibattiti, sport, 
«varie ed eventuali» 

Per informazioni rivolgersi a: 

Guido Rossi presso SINISTRA GIOVANILE REGIONALE 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Tel. 051/291.273 - 291.260 


Mercoledì 13 luglio 1994 ore 16,30 
presso la Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 3/a . 
si terrà la presentazione del libro di Victoria de Grazia 

«Le donne nel regime fascista» 

«MARSILIO '93«• 

Saranno presenti: 

Victoria de Grazia, Miriam Mafai, Anna Rossi Doria, 
Paola Gaiotti De Biase e Marida Bolognesi 

Hanno inoltre garantito il loro intervento: 

T Anseimi, I. Barbarossa, R. Bindi, G. Buffo, 

E. Cordoni, A. De Clementi, E. Deiana, I. Dominjanni, 
A. Fìnocchlaro, F. Fossati, R. Gagliardi, C. Ingrao 
N. lotti, E. Montecchi, M. Michetti, R. Morelli, 

I. Perretti, G. Pistone, E. Salvato, A. Serafini, 

V. Tota, L. Turco, A. Buttafuoro, P. Napoletano 

Promotori: ' 

Comitato Roma città aperta/Casa delle Culture. 
Elette progressiste 


Walter Veltroni 

LA SFIDA INTERROTTA 

Le idee di Enrico Berlinguer 

Dicci anni dopo. 

“V / le anticipazioni il coraggio 
e il pensiero 
di un uomo politico 
che l'Italia 
non ha dimenticato. 


Pagine 216, Lire 22,000 


Baldini&Castoldi 
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LA BABELE NEL GOVERNO. Saltano le nomine per il cda dell’azienda televisiva- 

u: I contrasti con An che preme per avere sue candidature 





b ROMA. Le nomine del prossimo 
cordiglio di amministrazione della , 

Rai sono state congelate, bloccate, 
contese. Ieri, a sorpresa, dopo un j? 
iniziale calendario che annunciava 
per il primo pomeriggio la comuni- ■ 
cazionc delle nomine, Carlo Sco- 
gnamiglio e Irene Pivetti hanno ri¬ 
mandato all'Inizio della prossima fv- 
settimana la decisioni. Un colpo di 
scena dietro cui si celano una serie $ 
di veti e il disegno ormai palese del $ 
governo di entrare direttamente 
nella formazione del cda di viale (-> 

Mazzini. 

La giornata per i due presidenti 
delle Camere è iniziata ieri mattina £ 
al Quirinale, dove Oscar Luigi Seal- •; 
faro li ha ricevuti prima che fosse : à 
resa pubblica la rosa ristretta di no- ì ' 
mi. Scognamiglio e Pivetti si erano •: 
rivolti a lui per dirimere il conten- . - 
zioso istituzionale che si era aperto J; 
tra loro. Il presidente del Senato 
nei giorni passati era stato più at- 
tento a salvaguardare gli equilibri %}, 
interni alla maggioranza, mentre f, 
quella della Camera aveva (erma- [«! 
mente ripetuto anche in alcune in¬ 
terviste che sarebbe stata attenta a 
rispettare l'autonomia sulla scelta > 
dei nomi, cosi come prevede la X 
legge del cda di viale Mazzini. Seal- <i. 
faro ha rammentato i consigli già jfj 
offerti anche a Berlusconi ai tempi f 
della formazione del Governo: a 
detta del presidente della Repub¬ 
blica vanno escluse le figure ecces¬ 
sivamente di parte riconoscibili in 
quantotali. • 

I nomi della «discordia» sarebbe¬ 
ro due, ed entrambi riguarderete .. 
bero intellettuali fortemente con- ; 
notati per le loro simpatie di destra. . 

11 professor Gentile e Franco Cardi- . 
ni, il medioevalista esperto di feno- 
meni religiosi, collaboratore de II \ 

Sabato e di Italia settimanale. Sco- ■ 
gnamiglio è volato a Napoli dove . 
in occasione del G7 è stata conse- ,> 
gnata una laurea honoris causa al • 
presidente francese Francois Mitte- 
rand. Irene Pivetti è rimasta a Ro- », " . ' 

ma per incontrare i membri desi- Le nomine per il cda della Rai sono state ìmprowisamen- 
gnati, stendere il comunicato uffi-_ te rimandate, ieri, dopo che Carlo Scognamiglio e Irene Pi- 

si-erano recati da Scalfaro per risolvere alcuni nodi 
per dare insieme il comunicato;uf-.-J sulle candidature. Scalfaro avrebbe indicato criteri di che 
fidale, v ; >^^7 ' f«-!*• escludanìrscelte di parte. Ma a Napoli'Scognamiglio 1 ha 

incassato il no assoluto di Berlusconi che ha rimandato le 

Scognamiglio e tornato a Roma, si : „ . , , ... ., 

è rinchiu» per un colloquio con ‘ nomine alle consultazioni del vertice di maggioranza. Ma 

Irene Pivetti. da cui lei è uscita sbat- — Pivetti non ci sta e se ne va sbattendo la porta. • ' 
tendo la porta. E cosa mai era ac- 
caduto?Che a Napoli c’era il presi- V a;'.'. ': y 

dente del Consiglio, a cui Scogna¬ 
miglio ha sottoposto la lista di no¬ 
mi, e che ha dato il suo no. L’elen¬ 
co era quasi certamente composto 
di sette nomi, da cui ne andavano , 
presi cinque. Si cominciava con la 
presidenza, che poteva essere affi¬ 
data al filogoverantivo Ennio Pre¬ 
sbiti, presidente dell'Assolombar- 
da. ex Ibm Europa. Poi c’era Leti¬ 
zia Moratti, un marito petroliere ex • 
presidente dell'Inter,. lei nel ramo 
assicurazioni. Il terzo è Spagnol, a ; 
capo della casa editrice milanese 


È scontro sul decreto 
La maggioranza: 

«A noi la revoca del cda» 



Paissan 

«Chiedo 
l’eliminazione 
del potere 
di licenziare 
da parte 
del governo» 


Carlo Scognamiglio con Irene Pivetti, presidenti del Senato e della Camera 


Brambatti/Ansa 



«Voglio decidere». È scontro conia Pivetti 


MONICA LUONGO 

Longanesi, di simpatie leghiste. 01- no Malgara. E Berlusconi (che ave- 
tre a Gentile e Cardini figuravano va anche avuto un breve colloquio 
' anche due nomi già apparsi nel con il direttore generale della Rai 

. borsino dei giorni scorsi: il cartoli- Locatelli) rimanda la formazione 

^ co Gianmario Roveraro, presidente del cda alle consultazioni del verti- 


dell’Akros e Alfio Marchini, il co¬ 
struttore, vicino all’area progressi¬ 
sta, È su quest’ultimo che Berlusco- 
ni avrebbe dato il suo no più sec- 
. co. soprattutto dopo che si era vi¬ 
sto elminare il suo candidato più 
forte, il presidente dell’Upa Giulia- 


ce di maggioranza che si terrà lu 
nedl: quella dovrebbe diventare la ; 
sede deputata alla scelta dei consi¬ 
glieri Rai. SK 

Parigi vai bene una messa, ovve¬ 
ro una forzatura governativa cosi ; 
prevaricante vai bene la testa di 


due presidenti delle Camere. Ma se 
Scognamiglio ha chinato il capo, 

10 stesso.non è stato per Pivetti. che- 
non vuol pagare nessun prezzo, • 
che rivendica il suo ruolo c che ha . 
più voltcjspiegato che «per firmare, 
un decreto di nomina bisogna es¬ 
sere in due, per farlo saltare basta 
uno solo». La stessa Pivetti ha dato 
ragione al presidente Scalfaro per 
quanto riguarda il decreto salva- ’ 
rai, «perche la Costituzione preve¬ 
de che un decreto possa essere 
emanato ir. caso di necessità e di ' 
urgenza».. 

Una maggioranza, dunque, che 
ancora una volta si ritrova nel caos 
decisionale, in cui hanno fatto la 
loro parte anche gli uomini di Al¬ 
leanza nazionale, che si sono visti 
depennare il loro uomo di fiducia, 

11 caporedattore del Tempo Gino 
Agnese. Storace ieri ha auspicato •„ 
una «Norimberga per la Rai», e poi 
ha dato la colpa delle mancate no¬ 
mine al veto del Quirinale, ad «una . 


Q maiuscola, anche questa volta»; 
ribadendo che se le decisoni fosse¬ 
ro state prese all'interno della mag-, 
gìoranza non ci sarebbero state-' 
spaccature». Anche il lorzista Fa¬ 
brizio Del Noce ha parlato di «in-, 
toppi esterni» alla volontà di Pivetti 
e Scognamiglio, cercando di sca¬ 
gionare Berlusconi da qualunque 
interferenza nella vicenda. . 

Le nomine probabilmente av¬ 
verranno lunedi, ma potrebbero 
invece protrarsi nel tempo e chissà 
se il vertice di maggioranza troverà 
tutti d'accordo. Il ministro della Sa¬ 
nità Raffaele Costa si è infatti oppo- ■ 
sto «al peipetuarsi dei riti della vec¬ 
chia poltica» e ha auspicato che 
decisoni importanti vadano prese 
solo in sede di consiglio dei mini¬ 
stri. Ma soprattutto lo aveva previ- - 
sto già giovedì sera Irene Pivetti, 
confidando ai suoi collaboratori: I 
«Per queste nomine potrebbe esse¬ 
re necessaria un'ora come cento 
giorni». ■ 



Storace 

«Il problema 
per noi--- - 
è il Quirinale 
Per la Rai, 
ci vuole una 
Norimberga» 


*svs "*ìrv< 


Missione umanitaria per Cornino e Rocchetta, purché ci sia la televisione 

«Facciamoci pubblicità coi bimbi del Rwanda» 


m ROMA «La maggioranza si ricordi ogni tanto 
che è maggioranza e che essere maggioranza 
dispensa dall'arroganza gratuita, dalla pretesa 
dell'uso monocolore e militare delle istituzioni».. 
Con questo richiamo ad una correttezza, quan¬ 
to meno etica se non politica. Mauro Paissan ha 
avviato ieri la sua relazione sul decreto salva- 
Rai alla Commisione cultura della Camera. •' 
Chiedendo, come già aveva annunciato nei 
giorni scorsi, di eliminare la parte del primo arti¬ 
colo del decreto che riguarda il potere di revoca 
degli amministratori della Rai. in caso che non 
venga approvato il bilancio del piano triennale. 
Una "novità pesante», a detta del relatore dei 
decreto, «perché si introduce un potere di revo¬ 
ca paragonabile a quello di nomina». E poi la 
modifica, anche se il decreto non è stato anco¬ 
ra approvato, ha raggiunto l’effetto desiderato, 
e cioè le dimissioni del consiglio di amministra¬ 
zione; «a obiettivo raggiunto, lasciarla sopravvi¬ 
vere equivale a mantenere un potere di ricatto 
anche sul nuovo consiglio». A questa richiesta 
Paissan ha aggiunto l’invito a una parificazione 
dei canoni di concessione per la Rai e le tv pri¬ 
vate, che attualmente è di 40 miliardi per le tre 
reti di Stato e di un miliardo e 200 milioni per 
quelle Fininvest. E ha concluso sottolineando la ’ 
necessità della manovra indispensabile per sal¬ 
vare la Rai, mentre si attende una riforma com¬ 
plessiva del sistema radiotelevisivo, anche se «il 
nostro parere deve esprimersi al buio perché 
non si sa a quale assetto finanziario e industria¬ 
le farà riferimento la nuova gestione». 

È solo il presidente della commissione Vitto¬ 
rio Sgarbi a dare un giudizio positivo sulla rela¬ 
zione («relazione ottima, sottile, ben argomen¬ 
tata»), Ma il governo ha bocciato subito la pro¬ 
posta del relatore Paissan. «Il decreto passi cosi 
com'è - ha dichiarato il sottosegretario alle Po¬ 
ste Antonio Marano». In pratica, ha spiegato al¬ 
la fine della riunione, se i! governo deve interve¬ 
nire economicamente, deve scegliere anche gli 
amministratori 1 adatti, che'nbri'buttino via dòra-' r ' 
ro' Marano ha parlato anrho diurni «fase inter¬ 
media». in attesa dell’autunno, quando giunge- , 
rà. «a firma del governo o comunque delle forze- 
di governo-, un provvedimento di riordino del 
sistema che potrebbe prevedere anche una ri¬ 
definizione dei canoni di concessione per pub¬ 
blico e privalo. •- 

A calcare la mano è stato Francesco Storace 
che ha denunciato la proposta di Paissan come 
«ina smaccata speculazione antigovernativa», 
annunciando la presentazione di una «relazio¬ 
ne di minoranza», un emendamento che preve¬ 
da che le nomine del cda della Rai passino al 
vaglio della commisione di vigilanza. Un sem¬ 
plice parere, a detta di Storace, che lascerebbe 
intatta l'autonomia dei due presidenti, anche se 
la commissione dì vigilanza è quasi interamen¬ 
te composta da esponenti della maggioranza. 
Cinque deputati delle opposizioni hanno chie¬ 
sto al presidente di commissione di predisporre 
l'audizione del presidente del consiglio Berlu¬ 
sconi. La Fininvest ha invece pronto da tempo il 
suo «contropiano» per la Rai. che oggi pubblica 
L'Espressoe di cui l'Unità ha già dato conto. 

In commissione è stato anche ascoltato il di¬ 
rettore di Raitre Angelo Guglielmi, che ha chie¬ 
sto tra l'altro il ripristino dei programmi che so¬ 
no stati cancellati dal palinsesto della prossima 
stagione, tra cui il discusso Milano, Italia 

■ - OMo.Lu. 


FABIO IMWINKL . 

m ROMA, «...e spero di poterLe 
presentare personalmente il piano , 
di coinvolgimento degli organi na¬ 
zionali di informazione, a favore 
dell'Immagine Sua e di Cornino». 
Cosi conclude una missiva interna . 
agli uffici ministeriali Marco Civre. 
capo ufficio stampa del ministro 
per il Coordinamento delle politi- . 
che comunitarie, che è appunto il 
leghista Domenico Cornino. Desti¬ 
natario il sottosegretario agli Esteri, . 
Franco Rocchetta, anche lui espo¬ 
nente della Lega. Ma cos'èche de¬ 
ve favorire l'immagine dei due uo¬ 
mini di governo? Il loro sostegno 
ad una raccolta di fondi per la co¬ 
struzione di un ospedale mobile 
per i bambini del Rwanda. A que¬ 
sto scopo c'è già un comitato, che 
si chiama appunto «Bambini del 
Rwanda». cd è presieduto da Fede¬ 
rica Rossi Gasparrini. la presidente 
della Fcdcrcasalinghe che è stata 
candidata di Forza Italia nelle re¬ 
centi elezioni al Parlamento euro¬ 
peo. Ne fanno parte missionari, 
docenti universitari, alti funzionari 
ministeriali. Hanno aderito al pro¬ 
getto. tra gli altri, il ministro degli 
Esteri Antonio Martino e Gianfran¬ 
co Funari. Il primo lo ha citato nel¬ 
la sua conferenza stampa a Napoli. . 
alla vigilia del G7: il secondo dà 
una mano attraverso la sua fortu¬ 
nata trasmissione televisiva. 





Rifugiati 
tutsl 
In un 
campo 
francese. 
In alto 
Rocchetta, 
a fianco, 
Cornino 

Ansa 


Nella lettera si fa sapere a Roc¬ 
chetta che due deputati leghisti, 
Luigi Zocchi e . Roberto Ccresa, 
hanno già ottenuto un carico di 
medicinali ed una farmacia mobile 
attrezzata, ■ messi a disposizione 
dall'Associazione Farmacisti (Zoc¬ 
chi, per inciso, è tesoriere dell'Or¬ 
dine dei Farmacisti). Ora si tratta 
di trasportarli nel travagliato paese 
africano ed ecco che il portavoce 
di Cornino chiede a Rocchetta un 


aereo 0130, assicurando (pare 
proprio una fissazione...) che non 
mancherà nel volo «una troupe te¬ 
levisiva affinché sia dato massimo 
risalto all'iniziativa Sua e del mini¬ 
stro Cornino». In realtà i due mem¬ 
bri del governo Berlusconi si sono 
già incontrati pervalutare gli aspet¬ 
ti logistici e l'invio di una missione 
preparatoria. Si tratta ora di attivare 
tutta una serie di contatti e iniziati¬ 
ve di supporto. Autorizzazioni di¬ 


plomatiche per i primi operatori 
del progetto, rapporti istituzionali 
con le autorità francesi (visto che 
ora c'è un contingente militare di 
questo paese in quel territorio), 
impegno in prima persona del¬ 
l'ambasciatore italiano in Tanza¬ 
nia. Val la pena, a questo punto, di 
citare le associazioni incaricate di 
curare l'organizzazione tecnico-lo- 
' gistica della missione «Bambini del 


Ruanda», La prima è l'Afmal, ovve¬ 
ro l’«Associazione con i Fatebene- 
fratelli per i malati lontani» di Ro- , 
ma. Poi c'è l'Aps, «Associazione , 
per la partecipazione allo svilup¬ 
po» di Torino. Di Torino? Sì. c la co¬ 
sa sì dovrebbe spiegare col fatto 
che Cornino è deputato del capo¬ 
luogo piemontese, dopo aver per¬ 
so la corsa alla carica di sindaco. 
Infine, la Cins, «Cooperazione ita¬ 
liana Nord Sud» di Roma. Afe.; . 

Come si vede, le derelitte popo¬ 
lazioni ruandesi possono contare 
su un articolato fronte di solidarie¬ 
tà. E per di più su un adeguato e 
puntuale «rilancio» televisivo e in¬ 
formativo alle loro tribolazioni.' 
Tornano in mente taluni episodi . 
non lontani della politica italiana 
nei campo della cooperazione a 
favore dei paesi del terzo mondo. 
In Somalia e altrove. Con tutti i loro 
risvolti, non proprio umanitari, che ; 
appartengono ormai alle ■ carte 
d'archivio, o giudiziarie, della pri¬ 
ma repubblica. Gli «innovatori» - 
Rocchetta, ad esempio, ricopre 
l’incarico che fu del socialista Fran¬ 
cesco Forte - dovrebbero aver (atto 
tesoro di quei precedenti poco edi¬ 
ficanti, che hanno scosso il presti¬ 
gio e la credibilità del nostro paese 
in campo intemazionale. Certo, a 
leggere la lettera di Marco Civre, 
non si esce molto incoraggiati. Ma, 
forse, è solo una questione di stile. 


;; V./' ' 


La Lazio di Maestrelli 
campione d’Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedi li luglio l’album Panini. 
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calciatnHi 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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LA BABELE NEL GOVERNO. 


Il senatur. non creda di poter andare a nuove elezioni 
Rivetti con Scalfaro: ora è il momento di governare» 


Bossi: «Il Cavaliere 
se vuole può andare 



all’opposizione, 

«Se vuole, Berlusconi può dimettersi e andare all’opposi¬ 
zione. Ma non creda di approdare alle elezioni». Bossi lan¬ 
cia l'avvertimento, mentre la vicenda Rai provoca un altro 
conflitto istituzionale. Ma la presidente della Camera si 
schiera con Scalfaro. E ricorda al presidente del Consiglio 
che «è il momento di governare». Intanto, Casini sale nella 
Babele di palazzo Chigi a proporre un vertice dei segretari 
di maggioranza. Come nei bei tempi andati... 


Sri 




••r 


fisi 


PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA. «Scusa, ma al Senato c'è 
stata qualche votazione in cui la 
maggioranza è stata battuta dal¬ 
l'opposizione?". Irene Pivelli l'ha 
chiesto direttamente a Carlo Sco- 
gnamiglio, in uno dei tanti incontri ' 
di questi giorni sulla Rai. Chissà se ■ 
la presidente della Camera abbia 
voluto schernire il suo collega del 1 
Senato, che qualche tempo fa si 
era speso a favore della tesi di uno 
scioglimento anticipato del Parla¬ 
mento, o anticipargli la mossa cla¬ 
morosa di ieri: quella di ricordare a 
Berlusconi che «è il momento di 
governare». ' • « 

Già, perchè nemmeno al Sena¬ 
to, dove pure conta su una mag-, 
gioranza risicata, Berlusconi finora ', 
è andato, come si suo! dire, sotto. 
Può governare, ma non governa. , 
Non ci, Riesce, per i.contrasti interni,, 
alla maggioranza e «I suo stesso 
paitito-aziendu. o non .vuole gover¬ 
nare prima di aver valutato la con¬ 
venienza di ricorrere nuovamente 
alle urne? La prima tesi 6 fa'ta pro¬ 
pria da Picrferdinando Casini che . 
ieri, a nome del fiancheggiatore 
Centro cristiano democratico, è 
andato a palazzo Chigi per chiede¬ 
re «formalmente» un vertice della ' 
maggioranza. L'altra tesi tiene sulle 
spine il leader della Lega. Umberto ■ 
Bossi, che nella stessa giornata ha ; 
lanciato un roboante avvertimento: • 
«Il presidente del Consiglio può di- ' 
mettersi e andare all'opposizione 
se vuole, ma non creda di appro¬ 
dare alle elezioni. Penso che, allo¬ 
ra, si formerebbe un governo istitu¬ 
zionale, con dietro tutti quelli che 
ci vogliono stare». • ’ ’’ 

È da tempo che tra Berlusconi c 
Bossi non corre buon sangue. 1 
due, del resto, si contendono lo 
stesso elettorale del Nord, come 


hanno rivelato le ultime elezioni 
europee (a favore di «Forza Italia») ■ 
ed amministrative (a vantaggio 
della «Lega»), La competizione, 
inevitabilmente, è scivolata su! ter¬ 
reno politico e di potere. Ora il 
conflitto esplode sulla legge eletto¬ 
rale. Quelle eleganti cartelline che 
Gianni Pilo ha fatto recapitare nelle 
caselle dei singoli parlamentari 
della maggioranza, proprio mentre 
«Forza Italia» si apprestava a lan¬ 
ciare la campagna pubblicitaria 
sull'uninominale secco a un turno, 
sono state raccolte dai leghisti co¬ 
me un vero e proprio autaut. Si so¬ 
no sentiti dire, insomma, che se 
non si allineano, possono essere 
mandati a casa, tanto senza i voti 1 
di «Forza Italia» nessuno di loro sa¬ 
rebbe stato più eletto. Alla Lega 
hanno anche immaginato io sce¬ 
nario- l’esigenza di definire nuove 
norme per le prossime elezioni re¬ 
gionali potrebbe essere utilizzata 
dal resto della maggioranza per 
provocare strumentalmente una 
rottura; in pratica costnngcrc la Le¬ 
ga, contraria al turno unico, a 
schierarsi con l'opposizione e. a 
questo punto, invocare il ricorso al¬ 
le urne in nome della volontà degli 
elettori, tradita ovviamente da Bos¬ 
si. Il ministro per le riforme istitu¬ 
zionali, il leghista Francesco Spe¬ 
roni, ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco, definendo la polemica 
sulle riforme elettorali un «ballon 
d'essai»: «La questione è prematu¬ 
ra, visto che occorre innanzittutto 
riformare lo Stato». Ma, ad ogni 
buon conto, il capo del Carroccio 
ha prontamente avvertito che, se 
l’amaro calice gli fosse presentato, 
è disposto a contrastare la sfida del 
ricorso alle urne passando, prima, 


Salvi: «Record 
mondiale 
di inefficienza» 

Il governo accumula 
brutte figure. E 
l'opposizione (al 
plurale) gliele 
rlnfacclatutte.il 
progressista Cesare 
Salvi, estratti 
parlamentari alla ì 

mano, dimostra che II | 

governo non ha ; 

prodotto nemmeno un t: 

disegno di legge: «Il * 

suo bilancio odi 74 . I 

decreti-legge, del ‘ 

quali 62 sono 
reiterazioni di 
provvedimenti del 
precedenti governi, 
un record mondiale di 
Inefficienza». Incalza . 

Il popolare Mancino: 

«Una maggioranza più 
chiacchierona che 
operativa». E Rosy 
Blndl, Irritata per la 
lettera di Berlusconi a 
D'Alema («Un atto di 
ulteriore scorrettezza 
evlolenza.il 
presidente del 
Consiglio deve > 

mettersi In testa che * 

Il Centro non è una f 

sua appendice»): 

•Hanno fatto 
un’ammucchiata e 
adesso fanno molto 
Beautyfull». Alla 
prossima puntata. I 


«gip: 
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Il leader della Lega Umberto Bossi 


nello schieramento parlamentare 
del doppio turno, per sostenere, 
poi, una soluzione di governo isti¬ 
tuzionale: «Tanto ad elezioni il 
paese non ci va». 

Ha detto anche di più, Bossi: che 
la «tregua» tra palazzo Chigi e il 
Quirinale è messa a dura prova 
proprio dalle forzature elettoralisti¬ 
che: «A noi risulta che, dopo le eu¬ 
ropee. il presidente del Consiglio 
sia andato da Scalfaro lasciando 
trapelare anche una possibilità di 
tornare a votare. Scalfaro sta svol¬ 
gendo abbastanza positivamente il 
ruolo di garante contro avventuri¬ 
smi e impazienze che riportereb¬ 
bero la situazione indietro». Deve 
costare a Bossi passare dalla ri¬ 
chiesta di dimissioni al sostegno al 
capo dello Stato, ma lo fa: «Scalfa¬ 
ro oggi - dice - non è alleato nostro, 
ma della democrazia in questo 
paese». ■ 

E proprio mentre viene messo 


nuovamente sotto tiro anche dai 
post-fascisti di Alleanza nazionale, 
sempre per la Rai, Scalfaro trova 
un alleato al vertice istituzionale 
del paese: la presidente della Ca¬ 
mera. Irene Pivetti taglia corto: 
«Credo sia perlomeno irresponsa¬ 
bile mettere in discussione la presi- • 
denza in questa fase». E presenta ' 
come «nocivo per la democrazia» 
l'«eccesso» del principio di maggio¬ 
ranza spinto fino ad «occupare a 
tappeto tutti i posti di responsabili¬ 
tà nelle istituzioni». 

■ Se al braccio di ferro sulle istitu¬ 
zioni, si aggiunge l'«irrcsponsabili- ' 
tà» dei «troppi linguaggi diversi, le . 
troppe improvvisazioni, le troppe 
parole in libertà, i troppi ritardi nel¬ 
l'attuazione degli impegni elettora¬ 
li», lamentata da Casini ieri a palaz¬ 
zo Chigi, si comprende perchè l’i¬ 
dea di un «vertice» sia stata raccolta 
con la «massima attenzione» da • 
Gianni Letta, il curiale sottosegreta- 


Marco Marcotulli 


rio alla presidenza del Consiglio. In 
fin dei conti, offre a Berlusconi una 
via d'uscita dal pantano in cui si ri- 
.trova. Peraltro, con la possibilità di 
riaffermare quel ruolo di leader 
della coalizione pesantemente 
messo in discussione dalla Babele 
di questi giorni. La Lega non vuole 
riconoscerglielo. Di qui l'immedia¬ 
ta stroncatura di Speroni che vede 
nel tentativo di «mettere il cappello 
delle segreterie di partito» sul Con¬ 
siglio dei ministri un «brutto e peri¬ 
coloso passo aH’indictro», che «ri¬ 
porterebbe in vita vecchie tradizio¬ 
ni e strumenti inventati dalla Dc».‘ 
«Profonde riserve» sul ritorno ai «riti 
della vecchia politica» esprime an¬ 
che il ministro Raffaele Costa, ''lea¬ 
der'' della frazione di «Forza Italia» 
denominata «Unione di centro». 
Possibilista, guarda caso, è Allean¬ 
za nazionale, la più interessata alle 
«trattative niediatorie e lottizzatrici» 
di cui Costa teme il gran ritorno, 


« 


T^j!S7:T^V,Z Urbani: «Le riforme si fanno dialogando, a Berlusconi sto tirando la volata...» 

Pubblicità al turno unico? Paghi Pannella» 


WALTER RONDI 


m BOLOGNA. Giuliano Urbani, ov¬ 
vero l'«ala dialogante» del governo ' 
Berlusconi. Arriva a Bologna per 
partecipare a un convegno sul fe¬ 
deralismo organizzato dalla Regio¬ 
ne Emilia Romagna e davanti al 
presidente della Giunta, il pidiessi- 
no Pier Luigi Bcrsani, c agli altri 
amministratori progressisti sfodera 
il massimo di far play. «In materia 
elettorale non possiamo permet¬ 
terci lussi dogmatici» dice. Quindi il 
governo sulle riforme istituzionali , 
farà le proprie proposte ma saran¬ 
no «aperte» perchè «spetta al parla¬ 
mento decidere». Infatti, spiega dal . 
palco, «le grandi regole del gioco 
devono essere scritte da tutti i gio¬ 
catori». È irritato, si capisce, con i 
riformatori di Pannella e con quelli 
di Forza Italia che hanno cercato 
di far passare un impegno genera¬ 
le a favore del turno unico. Come 
mai l'appello fatto pubblicare a tut¬ 
ta pagina sui giornali porta anche il 
simbolo di Forza Italia? «C'è la no¬ 
stra sigla, ma quetl’annuncio pese¬ 
rà molto sul bilancio dei riformato¬ 
ri perchè la fattura la pagheranno 
loro» ironizza, ma poi non tanto, il 
ministro degli Affari regionali c del¬ 
la Funzione pubblica. - »(■>, ’ ■ v- 
Slgnor ministro, tutti parlano di 
dimissioni, sembra un governo 


alla viglila delle dimissioni. Lei 
che ne dice? 

Forse la parola dimissioni è un po' 
esagerata... 

Lei non ha minacciato le dimis¬ 
sioni? ■ 

lo ho detto semplicemente che mi 
sarebbe sembrato molto strano 
escludere dal novero dei possibili 
meccanismi elettorali delle regio¬ 
ni proprio il meccanismo elettora¬ 
le che esse ci chiedevano. Certo, 
se il mio gruppo parlamentare si 
fosse dichiarato in materia di leg¬ 
ge elettorale regionale contro il 
doppio turno, sarebbe stato per ' 
me impossibile fare il ministro del¬ 
le regioni. Questo però non è av¬ 
venuto, l'ordine del giorno è stato 
ritirato e sulla materia Forza Italia 
non si è pronunciata. 

Però si è pronunciato Berlusconi 
e a Napoli ha detto di essere fa¬ 
vorevole al turno unico. 

Le espressioni usate da Berlusconi 
sono molto problematiche, quindi 
molto vicine alle mie. E poi io ri¬ 
tengo che il Berlusconi che stringe 
la mano a Napolitano e che scrive 
lettere a D'Alema prima o poi ha 
bisogno del doppio turno... Forse 
gli sto tirando la volata, la mia im¬ 
pressione è questa. 

Perchè preferisce II doppio tur¬ 
no? 



Giuliano Urbani 


Glardi/Ettigie 


Il turno unico è diverso dal doppio 
turno per sfumature, non sono si¬ 
stemi elettorali diametralmente 
opposti. Certo, dietro le spalle ci 
sono due concezioni diverse della 
democrazia. Un paese che viene 
da conflitti storici e politici quali i 
nostri ha bisogno di un sistema 
elettorale che faciliti il confronto e ■ 
non lo scontro. Peraltro devo dire 
che ho trovato molto prematuro 
tutta questa discussione sulla rifor¬ 
ma elettorale, ■ • 

Però c’è II referendum di Panetla 
che potrebbe scattare nel ’95. 
Appunto, c'è un po' di tempo per 


parlarne. Questo paese ha a che 
fare con problemi molto più ur¬ 
genti e importanti. Ho difeso il fat¬ 
to che non venisse abbandonato 
dai gruppi parlamentari di Forza 
Italia il doppio turno, che non si 
appoggiasse in maniera acritica la 
posizione dei riformatori, perchè 
in questo momento noi dobbiamo 
esaminare tutte le possibilità, spe¬ 
cialmente per la legge elettorale 
regionale. Sulla quale ci dovrà es¬ 
sere un confronto tra governo e re¬ 
gioni, fra governo e opposizione 
in parlamento. Per ragioni di ca¬ 
rattere formale e costituzionale 
ma anche per ragioni di conve¬ 
nienza politica perchè quando 
non si dispone di maggioranza 
certa in tutti e due i rami del parla¬ 
mento questo lo si deve fare. E poi 
bisogna fare in fretta per consenti¬ 
re alla regioni di votare a maggio, 
battendo il partito traversale, inter¬ 
no un po’ a tutti i gruppi, delia 
proporzionale. 

SI spieghi meglio allora: in que¬ 
ste aperture alle opposizioni, nel 
riferimento a Napolitano e a D'a- 
lema c'è solo tattica oppure c’è 
una scelta politica di fondo? 

No, sulle riforme istituzionali la via 
maestra è quella del confronto e 
corrisponde all'intendimento del 
programma di governo. Con l'op¬ 
posizione ci si confronta anche 
durissimamente su tutti i temi, ma 


Casini chiede un vertice di maggioranza 

«Qui ormai ognuno 
va per conto suo» 


■ ROMA. Questa maggioranza 
sembra una babele: «Troppi lin¬ 
guaggi diversi, troppe improvvisa- ' 
zioni, troppe parole in libertà». E 
mentre ognuno se ne va per conto 
proprio, le scelte necessarie anche 
se - «dolorose» vengono rinviate. 
Con questa analisi ieri mattina Pier « 
Ferdinando Casini, coordinatore • 
del Ccd, si è presentato al sottose-, 
gretario Letta per chiedere un verti¬ 
ce di maggioranza. Dall'opposizio¬ 
ne ma anche dall'interno della 
maggioranza gli sono piovute ad¬ 
dosso critiche per la nostalgia del > 
tempo che fu. Quando i diverbi si ’ 
appianavano, appunto, nei vertici 
di maggioranza che precedevano 
o seguivano, a seconda dei casi, le 
riunioni dei Consigli dei ministri 
più difficili. «La sede per la discus¬ 
sione è una sola: il Consiglio dei 
ministri» ha replicato il ministro 
Francesco Speroni. Sullo stesso to¬ 
no il capogruppo di An alla Came¬ 
ra Valensise: «1 confroni sono sem¬ 
pre utili», ma per questo c'è il go¬ 
verno e al livello parlamentare ci 
sono le consultazioni tra i capi¬ 
gruppo della maggioranza. - 
La sua proposta non sembra 
aver suscitato molti entusia¬ 
smi? ■ 

Ci sono state critiche e consensi, 
lo ho semplicemente avanzato 
una proposta utile e responsabile. 
La gente ci ha chiesto di governa¬ 
re, e se vi sono sfasature è neces¬ 
sario non far finta di non vedere. • 
Se poi qualcuno è cosi prigioniero 
della prima Repubblica, da ritene¬ 
re che queste siano pratiche del 
passato è un problema che non 
mi riguarda. , «. 

. A cosa deve servire questo verti¬ 
ce? , 

A rendere chiare le priorilà legisla-. 
uve su cui il governo e maggioran¬ 
za parlamentare debbono indiriz¬ 
zarsi. Ci attendono scelte impopo¬ 
lari, serve una manovra strutturale 
e non congiunturale. È solo una 
delle priorità sulle quali, una volta 
decise, non ci devono essere nè 
sbavature nè scollature. Non può 



Pierferdlnando Casini 


succedere che nelle commissioni 
parlamentari il governo venga 
contraddetto da esponenti della 
maggioranza. Non deve nemme¬ 
no accadere che il governo agisca 
come se non ci fosse il potere che 
gli deriva dall'avere una maggio¬ 
ranza parlamentare. 

Dice che 11 governo non usa la 
sua forza? 

Dico che è necessario un raccor¬ 
do funzionale. Non può, né deve 
accadere che un ministro vada 
avanti per conto suo. Ecco perchè 
non ha senso dire al Ccd di solle¬ 
vare i problemi, attraverso i sui mi¬ 
nistri, all'interno del Consiglio dei 
ministri. 1 problemi esistono tra 
governo e Parlamento. 

La polemica di Di Muccio con 
D'Onofrlo sul buono scuola, non 
mostra che le divergenze sono 
. sul contenuti? 

A maggior ragione la mia richiesta ‘ 
non è stato un colpo di testa esti¬ 
vo. Ma più esattamente la conse¬ 
guenza delle dichiarazioni di scol¬ 
lamento che a decine ho letto in 
questi giorni. □ L.D.M. 


Taradash: bloccati per paura di dissensi 

«Ci azzuffiamo 
su cose secondarie» 


le regole del gioco devono essere 
di ragionevole condivisione. 

Anche Berlusconi è su questa li¬ 
nea? 

La lettera a D’Alema l'ha scritta 
lui, mica io. Lui certamente farà di 
tutto per muoversi in questa dire¬ 
zione. Naturalmente poi bisogna 
essere in due... ' 

Ma Forza Italia non ha più la 
stessa posizione, quella del dop¬ 
pio turno, che aveva in campa¬ 
gna elettorale? 

Come avete capito se ne sta discu¬ 
tendo. E in maniera pubblica, sui 
giornali. 

Ma la vostra discussione avvie¬ 
ne in maniera molto concitata, 
non trova? 

Questo dipende da varie cose. Io 
personalmente non accetto le 
scorrettezze. Quando mi trovo di 
fronte a qualche comportamento 
che ai mici occhi è scorretto per¬ 
do la pazienza. 

Ed è quello che è avvenuto nel 
gruppo di Forza Italia? 

Ho avuto questa sensazione 
Soddisfatto delle dimissione del 
vlcecapogruppo DI Muccio? 

Non conosco le motivazioni di 
quelle dimissioni, che non credo 
siano attinenti il merito della vi¬ 
cenda. Probabilmente riguardano 
rapporti all'Interno del direttivo 
del gruppo. 


■i ROMA. Marco Taradash, presi¬ 
dente della commissione di Vigi¬ 
lanza, è stato il primo a partire al- • 
l'assalto dell Rai. Una denuncia 
giudiziaria che il Ministro Ferrara 
trovò «geniale» e che commentò 
così: «Alla Rai ci vuole una rivolu¬ 
zione». Ora che la «rivoluzione» è 
partita, il Oda è stalo costretto alle 
dimissioni anche a costo di sfiorare . 
il conflitto istituzionale; i presidenti 
delle Camere non riescono a met- ' 
tersi d'accordo sui nomi dei mem- • 
bri del nuovo Consiglio d’ammini- ' 
strazione. Il tutto è stato rinviato, se 
ne parlerà di nuovo la prossima • 
settimana. • • ■ . -5 ’ 

On. Taradash cosa sta succe¬ 
dendo? 

Non ne ho la minima idea. Spetta 
ai presidenti delle Camere decide¬ 
re. Poi possono usare una certa di¬ 
screzionalità nel sollecitare consi¬ 
gli. Nei miei confronti non l'hanno 
sollecitata e quindi non so niente. 

Il clima all'Interno della maggio¬ 
ranza non si può dire dei più 
tranquillo, tant'è che Casini del 
Ccd ha chiesto un vertice. È 
d'accordo? - 

Sì sono d'accordo. Questa mag¬ 
gioranza rischia di non avere una 
coesione interna... senza riuscire 
cosi a selezionare le priorità, Il ri¬ 
schio di secondo grado è quello di 
non scegliere le priorità per paura 
che ogni scelta possa provocare 
dissensi. C'è infine il rischio di ter¬ 
zo grado e cioè che i dissensi cre¬ 
scono, si gonfiano, ed esplodono 
su questioni del tutto marginali. 

Per esemplo? 

Le battute di D'Onofrio. Mentre il 
turno unico è una cosa diversa. 
Noi l'abbiamo riproposto con ' 
l'appello fatto insieme a Forza Ita¬ 
lia. È una proposta pesante, im¬ 
pelante che dà dinamismo alla 
maggioranza o quanto meno ad 



Marco Taradash 


Garuli/Lucky Star 


una componente della maggio¬ 
ranza. A livello di governo dovreb¬ 
bero essere fatte scelte dello stes¬ 
so peso. Sulla giustizia, invece, 
vorrei che non ci si azzuffasse su 
questioni secondarie, come la 
modifica di alcune norme riguar¬ 
danti la custodia cautelare. Si do¬ 
vrebbe prendere di petto il proble¬ 
ma affrontando la questione della 
separazione della carriera dei giu¬ 
dici e dei magistrati. Sulla scuola 
poi c'è il rischio di un mini neo¬ 
compromesso storico tra D'Ono- 
frio e D'Alema sulla difesa della 
scuola privata ■ (leggi clericale); 
mentre sembra che sia stato mes¬ 
so nel cassetto il buono scuola, 
che rappresenta una vera grande 
riforma liberale. 

La maggioranza si è ammalata. 

qual è la ricetta che potrebbe 

venire dal vertice? 

Calendarizzare il programma di ri¬ 
forme. Questo non è un governo • 
conservatore, e se lo diventa per¬ 
de il consenso. u L.D.M. 
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BABELE NEL GOVERNO. 


Il segretario del Pds a Bologna: «L’incontro con Berlusconi? 
Prima di rispondere ho sentito tutti i leader d’opposizione» 


DAlema: «Solo lìti 
Dove è finito 
lo stile manageriale?» 


«Ho l’impressione che ci sia molta confusione. Una confu¬ 
sione che rende incerta la situazione del Paese». I nomi 
dei consiglieri Rai slittano? Non si stupisce Massimo D’A- 
lema, ma da Bologna manda a dire: «Mi auguro che i pre¬ 
sidenti della Camera e del Senato non si facciano condi¬ 
zionare». Un applauso, il bacio di una signora e una cena 
bolognese doc hanno accolto ieri sera il leader della 
Quercia alla sua prima festa dell’Unità da segretario. ' 

■ - _ ■ '' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' • 

RAFFAELLA PEZZI 


■ BOLOGNA. «Chi si aspettava 
una gestione moderna, imprendi¬ 
toriale e la fine dei litigi tra i vecchi 
partiti, forse, dico io, è deluso». 
Non è stupito, Massimo D’Alema. 
Ha appena registrato un’intervista 
a Radio Vaticana. Un'intervista 
ampia, che prende le mosse dal 
caso del giorno: la Rai. I nomi non 
ci sono, il Consiglio slitta. E appena 
arriva alla festa dell'Unità di Sala 
Bolognese, la prima da segretario 
della Quctcia, ricomincia da li, dal¬ 
la Rai. Sono le 20 quando D’Alema 
mette piede nel vasto parco di villa • 
Terracini, un casone molto bello e 
un po’ decaduto, proprietà di Giu¬ 
lio, settatore di Forza Italia e nipote 
di Umberto, il Terracini che fondò ’ 
il Pei. «Hanno rinviato la nomina 
del consiglio della Rai? Evidente¬ 
mente la maggioranza è ancora al¬ 
la ricerca di un punto di equilibrio», 
attacca D'Alema circondato da 
una folla che jo. ha atteso a lungo 
per offrirgli una cena lauta e velo¬ 
ce.- Antipasto?'tortellini, tortelloni, 
come, verdurai frutta e dolce. C’è 
soltanto un'ora di tempo "prima del 
dibattito a tre, un paese più in là. 
D'Alema, Sergio Cofferati e Valdo 
Spini discuteranno di lavoro e dirit¬ 
ti, ospiti di un’altra festa, quella di 
Tempi moderni. La compagna To¬ 
nino stringe la mano a D'Alema," 
poi lo bacia. «Sei tutti noi», lo inco¬ 
raggiano gli altri. L'ex sindaco Va¬ 
lerio Armaroli dà gli ultimi ritocchi 
olla tavola imbadita a nozze, rose 
rosse e margherite in bella mostra. 
Se lo contendono da molte parti, 
D’Alema va dritto al tema Rai: 
«Spero che i presidenti della Came¬ 
ra c del Senato non si facciano 
condizionare, perchè la legge di ri¬ 
forma non prevede l’appropriazio¬ 
ne della Rai da parte del governo». ■ 
Cammina scortato dalla piccola 
folla, distribuisce tanti «buonase¬ 
ra», cerca Cofferati e, quando lo 
trova, lo presenta ai compagni del¬ 
la Quercia: «Ecco qui il segretario 
di un’organizzazione che ha molti 
più soldi e più iscritti di noi». Lo sa 
che qualche ora prima, proprio a 
Bologna, il ministro Giuliano Urba¬ 
ni ha detto che il governo Berlusco¬ 
ni ha bisogno del doppio turno? 
«Sono cose che riguardano Urbani, 
Berlusconi e Forza Italia. L'impres¬ 


sione è che anche in questo caso 
ci sia una grande confusione e che 
questa confusione renda molto in¬ 
certa la situazione del Paese». SI. 
ma il ministro della (unzione pub¬ 
blica ha anche aggiunto che, per 
poter giocare bene, le regole del 
gioco devono essere scritte da tutti 
. i giocatori. «Un'affermazione che 
apprezzo, perchè la riforma eletto¬ 
rale non è materia della maggio¬ 
ranza». E l'aborto? Che risponde al¬ 
le critiche di molte donne progres- 

■ siste? «Mi rendo conto di aver solle¬ 
vato una questione delicata. Ne di¬ 
scuteremo». La cena preme, «deve 
far presto» lo difendono i camerieri 
della festa a villa Terracini. E lo 
scambio epistolare con Berlusco¬ 
ni? «Ho già detto quel penso di 
un’iniziativa che potrebbe essere 
utile. Fermo restando che, soprat¬ 
tutto sulle riforme istituzionali, il 
confronto non può essere tra il pre¬ 
sidente del Consiglio e il maggior 
partito d'opposizione, ma tra tutte 
le forze parlamentari». Dunque. 
Rosy Bindì • non ha ragione di 

• preoccuparsi? «Guardate, Berlu¬ 
sconi ha chiesto un incontro al se¬ 
gretario del Pds, che si chiama 
Massimo D'Alema e non Rosy Bin- 
di. Quando il Ppi eleggerà il suo se¬ 
gretario. arriverà un invito anche 

• per lui». E per rassicurare i sospet¬ 
tosi, D’Alema rivela: «Prima di ri- 

_ spondere a Berlusconi, ho contai- 
', tato tutti i leader dell'opposizione, 
per informarli dei contenuti della 
mia lettera. Arrivederci, ora vado a 
mangiare». Brindisi con Cofferati 
.• («non credo di ledere la vostra au¬ 
tonomia»?. il primo boccone im- 
' mortalato dai flash dei fotografi, la 
stretta di mano a Valdo Spini. Non 
c'è molto tempo per le chiacchie¬ 
re. Se potesse. Orianna Vecchi, 
giovane segretaria di sezione, gli 
chiederebbe una sola cosa: «Di 

■ portarci al governo. Quello è il 
compito di un partito». La serata fi¬ 
nisce a venti chilometri di distanza, 

• sempre in mezzo alla campagna 
emiliana. Si parlerà di lavoro. «Se 
gestito da coop di giovani e solo 
per certe mansioni, il lavoro in affit¬ 
to è accettabile. Il salario di ingres- 

• so, invece, no», aveva dichiarato a 
Radio Vaticana fioche ore prima di 
partire per Bologna. 


D’Alema e Cofferati 
oggi a Bologna 
«avversari» in campo 

Programma Intenso con epilogo 
sportivo perla«duegloml> 
bolognese del segretario del Pds. 
Massimo D’Alema è giunto Ieri 
sera nel capoluogo emiliano per 
partecipare ad un dibattito con 
Sergio Cofferatl e Valdo Spini alla 
Festa di «Tempi moderni», 
l’associazione giovanile della Cgll. 

I «numeri uno* della Quercia e del 
maggiore sindacato non si ' 
fronteggeranno però solo sul palco 
della sala dibattiti. Stamattina di - 
buon’ora, più o meno alle nove per 
evitare II caldo torrido, 
scenderanno In campo e non 
metaforicamente, nel senso che 
Indosseranno calzoncini e 
scarpette e daranno vita a quello 
che si annuncia come un Inedito e 
combattivo incontro di calcio. 
Cofferati giocherà, pare come 
centrocampista, nella squadra 
della Cgll, D'Alema sarà Invece 
ospite «fuori quota-della , 
compagine giovanile di «Tempi 
moderni». La partita si terrà nello 
stadio di Ponte Ronca di Zola 
Predosa, a pochi chilometri da 
Bologna e a due passi dalla Festa. 



Berlinguer a Palermo: 
«I sindaci si difendono 
arrestando i mafiosi» 


Una delegazione di deputati progressisti, ha visitato ieri 
alcuni Comuni palermitani nel mirino della mafia. «Qui 
sembra essere tornati al '47», ha detto il vecchio comu¬ 
nista Pino Italiano. Due giorni fa gli operai di un cantie¬ 
re sono stati cacciati dal posto di lavoro a colpi di pisto¬ 
la. I sindaci: «Tentiamo solo di tornare alla legalità». Ber¬ 
linguer: «Qualcosa non va nella politica nazionale. 
L’Ars va sciolta: dentro ormai ci sono fantasmi». 


RUQGERO FARKAS 


Il segretario del Pds Massimo D'Alema 


Pao'o n i 5 *'i/Wr'ridia' , a Imr^aqirv 


Veltroni: «Stringere i tempi 
per la coalizione dei democratici» 


m FIRENZE. «Oggi (ieri, ndr.) ci dovevano dare i nomi 
della rai e non sono stati dati. Ho visto che vengono 
convocati vertici della maggioranza e che persino 
esponenti della maggioranza stessa parlano di indeci¬ 
sionismo. Mi pare che questo debba spingere a strin¬ 
gere i tempi per fare questa coalizione dei democratici 
che possa creare il ricambio». Lo ha detto Walter Vel¬ 
troni. in margine ad un dibattito svoltosi ieri pomerig¬ 
gio a Firenze. 

A giudizio del direttore de «l'Unità ». da quello che 
succede tutti i giorni «mi pare che si debba far discen¬ 
dere una valutazione su questo governo, da un certo • 
punto di vista, molto preoccupata per il paese, ma an¬ 
che un po' stupita per la debolezza di questa coalizio¬ 
ne. per le sue divisioni, per le sue contraddizioni che 
ogni giorno si ripetono». • 

Veltroni, rispondendo ad una domanda sul pro¬ 
spettato incontro tra Berlusconi e il segretario del Pds, 
ha rilevato che «mi sembra che la risirostj di D'Alema 
sia giusta». «Ho letto anche-- ha aggiunto - una giusta 


sottolineatura di Rosy Bindi: l'opposizione in Italia non 
è solo il Pds, ma i progrcssiMi e l'opposizione di centro 
e dunque, se Berlusconi ha intenzione di discutere 
con l'opposizione, ciedo sia giusto - sia opportuno 
persino per lui, che sia cioè anche suo interesse cono¬ 
scere le opposizioni - che le ascolti tutte e che le con- 
siden tutte con pari dignità ». -■ 

Veltroni ha poi cosi proseguito: «credo che almeno 
da parte nostra questa sia la sottolineatura che devo 
essere latta. Siccome noi siamo interessati a creare • io 
mi auguro anche con tempi necessariamente stretti - 
una convergenza, un incontro tra tutte le opposizioni 
per cercare appunto di creare le condizioni di questa 
coalizione dei democratici della quale abbiamo par¬ 
lato, alla richiesta di Berlusconi - ha concluso il diret¬ 
tore dell'Unità - noi rispondiamo cosi : va benissimo 
incontrarsi, ma crediamo che sarebbe opportuno che 
il presidente de! consiglio si incontrasse con tutte le 
opposizioni». • • 1 , • 


a PALERMO. Per scacciare i con¬ 
correnti hanno organizzato un 
raid. Si sono presentati in quattro 
davanti agli operai : del cantiere 
«Spina», impresa di servizi, che rac¬ 
coglievano la spazzatura in contra¬ 
da Pezzingoli, vicino Monreale. Il 
hanno , minacciati dicendogli di 
non (arsi più vedere da quelle parti 
e poi hanno cominciato a sparare 
con le pistole, mirando davanti alla 
punta delle scarpe e in aria, Come 
in una scena della filmografia we¬ 
stern, dove il pistolero piu bravo 
mira al cappello o al tacco del riva¬ 
le. Questo due giorni fa. E prima 
ancora a Pioppo i soliti ignoti han¬ 
no cacciato operai che lavoravano 
per conto dell’Enel, c in piazzetta 
Vaglica. a Monreale, altri edili ru¬ 
bandogli le chiavi dal cruscotto ' 
dell'auto. «Siamo tornati al '47, alla 
strage di Portella della Ginestra, al¬ 
l'intimidazione mafiosa ’ all'aria 
aperta, alle sparatorie nelle piaz¬ 
ze», diceva ieri a San Cipirello, Pep- 
pino Italiano, il vecchio comunista, 
in testa a tante battaglie contadine 
c sindacali, davanti ai deputati con 
gli occhi sgranati. La delegazione 
di pnrinmantari progressisti guidati 
dal presidente del gruppo alla Ca¬ 
mera, Luigi Berlinguer, è stata a , 
San Giuseppe Jato, Corleone. San . 
Cipirello. Carini, nei Comuni colpiti 
dagli attentati mafiosi e stretti nella 
morsa della burocrazia regionale o 
nazionale. Antonella Rizza, Ottavio 
Navarra, Tano Grasso, Giuseppe 
Lumia, Giuseppe Scozzar? Dome¬ 
nico Lucà, sono venuti in Sicilia 
per ascoltare gli amministratori. ' 
sentire i racconti di sindaci e consi¬ 
glieri. , . • 

Somme tirate e promesse da 
mantenere a Roma per smuovere 
un governo che parla molto ma fi¬ 
nora ha agito poco. C'è lo stemma 
di San Cipirello, una torre e un 
grappolo d'uva nera, appeso alla ■ 
parete dietro il presidente dei prò- . 
gressisti alla Camera che ascolta : 
braccianti e contadini mentre at- ' 
laccano la Cee, e ncordanochc lo¬ 
ro comprano il seme di grano a 
800 lire al chilo e sono costretti a 
vendere il prodotto massimo a 230 
lire, che invogliati dai quindici mi-, 
Ijoni ad ettaro, estirpano i propri vi¬ 
gneti, perchè il vino non si vende e 
l'uva non trova mercato. Berlin- ' 
guer: «il guasto è nella politica ge¬ 


nerale. Troppe parole in libertà 
nella maggioranza governativa: 
cambiare la legge sui pentiti, urna- • 
aizzare le carceri, colpo di spugna 
su tangentopoli... Ci sono cose po¬ 
sitive che vanno discusse, ma il ri¬ 
sultato è stato che la mafia ha rial¬ 
zato il capo. Se aumentano i reati 
qualcosa non va nel governo, non 
sarà dolo ma sicuramente colpa. 
Tutti mi hanno parlato male della 
• Regione, dei,bastoni messi tra le 
ruote dai burocrati, dai Corcco. 
Abbiamo proposto un disegno di 
legge per lo scioglimento del Parla¬ 
mento siciliano, che è composto 
da uomini di partiti che non esisto¬ 
no più. Anime morte, fantasmi che 
non rappresentano nessuno e non 
rispondono a nessuno delle loro 
azioni. Chi li controlla? È un peri¬ 
colo per la democrazia». 

Il gruppo pds all'Ars, propno un 
paio di giorni fa ha presentato una 
mozione di sfiducia al governo re¬ 
gionale. Sarà discussa la prossima 
settimana. Uno dei punti della mo¬ 
zione riguarda proprio la «man¬ 
canza di attenzione, allarme e di 
qualsiasi iniziativa della giunta» 

rrentre Is ranfia e pii attentati inti¬ 
midatori • agli amministratori dei 
Comuni. I sindaci progressisti in ' 
pratica dicono: «Non stiamo facen¬ 
do nulla di straordinario, cerchia¬ 
mo solo di tornare alla legalità che 
era scomparsa». Un esempio: la 
settimana scorsa a Carini hanno 
incendiato l'auto di Nino Costan¬ 
zo, assessore ai Servizi a rete. 1 ca¬ 
rabinieri avevano scoperto che 
qualcuno rubava l'acqua dalle tu¬ 
bazioni. Il Comune evidentemente 
non rimane zitto, ora. E subito arri¬ 
va la risposta di chi non sta alle re¬ 
gole. ' - . 

«Va garantita la sicurezza - dice 
il presidente dei deputati progressi¬ 
sti - Chiederemo conto dell'attività 
di indagine e di repressione della 
delinquenza. Occorrono risultati: 
bisogna arrestare chi compie gli at¬ 
tentati agli amministratori, se vo¬ 
gliamo scoraggiare i maliosi. Que¬ 
sti non sono scherzi, le intimidazio¬ 
ni sono contro chi non si piega al- 
l illegalità, contro chi vuol far pro¬ 
gredire l'isola. Scoraggiare questi 
amministratori è un crimine. Solo 
arrestando i colpevoli cambierà 
qualcosa: stare fermi significa dar 
forza ai criminali». 


» 1 i . % ( r * ' 

Bordon apre i lavori di Arezzo. Ayala: «Finalmente tramonta l’idea del partitino». Contestato Pannella 

Ad a congresso: torniamo a unire la sinistra 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIOOLI 


■ AREZZO. Vista da questo primo 
congresso nazionale di Alleanza 
democratica, in corso ad Arezzo, 
la convenzione nazionale di Firen¬ 
ze appare lontana. È trascorso solo 
uno anno e sembra un secolo. Per 
Willcr Bordon. coordinatore nazio¬ 
nale dimissionario dopo la sconfit¬ 
ta elettorale, quel progetto che rap¬ 
presentava il punto più avanzato 
del rinnovamento della politica, ri¬ 
schia di diventare un incubo, Bor¬ 
don non si illude. «So bene - ha 
detto nella relazione - che molti 
dei nostri fondatori e dirigenti non 
credono più in questo soggetto, 
tanto da chiedersi se in queste con¬ 
dizioni sia ancora possìbile andare 
avanti». A testimonianza di quanto 
siano legittimi questi dubbi, è ap¬ 
parso Ferdinando Adomato la cui 
presenza al congresso, anche se 
delegato, era tutt'altro che sconta¬ 
ta. «Sono venuto qui per affetto e ri¬ 
spetto verso coloro con cui ho per¬ 
corso un anno e mezzo di lavoro» - 


ha detto l'ex esponente di Ad che 
ha costituito una sua «area». E pre¬ 
cisa: «Sono venuto qui solo per 
ascoltare. Ci sono ancora idee co¬ 
muni ma i percorsi sono diversi». 

Ritorno alle origini 

Qual è il succo della proposta di 
Bordon al congresso? La «creazio¬ 
ne di un nuovo soggetto politico 
elle raggruppi le forze democrati¬ 
che e riforniste sparse in un'arca 
vasta tra le due parti di quello che 
definisce un «bipolarismo imper¬ 
fetto», rappresentato dal Pds e da 
Forza Italia, autonomo dal Pds c 
conflittuale con la vecchia cultura 
di sinistra. Un passaggio obbligato 
verso una sorta di centro sinistra, 
fermo restando l’obiettivo a lungo 
termine della costituzione di un 
partito democratico. L'appello è ri¬ 
volto ai Verdi, ai partisti di Segni, ai 
laici, ai socialisti di Spini, ai popo¬ 
lari. E Spini raccoglie l'appello, «La 
sinistra ha tutto da guadagnare ad 
articolarsi in tre poli di cui uno ri¬ 


formista completamente rinnova¬ 
to». Ma gli umori del congresso 
non sembrano tutti favorevoli. C’è 
già chi avanza preoccupazioni col¬ 
legate anche ad un possibile sna¬ 
turamento della sfida referendaria, 
in particolare per quel che riguar¬ 
da la riforma elettorale che Bordon 
ha lasciato aperta, dichiarandosi 
personalmente favorevole al turno 
secco, anclie se poi si dichiara di¬ 
sponibile ad accettare anello il 
doppio turno, 

Contestato Pannella 

E Marco Pannella è venuto al 
congresso per sostenere il turno 
unico e la sua tesi del partito fede¬ 
rato dei riformatori, che oggi è as¬ 
sieme a Berlusconi. Ma durante il 
suo intervento Pannella è stato più 
volte contestato da diversi delegati. 

Giuseppe Ayala è chiarissimo: 
«Col Pds il rapporto è di confronto. 
Non è ipotizzabile un grande 
schieramento della sinistra senza il 
Pds. Certo - precisa - è importante 
che anche il Pds faccia i suoi passi 


avanti e i pumi segnali di D'Alema 
sembrano positivi. Ma c'è tutta una 
realtà della sinistra e dell'elettorato 
moderato di centro clic mostra 
chiaramente diltieoltà ad avvici¬ 
narsi al Pds è ha bisogno di un 
nuovo soggetto, l-inalmente siamo 
tornati ad un piogeno che fa di Ad 
non un partitino. ma una strettura 
di servizio aperta alle altre forze so¬ 
prattutto a livello territoriale I verti¬ 
ci romani sono spesso fatti da ge¬ 
nerali senza eserciti, escluso il Pds 
die per fortuna un esercito ancora 
ce l'ha e mi auguro che si arricchi¬ 
sca». Ma sulla nuova legge elettora¬ 
le? «Il progetto funziona con le due 
ipotesi - dice Ayala -, Personal¬ 
mente sono per il turno unico per¬ 
ché, guardando per tempi lunghi, 
costringe all'aggregazione con¬ 
trapposta alla destra die ita vinto. 
Sul doppio turno si può discutere. 
Dipende se è quello che ha portato 
all'eiezione dei sindaci. con due- 
candidati al ballottaggio e questo 
va bene, ma se fissa una soglia ol¬ 
tre la quale tutti vanno al ballottag¬ 
gio, si riaprirebbe il mercato delie 


vacche selvaggio», 

■Condividiamo c guardiamo con 
grandissimo interesse ad ogni sfor¬ 
zo teso a contrastare le lendenze 
alla disgregazione a sinistra, - ha 
detto Umberto Ranieri del Pds - e 
quindi apprezziamo il processo av¬ 
viato du Ad». Commetterebbe un 
grave errore eia pensasse ad una 
sorta di divisione di ruoli a sinistra: 
un Pds che dovrebbe risolversi alla 
funzione di collettore elettorale tra¬ 
dizionale della sinistra ed altri cui 
spetterebbe il compito di garantire 
i! governo dello schieramento pro¬ 
gressista. «No - ha dello Ranieri - è 
lo schieramento nel suo comples¬ 
so che deve avere intenti e capaci- 
. là di noverilo in tutte le sue compo- 
neiiti. Il Pds è una forza che si ispi¬ 
ra ai valori del socialismo della li¬ 
berta cd è impegnato a intcrloqui- 
■ re con i valori propri dell'etica cri¬ 
stiana. Nessuno sollevi spauracchi 
di ritorni a compromessi storici». 
Domani le conclusioni di Bordon e 
l'elezione del coordinatore e del 
gruppo dirigente nazionale. 


Appello dalle università 

«Difendiamo con forza 
le garanzie costituzionali» 
Firmano settanta docenti 


■■ ROMA. «La discussione sulle ri¬ 
forme e sulle stesse ipotesi di revi¬ 
sione della Costituzione è tuttora 
immatura e superficiale. Segnali 
contraddittori vengono poi dagli 
schieramenti in cui si riconoscono 
le forze politiche, che non hanno 
ancora chiarito forme, contenuti e 
portata delle loro proposte». Inizia 
cosi l'appello a difesa della Costitu¬ 
zione sottoscritto da settanta costi¬ 
tuzionalisti, docenti di diritto pres¬ 
so nelle università italiane. «Quali ' 
professori universitari di discipline 
costituzionalistiche - scrivono i do¬ 
centi - riteniamo nostro dovere ri¬ 
badire: 1) la piena validità della 
Costituzione repubblicana e la vi¬ 
talità dei principi fondamentali che 
ne caratterizzano la specifica iden¬ 
tità, i quali vanno salvaguardati 
quindi da qualunque suiTettizio 


svuotamento; 2) l'indispensabilità 
- non da tutti ancora compresa - 
del rigoroso rispetto dcll’art. 138 e 
delle altre disposizioni procedurali 
della Costituzione, per qualunque 
ipotesi di revisione; 3) la necessità 
del rispetto delle attuali garanzie 
costituzionali, che devono anzi es¬ 
sere applicate con forza e. in pro¬ 
spettiva, potenziate on una forma 
di governo trasformatasi in senso 
maggioritario, se si vogliono salva¬ 
guardarci tratti essenziali della de¬ 
mocrazia pluralistica». I prof con¬ 
cludono: «il nostre impegno di stu¬ 
diosi non verrà meno in questa de¬ 
licata fase della storia politica c isti¬ 
tuzionale del Paese. .Assumeremo 
tutte le iniziative che ci competono 
perché il patrimonio del costituzio¬ 
nalismo non sia disperso». Seguo¬ 
no le settanta firme dei maggiori 
costituzionalisti italiani. 


I 











Francesco DI Lorenzo con II suo avvocato durante un’udienza In tribunale a Napoli 


M, La Porta/Controluce 


Dovranno restituire il bottino 

De Lorenzo e soci, «multa» di 15.177 miliardi 


Patrimoni sotto sequestro conservativo per De Lo¬ 
renzo, Poggiolini ed altri sei ex componenti de! Cip 
farmaci. La decisione è della Corte dei conti, che ha 
stabilito che sono 15.177 i miliardi che gli otto 
«imputati» devono versare alle casse dello Stato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m NAPOLI. 15.177 miliardi. Questo ' 
il danno provocato alle casso dello 
Stato, secondo la Corte dei Conti " 
delta regione Lazio, da Duilio Pog- 
gioltni, Francesco De Lorenzo ed 
altri sei personaggi coinvolti nello 
scandalo dell'aumento dei prezzi 
dei farmaci. L’ex ministro della Sa¬ 
nità ed ex sottosegretario allo stes- - 
so ministero, De Lorenzo, l'ex di¬ 
rettore generale del ministero, Dui- ’ 
Ho Poggiolini, cinque ex compo¬ 
nenti del Cip (armaci, Francesco 1 
Antonio Manzoli, Antonio Brenna, 
Antonio Boccia, Francesco Balsa¬ 
mo ed Elio Guido Rondanelli ed 
l’ex segretario del ministro, Rober¬ 
to Marone, avrebbero procurato al- . 
l’erario 770 miliardi di danno 
nell'83, 834- nell’84,-1.077 nell'85, • 
1.139 nell'86, 1.392 nell’87, 1.585 - 
nell’88,1.762 nell’89,2.109 nel ’90, 
2.259 nel '91 e, infine. 2.250 nel ' 
’92. 


De Lorenzo, Poggiolini e gli altri 
sei «imputati» hanno ricevuto nei 
giorni scorsi un «invito a dedurre», 
che nel gergo della giustizia ammi¬ 
nistrativa equivale ad un «avviso di 
garanzia» e contemporaneamente 
si sta provvedendo a notificare il 
sequestro conservativo di stipendi, 
liquidazioni, pensioni e beni im¬ 
mobili intestati agli otto personaggi 
coinvolti nella indagine. L'udienza 
di convalida dei sequestro conser¬ 
vativi 6 stata già fissata per il dicci 
agosto, mentre il giudizio vero c 
proprio nel quale dovrà essere sta¬ 
tuita la responsabilità amministrati¬ 
va cominccrà entro la fine di au¬ 
tunno. . ' - - 

Il pool di magistrati della Corte 
dei Conti del Lazio (competente 
per territorio, in quanto la sede del 
ministero 6 a Roma, mentre l'in¬ 
chiesta penale si svolge a Napoli) 
composta da tre vice procuratori 


generali, sostiene che Poggiolini, 
De Lorenzo e gli altri, favonrono il¬ 
lecitamente l'aumento dei prezzi 
dei farmaci, invece di contenerlo, 
com’Cra'loro preciso dovere; i ma-' 
’ gistrati fanno rilevare che lo stesso 
De Lorenzo ha ammesso di aver n- 
cevuto contnbuti dalle aziende far¬ 
maceutiche, mentre Poggiolini si 6 
spinto pii: in là affermando che nel 
decennio 83-92, sarebbero stati di¬ 
stribuiti dalle aziende 15.000 mi¬ 
liardi di tangenti, cifrà divisa a metà 
dalla classe politica e da quella 
medica. «E poiché il costo della 
tangente non resta a carico di chi 
la da, ma ricade su chi compra 
prodotti a prezzi che grazie alla 
tangente stessa vengono maggio¬ 
rati, ne consegue che i 15 mila 177 
miliardi di danno erariale - affer¬ 
mano i tre magistrati - non sono 
che una parte deH'enorme danno 
arrecato complessivamente alla fi¬ 
nanza pubblica». 

Il calcolo é stato fatto usando sia 
le cifre fomite dallo stesso Poggioli- 
ni, che i dati contenuti nella rela¬ 
zione sulla spesa sanitaria presen¬ 
tata al parlamento dal Ministro del¬ 
la Sanità e da quello del Tesoro, 
nel gennaio scorso. I dati fomiti 
dall'ex direttore generale del mini¬ 
stero coincidono perfettamente 
con quello dei responsabili dei due 
dicasteri. La spesa pubblica per 
l'acquisto dei farmaci, 101.179 mi¬ 
liardi, corrisponde ad oltre il 50"' 
dell'intero badget del settore far¬ 


maceutico. 1 magistrati, bacandosi 
sul «realistico» rapporto di uno a 
due tra la misura della tangente e 
l'effettivo aumento del prezzo di 
" 'tiri prodótto,' hanno concluso che 

■ l'incidenza dello tangenti sui prezzi 
dei medicinali, «non può essere 
stata inferiore a 30.000 miliardi, pa¬ 
ri al 15% del volume di affari corri- 

' plcssivo» che é di circa 200,000 mi¬ 
liardi. Applicando la stessa identi¬ 
ca percentuale alla cifrà contenuta 
nella relazione inviata ad inizio an¬ 
no al parlamento si arriva ai 15.177 
miliardi, che guarda caso 0 ali'in- 
circa la somma indicata da Duilio 
Poggiolini per le mazzette pagate 
nell'ultimo decennio a vari prota¬ 
gonisti della sanità nazionale. 

Il procedimento della Corte dei 
Conti è un procedimento che vuo¬ 
le far recuperare alle casse dello 
Stato le cifre indebitamente, o ille- 
gamentc elargite, mentre per quel¬ 
le pagate dai singoli cittadini, che 
stando ai calcoli dei tre giudici è di 
dimensione quasi uguale, il tribù- 

■ naie che controlla la spesa pubbli¬ 
ca non può fare nulla. Un eventua¬ 
le «risarcimento» potrà essere deci¬ 
so, eventualcmentc sono in fase 
pensale e solo cd esclusivamente 

• se cittadini (o associazioni degli 
stessi) otterranno di potersi costi¬ 
tuire parte civile. E alcuni movi¬ 
menti politici ed alcune associa¬ 
zioni di cittadini hanno già avanza- 
. to una richiesta in tal senso. ■ 


Il giudice Costa critica Cordova 

Il neo-procuratore di Palmi: 
«Ho ereditato una situazione 
caotica e assai confusa » 


Scandalo alla Finanza, il comando generale apre un’inchiesta 

Il generale ancora latitante 
Rischia l’accusa di diserzione 


■ Attacco frontale per Agostino 
Cordova e il modo in cui ha diretto 
la procura di Palmi. Nessuna accu¬ 
sa esplicita e nessun (accuse, ma i 
fatti messi in fila da Elio Costa, pro¬ 
curatore di Palmi da ventuno gior¬ 
ni, non consentono alternative di 
giudizio ai giornalisti che lo ascol¬ 
tano. «Mi trovo a ereditare - ha 
esordito Costa-cose iniziate e mai 
portate a lermine. Ho ereditato in¬ 
dagini di ampio respiro per le quali 
sono scaduti i termini. C'è una si¬ 
tuazione che non mi consente 
l'entusiasmo iniziale». E ancora: «I 
processi pendenti che si sono ac¬ 
cumulati dall'87 al 93 ammontano 
a I8mila. In 13mila casi sono già 
scaduti irrimediabilmente i termini. 
In gran parte si tratta di reati prcto- 
nli. Ma 270 casi sono importanti, 
perfino omicidio con indagati no¬ 
ti». Costa è stato attentissimo a non 
nominare mai Cordova. Ma è stato 
difficile non pensare a lui quando 
ha scandito: «Abbiamo trovato fa¬ 
scicoli che non sono registrati da 


nessuna parte e ci sono fascicoli 
regolarmente registrati che nessu¬ 
no sa dove siano finiti». Esclusi pe¬ 
ricolo di scomparsa o insabbia¬ 
mento. Potrebbe essere capitato 
che i fascicoli siano giunti da altre 
autorità o siano stati inviati fuori 
Palmi senza venire registrati in en¬ 
trata o uscita. Insomma, caos e 
sciatteria. Costa ha tentato di atte¬ 
nuare la polemica sostenendo che 
la confusione é figlia della carenza 
di organico (su 70 posti 23 sono 
vacanti). 

Le cose, ha promesso Costa, 
cambieranno, Secondo il nuovo 
capo della procura, spesso ci si 
concentra sui processi che fanno 
clamore sui giornali conquistando 
la prima pagina invece di mettere 
in campo una strategia che assicuri 
la giustizia quotidiana. I riferimenti 
alle indagini sulla maxiccntrale a 
carbone e, soprattutto, sulla mas¬ 
soneria, non sono mai stati espliciti 
ma del tutto evidenti. CJAV. 


■ MILANO. Nel vocabolario di 
Tangentopoli potrebbe entrare an¬ 
che Ta parola «diserzione», un reato 
da codice militare. Il generale Giu¬ 
seppe Cercicllo, l'ufficiale di grado 
piu alto coinvolto nell'inchiesta mi¬ 
lanese sulla Guardia di finanza, ri¬ 
schia di diventare un disertore se 
non si rifarà vedere in Italia entro 
domenica. Almeno, in teoria... Lo 
ha fatto sapere l'avvocato Carlo 
Taormina, il suo difensore, che ieri 
mattina ha incontrato a palazzo di 
giustizia il pm Antonio Di Pietro. Il 
generale è l'unico ad aver fatto 
perdere le tracce tra i sei ufficiali 
pei i quali martedì scorso la magi¬ 
stratura ha emesso allni anti ordi¬ 
ni di cattura. Dov'ò? »G.a il genera¬ 
le Cercicllo è all’estero, dove si sta 
curando - ha spiegato l'avvocato 
Taormina - però ò chiaro che deve 
costituirsi... Anche perché, dopo 
cinque giorni dalla notifica dell'or¬ 
dine di custodia cautelare, scatte¬ 
rebbero problemi di carattere mili¬ 
tare. Il generale potrebbe infatti es¬ 
sere accusato di diserzione». 


Una scappatoia in realtà c'è; al-. 
l'ex comandate della polizia tribu¬ 
taria milanese, per ovvie ragioni, 
non é stato ancora notificato (ordi¬ 
ne di custodia cautelare, quindi 
egli non ne è ancora al coerente in 
modo ufficiale, perché avrebbe ap¬ 
preso-la notizia indirettamente dal 
difensore. Comunque, secondo il 
professor Taormina, il generale si - 
costituirà molto presto. Frattanto 
questi ha fatto sapere di rivendica¬ 
re la sua innocenza e di volere un 
confronto con i suoi accusatori 
(alcuni finanzieri «pentiti») c in 
particolare col tenente Emilio Sfol¬ 
to. Quest'ultimo sostiene di avergli 
passato alcune centinaia di milioni 
ottenuti da imprenditori che vole¬ 
vano evitare vcnfiche fiscali. Per la 
cronaca, l’agenzia Agi sostiene che 
il generale sarebbe stato messo 
con le spalle al muro dal fatto che 
il pm Di Pietro gli aveva posto sotto 
sequestro i conti bancari ancor pn- 
ma dell'emissione dell'ordine di 
cattura. L'ufficiale, clic sarebbe in 


Sabato 9 luglio 1994 

Processo Pacciani, in aula Natalino Mele 

Ascoltato il figlio 
della prima vittima 

«Non mi ricordo se suonai o urlai. So che mi aprirono la 
porta e dissi che avevano ammazzato la mia mamma». 
Natalino Mele, figlio di Barbara Locci, uccisa insieme al¬ 
l'amante il 22 agosto del '68 a Signa, oggi ha 33 anni ed è 
l’unico testimone oculare di un delitto del «mostro». Ieri 
Natalino ha raccontato solo pochi brandelli di verità fra 
tanti «non ricordo». Intanto la difesa di Pacciani chiede il 
sequestro del libro del vicequestore Ruggero Perugini. 


GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


Abuso d’ufficio 
Prosciolto dal pm 
l’ex ministro 
Alberto Ronchey 

Con la richiesta di proscioglimento 
detl’ex ministro del beni culturali 
Alberto Ronchey e di sei rinvìi a 
giudizio per coloro che, al vertici 
dei beni culturali e capitolini, non 
pretesero dal Teatro dell'Opera, 
por 19 anni. Il canone di affitto 
delie Terme di Caracolla 
trasformate in sede estiva dello 
stesso Teatro, si 6 conclusa 
l’Inchiesta del pm Pietro Giordano. 
Il reato contestato è quello di 
abuso d’ufficio e, secondo te 
richieste del magistrato, 
dovrebbero essere chiamati a - 
risponderne l'ex sindaco di Roma 
Franco Carrara, l'ex commissario 
straordinario capitolino Alessandro 
Voci, il direttore generale d6l beni 
culturali Francesco Sislnni, i'ex 
sovrintendente a) beni 
archeologici Adriano la Regina, 
nonché l’ex sovrintendenteal 
Teatro dell'Opera Giampaolo 
Cresci e l'ex assessore capitolino 
alla cultura Ludo Barbera. 
Dall'Indagine del pm Giordano 
emerse che sin dal 1973 l'Erario 
non riceveva da parte dell'Ente 
lirico romano II canone di affitto 
regolarmente concordato. 


m FIRENZE. «Apnmi la porta che 
ho sonno. Ed ho il babbo ammala¬ 
lo a letto. Dopo mi accompagni a -■ 
casa perché c'è la mi' mamma e lo 
zio che sono morti in macchina», 
dice allo sbigottito Francesco De • 
Felice, un bambino di sette anni in 
calzini. Sono le due di notte del 22 ' 
agosto 1968. Quel bambino è Na¬ 
talino Mele, figlio di Barbara Locci, 
uccisa pochi minuti prima insieme • 
all'amante di turno Antonio Lo 
Bianco vicino al cimitero di Castel¬ 
letti a Signa, distante da quel caso¬ 
lare tre chilometri di strada in co¬ 
struzione. Natalino era e resta l'u¬ 
nico testimone oculare di uno dei 
delitti del «mostro» di Firenze. Ma 
non è mai riuscito a dare una ma¬ 
no agli investigaton. Troppi furono, 
fin dall'inizio, gli inquinamenti del 
racconto del bambino arrivato 
chissà come scalzo e con i calzini 
puliti a quella casa. 

Anche ieri, a 33 anni suonati, 
non è stato di grande aiuto. A chia¬ 
marlo non è stato il pm Paolo Ca¬ 
nossa (poco interessato a riaprire 
la «pista sarda») ma l'avvocato Lu¬ 
ca Santoni Franchetti, legale di 
parte civile. Natalino è arrivato in 
jeans, scarpe da ginnastica, cami¬ 
cia sportiva e una faccia da Pierino 
incorniciata fra i capelli lunghi e 
scuri, per raccontare di quella not¬ 
te. Ma ha poco da dire: «Mi ricordo 
che ero in macchina e. non so per¬ 
ché o perche cosa, mi svegliai. Co¬ 
minciai a chiamare la mamma. Ma 
non ini rispondeva.’E allora ho ca¬ 
pito che era morta. Uscii, mi sem¬ 
bra dal finestrino, e cominciai a 
scappare. Perché in fondo vidi una 
lueina. lo mi ricordo che corsi ver¬ 
so questa lueina»... i..-.. , 

Per il resto è tutto non «non lo 
so» e «non ricordo». Natalino non 
ricorda chi lo ha portato e come (a 
cavalluccio o in braccio) fin vicino 
alla casa di De Felice. «Non mi ri¬ 
cordo nemmeno se suonai o urlai. 
So che mi aprirono la porta e dissi 
clte avevano ammazzato la mi' 
mamma». E il babbo? «Non me lo 
ncordo, avevo sei anni, penso che ‘ 
il trauma sia stato tremendo. Ricor¬ 
do solo che uscii dalla macchina e 
cominciai a correre». A tutte le do¬ 
mande sulla notte del delitto, sugli 
amici della madre, sulle confiden- . 
ze del padre o sulle accuse incro¬ 
ciate ira i suoi parenti e ai Vinci, la 
risposta 6 «non ricordo». Natalino - 
stringe le spalle: «Ormai è vent'anni 
che me lo chiedono. A quest'ora, 
se m'ero ricordato qualcosa (ave¬ 
vo detto prima». ... 


Natalino non si ricorda né del 
babbo né della mamma. «Loro 
non c'erano mai. lo ero sempre 
dalla signora di sotto, a giocare. 
Mio padre l'ho visto in carcere per 
la prima volta». Natalino non sa 
nulla, né il padre gli ha mai detto 
niente, del famoso biglietto che fa¬ 
rà andare in carcere i suoi zìi Gio¬ 
vanni Mele e Piero Mucciarini. Si 
tratta di un appunto scritto il 25 
agosto 1982 da Giovanni al fratello 
Stefano. Tre frasi sgrammaticate 
che faranno sobbalzare gli investi¬ 
gaton dell'epoca: «Rifcnmento di 
Natale riguardo lo zio Pieto. Che 
avesti fato il nome doppo la pena. 
Come risulta da esame ballistico 
dei colpi sparati». In sostanza Gio¬ 
vanni chiede a Stefano di confer¬ 
mare la versione dei fatti di Natali¬ 
no (Natale). Di quel promemoria 
il giovane Mele dice di non sapere 
niente: «Mi dissero soltanto che era 
un biglietto "compromettente"». E 
basta. Ma le sue risposte non han¬ 
no convinto il presidente Enrico 
Ognibene: «Non é ben chiaro se lei 
dice di non ricordare o se non ri¬ 
corda davvero. Glielo devo dire: ha 
una memoria molto settoriale. La 
sensazione è che non tutto sia li¬ 
scio». E un legale di parte civile gli 
lancia la proposta balzana della 
giornata: una perizia ipnotica, per 
nuscirc a ricordare. «Posso anche 
provare...», risponde Natalino. 

Intanto continua la polemica sul 
libro-diano deH'ipqpiesta dell'ex 
capo della Sam Ruggero Perugini, 
«Un uomo abbastanza normale». 
La difesa annuncia la richiesta di 
sequestro del libro. Pacciani, pao¬ 
nazzo come sempre e con lo stec¬ 
chino in bocca, è furibondo contro 
Perugini: «Quello gli é Caino che 
ammazza Abele. Veniva lassù e mi 
diceva "lo sappiamo che lei non 
c’entra". E io gli offrivo un bicchie¬ 
rino di vin santo. Quello gli è paz¬ 
zo. non capisce chi è cheìa davve¬ 
ro male alla gente. Che vada all’in¬ 
ferno». Chi? «Non lui, il libro». 

In apetura d'udienza un perito 
porta acqua al mulino di Pacciani: 
il «proiettilino» trovato il 27 aprile 
'92 non può essere stato nel suo or¬ 
to per più di cinque anni. Sicura¬ 
mente meno di cinque, ma non si 
può dire se un giorno di meno o 
due anni. Se il processo di ossida¬ 
zione del rame tosse lineare, so¬ 
stiene il perito Giancarlo Mei, « po¬ 
trei dire sei mesi, ma essere preciso 
non è possibile». Pacciani dalla fi¬ 
ne di maggio del(87 era in carcere 
per le violènze sulle figlie. 


un paese senza traltati di estradi¬ 
zione con l'Italia, si troverebbe «al 
verde». Nell'attesa de! suo ritorno, 
oggi il pm Di Pietro tornerà nel car¬ 
cere militare di Peschiera per inter¬ 
rogare di nuovo gli ufficiali e i sot¬ 
tufficiali arrestati. Alcuni di questi 
starebbero collaborando e rielle 
prossime ore potrebbero scattare 
nuovi provvedimenti di custodia 
cautelare. Già ieri é finito in manet¬ 
te il maresciallo Giuseppe Capone, 
accusato anche lui di corruzione e 
concussione. I pm di Mani Pulite 
per dopodomani hanno in calen¬ 
dario anche un altro appuntamen¬ 
to: l'incontro a Milano con i mem¬ 
bri della commissione d'inchiesta 
interna istituita dal comando gene¬ 
rale della Guardia di finanza. Lo ha 
reso noto il generale Paolo Mecca- 
nello, vicccomandante del Corpo. 
«La commissione - ha detto il ge¬ 
nerale - vuole, in particolare, ac¬ 
certare se vi sono state delle disfun¬ 
zioni organizzative che possono 
aver agevolato i casi di corruzio¬ 
ne». OM.B. 


Il Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mensola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 

Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 

Interventi: ' delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien¬ 
te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 
Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan¬ 
za Pera, direttore generale V.I.A. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro¬ 
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 
di Ferrara - Gabriele Albonetti, presidente Provin¬ 
cia di Ravenna - Atberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 
locali e Regioni Cnel • 

Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) - 
Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/86) - Baroncini 

(Magistrato del Po). I sindaci di: Argenta, Codigoro, 
Comacchìo, Coro, Ostellato, Alfonsine, Conselice, 
Ravenna, Chìoggia, Rosolina, Portotolle, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po, Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Fedenndustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative, Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder- 
caccia, Cna, Enelcaccia. Confapi, Confartigianato, 
Lipu, Arcipesca, Confesercenti, Legambiente, Amici 
della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 
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MANI PULITE. Agenti e carabinieri nell’Arcivescovado di Monreale 

zr: ir-m L’alto prelato indagato per concussione e corruzione 


Tangenti, «avvisato» 

monsignor Cassisa 
Perquisita la diocesi 

Giro di vite nell’ inchiesta su monsignor Cassisa, poten- za chc si compiono nel nome del 
tissimo vescovo di Monreale. Viene perquisito il suo stu- s , an ! U Kh°"' Dlc °, n< J, sl ' inv ? sl '? a, “' : 

.. ..... . ... . ,, «la fabbricena di Monreale é stata 

dio, vengono perquisiti i suoi uffici. Viene raggiunto da una stazione appaUante gestita 
avviso di garanzia per corruzione, concussione e abuso con criteri familiari». Cassisa sino a 
in atti d’ufficio. Una decina le persone coinvolte in tut- qualche mese fa ne é stato il presi- 
t’Italia. Sott’inchiesta anche un alto prelato di Catania e dcn!e indiscusso. Si è dimesso 
un alto funzionario romano che lavora alla Sip sospet- ^^nceS^T^mTA 
tato di gestire «in proprio» alcuni cellulari, parte lui, le due persone di spicco 

. V,i-, sono i sue due nipoti acquisiti: Da- 

' ■ ■ dal nostro INVIATO _ nicla Lima, architetto, e suo fratel- 

SAVERIO LODATO lo, Fulvio, commercialista. Per la 

a PALERMO. Lo chiamano XEmi- semplice: Cassisa-sin'ora-appa- cronaca: anche i Lima ieri hanno 
nenza miliardaria. Il vescovo più re come l'unico punto di riferimen- ncevuto avviso di garanzia e subito 
ricco, più potente, più temuto, più to di un vasto sistema di relazioni perquisizioni negli studi professici- 
chiacchierato d'Italia, da ieri con- (politiche, imprenditoriali, rcligio- naa e n 5*‘ e obitazioni. Daniela Li- 
quista un nuovo scomodo primato: se: mafiose?) che, pur nella diver- ma ; * ra ‘ a )* ro> e ( a * a direttice dei la- 
6 uno dei pochissimi vescovi italia- sita di interessi sui quali si indaga, vor i c ^° riguardavano tutta la dio- 
ni (non raggiungono le dita di una ' appaiono satelliti rispetto all'im- cesi, Fulvio, invece, gestiva i conti, 
mano) a ricevere avviso di garan- . menso potere dell’ alto prelato. SI: i due sono cugini di Salvo Lima, 
zia per corruzione e concussione. Diamo qualche idea per capire * cx padrone della De siciliana as- 
Scattano le perquisizioni in Areive- l'entità dell' inchiesta: è accertato, sassinato dalla mafia, 
scovado. Negli uffici della diocesi a esempio, che Cassisa é titolare di . 1 ' ' 

probità, nei saloni più inviolabili af- una infinita serie di conti correnti Afflatatisslmo terzetto 

trescati c decorati da quadri cin- sparsi in tantissime banche per ci- Qui occorre conoscere questa 

que e seicenteschi di inestimabile fre miliardarie. L'indagine patrimo- c ^ ra di persù emblematica: i giudi- 
valore, entrano gli uomini armati 1 nialc ha infatti riservato sorprese ci indagano su duecento appalti 
del Servizio centrale operativo del- ' sconcertanti ai sostituti Roberto pilotati tutti dall’ affiatatissimo ter- 
la Criminalpol e del Raggnippa-, Scarpinato e Luigi Patronaggio, ti- zetto. A quale rosa di imprese con¬ 
mento operativo speciale dei cara- tolari dell' inchiesta. Salta fuori an- ducono i 200 appalti? Gli investiga- 
binieri. Mai lo scandalo era stato che una finanziaria di Bologna visi- tor i preferiscono non dirlo. Si san- 
cosl difficilmente occultabile. Cas- . tata ieri mattina da uomini dello no due cose. La prima: alcuni iro¬ 
se di documenti vengono prelevate Sco. Come fa un vescovo a dispor- prenditori avrebbero ammesso di 
nel tentativo di ricostruire, un labi-, re di una simile liquidità? Mistero. ' avere ricevuto richieste di mazzette 
rinto di finanziamenti che a,prima Resta il fatto che la diocesi di Mon- per potere entrare nella diòcesi 
vista é tutto tranne che adamanti- reale d quella che abbraccia il terri- , proibita. La seconda: Cassisa. nella 
no. Tremano 1 irr. tanti, adesso-,« e torio più-esteso di tutta la Sicilia. Il sua qualità di presidente della fab- 
Monreale. Ma non solo a Monrea- ■ Seminario, la Diocesi, il Duomo di briceria, è stato il terminale dei fi¬ 
le: le perquisizioni, infatti, si sono Monreale, dispongono di ricchez- nanziamenti cospicui destinati a 
verificate in diverse parti della Sici- ze che si sono accumulate nei se- Monreale dal ministero e dall' as¬ 
tia e d’Italia. Sono una decina le coli. Verissimo. Ma una cosa è la sessorato regionale ai beni cultura- 
persone coinvolte. Anche a Cala- proprietà immobiliare della Chie- li (si indaga anche in questo sen- 
naia un alto prelato (il suo nome è sa, altro conto - invece - è la rie- so). Cassisa «acchiappava tutto» c 
top secret) si d ritrovato la polizia >' chezza personale di un suo vesco- smistava, tramite i nipoti, alle ditte 
in casa. Cosa succede? Succede - vo. Le indagini patrimoniali su Cas- - fortunate. In questo scenario, dun- 
che la cattedrale arabo normanna sisa. comunque, costituiscono solo que. il reato ipotizzato 6 - lo ripe- 
più bella del mondo è diventata lo I un capitoletto di quest'inchiesta. Il ■ riamo - la corruzione e la concus- 
scenario triste di una storiacela di bubbone autentico 6 la fabbriceria sione. Ma sarebbe pura ipocrisia 
appalti e tangenti che andrebbe 1 di Monreale. -, - fingere di non sapere che altre sto- 

avanti almeno da un decennio. Cos'è una fabbriceria? Il «Dizio- rie, ben più colpose, stanno matu- 
Questo, ormai, è praticamente as- narìo italiano ragionato» di Giaco- rando all'ombra del Duomo di 
sodato.- » / ■ * mo D'Anna la definisce cosi: «Ente Monreale. 

« • J ■ - ecclesiastico, pubblicamente rico- Mario Campisi, segretario perso- 

Clfre da capogiro nosciuto e sottoposto alla vigilanza naie di Cassisa, 6 sotto inchiesta 

■ Al centro c'è lui: monsignor Sai- dello Stato, preposto all' ammini- per favoreggiamento di latitanti 
valore Cassisa, 73 anni, alla vigilia strazione del patrimonio legato a - mafiosi: dal suo telefono cellulare 
della pensione, sospettato di avere un luogo di culto e destinato alla parlava il superboss Leoluca Baga- 
gestito sin troppo allegramente ci- conservazione degli edifici, alle rolla. Si presta attenzione a movi- 
fre da capogiro. Spiegare i retro- spese per migliorie c per funzioni menti di danaro con lo lor, la ban- 
scena di questa vicenda non è liturgiche, alle opere di bcneficien- ca del Vaticano. Persino Antonio 



Di Pietro, si occupa da tempo di un 
appalto per la ristrutturazione del 
Duomo di Monreale. E ancora. Da 
un'intercettazione del 15 gennaio 
del '90 risulta che l'imprenditore 
Giuseppe Li Pera (poi si è pentito) 
parlando con un suo dipendente 
dice di «avere in mano l'appalto da 
25 miliardi per la ristrutturazione 
del Duomo di Monreale». 

Tonaca e zucchetto 

E al processo per i Grandi Appal¬ 
ti si 6 appreso di una riunione a 
Caltanissetta fra Li Pera, il trapane¬ 
se Rosario Cascio c Angelo Siino, 
soprannominato il «ministro dei la¬ 
vori pubblici» di Totó Riina. Ogget¬ 
to, an cora una volta, il Duomo di 
Monreale. È bene precisare che 
sulla pista squisitamente mafiosa a 
Monreale indagano altri magistrati, 
Ieri, in via Arcivescovado numero 


1, è stato Mario Campisi (sotto in- Veduta 
chiesta per Bagarella) ad aprire gli di 
uffici della fabbriceria che si trova a Monreale, 
pian terreno. Conclusa quella pri- In 
ma parte della perquisizione, è sta- provincia ■ 
to necessario trovare Cassisa che di Palermo, 
destate, alloggia al Convento di ® n 
poggio San Francesco, a una deci- 1 , P?™ 
na di minuti da Monreale. La sua j?° e ® 
presenza era necessaria per per- uuomo 
quisire il suo studio personale. È nov|c 
stato chiamato un avvocato d'uffi- ' 
ciò, l'attuale sindaco di Monreale, 

Salvino Caputo, eletto nelle liste di 
Alleanza nazionale. Cassisa, con 
tonaca e zucchetto, ha assistito gli 
agenti. durante la spinosissima 
ispezione. Appariva imbambolato, 
ripeteva solo: «è un complotto, 6 
un complotto di gente che mi vuo¬ 
le male...». (Dal libro Primo dei Sal¬ 
mi: «E se le colonne rovinano i cre¬ 
denti chc cosa faranno?», versetto 
terzo.) 


La Cei ora dice 
«Se è vero 
dovrà pagare» 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. L'avviso di garanzia notificato ieri 
per le ipotesi di abuso di ufficio e corruzione al vescovo di 
Monreale, mons. Salvatore Cassisa, ha riaperto in seno alla 
Chiesa siciliana ed alla Conferenza episcopale italiana un 
«caso» che si trascinava da tempo e che è riesploso con im¬ 
prevedìbili sviluppi. Del problema si sente investita la stessa 
Congregazione vaticana per i vescovi preoccupata, secondo 
quanto abbiamo appreso, «dell'impatto negativo che questa 
notizia può avere sull'opinione pubblica» tenuto conto chc, 
in base al canone 387 del Codice di diritto canonico, «il ve- 
scoco diocesano, consapevole di essere tenuto ad offnre un 
esempio si santità nella carità, nell'umiltà e nella semplicità 
di vita, deve promuovere la santità dei fedeli». Perciò, ci si 
augura che lo stesso vescovo possa dimostrare la sua «estra¬ 
neità» ai fatti gravi addebitatigli. • 

La stessa presidenza della Cei, sebbene sollecitata a 
commentare il fatto diffuso ieri dalle agenzia di stampa, sì è 
limitata a far notare che «un giudizio» può essere dato solo 
dopo che i fatti ora denunciati saranno stati accertati c giudi¬ 
cati dalla magistratura che sta ancora indagando. Abbiamo 
chiesto anche a mons. Antonio Riboldi, vescovo di Acerra e 
profondo conoscitore della realtà siciliana, di commentare il 
fatto, ed ha osservato che, «fermo restando che alla magi¬ 
stratura spetta il compito di fare chiarezza fino in fondo su 
una vicenda che può presentare ombre, non possiamo con¬ 
siderare l'avviso di garanzia già una condanna come, pur¬ 
troppo, si è cercato dì fare in Italia sull'onda di tantentopoli». 
Ha, però, precisato che «se saranno accertate responsabilità 
anche del vescovo, ebbene quest'ultimo sarà tenuto a ri¬ 
spondere alla giustizia civile come tutti gli altri cittadini, sen¬ 
za alcuna eccezione». 

Ha, inoltre, ricordato di aver incontrato mons. Cassisa in 
occasione dell'ultima assemblea episcopale in Vaticano nel 
maggio scorso e di «averlo trovato sereno». Ha colto, poi, 
l'occasione per ricordare «a quanti hanno avuto modo di vi¬ 
sitare Monreale e dì ammirare il Duomo che ogni millimetro 
è un mosaico di riflettere sul fatto che solo per la sua manu¬ 
tenzione occorrono capitali enormi e trovarli non è sempre 
facile». In sostanza, mons. Riboldi ha voluto sottolineare che 
«finché c'è un avviso di garanzia nessuno può dire nulla per ; 
chè è in corso l’indagine della magistratura. Naturalmente, 
spella al vaseuvo dimusUaic la sua muova,i..u ad io ,m ,11, 
guroche lo possa fare il più rapidamente possibile». ’ ip 

Intanto, nel quadro di un'inchiesta su dieci anni di ap¬ 
palti concessi dalla Curia vescovile locale, i carabinien han¬ 
no perquisito ieri, presente il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi Patronaggio, gli uffici della Fabbriceria del 
Duomo di Monreale, che funge da stazione appaltante per 
conto di Stato e Regione. Alla perquisizione è stato presente 
pure l'avvocato del vescovo. Salvino Caputo, che è anche 
sindaco di Monreale. Ed a tale proposito va precisato chc gli 
atti relativi agli appalti furono aperti dalla magistratura sici¬ 
liana lo scorso anno, su segnalazione di presunte irregolari¬ 
tà rilevate dai giudici milanesi di «mani pulite» nel quadro di 
una loro più ampia inchiesta, rivolgendo l'attenzione sui 
modi con i quali erano stati condotti i lavori riguardanti la ri¬ 
strutturazione del Duomo. 

Cassisa, che è vescovo di Monreale dal 1978 e fino ad al¬ 
cuni mesi fa era presidente del Consiglio di amministrazione 
della frabbriceria, continua a manifestare la sua innocenza, 
rilevando che non è facile sostenere le spese di manutenzio¬ 
ne e di restauro di un monumento come il Duomo, che è un 
capolavoro architettonico dell'età normanna nel quale 
espressioni della cultura islamica, bizantina c romanica 
concorrono a realizzare una delle più alte creazioni del Me¬ 
dioevo italiano. Ragioni valide, ma i sospetti riguardano i 
modi con cui sono stati assegnati e gestiti gli appalti. 
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Da quindi anni guida a suo modo la diocesi più estesa e ricca di tutta la Sicilia 

Arcivescovo arrogante amico dei potenti 


Chi é Cassisa? Pubblichiamo il ritratto del nostro Saverio 
Lodato nel suo recentissimo libro: «Quindici anni di mafia. 
La guerra che lo Stato può ancora vincere» (Rizzoli). Il li¬ 
bro, uscito per la prima volta nel ’90 col titolo «Dieci anni 
di mafia», giunge oggi alla sua terza edizione. Giovanni 
Falcone lo recensì: «È un libro che ripropone, con fedeltà 
documentale e lucidità d’analisi, i tanti insuccessi registra¬ 
ti dallo Stato sul fronte antimafia». 


■ L'arcivescovo di Monreale, 
monsignor Salvatore Cassisa, è di¬ 
ventato l'emblema della Chiesa di 
ieri. Da quindici anni è inamovibi¬ 
le. Governa, a modo suo, la diocesi 
più estesa e più importante di tutta 
ia Sicilia, ostenta ['arroganza che 
dovrebbe essere più congeniale a 
un capobastone che a un prelato. 
Rappresenta ormai uno scandalo 
permanente, una macchia profon¬ 
da sull'immagine di un clero che 
tenta di rinnovarsi, e-lo supponia¬ 
mo con estrema facilità - un’au¬ 
tentica spina nel fianco per il capo 
della Chiesa convinto di avere gira¬ 
to per sempre la pagina delle com¬ 
promissioni e delle complicità, È 
sufficiente alzare la voce contro 
Cosa Nostra? È sufficiente invitare i 
boss al pentimento? È sufficiente 
stigmatizare con parole definitive 


un fenomeno criminale con pro¬ 
fondissime radici? Molto probabil¬ 
mente no. Soprattutto quando le 
parole rischiano di essere smentite 
dai fatti, contraddette dai compor¬ 
tamenti di chi, a quelle parole, do¬ 
vrebbe immediatamente unifor¬ 
manti. Non ci sarà liberazione as¬ 
soluta della Chiesa dalla mafia sin 
quando un arcivescovo potrà si¬ 
multaneamente sfidare le inchiesto 
della magistratura, il grave turba¬ 
mento dei fedeli, le scelte delle alte 
gerarchie ecclesiastiche. 

Chi è monsignor Cassisa? Uno 
degli ultimi nipotini del Cardinal 
Ruffini, il prototipo dell'alto prelato 
ammanicato con i novanta onore¬ 
voli della regione siciliana sempre 
pronti a inginocchiarsi di fronte a 
lui, attentissimi a non disertare fe¬ 
stini c celebrazioni religiose, ricor¬ 


renze di santi patroni c scadenze li¬ 
turgiche di ogni tipo, prodighi di fi¬ 
nanziamenti e assetati di voti. E 
Cassisa, per anni, fu gran maestro 
di quella bizzarra congrega dei Ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro, che ve¬ 
deva fianco a fianco uomini di tutte 
le nomcnklature: magistrati e ge¬ 
nerali, questori e banchieri, im¬ 
prenditori, prefetti ■ c ministri. 
Chiacchierato, Cassisa, lo è sem¬ 
pre stato. Orlando, quando fu sin¬ 
daco di Palermo per la prima volta, 
tanto per dirne una, raccontò che 
Cassisa lo aveva pesantemente sol¬ 
lecitato per il pagamento di una 
parcella di un centinaio di miliardi 
al conte Arturo Cassina, ras degli 
appalti c delle manutenzioni pub¬ 
bliche. Per la gestione scandalosa 
dì quegli appalti, Cassina fini sotto 
processo. Ma Cassisa, subentrato 
proprio aH'imprenditore nella gui¬ 
da dell'ordine equestre del Santo 
Sepolcro, trovò naturalissima que¬ 
st'intercessione a favore di un ami¬ 
co. Orlando si sottrasse e Cassisa ci 
restò assai male. Ma non era facile 
poter dimostrare chc il Santo Se¬ 
polcro, fondato nel 1209 dopo la 
caduta di Gerusalemme, era diven¬ 
tato ricettacolo di personaggi equi¬ 
voci. tutti uniti appassionatamente 
dal culto della segretezza, degli af¬ 
fari, delle congiure. E che fra quei 


personaggi equivoci ci fossero an¬ 
che mafiosi è stata sempre più che 
una voce. Ma è nel 1993 che l'astro 
di Cassisa precipita in caduta libe¬ 
ra. 

Questa volta non sono gli avver¬ 
sari politici, o i giornalisti, o Leolu¬ 
ca Orlando, a sollevare pesanti in¬ 
terrogativi. La protesta viene infatti 
dall'interno, dalla denuncia di Giu¬ 
seppe Governanti, ex presidente 
del tribunale ecclesiastico, e parro¬ 
co della chiesa del Carmine. Il sa¬ 
cerdote scrive a Roma, in Vatica¬ 
no, per «segnalare» ai superiori che 
la situazione a Monreale sta diven¬ 
tando insostenibile, che i fedeli 
chiedono spiegazioni del compor¬ 
tamento di Cassisa. È accaduto in¬ 
fatti che il pentito Li Pera, raccon¬ 
tando ai giudici fatti e misfatti degli 
appalti, ha svelato anche che a 
Cassisa sarebbe andata una tan¬ 
gente di 600 milioni, tangente pa¬ 
gata dall'impresa «Rizzani De Ec- 
cher» per aggiudicarsi l'appalto 
(nove miliardi) per la ristruttura¬ 
zione del Duomo arabo-norman¬ 
no di Monreale. Cassisa oggi è sot¬ 
to inchiesta della Procura di Milano 
e di quella di Palermo. Ma non è 
tutto. Mentre infuriava la polemica, 
mentre Governanti c Cassisa erano 
ai ferri corti, mentre l'intero paese 
di Monreale insorgeva contro il 
rappresentante di «Chiesa Nostra», 


un avviso di garanzia, pesante co¬ 
me un macigno, raggiungeva il se¬ 
gretario particolare di Cassisa, 
«don» Mario Campisi. Si ipotizza il 
reato di favoreggiamento di un lati¬ 
tante che risponde al nome di Leo¬ 
luca Bagarella. I! boss corleonese, 
chc avrebbe preso il posto di Riina, 
dopo il suo arresto, ai vertici di Co¬ 
sa Nostra, teneva i contatti con i 
suoi fiancheggiatori attraverso il te¬ 
lefono cellulare di «don» Campisi. 
Ancora oggi, Cassisa e il suo segre¬ 
tario, ovviamente amici per la pel¬ 
le, restano al loro posto. Cassisa è 
persino passato al contrattacco 
pronunciando un'omelia a metà 
fra l’autodifesa e l'avvertimento di 
chiaro stampo mafioso. 

Nel «suo» Duomo di Monreale, il 
15 gennaio, ha convocato la dioce¬ 
si per spiegare di essere vittima di 
una «campagna denigratoria le cui 
origini sono abbastanza chiare e le 
finalità ben troppo evidenti», per ri¬ 
condurre la sua scandalosa vicen¬ 
da personale all'esistenza di un 
«attacco, ora palese, ora ambiguo, 
alla Chiesa in quanto tale», per di¬ 
fendere il suo segretario: «Per Don 
Mario Campisi, tomo a garantire 
l'assoluta fiducia sulla sua persona 
c sul suo magistero...». In prima fi¬ 
la, ad annuire, ad applaudire con¬ 
tenti. decine e decine di picciotti 



L’arcivescovo Salvatore Cassisa Naccan/Ansa 


scesi in massa dal quadrilatero ma¬ 
fioso Monreale, Roccamena. Cor- 
leone, San Giuseppe Jato, insieme 
a tanti ex sindaci e consiglieri co¬ 
munali di quei paesi inquisiti per 
mafia. Ai cronisti sembrò di assiste¬ 
re a una spettacolare sequenza del 
«Padrino». 

Ancora una volta, un gruppo di 
sacerdoti palermitani scrisse al Pa¬ 
pa lamentando l'assenza di «smen¬ 
tite e chiarimenti ufficiali» rispetto a 


ciò che stava succedendo. L'invito 
era rivolto anche a Cassisa: «Senza 
volerci erigere a giudici sommari, 
riteniamo auspicabile che l'arcive¬ 
scovo, pubblicamente e secondo 
la coerenza evangelica, renda con¬ 
to della sua totale estraneità ai 
contenuti delle accuse e delle dice- 
ne e sospenda, almeno tempora¬ 
neamente, l’esercizio del suo mini¬ 
stero sinché non sarà fatta luce su 
tutte le vicende». Parole al vento. 
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Sabato 9 luglio 1994 


Nove milioni di veicoli in movimento nel week-end 

Un po’ dì fresco 
sulle auto in coda 


Nuvole, qualche pioggia, aria un po' più fresca. E nove mi¬ 
lioni di auto in movimento. È un fine settimana all’insegna 
dell’incertezza meteorologica e della certezza circa la pe¬ 
santezza del traffico su strade e autostrade quello che è 
cominciato ieri all’insegna del «secondo turno» delle par¬ 
tenze per le vacanze. Fra i tratti più a rischio, l’intera Auto¬ 
sole, la A14 tra Bologna e Pesaro, la Firenze-Mare e tutte le 
autostrade liguri. Per tutti, un solo consiglio: prudenza. 


PIETRO STRAI 

■i ROMA. Secondo turno, • tutti 
pronti a partire. Tutti anche questa 
volta probabilmente in coda - le , 
previsioni della Società Autostrade 
parlano di nove milioni di auto in 
movimento tra ieri e domani per la ' 
seconda tronche del cosiddetto 
esodo di luglio -, ma almeno con il • 
conforto dì temperature meno ro¬ 
venti di quelle di una settimana fa, 
quando chi si è messo in viaggio 
per le vacanze o per una gita «mor¬ 
di e fuggi» fuori città ha dovuto af¬ 
frontare oltre ai consueti ingorghi > 
anche l'ormai famosa «onda lunga ■ 
di calore» che per diversi giorni ha 
soffocato l'Italia e una buona fetta 
d’Europa uccidendo alcune perso¬ 
ne e provocando malori a ripetizio¬ 
ne. E dando luogo anche a com¬ 
portamenti bizzarri, come quello 
del misterioso individuo che - a 
detta di diversi testimoni - appari¬ 
rebbe aH'improwiso, intento a cor¬ 
rere completamente nudo, duran¬ 
te la notte sulla corsia d’emergen¬ 
za dell’autostrada del Brennero. 
Nudo e inafferrabile, visto che mal- 


IBA-BADIALE 

grado le segnalazioni che si sono 
susseguite nelle ultime notti nessu¬ 
no è riuscito a trovarne le tracce, 
né tanto meno a identificarlo. Né è 
detto che ci si riesca in futuro: con 
l’abbassamento della temperatura 
è possibile che cessino anche le 
curiose apparizioni. 

È del resto proprio il clima la ve¬ 
ra novità - attesa, invocata, sperata 
da chi è stato fino a ieri costretto a 
boccheggiare e a cercare il poco 
salutare conforto dell'aria condi¬ 
zionata-di questi giorni: le corren¬ 
ti fresche atlantiche che sono riu¬ 
scite a superare la robusta barriera 
dell’alta pressione stanno pian pia¬ 
no riportando le temperature, so¬ 
prattutto quelle notturne, a valori 
più normali per questa prima fase 
dell’estate e soprattutto più sop¬ 
portabili, spazzando via anche 
gran parte dell’umidità, principale 
responsabile della sgradevolissima 
sensazione di afa che ci ha costan¬ 
temente accompagnato negli ulti¬ 
mi giorni. Qua e là è anche arrivata 
qualche pioggia, che in alcune zo¬ 


ne - per esempio nel Bolognese - 
si è pierò trasformata in violentissi¬ 
mi temporali e in forti grandinate 
che hanno provocato notevoli 
danni. 

Sarà comunque un tempo deci¬ 
samente variabile quello che ac¬ 
compagnerà non solo il week end, 
ma anche i primi giorni della pros¬ 
sima settimana, con temperature 
miti quanto possono esserlo quelle 
di metà luglio. Condizioni che co¬ 
munque dovrebbero rendere me¬ 
no faticosi i viaggi, anche se sarà 
bene raddoppiare la prudenza e 
diminuire in proporzione la veloci¬ 
tà in caso di pioggia. Cosi come - 
ricorda la Società Autostrade, che 
invita anche a tenere conto, prima 
di decidere il momento della par¬ 
tenza, del calendario delle «parten¬ 
ze intelligenti», che segnala sema¬ 
foro rosso pier oggi e quanto meno 
giallo p>er domani - bisogna asso¬ 
lutamente evitare di farsi prendere 
dalla curiosità per quel che succe¬ 
de sulle altre corsie: fermarsi o an¬ 
che solo rallentate per osservare la 
scena di un incidente magari lieve 
può avere conseguenze disastrose. 

Gli spostamenti in auto verso il 
mare e la montagna saranno favo- 
nti dal consueto divieto di circola¬ 
zione per i mezzi pesami dalle 16 
alle 24 di oggi e dalle 7 alle 24 di 
domani. Ma si prevedono comun¬ 
que difficoltà su alcuni percorsi, 
come f Autosole tra Milano e Na¬ 
poli (e in particolare intorno a Bo¬ 
logna e sul tratto appenninico), 
sulla Al 4 in direzione mare oggi e 
verso Bologna domani, sulla Firen- 
ze-Mare, sulle autostrade della Li- 



Auto In coda al casello «Roma nord» Mimmo Frassineti 


guria, sulla Torino-Milano-Vene- 
zia, sulle autostrade da Milano ai 
laghi, sulla A26 verso Voltri, sulla 
A12 Roma-Civitavecchìa. In ogni 
caso, il consiglio è: far mettere a 
punto l’auto pnma di partire, velo¬ 
cità moderata, attenzione agli im¬ 
provvisi rallentamenti di chi ci pre¬ 
cede, rigoroso rispetto della distan¬ 
za di sicurezza, non guidare per 


troppe ore di seguito, ma anzi fare 
frequenti soste per ripesare e rifo¬ 
cillarsi con cibi leggen e bevande 
non alcooliche. Prudenza, insom¬ 
ma, è la parola d'ordine per chi • 
parte per le vacanze. Ma deve es¬ 
serlo anche una volta arrivati a de¬ 
stinazione. Anche ieri si sono verifi¬ 
cati due gravissimi incidenti: uno al 
mare - un giovane sub grossetano 


fulminato da una sincope durante 
un’immersione in apnea a Strom¬ 
boli - e uno in montagna, in Valle 
Snluga, dove un escursionista col¬ 
pito da infarto ò morto precipitan¬ 
do tra le rocce insieme a un volon¬ 
tario del Soccorso alpino, proba¬ 
bilmente a causa della rottura del 
verricello che li stava issando su 
un’eliambulanza. 


Smantellata ad Abbiategrasso un’agenzia ben avviata 



per calciatori e industriali 


La scorta si rifiuta di portare in tribunale Teresa Managò 



in aula ramante del boss 



■ MILANO. Ufficialmente l’agen¬ 
zia offriva hostess per manifesta¬ 
zioni. traduttrici e traduttori, ac¬ 
compagnatori o accompagnatrici 
per una cena di lavoro o un week 
end. In realtà forniva sesso a paga¬ 
mento, squillo d’alto bordo con un 
ventaglio di offerta tale’da coprire 
tutte le nicchie del mercato. Tutto 
per una clientela selezionata, un 
centinaio tra industriali, finanzieri e • 
personaggi dell’ambiente sportivo 
e in particolare famosi assi del pal¬ 
lone. Tutti accomunati da requisito 
essenziale: un portafogli ben forni¬ 
to, in grado di sostenere tariffe va¬ 
rianti dalle 500 mila lire ai tre milio¬ 
ni in base al tipo di prestazione. E ’ 
certo gli «utenti» del servizio non 
badavano a spese: uno degli afi- 
cionados, ad esempio, era solito 
fornirsi di donne (due o più alla 
volta) che venivano mandate di¬ 
rettamente sul suo yacht ancorato 
sulle coste pugliesi. , „. • 

Al giro di squillo per calciatori e 


industriali, I carabinieri di Abbiate¬ 
grasso sono arrivati con un’opera¬ 
zione - nome in codice «Incontri» - 
che ha portato all'arresto dei titola¬ 
ri di due agenzie-paravento a Mila¬ 
no (Maria Antonietta Paratici, no¬ 
me di battaglia Erika, di 37 anni, 
della «Èva International Escori Vo- 
gue Agency», in via Ripamonti 190, 
e Silvio Pulin, 52 annr, che gestiva 
la «Skill Service» in via Bislen 16) e 
nella denuncia a piede libero di al¬ 
tre otto persone. Le «fotomodelle» 
identificate durante le indagini so¬ 
no una settantina, tutte tra i 18 e i 
30 anni, che alla bellezza uniscono 
anche una buona cultura, e la co¬ 
noscenza delle lingue, tanto più 
che tra esse si contano numerose 
ragazze straniere. Tra le italiane fi¬ 
gura un vasto assortimento di stu¬ 
dentesse e casalinghe. 

L'episodio che ha dato il via alle 
indagini è accaduto in un motel vi¬ 
cino ad Abbiategrasso. al termine 
di un incontro a luci rosse tra un 
imprenditore di Vigevano e una ra¬ 


gazza sudamericana. Dopo la pre¬ 
stazione, la ragazza ha presentato 
un conto da due milioni e mezzo, 
ma l'uomo aveva già pagato il 
mezzo milione pattuito con l'agen¬ 
zia e non intendeva sborsare una 
lira di più. I due sono venuti alle 
mani e hanno chiamato i carabi¬ 
nieri. Cosi sono scattate le indagini 
che hanno svelato un'organizza¬ 
zione con ramificazioni in tutta Ita¬ 
lia. È stato quindi matenale pomo¬ 
grafico, insieme alle foto di tutte le 
«fotomodelle» disponibili. 

I carabinieri hanno anche accer¬ 
tato un tentativo di estorsione da 
parte di una giovane studentessa ai 
danni di un industriale, al quale 
erano stati chiesti 10 milioni di lire. 
Ma è chiaro che le vittime del siste¬ 
ma sono state di più. 11 metodo era 
semplice: se il cliente era un uomo 
sposato o con un’immagine pub¬ 
blica da tutelare bastava alterare 
l’importo dell’assegno regolar¬ 
mente firmato. La vittima di di cer¬ 
to non fiatava. 


m PALMI. C'é un «rischio-Calabna» 
per detenuti e pentiti? È successo 
qualcosa di misterioso che consi¬ 
glia agli 007 impegnati nella lotta 
contro le cosche di tenere lontano 
da qui imputati importanti e colla¬ 
boratori di giustizia? Dopo l'insolita 
vicenda di Nitto Santapaola (i ca¬ 
rabinieri non l'hanno trasportato 
da Palermo a Reggio preoccupati 
di un pericolo di fuga) ieri c'è stato 
un nuovo clamoroso episodio: Te¬ 
resa Managò. vedova di un boss di 
Palmi e amante de! boss che le 
aveva fatto uccidere il marito, non 
si è presentata in tribunale. Tecni¬ 
camente, essendo grande accusa- 
trice ma anche imputata, ha rifiuta¬ 
to di partecipare al processo. La 
polizia, però, ha aggiunto una mo¬ 
tivazione che ha fatto saltare dalla 
sedia il presidente del tribunale: la 
presenza della Managò a Palmi 
non è possibile perchè non esisto¬ 


no condizioni di sicurezza per la 
sua incolumità. 

In meno di dieci giorni, pnma i 
carabinieri poi la polizia, di fatto 
hanno rifiutato di eseguire quello 
che si configura come un vero e 
proprio ordine dei tribunali. Sol¬ 
tanto una combinazione? La pre¬ 
senza della Managò al processo 
contro i Gallico (un mucchio di 
omicidi nell’ambito di una feroce 
lotta per la supremazia sugli affari 
della zona) non era facoltativa ma 
obbligatoria, len mattina, infatti, 
era fissato il confronto decisivo: da 
un lato, la donna che sostiene di 
essere stata costretta a diventare 
l'amante del capo del clan dei Gal¬ 
lico perchè preoccupata che dopo 
il marito (il capo della cosca (fon¬ 
dello) le potessero ammazzare i 
quattro figlioletti; dall’altro, la tesi 
che la donna fosse l’amante del 
capo dei nemici del marito prima 
di diventar vedova e, addirittura, 


l’accusa di aver dato ai killer del 
marito indicazioni via radio perchè 
potessero ucciderlo. 

Il presidente del tribunale di Pal¬ 
mi, Elio Risicato, con un’ordinanza 
ha «stigmatizzato il comportamen¬ 
to obiettivamente ostruzionistico 
del Servizio centrale di protezione 
che ha dato comunicazione del- 
l’asserito impedimento soltanto il 
giorno dell’udienza». Gli atti sono, 
inoltre, stati trasmessi alla procura 
della repubblica perchè valuti «il 
comportamento posto in essere 
dallo Sco e verificare se emergono 
reati». Insomma, è stata sollecitata 
l’apertura di una vera e propria in¬ 
dagine contro i poliziotti dello Sco. 

Il confronto tra il Gallico e la Ma¬ 
nagò (che ha confessato di aver 
partecipato ad alcuni omicidi for¬ 
nendo indicazioni via radio) è sta¬ 
to fissato per il 20 luglio. Il tribunale 
ha ordinato la presenza coatta del¬ 
la imputata-teste. □ A.V. 


Di Maggio 
si dimette? 
Smentita 

Francesco Di Maggio lascia la vice- 
direzione delle carcen? Le voci si 
sono inseguite per tutta la giornata 
di ieri. Poi, nel tardo pomenggio, la 
smentita del ministero di Grazia e 
giustizia che però non chiude il 
giallo. A largo Arenula «non è giun¬ 
ta nessuna ufficiale espressione di 
volontà. Né il ministero l’ha, sinora, 
assunta», recitava una nota diffusa 
poche ore dopo le dichiarazioni di 
parte sindacale che davano per già 
decisa la «nmozione» del magistra¬ 
to che da un anno si occupa dei 
drammi dei penitenzian italiani. 
Contro di lui, nei giorni scorsi, ave¬ 
va tuonato la sempre loquace neo- 
presidente della commissione giu¬ 
stizia della Camera, Tiziana Maio- 
Io. Sembra che a Di Maggio, che 
aveva più volte minacciato di an¬ 
darsene, le parole della Maiolo sia¬ 
no andate propno di traverso. Di 11 
le voci altalenanti di dimissioni o di 
nmozione che si sono susseguite, 
ieri, per ore. 


Sequestrati 
per un’ora 
da tre rapinatori 

Brutta avventura per fortuna a lieto 
fine per clienti e impiegati della 
Cassa rurale di S.Vito e S.Giustina, 
sequestrati per un ora nel bagno 
della banca da tre banditi. Tra di 
loro c’era anche un bambino di sei 
anni. 1 rapinatori, Antonio Mirabel¬ 
li, Antonino Adamo e Giovanbatti¬ 
sta Maone, si sono arresi solo dopo 
una lunga trattattiva con polizia e 
carabinieri e con il procuratore 
della Repubblica di Rimini, giunti 
sul posto dopo che era scattato il 
sistema d’allarme. \ tre sono stati 
arrestati. Un quarto complice, che 
li attendeva aH’estemo. è nuscito a 
fuggire. 


Dòpo ifcaldo 
a Milane arriva 
il temporale 

Dopo il gran caldo dei giorni scoisi 
che ha invaso l’Italia, le temperatu¬ 
re hannocominciatoa rinfrencarsi. 
A Milano è armata la pioggia: un 
violento temporale con pioggia, 
grandine e raffiche di vento a 60 
chilometn orari ha accompagnato 
l’esodo dei milanesi diretti ai luo¬ 
ghi di villeggiatura. Il temporale, 
durato circa mezz'ora, ha rallenta¬ 
to il traffico autostradale e cittadino 
causando anche alcuni tampona¬ 
menti senza gravi conseguenze. In 
città a causa del forte vento sono 
caduti alcuni grossi rami, scoper¬ 
chiati tetti mentre la pioggia ha 
causato l'allagamento di alcune 
cantine e seminterrati. 11 violento e 
improvviso temporale ha anche 
movimentato la serata della tre 
giorni di musica «Sonoria», in svol¬ 
gimento a Milano, «nnfrescando» i 
circa 3000 spettatori presenti e fa¬ 
cendo slittare di circa un’ora il con¬ 
certo di Bob Dylan. Unico effetto 
positivo quello di concedere la pn¬ 
ma notte fresca ai milanesi che re¬ 
stano in città: la temperatura è in¬ 
fatti passata da 28 a 19 gradi. 


L’odissea di 139 cingalesi truffati dal capitano di una nave russa che li ha sbarcati in Calabria 

Credevano fosse la Germania, era la Locride 


Credevano di essere stati sbarcati al largo delle coste tede¬ 
sche, invece erano arrivati davanti alla Locride. L'odissea 
di 139 cingalesi, presi in giro dal capitano di una nave rus¬ 
sa che aveva preteso da ciascuno 7mila dollari, si conclu¬ 
derà adesso con il rimpatrio nello Sri Lanka. Per il mirag¬ 
gio dell’Europa e per sfuggire alla fame avevano venduto 
ogni cosa cadendo nella trappola tesa da truffatori senza 
scrupoli. La solidarietà della gente di Bianco. 

___ PAI NOSTRO INVIATO ’ _ 

ALDO VARANO 


a REGGIO CALABRIA 11 pirata che 
comandava la nave quand’è arri¬ 
vato al largo di Locri deve aver 
chiamato il loro capro e gli ha det¬ 
to: «Quella è la Germania. Per rag¬ 
giungerla dovete arrangiarvi ma se 
non vi sbrigate c'è il rischio che le 
guardie tedesche vi scoprano e vi 
rispediscano nello Sri Lanka». È ini¬ 
ziata cosi l’ultima fase del dramma 
di 139 cingalesi sbarcati in fretta e 
furia al largo della Locride, di fron¬ 
te al paesino di Bianco. I trafficanti 


gli avevano assicurato che il Ben- 
godi-tedesco era proprio quello là 
che avevano davanti: alcuni si so¬ 
no caricati e stretti su vecchi gom¬ 
moni, qualche altro s’è buttato in 
mare per raggiungere la riva di un 
mondo immaginato come la fine 
della disperazione della fame. 

Dalla Russia alla Calabria 

Carabinieri e finanza di servizio 
a Bianco hanno visto l’insolita folla 
di gruppetti di extracomunitan. 


hanno fermato qualcuno e s'è ca¬ 
pito subito che i trafficanti avevano 
arraffato un altro grosso bottino. 
Tutti sprovvisti di documenti, parla¬ 
no solo i dialetti delle zone da cui 
provengono. Il loro viaggio, questa 
la ricostruzione fatta, sarebbe ini¬ 
ziato quattro giorni fa in una citta¬ 
dina imprecisata della Russia. 

Il miraggio dell'Europa 

Hanno venduto tutto Prezzo del 
biglietto per il viaggio verso la Ger¬ 
mania, 7mila dollari. Molti di loro 
hanno dovuto lavorare e accumu¬ 
lare risparmi per anni, hanno ven¬ 
duto tutto pur di raggiungere l’Eu¬ 
ropa. La rotta dalla Russia fino alla 
Germania è considerata pericolo¬ 
sissima. I pirati hanno paura di ve¬ 
nire intercettati. Per questo, preferi¬ 
scono arrivare di notte di fronte al¬ 
le coste calabresi per sbarazzarsi 
del loro carico di uomini e speran¬ 
ze. Guadagno netto dei banditi: ol- 

f 


tre un miliardo in meno di una set¬ 
timana. 

La solidarietà della gente 

A Bianco è scattata la solidarietà. 
I cittadini hanno raccolto cibo e in¬ 
dumenti. Parecchi clandestini ave¬ 
vano fame anche perchè le condi¬ 
zioni in cui si svolge il viaggio sono 
proibitive: ammassati nella stiva in 
cui manca lo spazio per muoversi, 
niente bagagli, niente cibo, solo 
acqua. Per bagaglio al massimo 
qualche sacchetto semivuoto di 
plastica di quelli per la spesa. Il pe¬ 
so viene ridotto all'indispensabile 
per poter caricare il maggior nu¬ 
mero possibile di passeggeri. Uno 
degli extracomunitari è stato rico¬ 
verato presso l’ospedale di Locri 
per un malore. 

Li attende il rimpatrio 

Appaiono tutti denutriti, confusi, 
disperati, len sera sono stati trasfe- 


nti a Reggio, nei prossimi giorni 
l'ufficio stranien della questura li 
farà nmpatriare nel proprio paese. 
La caccia alla nave russa è scattata 
subito anche con elicotteri e moto¬ 
vedette della finanza. Tutto inutile. 
Lo sbarco è stato verso le tre del 
mattino di venerdì, quando c'è sta¬ 
to Tallarme i trafficanti avevano già 
parecchie ore di vantaggio, il tem¬ 
po per abbandonare le acque lem- 
tonali del nostro paese. 

Sempre la stessa nave 

Non è la pnma volta che accade. 
La polizia sospetta che si tratti sem¬ 
pre dello stesso capitano e della 
stessa nave che avrebbe trovato il 
modo per guadagnare miliardi sul¬ 
la disperazione di persone bracca¬ 
te dalla fame. C’è anche il sospetto 
che quando : proprietari della nave 
decidono di liberarsi del carico lo 
facciano minacciando i passeggeri 
truffati con le armi in pugno. 


COMUNE DI PRATO 

Soft. Ili U.O. Notariato (Tel. 0574/452032 - Fax 452055) 

Estratto Avviso di gara n. 269 

Il Sindaco ronde noto eh© l'Amministrazione Comunale intende appaltare me¬ 
diante esperimento di licitazione pnvala i lavori per la manutenzione della rete 
di fognature nel territorio comunale per la durata di un anno, eventual¬ 
mente rinnovabile fino ad un maaslmo di anni tre (n, 269) b.a, annua L 
820.000.000 • cal ANC 10 a) per L 750.000.000 - Finanziamento Fondi di 
Bilancio. 

L'istanza di partecipazione, redatta In conformità di quanto prescntto dall'Avviso 
integrale affisso all'Albo Pretono, dovrà pervenire entro il 30 luglio 1994 al Pro¬ 
tocollo Generale del Comune di Prato - Via dell'Accademia n. 32 - 50047 Prato. 
Le nchieste d'invito non vincolano l'Ammimstrazione Comunale. 

Prato 25 luglio 1994. 

IL SINDACO 


COMUNE DI BAGNOLI IRPINO 

(Provincia di Avellino) 

Avviso di gara 

Il Comune di Bagnoli Irplno (Av) dovrà Indire licitazione pnvata per ('affidamento in 
-concessione- del servizio di distribuzione del gas metano 
Le imprese devono far pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla pubblicazione del¬ 
l'avviso all'Albo Pretono, domanda In carta legale con la quale si chiede di essere 
invitata alla gara. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara l'impresa dovrò essere iscritta ail'A N C. 
per la cat. 10/c da almeno 10 anm e deve aver eseguito per pubbliche Amministra¬ 
zioni nogll ultimi cinque anni i lavori di costruzione dì reti di distribuzioni del gas 
metano e di svolgere attualmente la gestione del servizio anche in regime di con¬ 
cessione. 

Alla domanda dovranno allegarsi: copia certificato iscrizione A N.C ; copia certifi¬ 
cato Iscrizione C.C.I.A.A., elenco dei lavori eseguiti e delle reti in gestione in regi¬ 
me di concessione. 

Bagnoli Irplno, 30 giugno 1994 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Or. Sergio Fenlzla - Prof: Lucie Scotto di Clemente 
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Nuovi agghiaccianti particolari suiromicidio dei marinai 
La nave scelse quel porto per risparmiare le tasse di sbarco 
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La Procura di Roma 
aprirà un’inchiesta 
sull’eccidio 


La nave Lueina sulla quale sono stati uccisi I sette marinai Italiani 


Ap 


«Legati, imbavagliati 

Scalfaro accoglie le sette salme, 


e poi uccisi» 

stamattina i funerali 


■ ROMA. «Abbiamo il diritto di conoscere al più presto tutti i particolan 
di questa drammatica vicenda». Il comune sentire delle famiglie dei mari¬ 
nai trucidati in Algeria, e quello di tutto il paese, nelle parole pronunciate 
ieri pomeriggio all’aeroporto di Capodichino dal presidente della repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro. 

L'Italia sull'eccidio dei sette marinai avvierà un procedimento penale 
contro ignoti per omicidio plurimo. Se ne occuperà la procura romana. 
L’azione dell'autorità giudiziaria si basa sulla disposizione dell’articolo 10 
del codice penale sul delitto comune dello straniero all’estero o sul delit¬ 
to politico commesso all'estero (articolo 8) , nel caso il reato venga rite¬ 
nuto di natura politica. Un dovere d’ufficio, certo, anche perché in casi 
analoghi è sempre stato difficile riuscire ad identificare i responsabili. A 
questo si accompagna il dovere morale «per delle vite che sono state 
spente in un modo cosi brutale», sempre dalle parole di Scalfaro. » 
AII’orTore per l'eccidio si aggiunge ia desolazione per i) destino della 
«Lueina». L’imbarcazione su cui sono stati uccisi i sette marinai difficil¬ 
mente potrà tornare in Italia in tempi brevi. «Abbiamo enormi problemi a 
formare l’equipaggio per riportare in patria la "Lucina". Nessuno vuole 
andare laggiù, di questo ho già avvertito i ministri degli Esteri e della Mari¬ 
na Mercantile e l'ambasciata italiana in Algeria». Giovanni Romeo, diri¬ 
gente della società armatrice «Sagittano» e genero dell'amministratnce, 
Salverina Varriale, sta tentando, per ora senza successo, di reclutare gli 
uomini che dovranno condurre il mercantile in Italia. «Abbiamo altre due 
navi in Algena - spiega - nei porti di Annaba e Orano, e questa è una tra¬ 
gedia nella tragedia». Un'altra nave, la «Samietta» è ferma con un canco di 
farina ne) porto di Oristano: avrebbe dovuto scaricare ad Annaba, ma è 

stata bloccata appena in tempo 
perché non c'erano le adeguare 
garanzie. Garanzie e protezione, 
che, a quanto pare, non sono state 
chieste in via ufficiale per l’equi¬ 
paggio della «Lucina». L’imbarca¬ 
zione era nella rada del porto dì 
Diendjen all’insaputa dell’amba¬ 
sciata italiana. 
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Rientrate in patria le sette salme dei marittimi trucidati 
in Algeria. Raccapricciante racconto fatto dall’ambasci- 
tore italiano, Patrizio Scnmidlin: «Gli hanno legato le 
mani'dietro la schiena prima di sgozzarli». Ma,con 1,'ar- 
- matore scoppia la polemica: «Nessuno ci ha mai détto 
che quel porto fosse pericoloso». Straziante riconosci- 
' mento da parte dei familiari nella camera ardente di Al¬ 
geri. Oggi alle 11, i funerali delle vittime. 

I , , • ! r , 

_ ‘f ' OAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

a MONTE DI PROCIDA.Erano in , quegli stranieri, ai loro occhi forse 
quel porto da quasi quattro setti- • troppo moderni. Preparava rag- 
mane e con la gente del posto guato e nella notte fra mercoledì e 
sembravano ormai in ottimi rap- _ giovedì la trappola é scattata. Le 
porti. Qualcuno era anche salito a ’ prime risultanze dell'inchiesta sul 
bordo, per un caffè o una spaghet- massacro del piccolo cargo italia- 
tata, e la notte non pensavano no mettono in evidenza particolari 
nemmeno a tirar su la passerella ' sconcertanti. L'ambasciatore Pani¬ 
che univa la «Lucina» al molo. Si fi- ' ' zio Schmidlin, che si è recato a 
davano. Ma fra i visitatori della sera - Djendien subito dopo ia scoperta 
non c'erano soltanto degli amici. ; dell'eccidio. 6 rimasto particolar- 
Un gruppetto, mosso da ideologie " mente colpito da una serie di cir- 
fanatichc e intotlcranti, non amava J costanze che vanno tutte nello 


' stesso senso: «le cabine del co¬ 
mandante e dell'ufficiale di mac¬ 
chine erano situate in un dedalo di 
comdoi, ma gli assassini non han- 
' no fatto fatica a ntrovarle - spiega 
- è come se abbiano agito. a.qolpo,. 
' sicuro. E poi non c'è stata traccia di 
lotta: come se la sera precedente, 
all'equipaggio della nave, fosse 
stata somministrata qualche so¬ 
stanza soporifera. Lo stesso co¬ 
mandante in seconda, che era in 
coperta e doveva assicurare il tur¬ 
no di guardia, non sembra essersi 
nbellato». . 

Non è pero vero che i sette uo¬ 
mini del «Lucina» siano stati uccisi 
nel sonno. L'inchiesta, ha accerta¬ 
to che erano stati legati alle cavi- 
' glie ai polsi, ed anche imbavagliati. 
L’ambasciatore ha visto un solo ca¬ 
davere ma gli è stato assicurato 
che tutti c sette i corpi presentava¬ 
no la stessa ferita: un taglio netto 
alla gola, che ha provocato la mor¬ 
te per dissanguamento. Tutti i ma¬ 
terassi erano intrisi di sangue. La 
cabine erano in disordine, come se 
il commando degli assassini aves¬ 


se cercato qualcosa, forse delle ar¬ 
mi (ma a bordo non ce n'erano) o 
dei soldi (ma non si sa se la cassa 
della nave sia stala ritrovata intat¬ 
ta). Subito dopo la'scoperta del 
massacro,,i corpi delle vittime sono 
stati trasportati alla morgue dell'o¬ 
spedale di Jijel. Da il, racchiusi in 
sacchi pieni di formalina chiusi a 
loro volta in bare improvvisate co¬ 
struite con legno da imballaggio, 
hanno raggiunto la camera arden¬ 
te allestita nei salone d'onore del¬ 
l'aeroporto di Algeri. Il G-222 del¬ 
l'aeronautica militare venuto a pre¬ 
levare la salme è atterrato poco do¬ 
po le 18:00 (ora italiana). A bordo, 
c'erano anche alcuni (amiiian del¬ 
le vittime, un rappresentante della 
compagnia armatrice e il sindaco 
di Monte di Precida. 

Straziante il momento in cui i fa¬ 
miliari sono entrati nel salone dei- 
l'acroporto. il fratello di Antonio 
Scotto Cavina, Biagio, ha abbrac¬ 
ciato la bara piangendo. Il fratello 
del comandante della «Lucina», Ci¬ 
ro Scotto di Perta, ha avuto una ve¬ 
ra crisi di nervi: «Aprite la cassa. 


apntela subito, voglio vederlo, vo¬ 
glio essere sicuro che sia lui», gri¬ 
dava. Stessa nchiesta a Trapani da, 
parte dei parenti di Schillaci e Mal¬ 
tesi. Solo oggi, puro, il riconosci¬ 
mento ufficiale delle vittime., . _ 
Ufficialmente, non ci sono state" 
indicazioni sulla matrice del delit¬ 
to. Ma ad Algeri tutti si dicono sicu¬ 
ri: sono stati gli estremisti islamici. 
Non si pensa, peri», che l'aggres¬ 
sione sia stata «mirata»: «non credo 
che si sia voluta colpire in modo 
particolare l'Italia - dice l'amba¬ 
sciatore italiano - Gli assassini vo¬ 
levano degli stranieri e i nostri, pur¬ 
troppo erano 11, a portata dei loro 
coltelli». • . 

il giorno dopo la tragedia gli uo¬ 
mini di mare di Monte di Precida 
aspettano nella piazza principale 
del paese l'amvo a notte fonda, 
(poco dopo le 23 all'amvo all'ae¬ 
roporto di Capodichino cerano ad 
accogliere le vittime anche il capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, il 
ministro degli Esteri, Antonio Marti¬ 
no e il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino) delle salme dei loro 


concittadini. Tutti vogliono parteci¬ 
pare alla veglia (le bare hanno la- 
__ sciato Capodichino scortate „da 
" avieri), che terminerà questa mat¬ 
tina alle ) 1, quando dalla chiesa di 
Maria Santissùjja deil'Assulitaipai;- 
tirà il corteo funebre. Il sindaco di 
Monte di Precida ha proclamato il 
lutto cittadino: per l'intera giornata 
si fermerà ogni attività. Questa gen¬ 
te, che in qualche modo è prcpara- 
• ta alle tragedie del mare, è sempre 
, più convinta che «quei criminali 
dei fondamentalisti islamici» han¬ 
no voluto sferrare un attacco «poli¬ 
tico» contro una nave, la "Lucina", 
«targata» Napoli, alla vigilia del G7. 
Niente di tutto questo, ha detto 
l'ambasciatore algerino in Italia; è 
«solamente un gesto orribile e inu¬ 
mano». Sarà fatto di tutto per trova- 
- re i colpevoli dell'eccidio. Poi ha 
aggiunto che i marinai non erano 
■ stati segnalati all'ambasciata e che 
«stavano lavorando in un porto do¬ 
ve di notte non ci dovevano essere 
navi». ’• , ,w 

In Algeria sono ancora attraccati 


due mercantili della società arma- 
tnce «Sagittano», propnetana della 
«Lucina». Sono la «Annab» e l'«Ora- 
na», che hanno a bordo altri marit¬ 
timi di Molile di Precida, compreso 
il capitano- Domenico Scotto Dì 
Perta (fratello del comandate ucci¬ 
so) , la moglie e i due figli. Intanto è 
scoppiata la polemica tra l'amba¬ 
sciatore italiano e il rappresentante 
della compagnia di navigazione dì 
Monte di Precida. Giovanni Ro¬ 
meo. Secondo il diplomatico, la 
società avrebbe scelto il porto di 
Djendjen, nel cuore di una regione 
in cui il fondamentalismo si è im¬ 
presto e detta legge, per risparmia¬ 
re sulle tasse di sbarco. Romeo, in¬ 
vece, ha sostenuto che il carico era 
destinato ad un'azienda statale. la 
quale avrebbe chiesto esplicita¬ 
mente di sbarcare la semola pro¬ 
prio in quella zona. Inoltre, ii re¬ 
sponsabile della «Lucina» ha affer¬ 
mato che «nessuna autorità, italia¬ 
na o algerina, ci ha avvisati che in 
quel pretto, a circa 300 chilometn 
da Algeri, ci fosse pericolo». 



Inslghl 


Carta d’identità 

Il Mttantottenne Amehd Ben Bella 
è stato molte cose nella sua 
movimentata vita: protagonista 
11 della guerra di liberazione contro la 

» ’ , Francia, primo presidente della 
L nuova Repubblica all’atto 

dell’Indipendenza (3 luglio1962). 
Ed ancora: deposto e Incarcerato, 
nella notte tra II 18 e II 13 giugno 
1965, con un colpo di Stato 

I guidato dal suo grondo rivale 

II BoumedJenne. Dal carcere usci nel 

\ luglio del 1979, poco dopo la 

<> morte dello stesso Boumedlenne. 
Per 14 anni è stato un «sepolto 
vivo» In Patria, altri 8 anni II aveva 
passati nelle carceri francesi: ma II 
- ! «leone di Algeri» non ha mal 

smesso di «ruggire», prima . 
dall’esilio e In seguito dal suo 
Paese, dove ha fatto ritomo dopo II 
! «golpe bianco» dell’esercito por 
1 tentare una difficile opera di - 
f mediazione tra II regime al potere e 

u • l’opposizione Islamica, y 


aStSSiljSSSSì Ben Bella, primo presidente dell’Algeria libera, parla della drammatica situazione del suo paese 

«L’integralismo è figlio della miseria dell’Africa» 


«Evitiamo la guerra civile, non c’è alternativa ad un ne¬ 
goziato tra il governo e il Fis con l’obiettivo di nuove ele¬ 
zioni. La via è un governo di emergenza nazionale». 
Amehd Ben Bella, capo della rivoluzione antifrancese e 
primo presidente liberamente eletto de! paese, a Napoli 
per il «controvertice del G7», lancia un appello per l’Al¬ 
geria. L’assassinio degli italiani «è l’atto terminale di 
una tremenda escalation della violenza». 


' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNl 


m NAPOLI. Amehd Ben Bella, il 
padre della rivoluzione anticolo¬ 
niale, primo presidente eletto nel 
1962, è un uomo pacioso di 78 an¬ 
ni. Ha un guizzo negli occhi e dice 
subito di non essere un «reperto 
della storia algerina». Ben Bella è 
oggi un mediatore tra il potere po¬ 
litico e i movimenti fondamentalisti 
islamici, principalmente il Fronte 
integralista, Fis. E annuncia che la 
prossima settimana sarà ad Algen 
per tentare l'impossibile: far sedere 
tutti ad un tavolo di negoziato. «C’è 
una crisi grave tra il potere politico 
e un movimento religioso molto 
potente. Nè l’uno nè l'altro sono in 
grado di trovare una soluzione ac¬ 
cettabile e se il sistema politico si 
dovesse appoggiare sulla forza del¬ 
le armi sarebbe un vero disastro. 
L’assassinio degli italiani è stata 
una mossa suicida per chi l’ha 
compiuta: nel mio paese ci sono 
tanti lavoratori europei, gente che 
la maggioranza della popolazione 
non considera nemici. Un atto di 
barbarie che non credo sia attribui¬ 


bile al Fis quando ad alcuni gruppi 
islamici estremi, le spìnte alla pun¬ 
tazione islamica sono parallele 
all'affermarsi in Europa della de¬ 
stra e della xenofobia in Europa, 

In Europa alcune cancelliere so¬ 
no convinte che l’Algeria è arri¬ 
vata ad un punto di non ritomo. 
Ne parleranno anche qui a Napo¬ 
li al G7... 

Quelle dei grandi paesi industria¬ 
lizzati sono lacrime di coccodrillo. 
Si comportano sempre come se i 
problemi del Terzo o del Quarto 
Mondo fossero soltanto una con¬ 
seguenza degli errori del Terzo e 
del Quarto Mondo e loro non 
c'entrassero per nulla. Ciò che 
non si capisce dell'Africa oggi è 
che si sono ristretti i margini di vi¬ 
vibilità. Vede, nel mio paese si so¬ 
no accumulati tali e tanti problemi 
sociali ed errori politici da impres¬ 
sionare anche uno come me che 
ne ha viste tante. Lo sviluppo di 
cui tanto si è parlato dalla fine del 
colonialismo si è trasformato in 
un vero disastro. Abbiamo presen¬ 


te che cosa sta succedendo in 
Africa? 1 giornali e le televisioni so¬ 
no piene di immagini sul Medio 
Oriente sui Sudafria e sul Ruanda. 
Sono fatti storici, ma più si turano 
le falle una parte più se ne creano 
da altre parti. Parliamo della So¬ 
malia. della Liberia, dell’Angola, e 
del Mozambico? È facile criticare, 
accusare quando non ci si trova 
direttamente a decidere e io sono 
stato al vertice del potere trent’an- 
ni fa. Ma su queste valutazioni or¬ 
mai concordano in tanti in Africa. 
Prendiamo l'agricoltura: in Algeria 
è stata stroncata quale produzio¬ 
ne trainante dell'economia. Se i 
prezzi delle materie prime scen¬ 
dono dove prendiamo i soldi per 
pagare le importazioni di primaria 
necessità? Sa quanti soldi dobbia¬ 
mo pagare alle banche private in¬ 
temazionali e ai governi occiden¬ 
tali? 26 miliardi ai dollari e oggi 
l'Algeria non è in grado di pagare 
un «cent». La misena da noi è dila¬ 
gante, interi pezzi di gioventù sen¬ 
za prospettive... 

Già le mille rivolte del pane, I for¬ 
ni presi d'assalto... 

Questa del pane è una visione 
molto limitata che voi amate trop¬ 
po in Europa. Certo che c'è il pro¬ 
blema del pane, del lavoro. Ma c'è 
innanzitutto un problema dì digni¬ 
tà. Il pane è una cosa, basilare fin¬ 
ché si vuole, ma una cosa soltan¬ 
to. La dignità è un insieme di cose 
che riguardano l'identità di un po¬ 
polo, le forme delle relazioni so¬ 
ciali, il modo in cui un paese sta 
insieme con altri paesi nella stessa 
regione. Diritto dell'individuo, giu¬ 
stìzia, vecchie cose, no? 


Vediamoli questi errori del go¬ 
verno, lei è stato presidente del¬ 
l'Algeria liberata ne dovrebbe ’ 
saper qualcosa di più di tanti al¬ 
tri... 

Il governo è una minoranza oggi e 
non gli si può rimproverare più 
tanti errori specifici, di gestione. 
Sa quanti errori ho fatto io nei pri- 
> mi anni '60? Tantissimi, il vero 
problema del potere politico alge- ■ 
rino è che si è costituito come ca¬ 
sta, una casta burocratiaa i privile¬ 
gi della quale sono uno schiaffo 
alla gente comune. Si tratta di una 
ristretta nomcnklatura che non è 
più in grado di rappresentare poli¬ 
ticamente il paese. L'algerino non , 

■ è paziente e, come insegna la sua 
storia, è capace di rivoltarsi molto > 
facilmente. È satto cosi contro i 
francesi, avviene oggi contro colo¬ 
ro che vengono considerati nemi¬ 
ci interni. Chi sono 7 Quelli che 
fanno parte di q uella casta politi¬ 
ca. li governo in quanto responsa¬ 
bile di una condizione sociale in¬ 
sopportabile. Il fondamentalismo 
islamico cresce laddove c'è pover¬ 
tà non nasce solo nelle moschee. 
Poi ci sono i nemici esterni c noi ' 
gli dobbiamo dare un nome e un 
cognome: chi accetta l'attuale si-, 
stema di formazione dei prezzi 
delle materie prime, per esempio, 
non è nostro amico, Guardi che . 
cosa succede con il petrolio: le 
grandi compagnie intemazionali 
ci dicevanao una volta «vi aiutia¬ 
mo noi a estrarre il petrolio, fidate¬ 
vi»; e alla fine ci ritroviamo a paga¬ 
re debiti colossali agli stessi che ci - 
aiutarono a estrarre il petrolio, Do¬ 
ve sta lo scambio tra uguali? 


Parliamo del rischi del fonda¬ 
mentalismo.. 

Ci sono molte differenze tra i mo¬ 
vimenti islamici. Direi che le mag¬ 
giori possibilità di dialogo ci siano 
con il Fronte integralista islamico. 
Diversamente, i raggruppamenti 
che si richiamano al fondamenta¬ 
lismo più radicale che noi chia- 
miano «afgano», sostengono una 
linea molto più intollerante, vo- 
rebbero realizzare immediata¬ 
mente una repubblica islamica 
chiusa in se stessa dove sia bandi¬ 
to il pluralismo politico e dei parti¬ 
ti e sia limitata la libertà di stampa, - 
Anche loro sono armati, ma faccia 
attenzione: nel mio paese tutti so¬ 
no armati, la prima cosa che com-. 
pra un uomo adulto, e per noi ■ 
adulto è anche un ventenne, è un 
cavallo e un fucile. La soluzione , 
islamica intransigente sarebbe un ’ 
vero dramma per l'Algeria. Io dico 
una cosa precisa: applichiamo nè 
più nè meno la costituzione. Que¬ 
sta è l’unica base per cominciare 
un negoziato: io penso che il Fis ci 
possa stare perchè i suoi dirigenti , 
più illuminati, esponenti come 
Abassi Madani e Ali Belhadj che 
stanno attualmente in carcere, o 
Kebir e Haddam che sono invece 
all'estero, sono in grado di spinge¬ 
re il movimento verso una strate¬ 
gia non irrigidita. So che il Fis im¬ 
magina tempi molto lunghi per la 
costituzione di una Repubblica 
islamica. Chi non ci starà sono 
quei raggruppamenti «afgani»: 
non credo cederanno nulla. Per 
fortuna sono una minoranza, an¬ 
che se una minoranza piuttosto 
forte anche militarmente ma, npe- 


to, non c'è alternativa al negoziato 
se non si vuole avere il sangue per 
le strade. La prossima settimana 
sarò ad Algeri e mi incontrerò con 
i capi del Fis, con ali altri movi¬ 
menti islamici e anche adesso so¬ 
no in contatto permanente con il 
governo di Algeri. 

È la zampata del vecchio leone 
della rivoluzione antlcolonlale? 
Tutto quello che posso fare per ri¬ 
conciliazione nazionale lo farò. 
Non sono un mediatore ufficial¬ 
mente incancato da qualcuno, 
non c'è bisogno di autorizzazioni 
in questo momento, c'è bisogno 
di qualcuno che faccia circolare 
delle ipotesi di soluzione. 

L'Occidente deve avere paura 
dell'Algeria? 

Guardi che la tensione si è scate¬ 
nata negli ultimi tre mesi, nelle 
strade di Algeri gli occidentali non 
sono quasi mai stati attaccati, 
neppure le donne che vestono al¬ 
l'occidentale. E i francesi, non 
hanno continuato in questi tren- 
t'anni a vivere e lavorare ad Alge¬ 
ri? Tre mesi fa è saltato il coper¬ 
chio perchè la miseria è cresciuta, 
l'Algeria haa scoperto di non ave¬ 
re più margini e il calo del prezzo 
del petrolio ha avuto la sua parte. 
Lo sa lei che l'Algeria restituisce ai 
paesi occidentali sottoforma di 
pagamenti 46 miliardi di più di 
quanto gli stessi paesi vi trasferi¬ 
scano? Un vero furto, peggio della 
camon-a.E non sta qui la ragione 
di una crescita esponenziale della 
povertà? Perchè il G7 non parla di 
questo? Il G7 continua a dimenti¬ 
care che l'Africa è una bomba a 
tempo per l'Occidente... 
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Panama 
si rifiuta 
di accogliere 
gli haitiani 

La decisione a sorpresa del 
gommo panamense di negale 
"ospitalità al profughi ha messo di 
nuovo In crisi fa politica americana 
su Kaltl, che ora sembra puntare 
sempre di più sulla soluzione 
militare. Alla doccia fredda sulle 


speranze nordamericane di 
sistemare a Panama I profughi che 


Haiti, gli Stati Uniti hanno risposto 
cercando nuove vie per alloggiare I 
profughi ed accelerando il 
dlspiegamento di una forza •> 
militare In grado di Invadete l'isola 
caraibica. _• 

Ieri II capo degli Stati maggiori 
consunti John Shallkashvtlle 
partito all’Improvviso per lo base 
navale Usa nella baia di 
Quantanamo, a Cuba. Intanto si sta 
dirigendo verso Haiti una forza di 
pronto Intervento del Marine, « 
dotata di armi, munizioni, • 
attrezzature per un assalto anfibio 
e mezzi d'attacco aereo sufficienti 
per Intervenire qualora *«• 
l'ammlnlstrazlone Clinton X ' 
decidesse l'Invasione. 

Un’eventualità mal esclusa da 
Washington e ribadita ancora Ieri a 
Napoli dal presidente Clinton. 
•Stiamo lavorando all’attuazione 
delle sanzioni e non abbiamo » > 
escluso alcuna opzione» - ha detto 
CUntori, Insistendo che I generali 
•Illegalmente» al potere a Port-Au- 
Prince se ne devono andare. 

Attualmente sono ospitati nella 
base di Quantanamo, a Cuba, oltre 
10.000haitiani. Con una - 
ristrutturazione, la base potrà . 
accoglierne20.000. . . 
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Fiamme e barricate: è la protesta del coloni ebrei per l'uccisione di due Israeliani 




Coloni scatenati a Hebron 

Scontri e barricate per Fuccisione di due israeliani 


I coloni ebrei assediano Hebron dopo l’uccisio¬ 
ne, nel giro di 24 ore, di due israeliani da parte 
dèi terroristi di «Hamais». Gerusalemme s’appel¬ 
la all’Olp: «Occorre un maggiore impegno nel 
combattere i nemici della pace». 


(IMMUTO I 


un La festa per il ritorno di Yasser ’ 
Arafat è solo un ricordo, la tregua , 
concessa da «Hamas» è finita: gli , 
integralisti palestinesi sono tornati 
a colpite, uccidendo nel giro di 
ventiquattr'ore due israeliani, un . 
soldato nei pressi di Ramallah e 
una giovane cotona ebrea nelle vi- • 
cinanze dì Hebron. È il primo po- • 
meriggio di ieri, quando nel villag¬ 
gio di Akeb (vicino a Ramallah) - 
viene ritrovato il cadavere marto¬ 
riato di un soldato di leva ucciso al¬ 
cune ore prima. In serata, raffiche • 
di mitra sono state esplose da 
un'auto in corsa presso Hebron 
contro una vettura di coloni: una - 
ragazza di 17 anni, colpita alla te- ' 
sta, è morta sul colpo, li padre e il , 
fratello sono rimasti feriti. • - 

Ufficialmente gli attentati nqn , 
sono stati rivendicati, ma sia fonti . 
israeliane che palestinesi conver- , 
gono neU’evidenziare che la mec¬ 
canica dei due attentati ricorda le ' 


operazioni condotte in passato da 
«Ez Aldin Al-Qassam». il braccio ar¬ 
mato di «Hamas». Non ha dubbi in 
proposito Mordechai Gur, vice mi¬ 
nistro israeliano della Difesa, che 
in serata ha lanciato un appello ai 
palestinesi favorevoli al processo 
di pace: «L'Olp - ha affermato Gur 
in un’intervista alla radio militare - 
deve sforzarsi di impedire questi 
attentati ed agire contro "Hamas" 
perchè i terroristi non vogliono so¬ 
lo assassinare israeliani, ma lo stes¬ 
so processo di pace». E da Gaza i 
dirigenti dell'Olp non nascondono 
la loro ’ preoccupazione: «Arafat 
aveva rivolto un invito all'unità ai 
militanti di Hamas - rileva uno dei 
più stretti collaboratori del leader 
palestinese - quei morti sono !a ri¬ 
sposta. Sapremo regolarci di con¬ 
seguenza». > ■ 

La Cìsgiordania toma a infiam¬ 
marsi, e al terrorismo dei «guerrieri 
di Allah» ha fatto seguito la rabbio¬ 


sa reazione dei cotoni oltranzisti. 
Episodi di violenza contro proprie¬ 
tà arabe sono stati segnalati a He¬ 
bron (vetri infranti e un’auto data 
alle fiamme, mentre la città era sot¬ 
to coprifuoco) e a Ramallah, dove 
decine di pneumatici sono stati fo¬ 
rati. L'ira dei cotoni (stavolta solo 
vernale) si è rivolta anche contro il : 
comandante militare delia Cisgior- 
dania. generale Shaul Mofaz, accu¬ 
sato di limitarsi a pensare all'inco¬ 
lumità dei suoi soldati e di non fare 
abbastanza per proteggere i circa 
120 mila cotoni ebrei della C'isgior- 
dania. Notando che - non per la 
prima volta - l'uccisione della gio¬ 
vane cotona è avvenuta durante un ’ ’ 
sorpasso, il sindaco dell'insedia- . 
mento di Kiryat Arba, Zvi Katzover, > • 
ha proposto che l'esercito vieti ai ’’ 
palestinesi di sorpassare d'ora in 
poi le automobili israeliane. «Un 
ondine del genere esiste già per i 
mezzi militari - ha notato - e ora 
deve essere esteso alle nostre vet¬ 
ture». Sì dichiarano indifesi, i colo¬ 
ni della West Bank, accusano i ver¬ 
tici militari di averli abbandonati 
alla mercè dei terroristi palestinesi, 
e, soprattutto, tornano a denuncia¬ 
re i «colpevoli cedimenti di Yitzhak 
Rabin». «Alto spargimento di san¬ 
gue non ci si abitua mai», sostiene 
Miriam Lapid. una dirigente del 
movimento degli insediamenti che 
un mese fa ha perso il marito e un 
figlio in un agguato «targato- Ha¬ 
mas. «Prima - aggiunge - il gover¬ 
no ci diceva che gli attentati awe- ' 
nivano perchè non c'era pace con 


i palestinesi, e oggi, invece, ci spie¬ 
ga che gli attentati sono una con¬ 
seguenza inevitabile degli accordi 
con t'Olp». Loro, gli imducibili di 
«Eretz. Israel», di abbandonare il 
campo non ne hanno nessuna in¬ 
tenzione. E cosi, tanto per ribadire 
le loro intenzioni, decine di cotoni 
hanno ien occupato illegalmente 
diversi appartamenti in un nuovo 
quartiere dell'insediamento di Ki¬ 
ryat Arba, una delle roccaforti del- 
I estrema destra ebraica. Centinaia 
di soldati e poliziotti israeliani han¬ 
no formato una catena umana at¬ 
torno a! quartiere per impedire l’ar¬ 
rivo di altri cotoni. ■ . 

Mentre «Hamas» toma a colpire, 
una nuova minaccia incombe sui 
coloni: l'evacuazione da parte del¬ 
l'esercito dei centri urbani della Ci- 
sgiordania in occasione deile ele¬ 
zioni generali palestinesi che, stan¬ 
do a quanto annunciato da Arafat ' 
il giorno del suo arrivo a Gaza, do¬ 
vrebbero tenersi agli inizi di otto¬ 
bre. 1 cotoni che si avventurassero 
nelle strade della Cisgiordania do¬ 
vrebbero allora vedersela con 
agenti palestinesi armati, ai quali, 
giurano gli oltranzisti , israeliani, 
«non obbediremo mai». Per non 
trovarsi domani in trappola, i colo¬ 
ni stanno già approntando piste al¬ 
ternative che aggirino le città e i 
campi profughi palestinesi. «Una 
cosa è certa - avverte il rabbino 
Benny Elon, uno dei leader del mo¬ 
vimento dei coloni -, noi non sia¬ 
mo disposti a lasciarci "asfissiare” 
nei nostri insediamenti». 


D premier cinese cambia programma e si dedica solo agli incontri economici 

li Peng contestato in Germania 
Annullate tutte le visite pubbliche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. Stavolta lo aspettava¬ 
no con una «statua della libertà» di 
cartone, proprio uguale a quella 
che cinque anni fa avevano innal¬ 
zato gli studenti sulla Piazza della ' 
Pace Celeste. E Li Peng, al terzo 
giorno di contestazione dura, ha 
mollato: ha fatto disdire tutti gli ap¬ 
puntamenti e s'è dedicato soltanto 
ai colloqui con i dirigenti delle ' 
aziende che vogliono fare affari 
con la Cina. A un certo punto del 
pomeriggio s'era diffusa la voce 
che il capro del governo cinese 
avesse addirittura interrotto la sua 
visita ufficiale e se ne fosse ripartito 
pier Pechino. Era solo una voce, 
identica a quella che si era diffusa 
peraltro il giorno precedente, dopo 
che a causa delle proteste erano 


saltati due appuntamenti a Berlino 
e a Weimar, e che aveva già fatto 
sudare freddo i massimi dirigenti 
tedeschi. Chiacchiere, forse messe 
in giro proprio da ambienti della 
delegazione cinese: Li Peng non 
aveva alcuna intenzione di manda¬ 
re a monte gli affari e perciò ha 
chiesto che venissero annullati tutti 
gli appuntamenti in programma 
eccetto quelli previsti a Monaco 
con il presidente della Siemens 
Heinrich von Pieper (è in ballo un 
contratto’da 6 miliardi di marchi, 
cioè quasi 6 mila miliardi dì lire) e 
con i dirigenti della Deutsche Aero- 
space. Niente gita in barca sul Te- 
gemsee, invece, perché è qui che i 
manifestanti lo aspettavano con la 
«statua della libertà», niente visita 


alla solita tipica fattoria bavarese e 
soprattutto, per carità, niente bagni 
di folla all'uscita dall'albergo, il lus¬ 
suosissimo Vier Jahreszeiien per¬ 
ché davanti alla porta non mollava 
la scorta di protestatari che ha ac¬ 
colto Li Peng, in questo suo viaggio 
in Germania, dovunque si sia reca¬ 
to. . 

E c'è da dire che l'opinione pub¬ 
blica della Germania, e anche il 
suo establishment con qualche de¬ 
plorevole eccezione, ha offerto 
una bella prova di coerenza nei 
confronti dell'ospite scomodo, In 
fin dei conti, quel che è accaduto 
nella Repubblica federale, fino alla 
forzata modifica del programma 
per sfuggire alla protesta popolare, 
non si era verificato in nessun altro 
dei paesi in cui il leader cinese si è 
recato finora. Cosi, a fronte del ci¬ 


nismo del presidente della Confin- 
dustrìa che aveva definito «esage¬ 
rate» le contestazioni di Berlino e 
Weimar e allo scontato opportuni¬ 
smo del capo del governo bavare¬ 
se Edmund Stoiber secondo il qua¬ 
le solo se si fanno più affari può 
migliorare la situazione dei diritti 
umani in Cina (è quello che i suoi 
compagni di partito sostennero a 
suo tempo con il Cile di Pinochet, e 
poi con il Sudafrica dcll'apar- 
theid ), c’è stata una bella presa di 
posizione del presidente della Re¬ 
pubblica Roman Herzog. Il quale, 
parlando un po'a nome di tutti, ha 
ricordato che «senza dubbio era 
buon diritto dei cittadini» esprime¬ 
re la propna protesta contro il rap¬ 
presentante di un regime che viola 
i diritti dell'uomo. 


O.J. Simpson 
sarà 

processato 
per omicidio 

OJ. Simpson, 47 anni compiuti ieri, 
ex campione di football americano 
sarà processato quale presunto 
assassino della moglie Nicole e '• 
dell’uomo che era con lei, Ronald 
Goldman. Lo ha deciso II (pudico di 
Los Angeles ha conclusione di sei 
giorni di udienze preliminari, - 
respingendo la richiesta del. 
difensori di riaprire l'Inchiesta. Il ' 
colpo di grazia al l'ox campione è 
venuto dall'analisi del sangue. . 
Quello di Simpson è risultato del 
medesimo tipo di quello rinvenuto 
sul luogo dove sono stati trovati I - 
cadaveri della ex moglie dell’uomo 
e di un amico della donna. I, a 
campioni delle tracce di sangue ,« 
rinvenuti sul luogo del delitto, ha 
spiegato l'Investigatore Matheson, 
presentano coincidenze con tre 
elementi caratteristici genetici ’• 
riscontrati nel sangue di simpson: 
tali elementi si riscontrano solo 
nello 0,43 per cento della ’ * 
popolazione. SI tratta di una prova 
decisiva anche se, forse, l’esame 
del sangue non sarà ammesso 
come prova al processo perché I 
campioni sono stati prelevati ’ 
senza il mandato di perquisizione. 


Losanna 

Un incendio 
distrugge 
la stazione 


■ GINEVRA. Un incendio di pro¬ 
porzioni notevoli è scoppiato ieri 
nella stazione ferroviaria di Losan¬ 
na, nel cantone svizzero del Vaud. 
Le fiamme sono divampate verso 
le 16, per ragioni ancora da accer¬ 
tare, sulle coperture della stazione, 
paralizzando parzialmente il traffi¬ 
co ferroviario. Viaggiatori e perso¬ 
ne in attesa sono stati fatti sgombe¬ 
rare dalla stazione ed e stato anche. 
bloccato il transito di tutti i veicoli 
nella zona circostante. I vigili del. 
fuoco, oltre cento, sono riusciti a 
domare l'incendio solo dopo più 
di due ore di lotta contro le fiam¬ 
me. Gran parte della copertura del¬ 
la stazione, rifatta recentemente, è 
andata distrutta, li traffico ferrovia¬ 
rio ha subito considerevoli ntardi 
ed alcuni collegamenti sono stati 
interrotti o annullati, mentre non si 
registrano feriti. 


Il cuore del processo 
deve essere il 
pubblico dibattimento 

Caro direttore, 

l’occasione per scrivere all'«U- 
nìtà» mi è data da un articolo ap¬ 
parso sul giornale da lei diretto, il 
17 giugno scorso, a firma di Gio¬ 
vanni Palombarini, valente magi¬ 
strato e attualmente componen¬ 
te del Consiglio superiore della 
magistratura (CSM). Nel suo ar¬ 
ticolo egli, trai altro, sostiene che ■ 
«...la soluzione prospettata (l'al¬ 
largamento del patteggiamento 
a 3 anni e 8 mesi) presenta l’in¬ 
conveniente di essere destinata a 
funzionare da ultenore elemento 
di alterazione di un processo 
che, nato come tendenzialmente ■ 
accusatorio e garantista, in questi ' 
cinque anni di funzionamento 
ha visto crescere l'importanza 
delia fase delle indagini prelimi¬ 
nari (e del pm) e diminuire il ri¬ 
lievo del pubblico contradditto- ■ 
rio fra accusa e difesa davanti al 
giudice terzo». Ciò che stupisce è 
che a moltissimi autorevoli com¬ 
mentatori e giuristi, tra ì quali ap¬ 
punto anche Palombarini. sia 
sfuggita (o, meglio, sia stata scar¬ 
samente valutata), la circostanza . 
che i primi tempi di operatività 
del nuovo processo penale siano 
casualmente coincisi con le vi¬ 
cende di Tangentopoli e che, ‘ 
quindi, in presenza di un feno¬ 
meno patologico quale si è di¬ 
mostralo il livello di corruzione in 
Italia, sia quanto meno azzarda¬ 
to stilare un bilancio sulla bontà 
o meno dell'impianto accusato¬ 
rio cosi com'è stato concepito e 
attuato. La fase delle indagini 
preliminan e l'operato del pub¬ 
blico ministero hanno assunto 
un rilievo preminente, perché, 
come Palombarini ben sa, gli in¬ 
dizi e le prove (di carattere sia 
documentale che testimoniale) 
nelle indagini sin qui condotte 
sono stati talmente schiaccianti 
che il dibattimento è servito solo 
come riscontro formale e inelimi¬ 
nabile di quanto emerso in mo¬ 
do palmare e incontrovertibile 
(vedi processo Cusani) nella fa¬ 
se anteriore, in conclusione pen¬ 
so che. con maggiore prudenza, 

< per un giudizio sereno e il più 
possibile obiettivo sul nuovo si¬ 
stema processuale, si dovrebbe ; 
attendere ancora qualche tempo 
per poi apportare i miglioramenti 
e le modificazioni indispensabili. ■ 
Doti. Giovanni Tortoreto 
Bologna 

Premetto che sono stato fra colo¬ 
ro che negli anni Ottanta hanno 
voluto il nuovo codice e che non 
ho nessun rimpianto per il rito in¬ 
quisitorio. Aggiungo di essere 
convinto che proprio il codice del 
1988 ha garantito al pubblico mi¬ 
nistero una forte e produttiva ca¬ 
pacità d'intervento sui vari fronti 
delle diverse forme di criminalità, 
da quellapolitico-amministrativa 
a quella ai stampo mafioso. Cre¬ 
do, infine, che per molle delle in¬ 
chieste dì Tangentopoli gii cle¬ 
menti raccolti dagli inquirenti sia¬ 
no siali di rilevanza decisiva, tali 
cioè da non lasciare dubbi in or¬ 
dine alla colpevolezza degli im¬ 
putati. Tutto ciò tuttavia non deve 
far chiudere gli occhi dì fronte a 
un dato di fatto che, in generale 
(a! di là. cioè, dei processi per le 
tangenti), riguarda il nuovo pro¬ 
cesso. Si tratta, in sintesi, di que¬ 
sto. Il cuore del processo accusa¬ 
torio dev’essere di regola il pub¬ 
blico dibattimento: qui si scontra¬ 
no accusa e difesa, qui si raccol¬ 
gono le prove per convincere il 
giudice in un senso o nell’altro, 
qui la collettività - grazie alla 
pubblicità - conosce ì fatti penal¬ 
mente rilevanti e le relative re¬ 
sponsabilità. e verifica impegno e 
correttezza dei soggetti proces¬ 
suali. Ciò deve valere per i colletti 
bianchi e per gii extrocomunilari, 
per i mafiosi e per i rapinatori co¬ 
muni. Ebbene, la tendenza com¬ 
plessiva in questi cinque anni è 
stala di segno diverso; e sarò ine¬ 
vi labilmente accentuata dalTam- 
pliamento del patteggiamento. 
Tutto qui. Sottolineare dò non si¬ 
gnifica svalutare i! processo accu¬ 
satorio ma, al contrario, ricordare 
che si dovrà lavorare per ripristi¬ 
narne pienamente ì caratteri. (G. 
Palombanni) 


rgrandi patrioti" 
hanno s beffeggiato 
Roberto Baggfo» 

Vi siete mai chiesti quanto sia dif¬ 
ficile in certi momenti spegnere 
la tv? lo la mia risposta l'no avuta 
in questi giorni «mondiali», dove 
da appassionato seguo le partite 
e qualche programma di com¬ 
mento. La mia impossibilità a 
spegnere la tv viene dalla rabbia 
nell ascoltare le opinioni dei più 
noti addetti ai lavori circa i pro¬ 
blemi della nazionale di calcio 
italiana. La truppa azzurra è arri¬ 
vata in America con il giocatore 
più premiato ed invidiato nel 


mondo per il suo modo di far ro¬ 
tolare con grande raffinatezza la _ 
palla, fonte"di tante discussioni e 
polemiche in questo nostro con¬ 
torto paese. L'Italia gioca male, 
perde, rischia l'eliminazione, alla 
fine con fortuna viene ripescata 
Di chi le colpe? I «grandi patrioti» 
sentenziano: di Roberto Saggio. 
D'altronde con l'ex allenatore 
del Milan - voluto in nazionale 
dal suo ex presidente -, con il 
preparatore atletico del Milan, 
con l'ex preparatore dei portieri 
de! Milan, con il blocco di gioca¬ 
tori del Milan e con una prepara¬ 
zione pre-mondiale svolta nel 
quartier generale del Milan, le 
colpe devono essere per forza 
del.,, «codino magico». Pensate 
ai titoli del tipo «Saggio, guarda 
Diego», e poi amva lo scorno del 
Maradona trovato positivo all'an¬ 
tidoping. Senza retorica le gioca¬ 
te cfì Maradona resteranno uni- 
■ che, ma appartengono ormai al 
passato remoto. Ai giovani italia¬ 
ni che sognano guardando i loro 
eroi, viene detto di non tifare per 
Baggio perché campione senza 
personalità. Qualcuno si chiede 
il perché. Risposta: perché si alle¬ 
na regolarmente; perché non 
ama drogarsi né per debolezza 
(forse vizio), né per correre più 
forte; perché non ama fare un fi¬ 
glio senza poi nconoscerlo; per¬ 
ché non si picchia con i fotografi; 
perché non decide le campagne 
acquisti e le formazioni, e poi 
perché è italiano. Guai poi difen¬ 
dere e sostenere nel momento di 
difficoltà il giocatore italiano più 
bravo. Vergogna, tre volte vergo¬ 
gna, ma poi Baggio è determi¬ 
nante contro la Nigeria, e i suoi 
due gol permettono all’Italia di 
andare ai quarti. E allora di nuo¬ 
vo sull'altare... Certamente, se 
ogni tanto si nuscisse più facil- • 
mente a spegnere la re, ed essere 
meno appassionati, si riuscireb¬ 
be meglio a pensare da soli, ri¬ 
sparmiandoci tante bugie e vol¬ 
garità. La cosa certa è che se poi i 
nostri campioni delia pedata - 
Baggio in testa - dovessero per¬ 
dere, pensate che è soltanto una 
delie due soluzioni possibili in 
una partita di calcio dei mondia¬ 
li. L'altra è vincere. Però per en» 
trambe ci vuole dignità. 

r- . Fabrizio Bertaronl 
, , Piacenza 


«La stampa deve 
tonnare le menti 
non corromperle» 

Cara Unito, 

sono l'imprenditore pugliese 
' Michele Masselli - per intenderci 
quello di «Scalfaro salvami»: cosi ■ 
è stato titolato da «l'Unità» il mio • 
appello al capo dello Stato, ; 
Oscar Maria Scalfaro. Anzitutto, 
mi lusinga, e pertanto nngrazio, il 
fatto che ia mia vicenda abbia 
trovato spazio anche su «l'Unità», 
spazio negatomi da altri quoti¬ 
diani, pur essendone stati diretta- 
mente interessati. Restano, però, 
da chiarire due passaggi defl'arti- 
colo pubblicato su «l’Unità»: 
quello di «Scalfaro salvami» e 
quello di «Con Biondi ministro 
della Giustizia, chissà che (lim- 
prenditore apricenese) non rie¬ 
sca ad ottenere soddisfazione». 
Comincio da quest'ultimo. La let¬ 
tura di questa considerazione 
istintiva, facilmente suscita fanta¬ 
sie dirottatrici, a danno di chi - il 
sottoscntto - in Italia cerca solo 
di far chiarezza su una atipica vi¬ 
cenda che si trascina da più di 
quattro anni c di scongiurare ' 

I impunità dei suoi colpevoli ma- 
tenali. Perdi più leggendo questa 
considerazione si può pensare 
questo: il potere giudiziario non 
è autonomo, non è libero di sen¬ 
tenziare, ma è nel suo esercizio 
costretto dal potere esecutivo. 
Continuando su questa interpre- 
■ fazione, oso espnmere una per¬ 
plessità: se cosi è, allora la possi¬ 
bile ragione dello sbarramento, 
in prima istanza, delie mie de¬ 
nunce, operato dalla Procura di 
Lucerà (Foggia) è da ricercare 
nel colore prolitico o. fatto più in¬ 
quietante, nel vento politico che 
trascina tutto e tutti? Dagli organi 
di giustizia non cerco «soddisfa¬ 
zione», riferendomi alla osserva¬ 
zione de «l'Unità», ma soltanto 
giustizia. Questo è chiedere trop>- 
pro ad uno Stato che si dice esse¬ 
re democratico? Per quanto n- 

§ uarda l'esposto fatto al presi- 
ente della Repubblica, non ho 
chiesto a! capro dello Stato di es¬ 
sere il mio «salvatore», ma solo il 
suo parere scritto, che si è tradot¬ 
to nella trasmissione degli atti al 
CSM, sull'atteggiamento arbitra¬ 
rio del tnbunale e della procura 
di Lucerà. Sembra strano, ma è 
tutto qua. Per concludere, Nor¬ 
berto Bobbio dice che «La censu¬ 
ra é un male, perché abitua ie 
menti a prortare il cane dove dice 
il padrone». Ma la stampa deve 
formare le menti, non corrom- ' 
perle. Mi sembra che questo non i 
sia il caso de «l'Unito», giornale al , 
quale va nconosciuto questo me¬ 
nto. 

Michele Masselli . 

Apncena (Foggia) ■ 
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mestieri. Daranno Mille la bottega artigiana dell’Alto Molise rifornisce tutto il mondo 


f'fr’fll'ì'JPS’Da sempre faccio 
campane. E sono 
pS3psfgSKl$l nato, si può dire, in 
fonderia, accanto a mio padre 
che faceva campane insieme a 
mio nonno, e alla fonderia - alla 
bottega, come la chiamo, la mia ; 
bottega qui ad Agnone, sulle 
, montagne dell'Alto Molise - mi • 
sono sempre sentito legato nelle 
fasi alterne della mia vita, il mio 
cuore era qua pure all'Università, 
la laurea in giusrisprudenza, an¬ 
che se la mia inclimazione era per 
- l’ingegneria. Chiamato alle armi 
■ nel Quaranta, sono della classe 
1921, ho combattuto in Montene¬ 
gro. poi fui disperso e rifugiato do¬ 
po mille traversie in Alta Italia, tut* 

; to bloccato: non si poteva tornare 
a casa. E allora il sottoscritto, dot- 
; tor Pasquale Marinelli, figlio nipo¬ 
te c fratello di gente che fabbrica 
' campane dall'anno Mille, dovette 
penare a guadagnarsi la vita: tro¬ 
vai rifugio alle ferriere Fiat di Tori¬ 
no, dove guadagnavo il pane quo¬ 
tidiano, operaio con gli operai. Di 
tutte le scuole che ho frequentato, ' 
compresa l'Università, la vera for¬ 
mazione,„la vera università della 
mia vita è stata la fabbrica. Intpa- 
: rai in quegli anni duri dagli operai 
ad' assaporare la soddisfazione : 
del guadagno, i sacrifici della vita : 
in comune. Mi iniziarono alla vita ■ 
reale, senza altro aiuto che la prò- ; 
pira mente, le proprie energie, le ■ 
proprie braccia». t . ■ v.,/ . . 

Slamo rimasti In tre 

• «E cosi continuiamo a ragiona- 
re, ora che siamo rimasti in tre: ol¬ 
tre a me questi due ragazzi grandi 
e grossi, i miei nipoti, Armando e 
Pasqualino, che sono i figli di mio 
fratello, Ettore, che a 57 anni se 
n’è andato via, poveretto: era una 
grande firma nel mondo dell'arte 
. campanaria, lo ho 73 anni, Pa¬ 
squalino 23, Armando 33, ed è 
sposato, ed ha il suo Ettore, che 
ha due anni ed è pronto a conti¬ 
nuare la stirpe. La fonderia Mari¬ 
nelli ha un atto di nascita che si 
' j perde nella notte dei tempi. Tutti 
! parlano dell’anno Mille. Il dato più . 
I certo, documentato, : però, è il 
1 1339, quando Nicodemo Marinel- 
; li, nostro antenato, forgiò la nostra 

* prima campana, destinata a una 
' ' chiesa del Frusinate, non abbia- 

’ mo altri particolari». ■■•■■■■■ o-»f ,, v.-i 

lì '• "Dteevamo'delIa' guerTa. La Li¬ 
berazióne mi sorprese in fabbrica, 

; e quando i tedeschi lasciarono il 
i nostro territorio, fui libero di sce-. 

• gliere la carriera alla Fiat dove mi : 
: ■ offrivano un posto da dirigente, o 

| tornare a casa. Mi trovai a un bi- 
; vio. Scelsi Agnone. Al posto della 
j casa trovai macerie. Qui c’erano 
■ ' le retrovie di Montecassino, non ri- 
| maneva nulla neanche delia fab- 
i brica ritenni mio dovere rimanere . 
i insieme a mio padre e mio fratello 
! e ricostruire ciò che era stato di- 
j strutto, sia dai tedeschi, sia dagli. 
I inglesi: i primi avevano acceso il 
I ; fuoco delle stufe con tutto il nostro 
| archivio millenario, e gli inglesi 
completarono l'opera, distrussero 
le campane per fare cannoni. La 
più bella che andò perduta era 
una del nostro capostipite, Nico¬ 
demo Marinelli. Ma ò un ciclo che 
ritorna, dalla guerra alla pace, dai 
cannoni alle campane: la campa¬ 
na di Rcdipuglia è fatta, o no?, con 
' icannoni». .. ■ .. 

«Avevamo rimesso a posto ogni 
cosa quando, il 12 marzo 1950. un 
incendio le cui cause non furono 
mai accertate, polverizzò di nuovo 
tutto quanto. Andò tutto per aria. 
Lo dico per i giovani di oggi: non ù 
detto che la vita sia fatta solo di ri¬ 
poso, oggi che si ò cambiato il va- 
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Fonditori di Agnone. In basso: Pasquale Marinelli 


Archivio della Fonderia Marinelli 


«Le mìe campane, una magia» 


Parla Pasquale Marinelli, direttore e proprietario dell'uni¬ 
ca fonderia di campane in Italia, ad Agnone, nell’Alto Mo¬ 
lise. Discende da una antichissima dinastia di fonditori. La 
fabbrica, una vera bottega artigiana le cui origini risalgono 
all'anno Mille, rifornisce tutto il mondo. Le note «create» 
nella colata di bronzo fuso dai Marinelli squillano in Cina', 
come in Africa, in Europa. «La colata è sempre un attimo 
magico, creativo, esaltante. Da sempre faccio campane». 

■ _D AL NOSTRO INVIATO __ ' 

VINCENZO VASILE 


loro dell'anno lavorativo, c biso- 
f gnerebbe chiamarlo anno festivo 
con qualche rara eccezione lavo¬ 
rativa... Mentre sembrava essersi 
avverato il progetto di ridare lavo¬ 
ro in larga scala alla fonderia, ec¬ 
co che quell'incendio ha avvolse e 
distrusse ogni cosa, non rispar¬ 
miando l'abitazione da dove lutti 
noi siamo usciti quasi per miraco- 
• lo. Quel fuoco, quelle fiamme che 
avevamo sempre visto imprigio¬ 
nate nei forni, quasi per rivincita o 
per insaziabile desiderio di libertà. 

, le abbiamo visto lambire, brucia¬ 
re, distruggere le nostre cose più 
care il lavoro paziente c artistico 
dei nostri avi, tutte le nostre attrez¬ 
zature, sagome ed altro, non eslu- 
» so lo studio con tutti i nostri pre¬ 
ziosi ricordi. La fonderia dopo il 
'disastro ci appariva un'altra volta • 
come un cumulo di macerie, un : 
groviglio di rottami c i muri schele¬ 
trici neri e calcinati avevano un 


aspetto pauroso. Nello slancio 
eroico di un’abnegazione che 
non ha confronto mentre cercava 
di spegnere il fuoco, rimase ucci¬ 
so colpito da un masso il nostro 
operaio più devoto, Salvatore 
Gambatese». 

E cominciò una nuova vita 

-Non un giorno era passato che 
tutti, nessuno escluso, si era impe¬ 
gnati nella impresa di rimettere or¬ 
dine in tanto caos. Trasportammo 
la fonderia in un sito più idoneo, 
qua. dov'ò oggi: tutti i forni venne¬ 
ro ricostruiti con una tecnica più 
razionale, già in venti giorni erano 
in prova e al quarantasettcsimo 
giorno la prima colata ci dette il 
segno di una nuova vita che ri¬ 
prendeva il suo corso. Sono espe¬ 
rienze che rimangono scolpite nel 
cuore». - • 

«Poi ci siamo sempre dedicati al 
lavoro, con semplicità e umiltà, i 



nostri clienti ci stimano, in tutto il 
mondo. 1 committenti sono so¬ 
prattutto le autorità scolastiche, le 
sovrintendenze, ma ci chiedono 
campane i clienti più diversi, club ■ 
sportivi, come un golf club di Sap- 
poro in Giappone, i Rotary, i 
Lions. È un lavoro cosi singolare: . 


la tenderla non va da 
sola, certe volte biso¬ 
gna inventarlo il lavo¬ 
ro. Stiamo con gli oc- 
. chi aperti, dappertut¬ 
to, dove si fa un nuo¬ 
vo campanile. . dove 
- viene eretta una chic- • 
sa nuova. Oppure: 
proponiamo la ristrut- ' 
turazionc, o la rifusio¬ 
ne di campane rotte, 
le accordatore e le ag¬ 
giunte di campane 
per creare nuove con¬ 
certazioni. E, poi. la • 
clientela nostra passa 
. la notizia. Però, già da 
molli anni ho diversi- 1 
ficaio la produzione, 

- questo ù il segreto 
delia mia bottega - : 
estendendola alla fu¬ 
sione dei bronzi arti¬ 
stici, portali, busti, 
bassorilievi». <- 
“L'altra mia iniziati¬ 
va è ampliare il nostro :~ 
• Museo intemazionale 
della campana, ho gi- ' 
rato un po’ dappertut- ' 
to in Europa, ma non c'è un mu¬ 
seo che dia un excursus completo 
alla storia della campana, ma non ' 
voglio una rassegna statica di ci¬ 
meli. il mio sforzo continuo è con¬ 
servare e innovare con un occhio 
al passato e uno al futuro... è per . 
questo che ne abbiamo due. In¬ 


tanto, costruiamo campane pic¬ 
cole e grandi per tutti i continenti. 
Le nostre campane sono dovun¬ 
que: alla basilica, di San Paolo, a : 
Roma, (ce le commissionò perso-., 
nuli nume papa Giovanni), a Tln- 
dari in Sicilia, Indemania, in Sviz- 
zera, in Africa! Una delle ultime è ' 
la campana per l’amicizia con la 
Cina, inaugurala in una cerimonia 
ufficiale a Pechino, con una antica 
scritta cinese che : suggerisce il ; 
comportamento da tenere nelle 
situazioni importanti della vita. E', 
avvenuto il dodici aprile». . .. 

Esperienza e tecnica 

«L'arte delle campane è difficile, 
arte fatta di esperienze, più che di ' 
tecniche. E l'esperienza di oggi ; 
migliora il lavoro di domani. Ogni 
volta nelle fusioni si impara anco- , 
ra. Può accadere di sbagliare, fa- _ 
cendo scongiuri. Abbiamo un'e¬ 
quipe di dieci, dodici operai: noi, 
oppure uno di loro, possiamo di¬ 
menticare per un attimo un mille¬ 
simo di qualcosa , ed ecco che tut¬ 
to va a monte. E in quel momento 
l'uomo non può dominare più la 
materia: la lava, il bronzo liquido 
trova la sua strada, e se è sbaglia¬ 
la, non la possiamo fermare, non 
possiamo correggere il tragitto. Il 
bronzo fuso può rompere tutto, 
non trova la sua strada, una strada 
che dev'essere ben delineata. An- 
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Ignacio lUonikoff era un gior- 
■ nalista dell'-lnterpress-, miti• 
' tante in un movimento clan- 
\ destino socialista, quando net 
, giugno 1977 fu preso da agen¬ 
ti della Giunta militare del ge- 
■ aerale Videla, insieme con la 
moglie. Prima di essere tortu¬ 
rati marito e moglie si uccise¬ 
ro con una pastiglia dì cianu¬ 
ro. Dopo il -golpe-, Ignacio 
, ' \ aveva scritto e spedito clan de- 
finamente una lunga serie di 
lettere ad un amico che sono 
!conservate come un Diario 
j nell’Archivio di PieveS. Stefa¬ 
no curato da Saverio Tutina. 
Questa è una di quelle lettere. 

AH’infc* 0 '-del 

mese ho ricevu- 
to la tua lettera. 
con.il tuo permesso perché io pos¬ 
sa continuare ad «abusare» di que¬ 
sta via. 1 problemi di fine ottobre 
avevano a che lare con la commis¬ 
sione dei diritti umani in quanto i 
compagni "Montoneros collegati 
con essa sono caduti uno dopo 
l'altro, in una sequenza durata 15 
giorni. ' ; . - 

L’anello debole 

Appartenevano alla -Colonna 
Ovest» della loro organizzazione, 
responsabile di una buona parte 


Una pastiglia di cianuro contro i generali 


dell’apparato stampa, e l'efficacia 
della repressione ha potuto giovar, 
si prima della debolezza di una mi¬ 
litante e poi - come sempre - delle 
più selvagge' torture su tutti gli altri 
per ottenere informazioni. L'ultimo 
della serie è stato il responsabile 
per I Montoneros nella segreteria . 
di stampa della Cadhu, che è riu¬ 
scito a ingoiare una pastiglia dì eia- . 
miro nel momento in cui lo hanno 
preso. ' -• • ■ - 

Poi, all'inizio di novembre i miei . 
ritardi sono stati dovuti a precau¬ 
zioni personali collegate con le av¬ 
venture della una coppia di cui ti 
parlo. Questo caso si è iniziato con 
la caduta di un ex militarne del Fai, 
che ha tatto i loro nomi e quelli di 
alcuni altri (fra I quali il mio) co¬ 
me direzione dell'organizzazione, 
ha dato l'indirizzo del più giovane 
dei Morales (Luis) che è stato se¬ 
questrato insieme con la moglie il 
3! ottobre o il 1° novembre . Luis 
Morales avrebbe confessato sotto 
la tortura l'indirizzo dove lavorava 
Josè Ramon Morales (padre) e at¬ 
traverso questo gli agenti della Su- 
perintendenza della Sicurezza fe¬ 


derale sono arrivati alla casa dove 
viveva con suo tiglio Josè Ramon 
Morales, la nuora Graciela, le nipo- 
tine e la moglie Elsa. Questo de¬ 
v'essere avvenuto il 1 “ o II 2 novem¬ 
bre. A partire da II hai la storia 
completa, • con l'evasione della 
coppia dalla sede della Ssf, nudi e 
con due mitra che hanno sottratto 
alle guardie. Graciela è grave (ha 
una pallottola in un polmone e . 
non si è ancora potuto operarla) e 
Josè può muoversi con difficoltà • 
nonostante la pallottola che ha 
nella gamba. 

La velocità con cui può apparire 
questa denuncia nella stampa eu¬ 
ropea potrebbe (orse salvare la vita 
ai familiari rimasti nella sedo della 
Ssf, o almeno evitare che gli agenti 
inizino la ricerca di altri arrestando 
(c torturando) i familiari. Per . 
quanto riguarda i miei genitori e 
fratelli la situazione mi mette allo 
scoperto senza che io possa trova¬ 
re una via d'uscita al problema. 

È davvero impossibile abituarsi a 
convivere con addosso il «terrore 


IGNACIO IKONIKOFF 

AUTORE DEL DIARIO 

bianco». E dire che la repressione 
di massa non ha ancora un anno 
di vita c ne avremo per un pezzo, 
di insicurezza e morte davanti a 
noi. 

La rivoluzionaria Juiletta 

Ora veniamo ai documenti che 
si staranno accumulando a casa 
tua finché Eddy non si farà vivo. In 
primo luogo abbiamo fatto perve¬ 
nire un messaggio chiedendogli di 
visitarti urgentemente c fra poco 
verrà in Italia, per vederti. Inoltre 
c'é una giornalista (o ex) amica 
che si occuperà d'ora in avanti d: 
riprodurre il materiale che ti man¬ 
do e spedirlo poi ad altri indirizzi in 
Europa e in America, Per motivi 
che capirai quando la vedrai non 
voglio aggiungere altri dati su di lei 
in questa lettera. Ti chiederà il ma¬ 
teriale che arriva per Julietta, e in 
seguito stabilirà le connessioni pe¬ 
riodiche necessarie. Credo che 
non sia necessario che lei sappia 
in che modo tu ricevi questi mate¬ 
riali, dato che la possibilità di con- 


' tinuarc a utilizzare questa via è 
strettamente legata alla discrezio¬ 
ne che sapremo mantenere sulla 
sua esistenza. Nel caso in cui mi ■ 
capitasse qualcosa, un'altra perso¬ 
na prenderà la fiaccola e gli invìi 
potranno continuare con una certa 
periodicità. ■ 

Rispetto alla situazione globale 
in Argentina c’è un dato che risulta 
già evidente: l'attività della classe 
operaia provoca incertezze c ten¬ 
tennamenti da parte del potere mi¬ 
litare, I comunicati ufficiali conti¬ 
nuano a rivolgersi agli operai degli 
impianti di energia elettrica per ri¬ 
cordare loro che possono prende¬ 
re anche 10 anni di prigione per 
uno sciopero; ma il fatto stesso che 
debbano seguitare a ripeterlo tutti i 
giorni, una o due volte l'ora, per ra- 1 
dio e televisione, indica che non 
hanno ancora ottenuto successo 
con le loro esortazioni. E intanto, 

. un po' all'ombra di questo conflit¬ 
to, ò venuta crescendo l'agitazione 
fra i portuali (i quali pure hanno 
respinto come un’elemosina un 


aumento offerto come compensa¬ 
tivo dal governo), fra i bancari 
(che hanno dato inizio a movi¬ 
menti di protesta perché si voleva¬ 
no aumentare gli orari di apertura 
delle banche e modificare tutti gli 
orari di lavoro) ; e in questo caso si 
ottiene il primo «negoziato» col go¬ 
verno, una trattativa nascosta, àia 
che termina con la decisione di 
compensare le modificazioni sul 
lavoro con un aumento di 9,500 
pesos nuovi sotto forma di buoni 
peripasti. ■ - j « 

Esitazioni della dittatura l 

• Per un governo essenzialmente 
repressivo, queste esitazioni nel re¬ 
primere comportano anche un al¬ 
tissimo costo politico, che si potrà 
misurare in realtà nei prossimi tre o 
quattro mesi. Di fatto si è verificata 
una relativa svolta quanto al com- 
• portamento della classe operaia, 
che ora appare più decisa a batter¬ 
si ogni volta che vengono abolite 
delle conquiste precedenti. - . 

Sul piano della «lotta antisovver¬ 
siva», le forze del governo hanno 
ottenuto più successi nelle ultime 
settimane e vi sono decine di mili¬ 


cor oggi tutto si svolge come fu de¬ 
scritto da Federico Schiller, nel 
1780 nella sua mirabile Canzone 
della campana. Come ci ha narra¬ 
to Cellini nel 1550 a proposito del¬ 
la fusione del Perseo, come ci ha 
raccontato Andrei Rubliov, artista 
russo: a casa ho la cassetta di quel 
bellissimo film che narra la sua 
storia. SI, sono un po' malato di 
queste cose, c ogni tanto me lo ri¬ 
vedo». • 

«La colata è un attimo pieno di 
fascino, esaltante, emozionante, 
addirittura commovente. E nono¬ 
stante i secoli trascorsi ci racconta 
ancor oggi con vibrante realismo 
una storia attuale. Noi ripetiamo 
quel che è successo tanti secoli fa. 
L'ultima fusione l'abbiamo fatta 
qualche giorno fa, quella delle ■ 
campane per Maracaibo. Ora so¬ 
no in corso i preparativi per un'al¬ 
tra colata, possono durare parec¬ 
chi mesi, per il completamento 
del modello di una campana oc¬ 
corrono circa 90 giorni: prima di¬ 
cevamo 90 giorni lavorativi, ma 
adesso siccome sono (estivi...» 

L'anima e II mantello «" 

«Innanzitutto si costruisce una 
sagoma di legno e una struttura di 
mattoni che corrisponde esatta¬ 
mente all'interno della campana, 

Yanima. Su di essa si sovrappon¬ 
gono strati di argilla fino a formare 
lo spessore voluto, L'argilla usata 
è di una qualità speciale in quanto 
deve resistere all’azione erosiva 
del metallo liquido. Vi si applica¬ 
no tutti i fregi, le iscrizioni, gli 
stemmi e le figure che decorano la 
falsa campana. L'ultima fase di 
formatura consiste nel preparare il 
mantello che si ottiene sovrappo- 
. nendo strati successivi di argilla, 
con il frenello, lasciandola essic¬ 
care con carboni accesi sistemati 
all'inteno dell'animo. Lo strato di 
cera si scioglie lentamente e viene 
assorbito completamente dall'ar¬ 
gilla, terminata la - formatura il 
mantello si solleva e la falsa cam¬ 
pana viene distrutta. Nel mantello 
sono rimaste impresse le iscrizio- 
' ni, i fregi e le immagini in negati¬ 
lo. Si coiloctupoi,. il mantello suJ- 

1 uniiitu lasciando lilreio lu spazio 
. prima occupato .dalla falsa cam¬ 
pana e che verrà riempito con il 
metallo liquido durante la colata. 
Si riempe la fossa di terra per tene¬ 
re tutto ben fermo. Ed ecco che 
cola dalla bocca del forno il bron¬ 
zo fuso a 1150 gradi. Noi. a diffe¬ 
renza dei costruttori del Nord Eu- 
, ropa. in colata andiamo in nota. 
che significa che ogni campana 
ha subito la sua voce, la sua nota 
musicale: ho deciso che quello sia 
un «do» e un «do» dev'essere. Nelle 
' altre fonderia si lavora, invece, di 
'' tornio sugli spessori con le mac- 
, chine per ottenere le note. Noi 
tacciamo tutto a mano, dall’a alla 
zeta», -'u..... , « vì • • . 

■Cosi la colata rimane sempre 
un attimo creativo, magico. Mia fi¬ 
glia. Gioconda, l'ha descritta in un 
libro, È l'artista di famiglia, queste 
sono sue sculture: tutti un po', noi 
Marinelli, abbiamo qualche gram¬ 
mo di bronzo fuso che ci scorre 
nelle vene, lo dico che la vita per 
tutti dovrebbe significare lavoro, 
fatica, e quindi sofferenza. Ma io 
lo ripeto sempre, che ho scelto di 
dedicarmi alla mia sofferenza 
amata». • 


tanti morti o sequestrati, 1 comuni¬ 
cati ufficiali annunciano circa 50 
«estremisti» uccisi in pretesi scontri, 
che nella maggior parte dei casi 
non sono ma! avvenuti poiché si 
tratta semplicemente di fucilazioni 
di prigionieri, come sempre. Ma 
anche qui non sono tutte rose 
quelle che ricevono i militari; ci so¬ 
no stale diverse azioni importanti 
contro sedi della polizia e attacchi 
limitati a pattuglie dell’esercito, la 
maggior parte dei quali realizzati 
dai Montoneros, mentre un gruppo 
dell’Erp ha occupato la sede del 
Canale 2 della televisione, ha tra¬ 
smesso un proclama per 15 minuti 
. e si è ritirato senza perdite, prima 
che arrivassero i militari. 

Scrivo queste ultime righe all'al¬ 
ba del 9, quando già devo conse¬ 
gnare questa lettera perché ti pos¬ 
sa arrivare. Non so se riuscirò a 
spedire il racconto della fuga dei 
miei amici, perché devono danne- 
lo per strada, mentre mi recherò al¬ 
la «posta». Graciela è stata operata 
ieri in una clinica clandestina e an¬ 
che se si è trattato di un'operazio¬ 
ne complessa (bisognava estrarre 
una pallottola dal polmone) mi 
hanno detto che si prevede un'e¬ 
voluzione favorevole, credo che 
non sia stata necessaria l’ablazio¬ 
ne del polmone. In ogni modo, e 
se il clima lo consente, farò un al¬ 
tro invio entro questa settimana. 
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■ ANTITRUST. In treanml’Antitrustha 
ncevuto 1300 comunicazioni obbligato¬ 
rie di concentrazioni e su 15 sono state 
aperte le istruitone Sono state poi, in se¬ 
guito a denunce, esaminate 50 intese e 
50 abusi di concorrenza, soprattutto nei 
setton di pubblica utilità 

■ CONSOB. Si è chiuso con un «avan¬ 
zo» di oltre tre miliardi di lire il bilancio 
1993 della Consob la Commissione ha 
speso complessivamente l'anno scorso 
circa 52 miliardi di lire (il 76,8% per il 
personale) mentre gli impegni hanno 
superato gii 88 miliardi 

■ MONTEDISON. E stato completato 
in questi giorni l'acquisto da parte di Ja¬ 
mes River del 50% di Jamont Questo ha 
consentito alla stessa Rayne il pagamen¬ 
to anticipato del proprio de6ito verso 
Montedison per un ammontare di oltre 
575 milioni di dollari 

■ ANCPL-LEGA. Riconfermati i vertici 
dell'Associazione delle imprese di co¬ 
struzioni aderenti alla Lega delle coope¬ 
rative A conclusione del decimo con¬ 
gresso nazionale dell'Ancpi, infatti, sono 


FINANZA E IMPRESA I 

l’Antitrust ha stati confermati alla presidenza Franco 


stati contermati alla presidenza branco 
Buzzi e alla vice presidenza Romano Ga- 
lossi L’assemblea ha infine, approvato 
un documento in cui si sottolinea il nuo¬ 
vo ruolo dell associazione che «si carat- 
tenzza come sindacato di imprese coo¬ 
perative» 

■ RISO GALLO. Lucio Rondelli presi¬ 
dente del Credito Italiano è entrato a far 
parte del consiglio di ammimstraz'one 

S resieduto da Mario Preve 
I CIR. Si è concluso con sottoscnzioni 
pan al 93% dell offerta il collocamento 
del prestito convertibile Cir 6?6 1994-99 
Al termine del periodo di offerta sono 
stati sottoscntti 199 18 milioni di titoli a 
2 750 lire I uno (e con una cedola del 
6% annuo) Un «pieno successo», fa no¬ 
tare la Cir, «nonostante le avverse condi¬ 
zioni dei mercati finanziari» 

■ PIAGGIO. I conti ‘94 della Piaggio se¬ 
gnano un passo avanti rispetto all obiet¬ 
tivo fissato del pareggio A dare indica¬ 
zioni sullo stato di salute del Gruppo è il 
presidente Giovanni Alberto Agnelli in 
un intervista a Panorama 


La Borsa attende il G7 e la manovra 
Prezzi in ripiegamento, scambi ai minimi 


CAMBI 
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■ MILANO Ancora una giornata di 
attesa per il mercato azionano mila¬ 
nese Il naturale rallentamento del¬ 
l'attività legato alla vigilia del fine 
settimana, Te aspettative per le deci¬ 
sioni del G7, gli interrogativi sulle 
prossime mosse del governo in ter¬ 
mini di politica economica e la de¬ 
bolezza della lira contro il marco 
hanno consigliato agli investiton un 
atteggiamento più che prudente co¬ 
me testimoniato dal livello degli 
scambi scesi a enea 410 miliardi di 
controvalore Solo nel finale si è vi¬ 
sta qualche moderata corrente in 
acquisto Alla fine l'indice Mibtel ha 
lasciato sul terreno lo 0,78%, mentre 
il Mib ha registrato una flessione del¬ 
lo 0,63 a quota 1 109 Ma il nbasso 
secondo gli operaton si deve più al- 


1 assenza quasi totale di compratori 
che a una vera pressione dei vendi- 
ton Restano abbastanza ben into¬ 
nati i valon industnali su cui si ap¬ 
puntano le speranze più concrete di 
una npresa dei prezzi, mentre è con¬ 
tinuata I offerta su assicurativi e ban- 
can questi ultimi sempre penalizzati 
da un eccessiva presenza di azioni 
Ina nei portafogli degli invcstiton 
Anche len i titoli della società neo 
privatizzata, scambiati per 26 7 mi¬ 
liardi, hanno oscillato intorno alle 

2 400 lire del collocamento poi fis¬ 
sate come prezzo ufficiale della 
giornata 

Le Alleanza hanno lasciato sul 
terreno 1121%, le Generali lo 0 57 
le Fondiana 11 72 le Sai 11 99 e le 


Ras 11 31 Quanto ai valori guida, le 
Fiat hanno registrato un certo risve¬ 
glio nel finale (6 605 I ultimo prez¬ 
zo) pur se il bilancio medio ufficiale 
vede per il titolo di corso Marconi 
una flessione dello 0 63 Bilancio ne¬ 
gativo anche per le Montedison 
(-0 80) le Mediobanca (-1 63) e 
soprattutto per le Olivetti (-1 75) 
accompagnate dalle Cir (-1 44) 
Continua I idillio del mercato con i 
valon telefonici le Stet si sono ap¬ 
prezzate dell’1 16 e le Sip dello 0 24 
Pesanti quasi tutti i bancan, con le 
Comit che hanno lasciato sul terre¬ 
no lo 0 77 e le Credit 11 12 Le Ciga 
(-027) hanno avuto un risveglio 
nel finale per un grosso Ordine in ac¬ 
quisto 


DOLLAROUSA _ 

ECU_ 

MARCOTEDESCO 
FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUPO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


len Prec 
156573 1567 94 
1899 D7 1B97 21 
994 75 99394 
28963 2B931 
241614 24^8,23 
886 66 68564 

48 11 48 00 

1201 12 01 
26299 252 76 
238565 238907 
6 69 6 59 

9 65 9 64 

112888 1128 01 
1586 1663 

1181 68 1179 35 
141 40 141 29 

226 70 226 66 

20017 199 55 

299 37 299 17 
'143 77 1146 46 


Ind ce 

valore prec var % 

INDICE MIB 

1109 

1116 

-063 

IN0ICEMIBTEL 

10933 

11019 

•ora 

ALIMENTARI 

1606 

1596 

♦063 

ASSICURATIVE 

993 

1004 

109 

BANCARIE 

966 

fi’6 

102 

CARTARIE EDITORIALI 

963 

980 

1 ’3 

CEMENTI 

1178 

1191 

109 

CHIMICHE 

1235 

1241 

4) 46 


COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE _ 

TESSILI _ 

DIVERSE 


113’ 1140 -026 
1232 1232 » POP 
1185 1195 -084 
1364 13*3 -0 66 
1343 1346 «0 22 
932 944 1.27 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Prezzo D ff 

CCT INO 01/04/99 

100 30 

000 

CCT ECU 24/07/94 

99 00 0 00 

CCT INO 01/05/99 

100,25 

4)10 

CCT ECU 30/08/94 

9830 1,15 

CCT INO 01/06/99 

100 40 

-010 

CCT ECU 26/10/94 

10000 0 30 

CC’ INO 01/08/99 

100 00 

„ ■°- ?0 





N EDIFICATE 
NECIFIC4TRRNC 


MARENGO FRANCESE 113000/123000 
MARENGO AUSTRIACO 11300Q/124000 
20 DOLLARI {ST GAUD ) 680000/800000 
10 DOLLARI (LIBERTY) 320000/400000 
10 DOLLARI INDIANO 4100QQ/560000 

20 MARCHI _ 14000Q/165000 

4 DUCATI AUSTRIA 270000/300000 
100 CORONE AUSTRIA 595000/670000 
1Q0PESQS CHE_360000/410000 


ENEL 1 EM 65»95 
ENEL 1EM 86-01 
ENEL 1EM 93-01 
ENEL 1EM 89-95 
ENEL 1EM 90-98 
ENEL 1EM 91-01 
ENEL 1EM 92-00 
ENEL 2 EM 85-00 
ENEL 2 EM 8’94 
ENEL 2 EM 89-99 
ENEL 2 EM 93-03 
ENEL 2 EM 91-03 
ENEL 3 EM 854)0 
ENEL 3 EM 88-96 


EFIM 86-95 66-9S 
EFIM87 948’ 94 
E NI TV 91 95 
AUTOSTRADE 934» 
CBBRIZEXW92 97 
CIREXW 89-95 
MEOlOB 89-9989-99 
MOLIVI EXW 89-95 
MCE 95IND 88-95 
MONTEDISON 92-00 
ISVEIMER11187-94 

BEI 86-95 _ 

BEIB6-95 


9990 oro 

10085 005 

103 50 2 70 

10000 0 00 

10640 0 40 

99 55 0» 

10000 000 

10030 DOO 

99 ’O 010 

10070 4)60 
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Disordine sui mercati, il ministro del Tesoro getta 
acqua sul fuoco. Incertezze sui tempi del risanamento 


Marco a 





nessun 



Tutti i ministri economici sono d’accordo con Berlusco¬ 
ni. A Napoli Palazzo Chigi cerca di tamponare gli effetti 
;della tattica da saltimbanchi adottata sul risanamento. 
Mentre Clinton e Murayama si danno colpi di fioretto 
tsul dollaro e la lira va a quota mille sul marco, Lamber¬ 
to Dini annuncia: «Noi non siamo preoccupati per nul- 
;la». Piroette sul rinvio degli annunci sulla manovra. Pro¬ 
babile una stangatina di cinquemila miliardi. . 






' DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ NAPOLI. Che brutto far la parte 
(di quelli che devono dire: tutto va 
,;bcne, tutti gli aitri esagerano per¬ 
ché non amano i! governo. Gli altri 
(sono principalmente la stampa, la 
Tv, i commentatori economici, i 
(sindacati... Peccato che anche 
(Clinton. il premier giapponese e 
IMittcìtand la • pensino come la 
stampa italiana: il dollaro decli- 
Jnante è un veto guaio perchè dis- 
>sesta la stabilità dei mercati, delle 
.imprese, delle famiglie. Tutto nor- 
■mak, ha dichiarato invece il mini- 
•stro del Tesoro Lamberto Dini. «Ci 
sono fattori di incertezza in vari 
..paesi tra cui gli Stati Uniti: i mercati 
aperti e integrati sono soggetti a 
. fluttuazioni e non è la prima volta 
rche si assistè a fluttuazioni che' 
.vergono amplificate sulla base di 
un dato economico interpretato in 

/modo da modificare le aspettative 
di Previssimo periodo». La lira va 
.giù? Si. ritorna a quota mille sul 
merco proprio mentre sta parlan¬ 
do il ministro del Tesoro. Ma non 
bisogna preoccuparsi Ora i Grandi 
'Che contano hannb deciso addirit- 
•tuia di cambiare linea c cosi per 
-•eviare la figuraccia di perdere di 
nuovo la faccia su: mercati nel co¬ 
municato finale del vertice di Na- 
cpoli comparirebbe una presa di 
cposizione sui cambi. Gli italiani 
< non se ne sono accorti. 

‘ I dubbi sul risanamento 

A Dini è toccato rettificare quan¬ 
to Berlusconi aveva detto il giorno 
prima sul dollaro («È alle nostre 
;^palle la stagione degli interventi 
.lui mercati dei cambi»): «Gli inter¬ 
renti concordati possono essere ri¬ 
chiesti e possono essere utili in cir¬ 
costanze eccezionali e particolari 
che non sono all'ordine del giorno 

■ b non sono previste». Come dire: 
èneglio che Berlusconi si morda la 
'Jingua quando ci sono di mezzo i 
^mercati. Lamberto Dini è stato, co¬ 
irne al solito, molto secco nelle ri¬ 


esposte.'Irritato, probabilmente, di 
Z dover rispondere come poteva ai J. 
v dubbi, ai sospetti sul rinvio della 
presentazione della strategia di ri- 
" sanamento finanziario. Fosse stato 
per lui, sembra, avrebbe evitato la 

• trappola del rinvio. Berlusconi è 
' stato-ancora una volta-più forte. 
''Eppure Palazzo Chigi aveva ali¬ 
mentato l'aspettativa che inizio del 
G7 e piano finanziario sarebbero 
coincisi per far vedere che il gover¬ 
no italiano è forte, autorevole. Gli 
obiettivi di risanamento con la re¬ 
lativa manovra di aggiustamento 
dei conti, cioè la base per il bilan¬ 
cio dello Stato, sono il primo atto 

. politico di governo dell'economia. ■ 
"./I mercati sono 11 in attesa che Pa- 

• lazzo Chigi faccia presto, la Confin- 
. dustria e i sindacati pure. Tutto rin- 
, viato di qualche giorno. Non è un 

dramma, ma se il rinvio dipende 
:è dai contrasti nella compagine go- 
5 vemaliva almeno solleva un pro- 
■ blema di credibilità. «Non faccia¬ 
mo dietrologie, il rinvio ha solo 
’ una ragione tecnica: Berlusconi è 
partito improvvisamente per Napo¬ 
li. Noi siamo tutti pronti e poi non : 
‘.-'avremmo comunicato cifre visto 
; che avremmo dovuto definire solo 
i paletti dell'azione di risanamento 
compresa la correzione in corso 
i : , d'anno, la copertura del buco ri- 
) spetto agli impegni assunti dal go¬ 
verno precedente». Peccato che 
giovedì Berlusconi avesse detto 
che era meglio prendersi un po' di 
tempo per migliorare le strategie. 

Aria di dimissioni dei ministri 
/ economici? Dini è al Tesoro più 
che mai. Il portavoce Tajani ha , 
. cercato di mettere il freno sulle di- • 
vergenze tra i ministri sui tagli della . 
spesa pubblica (Maroni contro l'a¬ 
la dura rappresentata dal ministro 
J del Tesoro, Pagliarini schierato a 
difesa della Banca d’Italia): «Tutti i 

• ministri economici la pensano co¬ 
me Berlusconi». Non ci sono nè di- 

. visione nè baruffe, ha assicurato 
? Dini. > . -w.. -, ■ : ! . ;■ 



Sulla manovra non ci sono gran¬ 
di novità: dalle parole del ministro 
del Tesoro si è capito che potrebbe 
essere decisa per in994'una mini¬ 
stangata di cinquemila miliardi, ri¬ 
sultato per sottrazione dal fabbiso¬ 
gno pubblico di 159mila miliardi 
contro un obiettivo di 144mila. La 
differenza è di ISmila, ma in dieci¬ 
mila miliardi è calcolato l’effetto 
della recessione. Il documento di 
programmazione economicofi- 
nanziaria sarà presentato entro il 
20 luglio. «Percorreggere il fabbiso¬ 
gno '94 - ha detto Dini - la finanzia¬ 
ria '95 inciderà la spesa pubblica 
che rappresenta il 90% delle uscite 
totali complessive: siipendi pubbli¬ 
ci, sanità, pensioni». . 

«Bankitalia, accordo presto» 

Due parole, infine, per le banche 
e la banca delle banche, Bankita¬ 
lia. «Non ci sono ragioni perchè gli 
istituti di credito ritocchino verso 
l'alto i tassi di interesse, non sareb¬ 
be giustificato nè dall'Inflazione 
reale nè da quella attesa». Bankita¬ 
lia: Dini è uno dei quattro (gli altri 
sono Fazio, Scalfaro e Berlusconi) 
che decide sulla nomina del diret¬ 
tore generale, cioè del suo succes¬ 
sore. Prima se l'è cavata con un in¬ 
comprensibile «non dipende da 
me» (vogliamo scherzare?). Poi ha 
aggiunto: «Sarà discusso presto e si 
troverà un accordo». 



Gianni Agnelli. A sinistra Lamberto Din! 


Master Photo 


Agnelli: «Prima 
si fa la manovra 
e meglio è» 

•Prima viene meglio è». Questo II 
commente del presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli sul tempi 
della manovra economica che II 
governo si appresta a varare. 
L'altroieri II presidente della 
Conflndustrfa, Abete, aveva 
esortato II governo a stringere I 
tempi. Agnelli Insiste: «Quando uno 
ha del debiti c'è sempre la 
necessità di Intervenire v 
rapidamente, certo sarebbe 
meglio che la manovra contenesse 
degli Interventi strutturai), che 
diano del gettiti certi e prolungati 
nel tempo. Ma questa scelta non 
può allungare troppo I tempi del 
varo». Ma che tipo di manovra - - 
sarà? «Credo che non si potrà che 
agire sla sul lato del tagli alla r 
spesa che su quello delle entrato. 
Purtroppo uno non esclude l’altro-. 
Agnelli ò poi tornato sulla vicenda 
degli Incentivi per l'acquisto di 
automobili nuove, che la 
maggioranza aveva promesso in 
campagna elettorale. «La 
questione ò archiviata - ha ribadito 
il presidente Fiat-nol non 
abbiamo mal chiesto nessun 
Incontlvo, se fossero venuti 
sarebbe stato un bene per 
l’occupazione e per l'economia». 


Palazzo Chigi: niente nuove tasse. E per rastrellare soldi si battono vecchie strade 

La Finanziaria? Per metà condoni 
Dal «concordato» 15mila miliardi 


Come trovare 35-40.000 miliardi (tra 1994 e 1995) per 
tappare la voragine dei.conti pubblici senza aumentare le 
tasse o tagliare troppo la spesa? Berlusconi ha chiesto ai 
suoi ministri «innovazione e fantasia». Una risposta .saran¬ 
no le entrate «consensuali», ovvero condoni e sanatorie. : 
Scontato il condono degli abusi edilizi, si punta a trovare 
,15.000 miliardi allargando le maglie dell'«accertamento 
con adesione» sul contenzioso tributario. : 


ROBERTO GIOVANNINI 


m ROMA. La manovra della «fanta¬ 
sia» annunciata da Berlusconi già }. 
comincia a creare problemi a lira e 
Borsa. È fin troppo evidente che la 
ritrosia del governo di destra a co- . 
municare cifre e contenuti in tema 
di finanza pubblica nasconde pie¬ 
tosamente lo scontro in atto nell’E¬ 
secutivo. Da una parte, chi si rende . 
conto della necessità di tenere in 
carreggiata i conti pubblici; dall'al¬ 
tra - in prima linea Silvio Berlusco¬ 
ni - chi ha nel mirino soprattutto il 
consenso elettorale. Per adesso, ne ? 
fa le spese il ministro del Tesoro <•• 
Dini, che periodicamente annun- •< 
eia «importanti comunicazioni» sul • 
risanamento che vengono sistema¬ 
ticamente rinviate e cancellate. Ieri 
il ministro delle Finanze Tremonti, (. 
presente a un convegno della Cisl •■ 
per rilanciare il suo disegno di fe- ;. 
deralismo fiscale, ha detto che il 
documento di programmazione », 


economica sarà reso noto in gran¬ 
di linee mercoledì 13. Speriamo. 

Condoni a pioggia 

Tagliare la spesa disturba, au¬ 
mentare le tasse è imbarazzante. 
Una soluzione per quadrare il cer¬ 
chio con «fantasia», a quanto pare, ' 
ci sarebbe, e a suo tempo l'ha pro¬ 
posta l'onnipresente ministro dei 
Trasporti di An, Publio Fiori: con¬ 
donare tutto il condonabile, e fare 
affluire entrate «consensuali». Evi¬ 
dentemente è stato preso in paro¬ 
la, perchè la strada scelta dal go¬ 
verno è proprio quella delle sana¬ 
torie, Su I com plesso della manovra 
(35-40.000 miliardi tra '94 e '95). 
le nuove entrate legate a sanatorie 
cresce a dismisura col passare dei 
giorni. Si comincia con il condono 
degli abusi edilizi, che viene stu¬ 
diato in due versioni: quella soft, 
che riguarderebbe soltanto le pic¬ 


cole irregolarità commesse dai cit¬ 
tadini (e non dalle società) ma 
; con" scarsi- risultati economici, e : 
quella più consistènte ed estesa al- ' 
, la grande maggioranza degli abusi. ' 
Il danno morale, "ambientale è 
paesistico sarebbe notevole; nella 
migliore delle ipotesi, affluirebbero 
soltanto 1.500-2:000 miliardi di lire 
nelle casse dello Stato: l'effetto po¬ 
litico e il consenso conquistato, pe¬ 
rò, non mancherebbe. .piV-.-n 

E anche il ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti:sta preparando 
qualcosa. Nel suo progetto iniziale 
Il cosiddetto «accertamento con 
adesione» sarebbe servito a por fi¬ 
ne (con un minimo vantaggio eco¬ 
nomico per lo Stato) a buona par¬ 
te delle tre milioni di liti del conten¬ 
zioso tributario tra Erario e contri¬ 
buenti. Adesso che l'emergenza è 
reperire risorse a tutti i costi, sta tra¬ 
sformandosi in qualcosa di ben di¬ 
verso: invece di procurare in un 
paio d’anni 6-7.000 miliardi, si spe¬ 
ra di ottenerne quasi 15.000. Tan¬ 
tissimi, troppi, | affermano . molti 
esperti. E dunque per «pescare» 
(almeno sulla carta) più danari 
possibile si allargano le maglie del- 
larete. . •.• ;•••?• 

Il «maxiconcordato» 

Quella del «maxiconcordato» è 
una vecchia idea di Tremonti, che 
contesta radicalmente sia il vec¬ 
chio sistema del contenzioso tribu¬ 


tario che quello riformato da For¬ 
mica. Il professore - il cui cavallo 
' di battaglia òche ifFiscò attuale-è’il 
' peggiore possibile - accusa il meo- 
,- canismo di generare ingiustizia e li¬ 
ti invece che entrate fiscali e lotta 
all'evasione. In balio ci sono ben 
85.000 miliardi (a fine ’93), e Tre¬ 
monti punta ad evitare il ricorso al¬ 
la lentissima giustizia fiscale attra¬ 
verso un «accordo» tra l’ammini¬ 
strazione e ■ il contribuente per 
• chiudere le controversie e incassa¬ 
re in tempi brevi. Ecco come do- 
; vrebbe funzionare il meccanismo 
del concordato. In base ad alcune 
criteri (in pratica gli «studi di setto¬ 
re», con i quali prevedere credibil¬ 
mente gli introiti di settori e contri¬ 
buenti) gli uffici finanziari stabili¬ 
scono la somma che il contribuen¬ 
te che vuole mettersi in regola deve 
pagare; lo contattano, e lo invitano 
a «concordare», condonando le 
sanzioni. Ovviamente, • l’ammini¬ 
strazione tributaria va dotata di 
maggiori poteri, tra cui la facoltà di 
«trattare» autonomamente con i cit¬ 
tadini la somma da pagare. E per¬ 
ché la faccenda non si trasformi in 
un vero e proprio festival di Tan¬ 
gentopoli, scatenando una corru¬ 
zione di massa, occorre che gli stu¬ 
di di settore siano efficaci, precisi, 
e che le regole siano chiare. Altri- 
, menti, ben presto l'«accertamento 
con adesione» diventa un'altra co- 


Wagine Istat sul ’92: pagati 215mila miliardi in un anno 

Pensioni, oltre 20 milioni 

r • • • * ■ 

E la spesa cresce ancora 


Avviso di garanzia al candidato del ministro. Paralisi operativa 

Ice: «salta» Gazzoni Frascara 
Confusione sul commissario 


"ni ROMA. Cresce il numero delle 
^pensioni, che non necessariamen¬ 
te coincide con quello dei pensio¬ 
nati perchè v'è chi di assegni previ- 
deliziali ne prende più d'uno. Fatto 
sta che stiamo di fronte a cifre 
enormi, il che spiega i rilevanti ef- 
(eoi finanziari ad ogni intervento 
sulla previdenza. In ogni caso, sia¬ 
mo a quota 20 milioni c mezzo di 
pensioni, secondo uno studio del- 
ì’Istat sui dati definitivi del '92, fra 
vecchiaia c anzianità.-invalidità, 
pensioni sociali c quant'altro - pa¬ 
gate dal sistema previdenziale per 
il lavoro pubblico e privato - con 
un aumento del 2.4% rispetto al 
.'91. • 

:• E si spende tanto, per i tratta¬ 
menti pensionistici: 215 mila mi¬ 
liardi. con una crescita più soste¬ 
nuta che non nel numero delle 
pensioni, ovvero del 9.4% in un an¬ 
no. Mediamente le pensioni hanno 


superato ('importo di 10,5 milioni ■ 
l'anno, 671 mila lire in più (6,8%). 

11 maggior numero di trattamenti ri¬ 
guarda il settore privato (17,6 mi¬ 
lioni, per un totale di quasi 1.165 
mila miliardi), mentre sono indi¬ 
rizzate ad ex dipendenti pubblici 
, oltre 2,8 milioni di pensioni, con 
una spesa di oltre 50 mila miliardi, 

11 primato dei trattamenti spetta al- ", 
le regioni settentrionali (48,7% del 
totale), contro il 20,3 nel Centro e 
il 31% nel Sud, Ma rispetto alla po¬ 
polazione, il divario tra Nord e Sud 
si riduce e alle 38,8 pensioni per 
cento abitanti del Settentrione, fan¬ 
no riscontro le 30,5 del Mezzogior¬ 
no. Da sottolineare infine la co¬ 
stante diminuzione delle pensioni 
di invalidità, che in poco più di un 
decennio, e cioè tra il 1980 e il, 
1992, si sono ridotte da quasi 5,4 
milioni a poco meno di 4,2 milioni. 
Occorre però osseivare che questo 


fenomeno interessa l'invalidità am- 
- ministrata dall'lnps (e non anche 
quella del ministero degli Interni), 
dopo l'energica ripulitura esercita¬ 
ta dall'istituto negli ultimi anni. Tut¬ 
tavia il taglio di oltre 1,2 milioni di 
pensioni di invalidità «non si è tra¬ 
dotto in un risparmio, consideran¬ 
do che l'importo complessivo è sa¬ 
lito nello stesso arco di tempo da 
12,486 miliardi a 35.694 miliardi». 
Al Sud le pensioni di invalidità so¬ 
no state un milione e 859 mila, 
contro il milione e 377 mila del 
Nord e le 926 mila del Centro. Infi¬ 
ne, sempre a partire dal 1980, nel¬ 
l'arco dei 12 anni (fino al 1992) il 
numero delle pensioni di tutti i tipi 
è aumentato del 21%, mentre l'im¬ 
porto medio per pensione è cre¬ 
sciuto del 315,7% grazie ai mecca¬ 
nismi di indicizzazione al costo 
della vita e, in certi casi, alle evolu¬ 
zioni del monte salariale. 


m ROMA. La fretta è stata proprio 
una cattiva consigliera. Con un de¬ 
creto a sorpresa, più rivolto alle ri- -, 
cadute d'immagine che ad una va¬ 
lutazione reale delle urgenze, il mi- ; 
nistro del Commercio estero Gior- : 
gio Bemìni ha ottenuto il primo lu- : 
glio commissariamento dell'Ice, l'i- - 
stirato per la promozione sui : 
mercati stranieri del made in Italy. 

Il risultato immediato è stata la de¬ 
capitazione dei vertici: via il presi¬ 
dente, via i! consiglio di ammini-, 
strazione, via il comitato esecutivo, 
via il direttore generale. Sono or¬ 
mai passati 10 giorni c l'ice è anco¬ 
ra senza testa. Il consiglio dei mini-. 
stri, infatti, non è riuscito a nomina- , 
re nè il commissario straordinario 
nè i due direttori generali chiamati : 
ad affiancarlo. «Lo faremo la pros¬ 
sima settimana», promette un im- 
barazzatissimo Bernini. Nel frat¬ 
tempo l'attività dell'Ice, già di per 
sè non entusiasmante, è di fatto 
paralizzata creando non pochi ! 


problemi alle imprese che hanno 
; necessità di rivolgersi sui mercati 
esteri. Non è male per un governo 
che afferma di voler avere un oc¬ 
chio di riguardo per gli interessi 
delleaziende. 

Bernini si è trovato impastoiato 
nel più classico dei problemi della 
prima repubblica: quello delle no¬ 
mine. La Lega, infatti, intendeva 
piazzare un proprio uomo al verti- 
. ce dell'istituto. Ma anche Forza Ita¬ 
lia, appoggiata dal ministro, aveva 
ambizioni analoghe. Alla fine Ber¬ 
nini sembrava essere riuscito a ca¬ 
lare la carta giusta, quella di Giu¬ 
seppe Gazzoni Frascara. imprendi¬ 
tore dolciario («Pasticca del re so- 
: le» e «Dietorelle»), capo degli indu¬ 
striali alimentari e presidente del 
Bologna calcio. Ma proprio l'altro 
' giorno Gazzoni Frascara è scivola¬ 
to sulla più classica delle bucce di * 
■ banana: un avviso di garanzia per 
finanziamento illecito al Pii. In pre¬ 


cedenza ne aveva avuto un altro 
per soldi dati al Psi. Lui nega le ac¬ 
cuse, ma intanto è diventato im¬ 
presentabile per l’Ice. Al punto che 
anche Bernini prende le distanze: 
«Quella preferenza l'hanno inven¬ 
tata i giornali. Sto decidendo su 
una rosa di sei-sette nomi». Scarta¬ 
to Gazzoni, sembra però che tomi 
d'attualità l'antico candidato della 
Lega, Carlo Pambianco, titolare di 
una società di consulenza di im¬ 
port-export. Sullo sfondo vi è la ri¬ 
forma dell'Ice. Bernini, in realtà, 
pensa ad una Controriforma che ri¬ 
porterebbe ai ministero, ancor più 
scalcagnato dell’Ice, le funzioni di 
promozione del made in italy all'e¬ 
stero. Una scelta duramente conte¬ 
stata dai dirigenti dell'istituto. E 
mentre Bernini annuncia un'altra 
marcia indietro assicurando di vo¬ 
ler discutere coi sindacati, in Parla¬ 
mento si annuncia battaglia sulla 
costituzionalità del decreto. 


Mercati 
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banche. Annuncio a sorpresa l trasporti. Il ministro minaccia la precettazione. I sindacati: «Azienda troppo rigida» 


La Cariplo rinvia 
il collocamento 
«Sui mercati 
troppa turbolenza» 


Cariplo come Mediobanca: il collocamento che doveva 
scattare lunedì e portare in Borsa oltre il 20% della pri¬ 
ma cassa di risparmio italiana è «congelato». L’offerta al 
pubblico è stata infatti rinviata a data da destinarsi a 
causa delle turbolenze del mercato. Al termine di una 
sofferta riunione del consiglio d’amministrazione della 
banca, una nota della Salomon Brothers, la società che 
curava il collocamento, ha reso nota la decisione. 


MARCO TMDKSCHI 


m ROMA. Mediobanca ha sospeso 
l'aumento di capitale di fronte al¬ 
l'andamento ribassista delle borse; 
la Cofide ha scelto la fascia bassa, 
rispetto al «range» stabilito, per l'of¬ 
ferta pubblica di vendita di Fman- 
za&Futuro: la quotazione dell'Ina è 
bloccata da due giorni al prezzo di 
collocamento. E ora tocca alla Ca¬ 
riplo. Tutto rinviato: il collocamen¬ 
to di azioni della super-cassa mila¬ 
nese, che avrebbe dovuto portare 
in Borsa il 22% del capitale aziona¬ 
rio entro la fine del '95, non si fa. 

La notizia è stata ufficializzata 
da una nota della Salomon Bro¬ 
thers al termine di una giornata 
che aveva visto infittirsi le voci circa 
una possibile rinuncia all’opera¬ 
zione. -, - 

«A causa delle turbolente condi¬ 
zioni del mercato - si legge nel co¬ 
municato della finanziaria • e delle 
npercussioni che queste potrebbe¬ 
ro avere sul collocamento del tito¬ 
lo, il consiglio di amministrazione 
della Cariplo, in accordo con il 
"co-global coordinator", Salomon 
Brothers, ha deciso di posporre la 
prevista offerta p intemazionale di 
acquisto». Commentando questa 
decisione, il presidente della Cari¬ 
plo, Sandro Molinari. ha detto; «vi- 1 
sti i recenti avvenimenti sul merca¬ 
to, il consiglio di amministrazione 
ha deciso di rinviare l'offerta per - 
salvaguardare i clienti al dettaglio c ■ 
quelli istituzionali. L'interesse di- ; 
mostrato dagli investitori in Italia e 
all'estero durante il “roadshow" è ■ 
stato incoraggiante. Siamo fiducio-. 
si che gli investitori rinnoveranno il 
loro sostegno quando la Cariplo ri- 
lancerà l'offerta in un momento 
più propizio», v -j- * .l'¬ 

Un fulmine a ciel sereno? Non 
proprio: già nei giorni scorsi si era -1 
no infatti infittite le voci circa un 
possibile rinvio del collocamento. 
Mentre ieri mattinata era stato il 
sindaco di Milano Formentini a 
parlare della questione esprimen¬ 
do «perplessità» sui tempi del collo¬ 
camento. «Ho l’impiessione che 
per il momento l’operazione alme- • 
no per il momento non si farà - ha 
affermato -. Ho come la sensazio¬ 
ne che la Cariplo deciderà di so¬ 
prassedere. Avremo cosi il tempo 
anche per rivedere un po' la so¬ 
stanza dell’operazione». È questo , 
infatti l’obiettivo di Formentini e 
della Lega: mettere i bastoni nelle 
mote alla Cariplo. «rea» forse di 


una eccessiva indipendenza nelle 
decisioni. 

Il primo cittadino di Milano pic- 
' chia duro sulla banca: il colloca¬ 
mento sul mercato, afferma, com¬ 
porta «di fatto un depauperamento 
degli interessi della fondazione. Al- 
, la base dell’operazione infatti - ag- 
- giunge Formentini - c'è il fatto che 
' la Fondazione dovrebbe rinuncia¬ 
re a percepire gli interessi allocan¬ 
doli in un fondo per un futuro au¬ 
mento di capitale. Obbligo questo 
che la discrimina, in un certo sen- 
so, rispetto agli altri sottoscrittori». 
■ E ora che tutto è rinviato Formenti¬ 
ni se la ride, mentre la banca deve 
rinunciare a 1.500 miliardi. ■ . 1 

X , I 

Minervini presiede 
la Fondazione 
Banco di Napoli 

Gustavo Mlnervinl A II nuovo 
presidente della fondazione del 
. Banco di Napoli- La nomina ò stata 
approvata giovedì dal Comitato 
Interministeriale del credito e del 
risparmio su designazione del 
ministro del Tesoro Dlnl. Mlnervinl 
ò titolare della prima cattedra di 
Diritto commerciale alla facoltà di 
giurisprudenza dell’Università la 
Sapienza di Roma. Autore di - 
numerose pubblicazioni di natura 
economica e finanziaria, In 
particolare sul diritto societario, 
Mlnervinl ò stato eletto deputato 
nella ottava e nona legislatura 
nelle liste della Sinistra 
Indipendente ed è stato 
vicepresidente della Commissione 
finanze di Montecitorio. Mlnervinl 
arriva alla fondazione in un 
' momento particolarmente 
' Importante per il Banco di Napoli. 

In occasione dell'ultima « 
assemblea è stato Infatti 
prospettata la privatizzazione 
, graduale e completa dell’Istituto 
nell'arco di 3-5 anni, la • • - 
Fondazione, che In seguito 
all'ultimo aumento di capitale 
detiene II 70,62% della spa 
bancaria, potrebbe scendere fino 
al 51% e, In una seconda faro, 
sotto la maggioranza In vista della 
totale dismissione della propria 
quota, anche attraverso aumenti di 
capitale riservati al mercato. 



La torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino, a Roma Dario Coietti/Oaytight 


INTERCONTINENTALI ORE 

Roma/Buenos Aires . 23.35 

Roma/New York . 12.00 

Tokyo/Malpensa/Roma (tratta MXP/FCO) .18.20 

Roma/Dakar . 17.55 

Roma/Bangkok/Sydney . 14.20 

INTERNAZIONALI ORE 

Roma/Parigi . 9,10-16,55-20.10 

Mìlano/Parlgi . 9.25-15 55-17.45 

Roma/Bruxelles . 9,20-15.55 

Mllano/Bruxelles . 8 55-19.15 

Roma/Francoforte .. . 10.25-16.35 

Milano/Francoforto. 8 05-17 05 

VOLI ROMA/MILANO/ROMA ORE 

Roma/Mllano . 7 20-8.25-9 00-13.30-16 10-18.00-21.00 

Milano/Roma . 5.40-7.35-7.55-11.10-15.40-18.35-20.15-22.00 

VOLI DIRETTRICE NORD/SUD/NORO ORE 

Mllano/Nepoli . 7.10-9.40-17.05-19.25 

Napoll/Mllano .9.25-18.10-19.10-21.30 

Milano/Regglo . 19.55 

Mitano/Lamezia Terme . 11.00 

Milano/Bari . 18.20-21.20 

Bari/Mllano. 7 45-18.35 

Reggio/Mllano . 7.50 

Lamezia Terme/Mllano. 13.30 

Bologna/Napoli . 7.20 

Napoli/Bologna . 9.00 

Venezla/Napoli . 7.25 

Napoll/Venezia '.20.25 

Sono garantiti tutti i collegamenti con le isole nelle lasco orarie 7-11 e 17-21 


VOLI MONOGIORNALIERI CON LE ISOLE ORE 

Napoli/Roma/Cagliari . 8.45 

Cagliari/Roma/Napoli . 20.30 

Alghero/Bologna . 13.00 

Bologna/Alghero . 15.00 

Napoll/Palermo . 9.25 

Palermo/Napoli . 18.40 

Alghero/Torino. 11.05 

Torlno/Alghero. 14.55 

Cagllarl/Genova . il 55 

Genova/Cagliari •. 16.50 

Torino/Barl/Catanla .20.45 

Catanla/Bari/Torino. 7.05 

Genova/Napoli/Catania .20.45 

Catania/Napoli/Genova . 18.35 

Bologna/Palermo. 19.05 

Palormo/Bologna. 9.00 

Torino/Cagiiari/Palormo . 10.55 

Palermo/Cagliari/Torino . 15.25 

Palermo/Lampedusa .13.15- 

Lampedusa/Palermo . 14.50 

Milano/Pisa/Palermo.15.00 

Palermo/Pisa/Milano .13.35 


Alitalia, parala allo sciopera 

Trattativa interrotta, lunedì aerei a terra 


Rottura tra Alitalia e sindacati. I confederali conferma¬ 
no lo sciopero di lunedì, gli autonomi del Sulta decido¬ 
no oggi. Fiori si offre come mediatore, ma minaccia la 
precettazione. L’interruzione delle trattative è avvenuta 
sul nodo degli assistenti di volo. Azienda e sindacati si 
dicono comunque pronti a riprendere il confronto. In 
caso di mancato accordo, l'Alitalia farà partire comun¬ 
que i nuovi, contestati, turni di hostess e steward. 

_________ 


m ROMA. Un'intera notte di tratta¬ 
tive frenetiche e poi la rottura, alle 
sei del mattino, quando ormai i lu- 
con dell'alba avevano lasciato il 
posto al prorompente sole estivo. 
Di solito, quando i confronti sinda¬ 
cali fanno le ore piccole portano 
con sè qualche intesa. Ma per l'Ali- 
talia non è stato cosi. Sindacati ed 
azienda hanno dovuto prendere 
atto che sui sacrifici cui sono chia¬ 
mati gli assistenti di volo le posizio¬ 
ni rimangono inconciliabili. Imme¬ 
diate le conseguenze: Cgil, Cisl, Uii 
e Anpav hanno confermato lo 
sciopero generale dell'Alitalia per 


l'intera giornata di lunedi. Anche il 
Sulta, il sindacato autonomo pro¬ 
motore delle agitazioni che marte¬ 
dì e mercoledì scorsi hanno scaval¬ 
cato i confederali, pare intenziona¬ 
to a serrare le braccia anche se la 
decisione definitiva sarà presa sol¬ 
tanto oggi. In ogni caso, il risultato 
sarà la paralisi dei voli Alitalia, 
tranne quei servizi minimi che la 
legge impone ad azienda e lavora- 
ton di garantire (vedere tabella in 
alio). ■ 

Nel tentativo di scongiurare lo 
sciopero, il ministro dei Trasporti 
Publio Fiori ha inviato una lettera a 


, sindacati ed Alitalia invitandoli a ri¬ 
prendere la trattativa e sospendere 
l'agitazione. Se serve - scrive il mi¬ 
nistro - sono pronto a fare il me¬ 
diatore. In caso contrario, Fiori agi¬ 
ta lo spettro della precettazione. 
Una prospettiva che non piace af¬ 
fatto ai sindacati: «Il ministro non 
ha detto nulla contro lo sciopero 
del Sulta, perchè vuole ora impedi¬ 
re quello dei confederali, ligio a 
tutte le regole del codice di autore¬ 
golamentazione?», accusa Paolo 
Bratti, segretario della Flit Cgil. Se¬ 
condo il sindacalista, l'agitazione è 
«necessaria» propno perconsentire ' 
al confronto di imboccare la via 1 
della soluzione. La rottura è avve¬ 
nuta sui sacrifici chiesti ai control- 
lon di volo. Il sindacato era dispo- 
. nibile ad «offrire» risparmi sul centi- 
; naio di milioni; l'azienda puntava 
molto più in alto, attorno ai 150 Lo 
sciopero di lunedi dovrebbe con¬ 
sentire al sindacato di tornare più 
forte al tavolo del confronto. E a 
quel tavolo, secondo Bratti stavolta 
dovrebbe trovare posto anche il 
Sulta: »! monopoli, anche sindaca¬ 
li, sono finiti. Tutti i lavoraton sono 


uguali, a qualunque sindacato ap¬ 
partengano». Ma secondo il re¬ 
sponsabile delle politiche sindaca¬ 
li dell'azienda. Claudio Carli, il Sul¬ 
ta non è sulficientemente rappre¬ 
sentativo per essere chiamato a 
trattare, nè possono servire le pres¬ 
sioni in questo senso di Fiori: «La 
decisione spetta all’azienda». E il 
ministro che si autopropone quale • 
mediatore? «Stiamo discutendo di 
questioni che riguardano l'organiz¬ 
zazione ■ dell'azienda,, che cosa ‘ 
può dire il ministro dei Trasporti su ' 
questo argomento? Nulla. Piutto¬ 
sto, eviti di parlare di precettazioni: 
certe misure servirebbero soltanto 
a far degenerare la vertenza», ribat¬ 
te Brutti. Sandro Degni, segretario 
generale della Uiltrasporti, accusa 
invece Alitalia di. «imgidimento 
inmcomprensibile. ai limiti dello 
scontro ideologico che ha com¬ 
promesso la conclusione di un ac¬ 
cordo per cui c’erano tutte le con¬ 
dizioni. Quanto a Fiori, con le sue 
uscite non ha fatto altro che com¬ 
plicare la situazione». » 

Dall'altra parte del tavolo, c'è da 
segnalara una lettera che il presi¬ 
dente di Alitalia Renato Riverso ha 


inviato al ministro dei Trasporti ci- , 
cendosi disponibile alla npresa d;l 
confronto. L'azienda vi nbadisce 
però «l'indispensabilità del proces¬ 
so di risanamento economico che 
deve avvenire attraverso una drast¬ 
ea nduzione dei costi operativi ed 
un rapido recupero di efficienza'. 
Ma Fion non ha certo ricucito il suo 
rapporto col vertice della comps- 
gnia. In serata ha spedito ad Alita- 
lia un polemico fax per sapere se 1 
piano di emergenza in occasione 
dello sciopero di lunedì prossimo 
«sia stato adeguatamente pubbli' 
cizzato per evitare i disservizi venti- 
carisi in occasione dello sciopero 
del 6 luglio». Ma all'Alitalia sono 
decisi ad andare avanti. All'invito a 
riprendere a trattare «anche subito 
dopo lo sciopero», Carli aggiunge 
l'avvertimento che se non si arrive¬ 
rà ad un'intesa, i nuovi turni di la¬ 
voro per hostess e steward, scatte¬ 
ranno fin dal 12 luglio. «Cerchiamo 
il consenso ma non possiamo la¬ 
sciar morire l'azienda - spiega - 
Comunque, non vogliamo fare il 
muro contro muro ma trovare 
un'intesa coi sindacati». 


Accordo tra Enel e Snam 

Centrali termoelettriche 
Contratto da 1 Ornila miliardi 
per la fornitura di metano 


a ROMA. Un contratto per un va¬ 
lore di 10 mila miliardi di lire è sta¬ 
to firmato tra l'Enel e la Snam per 
la fornitura di 60 miliardi di metri 
cubi l'anno di gas naturale destina¬ 
to alle centrali termoelettriche. Lo 
ha reso noto la società elettrica sot¬ 
tolineando che il contratto, di du¬ 
rata decennale, prevede la possibi¬ 
lità di aumentare le erogazioni an¬ 
nue di altri 4 miliardi. L'mtroduzio- 
ne di un impegno di fornitura per 
dieci anni sottoscritto da un unico 
consumatore - precisa l'Enel - 
rappresenta «una notevole innova¬ 
zione contrattuale non solo in Ita¬ 
lia ma anche a livello europeo». La 
Snam si è infatti impegnata ad und 
consegna superiore a quanto ora 
l’Italia assorbe in un anno (50 mi¬ 
liardi di metri cubi nel '93). L'am¬ 
pliamento del contratto di fornitura 
da tre a dieci anni - prosegue - si è 
reso opportuno «per le necessità di 

n rammazione a lungo termine 
_ i investimenti e degli approvvi¬ 


gionamenti, tipiche sia del sistema 
elettrico che di quello del gas». 

L'accordo Enel-Snam - prose¬ 
gue la nota - costituisce quindi un 
ulteriore consolidamento del ruolo 
del gas naturale sia nel sistema 
eneregetico italiano che nel settore 
specifico della produzione di elet¬ 
tricità dove questa fonte, che at¬ 
tualmente copre il 20% del fabbiso¬ 
gno energetico, «assume particola¬ 
re rilevanza in termini di sviluppo»: 
il consumo italiano per la produ¬ 
zione elettrica dovrebbe aumenta¬ 
re infatti entro il 2000 del 180%. 
L'accordo sottoscritto daU'ammini- 
stratore delegato dell’Enel, Alfonso 
Limbrano e dal presidente della 
Snam, Vittorio Meazzìni rappre¬ 
senta - conclude l'Enel - un «esem¬ 
pio di equilibrio tra ripartizione del 
rischio e risultati economici, tra 
obiettivi di breve (tipici del consu¬ 
matore finale) e di lungo periodo 
(tipici dell'investitore) ». 


Turismo e terziario in lotta 

Confcommercio rifiuta 
il confronto decentrato 
Scioperi a raffica in agosto? 


■ MILANO. Non solo il pubblico 
impiego è senza contratto, ma an¬ 
che la stragrande magioranza dei 
settori privati, tra i quali il turismo- 
commercio-servizi con tre milioni 
di addetti, ieri a Milano, con Sergio 
Cofferati, circa 600 delegati della 
Lombardia hanno tenuto un'as¬ 
semblea unitaria per denunciare il 
grave comportamento della Conf¬ 
commercio che, di latto, sta bloc¬ 
cando il rinnovo dei contratti di 
molte categorie: una posizione ri¬ 
gida cu rifiuto della contrattazione 
decentrata, di azienda o di territo¬ 
rio, e la pretesa di assumere la pie¬ 
na gestione delle flessibilità, l'arbi¬ 
trio sull'organizzazione del lavoro 
e sugli orari, come ha spiegato il 
leader della Fisascat-Cisl, Gianni 
Baratta, introducendo i lavori. Un 
atteggiamento che - nbadisce il 
sindacato - non ha nemmeno legit¬ 
timità poiché anche la Confcom¬ 


mercio ha firmato l’accordo de! lu¬ 
glio ’93. Per smuovere le contro¬ 
parti, i lavoratori del turismo (circa 
un milione, di cui però 200 mila di 
aziende aderenti alla Confesercen- 
ti che tratta con disponibilità) non 
escludono scioperi durante Testa¬ 
te, anche in agosto. Il loro contrat¬ 
to è scaduto dal giugno 1993 ed 
hanno già effettuato 16 ore di scio¬ 
pero. 

Lo scorso marzo è scaduto il 
contratto del commercio, circa un 
milione e 200 mila addetti, oltre ai 
200 mila delle cooperative di distn- 
buzione. A giugno, infine, è scadu¬ 
to il contratto dei servizi, vigilanza 
privata e portierato, con 160 mila 
addetti. Da settembre la lotta ri¬ 
prende e si inasprisce. In calenda¬ 
rio anche una manifestazione na¬ 
zionale. •' 

□ C. Lac. 


ISTITUTO PER LA COMUNICAZIONE SCIENTIFICA 


SALA ICOS - Via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 02/29522979 
CONVEGNO -LUNEDÌ, 11 LUGLIO 1S94 - ORE 10.00 

Nuove vie dello sviluppo e del lavoro 
in Lombardia e in Italia: 

Scelte istituzionali e politiche industriali 
per la piccola impresa 

Presiede: SERGIO VACCÀ 

Introduzioni: ENZO RULLANI - GUSTAVO GHIDINI - GIANNI COZZI - 
ANDREA MARGHERI 

Partecipano: Vito Gnutti, Sergio Cazzaniga, Fiorenzo Carpi, Gianfranco 
Borghini, Ernesto Gismondi, Gabriele Lanfredini, Andrea 
Lepidi, Franco Morganti, Giorgio Lunghini, Giancarfo 
Sangalli, Giancarlo Pasquini, Carlo Ghezzi, Rodolfo 
Anghileri, Giulio Aguiari, Roberto Speciale, Carlo Stelluti, 
Guido Galardi, Silvano Ambrosetti. 
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Teatro dell'Opera: non pagò 742 milioni d'affitto 
per le Terme. Il pm assolve Ronchey e chiede 6 rinvìi 

Caracalla morosa 
Il giudice vuole 
processare Carrara 

Ronchey non c’entra, il danno alle terme di Caracalla, 
chiuse da mesi facendo saltare la stagione lirica estiva, 
non è quello archeologico ma quello economico: il teatro 
dell’Opera infatti non pagava il canone d’affitto, per altro 
non richiesto ma dovuto. Queste le conclusioni del pub¬ 
blico ministero Pietro Giordano, che ha chiesto l’archivia¬ 
zione per l’ex ministro dei Beni culturali e il rinvio a giudi¬ 
zio per Carrara, Sisinni, Cresci, Voci, La Regina, Barbera. 


OIULIANO CASA RATTO 


■ Anche l’inchiesta su Caracalla, 
come le terme e come la stagione 
lirica che dal 1937 aveva trovato 11 
ospitalità e cornice celebrate nel : 
mondo, è a pezzi. Va avanti l’a¬ 
spetto economico della faccenda," 
ma si perde nelle carte quello ar¬ 
cheologico. quello che ha costret¬ 
to. sull’onda della minaccia vanda¬ 
lica sui resti degli antichi bagni 
romani, alla chiusura di tutte le atti¬ 
vità musicali del tctaro dell’Opera. 
Avanza con la richiesta del pm Pie¬ 
tro Giordano di rinviare a giudizio il 
gruppo di notabili della capitale 
che, con l’esclusione dell’ex mini¬ 
stro dei Beni culturali Alberto Ron¬ 
chey di cui si chiede invece il pro¬ 
scioglimento, vengono ntenuU re- • 
sponsabili della mancata richiesta 
all’ente lirico di 742 milioni di ca¬ 
none, dal 1973 all’anno scorso. . 

In realtà l’indagine sul monu- 
mei.t'* era partita proprio per valu¬ 


tare i danni di più di mezzo secolo 
di attività canoro-spettacolare. Il 
calidarium e il frìgidarium irrime¬ 
diabilmente compromessi, la diffi¬ 
coltà a rimuovere il grande palco e 
le strutture di amplificazione, l’i¬ 
nerzia delia grande platea, l’incen¬ 
dere delle folle turistiche che tanto 
amano la lirica (260mila spettatori 
negli ultimi tre anni), tutti elementi 
che fanno a pugni con i vincoli, lo 
spirito di conservazione che anima 
i soprintendenti e i cultori della sto¬ 
ria. I danni, molti irreparabili, ci so¬ 
no e sono dovuti non soltanto al 
correre del tempo, ma, sentenzia¬ 
rono i periti, proprio dagli spetta¬ 
coli operistici. , 

Per questo si chiuse d’urgenza, 
per questo andarono all’aria pro¬ 
grammi e contratti pronti. E per 
questo si cercarono invano solu¬ 
zioni alternative che i personaggi 
oggi imputati di morosità dal giudi- 




Le terme di Caracalla; a sinistra Carrara 


ce Giordano avevano trovato pro¬ 
gettando di spostare, senza rinun¬ 
ciare al fascino delle Terme, tribu¬ 
ne. palco, attrezzature. Operazio¬ 
ne anche questa finita nelle maglie 
della giustizia che ravvisò ultenon 
illegittimità nel procedimento scel¬ 
to per salvaguardare sia le antiche 
pietre che il nuovo cartellone esti¬ 
vo. " : ; ,i 

Ma oggi il problema è un altro: 
l’affitto non pagato all’erario stata¬ 
le da un ente di stato che campa 
soprattutto con I contributi dello 


Stato c del Comune, insomma una 
partita di giro non assolta dal teatro 
dell’Opera di Roma e non rilevata 
dai suoi controllori, Degli accusati 
per il dolo ecco la replica di Giam¬ 
paolo Cresci, dimissionato dall’O¬ 
pera per 45 miliardi di debiti accu¬ 
mulati nella più complessiva attivi¬ 
tà del teatro: «Nei tre anni che ho n- 
coperto la carica di sovrintendente 
al teatro dell’Opera nessuno mi ha ’ 
mai chiesto o sollecitato il paga¬ 
mento di un canone anche simbo¬ 
lico per quanto riguarda le terme di 


Caracalla. Se per consentire il privi- 
legio di ascoltare buona musica e 
fare cultura era utile pagare un ca¬ 
none nessuno si sarebbe sottratto, 
bastava chiederlo». * ~ » . 

E, a difesa del direttore generale 
per i Beni culturali, Francesco Si¬ 
sinni, e del soprintendente archeo- 
, logico di Roma, Adriano La Regi¬ 
na, è sceso in campo il ministero 
dei Beni culturali che precisa con 
una nota: «L'esazione del canone 
di affitto per l’uso delle terme di 
Caracalla da parte del teatro del- 


Nuova Cronaca 


l’Opera rientrava nell’esclusiva 
competenza del ministero delle Fi¬ 
nanze, direzione generale del de¬ 
manio, e per essa dell'Intendenza 
di Finanza». Inutile dire che anche 
gli altri accusati di -abuso d’uffi¬ 
cio», l’ex sindaco Franco Carrara, 
l'ex commissano capitolino Ales¬ 
sandro Voci, l’ex assessore alla 
Cultura Lucio Barbera, non avran¬ 
no difficoltà a mostrare la loro «ir¬ 
responsabilità» in questa lite su chi 
dovesse • pretendere l'affitto, chi 
controllare, chi pagare. 


Il commerciante di Fondi raggirato dal noto critico d’arte. La figlia di Argani «Non era consulente di mio padre» 

«Benincasa un ladro? Mi fidavo ciecamente di lui» 



Carmine Benincasa 


Angelo Palma/Effige 


ANNA! 

m LATINA «Sono esterrefatto, mi 
fidavo ciecamente di lui». Franco 
Peppe. il ricco commerciante del 
mercato ortofrutticolo di Fondi, vit¬ 
tima. lo scorso anno, del furto mi¬ 
liardario di tele d’autore, non riu¬ 
sciva a credere a quanto ieri legge¬ 
va sui giornali. Non aveva mai du¬ 
bitato delle buone intenzioni di 
Carmine Benincasa, il critico d’ar¬ 
te, docente alla facoltà di architet¬ 
tura della Sapienza di Roma, accu¬ 
sato dagli inquirenti di concorso in 
rapina aggravata, len pomeriggio 
Benincasa, arrestato dalla polizia 
di Fondi nelle prime ore di giovedì 
nella sua casa romana della Bufa- 
lotta, è stato interrogato per più di 
due ore dal pubblico ministero del 
Tribunale di Latina, Francesco 
Lazzaro, e da! gip Mario Gentile. 
Sempre ieri, la figlia di Argan ha 
smentito la notizia diffusa da alcu¬ 
ni telegiornali e giornali che Benin- 
casa sarebbe stato consulente arti¬ 
stico del padre quando era sinda¬ 


co di Roma. Difficile immaginare, 
peraltro, come uno dei più grandi 
critici d’arte italiani potesse avere 
bisogno di consulenze artistiche. 

A Benincasa ì magistrati hanno 
contestato l’accusa per la quale il 
cntico si trova da 48 ore rinchiuso 
nel carcere di Latina: concorso in 
rapina aggravata. Per gli inquirenti, 
Benincasa sarebbe stato il man¬ 
dante del furto di opere d’arte, tra 
cui una tela del Canaletto, un Ti¬ 
ziano e un Toulouse-Loutrec, avve¬ 
nuto lo scorso 22 settembre nell’a¬ 
bitazione pontina di Franco Pep¬ 
pe. In quell'occasione, tre persone, 
mascherate da postini, erano riu¬ 
scite ad entrare nella casa di Peppe 
con la scusa di dover consegnare 
un pacco, ma una volta dentro im¬ 
mobilizzarono il commerciante e 
la moglie e portarono via le prezio¬ 
se tele, acquistate qualche tempo 
prima propno su suggerimento del 
critico d’arte arrestato. Il furto av¬ 
venne in coincidenza con la deci¬ 


sione di Peppe di vendere i quadri, 
per i quali non era stata rinnovata 
l’assicurazione. Ma una svista al 
momento della rapina ha portato 
gli inquirenti all'eccellente arresto. , 
Uno degli esecutori materiali del 
furto, Libero Giugliolì. arrestato 
dieci giorni fa dalla polizia di Fon- . 
di, aveva inavvertitamente lasciato 
un’impronta digitale sul pacco ser¬ 
vito da esca. Inoltre, l’auto usata 
dai tre - una Reanult Clio Williams • 
- non era passata inosservata. Una 
volta giunti a! Giugliolì, gli inqui¬ 
renti non hanno avuto più dubbi c 
si sono recati dall’illustre docente 
universitario esperto di perizie 
d’arte. Ieri, nel corso deil’interroga- 
tono, i due magistrati del Tribunale 
di Latina hanno contestato l’accu¬ 
sa c spiegato alcuni particolan che 
hanno portato all’arresto di Benin- 
casa. Gli inquirenti avrebbero uti¬ 
lizzato delle intercettazzioni telefo¬ 
niche tra il professore e Lìbero Giu- 
glioli. in casa di quest’ultimo, inol¬ 
tre, sarebbero state trovate delle 
opere provenienti - dall'agenzia 


d’arte che Benincasa gestiva a Ro¬ 
ma con la moglie. 

Vige il massimo riserbo sui con¬ 
tenuti dell’interrogatono, ma sem¬ 
bra che il cntico romano, accom¬ 
pagnato dai suoi due legali, gli av¬ 
vocati Franco Coppi e Antonio Pel¬ 
legrino, abbia dichiarato la sua to¬ 
tale estraneità alla vicenda. Intanto 
il pm ha disposto il sequestro di tut¬ 
te le opere d'arte che sono nell'abi¬ 
tazione del commerciante. Nessu¬ 
na conferma invece al sospetto di 
una truffa in grande stile. Tre delle 
tele rubate, che Franco Peppe ave¬ 
va acquistato dopo la perizia del 
critico d'arte, erano infatti risultate 
false. L'arresto di Carmine Benin¬ 
casa ha destato grande scalpore 
negli ambienti romani da luì fre¬ 
quentati. Anche a Fondi, ien non si 
parlava d’altro. Alcuni non sospet¬ 
tavano nemmeno che Franco Pep¬ 
pe, che possiede un magazzino di 
due piani nel mercato ortofruttico¬ 
lo di Fondi, fosse un uomo cosi ric¬ 
co. 


Caso Buontempo, Rutelli accetta il tavolo di Storace 

Il sindaco ha convocato per martedì tutti gli eletti nella Capitale 


RACMKLE QONNELLI 


■ Tutti intorno a un tavolo, parla- 
mentan romani e amministrazione 
comunale, per discutere delle 
grandi scelte per la capitale: dal 
trasporto, all'occupazione, a Roma 
capitale. La proposta viene niente¬ 
meno che dal portavoce di Fini, 
Francesco Storace. < È contenuta 
nella risposta di ien ad una lettera 
aperta inviata giorni fa del capo¬ 
gruppo pds Goffredo Bettini al se¬ 
gretario di Alleanza Nazionale sul¬ 
la politica del Msi a Roma e ospita¬ 
ta da Repubblica. ■ ■ 

A Rutelli la proposta è piaciuta 
anche se condita di una difesa 
d’ufficio del consigliere anziano. E 


l’ha fatta subito sua, convocando 
per martedì prossimo a mezzogior¬ 
no tutti gli eletti nella capitale per 
dar vita a quella che Storace chia¬ 
ma «una trasparente e potentissi¬ 
ma lobby per Roma». «Come a Pa¬ 
rigi, Stato centrale e amministra¬ 
zione cittadina possono e debbo¬ 
no collaborare nell'interesse della 
capitale», dice il sindaco, evidente¬ 
mente intravedendo nel tavolo un 
modo per superare l’attuale impas¬ 
se data dal braccio di ferro sulla 
presidenza dell’aula. 

C'è da dire per altro che quella 
dt Storace suona più come una 
presa di distanza che come una 


nuova barricata intorno alla sedia 
di presidente. Niente a che vedere 
con le dichiarazioni di un’altro par¬ 
lamentare romano, Alamanno, 
che invitava ad una «mobilitazione 
missina» per sostenere la lotta in¬ 
gaggiata da Buontempo. Si sa, il 
gioco è di squadra. Cosi la destra in 
doppiopetto di Storace tira le orec¬ 
chie al sindaco su una sottile que¬ 
stione di rispetto del consenso 
espresso dagli elettori romani per i 
rappresentanti della destra, Buon¬ 
tempo incluso. «Si sgombri il cam¬ 
po dallo scontro personale, - scri¬ 
ve però il portavoce di Fini - se 
scontro deve eserci che sia politi¬ 
co, fortemente, unicamente politi¬ 
co... 

Il capogruppo della Quercia Bot¬ 


tini si dice soddisfatto. Ritiene im¬ 
portante che An abbia scelto il dia¬ 
logo sulle questioni concrete e che 
Storace abbia «accolto l’imposta¬ 
zione della mia lettera a Fini tesa a 
distinguere il terreno della batta¬ 
glia politica, doverosa e legittima, 
tra maggioranza e opposizione, e 
quello del buon funzionamento 
delle istituzioni per il bene di Ro¬ 
ma». Bettini giudica quindi «straor¬ 
dinariamente importante» l'imme¬ 
diata apertura di Rutelli all’idea di 
una più stretta collaborazione tra 
amministrazione capitolina e go¬ 
verno nazionale sui problemi più 
urgenti. 

Chi invece storce la bocca è pro¬ 
prio Teodoro Buontempo. «Prendo 
atto che solo su suggerimento di • 


un deputato di An il sindaco ha ca¬ 
pito di non essere l'ottavo re di Ro¬ 
ma e si degna di invitare gli eletti», 
dice. Ma non accenna però a dimi¬ 
nuire la virulenza verbale contro il 
sindaco, che continua a definire 
«un fazioso, insofferente di fronte 
alle cotiche, una soubrette che 
vuol piacere a tutti e che non di¬ 
sprezza di salire su yacht di Forza 
Italia, che guarderebbe con piace¬ 
re ad una destra servile mentre non 
accetta la destra sociale, di borga¬ 
ta, che rivendica il diritto alla diver¬ 
sità». Si può essere più chiari? «Ru¬ 
telli - dice Buontempo - non può 
pretendere che mentre propone lo 
stralcio alla discussione dello statu¬ 
to sut presidente io vada al suo 
cocktail con i deputati». 




ECL1PSE 

H1GHWAY 


33.700.000 


Piazzai* Clodlo, 27 
Tgj. (06) 3701741 fr-a.) 


Contro l’usura 
poster con lista 
di «antidoti» 

Usura come l’aids. «Se la conosci la 
eviti», recita un manifesto che ve¬ 
dremo presto nei negozi, sugli au¬ 
tobus e nelle banche, li messaggio 
è nvolto a tutte le vittime dell'usura 
e le invita a rivolgersi a chi può aiu¬ 
tarle. E l'elenco di chi può fornire 
questo aiuto è chiaramente esplici¬ 
tato con tanto di numero di telefo¬ 
no: Lega consumatori Adi, Adu- 
sbef, Federconsumatori, Casa dei 
diritti . sociali, Confartigianato, 
Confcommercio, Confesercenli, 
Cna, Adìconsum, che vanno a coa¬ 
diuvare Magistratura, forze dell’or¬ 
dine e associazioni sindacali. Il 
manifesto visualizza una collabo- 
razione che si è finalmente concre¬ 
tizzata su un fenomeno difficile da 
reprimere per l’assenza di denun¬ 
ce. Il Comune di Roma si propone 
come coordinatore di questa bat¬ 
taglia. 

Ostia 

Immigrato pestato 
sul lungomare 

Aggressione razzista ad Ostia sul 
lungomare Toscanelli. Rcinali Mu- 
stafà, un marocchino di 31 anni, 
passeggiava verso le dieci di giove¬ 
dì sera quando all’altezza dello sta¬ 
bilimento Elmi è stato picchiato da 
un ragazzo sceso da un motorino 
guidato da un amico. Un pugno in 
taccia, poi la fuga. Reinah Mustafà, 
soccorso poi da due volanti della 
polizia, se l’è cavata con un occhio 
nero. Nessuna traccia dell'aggres¬ 
sore. 


Rapina in banca 
con la minaccia 
di una finta bomba 

Momenti di tensione ieri pomeng- 
gio in una filiale della Banca nazio¬ 
nale dell’agricoltura di viale Soma¬ 
lia, quando due rapinatori hanno 
fatto irruzione minacciando gli im¬ 
piegati e t clienti con un oggetto 
clic sembrava una bomba a mano 
e sono fuggiti dopo aver rubato al¬ 
cune centinaia di banconote. Piut¬ 
tosto modesto però il bottino della - 
rapina: sette milioni. L'oggetto che 
è stato ritrovato dai carabinieri si è 
rivelato una bomba fasulla. 1 due 
banditi avevano sui 25 anni e sono 
entrati nella banca a viso scoperto. 
Uno teneva in mano la finta bom¬ 
ba e l'altro un taglienno. Sono fug¬ 
giti in motorino. 

A Santa Maria 
del popolo 
iniziano \ restauri 

Comincia il restauro della nnasci- 
mentale cappella Della Rovere nel¬ 
la chiesa di Santa Mana del popo¬ 
lo. La cappella, a pianta pentago¬ 
nale, è la pnma a destra della chie¬ 
sa, famosa per essere tra i miglion 
esempi dell'architettura del primo 
Rinascimento a Roma. Il cardinale 
Domenico Della Rovere, nipote di 
Sisto IV, dedicò la cappella alla 
Vergine e a San Girolamo, affidan¬ 
done la decorazione al Pinturic- 
chio, che vi dipinse un’imponente 
pala della Natività. I problemi di in¬ 
filtrazioni, iniziati fin dal '600, no¬ 
nostante van restauri non sono mai 
stati risolti. Adesso ci nprova la 
Fondazione San paolo di Torino. 
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Pedalando con la guida 
per un tour archeologico 

■ Appuntamento alle 9, in via del Marc 8 alla sede della Pro-loco. Parte 
domani l'iniziativa curata dal Gruppo Aarcheologico romano, che propo¬ 
ne una' passeggiata in bicicletta alla ricerca degli antichi resti dell'epoca 
romana nel territorio di Ladispoli. Non occorrono biciclette da scalata e 
neppure mountain-bike. Va bene anche la classica bicicletta da passeg¬ 
gio per una pedalata senza troppo impegno, con l'attenzione rivolta alle 
proposte del Gar. «È l'occasione per trascorrere una domenica mattina 
diversa - dice il presidente della Pro-loco Claudio Nardocci -. Si paga la 
quota d'iscrizione di Smila lire c ci si trova direttamente alla partenza. Il 
percorso non è affatto impegnativo, non supereremo i quattro-cinque 
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chilometri su strada asfaltata». L'itinerario proposto per domani prevede 
una prima sosta alla villa imperiale di epoca romana che viene ricollega¬ 
ta alla figura di Pompeo. Poi la piccola carovana a due ruote si sposterà 
da Marina di San Nicola per una visita ai resti della villa della famiglia Ru¬ 
fo in piazza della Rugiada, a Ladispoli. Terza tappa é il monumento fune¬ 
bre, sempre di epoca romana, i cui resti sono ancora visibili sul lungoma¬ 
re dei Delfini. Una breve sosta per rifocillarsi per poi ripartire, verso il tra¬ 
guardo. L'escursione in bicicletta terminerà infatti alla Gronaccia, in via 
Rapallo, dove gli archeologi del Gar illustreranno le caratteristiche della 
fattoria romana di cui sonò ancora in luce alcune strutture. -Con questa 
iniziativa vogliamo dare un'idea diversa della nostra cittadina - dice an¬ 
cora il presidente delia pro-loco-. li nostro cartellone delle manifestazio¬ 
ni estive, accanto agli spettacoli di intrattenimento, propone scelte di 
qualità. Pedalando nel passato vuole richiamare l'attenzione sulla pre¬ 
senza di importanti testimonianze romane nel nostro territorio, che i no¬ 
stri turisti ignorano perché non vengono presentate nel modo giusto. Noi 
ci proviamo salendo in sella e pedalando». OSi.Scr. 


spiagge & crisi. Località balneari trasformate in città-dormitorio e coste «affollate» di batteri 


Chi si tuffa rischia i 
epatite virale e tifo 


ANNA POZZI 


m LATINA. Mare off-limits sul lito¬ 
rale pontino. Eppure decine di 
bambini ed adulti continuano, in- ; 
disturbati, a nuotare e giocare in¬ 
consapevoli delle insidie dell’ac¬ 
qua all'apparenza trasparente. Nel ■ 
solo comune di Latina sono più di ' 
duemila i metri di mare inquinato / 
da scarichi fognari, ma un solo ed 
unico cartello, per giunto semina- " 
scostò, avverte i bagnanti del peri- • 
colo ed esplicita il divieto di fare il •' 
bagno. 

La denuncia viene dalla Cisl e ■ 
dall'Associazione consumatori di j 
Latina, che nei giorni scorsi hanno «‘ ; 
effettuato un accurato sopralluogo , 
lungo la costa pontina. Numerose ; 
persone si tuffano tranquillamente 
nelle vicinanze del canale delle 
Acque Alte, che raccoglie gli scari- : 
chi di buona parte di Comuni a sud ;r 
di Latina. Altrettanto tranquilla¬ 
mente, bambini gettano il loro 
amo nelle putride acque davanti al 
camping di Foce Verde «Malgrado . 
slattato appuratochediversi punti - - 
deflVfcosta sono attamente- Inqùi- jft 
nati da scarichi di fogna - dicono 
alla Cisl di Latina - nessuno inter- • 
viene. : La questione è ’ davvero ■ 
preoccupante, visto che il rischio 1 • 
di contrarre malattie come l'epatite ■ 
virale e il tifo, è molto alto». Lungo ; 
il lido di Latina sono molti, infatti, i. 1 
canali maleodoranti che sfociano . 1 
in mare carichi di rifiuti. Tra questi 
ricordiamo l'Astura - dove la bai- : 
neazione è vietata per circa 250 > 
metri dal suo ingresso in mare - e 
la foce di Rio Martino. Qui la bal¬ 
neazione è vietata per circa un chi- ‘ 
lometro. »<; ;. - ..... . 

Non sono solo queste le zone in- « 
terdette alla balneazione non se¬ 
gnalate. Casi analoghi si registrano ? 
a San Felice Circeo ed in particola- ■■ 
re in prossimità della foce del ca¬ 
nale Rio Torto. A Sabbaudia è an¬ 
cora una volta .il canale Rio Marti- < 
no a rendere non balneabile quasi 
un chilometro di mare. Fossi che fi¬ 
niscono direttamente nell'acqua 
salata, con un conseguente au¬ 
mento ' deirinquinamenlo. sono 
presenti anche sulla costa di Terra-. 
cina, dove la balneazione è vietata 
per 1.350 metri dalla foce del Fos¬ 
so Portatore e per 200 metri dalla 
foce del fiume Sisto. : 




Una veduta della spiaggia e della città di Ladispoli 


Vuoto l’alveare-Ladispoli 
Solo bagnanti «mordi e fuggi » 


SILVIO SERANQELI 


Questo non vuol dire che tutto il 
litorale pontino sia interdetto alla 
balneazione. Ci sono posti che 
sembrano ancora incontaminati, 
dove, sotto la sabbia, è di nuovo 
possibile trovare telline ed altri 
molluschi. È sufficiente allontanar¬ 
si dalle foci dei canali e preferire 
quelle zone lontane dalle costru¬ 
zioni e dai campeggi. Buone noti¬ 
zie vengono per esempio dalla go¬ 
letta verde di Lcgambiente, che da 
tre giorni sosta nelle acque di Gae¬ 
ta e che ha effettuato prelievi an¬ 
che a Formia e a Scauri. Mentre il 
mare di Formia è risultato altamen¬ 
te inquinato, invitante e quasi com¬ 
pletamente privo dì pericoli per la 
salute è l'acqua di Gaeta e Scauri. 
Ieri sera, gli ambientalisti della go¬ 
letta verde hanno comunicato i da¬ 
ti raccolti ai sindaci dei tre Comuni 
e tra qualche giorno li renderanno 
pubblici per indicare ai bagnanti le 
zone da preferire per salutari bagni 
di mare. 


m LADISPOLI. Una distesa mono¬ 
tona di ombrelloni chiusi, solo 
qualche fungo multicolore che on¬ 
deggia nel mezzogiorno scirocco- 
so. Tanti vacanzieri che mancano 
all'appello. Verranno sabato e do¬ 
menica per un rito frettoloso, con 
panini e bevande portate con pre¬ 
mura da casa. Troppo presto per 
fare bilanci: al «Roma», ai «Tirreno», 
al «Florida», al «Columbia», nei 
troppi stabilimenti balneari, spera¬ 
no in un miracolo, ad agosto. Ma 
nelle agenzie immobiliari : molte 
schede di prenotazione sono rima¬ 
ste in bianco. L'alveare di apparta¬ 
menti, di camera-cucina-bagno, 
anche quest'anno rischia di rima¬ 
nere inutilizzato. E la cittadina del¬ 
le vacanze popolari per i romani, 
da tutto esaurito negli anni 70, as¬ 
sume i connotati di periferia-dor¬ 
mitorio della capitale. Soltanto i 
nostalgici, la minoranza di ladispo- 
lani veraci, ricordano i 250mila tu¬ 
risti che prendevano d'assalto gli 
stanzoni e si riversavano in massa 


' sulle spiagge per i 15 giorni di vil¬ 
leggiatura. Non ci sono più nean¬ 
che le colonie di profughi russi, gli 
esuli polacchi a giustificare le as¬ 
senze, a creare l'alibi per i com¬ 
mercianti più esasperati. «Per luglio 
siamo ad un calo del 50% secco 
delle prenotazioni, anche rispetto 
allo scorso anno - ammette Fausto 
Ruscito, titolare di una delle agen¬ 
zie immobiliari più importanti, e 
sindaco democristiano per lunghi 
anni -. Eppure offriamo dei prezzi 
eccezionali: 2 camere a 1 milione 
e 600mila ad agosto, 1 milione e 
400mila lire a luglio per quindici 
giorni, 3 camere a 2 milioni ad 
agosto. Non sappiamo imporci per 
farconoscerc i nostri listini aiclien- 
ti». Ma non è solo una questione di 
promozione, è il vecchio modello 
che non funziona più. «Da anni - 
dice ancora l'ex sindaco - cerco 
consensi per arrivare ad un accor¬ 
do di tutte le categorie turistiche 
per offrire un pacchetto che com¬ 


prenda appartamento, buono pa¬ 
sto in trattoria, ingresso e servizi in 
spiaggia con animazioni. É il solo 
modo per mettere insieme il mo¬ 
dello di pensione che ha tanto suc¬ 
cesso lungo la riviera romagnola. 
Ma non c'è accordo. Rimaniamo 
fermi all'offerta delle stanze. E i vil¬ 
leggianti scelgono altre località 
con il risuìato che, su 25-27mila 
appartamenti disponibili, più di un : 
quarto rimane chiuso». Poco più di ; 
7mila abitanti nel 1970, nell'anno: 
della costituzione del Comune au¬ 
tonomo dalla vicina Cerveteri, La- : 
dispoli ha risto triplicato il numero 
' dei residenti: 18.700 nell’80,21.500 
nel '93, con un boom di immigra¬ 
zione da Roma pari al 160% e 
•’ 1.200 nuovi residenti ogni anno. «I 
veri ladispolani siamo rimasti in 
pochi, siamo una minoranza - di- 
. cono al Columbia -. Non serve a 
■ niente ricordare con nostalgia le 
calate in massa di 15-20 anni fa. 

• Soltanto nei fine settimana ci avvi¬ 
ciniamo a livelli accettabili, ma bi¬ 
sogna accontentarci. Molti dei vec¬ 
chi turisti si sono ormai trasferiti nei 


condomini costruiti a ritmo freneti¬ 
co vent'anni fa. Con mezz'ora si 
trovano alla stazione della metro¬ 
politana. E la macchina delle va- 
. canze non parte più. «Il nostro è 
sempre stato un turismo popolare 
- dice Renzo Rossi, presidente del¬ 
l'Associazione commercianti, con 
negozio di alimentan lungo il cen- 
; fralissimo Viale Italia -. Le attività 
commerciali sono diventate la vo¬ 
ce più consistente della nostra eco¬ 
nomia per il gran numero di turisti, 
fino a 250mila, più che per una 
grande disponibilità di spesa. Oggi 
paghiamo la crisi generale. Le fa¬ 
miglie a reddito medio-basso con¬ 
tinuano a comportarsi come in cit¬ 
tà. Non fanno follie. Si tolgono 
qualche sfizio solo la domenica. 
Settori come quello dell'abbiglia¬ 
mento e del tempro libero pagano 
più di tutti, anche perché abbiamo 
un tipo di commercio costituito da 
tanti piccoli negozi e botteghe. E 
qui i romani anivano carichi di 
provviste già fatte nei grandi ma¬ 
gazzini. Si portano perfino l'acqua 
. minerale». . 


Granelli 


Sermoneta 

Musica classica 
al Castello 

Ancora un grande appuntamento 
con la musica classica nel castello 
di Sermoneta. Questa sera, alle 21, 
Andras Schiff, pianista di fama in¬ 
temazionale . nato proprio alla 
scuola del Festival Pontino di musi¬ 
ca, eseguirà al pianoforte alcune 
suonate di Schubert. Domani, 
sempre nello splendido scenario 
del Castello Caetani, alle 21. sarà la 
volta di un concerto per pianoforte 
e oboe con musiche di Beetho- 
wen, Bach e Schubert eseguite dai 
maestri Heinz Hollige, da Baino 
Canino e dallo stesso Schiff. Il co¬ 
sto del biglietto d'ingresso è di 
15milalire. , 

Sperlonga 

Cultura e libri 
in piazzetta 

Per tutta l'estate, nella piazzetta ‘ 
centrale di Sperlonga, sarà possibi-, 
le acquistare e visionare libri di ■ 
ogni genere. 11 comune e la Prolo¬ 
co, in collaborazione con alcuni li- 
brai.pontini, hanno infatti datovitp 
a «Cultura in piazzetta», una mani¬ 
festazione che si protrarrà per tutto 
il periodo estivo. Una stimolante 
iniziativa viene dalla casa editrice 
Einaudi che per ogni libro venduto 
nel mese di luglio regalerà un volu¬ 
me alla biblioteca comunale di 
Sermoneta. 

Civitavecchia 

Commerciante 

denunciata 

per usura .< 

Proseguono le indagini dei carabi¬ 
nieri su un presunto giro di usurai 
che opererebbero a Civitavecchia 
con tassi di interessi dal 15 al 25-30 
per cento al mese sulle somme 
prestate. 1 militi hanno denunciato 
in stato di libertà per usura una si¬ 
gnora di 40 anni, di cui non sono 
state rese note le generalità , titola¬ 
re di un avviata attività commercia¬ 
le nel centro della località balnea- 


Festa de l'Unità di Rocca Priora 




Piazzale dei Padri Pallottini 


PROGRAMMA 

SABATO 9 — — --- 

18.00 Proiezione maxi-schermo Italia-Spagna. Seguirà serata danzante 

DOMENICA IO ___ 

9.00 Diffusione de l'Unità • 10.00 Corsa podistica per le vie del paese • 
21.00 Iniziativa politica con l'on. Giglla TEDESCO, presidente Consiglio 
nazionale del Pds • 22.00 Proiezione su maxi-schermo dei quarti di fina¬ 
le dei Campionati del Mondo di calcio • 23.00 Estrazione biglietti sotto¬ 
scrizione Festa Unità j.,, .... 

All’Interno della Festa funzioneranno: slands gastronomici con la cucina tipica dei Cestelli 
Romeni, pesca. tombola e maxi-schermo per rune le partite nel Campionato Oet Mondo di 
Caldo USA 1994. 


COMITATO GIOVANI PROGRESSISTI 

“CASTELLI ROMANI" 

per i diritti.,, 
per la solidarietà 
contro tutti i razzismi 

dal Palladium di Roma 

D.J. MARCO LATTANZIO 

DISCOTECA SOTTO LE STELLE 

reggae. afro, rock, underground, salsa, hip-hop 
Oggi, sabato 9 luglio ore 22 
Villa Novella - Via Appia Nuova km. 22 - Frattocchie 



IL PDJ 


Sez. Pds Portuense Villini, via Pietro Venturi n. 33 - Tel. 
55264347. Mercoledì 13 luglio 1994, ore 18.30 assemblea pub¬ 
blica sul tema PER LA DIFESA DEL PLURALISMO NEL SETTO¬ 
RE RADIOTELEVISIVO. IL REFERENDUM CONTRO LA LEG¬ 
GE MAMMÌ. Intervenite tutti. 


I gruppi di lavoro su ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANI¬ 
LE, SVILUPPO ECONOMICO, PERIFERIA sono convocati nel 
seguente modo: ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANILE: 
lunedi 11 luglio ore 17, c/o Saletta Stampa direzione Pds; SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO: martedì 12 luglio ore 17, c/o sez. Enti lo¬ 
cali, via Sant'Angelo in Pescheria, 35/b; PERIFERIA: mercoledì 
13 luglio ore 17, c/o sez. Enti locali, vìa Sant'Angelo in Pescheria, 
35/b. Tutte le compagne ed i compagni che volessero aderire e 
partecipare possono rivolgersi alla compagna Marilena Tria, in 
Federazione, ai seguenti numeri: 6711325/326. 


Martedì 12 luglio ore 18.30, c/o Sala della Facoltà Valdese, via P. 
Cossa, 40 - P.zza Cavour, riunione cittadina del Coordinamento 
dei Circoli progressisti. 


Giovedì 14 luglio ore 15.30, c/o IV piano direzione, via delle Bot¬ 
teghe Oscure, 4, riunione della Direzione federale. Odg: «GLI IM¬ 
PEGNI DELLA FEDERAZIONE ROMANA IN VISTA DEL CON¬ 
GRESSO - FESTA CITTADINA DE L'UNirÀ». Relazione: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 



& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.ìe Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 : ; 

Via Elio Donato, 12 • 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Ripiano disavanzi storici, penalizzati 
Roma e il Lazio: buco di 880 miliardi 

Il governo 
affonda 
Atac e Cotral 


Una nuova voragine si apre nei bilanci di Atac e Cotral. Al 
momento della conversione in legge del decreto di ripiano 
dei deficit storici delle aziende di trasporto, spariscono 880 
miliardi per Roma e il Lazio. Allarme del vicesindaco Toc- 
ci: «Un colpo alla schiena mentre stiamo risanando i disa¬ 
vanzi creati dalle passate gestioni: E leghista: perdono fon¬ 
di solo Roma e un poco Napoli». Martedì sindaco e parla¬ 
mentari faranno pressione per una correzione dei conti. 
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RACMELIQONNILLI 


m Si è aperta una voragine di 880 
miliardi nei conti di Atac c Cotral. ‘ 
Un crollo spaventoso che rischia di 
dare il colpo di grazia alle aziende 
che faticosamente avevano intra¬ 
preso con la nuova gestione la via 
del risanamento. Il buco nero ò sta¬ 
to provocato dalla volontà gover¬ 
nativa di operare una modifica al 
momento della conversione in leg¬ 
ge del decreto sul ripiano dei disa¬ 
vanzi storici delle aziende di tra¬ 
sporto pubbliche. Secondo i conti 
fatti e rifatti fino a ieri sera dall'as¬ 
sessorato alla mobilità urbana del 
Campidoglio il passaggio ad nuo¬ 
vo metodo di calcolo nel testo ap¬ 
provato alla Camera per la riparti¬ 
zione dei fondi sottrae finanzia¬ 
menti soltanto a Roma e Lazio, ri¬ 
partendoli tra le altre regioni. «Non 
vorrei che si trattasse del primo col¬ 
po di vento leghista contro la capi-, 


tale - dice allarmatissimo il vicesin¬ 
daco Walter Tocci - Comunque 6 
una coltellata alla schiena. Proprio 
nel corso della prossima settimana 
avevamo già programmato la pre¬ 
sentazione del piano di risana¬ 
mento alle organizzazioni sindaca¬ 
li con cui avevamo concordato un 
percorso che doveva concludersi 
entro il prossimo 10 settembre. 
Adesso cosa presentiamo? Il piano 
si basa sui conti della precedente 
versione del decreto, ma propno 
mentre stiamo facendo uno sforzo 
per ripianare il deficit che abbiamo 
ereditato dalla gestione 87-93, ci 
cambiano le carte in tavola». 

Nella prima versione del testo 
del decreto infatti lo Stato assicura¬ 
va una copertura del 60 per cento 
enea dei disavanzi, in proporzione 
alla loro entità. E dato che il disa¬ 
vanzo storico delle aziende roma¬ 
ne e laziali è il più monumentale. 
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Passeggeri sulla metro «A» 


Atac e Cotral si aspettavano dalle 
casse statati l'arrivo di una cifra at¬ 
torno ai 2313 miliardi. Il nuovo te¬ 
sto del decreto invece viene modi¬ 
ficato sostanzialmente quanto al 
metodo per ripartire i fondi centra¬ 
li. Il criteno non sarebbe più quello 
del deficit più consistente, ma in 
base alle aliquote del Fondo nazio¬ 
nale trasporti, per calcolare le quali 
viene considerata tutta una sene di 
parametri incrociati tra cui abitanti 
e chilometraggio delle reti. In sol- 
doni, Roma passerebbe cosi da 
2 313 miliardi a 1.434, con una per¬ 
dita di circa 880 miliardi, un aggra¬ 


vio che lasccrebbc sulle spalle del 
Comune un onere di 1.510 miliar¬ 
di. Come fare per trovare questi 
soldi? «Non ci voglio neppure pen¬ 
sare - risponde Tocci - sarebbe il 
collasso, la paralisi, una catastrofe. 
La nuova impostazione può anche 
essere più corretta e condivisibile, 
ma non se penalizza così forte¬ 
mente Roma e il cuore dei suoi 
problemi. Il governo non può ad¬ 
dossare a noi tutto il disavanzo del¬ 
l'epoca di tangentopoli. Spenamo 
in una correzione ai momento del 
passaggio del provvedimento al 
Senato, che dovrebbe essere la 


prossima settimana», intanto Tocci 
ha inviato una lunga lettera piena 
di cifre e percentuali al ministro dei 
Trasporti Publio Fiori e per cono¬ 
scenza al presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. E l'incontro tra 
parlamentari romani di maggio¬ 
ranza e opposizione e amministra¬ 
zione capitolina convocato da Ru¬ 
telli per martedì prossimo vedrà al 
centro proprio questa voragine di 
Atac e Cotral. «Per evitare la cata¬ 
strofe - dice Tocci • c'è bisogno del 
contributo e della mobilitazione di 
tutti, dai parlamentari alle forze so¬ 
ciali». 


Il provvedimento entrerà in vigore dal 10 settembre prossimo ! 

Via Veneto riapre alle auto 
Isola pedonale nei week-end 


Nomine pér le Usi alla Regione 

Delibera approvata per 
i direttori generali 
Contrari Pds, Verdi e An 


■ Dal prossimo 10 settembre co¬ 
mincia pervia Veneto un'altra vita: 
si riapre al traffico per 5 giorni la 
settimana, dal lunedi al venerdì. 
Solo il sabato e la domenica la 
strada si trasformerà in isola pedo¬ 
nale. Questo il succo dell'accordo 
sottoscritto dall' Amministrazione 
comunale c da tutte le associazioni ' 
dei residenti e dei commercianti. 
«Abbiamo firmato un protocollo di 
intesa - ha spiegato il sindaco Ru¬ 
telli - per avviare un’esperienza pi¬ 
lota di nuova gestione territoriale 
che ci consenta di valorizzare una 
via conosciuta e amata nel mondo • 
ma eccessivamente avvilita negli - 
ultimi anni». Il bilancio complessi¬ 
vo della chiusura al traffico della 
strada, secondo Rutelli, è negativo: ' 
intasamento delle strade circostan- . 
ti, caos e degrado del quartiere. Si ■■ 
cambia registro dunque. L'assesso¬ 
re alle attività produttive. Claudio 
Minelli, spiega che da settembre 
via Veneto non sarà gettata di nuo¬ 
vo nelle fauci del traffico selvaggio 


e asfissiante di prima della chiusu¬ 
ra. Sottolinea che «l'accordo preve¬ 
de un piano della viabilità e delle 
soste predisposto per tutto il qua¬ 
drilatero racchiuso dalle mura au- 
reliane (via di Porta Pinciana, via 
della Purificazione, via di S.Basilio. 
via Sallustiana. via Lucullo, via To¬ 
scana)». Ci saranno regimi di sosta 
differenziati, per residenti e non, 
soste libere e a pagamento. Ci sa¬ 
ranno anche: una corsia preferen¬ 
ziale per i mezzi pubblici, aree per 
la sosta dei pullman turistici a tem¬ 
po determinato, un regime speda¬ 
le per il carico e lo scarico delle 
merci e una nuova segnaletica. E il 
sabato e la domenica l'isola pedo¬ 
nale. Che sarà molto più estesa dì 
quella attuale, comprenderà molto 
probabilmente tutta via Veneto c 
assorbirà anche parte di via Lazio, 
via Lombardia, via Sardegna, via 
Sicilia. Una cosa è certa, ospiterà 
manifestazioni culturali seleziona¬ 
te. »• • 


Molto ancora deve essere deci¬ 
so: il progetto dettagliato verrà fuo¬ 
ri dal lavoro e dal confronto di al¬ 
cuni organismi istituiti allo scopo. 
In primo luogo il ‘Consorzio di ge¬ 
stione via Veneto» che raccoglie le 
associazioni dei residenti e degli 
operatori economici con il compi¬ 
to di promuovere via Veneto come 
«marchio intemazionale». Altro or¬ 
ganismo: un gruppo di lavoro per¬ 
manente che comprende gli asses¬ 
sorati alla mobilità, al commercio, 
alla cultura, alle politiche del terri¬ 
torio, più il presidente della I Circo¬ 
scrizione. Renzi, e il delegato del 
sindaco per l'ambiente De Petris. 
Fra i suoi compiti quello di definire 
un fondo di gestione per l'attuazio¬ 
ne del progetto (con il concorso di 
risorse private). Consorzio di ge¬ 
stione e gruppo intcrasscssorile 
potranno contare su un «comitato 
dei garanti della qualità del proget¬ 
to culturale» nominato di comune 
accordo. OLu.B. 


m 11 Consiglio della Regione La¬ 
zio ha approvato la delibera della 
Giunta che nomina i direttori gene¬ 
rali delle dodici Usi e delle tre 
aziende ospedaliere del Lazio. A 
favore del provvedimento, che 
contrasta con gli indirizzi in discus¬ 
sione alla commissione affari so¬ 
ciali della Camera, hanno votato 
27 dei 51 consiglieri presenti, con¬ 
tro 20, mentre 4 si sono astenuti. I 
contari sono Pds, Verdi federalisti e 
An. 

Il presidente della Giunta, Carlo 
Proietti, aveva chiesto l'approva¬ 
zione della delibera sottolineando 
che avrebbe avuto la verifica della 
tenuta della maggioranza L'asses¬ 
sore alla sanità, Fernando D'Ama¬ 
ta, ha detto che con il voto «abbia¬ 
mo rivendicato il nostro ruolo c la 
nostra autonomia». Rispetto all’e¬ 
ventualità che il governo si oppon¬ 
ga alla applicazione della delibera 



Piazza Navona, guerra dei pittori 

Riesplode la contesa 
per l’assegnazione dei posti 
e uno finisce all’ospedale 
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Piazza Navona vista dall’atto 


■ Rissa tra «pittori», l'altra sera, in 
piazza Navona in mezzo a turisti 
stranieri costernati. La contesa tra i 
ntrattisti delle caricature e i vendi¬ 
tori di quadri con regolare permes¬ 
so in effetti va avanti da anni. Fino¬ 
ra soprattutto sul piano legale. Re¬ 
centemente però è stata pubblica¬ 
ta la graduatona circoscrizionale 
per i 59 banchetti autorizzati, gli 
unici ammessi nella piazza. E l'al¬ 
tra sera una pattuglia di vigili urba¬ 
ni ha fatto un giro intorno alle Tre 
fontane dei Fiumi per controllare 
le licenze e cacciare gli abusivi. 
«Non ci muoviamo di qua, conte¬ 
stiamo la graduatona», è stata la ri¬ 
sposta di Salvatore Cosso, presi- 


Civitavecchia Sciopero 

Crisi e lavoro Mille addetti 
La città ferma alle pulizie 
per quattro ore contro l’Inps 


m Più di mille lavoratori in corteo 
len lungo le strade del centro di Ci¬ 
vitavecchia per lo sciopero genera¬ 
le di quattro ore, proclamato da 
Cgil Cisl Uil. Negozi chiusi, mercato 
deserto, fermi gli uffici pubblici e i 
servizi. La città ha nsposto in ma¬ 
niera compatta, con i metalmecca¬ 
nici in prima fila, a denunciare la 
grave crisi del settore e il nschio di 
centinaia di lincenziamenti. Un 
quadro grave, di crisi nera, con 
quindicimila iscritti al collocamen¬ 
to, una forte disoccupazione fra i 
giovani e le donne. ì segnali più 
preoccupanti vengono dal porto e 
dalle centrali Enel, i due polmoni 
produttivi su cui, per anni, ha vissu¬ 
to l'economia locale. Il vecchio 
scalo marittimo vive soprattutto 
delle impennate del traffico pas¬ 
seggeri per la Sardegna nei mesi 
estivi, con la Compagnia dei lavo¬ 
ratori portuali, con il personale ri¬ 
dotto a meno di trecento e nuovi 
tagli in arrivo, se non ci sarà una ri¬ 
presa nei traffici mercantili. Perso 
lo scarico delle banane provenien¬ 
ti dall'Equador, in forte calo l'im¬ 
portazione del cemento per la crisi 
del settore edile, il porto sopravvive 
e punta tutte le sue carte nell'entra¬ 
ta in funzione del terminale per i 
container. Difficile anche la situa¬ 
zione delle centrali Enel. Chiuso 
ormai il vecchio impianto di Fiu- 
maretta, con i lavoratori in attesa di 
collocazione, negli impianti diTorr 
Nord e Sud la crisi si tocca con ma¬ 
no nel settore delle manutenzioni. 
A risentire della crisi è tutto il setto¬ 
re del commercio, mentre non ci 
sono segnali incoraggianti per il ri¬ 
lancio turistico di Civitavecchia. E 
lo sciopero di len ha voluto richia¬ 
mare la citta a riflettere sui suoi 
mali, in un momento ancora più 
difficile per lo scioglimento del 
consiglio comunale e l'insedia¬ 
mento del commissario prefetti¬ 
zio. - ■ ZÌS.Ser. 


m Quattro ore di sciopero e una 
manifestazione organizzata davan¬ 
ti al ministero del Lavoro dove una 
delegazione è stata ricevuta nella 
tarda mattinata. A protestare sono i 
mille addetti alle pulizie che chie¬ 
dono all'lnps di rivedere la gara 
con la quale, una ditta di pulizie, la 
Gamba Service, si è aggiudicata 
l'appalto dei lavori. In gioco ci so¬ 
no 329 posti di lavoro. Secondo i 
sindacati Filcams, Fite Uil trasporti, 
la procedura seguita dalla ditta per 
aggiudicarsi i lavori è irregolare e 
mette a rischio il futuro di molti di¬ 
pendenti delle pulizie che operano 
all'interno dell'Inps. Proprio di re¬ 
cente, il 30 giugno scorso, l’istituto 
di previdenza sociale ha rinnovato 
l'appalto per le pulizie delle sedi 
laziali. La società Gamba Service 
s.r.l. si è aggiudicata la gara pre¬ 
sentando un’offerta bassissima. 
Appena diciotto miliardi, contro i 
54 spesi nel precedente contratto. 

Il servizio prestato deve essere, se¬ 
condo le clausole dell'appalto, pa¬ 
ri a quello prestato dal precedente 
appaltatore. Ma la Gamba Service 
ha fatto la sua offerta basandosi 
sulla nduzione del 60 percento de¬ 
gli attuali addetti ai servizi. Nella 
sostanza, su 329 persone, più della 
metà perderebbe il posto di lavoro. 

I sindacati sostengono che l’offerta 
della Gamba Service è «in spregio 
delle direttive Cee in materia e dei. 
costi minimi codificati dal ministe¬ 
ro del Lavoro». «La situazione ro¬ 
mana - dicono ancora i sindacati - 
rientra in una vasta casistica nazio¬ 
nale di "mercato opaco". 11 settore 
è investito oramai da tempo da 
continui tentativi di rimessa in di¬ 
scussione delle conquiste realizza¬ 
te e da un pesante attacco ai livelli 
di occupazione». 


Proietti ha espresso la volontà, se 
necessario, di ricorrere alla Corte 
Costituzionale. * 

Il Pds ha votato contro la delibe¬ 
ra perché, ha detto il capogruppo 
Lionello Cosentino, «la giudichia¬ 
mo condizionata da troppi nomi 
lottizzati e riciclati». Cosentino ha 
aggiunto che «la nostra contrarietà 
è confermata dalle astensioni nel 
voto segreto di almeno quattro 
esponenti della maggioranza e da 
numerose assenze non casuali». 
Contro hanno votato anche Al¬ 
leanza Nazionale - ed Alessandro 
Foglietta spiega che per loro la de¬ 
libera è «un basso escamotage per 
nominare comunque, nonostante 
l’opposizione del governo, i diret¬ 
tori» - e i Verdi federalisti poiché, 
come dice Laura Scalabrini, «non è 
' possibile riproporre gli stessi perso¬ 
naggi che hanno portato allo sfa¬ 
scio la sanità ». 


dente dell'associazione Navonarte 
che ha presentato una denuncia 
per l'invalidamento del bando. «I 
vigili a quel punto ci hanno lasciati 
stare, procedendo solo ad una 
identificazione - racconta - È stato 
quando ho detto ai vigili che tanti 11 
vendevano quadn altrui, presi da 
grossisti di Napoli e Roma, pur 
avendo il permesso come pittori 
che uno di loro, Piero Pugnalini, mi 
è venuto addosso insultandomi e 
prendendomi a pugni». Cosso, me¬ 
dicato al pronto soccorso dell'o¬ 
spedale San Giacomo con una 
prognosi di 7 giorni, ha sporto de¬ 
nuncia contro il nvale. 


>• SPECIALITÀ PESCE . ^ 
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YOGA RICREATIVO ED EVOLUTIVO 

LUGLIO 1994 - dal 7 a! 29 
Presso la palestra del 
Circolo Sportivo Tennis Bold 

Via Pineta Sacchetti, 201 (di fronte alla stazione FFSS) 

L'attività si svolgerà dalle ore 16 alle ore 19 dal lunedì al 
venerdì, un secondo turno dalle 9.30 alle 12.30 potrà 
essere istituito in base alle richieste ed adesioni. 

Vi aspetto in questa fresca oasi, di pace e serenità 
immersa nel verde, non mancate a questo appuntamen¬ 
to per una esperienza vitale e indimenticabile che vi darà 
nuove energie e benessere; venite anche se avete 
un'età di poco inferiore ai 100 a riscoprire insieme la 
stessa serena oggettività dei bambini.- 

Per informazioni: 
tei. 30.11.927 

CORIP ROMA 

COMITATO ROMANO 
REFERENDUM 

PER UN'INFORMAZIONE PULITA 

Mancano ancora ventimila firme per raggiungere 
l'obiettivo che ci eravamo prefissati 
per l'abrogazione della legge Mammì. È necessario 
un ulteriore sforzo di tutti per vincere questa 
battaglia di civiltà e di democrazia. 

Invitiamo tutti i cittadini, le associazioni e le forze 
politiche ad una mobilitazione straordinaria per 
allestire altri cento tavoli per la fine della campagna 
referendaria al 24 luglio 1S94. 

Per informazioni ed adesioni telefonare al CORIP 
ai numeri 4180369 • 4180370 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 9 luglio 1994 


DI DOVE 


Ad Aricela 

Musica e film 
in piazza 

Ad Anccia, questa sera e domani, 
a Piazza Sabatini secondo appun¬ 
tamento con «La piazza collettiva», 
un'iniziativa de «Il banco filmelub» 
e della libnena «Le baruffe» di Alba¬ 
no Alle 1830 racconti, voci e im¬ 
magini sull'Argentina fotografie di 
Daniel Rizzoni, spettacolo di tango 
ealle21.30"Tangos», un film di So- 
lanas possono essere un'alternati¬ 
va per tutti coloro che non seguo¬ 
no le partite dei mondiali Domeni¬ 
ca sempre a partire dalle 18 30 
l’appuntamento è con l'autore 
Franco Ragusa presenta il suo ulti¬ 
mo libro «Echi dalla galassia Ber- 
lusc-lnvaders». edito dalla Rgf Alle 
21 inizia invece il viaggio nel film 
comico, un collage che racchiude 
il meglio «da Chaplin a Benigni» 
Subito dopo, magan un break ga¬ 
stronomico è in programma «Hol¬ 
lywood party» di Edwards L'in¬ 
gresso è gratuito , 

Invito alla lettura 

La musica del • 

Brasil Acoustic Trio ' 

Ai Giardini di Castel S Angelo pro¬ 
segue la rassegna «Invito alla lettu¬ 
ra» Alle 18 di oggi, saletta multime¬ 
diale «Incontro con il giocologo» a 
cura di Ennio Peres «Il gioco dei 
numen» 18 30 «Tè in musica» con 
il maestro Knstian Koev 21 30 «Era 
ora» cabaret con Antonello Liegi 
23, area spettacolo, concerto di 
musica brasiliana con il Brasil 
Acoustic Tno 

* T 

Vacanze Romane 


Alla stazione Termini 
« lattattirò» 

Un appuntamento che i vostn 
bambini non devono assoluta- 
mente perdere quello di lunedì 
prossimo alla stazione Termini nel 
giardino delle Mura Sentane dove 
è allesuto un caffè concerto che 
ogn sera offre spettacoli diversi 
Questa volta tocca al gruppo degli 
«lattattirò» con una performance 
divertentissima non solo pe» i bim¬ 
bi canzoni, disegni su lavagne lu¬ 
minose, filastrocche, giochi musi¬ 
cali Alle 21 - t - 

Li b ri in campo 

Faccia a faccia 
con il « Diavolo » 

Sempre a Campo de' Fiori. dove 
prosegue la manifestazione ma 
questa volta con una trovata a dir 
poco singolare «Biografia del Dia¬ 
volo» con la straordinana parteci¬ 
pazione - avvertono gli organizza¬ 
tori - del Diavolo in persona L'edi¬ 
tore Castelvecchi presenta il libro 
di Alberto Coustè in un faccia a 
faccia dissacrante con tl pubblico 
Il Diavolo interviene per raccontare 
la sua ventà, per leggere nella 
mente degli spettaton e giocare sul 
filo dell'imprevisto Alle 21 

CastelS./^gelo 

Concerto de 
Le Tetes De Bois 

Ancora un appuntamento nell am¬ 
bito della Va edizione di Invito alla 
lettura Dom; ■>. alle 23 nei giardini 
di Castel S angelo, i bravissimi 
componenti de «Le Tetes De Bois» 
Il gruppo rivisita e propone colori e 
immagini della canzone francese 
d'autore, cercando quella emozio¬ 
ne che accomuna nell’ispirazione 
Brel a Becaud o Brasscns a Ferrò 



ABACO (Lungofevore Melflrtl 33/A -Tol 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA8 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Pomtenza 33 Tel 
667416"*) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meucoo 
Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
giatadol Giamcolo Tol 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
Una prosenta Mlles glorioso» di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Palernesi 
G Palloviclno L Guzzardl K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A Bortolotti N Perruccl 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba ?4-T«l 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tol 
4486869) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO 0» ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601 2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel bottog hi no 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tol 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 

(Comprensorio S Maria de.la Pietà • Piaz 
za S Maria della Pietà 5 - Tel 35103530- 
3226197) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tei 51330817) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL* UNIVERSITÀ (’Via lo 

delle Scienze 3-Tol 445533?) 

Riposo 

AUTAUT (ViadegliZlnoan 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) \ 

Riposo 

CAMERA ROSSA (larQo Tabacchi 105 - Tei 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (borgo S Spinto 75 - Tol 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 6797270- 
0785879) 

Riposo 

CIRCOSCRtZlONE Vili (Viale Duilio Cambel- 
lotti 11) 

Hi poso 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazza doi Redi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Teatro del Tradimento presen¬ 
ta Nlgredo Albedo Rubado scritto e di¬ 
retto da Fabio Monchini in collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Orosda 
Carlo Do Ruggieri Fabio Coiiepiccolo 
Maria Teresa Co Carolis Rudnickl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africo 5/A - 
Tol 7004932) 

Sala A riposo r» 

SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani.69-Tol 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6877060) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19- 
Tol 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZlONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tei 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcianl 2 -Tel 
6867610) 

Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tol 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

E in corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10 13e 15-18 

DELLA COMFTA SALA FOYER (Via Teatro Mar- 
collo 4 - Tei 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4018598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (Viadel Mortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

Di DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamene Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio u 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EllCUDE (PlazzaEuclide 34/o-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SAIA 1 (Piazzo di Porta S Giovan 


-§X- 



Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 

/ r 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TUrrità 
da L. 8.000 a L. 6.000 



Una sfida a singoiar tenzone: il palio a Castel S. Angelo 


Una grande festa storico-rinascimentale 
per far rivivere a Roma I fasti del '500, 
quando la città era la capitale dello Stato 
Pontificio. E cosi, un poco In sordina, e 
Iniziato il Palio del rioni, con pa«ate di 
gonfaloni, cortei In costume. Il tiro alla 
fune, Il palio degli arcieri. La 


manifestazione è cominciata Ieri e ancora 
oggi riserva diversi appuntamenti: a 
sfidarsi a smgolar tenzone saranno gli 
arcieri del palio della Campanella, 14 > 
professionisti di tiro con l'arco armati di 
balestre fedelmente ricostruite secondo II 
modello originale (alle 15 a Castel S. 
Angelo). 


ni 20 Tol 7008691) 

Riposo 

GMJ0NE (Via dolio Fornaci 37 TH 6372294) 
Campagna abbonamenti stagiono 1994 5 
Por informazioni tol 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 581CT21 / 
5800989) 

Chiusura ©3fiva 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro 14 Tol 
8416057.8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Sculture!» prò 
senta Spettacolare* mando ridendo e 
poi scherzando!!! con alla‘astierà Carlo 
Conto D Granato Marma Ruta Salvatore 
Mortella Fausto Lombardi Biodo Tosca 
ni Chiara DI Stofano Antonio Fabbri Re¬ 
gia d Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (VtaZanasso 1 Tol 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montovoccio 5 Tol 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra R poso 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 OC Contrasti 25 minuti d amoro di 
Leonardo Giustmian con M Faraoni M 
Adonto Regia di A Duso (Durala spetta 
colo 30 minuti) 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 

Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown min* 
giocolieri acrobati Ingresso libero 
MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5095807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tol 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botto 
ghino orario 10/13© 15/19 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tol 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206%0) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippn iz/a Tol 
68308735) 


SALA GRANDE Riposo 
SALACAFFC Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS tcorgo dei Librari 82/a Tel 
68804171) 

Riposo 

PALAN0NE5 (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) , 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tol 48854o5 
R poso 

PARIOU (Via Giosuó Sorsi 20 Tei 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953/ 

MorcolPdl alle 21 45 Pulcinella Interpre 
tato dall attore napoletano Andrea Ro 
scia Testo© regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
48850951 
Riposo 

POUTECNICO (Via C B Tiopolo 13/A Tol 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802-70) 

Riposo 

SALA PETR0L1N! (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 

R poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75- 
Tel 6-91439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSatina 129 Te! 4826841) 
Campagnu abbonamenti 1994/95 da lune 
di al vonordl oro 10 10 'Gassman LaRan 
da Do Sten Laganò Bramiori Jannuzzo 
D Angolo Massimiri Casale Pagan n ) 

SPAZIO FLAMINIO Via Flam ma 80 Tel 
J223555J 
Riposo 

SPAZIO TCATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4 Sp naceto Tol 50730-4) 
Riposo 

SPAZIO UNO (V colo doi Panieri 3 Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (VaGalvani 65-Tel 57-3089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni u Tel 4112287) 
Riposo 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 

30311335 90311078) 

Alle 21 30 L ospite Inatteso di A Christie 
con B anca Galvan Stefano Abbati Gian- 
ia Paola Scafi di Sandro Romagnoli Turi 
Catan-aro Nino D Agata Toderico Pelle¬ 
grini Giancarlo Sisti Reo a di Sofia Scan- 
durrn s 

STANZE*SEGfeer^ fVftftlfofiHcala 25 Tol 
r 89678-) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso )29 Ostia 
tuo Tei 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimela 6 - 
Tel 0535467) 

Saia Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUOtO MTM (Via Garibaldi 30 
Tel 5801637) 

Riposo 

TENOASTRISCE (V a C Colombo Tel 
5415521) 

R poso 

TORDINONA (Vi*» degli Acquaspada 16 Tel 
68805890) 

R poso 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 7880985) 

R poso 

ULPtANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (V a dol Teatro Va'le 23/a Tel 
68003794) 

Riposo 

VASCELLO (V a Giacinto Conn 72/73 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
To 78/-91) 

R poso 

VITTORIA (Piazzo S Mar a Liberatrice 8 Tel 
5'4059fl 5740170) 

Alle ?i 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglio Matte anni 60 (due) dello compa¬ 
gnia -Attori e tecnici- Con Nico Fidenco 
Jimmy Fontana Riccardo Dol Turco Gian 
n Mecc a 

A le 23 30 Equipe 84 in concedo 



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Obmp co Piazza G da Fabriano 
1- Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Arcaderma - Via 
riam ma 118 tei 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso il sabato - ò possibile rinnovare 
l abbonamento alla stagione 1994/95 l po¬ 
sti si possono conlermare anche per 
iscritto f no a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(V a Tagliamelo25 Tel 85300789) 

Aperto lo scriz om per tutti gl strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1 p30 
19 00 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 

Aperte senz oni cors pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laborator o 
musicale per I infanzia Segreteria marie 
di 15 30 17 00-venerdì 17 00 19 30 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEm I oMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentai e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi o annuali) 
-Ricord Scuola- 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni il corsi di chitarra pianoforte 
volino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

In zia (attività di studio e concertisi ca 
1993/94 e r cerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452130 
ASSOCIAZIONE F.M SARACENI (Viale del VI 
gnola 12 Tel 3301150) 

Alle 20 30 Orto Botanico di Roma - Largo 
Cristina di Svezia Hortus muslcus vi ro¬ 
see ns armon o doi cuoro Prima parte En¬ 
semble Arte Mandollnlstlca musiche dal 
Barocco al Novecento Seconda parto La 
Cantala d'ammore con la Compagnia La 
Paranza 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267135) 

Corsi di can o corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basii ca S Clomen 
te piazza San Clemonte (angolo v a Labi- 
cana) • stagione teatralo 1994 40 spetta 
coli di concorti sinfonici balletti musica 
da camera opere Uriche e prosa Por n 
formazioni oro 9 30 12 tol 5611519 
Alle 20 45 Romo Festival Orchestra dirot 
la da F Maraffl Solisti Beth Bryrtgelson 
(flauto) Mattew Hlngsley (chitarra) Musi¬ 
che di Mozar* Gersnwm Gounod Giulia¬ 
ni 

Domani al le 20 30 Rome Festival Opera e 
Orchestra Opera completa L’elisir d'amo¬ 
re di Donlzetti Direttore F Moratti Inter¬ 
preti T Sparks (tenore) P Bocca ri (bari¬ 
tono) A Buratti (baritono) K Lui or reco 
(soprano) N Gurt (soprano) 

COURTIAL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA¬ 
ZIO (PiazzaSani Ignazio) 

Alle 21 00 Coro Hlbernian Festival Sin- 
g era Musiche di Beethoven Mozart G P 
dd Palestina Gounod </lcndelssohn Di¬ 
ngo James Hopkins 
I CONCERTI NEL PARCO 
llnlormazlonl tei 5816989* 

Mercoledì alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P za Trtnità dol Mon'i 3 - Musiche o 
lettere di P Schumenn Lettore Piccando 
Cucclolla il Trio di Milano Teresa Azze¬ 
ro Franco Maggio Ormezowskl 
IL TEMPIETTO 

(V a del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zion telefoniche 4814800) 

Rassegna -Notti romane al Toatro Marcel 
IO" 

Alle 21 00 Scherzo Per Invocare Pan Dio 
del vnnlo d estate Maria Bergaminl-Cor- 
rodo DI Pietrangelo (pianoforte a quattro 
mani) Mus che di Poulenc fiachmamnov 
Debussy 

In caso di maltempo il concerto si effettuo 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcero (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Ariccia) 

Domani alle 18 30 Da Chopln a Joplln 
(Ragtime») Al pianoforte Alessandra Cel¬ 
iati! Musiche di B Galoppi F Chopm E 
Saffo M Ravel S Joplin 
TEATRO DELL'OPERA 

\Plazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Domani alle 21 00 Balletto La strada Mu 
sica di Nino Rota coreografia di Mario Pi¬ 
stoni Solisti e corpo di ballo dol Teatro 
deli Opera 

Biglietti In vendita tutti i giorni dalle 10allo 
17 v lunedì riposo) presso II Botteghino del 
Teatro dell Opera P zza B Gigli) 

Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/15 000 Riduzioni porgruppi 
Parco dei Daini (concerti) L 30 000/15 000 





ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Molimi 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 


Summer Jazz Villa Colimontana Piazza 
della Navicella tutti i giorn dalle 18 00 
Ingresso L ’O 000 con consumazione 
Rlchle Cole e Cinzia Gizzl 
AlPHEUS 

Via del Commercio 36 Tel 5*4”B26) 

Sala Miss ssipp alle 22 00 Jho Jbenklns 
and Jammers piu d scoteca 
Sala Momotombo Alle 22 00 Choranga 
Mamey piu disco salsa 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Guarii di 1 naie 
su grande scho'mo 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Rpn 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(V adì Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Viadi MonteTestacc o 36 Tol 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(V a di Porta Caslello 44) 

Dalle 21 00 Mondialissimo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e mus ca suda 
morlcana con i Los Caclaserlos 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7" 6196) 

Riposo 

CLASSICO 

(Via Libertà 7 Tel 5744955) 

Riposo 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Nor pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno «I Foro Italico Tel 
3237240) 

Domani allo 21 00 Spettacolo di flamenco 
e karaoke con I attore Darlo Cassini a To- 
verexpo 

ESTATE TUSCO LAN A 

(Frascati Villa Torlonid Tel 9417575) 

Alle21 30 Calcio quartidlffnalo 
Al le 22 30 Bestatt 
FAMOTARDt 

(Via Libertà 13 Tol 5759120) 

Dalle 21 00 alle 05 00 Musica Uva • Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 

Non pervenuto 

FONCLEA AL CINEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Venerdì 15 Lo sonor tà mediferraneo di 

Mauro di Oomenlco 
MAMBO 

(Via dei Fionaroli 30/a Tel 589*^190) 

Al le 22 00 Soul do Brasil con Zè Galla 
MEDITERRANEO 

(Via di V Ila Aquari 4 Tel 7806290) 

Riposo 
MUSIC INN 

iLargo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

STELLARIUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(V»aC Colombo 393 Tel 5415521) 

XV Festival internazionale di Roma Pla¬ 
tea Estate 




Caravaggio 

Via Paisielto 24/B Tel 8554210 
Riposo 


L 5 000 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Riposo 


L 7 000 


Dei Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8^55485 


Il giornalino «ffl Gfanburrasca 

(animazione diial990i 

(17 30) L 7 000 


Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

The baby off Macon 

(versioneoriginale sott italiano) 

(21 30) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Aladdln 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 


L 7 000 


Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Coppia 'azione 
Misterioso omicidio a Manhat¬ 
tan 

(20 45-22 45) ("8-20 30-22 30) L 6 000 


“Diritto allo spazio” 

en plein air 

musica, arte, 
cultura 

TOR SAN LORENZO - "Porte del Sole" 
Sabato 9 luglio 1994 (ore 17-23) 

Collo Romito - Via della Corono Australe 1^0 

FESTA DELL’UNITÀ 
della sez. PDS di PRIMAVALLE 

presso Parco di Via Ascalesi (giù \ ia Lorcn/o Campeggi) 

dal 7-7-94 al 10-7-94 
Venerdì 8-7-94 - Ore 20 



Incontro pubblico con Walter Tocci (vice-sinduco 
di Roma). Su. Trajfico, metropolitana, mobilità, 
piano delle certezze tra solidarietà e sviluppo 





tea 

TKATMO DI KOMA 

0—1 La— W— a —1 

-SS=r 1®? 

À-h-hgUed. Otta COMUNE DI ROMA 


> 


16/19 luglio or* 19 00 
Coop. KAOtì 


4/7 ago fio or* 19.00 

C.PT Nuovo Polltean!o©/1 N DA 


Morto Scoccia u 


LA DONNA DI SAMO 



GALANTUOMO PER TRANSAZIONE 

d> Ciò vanni Ciroud 

• r«gi« di Morto Srooeio 


21/94 luglio or* 19 00 

Am Culturale Uolo 

28* Festivo! di Boralo Verni! 

IL CAVALIERE E LA DAMA 

<ti Corto Col doni r«^a Mouro Avogodr© 


96/99 luglio oro 19 00 
Aro* Auurre Teatro 

la li luto de) Dramma Popolerà di S Miniato 
MoidmoDa Aimovielie Qowlo Blp^l ■ 

Il CRISTO PROIBITO 

di Curalo Me) aperte ragia Mondine Lueonl 
•aUnjMMBio di Ugo Chiù a Moaetmo Lueonl 
noe U parta «afa * io-a di Lucilie MortoocM 


30/31 luglio ore 19 00 

Aaa. Culturale Cene!* Zero/Sparlo Zero 

FESTIVAL DEI POETI 

• cura di Stmooe Conilo « Franco CortWII 


pf 1 -* W 2 agosto ore 19.00 

|j|Ì|B EAO/Fa*tìvoJ lnnrm*ior>*Je delle Arti Barocche 

LO SPEZIALE 

LI di F. J. Hojrdn — ktovue di Corto Col doni 
myZ'9 ragù Anno Leu! 

anAawre de e—ere da II CrtlppO di Rodio 
W0m dirai tara Stefano Moetrejlgolo 


di Menemiro 

traduetooa, adattar—rao • ragie Merlo Proipert 

10/14 ego ilo ore 19 00 
I Dioeourl/ 28* Festive] di Bornio Vere»! 
CJusopp* Pembiarl, UoTonÀ, 

Mieoi PembUrt le 

MOLTO RUMORE PER NULLA 
di WlUlorn Shokospeore 
t»ad—i—i a ed alt a—lo dj Luigi Lunorl 
ragù Antonio Syiiy 

16/19 egoato or* 19.00 
Ationtid* Produnioni 

AULULAR 1A 

dj Tito Moccio PIeuto 

adattai—tea ragadi Renalo Giordano 

eo* Arnoldo KoA, Orso Merlo Coerrtnl 

21 agosto oro 00.00 
Naetr* Signor* eur L 

CARMELO RENE - 

Conti orfici di Din* Compone 


informarlo ne a vendite; 

T—irò Argentine; 
ore 10/14-1S/19 tei 6880 4601/2 
Teatro d. Ostie Antico; 
ore 18/19 te) 5657340 



SEZ. PDS Ptf IMA VALLE 


Teatro Argentino compagna abbonamenti stagione 1994/95 
D diritto di prelezione, per gli abbonali dello posso to stagione, scode ti 31 luglio 



























Sabato 9 luglio 1994 




Spettacoli di Roma 


l’Unità pagina. 


Academy Hall 

v. Stamlra. 5 
Tel, 441.377 78 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 6.000 


Admlral 

p. Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 17.45 

20.20 - 22.30 


Maniaci sentimentali 

<hS. Izzo, confi. Tognazzt, B De fiossi (Balta 94 ) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorolte allo preso con 
l'alchimia oei sentimenti N.V. Ih 40' 

.. . .........Comme<jia★ 


Due Irresistibili brontoloni 

diD.Petne.conJJjenmon, W.Matthou • 

Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto daH'arrlvo di una vedova affascinante. 


Adriano 

p. Cavour, 22 

Tel. 321.1898 

Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 

llfuggttlvo 

di A. Dock. conH. Ford. T. Lee Jones ( Usa 93) • 

Accusato Ingiustamente di aver ucciso la moglie, il dotto¬ 
re scappa dal carcero. Sarà braccato per lutti gli Stati Uni¬ 
ti Da un serial tv degli anni Settanta. N.V. 2h 10‘ 

Drammatico *H*GG 

Alcazar 

V. M. Del Val, 14 

Tel. 588 0099 , 

Or. 1830 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

dt K. Ki&lowski, conj. L Trìnlignant, ì. Jacob (F-Pol 94) * 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda netta monotona Ginevra, f personaggi 
s'incrociano senza conoscersi, Finché il destino... 

Drammatico ★★* 

Ambassade 

v. Accademia Agiati, 57 Chiusura estiva 

Tol. 540.8901 

Or. 

America 

v. N. del Grande, 6 

Tel. 581.6188 

Or, . 

Chiusura «stiva 

Ariston . 

v. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or. 18,00 

20.20 * 22.30 

U 6.000 

Il mistero di Storyvillo 

Astra . 

v.le Jonio. 225 

Tei. 817.2297 

Or. 

Chiusura «stiva 

Atlantic 

v. Tuscolana, 745 

Tei. 761.0656 

Or. 

Chiusura «stiva 

Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or, 17.30-19.10 

20,50 - 22.30 

L. 6.000 

Lo mlllo bollo blu 

di L Pompucd. con £ Colonia, (lidia ‘9 3). 

• Storia corale, fra il grottesco e il nostalgico, di un condo¬ 
minio romano nell’estate del *61 In coincidenza con l'e¬ 
clisse totale. Amori,rlplcche.odi 1 familiari. N V. Ih30' 

Augusti» 2 . 

c. V. Emanuele. 203 -- 
Tel. 687.5455 

Or. 17.00-18.50 . 

20,40 - 22.30 ' „ 

L. 6.000 

L'Interno - - ■ 

di C. Chabrol. con £ Beart. F. Cluzet (Francia "94) ■ 

‘ 0a una vocchta sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Interno è quello dot giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bolla e, oltrettutto. assolutamente innocente. N.V. 

Drammatico ** 

Barberini 1 -. 

p, Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16.45-18.40 

20.35 - 22.30 

L. 6.000 

Caro diario 

diN Moretti, conN Moretti, fi Carpentieri (Italia 93j - - - ' 

-In vespa-: viaggio fra le strado di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e importante Moretti, Insomma, N.V. Ih40‘ 

Commedia--*** ** 

Barberini 2 

p. 8arberinl, 52 

Tal. 482.7707 

Oi -«00-18.15 

20,2u • P9.30 • 

L. 6.000 

Como 1’aoqua por II ciocoolato 

di A. Arau, con M. Leonardi, L Cavazos (Messico 91 ) • 

Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Da un 
romanzodiL.Esqulvel.N.V.1h50' » <■ - .< • 

Barberini 3 . 

‘ p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 - 

Or. 17.15-19,00 

20.45 - 22,30 

L. 6.000 

II Indro doll'aroobalo«ko 

diAJodoroti"£v, con P.OToole, OShanf • 

Un bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servirlo un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1 h e 30'. 

Grottesco * 

Capltol 

v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 

Chiusura astiva ■ 

Capranlca 

p. Capranlca, 101 

Noi nomo dol padro 

diJ Sbcridan, con D. Day Lewts, L Thompson (Cb 93) ■ 

Tel. 6792465 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

1 giorni dell'Ira secondo Shorldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Capranlchetta 

p. Montocllorio, 125 
Tel. 679.6957 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

PhIMolphla - 

diJ. Damme, con T. Hanks, D, Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta li dramma del¬ 
l’aids, Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ ** 

Ctakl - 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 • 

Or. 16.50-18.40 
. 20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Giovani, carini a disoccupati 

di B. Stillar, con W. fivder, £ Haioke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu¬ 
minata dalla presenzadlWinona Ryder. N.V Ih30' 

Commedia * 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.30-19.10 
20.45-22.30 

L. 8.000 ’ 

Donne tawza trucco . 

di K. von Camier, con K. Riemnnn (Cer, 1993) • 

La dlbegnatrlce di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. M problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. Ih 

Commedia** 

Cola di Rleiuo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 

Chiusura «stiva - 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16 30-18.30 
. 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Embassy % , 

v. Stoppanl. 7 

Tel. 8070245 

Or. 

Senzapelle 

- di A. D'Alain, con A Gahena, M. Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★* 

Chiusura «stiva 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.30-18,30 
20.30-22.30 

Qtovanl, carini • disoccupati 

di fi. Stiller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) - - 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu¬ 
minata dal la presenza di Winona Ryder. N.V. Ih 30* 

L. 6.000 * 

Commedia * 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 

Tol. 5010652 , 

Or. , 

Chiusura astlva 

Esperia 

p. Sonnlno, 37 

Tel. 5812684 

Or, 17.30 

20,10 * 22.30 

L. 6.000 

L’età demnnocenza 

di M. Scorsesc, con D. Day Lewts, M. Pfetffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l’America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
Drammatico *★ 


Etolle 

p in Lueina. 41 

Tel. 6876125 

Or. 17.30-19,10 

20 45 * 22.30 

L. 6.000 

Donno gonza trucco 

di K. von Garmer ( Germania 93) • 

Incassi record. In Germania, por questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventisoienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l’amore. N.V. 55‘ 

Commedia** 

Eurclne 

v Llszt, 32 

Tol 5910986 

Or. 

Chiusura «stiva 

Europa 

c. Italia, 107 

Tol. 8555736 

Or 16 30- 18.40 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

Sonza pollo 

di A. D'Alatn, con A Galiena, M. Chini (Balia 94) ♦ 

Sfrane lettere d’amore firmate da uno sconoscalo turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Excelsior 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei, 5292296 

Or 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

Coro diario 

di N. Moretti , con N. Morelli, R. Carpenlten (Balia 93) • 

-tn vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. «Modici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40’ 

Commedia-*** 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or. 17.00-18.50 

20.40 • 22.30 

L. 10.000 

Bono botto di mozzo 

di A. Lee , con W. Chao, M Liditenstem (Taiwan 93) ♦ 
-Viziano» alla cinese, coppia di gay deve «recitare» quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita t/n insolito f»lm talwaneso. 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. ih 42' 

Commedia** ☆☆ 

Fiamma Uno 

v. Bissoiati, 47 

Tel. 4027100 

Or, 

' > ’ 

Chiusura sstiva 

Fiamma Due 

v. Bissolatl. 47 

Tel. 4827100 

Or. 

Chiusura astlva 

Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Mr.Wondorful 

di A. Minghella, con M. Dillon (Usa 93) • 

Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gli ali menti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma la gelosia è in agguato, N.V. Ih 40' 

Commedia * 

Gioiello 

v, Nomentana, 43 

Tel. 8554149 

Or, 17.00 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

Qu*l oh* ratta dai giorno 

diJ. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, dei maggiordomo -idea¬ 
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
Drammatico 

Giulio Cesare 1 

v.le G, Cesare, 259 

Tol. 39720795 

Or. 17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

di K. Kieslowski, coni L Tnnlignant, !. Jacob (F-Pof. 91) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico ★*★ 

Giulio Cesare 2 

v.le G. Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Mister Nula Hoop 

diJ. Coen, con T. fiobbins, Paul Neivman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, provenirne da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillanto *★★ 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cosare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Mr. WotMterful 

di A. Minghella, con M. Dillon (Usa 93) • 

Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gii alimenti aita sua ex, l'operaio Gus corca di trovar¬ 
le un marito, Ma la gelosia è in agguato N.V. Ih 40' 

Commedia ★ 

Golden 

v. Taranto. 36 

Tol. 70496602 

Or. 

Chiusura astlva , 

Greenwlch 1 

v. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 ' 

Or. 17.15-19.00 

20.45 - 22.30 

L. 10.000 

TrgntadiM piccoli film su Glonn Gould 

di F. Girard, con C. Feorc • 

Variazioni sui tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali¬ 
smo. Insolito e curioso -, 

Biografico *** 

Greenwlch 2 

v. Bodoni, 59 

Tel. 5745825 - 

Or. 17.30-19.00 

20.45 • 22.30 

L. 10.000 

Donne «ama tnaooo 

di K. von Camier, con K. fitemann (Cer, 1993) ♦ 

La dlsegnatrlce di fumetti é in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi II problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. Ih 

Commedia ★★ 

Greenwlch 3 

v Bodoni. 59 

Tol. 5745825 1 

Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca "• 

diS. Cabrerò, con F. Ramirez, F Cabrerò (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo.sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonviolenza. ìi tutto In un condominio di Bo- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere pur credere. 

Commedia ★★ ** 


Gregory 

v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 

Or. 17.00-18,50 
20,40-22,30 

L. 6.000 

Maniaci sentimentali 

dsS Izzo, con R Tognazzt. fi De fiossi (Balia 94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V, Ih 40' 

Commedia ★ 

Hollday 

l.go B. Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or 17.30 

20.05 - 22.30 

L. 6.000 

Vivere 

diZ Yimou (Taiwan 1994) - 

Una famiglia cinese tra le molto vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paeso dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile, «Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

Drammatico*** 

Induno 

v. G. induno, 1 

Tel 5812495 

Or 

t 

Chiusura estiva 

King 

v. Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 

v. Chlabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.30-18.30 
. 20.30-22 30 

L. 6.000 

Cronisti d’assalto 

di fi. Howard, con M Kealon, C dose (Usa '94 ) • 

Ancora un film sui giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun« dove lo soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia ★ 

Madison 2 

v. Chlabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 17 00- 18.50 

20,40 - 22.30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 % 

di P. Segai , con L Nielsen, P. Prcslcy (U r a '94) • 1 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degii Oscar con II solito tenente Dre- 
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Brillante ★★ 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 

Tel, 5417926 

Or. 16,30- 18.30 ■ 
20.30 * 22.X 

L. 6.000 

Banchetto di nozze » 

di A Lee. con W. Cheto, M. Uchtenstem (Taiwan 93) • 
«Vizietto» al la cinese, coppia di gay deve «recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. Ih 42’ 

Commedia ★* irCr 

Madison 4 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.45- 18.50 • 
20.40 - 22,X 

L. 6.000 

Film Bianco v «•* 

diK. Kiesloushi, conj. Delpy.Z. Zamochowski (Fr. 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren¬ 
dersi una vendetta sulla ex moglie. - »/ . 

Drammatico ★★★ 

Maestoso 1 

v, Appio Nuova, 176 
Tol. 786086 

Or, 17.X ' 

20.X • 22.X 

L. 10.000 

Maestoso 2 

v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 

Or 17.X 

20.00 • 22.X 

L. 10.000 

All'Intentooritorno .. 

di A Morris, con C. Noms, C. Neamc. (Usa '94) 

• Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto é breve se 
ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 
mortedi un rabbino e scopre... N.V. Ih 20' , 

...WQRB.QR.*. 

Mr.Wondorful 
di A. Minghella, con M. Dillon ( Usa 93) - 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gli alimenti alia sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma ia gelosia è in agguato. N.V. ih 40* 

Commedia* 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 

Or. 17.X 

20.00 - 22.X 

L. 10.000 

M Butterfly 

diD Cronenberg, coni Irons, J. ione (Usa-Canada 93) • • 
Diplomatico francese vivo per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei é in realtà un «lui». Si, avete 
capito bene: proprio mai. Mah» N.V. Ih 40' 

Drammatico ★ ☆ 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 , 

Or. 17.30 

20.00 - 22.X 

L. 10.000 

Foarloss. Bonza paura 

di P Weir, conJ. Bndges, /. fiosselhm (Usa, 94) • 

Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae¬ 
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del- 
r«Attimo fuggente», ci spiega come. N.V. 

Drammatico** 

Majestlc * 

v. S. Apostoli, X • 

Tel 6794908 .. 

Or, 17.X 

20.X • 22.X 

L. 6.000 

My Ufo 

di fi Rubm, conM. Kealon (Usa 94J . 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà ! suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. «. 

Drammatico* 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or. 

’ - «'V'.' v • 

Chiusura estiva. 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 , 

Or. 18.X 

20.X-22.X 

L. 10.000 

Bad Boy Bubby 

dt fi. de Heer, con M Hope (Australia 93) • 

Bubby ó cresciuto In uno scantinato, «accudito» da una 
mamma carcerlora. Improvvisamente, una notte, scopre 
che luorl dalla porta c’è II mondo... N.V. 2h 

Grottesco ★★ 

Multiplex Savoy 1 All'Inferno a ritorno 

v. Bergamo. 17/25 

Tot. 8M1498 

Or. 20.40 - 22.X 

L. 10.000 



Multiplex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 20 40 - 22.30 


Una pallottola spuntata 33 '/* 

diP Sega/, conL Miclscn, P Fresie)’ (Usa '94 ) ■ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dro- 
bm impegnato nella lotta anti terroristi N V. 

Brillanto *★ 


Multiplex Savoy 3 Busi# rosa* 

v. Bergamo, 17/25 àiP Campanella, con T Aruna (Balia '94j 

Tel 6541498 ' Ingarbugliate vicende sessual-sontimentali di un giornali* 

Or. 20.4Q-22.X sta tv. Diviso tra varie donne, capila per lavoro nel giro 

dei gay. Un giusto contrappasso’ N.V 1 h 40* 

L. 10.000 Thriller ★ 

New York 

v Cave. 36 

Tel 7810271 

Or. 

Chiusura «stiva 

Nuovo Sacher 

l.go Ascianghi, 1 

Tel. 5818116 

Or. 

Vedi Arano 

Paris 

v. M Crocia. 112 

Tel. 7596568 

Or. 16.X-18.X 
2C.X-22.X 

L. 6.000 

Gióvani, carini • disoccupati 

di B Stilici, con IV Ryder. E Hawke ( Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma il lu¬ 
minata dalla presenzadl Winona Ryder NV Ih30' 

- > Commedia ★ 

Quirinale 

v. Nazionale, IX 

Tel. 4882653 

Or. 17.X • 18.50 

20.40 - 22.X 

L. 6.000 

Chln«s« kaiviasutra 

di C.H LceSun, con C. Emerald ■ 

Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d’Orlenle Come a dire sotto II sole monte di nuovo. 
VM 18 

Erotico* 

Qulrfnetta 

v. Minghetti, 4 

Tel, 67X012 

Or. 16.15 -18.20 

20.25 • 22.X 

L. 6.000 

Uria pura formalità 

di C Tomatore con C Dcpardieu, fi Polanskt ( Italia 94) ■ 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nei bosco DaTornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V 1 h 50‘ 

Drammatico *★ 

Reale 

p. Sonnlno. 7 

Tel. 5810234 • 

Or. 17.X-21.X 

L. 6.000 

Schlndler*» List 

diS Spielberg, conL Neeson, fi Ftennes ( Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdfer, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico ★★★ 

Rialto 

v. IV Novembre. IX 
Tel. 67X763 

Or 16.X-18.X 

20.X • 22 X 

L. 6.000 

min Bianco 

di K. Kieslowski, conJ Delpy, Z Zamuchounki (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalia moglie. Ritorna n 
Varsavia dove si arricchisco e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V Ih 31* 

Drammatico ★** 

Rttz 

v.le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or. 

Chiusura «stiva 

Rivoli 

v. Lombardia. 23 

Tel 4880883 

Or. 18.X 
. 20.X-22.30 

L. 10.000 

Film rósso 

diK Kieslowski, coni L Trìnlignant. / Jacob (F-Pol 94) • 

Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 pcisonaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico *★* 

Rouge et Nolr 

v. Salaria, 31 

Tel. 8554305 * 

Or. 17X-19X 

20.40 - 22 X 

L. 6.000 

Alsddin 

diJ Mnskerefi Clementi, prod Wall Disney-(Usa 93) ■ 

La favola di Atadlno, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40’ 

. . Cartoon ** 

Royal 

V E. Filiberto. 175 

Tol 70474549 

Or. 17.X-19.10 

20.50 - 22.X • 

Incubi 

L. 6.000 


Sala Umberto - 

v. della Mercede, X 
Tel. 

Or. 17.15-19 X 

20.45-22.X 

L. 10.000 

Veleno 

di B. Bigoni, con E De Capitani, C. Coinaghi (ha 1993) - 
Fratelli di questo pianeta, gli Strano si odiano. Uno dei 
due. addirittura finge di essere stato ucciso E monda l'al¬ 
tro In galera. Finirà a tarallucci. 1 h30 

Grottesco ★* 

Unlversal 

V, Bari. 18 

Tel. 8831216 

Or. 

Chiusura «stiva 

vip 

v. Galla e Sidama, 20 
Tol. 86208806 

Or. 17.15-19.X 

20 40 - 22.X 

L. 6.000 

Biancanevi» • 1 sette nani _ 

di W Disney. Cartoni animati (Uso '37) - 
Torna il famoso cartoon di Wall Disney, in copia restaura¬ 
ta. La storia della bolla principessa e dei sette simpatici 
nanettl. Un classico immortale. N V. Ih 23' 

Cartoni animati ★*★ 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Riposo. ' . 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Neoretti, 44, Tel. 9987996 L. 6,000 
Fjlm rosso . .. [iT.J 0(M dtS^SK). 4&22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Per amore soloper amore. 

Col lof OTTO 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588,. * 

« « L. 6.000 

Sala Corbuccl: chiusura estiva 

Sala De §iqa: chiusura estiva 

Sala Felhm: chiusura estiva 

Sala Leone; chiusura estiva 

Sala Rosseilinl: chiusura estiva 

Sala Tognazzi: chiusura estiva 

Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Saia Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Saja Tre: chiusura estiva. 

POUtKma largo Panizza. 5, Tel. 9420479 „ „ L 6.000 
Sala Uno: Donne senza trucco (16.0Q-22.3QI 

Sala Due: Vivere (17.QQ-22.5Q) 

Salo Tre: Madama Buttertly (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA P.za del 
Chiusura estiva 


Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6.000 




Arena Esedra 

Via dol Viminale 9, tei. 4743263 
Film bianco di Kieslowski (21.00) 

Ablssinia di F. Martlnotti (22.40) ' 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L 8.000/6.000 
Abfcron. (12spett. ).].L30.000 

Azzurro Sclpionl ' 

Via degii Sclpioni 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: • 

Medea di Pasolini (20.00) 

La signora di Shangai di Welles (22.00) 
SalaChaplln: 

IL giardino di cemento di Blrkin (20.30) . 

Il giardino di cemento di Birkin (22.30) 


Grauco 

Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 
Iti nerar dell’eros. 

Fuochi d’artificio di Anger (21.00) 
Chantd’amourdi J. Genet (21.15) 

Fiamme di passione di Kwletniowskl 
(21.45) 

Looklng for Langstone Hughes di I. Julien 
( 22 . 00 ) 

Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227559 

Il sogno della farfalla di Bellocchio (13.30* 

20.30-22.30) 

L. 7.000 



mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ ■ 

☆☆ir 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 _ 

L. 10.000 

Chiusura estiva 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 561075Q ^ L. 6.000 
Giovani canni e disoccupati (16.4^18.^20,4^22) 

SUPERGA V ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Chiuso per restauro. 

Tivoli 

GIUSEPPETTt P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 „ _ 

L, 6.000 

Myljle. .(20-22) 

Trovlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 ^ 

L. 10.000 

Dove siele? lo sono qu{.(20-22) 

Valmontosso 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 
Nestore ;.(1^20-22) 






My Ufo (21.00-23.00) 


Nuova Arena 

Ladispoh 

Un mondo perfetto (21.45) 


Nuovo Sacher 

L.goAscianghi, 1, tei. 5618116 
Decalogo 5 (21.30) 

Decalogo 6 (22.40) 

Decalogo 7 (23.50) 


-j D o Formia 0 6. 30 17,10 

O Da V.tcne 0 9,45_19,00_ 


PAL I G I UGNO AL 31 .AGOSTO 

Da Formia 13,30 Da Ponza 15,20 

v _ 

INFORMAZIONI - BlGUFTTtRIA - PRENOTAZIONI 


Da Formi a 08 ,30_16,30_ 

Da V.tono _ 09 L 4_5 .16,'30__ 


D a Formia 06.30 _16 ( 15„ 
Da V.fono 09,45 __ 17,30 


DURATA DEL PfRCORSO: 70 MINUTI 


Da Ponza 14,40 


HELI 


Via Palo Imotenuano. 18 ■ 00042ANZIO (Rm) 


r 

LINEE: ANZIO ■ PONZA 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

S 

LINEE: FORMIA - PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZIO 1 Tot. 06 1 9845085 • 9048320 

Fax 06 / 9845097 • Tolox 813086 
PONZA: Tel. 0771/80549 

VENTOTENfc.Tot 0771/BÒ195/6*85253 

V _ _ 

FORMIA. Tol 0771 / 700710 • Fax 0771 / 700711 
Banchina Azzurra • Tol. 0771 /?6709« 
PONZA: Tel. 0771/80549 

VENTOTENE BlQlHytiona Tol 0771/85105/0-85253 

___ J 
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OGGI «VOGLIA MATTA». Musica 
anni Sessanta al Parco San Se¬ 
bastiano stasera si balla con la 
splendida Equipe 84 Alle 
24 00 all area cinema «Far 
West» regia di Delmer Davcs 
DOMANI MIKE FRANCIS. Parte il 
primo festival intemazionale 
della birra che si svolgerà nel- 
I area del parcheggio di Saxa 
Rubra con un fitto cartellone di 
concerti Stasera Mike Francis 
Biglietto lire 20 000 » > 

LUNEDI CINEMA. Si chiama 


Shots from Jugoslavia» la ras¬ 
segna cinematografica che 
prende il via oggi al Palazzo 
delle esposizioni con film dalle 
14 30 alle 18 30 Alle 19 tavola 
rotonda con i registi delle ope¬ 
re presentate Ingresso gratui¬ 
to 

MARTEDÌ AD ANZIO. Dalle 20 00 
al Km 34 della nettuncnse 
apre i battenti la prima edizio¬ 
ne del Cocco Village con spet¬ 
tacoli e mostre fino al 5 settem¬ 
bre 



MERCOLEDÌ ancora cinema. 

Prende il via oggi al Palaexpò 
una rassegna cinematografica 
dedicata al regista Suzuki Sei- 
jun con quindici opere da «Let¬ 
tere d amore del 59 a Yume- 
ji del 91 

GIOVEDÌ A TESTACCIO. Un inte¬ 
ro villaggio dedicato alla musi¬ 
ca c a'I arte fino al 10 agosto 
Inaugura stasera falle 21) Ja 
mes Senese accompagnato da 
suo storico gruppo Napoli Cen¬ 
trale Al Villaggio Globale Lun¬ 


gotevere Testacelo telefono 
57300329 

VENERDÌ BOBBY SOLO. Prose 
guonc le spcttacolaziom del 
la «Voglia ma» i scritta da Ar 
naldo Bagnasco \ttiho Corsi¬ 
ni Pietro Favari Sandro Merli 
con i «quattro moschettieri 
Jimmv Fontana Nico Fidenco 
Gianni Veccia c Riccardo del 
Turco Sempra al parco San 
Sebastiano stasera si balla con 
la musica anni Sessanta prò 
posta da Bobbv Solo 



CLASSICA 

1 



TEATRO 

li 

ROCK 



Jacob Philipp Hackert. Palazzo 
delle Esposizioni via Nazionale 
194 Orario 10-21, no marte¬ 
dì Da mercoledì inaugurazio¬ 
ne ore 19 e fino al 30 settem¬ 
bre Catalogo realizzato dal- 
1 Artemide Edizioni Ingresso L 
12ooo ridotto L 6000 Abbo¬ 
namento a quattro ingressi 94 
1. 20 000 Nata dalla collabora¬ 
zione del Gabinetto Comunale 
delle Stampe, Istituto Naziona¬ 
le per la Grafica Soprintenden¬ 
za di Caserta e i musei di Dus¬ 
seldorf, Weimar e di San Pie¬ 
troburgo esposizione che rac¬ 
coglie in antologica anche se 
non esaustiva, le opere di uno 
dei piu-celebn paesaggisti del¬ 
la seconda metà del Settecen¬ 
to Jacob Philipp Hackert 
(1737 - 1807) pittore tedesco 
formatosi inizialmente alla lu¬ 
ce de: dettami del paesaggi¬ 
smo di spinto neoclassico ap¬ 
prodò a Roma a poco più di 
trentanni e nel nostro paese 
che percorse in lungo e in lar¬ 
go concluse I intero arco della 
sua esistenza Ricoperse per 
più di dieci anni fino al 1799 
I incarico di pittore di corte di 
Ferdinando IV di Napoli -, 

Maria Sorlcaro. Galleria II Cano¬ 
vaccio via delle Colonnette 27 
Orario 16 30-20 Da mercole¬ 
dì inaugurazione ore 17 e fino 
al 27 luglio Figurativismo stra¬ 
lunato di una pittrice che ama 
la realtà figurale piu di ogni al¬ 
tra cosa al mondo la realtà 
della natura circostante filtrata 
dall lo pittonco 

Stati del bianco. Chiesa di San 
Francesco Bolscna Orano 11 
-13 17-20 Da oggi inaugu¬ 
razione ore 18 e fino all 6 ago¬ 
sto Studio Bocchi tei 6832537 
c/o «Il labirinto del Pellegrino», 
via Arco di SMarghenta 12 
Orano 17-20 Da mercoledì 
inaugurazione ore 18 30 e fino 
al 26 luglio In esposizione fra i 
tanti artisti le opere di Robert 
Rvman Fabio Mauri Piero 
Manzoni Vitaldo Conte Enri¬ 
co Castellani Sol Le Witt Ro¬ 
berto Pietrosanti patrizia Moli- 
nan 

Comunità. Civitclla d Agliano Vi¬ 
terbo Da oggi e fino al 23 luglio 
e dall 8 al 27 agosto Artisti ed 
esperti di tutto il mondo si con¬ 
frontano sul tema della «Comu¬ 
nità» Diverse opere di diversi 
artisti per costruire vie di colle¬ 
gamento tra le diverse arti per 
un progetto che solleciti I inte- 
disciplinanetà fra le diverse di¬ 
scipline artistiche 

Raffaello Sallmbenl. Museo di 
Scultura Contemporanea inter¬ 
nazionale via ladispoli 50/a 
Fregene Da mercoledì inau- 
gurazioneore 19 In esposizio¬ 
ne bronzetti c disegni dell arti¬ 
sta presentati in catalogo da 
Mano Verdone E inoltre in oc¬ 
casione della Sesta edizione 
del Premio Pianeta Azzurro 
che riconosce e premia impor¬ 
tanti personaggi dei piu svanati 
campi della cultura e dello 
spettacolo mostra di scultura 
intemazionale all aperto che 
indaga volumetricamente sullo 
stato attuale delle vicissitudini 
della materia scolpita Fra i 
tanti artisti opere di Alba Gon- 
zales Paolo Ma>ol FredPerrin, 
Camilo Otero 

[Enrico Gatllan] 


Santa Cecilia. Viviamo di questi 
giorni come sulla cima di un 
vulcano arroventato di musica 
Santo Cecilia ha nel cratere 
ben sci concerti a Villa Giulia 
Steven Mercurio con la Spoleto 
Festival Orchestra (Santa Ceci¬ 
lia con i suoi complessi con¬ 
clude domenica il Festival 
con la «Nona» di Beethoven) 
dirige due concedi lunedi 
(Rachmanmov e Rimski-Kor- 
sakov) e martedì (Gershwin - 
anche la «Rhapsody in blue > - 
Menotti e Ciaikovski) Di Me¬ 
notti sarà eseguito il poema 
sinfonico «Apocalypse» Mer¬ 
coledì arriva il celebre direttore 
Myung-Whun Chung con la 
Philarmoma Orchestra di Lon¬ 
dra Si incomincia con la ex 
quarta «Sinfonia» di Dvoràk 
op 88 si continua con «PellCas 
et Mélisande di Faurò e si con¬ 
clude con I Oiscau de feu» di 
Stravinski Giovedì c è un po di 
tregua dal sinfonico II Quintet¬ 
to a fiati di Santa Cecilia comi 
pianista Bruno Canino esegui¬ 
rà i Quintetti op 16 di Beetho¬ 
ven e K. 452 di Mozart in mez¬ 
zo figurano musiche di Ibert e 
Hindemith («Kammermusik' 
op 24 n 2) Venerdì c è I atte¬ 
sissima festa musicale in onore 
di Petrassi ormai vicino al no¬ 
vantesimo compleanno (16 lu¬ 
glio 1904) La festa si svolge 
d intesa con 1 Accademia filar¬ 
monica e I Istituzione Universi¬ 
taria Si dividono il podio Chn- - 
stian Th'elemann (è lui che di¬ 
rige la «Nona», domenica a 
Spoleto) e Margello Panni ’n 
programma I Ottetto per otto¬ 
ni, la suite del balletto «Estn» il 
Frammento per orchestra e 'a 
Cantata «Noche oscura • 
RomaEuropa. Il vulcano di Ro¬ 
maEuropa' già in attività non 
è meno ardente A Villa Medici 
suona martedì il «Duo di vio¬ 
loncello e pianoforte Anne Ga- 
stinel e Roger Muraro (Rach- 
mamnov De Falla Schuman 
Debussy) Mercoledì il pianista 
Muraro si esibirà in un virtuosi¬ 
stico recital dedicato a Liszt al 
Liszt più demonicamente av¬ 
venturoso Vengono proposti i 
«Capricci poetico gli «Studi tra¬ 
scendentali» e per finire la 
«tremenda» sgomentante «Ra¬ 
psodia spagnola» 

Casa Schumann. Mercoledì alle 
21 a Trinità dei Monti «Casa 
Schumann odi et amo» Ric¬ 
cardo Cucciolla legge lettere di 
Clara e Robert (il grande amo¬ 
re ebbe anche un interno 
aspro risentimento) alle quali 
si alternano le esecuzioni di 
particolare composizioni schu- 
manmane 

[Erasmo Valente] 



Orquesta De La Luz: dal Giappone a suon di salsa 


Ve la Immaginate un orchestrina di undici 
giapponesi, tutti di Tokyo, compresa la 
cantante, che si abbigliano come fossero stati 
arruolati dalla band di Tito Puente, e suonano 
■salsa» cantando In puro spagnolo? Allora 
eccola, l’Orquesta De La Luz: una band di 
amici nata nell’84, quando Nora e Gen Oglmi 
furono folgorati sulla via di Damasco dal ritmi 
afrocubani e latini decidendo cosi di Imitarne 
le gesta. Con loro si apre lunedi sera allo 


stadio del tennis, Foro Italico, la rassegna 
•Musiche dal mondo». Martedì sera i brasiliani 
Olodum con le loro percussioni e II radicato 
impegno sociale, mentre venerdì 15 è di scena 
l'acld Jazz con II percussionista londinese 
Snowboy e la bellissima Carleen Anderson, ex 
vocallst del Young Dlsclples, accompagnata 
da un tastierista d'eccezione-l'ex Styfe » 
Councll MIckTalbot Ingresso 20 mila lire, 
dalle 22. [Alba Solare] 


«RomaEuropa» In balletti. «RomaEuropa 
è particolarmente accesa dal fuoco del¬ 
la danza Si avvicendano 1 una dopo 
I altra importanti compagnie Nel nuo¬ 
vo teatro presso il Museo degli strumen¬ 
ti domenica lunedi e martedì si scate¬ 
nerà la «Bill T Jones e Arme Zane Dance 
Companv» È Jones che continua la dan¬ 
za anche provocatoria di Arme Zane 
scomparsone! 1988 vittima dell Aids In 
piogramma figurano quattro balletti di 
cui tre in «prima» per I Italia Giovedì e 
venerdì ammireremo il Gruppo franco 
se «Jean Claude Galloria ed Emilc Du- 
bois» che ripropone il balletto «Ulvsse 
nella coreografia di Galloria risalente al 
1981 e riclaborata lo scorso anno Al 
teatro del Vascello mercoledì la Com 
pagnm milanese «Corte Sconta» di Laura 
Bilis e Cinzia Romiti presenta il suo ulti¬ 
mo successo «Il guardiano del coccodril¬ 
lo» La coreografia su musica onginale 
di Vincenzo Ciotola affida a otto danza¬ 
tori la rievocazione del piccolo uccello 
egiziano che mangia spizzicando tra i 
denti del coccodrillo Venerdì ancora al 
Vascello la Compagnia di Enrica Pal¬ 
mieri presenta il recentissimo «Attrito e 
moto - Esplosione e fuoco» Il rosso ò il 



Un’Immagine 
del balletto 
•Il guardiano 
del coccodrilli» 
che la 
Compagnia 
milanese 
«Corte Sconta» 
presenta 
mercoledì 
al Teatro 
del Vascello 


colore predominante incombente su 
due musicisti che affiancano tre danza¬ 
trici La musica e di Luca Spagnoletti 
«La Strada» all'Opera. Per la verità il Tea¬ 
tro dell Opera ha una po smarrito la 
strada del balletto Per ora va avanti al 
chiuso nella sua stessa sede senza la 
partecipazione dell orchestra con «La 
Strada aperta alla dan/a su musiche di 
Nino Rota Repliche stasera domani c 
lunedi alle 21 Poi arriverà Gisclle 
Maguy Marln al Tendastrlsce. La Com¬ 
pagnia di Maguv Marin ritorna a Roma 
martedì con il balletto Watcrzooi Cosi 
s ch.ama una zuppa di carne e pesce 
che non dispiace ai buongustai del Bel¬ 
ino [Erasmo Valente] 


Summer Jazz. Nei suggestivi c verdi spazi 
di \ illa Cclimontana si continua con co 
raggio e perseveranza a fare jazz Stase¬ 
ra domani e lunedi sara ospite della 
manifestazione il sassofonista statuni¬ 
tense Richie Cole Nel suo ricco curricu¬ 
lum artistico compaiono importanti col¬ 
laborazioni al fianco di jazzisti di primis¬ 
simo piano Tra tanti ricordiamo Pini 
Woods Charlie Mariano Sonny Stiri Mi- 
roslaz Vitousc Art Pappcr II suo eccelso 
tecnicismo e la spiccata sensibilità poe¬ 
tica gli hanno consentito nel tempo di 
adempiere perfettamente a tutti quei 
contesti espressivi che ne hanno legitti¬ 
mato il talento (Pei ulteriori informazio¬ 
ni sul concerto chiamare al 65 74 1333- 
88 80 30 64) 

Martedì, \ppuntamento da non perdere 
con la musica di Roberto Gatto alla bat¬ 
teria Nicola Stilo al flauto pianoforte e 
chitarra acustica e Furio Di Castri al con 
trabbasso Un trio nuovo ma al contem¬ 
po straordinario per gli uomini che lo 
compongono capace di affondare pen 
sieri e valori musicali su terreni di ampia 
valenza poetica e lirica nel segno di un 
jazz agile e moderno Mercoledì perfor¬ 
mance del quintetto di Federico Laterza 


Ostia Antica. Confortato dal sue 
cesso della stagione 1993 che 
napriva al pubblico il Teatro 
Romano di Ostia Antica dopo 
cinque anni il Teatro di Roma 
ha piu che raddoppiato il pe¬ 
riodo di programmazione e il 
numero delle compagnie nella 
stagione 1994 Inaugura (sa¬ 
bato prossimo 16 luglio) Mano 
Scaccia con II galantuomo per 
transazione di Giovanni Gi- 
raud costruita alla maniera di 
Molière con al centro la figura 
di un ipocrita borghese e mo¬ 
derno Repliche fino al 19 Dal 
21 al 24 luglio «Il cavaliere e la 
dama» di Carlo Goldoni regia 
di Mauro Avogadro Gli spetta¬ 
coli iniziano alle 19 prezzo del 
biglietto 25 e 15-mila Per infor¬ 
mazioni chiamare il 
68804601/2 

Anagnl Prosegue ad Anagni in 
piazza delle carceri il Festival 
del teatro medievale e rinasci¬ 
mentale con la Comedia de 
Amphitnon dello scnttore spa¬ 
gnolo del Cinquecento Joan 
Timoneda proposta stasera 
dagli studenti di teatro dell U- 
mversità di Valencia Domeni¬ 
ca sempre ad Anagm alle ore 
21 in piazza Innocenzo IH oi 
svolgerà il «Combattimento di 
Tancredi e Cionnda» 

Oye Jullo. Al Teatro dell Orologio 
martedì in una serata dal titoio 
«Oye Julio» verrà ricordato da 
Gennaro Aceto, Manda Bog- 
gio Maria Jatosti Mario Lunet¬ 
ta e Gianni Vattimo con la ri- 
proposizione di brani teatrali 
musiche e poesie del Perù il 
regista Julio Zuloeta nel trente¬ 
simo anmversano della sua 
scomparsa t 

Tor Bella Monaca. Slittato per ri¬ 
tardi dovuti alla mancata deli¬ 
bera di avvio parte finalmente 
giovedì 14 luglio «Nuovi scenari 
italiani' una rassegna di tea¬ 
tro danza musica video e ci¬ 
nema che avrà luogo nell anfi¬ 
teatro e nel teatro di Torbella- 
monaca via Duilio Cambellotti 
1 L inaugurazione e affidata a 
Mario Scaccia con un antepn- 
ma «Il galantuomo per transa¬ 
zione» di Giraud Quindi il 15 e 
il 16 «Deus ex machina’ di 
Woodv Alien regia di Patrizio 
Cigliano 11 17 con replica il 18 
il gruppo de «La Grasta» pre¬ 
senta «Medea» di Euripide regia 
di Patrizia Camilli Tutti gli 
spettacoli iniziano alle 21 con 
ingresso libero Per gli under 
14 ’Cocomerolandia» ovvero 
animazione e teatro per bam¬ 
bini Dalle 20 30 nell arena 

[Marco Caporali] 


A Villa 

Cellmontana 
martedì sera 
Roberto Gatto 
(nella foto) 
alla batterla, 
Nicola Stilo 
al flauto, 
pianoforte e 
chitarra 
acustica 
e Furio DI Castri 
a! contrabbasso 


Giovedì ospite la grande band diretta dal 
contrabbassista romano Cadetto Loffre¬ 
do mentre venerdì sara la volta del quar¬ 
tetto del sassofonista e compositore 
Maurizio Giammarco il musicista roma¬ 
no che gw da diversi anni porta avanti 
un lavoro di ricerca assai raffinato c 
complesso 

Jazz festival. Al Teatro Melograno del Foro 
Italico mercoledì di scena «Black note 
+ Eso> ovvero suoni e vocalismi prò 
posti da Paolo Damiani al contrabbasso 
e violoncello Raffaella Siniscalchi al'a 
voce Gianluigi Trovesi ai sassofoni e 
clarino Danilo Rea al pianoforte Anto 
nio lasevoli alla chitarra e Roberto Gatto 
alla batteria Giovedì performance di Jo- 
shuaRedmari [Luca Gigli] 





Urban Dance Squad. Dal' Olan¬ 
da con furore tornano i paladi¬ 
ni dei moderno «crossoven 
dell hip hop suonato con slru 
menti elettrici del rock fatto a 
pezzi con inserti hardcore reg- 
gae funk dell impossibilità di 
essere un solo stile e della vo¬ 
glia di provara tutti incrociarli 
tutti e vedere quel che succe¬ 
de Durissimi allegri anarcoi¬ 
di gli Urban hanno purtroppo 
perso per strada il ioro dj Dna 
ma continuano a suonare cat¬ 
tivi e determinati «Persona non 
grata» e il titolo del nuovo al¬ 
bum che è la formula di nto 
per le persone che vengono 
espulse da un paese Una di¬ 
chiarazione di ribellione in 
un Europa che cerca di chiu¬ 
dere sempre piu le sue frontie¬ 
re La band suona martedì al- 
lAlphcus L ingresso costa 2^ - 
mila lire Val la pena d» rarsi 
una sauna per v<sserli in azio¬ 
ne 

Grant Lee Buffalo. Secondo il 
leader dei Rem Michael Stipe 
1 album d esordio di qjesta 
nuova band di Los Angeles - ti¬ 
tolo «Fuzzy era la cosa mi 
gliore che si fosse ascoltata in 
tutto il 93 Complimenti a par¬ 
te i Grant Lee Buffalo sono 
davvero da *enere d occhio 
Classificarli 6 complicato han¬ 
no la delicatezza del miglior 
folk rock nato nella mitica 
West Coast la grinta delle 
band alternative di questi anni 
I approccio visionano e curio¬ 
so di gruppi tipo i Violent Fem- 
mes Non perdeteli saranno in 
concerto lunedi al Tendastri 
sce Ingresso30 mila lire 

Az Tour. Ovvero Afa Disciplina 
tha Marlene Kuntz Seriore 
Out Ustmamò e Yo Yo Mundi 
turi insieme appassionata 
mente iri questa specie di mini- 
Lollapalooza nostrano una 
carovana con quasi tutto il me¬ 
glio che la scena rock italica 
offre in questi giorni Sono in 
concerto domani sera dalle 
21 al Villaggio Globale ex 
mattatoio di lestaccio 

•Rosso di sera». È il nome dell e- 
tichetta discografica lanciata 
da Renjto Venlunero che pre¬ 
senta le sue nuove produzioni 
con un concerto lunedi sera 
alle 21 30 al Gran Cafe Italia su 
v le delle Olimpiadi nell ambi¬ 
to di Estate al Foro I piu cele 
bri sono senz altro i Baraonna 
gruppo vocale che unisce le 
raffinatezze alla Manhattan 
Transfer e il calore partono 
pco bocciati all ultimo festival 
di Sanremo ma promossi da 
pubblico e critica Merita atten¬ 
zione anche il giovane pianista 
Passavanti il chitarrista Sicilia 
no Tom Sinatn c i dcmcnzial 
pop Latte e i suoi derivati 

Una piazza per la musica. S 
apre venerdì 15 a Oriolo Ro 
mano (V nerbo) la seconda 
edizione di queste' festival di 
musica e fumetti tutto gratuito 
ospitato dallo splendido Palaz 
zo Altieri D ille 18 in poi stile 
ranno sul palco band come 
Senzabenzi reduci da un tour 
con i Ramones i Dics Irae Ze 
nit Eclipsc Spoonsilver Mcl- 
strorn fino ili hardcore Pac 
ciani stvlc dei terribili Latctto 

ila 

[Alba Solare] 
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Altro giro, altro ballo. Il menu di stasera, alle 18, prevede Conte e Tassotti. Restano fuori Signori e Mussi 

Contro la Spagna l’Italia n. 29 


Speriamo tornino 
un po’ ragazzini 
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UANTI ITALIANI, da quando ù Incomincia- 
m ■ to il mondiale dell’Italia con una sconfitta, 
■ I hanno pensato questa à l’ultima partita di 

\ _ # questa «missione mondiale» a cui assisto? 

\Jf Tanti, vedendo giocare una squadra fatta 
.aaaSb di undici giocatori pescati secondo leggi 
universali di un altro pianeta alle quali soltanto il no¬ 
stro commissario tecnico sa rispondere adeguata-, 
mente. Davanti ai sogni di partenza, con Malarnese - 
che si professava certo della finale, e di tutta la gran- 
cassa che accompagna la nostra rappresentativa ogni 
volta che fa due metri, davanti all’amaro risveglio del¬ 
le partite iniziali dove il gioco promesso é rimasto una 
chimera, davanti agli alti e bassi di combinazioni 
astrali che evidentemente si accaniscono e si mesco¬ 
lano in maniera rocambolesca nei confronti degli az¬ 
zurri, occorre ritrovare una dose di realismo. 

Ci si aspettava molto da un lavoro svolto da Sacchi 
per due anni praticamente su quasi tutti i giocatori del 
nostro campionato. Prova che ti riprova il nostro com-, 
missario tecnico ha creduto possibile, no! suo delirio , 
di onnipotenza, stravolgere i connotati di quasi otto 

■ undicesimi della sua squadra c obbligare i giocatori a 
prodursi, in un faraonico esperimento, in ruoli diversi 
da quelli che abitualmente coprono nelle rispettive 
compagini di campionato. Forse Sacchi voleva inven- 

■ tare per loro un futuro diverso, forse voleva mettere al- , 
la prova l’umana ambizione, forse ciò che importava . 
erano davvero i pezzi di zolla occupati dalle scarpe di , 
ognuno sul terreno dr gioco. Quel che ò certo 0 che 
soltanto il terrore di uscire da questi mondiali, facen- 

■ i do-una figuraccia storica, ha’risvegliato l'orgoglio sin-’ 
golo e individuale di qualche uomo in campo. Grazie 
all’iniziatia dell’individuo, secondo i dettami capitali¬ 
stici più radicati, grazie alla qualità del genio o al sa¬ 
crificio dell’Uno, la nostra nazionale è riuscita a rime¬ 
diare situazioni disperate. Che ci sia il precedente di 
un esordio patetico ai mondiali vinti in Spagna vuol 
dire poco. Succhi aveva promesso un gioco che é im¬ 
praticabile e quindi non può esistere. Non si può fare 
pressing sotto il sole cocente, con partite ravvicinate e 
fisici provati da molti e più impegni annuali. Ciò che 
rimano dei dettami di questa benedetta zona ò un fuo¬ 
rigioco che ormai sanno fare tutti ai danni degli attac¬ 
canti avversari. Il resto è una rete di passaggi c appog¬ 
gi lenti e approssimativi, dove i giocatori sono rara¬ 
mente al posto giusto perche temono di farlo. E poi si 
sentono perseguitati se qualcuno giudica negativa- 
mente la loro prova. Come non pensare alle presta¬ 
zioni senza senso di Berti, perche gli viene negata la 
sua doto migliore, l'avventura in velocità. E a quelle di 
Signori che corre come uno stralunato senza fare un 
tiro in porta, fiaccato, stremato da un campo troppo 
grande, da corridoi da seguire indefessamente, da 
luoghi da presidiare, da avversari da contenere. 


VALERIA VIOANÒ 
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Un gesto affettuoso di Sacchi al capitano Maldlni durante l’ultimo allenamento della Nazionale 


M A QUALCUNO si ricorda che ò il capo- 
. cannoniere del campionato? Perche fare 
scientificamente in modo che Baggio Ro¬ 
berto debba esprimere pubblicamente 
una bella parolaccia per caricarsi e darsi 
fiducia da solo, esposto ai vituperali colpi ' 
dei difensori, costretto a storcere la faccia, a essere 
Giano Bifronte e osservare la porta con sguardo ambi¬ 
valente, davanti e dietro le spalle?Gli interrogativi si 
susseguono. Che succederà ora con la Spagna? Il tifo¬ 
so italiano che dimentica in fretta il passato e guarda 
al futuro con occhi ottimisti, fa convergere le mani, 
non sopra la testa come le femministe ai tempi dei 
cortei, ma in basso, nella zona predisposta alla fortu¬ 
na, con pollice e indice a formare un cerchio, non del 
pallone, ma del «deretano». Si tocca ferro, sperando 
che l’arbitro espella uno dei nostri, non importa qua- ' 
le. perche- nel rimescolio che ne consegue, gli altri fi- - 
nalmente si mettono al loro posto, l'antico posto, oc¬ 
cupato fin dai tempi del calcio giovanile, quando era¬ 
no ragazzini. E improvvisamente Maldioi torna a fare il 
terzino e non gli strafalcioni, Albedini ha l’invenzione 
di un lancio utile, Baggio calcia una punizione noiset¬ 
te con palla beffarda" Donadoni invece del fumo fa 
l’arrosto, E qualcuno che sta al posto di un attaccante 
tira verso la rete come un attaccante. •. 

Ciò che questi mondiali hanno posto in evidenza ò 
che più le tattiche sono semplici più funzionano. So¬ 
no andate avanti squadre che tutto sommato sono 
pragmatiche, giocano terra a terra e hanno allenatori 
che sanno cambiare al momento giusto, (uomo giu¬ 
sto. Vedi la Germania. Non si sa sé per carenze intei- ■ 
lenivo dei giocatori, o per difficolta logistiche ancora 
più dure del previsto, in America bisogna semplifica¬ 
re. Su Romania e Bulgaria non avrebbe scommesso 
nessuno. Invece noi italiani abbiamo il tormento di ot¬ 
tantotto minuti e l’estasi di due. La complicazione vie¬ 
ne dalla scelta di preferire gente ubbidiente a gente in 
forma. Ma questo lo si doveva sapere fin dai giorno 
che é stato scelto Sacchi per ricoprire il ruolo di com¬ 
missario tecnico, con lo stuolo di preparatori, dise¬ 
gnatori, statistici che ha intorno. Tremendamente 
Scientifici e preparati. Chissà come mai allora i nostri 
Sun Sebastiano finiscono come cristi deposti dopo 
ogni partito, si contotcono per i crampi, vanno a due 
all’ora su quell’erba che non ha nulla dell’erba del vi¬ 
cino. lo non sarei stata tanto felice della convocazione 
nella nazionale di un allenatore che usa questi meto¬ 
di, ma per tre, quattro miliardi l’anno se avessi i cram¬ 
pi mi vergognerei. Per stasera, dopo l'altra vergogna 
dei festeggiamenti della vittoria sulla Nigeria, vorrei ti¬ 
fare per la squadra che giocherà meglio. Ma, anche se 
spero in una magia che va contro ogni schema, non 
sono tanto sicura che sarà l'Italia. Nello spreco di pre¬ 
visioni non resta ctie affidarsi alla battuta del barista: 
«Speriamo bene». ■ 


SI CAMBIA ANCORA. Contro la 
Spagna stasera (ore 17,50Raiunoe 
Tmc) Sacchi schiera ancora una volta 
una formazione inedita: la 
ventinovesima in 29 partite! Eccola: 
Pagliuca, Tassotti, Costacurta, Maldini, 
Bcnarrivo. Conte, Dino Baggio, 
Albedini, Donadoni, Roberto Baggio, 
Massaro. Fuori dunque Signori, dentro 
il debuttante Conte che sulla fascia 
destra farà coppia con Tassotti che, a 
sua volta, sostituisce un Mussi in non 
perfette condizioni. Sulla sinistra 
Donadoni è stato preferito a Signori. . 
Ma il et ha fatto capire che nel 
secondo tempo è possibile la staffetta. 


«SCELTA TATTICA». Non si 

nasconde dietro un dito 
l’imprevedibile Sacchi: «Signori in 
panchina non è solo una scelta dettata 
dalle condizioni fisiche, ma una 
valutazione tattica. Questo non 
esclude che Signori possa tornare utile 
nel corso della partita». Secca anche la 
spiegazione per Pagliuca: «È il titolare, 
dunque riprende il posto che è suo». 
Sulla partita il et non si sbilancia: 
«Partiamo alla pari, temo un ritmo 
lento. Farò di tutto per vincere, ma non 
dico cosa». Poi una confessione: «1 
sondaggi mi condannano? Preferirei 
essere più amato». 

'Crimini & Misfatti 

GINO & MICHELE 


«OBBEDISCO». E un momento 
difficile per Signori. Il laziale è molto 
abbattuto per l’esclusione e confessa: 
«No, non sono contento». Ma recita 
alla perfezione la sua parte: «Penso 
che potrò comunque essere utile alla 
squadra. Non facciamo un dramma,’ 
se Sacchi ha deciso così avrà 
certamente fatto i suoi calcoli». 
Arrivano già le proteste da Roma e 
Beppe sorride: «Ma, si sa. a Roma mi 
amano». E conclude: «Certo, in cinque 
anni non mi è mai capitato di partire 
in panchina». Pagliuca è imbarazzato, 
ma contento: «Mi dispiace per 
Marchegiani, ma...». 


BiJìnchi-Onoraii/Ansa 

UN DECRETO ANTI-CT? «E 

che devo fare un decreto per , 
licenziare Sacchi?». È la risposta di 
Berlusconi alle critiche contro il et 
della Nazionale dei giornalisti al 
vertice di Napoli. Ma sempre dal 
vertice arriva una dichiarazione 
inattesa. «Io e soprattutto mia figlia 
Chelsea che è un'appassionata 
calciatrice - ha dichiarato Hillaty 
Clinton - dopo l’eliminazione degli 
Usa facciamo il tifo per l’Italia». E ha 
aggiunto: «Io personalmente sono una 
tifosa di Baggio». 

.iSERVIZI ALLEPAGC 2,3,4, 5,6 


Parola d’ordine: «Avete perso Pizzaballa?» 


I L MESSAGGIO sulla segreteria telefonica è perentorio: 
«Cari compagni, siamo dei fuoriusciti, vorremmo in¬ 
contrarvi. Trovatevi tra -15 minuti più eventuale recupe¬ 
ro al 42 di Thomson St. Ci riconoscerete perché siamo ve¬ 
stiti come le 24 squadre del mondiale. La parola d’ordine 
sarà Avete perso Pizzaballa?«. Capiamo subito che si tratta 
di una cosa scria. Quando arriviamo sul luogo dell’incon¬ 
tro ci troviamo davanti a una affascinante fabbrica di birra 
trasformata in ristorante-pub. Si chiama Manhattan Bre- 
wing Co. Presto ci accorgiamo che il ristorante é vuoto. Ce 
solo un tavolo enorme con 24 commensali, il capotavola, 
vestito come il Camcrun (cravatta nera, camicia gialla, 
giacca rossa, pantaloni verdi) ci fa intuire che siamo sulla 
pista giusta. Ci avviciniamo: Avete perso Pizzaballa? 1 24 
commensali ci guardano come so fossimo deficienti, Os¬ 
servandoli meglio ci accorgiamo che tutti sono vestiti co¬ 
me il Camerun. Presto intuiamo che è proprio la squadra 
del Camerun, Siamo evidentemente imbarazzati, ma pre¬ 
sto ci si avvicina un signore molto distinto. Indossa la muta 
di Campos, il portiere del Messico. Ci indica la porta della 


cucina. Lo seguiamo È li che finalmente troviamo i veri re¬ 
sponsabili del criptico messaggio telefonico. Sono un 
gruppo di fuoriusciti milanisti dei tempi della gestione Sac¬ 
chi. Uno di loro, cori la divisa della Corea, ci mostra un vec- ' 
chio numero dell'òVtJfò in cui si asseriva che il modulo sac- 
chiano era «di sinistra», mentre quello del Trap era decisa¬ 
mente «di destra». Gli spunta una lacrima. «Ma non ho mai 
lasciato il partito, né dopo i fatti d'Ungheria, né dopo Pra¬ 
ga, c nemmeno dopo lo scudetto 87-88, quello vinto dal 
Milan di Sacelli con i Colombo, i Filippo Galli, i Bortolazzi. 
Però a quel punlo io e i miei amici non ce l'abbiamo fatta 
più c siamo espatriati, abbiamo cercato l’unico paese al 
mondo dove il calcio contava zero Potete immaginarvi co¬ 
sa proviamo ora, che i mondiali sono sulla bocca di tutti gli 
americani. Ora che Sacchi. il folle, la rovina del più fanta¬ 
sioso sport di tutti i tempi, la fa da padrone anche qui». Li 
ascoltiamo per ore. Con grande rispetto per le loro idee. 
Poi ci avviamo mesh verso casti. Tra poche ore c’è Italia- 
Spagna. 


La Lazio di Maestrelli 


campione d’Italia 
La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley 

Campionato di calcio 1973/74: 


lunedili luglio l’album Panini. 



c al 


1961 -1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Oggi in tv 


FORMULA 1: prove Gp Inghilterra Italia 1, ore 13.50 
CICLISMO: Tour de France Raitre, ore 15.00 

ITALIA-SPAGNA: RaiunoeTmc, ore 17.45 

OLANDA-BRASILE: Raiuno e Tmc, ore 21.30 

PROCESSO Al MONDIALI: Raitre. ore 23.50 
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i quarti. Le reazioni all’ennesimo ribaltone di Sacchi. Beccalossi «deluso e rassegnato» L’arbitro Baidas lascia il calcio 


Il campionato del mondo di caldo, ma anche la carriera di arbitro, per 
Fabio Baldas sono finiti contemporaneamente In America. Forse il 
fischietto Intemazionale Italiano si aspettava dal designatone arbitrale 
del mondiali di poter dirigere due gare, ma la Fifa ha deciso di mandarlo s 
casa. -Credo di aver diretto bene la gara a me assegnata - dice ora il 
direttore di gara Italiano - e forse mi aspettavo di chiudere in bellezza II 
mondiale e la mia carriera, dirigendo un'altra gara. Evidentemente per 
motivi politici è stato deciso diversamente-. 



■>« y,,: 

tì&H&S • :»w 


Sacchi fa le ultime raccomandazioni agli azzurri In vista della gara di oggi con la Spagna 


«È un gioco d’azzardo» 


Signori e MatchegianiTuon, Pagliuca é. Conte 
in campo. Il ribaltone di'Sacchi suscita reazioni. 
Beccalossi è «deluso e rassegnato», Guidolin di¬ 
fende i! et,'Bagni e Boniek chiedono: «Ma per¬ 
ché Signori non deve giocare in attacco?». 

" ANDMA QAIARDONI 


■ Arriva la Spagna e Arrigo Sac¬ 
chi tira fuori dal suo cilindro senza ■ 
fondo l’ennesimo prodigio: fuori 
Signori, Berti, Marchegiani e Mussi, 
dentro Dino Baggio, Conte. Pagliu¬ 
ca e Tassotti. E poco importa se l'I¬ 
talia intera, almeno quella che ha a 
cuore le sorti della nazionale, ri¬ 
marrà per l’ennesima volta a boc¬ 
ca aperta. Non tanto per l’esclusio¬ 
ne dì Berti, che a dire il vero ha bal¬ 
bettato non poco nelle 'precedenti 
uscite da titolare, quanto per quel¬ 
la di Beppe Signori. ■ indiscusso 
bomber del campionato italiano 
sacrificato a centrocampo dalla lo¬ 
gica degli schemi sacchiani e infi¬ 
ne relegato in panchina: costretto 
a lasciare spazio sulla fascia sini¬ 
stra a Donadoni (che predilige, e 
molto, la corsia opposta). Il per¬ 
ché di questa decisione? Un miste¬ 


ro. 1 medici dello staff azzurro giu¬ 
rano che Beppe è stanco e affatica¬ 
to. Lui, invece, dice semplicemen¬ 
te che non è vero, che sta benissi¬ 
mo. Allora, una questione tecnica? 
Forse. A volersi cimentare nell'im¬ 
presa d’interpretare il pensiero del 
commissario tecnico, viene fuori il 
seguente ragionamento: in questo 
momento, e soprattutto dopo 
quanto speso finora, Signori a cen¬ 
trocampo non rende quanto un 
centrocampista di ruolo. Dunque, 
meglio Donadoni in campo e Si¬ 
gnori in panchina, che poi magan 
può tornare utile se le cose doves¬ 
sero mettersi male contro g'i spa¬ 
gnoli. 

Salvatore ’ Bagni 6 perplesso. 
■Che devo dire... Sacchi finora ci 
ha azzeccato sempre. Certo, la¬ 
sciare fuori Signori mi sembra una 


mossa davvero azzardata. Del re¬ 
sto Sacchfsà benissimo che sono ' 
molti a criticarlo. Lui continua ad 
andare avanti sulla sua strada, 
sempre controcorrente. Perché ha 
deciso di lasciare (uori Signori? Se¬ 
condo ‘ me perché Beppe, per 
quanto stia giocando bene, in 
quella posizione rende il 50 per 
cento rispetto alle sue potenzialità, 
che riesce ad esprimere al meglio 
quando gioca in attacco. Partendo 
da dietro, invece, si spegne pian 
piano. A dirla tutta, Signori a cen¬ 
trocampo non è determinante. La 
verità è che dovrebbe giocare in at¬ 
tacco. Sulle altre novità ho poco da 
dire. Berti ha dimostrato di essere 
fisicamente spento. Tutto sta a ve¬ 
dere se Conte riuscirà a garantire 
quel dinamismo necessario alla 
nostra squadra. Perché finora sia- ■ 
mo quelli che hanno faticato di 
più, i più statici di tutto il mondiale. 

E serve a poco aggrapparsi alla 
scusa del caldo, non l'abbiamo 
sofferto più dei bulgari o dei rume¬ 
ni. Però tutti hanno un gran rispetto 
per noi, ci considerano tra i più for¬ 
ti, anche se non l'abbiamo ancora 
dimostrato. Pagliuca in porta? In 
fondo il titolare è lui, anche se mi 
dispiace per Marchegiani: l'ho vi¬ 
sto molto sicuro». 

Su questa linea anche Zlbl Bo- 


nlek, che accoglie l’ennesimo ri¬ 
baltóne di Sàcchi’con filosofia: «Le 
scelte giuste sono quelle che porta¬ 
no alla vittoria della squadra. Se l'I¬ 
talia batterà la Spagna Sacchi avrà 
avuto ragione, se sarà eliminato 
. dovrà pagare per queste sue scelte. 
Però in fondo non mi sorprende 
più di tanto l'esclusione di Signori. 
Dopo i supplementari con la Nige¬ 
ria, è normale che Sacchi voglia 
coprire la squadra con un centro¬ 
campista più fresco. Il problema 
secondo me è un altro, ossia che 
Signori deve assolutamente gioca¬ 
re in attacco, ma il et della nazio¬ 
nale da questo orecchio non ci 
vuol sentire. Allora fa bene a man¬ 
darlo in panchina: voglio dire, al¬ 
meno è coerente. Sulla scelta di 
Pagliuca invece non sono assoluta¬ 
mente d'accordo. Marchegiani in 
questo momento é psicologica¬ 
mente più tranquillo, Pagliuca può 
essere preferito solo per quanto ri¬ 
guarda i calci di rigore. Berti? No, si 
vedeva fin troppo bene che non ' 
era in forma. Conte al contrario dà 
molte garanzia sul piano della 
quantità. Speriamo che basti». 

A favore di Arrigo Sacchi si 
schiera Francesco Guidolin, da 
molti considerato il discepolo del 
et azzurro: -Bisognerebbe essere II 
per capire le sensazioni che guida¬ 


no le scelte dell'allenatore. Intuirle 
qui, a ottomila chilometffdi distan¬ 
za. è impossibile..A mio avviso 
questi continui cambi sono il frutto 
del modo di pensare di Sacchi e 
del clima torrido che non tutti i gio- 
caton riescono a smaltire nel mo¬ 
do migliore Se sono iìducioso? 
Mah, in realta in queste prime 
quattro partite speravo di vedere 
prestazioni più vicine al modo di 
pensare di Sacchi. Ma se l'Italia 
avrà la fortuna di sbloccare subito 
il risultato, o almeno senza dover 
rimontare disgrazie come Terrore 
di Maldini contro la Nigeria, allora 
la squadra potrebbe sbloccarsi sul 
piano delle prestazioni. Con que¬ 
ste premesse, la nazionale italiana 
potrebbe arrivare fino in fondo». 

Infine lo sfogo di Evaristo Bec¬ 
calossi: -Sacchi ci ha abituati alle 
sorprese, e queste ultime non le 
condivido affatto. Signon si è sacn- 
ticato perquattro partite, tappando 
tutti i buchi possibili, e ora va a fini¬ 
re m panchina. Marchegiani ha 
sbagliato una sola partita con la 
Svizzera, poi ha fatto la riserva. E 
ora che ha avuto la possibilità di di¬ 
mostrare il suo vero valore. Sacchi 
decide di non riconfermarlo. Sono 
deluso e rassegnato. Come tifoso 
mi auguro solo che l'Italia, in qual¬ 
che modo, riesca a andare avanti». 



Con le mani composte 


CLAUDIO FERRETTI 

HISSÀ PERCHÉ capita sempre alla La¬ 
zio? Vent'anni fa. giusti giusti, il mondia¬ 
le di Monaco e Stoccarda fu segnato dal 
caso-Chinaglia. Quello americano corre il ri¬ 
schio di essere ricordato per ii caso-Signori. Nel 
74 finì male; come finirà stavolta lo sapremo 
stasera. Allora la Lazio aveva appena vinto il 
suo primo e unico campionato, con un gioco 
che per l'Italia era rivoluzionario: quel gioco to¬ 
tale che l'Olanda già esprimeva da qualche sta¬ 
gione e che avrebbe portato Crujff e compagni a un passo dal titolo mon¬ 
diale. Ma la nostra nazionale era nelle mani d'un signore vecchio stampo 
- Ferruccio Valcareggi - decorato al valore, quattro anni prima, sul cam¬ 
po di Italia-Germania. Cosi, il collettivo bianco-celeste di Maestrclli non 
trovò spazio in quello azzurro. Fu fatta eccezione per i suoi due uomini 
più rappresentativi - il capitano Wilson e il cannoniere Chmaglia - per¬ 
ché propno non se ne poteva fare a meno; ma facevano l’effetto dei cavo¬ 
li a merenda. Giorgionc mandò a quel paese Valcareggi e Ferruccio ci 
andò, con tutta la sua nazionale. Qualche particolare della vicenda che 
stiamo vivendo adesso è diverso. Per esempio, è il gioco di Sacchi, in que¬ 
sta circostanza, quello totale. Almeno in teoria. E una volta sostituito, Si¬ 
gnori s'é limitato a sedersi in panchina, rimuginando. Gli occhi erano 
bassi come quelli di Chinaglia ma la mano non s'agitava verso il commis¬ 
sario tecnico nell'inequivocabile gesto di scherno. Sacchi non ha eviden¬ 
temente memoria storica; altrimenti non avrebbe rischiato la figuraccia 
televisiva da consegnare agli archivi. Quel gesto resta comunque in ag¬ 
guato. Se stasera la Spagna ci sbatte fuori, molte mani -c'é da scommet¬ 
tere - non resteranno composte. 


I Mondiali irrompono nel G7 a Napoli e Hillary Clinton annuncia: «La mia passione? Roberto Baggio» 

Ora Berlusconi scarica il et «per decreto» 


FRANCESCO REA 


Financial Times: 
«Roby Baggio? 

È come Maradona» 


■ Napoli, vertice del G7. Al Circo¬ 
lo della Stampa il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, incon¬ 
tra casualmente il direttore genera¬ 
le della Rai, Gianni Locatelli. Sono 
presenti alcuni cronisti. E, puntuali, 
scattano le domande sulla Nazio¬ 
nale. E arriva la doccia fredda: -E 
che, devo fare un decreto per li¬ 
cenziare Socchi?». L'Arrigo nazio¬ 
nale viene dunque scaricato dal 
suo principale sponsor? A tentare 
di fare cambiare idea al capo del 
Governo è lo stesso Locatelli che 
gli ricorda la fortuna, sfacciata, del 
cittì azzurro: «Con la fortuna che 
ha, Sacchi ci porterà ancora avan¬ 
ti». Ma ormai la battuta di Berlusco¬ 
ni - si tratta infatti soltanto di una 
battuta- lascia intravedere un futu¬ 
ro non certo roseo per Arrigo Sac¬ 
chi, colui che ha fatto del Milan, 
grazie anche alla generosità del 
suo Presidente, una squadra im¬ 
battìbile. Peraltro, vista la prolificità 
del Governo che in due mesi ha già 
emanato ben 74 decreti, non è da 
escludere che possa arrivare an¬ 


che quello che riguarda il commis¬ 
sario tecnico della squadra azzur¬ 
ra, com promesso da Bcrluconi, 
appunto. 

E comunque un fulmine a del 
sereno se si pensa ai rapporti che 
sono intercorsi tra i due. Correva 
Tanno 1987 quando Arrigo Sacchi 
amvava al Milan. Appena Tanno 
prima, il padrone della televisione 
privata aveva acquisito la società 
della sua città. Con Sacchi, Berlu¬ 
sconi mette in moto un meccani¬ 
smo di rafforzamento della squa¬ 
dra che porterà i rossoneri ai vertici 
del calcio mondiale. Arrivano, in¬ 
fatti. gli olandesi. E inizia la marcia 
trionfale del Milan: lo stesso anno é 
la volta dello scudetto, nel succes¬ 
sivo Coppa Campioni, SuperCop- 
pa europea c la Coppa Interconti¬ 
nentale e poi ancora successi su 
successi, tra campionati, Coppe 
Campioni e Intercontinentali. Ma 
Sacchi e il Milan lanceranno anche 
Berlusconi nel mondo dello sport, 
facendolo assurgere, ancor più 


che con le televisioni, a uomo 
amato dalle folle, quelle folle che 
accompagnano i successi della 
sua squadra. È storia recente, pe¬ 
raltro, e lo scrivevamo appena due 
giorni fa sul nostro giornale, di co¬ 
me lo sport si sia impadronito della 
politica o perlomeno di come que¬ 
sta -neopolitica» abbia saputo 
sfruttare appieno linguaggi e mes¬ 
saggi tipici della cultura sportiva. 
Linguaggio c messaggio, anche 
questa è storia recente, che hanno 
portato Berlusconi ai successi elet¬ 
torali del 27 c 28 marzo. 

Ma il Milan dei primi anni no¬ 
vanta porta al successo anche l'Ar¬ 
rigo. Sacchi gode ormai di un'au¬ 
rea di infallibilità. E Matarrese, il 
presidente della Figc, non nascon¬ 
de il suo intento di portarlo in na¬ 
zionale: il terzo posto di Vicini ai 
Mondiali italiani non lo soddisfa.,. 

Siamo all'apice dì una carriera. 
Il gioco di Sacchi è ormai stimato 
oltre i lìmiti nazionali e lo stesso 


Capello, prese le redini del Milan, 
sembra dover reggere il peso di 
una pesante eredità. Ma soprattut¬ 
to il successo di Sacchi va di pan 
passo con il successo del Milan e 
del suo Presidente c viceversa. A 
ben ragione appare quindi notizia 
di rilievo il fatto che il presidente 
del Consiglio arrivi a dichiarare 
non inamovibile Sacchi. Possiamo 
appanre cattivi, ma certo lascia an¬ 
che perplessi che il capo dell'ese¬ 
cutivo, a Napoli per partecipare al 
G7, si lasci scappare una battuta 
del genere alla vigilia di un'impor¬ 
tante partita, come quella che ve¬ 
drà questa sera gli azzurri impe¬ 
gnati contro la Spagna nei quarti di 
finale. E chissà se penserà a Sacchi 
e alla partita mentre sarà impegna¬ 
to a discutere con i sei grandi sen¬ 
za potersi permettere neanche la 
sosta necessaria per vedere la pat¬ 
tila. Pare peraltro che non tutti sia¬ 
no dì buon umore per questo fatto. 
E comunque viene da domandarsi, 
se il cittì nazionale verrà o meno a 
sapere della «battuta» berlusconia- 
na, come la prenderà, come giudi¬ 


cherà l’ipotesi di essere scaricato 
proprio dal suo principale sponsor. 
Peraltro, non è da escluderlo, que¬ 
sta -battuta» potrebbe preludere ad 
un altro avvicendamento Milan- 
Nazionale, c cioè l'arrivo di Capel¬ 
lo alla panchina azzurra. 

Tornando a! vertice, Berlusconi 
potrà comunque consolarsi di non 
poter vedere la partita. Sarà infatti 
in compagnia di due supporters 
d'eccezione: Hillary c Chelsea 
Clinton, moglie e figlia del Presi¬ 
dente degli Stati Unili. Non sono 
segrete le passioni della signora 
Clinton e figlia per Roberto Baggio 
e l'Italia, che dopo l'eliminazione 
della Nazionale americana, hanno 
assurto a squadra del cuore: -Vi 
posso dare una prova - ha detto ie¬ 
ri la F'rst Lady a Mapoli -, Sere fa 
quando Roberto Baggio ha segna¬ 
no il gol del meritato pareggio 
all'88' contro la Nigeria, io c mia fi¬ 
glia abbiamo fatto un urlo di gioia. 
Del resto - ha concluso Hillaiy 
Clinton - lo confesso, Roberto Ban¬ 
gio é il nostro campione preferito». 


m LONDRA, Anche il londinese Fi¬ 
nancial Times, il più autorevole fra i 
quotidiani economici, si inchina 
davanti a Roberto Baggio e, tra una 
pagina e l'altra dedicate a bilanci 
societan e listini di borsa, dedica 
qualche considerazione a! mun- 
diale americano di calcio. 

«È più che logico abbinare Ro¬ 
berto Baggio, italiano, a laathar 
Mattliacus, tedesco. Il loro stile di 
gioco non si assomiglia mollo e 
nemmeno giocano in prevalenza 
sulla stessa parte del campo ma 
tutti c due sono arrivati alla Coppa 
del mondo esaltati come operatori 
di miracoli e con l'onere delle ri¬ 
spettiva nazionali sulle loro spalle», 
scrive il quotidiano della City. «Non 
desta sopresa, quindi, che ambe¬ 
due abbiano nschiato di deludere. 
Baggio ha dovuto subire l'umilia¬ 
zione di essere sostituito nella par¬ 
tita con la Norvegia dopo soli 20 


minuti di gioco e il suo riscatto è ar¬ 
rivato pericolosamente tardi, con 
due gol all'88' e nei supplementari 
contro la Nigeria. Prima, come ha 
ammesso, soffoca di ''crisi di reces¬ 
sione”. Appariva preoccupato, con 
il codino abbassato e senza nem¬ 
meno uno scaramantico mantra 
buddista sulle labbra. Meno male 
che faceva lo stoico! Finché ha se¬ 
gnato, e allora è esploso in modo 
tale da fare invidia perfino a Mara¬ 
dona». 

Anche The Vr'all Street Journal, 
gemello americano del Financial 
Times, si sofferma sul codino più 
famoso d'Italia. -Se gli azzurri vo¬ 
gliono andare avanti, hanno biso¬ 
gno dell'abilità improvvisamente 
ntrovata di Roberto Baggio... Dopo 
283 minuti senza gol ha dimostrato 
perché sia stato designato giocato¬ 
re dell'anno della Fifa» 



















Sabato 9 I usi io 1994 


$ 



*• ^CwS, 2 s/w*« 


1 Unità pagina 3 

Af f * Vf w¥/ 5a>^ *%><£ tkf !v.sW^w w £sfvs£rf&}&'ì£t**+SÀ 


I quarti. Oggi (Raiuno e Tmc ore 18) ennesima formazione dell'Italia contro la Spagna 



Ste *$£ 

»■*•. 


PAG lnl*gr»ph 


Continua la guerra delle «figurine» 

I mondiali di calcio hanno aperto una 'guerra' delle figurine tra la Panini di 
Modena (Il cui controllo è stato acquisito nel giorni scorsi dalla 
statunitense Marvel) e la lippe rdeck, società americana operante nel 
settore da tempo. Dopo una serrata battaglia legale, l'azienda 
statunitense ha ottenuto dal Tribunale di Modena un atto di Ingiunzione 
nel confronti della Panini In cui si sollecita l'azienda a sospendere la 
commercializzazione dell'album di figurine «Usa 94». Secondo 
l'Upperdeck la Panini avrebbe utilizzato l’Immagine di alcuni giocatori 
pur non avendo acquisito I relativi diritti. Dopo questa Istanza di 
sospensione, Il caso verrà discusso In una udienza fissata per il 12 luglio 
prossimo. Como si ricorderà, la contesa era Iniziata qualche mese fa 
quando la Panini lanciò sul mercato Italiano le figurine del mondiali: la 
lippe rdeck, avendo acquistato I diritti di riproduzione delle immagini del 
mondiali In tutto II mondo aveva chiamato In tribunale l'editore Italiano 
colpevole, a suo dire, di aver utilizzato le Immagini del giocatori senza la 
necessaria approvazione da parte della Upperdeck. 
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Attorta 


Roberto Bagglo e Giuseppe Signori: il campione e l'escluso Luca Bruno/Ap 


Senza Signori ma con un Conte 

ho sempre la massima fiducia ma 
dopo la Norvegia 1 ho visto meno 
brillante qui si gioca ogni 4 giorni 
e non 6 facile recuperare per chi 
non è abituato a farlo mentalmen¬ 
te e fisicamente in campionato» In 
sostanza aspetto alla Nigena co¬ 
me state stavolta 7 «Molto meglio 
psicologicamente e sarà con la ca¬ 
nea psicologica che dovremo sup¬ 
plire alla minor freschezza rispetto 
agli spagnoli» Cosa teme della 
Spagna 7 «Soprattutto il contropie¬ 
de ci sono poi giocatori forti come 
Guardiola Hierro Caminero Luis 
Ennque» 

Gli esclusi hanno reagito con un 
certo aplomb alle decisioni del et, 
anche se sono sembrati (specie Si¬ 
gnor e Marchegiam) molto molto 
dispiaciuti «In cinque anni nelle 
squadre di club non mi è mai capi¬ 
tato di andare in panchina pur 
stando bene Certo non sono con¬ 
tento ma accetto la decisione tan 
to piu che entrerò a partita in cor¬ 
so Non credo di pagare il fatto che 
non segno se fossi venuto in Ame¬ 
nce per fare i gol, probabilmente 
fin qui non avrei neppure giocato 
Mi è seccato soltanto vedere che 
fin da giovedì voi sapevate già che 
sarei restato fuon, mentre a me 
non passava neppure per la testa» 
Sacchi gli ha confermato len matti¬ 
na I esclusione «A Roma i miei tifo¬ 
si protestano 7 Si vede che mi ama¬ 
no » PerSacchi invece i sondaggi 
popolar non sono cedo cosi posi¬ 
tivi anzi Dice il et «Mi dispiace che 
la gente non mi voglia bene» Uno 
felice è Pagliuca anche se la caba¬ 
la non è dalla sua due Imali di 
Coppa contro il Barcellona due 
sconfitte «Sono qui per la nvmcita 
sapevo che avrei giocato Capisco 
la delusione di Marchegiam ci sa¬ 
rei restato male anch io» Dice 
Mussi «Ho ammesso con Sacchi di 
non essere al meglio sono uscito a 
pezzi dalla gara con la Nigerie» Di¬ 
ce infine Dino Baggio «La Spagna 
é piu riposata e dunque favonta 
ma io sento che farò qualcosa di 
importante» 

Forse fresche in azzurro per bat¬ 
tere una Spagna fin qui discussa 
ma imbattuta Clemente e Sacchi, 
idee opposte ma gioco (scaden¬ 
te) simile sono due et nella tor¬ 
menta per I opinione pubblica dei 
rispettivi paesi L ombra di Cruijff e 
Capello pesa parecchio, anche se 
entrambi i et hanno portato più di 
mezzo Milan e mezzo Barcellona a 
Usa 94 I! Barcellona è anzi la squa¬ 
dra piu rappresentata al mondiale 
agli undici blaugrana della Spagna 
vanno aggiunti Romano (Brasile) 
Koeman (Olanda) e Stoichkov 
(Bulgaria) L unico contento è il 
Milan 


■ BOSTON Fuon Marchegiam, Si¬ 
gnor e Mussi, dentro Pagliuca 
Tassotti e Conte Ombre rosse e 
non solo sulla Nazionale anti-Spa- 
gna Amgo Sacchi I uomo attual¬ 
mente meno popolare d Italia mal¬ 
grado la squadra che avanza ha 
fatto le sue scelte e torna sul luogo 
del delitto Qui al Foxboro Sta- 
dium, dove pugnalò la Nigena al¬ 
l’ultimo secondo fingendo d'esser 
morto trova come in un seguito 
del thnller un pencoloso cocktail 
basco-ispano-catalano si, è pro- 
pno lei, la Spagna di un vecchio 
nemico, Javier Clemente I uomo 
che il 21 ottobre 87 - Milan-Espa- 
ftol di Coppa Uefa - fece vacillare 
la panchina del neofita Amgo eli¬ 
minando i rossoneri dall Europa 
«Ci fece un piacere - dice adesso 
Sacchi - perchè quella sconfitta 
aiutò la squadra a capire gli erron e 
infilammo 34 risultati utili consecu¬ 
tivi» Poca roba fanno notare ì cro¬ 
nisti milanesi abituati ai record di 
Capello e poi come la mettiamo 
con l'ennesimo confronto indiretto ‘ 
fra il vecchio e il nuovo allenatore 
del Milan 7 Perché questa Italia- 
Spagna non può non far venire in 
mente a distanza di un mese e 
mezzo, la finale di Atene, Coppa 
Campioni, Milan-Barcellona Tas¬ 
sodi Maldim, Costacurta Alberimi, 
Donadom e Massaro da una parte 
Zubizarreta, Fcrrer, Sergi, Nadal 
Guardiola Bakero, * Beguinstain 
dall altra, sette a sei per gli azulgra- 
na ma sul campo chissà -. « 

Il confronto. 1 ennesimo con 
Capello non fa piacere al et che 
infatti svicola «Non vedo analogie 
ogni partita ha la sua stona» Se 
avesse Boban c Desailly. magari 
accetterebbe più volentien corsi e 
ricorsi e una sfida a viso aperto, an¬ 
che se a quel 4 a 0 ateniese è me¬ 
glio non fare alcun nfenmento «lo 
so soltanto che noi e la Spagna ab¬ 
biamo 50 possibilità su cento a te¬ 
sta di arrivare in semifinale Partia¬ 
mo alta pan Loro hanno avuto sei 
giorni per riposare, noi solo tre pe¬ 
rò abbiamo un Roberto Baggio in 
più» . - 

Sta qui, forse, il nocciolo della 
questione che andiamo ad affron¬ 
tare in una Boston elegante ma 
estremamente accaldata Se Bag- 
gio si è svegliato con il doppio gol 
ai nigenani se si é sfogato a suffi¬ 
cienza, se ha voglia di soffnre an¬ 
cora, si può andare avanti Altri¬ 
menti meglio preparare in antici¬ 
po le valigie per il «mesto ntorno» 
L'Italia toma cosi con sussiego ad 
affidarsi al suo numero 10 che da 
qualche giorno - in contempora¬ 
nea con il morale ntrovato - è stato 
scoperto anche dagli amcncani i 
quali lo hanno definito «thè best in 


ITALIA-SPAGNA 

ITALIA 1 Pagliuca 9 Tassotti 4 Costacurta 5 Maldini 3 Benarrivo 
15 Conte 13 Dino Saggio, 11 Alberimi 16 Donadom 10 Roberto Bag¬ 
glo, 19 Massaro (12 Marchegiam 2 Apollonl 6 Baresi 7 Minotti 8 
Mussi 14 Berti, 17 Evanl, 18 Casiraghi 20 Signori 22 Bucci) ' 
SPAGNA- 1 Zubizarreta 2 Ferror 5 Abelardo 18 Alkorta 20 Nadal 
12 Sergi 7 Goicoechea 6 Hierro 21 Luis Enrique 15Caminero 19 
JulioSallnas 

ARBITRO: Puhl (Ungheria) 

TV RaiunoeTmcalloore 18 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


thè worid» naturalmente pallone 
al piede «I due gol I hanno carica¬ 
to - afferma Sacchi - ma da lui vo¬ 
gliamo solo una cosa giochi tran¬ 
quillo senza sentire troppo le re¬ 
sponsabilità» 

Il et ha fatto scelte che sono ri¬ 
sultate qua e là abbastanza cla¬ 
morose al posto di Signori sulla 
fascia sinistra andrà Donadom sul- 
l altro fronte debutta al Mondiale 
lo juventino Antonio Conte (una 
sola presenza in azzurro fin qui a 
maggio contro la Finlandia in ami¬ 
chevole) in sostituzione di Berti in 
porta Pagliuca nprcnde il suo po¬ 
sto ora che ha scontato i due turni 


di squalifica mentre Marchegiam 
si siede in panchina confermati 
Costacurta-Maldim difensori cen¬ 
trali esce invece Mussi c al suo po¬ 
sto vien rispolverato Tassotti 34 
anni e mezzo un po piantatosele 
gambe ma giudicato «tatticamente 
importante» In realtà Succhi ha gli 
uomini contati E allora spiega 
■Mussi non stava bene gli si é ria- 
cutizzato un dolore alla caviglia 
Apolloni 7 È sotto antibiotici anche 
lui non mi garantiva di essere nel 
pieno delle forze» Di Minotti non si 
parla neanche piu ormai E allora 
avanti con le due questioni del 
giorno Pagliuca e Signori «Mar- 



I due portieri azzurri Pagliuca e Marcheglan! 


Luca Bruno/Ap 


chcgium ò staio bravo e ha fatto il 
suo dovere ma il titolare ù Pagliu- 
ca Signon 7 Lho escluso più per 
scella lattica che per una questio¬ 
ne risica Mi può venire utilissimo a 
partita in coreo» Ma lui Signori 
come I ha presa 7 «Da ragazzo intel¬ 
ligente qual 6 E poi vedete, sulle 
fasce bisogna anche abbinare i 
giocatori Tassotti che è statico lo 
vedo piu adatto di Mussi a far cop¬ 
pia sulla destra con Conte Cosi co¬ 
me Benamvo e Donadom vanno 
bene sulla sinistra» Dall Italia fioc¬ 
cano già le proteste per 1 «ingiusta» 
esclusione di Signon «lo vedo i 
giocatori tutti i giorni e ho più ele¬ 
menti di chi parla dall esterno E a 
tre giorni dai 120 minuti con la Ni¬ 
gena avevo bisogno anche di forze 
fresche Con questo non nego un 
fatto che qui al momento non ho 
una situazione ottimale» Ma con 
Conte e Donadom per Berti e Si¬ 
gnori questa Italia che già segna 
pochissimo non vedrà piu nemme¬ 
no la |x>rta avversaria «Vedremo 
non é detto» Tra Baggio e Signon è 
finita la coesistenza sono soprav¬ 
venuti anche problemi jpereonali 7 
«No Ho fatto scelte in base allo sta¬ 
to di forma c alla partita In Signon 


Dalle battute alla messa quotidiana: qual è il ruolo della religione nella preparazione degli azzurri? 

Passa parola: «Che Dio ce la mandi buona» 


■ BOSTON Pallone & preghiere se qualcu¬ 
no crede che questa Italia stia andando 
avanti a dispetto dei santi, si sbaglia di gros¬ 
so «Abbiamo vinto grazie a Dio» gridò il pre¬ 
sidente Matarrese stravolto completamente 
in balla degli eventi al I20csimo minuto del¬ 
la partita con la Nigeria Esembrava davvero 
un miracolato Anche in tribuna si era avuto 
il sospetto che I Italia del calcio avesse rice¬ 
vuto un aiuto esterno ma lo si era individua¬ 
to in basso, piu che lassù Molto prosaica¬ 
mente dalle parti del fondoschiena del et 
Però di sicuro e scherzi a parte la Nazio¬ 
nale di Sacchi 6 la piu religiosa di tutti i tem¬ 
pi almeno a parole beninteso ché piu in la 
ò proibito sajxire L uomo di Fusignano non 
ha mai nascosto la sua fede in Dio «Lo vede¬ 
vo sempre alla funzione della domenica ri¬ 
corda spesso e volentieri il suo vecchio par¬ 
roco del paese don Vantancoli E se il et 
prega liberandosi almeno in quei momenti 
degli schemi anche molti azzurri pregano 
magari di nascosto ma pregano Nel ritiro di 
Sommersct si dice spesso messa il sacerdo¬ 
te Don Marco Giordani italiano di Parma da 
20 anni trasferito nel New Jersey chiamato 


OAL NOSTRO INVIATO 


alla bisogna da Matarrese ha avuto la sor¬ 
presa di trovarsi a predicare di fronte a una 
vastissima platea C era tutto lo staff azzurro 
ad eccezione di Roberto Baggio che come 
noto òdi fede buddista 
Preghiere & pallone é il Mondiale dello 
spirito Stoickhov dichiara che «Dio c é ed ò 
bulgaro» do|x> la vittona sul Messico e sul» 
1 arbitro Zola prima di uscire dal campo per 
I ingiusta espulsione si mette in ginocchio e 
si fa il segno della croce poi tiene a precisa¬ 
re che non I ha fatto per superstizione come 
accade a qualche suo collega Dall Italia 
Berlusconi nel giorno del saluto a Palazzo 
Chigi agli azzurri in partenza per gli Stati Uni¬ 
ti promise 'farò pregare per voi le mie zie 
suore dagli Stati Uniti Malan-ese è stato sor¬ 
preso piu volte al telefono con il fratello Giu¬ 
seppe vescovo di Frascati che già quattro 
anni fa si recò a trovare gli azzurri in ritiro a 
Manno per distribuire la benedizione Che 
poi quella volta sia andata come é andata è 
un altro discorso Ir vie del Signore oltreché 
infinite sono certamente misteriose E poi 
naturalmente scDiocé non si vede perché 


debba aiutare propno Matarrese 
Sia qui che sia mai come stavolta però 11- 
talcalcio prega e spierà anche nell aiuto divi¬ 
no Sembra attrezzato per farlo Amgo Sac- 
chi non ò solo un et Lanno scorso padre 
Sergio Mercanzia promotore del 'Premio in¬ 
temazionale della testimonianza» individuo 
in quell allenatore visto in una vecchia foto 
coi rav-ban e sentito parlare in tivù il giusto 
destinatario dell annuale riconoscimento 
Fra i suoi fedeli il et può contare su parec¬ 
chi credenti Demetrio Alberimi un fratello 
sacerdote è cresciuto frequentando I orato¬ 
rio c oggi ricorda come il calcio non sia tut¬ 
to e pregare per me piu che un abitudine è 
una necessita' Anche Roberto Donadom 
bergamasco un passato a frequentare am¬ 
bienti ciellini di famiglia tutta casa e chiesa 
é cresciuto ali oratorio gli amici hanno cer¬ 
cato di coinvolgerlo nella politica ma lui si é 
tirato indietro pur non rinnegando la sua fe¬ 
de in Dio «ma politica e fede devono restare 
separate Sono molti gli izzumchc di sera 
si raccolgono e si concentrano per chiedere 
un aiuto superorc Fra questi c é Beppie Si¬ 


gnori che ai tempi del Foggia quando Ze- 
man a fine campionato portava la squadra 
al Santuario di San Giovanni Rotondo sco¬ 
prì Padre Pio E da allora va spesso a fare 
viaggi votivi in caso di bisogno Se volete un 
ragazzo credente poi ecco Luca Bucci il 
|x>rtiere del Panna «io c mia moglie siamo 
cresciuti frequentando la stessa parrocchia» 
Una vocazione tira I altra Matarrese, Sac¬ 
elli, Alberimi Donadom Signori Bucci E 
poi c é Roby Baggio che scoprì Buddha ai 
tempi della Fiorentina «in un momento diffi¬ 
cile della mia vita» Una fede che ha nschiato 
di rovinare il rapporto con la moglie Andrei¬ 
na «Ci vedevamo poco per mia del mio la¬ 
voro e in piu spesso quando tornavo a casa 
mi rinchiudevo in camera a pregare Pregare 
mi ha aiutato moltissimo e se sono arrivato 
dove sono amvato è certo perché ho ricevu¬ 
to aiuti un po speciali» 

Oggi c é la Spagna tutta la Nazionale pre¬ 
ga E la vera novità un po la mossa segreta 
di questa spedizione americana Invece di 
entrare nello spirto del mondiale ci si é tro¬ 
vati nel Mondiale dello Spinto ha detto qual¬ 
cuno Silenzio 1 Italcalcioèal lavoro 
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I quarti. Contro l’Italia una Spagna a due punte. Da battere anche l’indifferenza in patria 


Sabato 9 luglio 1994 



'il i bt , ■ 

Joe Cavanetta/Ap 


Un momento di relax per lo spagnolo Hlerro in attesa dell'Incontro di stasera con l’Italia 


Clemente punta al centro 


Il tecnico spagnolo è convinto che il punto de¬ 
bole dell'Italia sia Maldini. Per questo ha prova¬ 
to schemi clie-prevedono attacchi centrali, e do¬ 
vrebbe far rientrare Julio Salinas. Una specie di 
balia in una squadra di ragazzini. 


LORENZO MIRACLE 


m • Alla Miclcilesex School tutto si •< 
direbbe tranne che la Spagna stia ; 
preparando un quarto di finale dei 1 
campionati del mondo di calcio. 
Javicr Clemente negli ultimi due : 
giorni ha tenuto in campo i suoi - 
giocatori per non più di tre ore . 
complessive, provando soprattutto 
il pressing, arma secondo lui fon¬ 
damentale per battere l’Italia que¬ 
sto pomeriggio a Boston. A più ri- ’ 
prese il tecnico spagnolo ha schie- ’ 
rato i suoi uomini IO contro 8 
(mentre i portieri si allenavano sui • 
calci di rigore), concentrandoli su 
un’ipotetica tre-quartì italiana. 

E visti gli uomini che ha schiera- ; 
to dalla parte «spagnola» si è capito , 
che oggi sarà tra i titolari anche Ju-. 
Iio Salinas. «E1 torpe» era stato la¬ 
sciato in panchina contro la Sviz- < 
zcra. partita nella quale la Spagna 
aveva puntato tutto il suo gioco sul 
contropiede. Oggi invece Clemen¬ 
te schiererà quasi sicuramente due 


punte: a Salinas si affiancherà Luis 
Enriquc. completamente recupe¬ 
rato dagli acciacchi del precedente 
incontro. Dietro di loro dovrebbero 
giocare tre centrali con forti pro¬ 
pensioni offensive: Camincro (al 
rientro dopo la squalifica), Hicrro 
c Goicocchea. Dei 9 gol segnati sin 
qui dalla Spagna 5 portano la loro 
firma. In difesa, davanti a Zubizar- 
reta, verranno schierati Sergi e Fer- 
rer, i due rapidissimi terzini di fa¬ 
scia, le toni centrali Abelardo c Al- 
korta, c Nadal libero. Dovrebbero 
quindi restare in panchina sia Ba- 
kero che Gucrrcro. Per la dispera¬ 
zione delie fans di questo giovane 
centrocampista • dell'Atletico Bil¬ 
bao, in onore del quale anche i set¬ 
timanali femminili spagnoli hanno 
pubblicato servizi sulla selecciòn. 

Dalle dichiarazioni della vigilia si 
capisce che secondo Clemente la 
chiave per battere l’Italia è la velo¬ 
cità. «Non li dobbiamo far respira¬ 
re» dice ad esempio Caminero, e 


Goicocchea conferma sostenendo 
che «la rapidità sarà la nostra arma 
migliore». Inoltre, dagli schemi pro¬ 
vati in allenamento, si direbbe che 
Clemente sj,a ..rimasto particolar¬ 
mente iinprgssionmo cf allupo re di. 
Maldini in occasione dei gol delia 
Nigeria: c che W'.gcndralé*tìtcnga 
che il difensore del Milan non gra¬ 
disca il ruolo assegnatogli da Sac¬ 
elli. Cosi ha provato c riprovato 
schemi offensivi che prevedono 
sfondamenti • centrali, specialità 
nella quale ha dimostrato di farsi 
valere brillantemente Caminero. , 

E se questa sarà ia tattica spa¬ 
gnola lascia ancora più perplessi la 
probabile esclusione di Bakero, 
che contro la Svizzera aveva guida¬ 
to in maniera eccellente il centro¬ 
campo spagnolo, c che nel corso 1 
dell’ultimo campionato è stato 
spesso decisivo per le sorti del Bar¬ 
ca di Cruijff, proprio grazie al suo 
tempismo negli inserimenti offen¬ 
sivi. Ma quella contro i rossocrocia¬ 
ti 0 stata la prima occasione in cui 
Clemente lo ha schierato da titola¬ 
re. Bakero tende a escludere che 
venga lasciato in disparte per via 
della nota antipatia tra l’allenatore 
del Barga e il selezionatore della 
nazionale spagnola. «Clemente fa 
valore in pieno le regole della con¬ 
correnza tra tutti i selezionati - dice 
il centrocampista blaugrana - cre¬ 
do che gli si debba dare fiducia c 
quindi io rispetto le sue decisioni. 
Comunque contro la Svizzera mi 


sembrava di aver giocato bene c di 
aver meritato la conferma. Eviden¬ 
temente non 6 cosi». 

Quelle sulla formazione sono 
comuijcjuc solo ipotes^in quanto 
gemente Ieri si è ^fiutatoceli an¬ 
nunciare quali uomini schiererà 
contro l’Italia. «Voglio laièiare Sac¬ 
elli nell'Incertezza - ha detto - e 
comunque gli schemi sono più im¬ 
portanti degli uomini». È certo inve¬ 
ce che se Clemente 6 convinto che 
Maldini sia il punto debole dell'Ita¬ 
lia, è altrettanto certo che Roby 
Baggio sia il pericolo pubblico nu¬ 
mero uno. «Non abbiamo nessun 
giocatone del suo calibro», sostiene 
il tecnico spagnolo. Ma dopo gli 
apprezzamenti fa capire che lo ju¬ 
ventino non riceverà nessun tratta¬ 
mento particolare: «Non ci saranno 
marcature speciali, anche perché 
gli azzurri hanno diversi giocatori 
molto forti tecnicamente». E Cle¬ 
mente ha anche parole d'elogio 
.per il suo rivale: «Sacchi è un gran¬ 
de allenatore, non capisco perché 
la stampa italiana lo critichi tanto». 

Come ormai è tradizione le «fu¬ 
rie rosse* hanno conquistalo in ex¬ 
tremis la loro qualificazione per 
Usa 94. Non é andata come in oc¬ 
casione degli Europei del 1984, 
quando le «furie rosse» ottennero il 
biglietto per Parigi grazie a una cla¬ 
morosa, e un po' sospetta, vittoria 
per 12 a 1 contro Malta. Per essere 
qualificata la Spagna doveva ne¬ 
cessariamente vincere con 11 reti 


di scarto, e guarda caso andò pro¬ 
prio così. Stavolta ò stala senz'altro 
più limpida, e forse più solferta: 
nell'incontro decisivo contro la Da- 
nimarcaZubjzarTetn òstato espui- 
,J$o cìop§TÌ0 ebollita una 

«rete del 1 «solito» Hierro per dare agii 
spagholii'ìnspfcrata qualificazione. 

E negli Stati Uniti, dopo il delu¬ 
dente pareggio iniziale contro la 
Corea, sembrava che il cammino 
della squadra di Clemente non do¬ 
vesse essere poi cosi lungo. Invece 
sia il pareggio con la Germania che 
la vittoria contro la Bolivia sono ve¬ 
nuti al termine di due prove molto 
convincenti. Come molto buona ò 
stata la prestazione della Spagna 
negli ottavi contro la Svizzera. E 
proprio l'ultima partita ha dato una 
grossa iniezione di fiducia a una 
squadra composta in stragrande 
maggioranza da semiesordienti, 
che stupiscono e si stupiscono per 
la loro tranquillità. 

È stato Clemente ieri a insistere 
sul tema della poca esperienza 
della sua squadra: «L'Italia schiera 
tutti uomini abituati da anni a gio¬ 
care a questi livelli. 1 miei calciato¬ 
ri, invece, sono tutti più giovani, 
r.a da quando sono arrivati qui 
hanno imparato molto e in Iretta». 
E il tecnico spagnolo, evidente¬ 
mente su di giri, ha affermato: 
«Contro la Svizzera la squadra ò 
stala praticamente perfetta; doma¬ 
ni (oggi, ndr) spero di poter toglie¬ 
re quel praticamente». 


Le «furie rosse» 
surclassate 
da incendi e tori 

Le fiamme che devastano Catalogna e Andalu¬ 
sia e le corride di Pamplona attirano più interes¬ 
se della nazionale. Mentre le regioni autonomi- 
ste guardano con scarsa attenzione le partite 
della «selecciòn». 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Le «furie rosse» sono a un pas¬ 
so da un traguardo storico, ma in 
patria non è che all'argomento si 
dedichino molte attenzioni. Il pos¬ 
sibile approdo in semifinale sareb¬ 
be il miglior risultato mai ottenuto 
dalla nazionale spagnola ai Mon¬ 
diali di calcio, se si eccettua quel 
quarto posto ai campionati dei 
1950, ma la formula del torneo era 
diversa. Eppure i grandi quotidiani 
di informazione non dedicano al¬ 
l'argomento nessun richiamo nelle 
loro prime pagine. Altri sono i temi 
attorno ai quali si concentrano le 
attenzioni. - . u- 

A cominciare dai devastanti in¬ 
cendi che stanno colpendo l'An- 
daiusia e la Catalogna: le fiamme 
hanno già distrutto oltre 30mila et- ■ 
tari di boschi e causato 19 vittime. 
Inoltre la situazione politica, dopo 
le elezioni europee e il crollo de) 
Psoe, si sta facendo sempre più 
complicata per Felipe Gonzalez 
che giovedì ha incontrato il leader 
dell'opposizione José Maria Aznar. 
Argomento del colloquio: trovare 
una via d'uscita alla condizione di 
stallo che si é creata. E poi. a Pam¬ 
plona, è in.vpioop svDJgioipfHo la 
Feria di San Finmroj4'uv\WmmeiH 
to taurino per eccellenza, con (mi¬ 
gliòri toreri spagholi dl scena per la 
gioia degli appassionati della corri¬ 
da. Una Feria che ha, come ogni 
anno, il suo corollario in incidenti 
a volte gravi in occasione degli en- 
cierros. ossia il momento in cui ì to¬ 
ri vengono lasciati liberi per le stra¬ 
de della città, attraverso le quali 
devono raggiungere l'arena. 

E sempre a proposito di corride, 
si sta aprendo una singolare ver¬ 
tenza intorno alle enormi sagome 
nere a forma di toro, tradizionale 
ornamento delle strade spagnole. 
Questi enormi tori servivano un 
tempo per la pubblicità di una 
marca di brandy, ma ora una legge 
vieta ogni forma di pubblicità di al¬ 
colici e sigarette lungo le strade. 
Quindi anche queste sagome an¬ 
drebbero rimosse, dopo 40 anni di 
onorata presenza: e in loro difesa 
si stanno pronunciando un po’ tut¬ 
ti, anche perché da qualche anno 
sui tori neri non compariva più il 
nome della marca dei brandy. ; 

Dal punto di insta strettamente 
calcistico si deve segnalare che la 
stampa è divisa in due fronti, uno 
schierato a favore del tecnico Cle¬ 
mente, l’altro che continuerà a 
sparargli contro qualsiasi cosa ac¬ 


cada. Capofila del primo schiera¬ 
mento ò il conservatore Abc, che 
ieri ha anche cnticato aspramente 
la stampa italiana, perché alcuni 
giornali di casa nostra hanno defi¬ 
nito Clemente «l'ultimo dittatore». 
Sul fronte opposto si distingue in¬ 
vece il più giovane e radicale El 
Mando, che quotidianamente pub¬ 
blica una sorta di «blob» con le 
peggiori (e non sono poche) usci¬ 
te del tecnico basco, ieri gli articoli¬ 
sti del giornale hanno pubblicato 
un «mea culpa». Ma non si tratta di 
un ripensamento: hanno affermato 
che forse era meglio stendere una 
cortina di silenzio sulle frasi di Cle¬ 
mente, piuttosto che dare spazio 
alla sua «diarrea dialettica». Come 
si vede non è una pace. 

Ed eccoci all'ultima chiave di 
lettura dell'attesa spagnola. Il sele¬ 
zionatore della nazionale viene dai 
Paesi Baschi, la maggior parte dei 
giocaton convocati sono baschi o 
sono in forza al Barcellona. Questo 
vuol dire che le regioni dichiarata¬ 
mente autonomiste, se non sepa¬ 
ratiste, guardano con un occhio di 
favore a questa squadra? Niente af- 
fatlg^U^strade di Barcellona o di 
BÌfcaojnon(sonq rimaste' bloccate 
dagli ingorgili dòpo là vittòrià della 
Spagna» sulla Svizzera. E anche in 
Galizia, altra regione con velleità 
autonomiste, i'cntusiasmo è molto 
ridotto.. 

lnsomma, fatta eccezione per la 
Castiglia e l'Andalusia. le «furie ros¬ 
se» non fanno delirare gli appassio¬ 
nati di calcio spagnoli. Magari an¬ 
che i catalani e i baschi gioiscono 
per un gol di Luis Enrique (attac¬ 
cante del Reai Madrid), ma non 
sono disposti a scendere per le 
strade con le bandiere spagnole.. 
Un trattamento del genere, e con i 
altre bandiere, lo mentano solo il , 
Barga o l’Atletico di Bilbao. E non 
c'è da stupirsi troppo: basti ricor 
dare che in occasione delle Olim¬ 
piadi del 1992, il comitato organiz¬ 
zatore di Barcellona vinse due ver¬ 
tenze durissime. Riuscì a fare in 
modo che Madrid non ospitasse 
nessuna competizione, come inve¬ 
ce la capitale chic-uva; c ottenne 
che lutti gli annunci ufficiali venis¬ 
sero pronunciati prima in catalano 
e poi in castigliano. E non c'è da 
sperare che la situazione cambi in 
caso di un successo delle «furie 
rosse». In Spagna non esiste un 
sentimento nazionale, e non sarà 
un campionato del mondo di cal¬ 
cio a crearlo. □ Lo.M. 


Circuito Nazionale Feste de TUnità 1994 


EWL* •■•••<.. • . , 

fi-. 

CITTÀ 

LUOGO 

DATA 

Eir - 

Alessandria (Novi Liqure) 

Parco Aurora 

08-24 luqiio 

Savona 

Prolunqamento a Mare 

08-31 lualio 

Berqamo 

Piazzale Fiera Celadina 

06-18 lualio 

Verona 

Paiazzetto dello Sport 

25 aaosto - 05 settembre 

Trento 

Andato 

12-22 aennaio ’95 

Modena 

Bosco Alberasti 

22 luolio - 08 aaosto 

Reggio Emilia 

Gorganza 

14-24 luglio 

Boloqna 

Galliera 

03-07 aiuano 

Rimini 

Fiera 

31 dicembre -1 gennaio '95 

f Unità. 

DIREZIONE DEL P.O.S. 

Settore Nazionale Celle Feste 

Siena 


04-21 aaosto 
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COOP. SOCI DE L'UNITÀ ' 
Servizio Feste ? ■ 

Firenze 

Paiazzetto dello Sport 

31 agosto - 19 settembre 

Empoli 

P.zza Guido Guerra 

03-26 giugno 

Roma • 


Settembre 

Brìndisi 

Centro Storico 

13-18 settembre 

Cosenza 

Giardini via Roma 

13-19 giugno 

Catania 

Acireale 

09-19 settembre 

Prato 

Parco della Pace - Via Roma 

01-24 lualio 

Policoro (Matera) 

Piazza Dante 

04-07 aqosto 

Napoli 


Settembre 

Modena 

Festa Nazionale 

26 agosto - 19 settembre 


Cooperativa Soci de l'Unità - Progettazione immagine - Spettacoli - Consulenze Legali - Fiscali - Tecniche • Via Barbarla, 4 - Bologna - Tel. e Fax 051/29.12.85 








































































i quarti. Stasera a Dallas, ore 21,30 (Raiuno e Tmc), in campo Brasile e Olanda 
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Bebeto e RomarJo esultano: Il gol agli Stati Uniti li ha portati ai quarti di finale 


Eric Risberg/Ap 


suona la carica 


«Questi olandesi non mettono paura a nessuno» 


BRASILE-OLANDA 


Brasile: 1 Taffarel; 6 Branco; 15 MarcioSantos; 13Jorginho; 10 Rai: 5 
Mauro Silva; 17Mazinho;80unga; 11 Romario; 7 Bebeto 
Olanda: 1 De Goeje; 18 Valckx: 4 Koeman: 2 F. De Boer: 3 Rljkaard; 
20 Winter; Jonk; 5 Witschge: 7 Overmars; 10 Bergkamp; 19 Van Vos- 
sen . 1 • - ,■ . 

Arbitro: Rodrigo BadillaSequeira (Costa Flioa) ; 

Tv: Rai Uno eTmc ore 21,30 


Bogotà: Asprilla 
insultato, 
le sue guardie 
sparano in aria 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 



È ancora tensione tra I nazionali di calcio deila Colombia e gli 
appassionati di calcio del paese sudamericano. Ieri l'attaccante del 
Parma, Faustino Asprilla ha reagito violentemente agli Insulti profferiti 
contro di lui da un gruppetto di persone e le sue guardie del corpo sono 
state costrette a sparare in aria per disperdere gli esagitati. L'episodio, 
secondo quanto hanno fatto sapere oggi fonti della polizia colombiana, è 
avvenuto all'alba nella città di Cali, a pochi chilometri dalla quale si trova 
Tulua, la cittadino dove risiede il calciatore. Asprilla si 6 reso per II « 
momento Irreperibile. È possibile comunque che la reazione delle guardie 
del corpo di Asprilla sla stata sproporzionata alla situazione, e che abbia 
influitosi loro comportamento l'Impressione suscitata dall'uccisione 
dell'altro nazionale Andrés Esco bar, assassinato la settimana scorsa a 
Medellin. 


«Nessun perdono per Maradona!» 
Pelè se la prende con il «Pibe» 

Diego Armando Maradona non può essere perdonato. E lui 
stesso il principale artefice delle sue disgrazie ad Usa 94, e 
colui che ha -ucciso- prima del tempo delle speranze della 
nazionale argentina di vincere la sua terza coppa del mondo. 

A «sparare* sull'ex capitano del Napoli, e non è certo la prima 
volta, ò II fuoriclasse al quale più volte l'argentino è stato 
paragonato, e che lotta con lui per II titolo di miglior 
giocatore nella storia del caldo: Pelè. «Maradona non ha 
scusanti per ciò che gli è successo - ha detto Pelè a Dallas, 
dove si trova per seguire la partita Brasile-Olanda -. Avrei 
potuto capire, e giustificarlo, se una cosa del genere fosse 
successa ad un ragazzino di 17 anni, ma non ad uno che ha 
giocato quattro coppe del mondo. È pazzesco che ora I 
giornali argentini per questa storia tirino In ballo Havelange, 
parlando di complotto della Fifa. È disgustoso: semmai 
l'unico pazzo è Maradona, se è vero che ha preso un cocktail 
con cinque derivati dell'efedrina. La legge deve essere - 
uguale per tutti, e l'Argentina non fa eccezione. Avrebbero 
squalificato chiunque fosse risultato positivo al controllo 
anti«doplngdl una partita del Mondiali». Poi Pelè ha fatto 
un 'osservazione già rivolta In passato a Maradona: «Non è 
mai è stato un esemplo per I giovani: nessuno si è - 
preoccupato di fornirgli le giuste basi morali per affrontare 
la vita. Un campione dovrebbe essere di esemplo a tutti 
anche nella vita privata, ma non credo che sla II caso di « 

Maradona. Che tipo di educazione ha avuto? E quale . 
background religioso? Comunque gli auguro di superare 
questo momento: ormai è vecchio per II calcio, ma è ancora 
giovane per la vita. Deve farcela, anche se avrà questo peso 
sulle spalle, e quindi sarà dura. Certo, con una squalifica di 
13 mesi per cocaina, una cosa del genere proprio a lui non 
doveva accadere». A proposito del calcio negli Usa, infine, ' 

Pelè dice: «Non credo che, passati questi mondiali, riuscirà a 
farsi amare dagli statunitensi». . 
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Bergkamp festeggiato dal compagni nella gara con l'EIre Kazuhmo/Ansa 


m LOS ANGELES. Comunque fini¬ 
sca il mondiale, i giocatori brasilia¬ 
ni hanno già conquistato un pri¬ 
mato. Sono i migliori papà. I più 
prolifici. Dopo il figlio di Leonardo, ' 
venuto alla luce nei primissimi 
giorni della World Cup, l'altro ieri è 
nato anche il terzo bimbo di Bebe¬ 
to (pesa più di 4 chili, è alto 52 : 
centimetri, potrebbe scendere in 
campo nella finale: complimenti!). 
Nel ritiro del Brasile, dove abbon¬ 
dano i superstiziosi, sono stati mo¬ 
bilitati gli aruspici. I quali, scrutato 
il volo degli uccelli e analizzati i 
fondi del caffè, hanno tratto auspi¬ 
ci positivi: Mateo -cosi si chiama il 
pupo - è nato il 7 luglio, lo stesso 
giorno di Ringo Starr e di Pierre 
Cardia (e allora?, direte voi. Boh!, 
rispondiamo noi). Inoltre, il 7 è il 
numero di maglia del babbo. Che 
contro l'Olanda avrà un motivo di 
più per segnare un altro gol «pe¬ 
sante* come quello, decisivo, rea¬ 
lizzato contro gli Usa. >')■• 

In realtà, la sacrosanta gioia di 
Bebeto si è mescolata, giovedì po¬ 
meriggio, con toni da saloon. Al 
Doublé Trcc Hotel di Dallas, ritiro 
del Brasile, si è sfiorata la zuffa. 
Due emittenti tv brasiliane (la po¬ 
tentissima Rete Globo, già proprie¬ 
taria di Tclcmontecarlo, e la meno 
potente ma altrettanto battagliera 
Sbt) si contendevano l’esclusiva 
per una clamorosa diretta: Bebeto 
clic, in collegamento con la clinica 
di Rio, vede sul monitor il suo ter¬ 
zogenito. La scena era ai limiti del 
surreale: il collegamento era già at¬ 
tivato, Bebeto era adorante davanti 
allo schermo che gli rimandava 
l'immagine di sua moglie, a letto, 
con il bebé in braccio, e dietro di 
lui i due telecronisti si insultavano 
a sangue e si sfidavano a duello. 
Alla fine l'ha spuntata Rete Globo, 
e l'intervista con Bebeto, signora c 


infante è stata condotta da Roberto 
Cabrini: che non è un calciatore, 
nonostante quel nome, ma un 
giornalista assai noto in Brasile - è 
normalmente il corrispondente di 
Rete Globo da Londra - per aver 
intervistato, per primo, Paulo Cesar 
Faria, il tesoriere di Collor, facendo 
scoppiare uno dei tanti scandali 
che hanno recentemente sconvol¬ 
to la vita politica brasiliana. Ieri, 
più modestamente. Cabrini ha fat¬ 
to lo scoop delia prima poppata. 

Inutile dire che Bebeto, di fronte 
a tanta tenerezza, si sdilinquiva. È 
un ragazzo adorabile, questo nu¬ 
mero 7 dai piedi buoni e dal cuore 
di panna: talmente adorabile che 
spesso non ha, in area di rigore, 
quel killer instinet che contraddi¬ 
stingue invece il suo compagno dì 
prima linea Romario. Inutile dire 
che la coesistenza fra i due è il te¬ 
ma costante e immancabile della 
vigilia brasiliana. Il dualismo Ro- 
mario-Bcbeto, la loro diversità di 
carattere, la loro intesa in campo 
(che si realizza a sprazzi, ma 
quando si realizza ò micidiale; la 
difesa Usa ne sa qualcosa) non è 
più nemmeno una notizia. Le vere 
notizie da Dallas riguardano la for¬ 
mazione, che rispetto agli Usa pre¬ 
senterà due novità. Una obbligata: 
Leonardo si è beccato quattro gior¬ 
nate di squalifica c al suo posto, al 
90 per cento, giocherà Branco. 
L'altra, ampiamente prevista- rien¬ 
tra Rai, ma ancora non si sa se a 
fargli posto sarà Mazinho (l'ex lec¬ 
cese che l'aveva sostituito contro 
gli Usa), oppure se verrà sacrifica¬ 
to Zinho, piuttosto opaco nelle ulti¬ 
me partite. 

!l caso di Leonardo ha tenuto 
banco, qui negli Usa. per giorni. 
Una fetta dell'opinione pubblica 
americana - quella, almeno, che 
segue il soccer-è arrivata a chie¬ 
dere pesanti provvedimenti penali 


per il giocatore, e a definirlo «un 
animale»; cosa piuttosto singolare, 
nel paese del football. Dai canto 
suo Leonardo ha continuato a giu¬ 
rare che non intendeva ferire Ra- 
mos in quel modo, e si è recato in 
ospedale a trovare il. giocatore 
americano, scoppiando a piange¬ 
re davanti a luì. Altra scena surrea¬ 
le: Ramos, con la faccia coperta di 
bende, che consolava Leonardo in 
lacrime, con frasi del tipo «Su, su! 
Non è mica morto nessuno!». Pec¬ 
cato davvero, comunque, perché 
Leonardo - anch'egli neo-papà, 
come dicevamo, del pìccolo Lucas 
- stava facendo un grande mon¬ 
diale. Non è detto, però, che la sua 
sostituzione con Branco sìa una 
perdita per la squadra, soprattutto 
se l'ex genoano ha smaltito i pro¬ 
blemi alla schiena che l’avevano 
bloccato nella prima fase della 
World Cup. Branco lo conosciamo 
bene: con lui il Brasile ridiventerà 
pericolosissimo sui calci piazzati, 
che finora, invece, non sono stati 
sfruttati da una squadra priva di 
grandi tiratori dalla lunga distanza. 
Sarà una variante d'attacco in più 
per una formazione che finora ha 
avuto un solo problemo: la difficol¬ 
tà nello sbloccare il risultato. 

E gli olandesi? Gli olandesi 
aspettano, e incassano le battutine 
. del solito Romario, l'unico brasilia¬ 
no la cui lingua taglia come un ma¬ 
chete. Ieri il numero 11 ha colpito 
due volte. Prima, richiesto da un 
cronista italiano sui perché del suo 
«no» alla Juvc, che l'ha molto cer¬ 
cato, ha detto: «In Italia ci vengo 
solo per le vacanze». Poi. interroga¬ 
to sull'Olanda, ha detto che gli 
arancioni «non sono né competitivi 
né motivati come gli Usa». Apriti 
ciclo! Tenete presente che Roma¬ 
rio ha giocato in Olanda per anni 
(nel Psv Eindhoven) e se n'è an¬ 
dato senza troppe lacrime (sue, 


non del Psv). Ovviamente gli olan¬ 
desi, sentendosi definire «inferiori 
agli Usa» - anche solo sul piano 
delle «motivazioni» - hanno preso 
cappello, ma le reazioni sono piut¬ 
tosto diplomatiche. Advocaat, il di¬ 
scusso et arancione, ha detto: «Co¬ 
nosciamo bene Romario. Se ha 
detto quello che ha detto, avrà avu¬ 
to ì suoi motivi». De Goey, il portie¬ 
re: «È una sua idea, lo ne ho una di¬ 
versa», Koeman, suo compagno 
nel Barcellona: «Piantiamola di 
parlare solo di Romario, il Brasile 
ha tanti ottimi giocatori». Rijkaard: 
«Può dire quello che vuole. Vedre¬ 
mo come andrà in campo». 

- Già, come andrà in campo? il 
Brasile é lievemente favorito (tra 
parentesi, i bookmakers inglesi 
continuano a pronosticarlo per la 
vittoria finale: ieri Ladbrokcs lo da¬ 
va 13-8, contro il 4-1 di Italia e Ger¬ 
mania) c il vero dilemma della 
partita sembra essere il seguente: 
riuscirà la difesa arancione, noto¬ 
riamente allegra te molto lenta in 
Ronald Koeman), ad arginare i 
due attaccanti brasiliani? La difesa 
sudamericana, invece, è apparsa 
finora piuttosto solida, grazie an¬ 
che al prezioso lavoro di tampona¬ 
mento di Dunga c Mauro Silva: l'al¬ 
tro tema tattico su cui si deciderà la 
gara, è quanto i due sapranno 
bloccare sul nascere le progressio¬ 
ni di Dennis Bergkamp, che ama 
partire da dietro (l'interista sarà 
«atteso» in zona dai centrali Aldair 
e Marcio Santos. ma prima incon¬ 
trerà la diga dei due centrocampi¬ 
sti), e impedire a Jonk c a Koeman 
il tiro da lontano, un'arma che l'O¬ 
landa ha dimostrato di super utiliz¬ 
zare spesso e bene. Il fraseggio del 
Brasile (capace di improwse 
fiammate) si scontrerà con il gioco 
aperto dell'Olanda, potrebbe venir 
fuori una bella partita. In fondo, è 
(quasi) già una finale. 


Ma ventanni dopo Cruijff 
Bergkamp spera nel miracolo 

—7j—— COLAMTONI 


■ L'Olanda sta crescendo. Per lei il mondiale non 
era inizialo nel migliore dei modi, non lauto per i risul¬ 
tati (è linita prima del girone F), ma por quello che 
aveva combinato in fase di costruzione del gioco: len¬ 
ta, senza idee; insomma, un'Olanda da dimenticare. 
Tutto questo nella prima fase, caratterizzala solamen¬ 
te da episodi isolati che, appunto, avevano permesso 
la qualificazione agli ottavi. Negli ottavi, invece, la 
squadra di Advocaat trasformata, quasi irriconoscibi¬ 
le, è riuscita ad imporre il suo gioco contro la modesta 
formazione irlandese. Probabilmente lo scontro diret¬ 
to e l'odore della finale di Los Angeles hanno galva¬ 
nizzato la squadra. I tulipani, dunque, ci provano oggi 
con il Brasile al Cotlon Bowl di Dallas alle 21.30 (ora 
italiana). Ci sarà molto caldo in campo, dunque, non 
solo per la temperatura che oscillerà Ira i trenta e i 
quaranta gradi, ma anche perché l'incontro tra gli 
olandesi di Advocaat c i brasiliani di Parreira è molto 
atteso: da questa gara, infatti, è probabile venga fuori 
una delle due finaliste del mondiale americano. La 
squadra vincitrice di questo incontro, infatti, mercole¬ 
dì prossimo a Los Angeles (all - 1.30 di notte, ora italia¬ 
na) affronterà in semifinale la vincente dell'altro quar¬ 
to di finale fra Romania e Svezia. 

Uno dei motivi più interessanti dell'Incontro fra 
olandesi e brasiliani, comunque, è la sfida tra Koeman 
e Romario: i due, infatti, sono compagni di squadra 
nel Barcellona. A riguardo il difensore olandese dice: 
«È quasi impossibile marcare Romario per tutti i no¬ 
vanta minuti. In qualsiasi momento può eludere la 
marcatura; nei dicci metri è imprendibile. Bisogna so¬ 
lo sperare che, se e quando gli capiterà un'occasione 
da gol, si faccia trovare impreparato». I due sono mol¬ 
to amici, e Koeman ha qualcosa da dire anche a que¬ 
sto proposito: »Pcr tutti i novanta minuti metterò da 
parte l'amicizia e mi concentrerò sull’incontro. Roma¬ 
no a volte si assenta dal gioco, ed é proprio questo ciò 
che io spero capiti oggi». - ■ 

' Il tecnico Advocaat, invece, punta tutto sul recupe¬ 


ro dell'ala destra Overmars, dolorante a un polpaccio: 
la presenzi! dell'ala destra nell'incontro con il Brasile 
sarà determinante per dare vivacità e incisività alla li¬ 
nea d'attacco olandese. In dubbio anche Van Vosscn 
alle prese con uno stiramento inguinale, mentre do¬ 
vrebbe ritornare in campo Woutcrs che Ita ormai 
scontato il turno di squalifica. Guai di infcrmeria a par¬ 
ie. la voglia di vincere è tanta, soprattutto da parie dei 
due pezzi pregiati dell'Olanda. Bergkamp e Jonk, che. 
senza mezzi termini, mirano alla vittoria. Bergkamp 
soprattutto, spronato dalla sua buona prestazione, fin 
qui. spera di imporsi fra i migliori del mondiale ameri¬ 
cano. E poi, c'è un ricordo che scocca nel passato del¬ 
la nazionale carioca: quello di un Olanda-Brasile vin¬ 
to dagli arancioni per 2 a 0 nel mondiale ‘74 in Germa¬ 
nia (all'epoca non cera ancora l'eliminazione diretta 
ma la seconda fase ruotava intorno a due gironi di se¬ 
mifinale), a tutt'oggi l'ultima slida mondiale tra le due 
formazioni. Il grande Cruijlf e il poderoso Neeskens 
portarono i tulipani in finale (persa poi persa con la 
Germania 2 a I ) e relegarono il Brasile alla finalina 
terzo 'quarto posto ( persa con la Polonia 1 a 0). Allo¬ 
ra, l'Olanda era la squadra rivelazione del calcio mon¬ 
diale c il loro gioco totale ed atletico divenne da quel 
momento in poi un modello per tutta l'Europa. ■ 
Advocaat, comunque, pur sapendo di doversi con- 
fiontare con quel passato, sa di dover incontrare oggi 
un Brasile più torte di quello di vent'anm fa avendo a 
disposizione un'Olanda sicuramente meno «rivoluzio¬ 
naria» e geniale. 11 suo problema, insomma, è quello 
della giusta impostazione tattica della partita: Roma¬ 
rio sarà affidalo a Valcks oppure al laziale Winter; 
mentre Koeman. dovrà sfruttare tutta la sua astuzia, la 
sua possanza atletica c il suo senso della posizione 
per garantire solidità al reparto difensivo. Senza con¬ 
tare clic Koeman potrà sfruttare la sua bordata da fuo¬ 
ri area c i suoi pericolosi calci piazzati che fanno tre¬ 
mare qualsiasi difesa. 
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il reportage. Il detective batte la pista rumena, poi svela i piani del sedicente russo-nero 



■ LOS ANGELES. Cara Unità, 

non mi sono scordato di te. Non 
si dimentica una vecchia amica. 1! 
vecchio Philip Marlowe ha la me¬ 
moria lunga. Quel tuo giornalista, . 
qualche settimana fa a San Franci- : 
sco, mi aveva abbordato in un bar : 
e mi aveva strappato certi ricordi ' 
brucianti che volevo tenere per 
me. So che è stata pubblicata •' 
un'intervista, e all'improvviso un . 
po di gente si è ricordata del vec¬ 
chio Marlowe. Sono tornato di mo¬ 
da, per cosi dire. Volevo ringraziar¬ 
ti. E, per sdebitarmi, volevo infor¬ 
marti di una cosuccia scoperta nel ,\> 
corso di un'altra indagine. So che - 
in America, per questa ridicola sa¬ 
gra chiamata World Cup, avevi un • 
collaboratore. Un africano. Un cer¬ 
to Mbouh. So che Mbouh, a un cer¬ 
to punto, è scomparso, lo l’ho ritro- , 
vato. E ora ti farò risparmiare un * 
bel po’ di soldi, con un doppio col- 1 
po. Non ti chiederò i soliti 25 dolla-,. 
ri al giorno più le spese (mi hanno 
giù pagato, e molto! E sai le risate, 
quando ti dirò chi mi ha pagato). 
Inoltre, puoi evitare di spedire a ;• 
Mbouh il compenso per gli articoli ' ■ 
che ha scritto. Non ne ha bisogno. 

E non se lo merita, direi. ... 

C'era una cappa di smog, quel 
giorno, su Los Angeles. Il cielo latti¬ 
ginoso mi pesava sulla collottola 
mentre mi avviavo nella parte più ’• 
vecchia e cadente di Hollywood. ' 
La mia Buick del '49 sputacchiava , 
come una caffettiera di seconda ' 
mano. Il motore non trovava aria, ■ 
non c’era un grammo di ossigeno 
in tutto il fottuto Santa Monica Bou¬ 
levard. Andavo nella casa più anti- •' 
ca di Hollywood, un palazzotto li¬ 
berty che sembrava la reggia di 
Vincent Price in qualche scadente ' 
film di Dracula. Avevo un appunta¬ 
mento con un milione di dollari. ■ 

Una pictla Inattiva , . 

Si era presentato proprio cosi, 
«lo guadagno un milione di dollari 
. l'anno, ma non bastano per tener¬ 
mi lontano dai guai». £ ok per me. 

Il palazzo era stato davvero una ■ 
specie di reggia, ai tempi in cui gli. 
studios pagavano Francis Scott ■' 
Fitzgerala per non far nulla, ma ora <’ 
era uno squallido condominio di 
chicanos chiamato Harvey Apart- ' 
ments. Salii ansimando le scale. - 
bussai alla stanza. Aveva il numero ; 
4-4-2. Strano. Mi apri lui. Era in tuta 
azzurra, con occhiali da sole. 
Quando se li tolse, desiderai con 
, angoscia che non l’avesse fatto. : 
Aveva occhi spiritati e imprcssio- 
, naqtì. Non dormiva da mesi. Non 
aveva‘mai dormito in vita sua. «Gra¬ 
zie di essere venuto - mi disse -. 
Scenda lungo la fascia e si acco¬ 
modi sulla poltrona. Mantenga la . 
posizione mentre le parlo. Dobbia- ■ 
mo seguire lo schema». Parlava co- . 
me un pazzo. Era un pazzo. E io 
ero 11. ad ascoltarlo, a tentare di ca- 1 
pire perché un milionedi dollari al¬ 
l'anno può portarti alla follia. • . •■ 

«Ho un problema, signor Mario- 
we». . - ... 

«Chi non ne ha?». • >..■«' 

«I problemi esistono per essere 
risolti». Balle, pensai. Ma lo lasciai 
parlare, «lo sto sempre attento a 
non finire in off-side e a rispettare i 
rombi sul terreno di gioco, ma sta-, 
volta temo che lo schema sia salta- ;. 
to. £ successa una cosa stranissi¬ 
ma». - • 

•Mi racconti», gli dissi con un 
cenno d’intesa. Non capivo un'ac¬ 
ca di ciò che mi stava dicendo. . 

«L’altra sera, al 27' de! secondo . 
tempo, Benarrivo ha scalato la 
marcatura e ha operato perfetta- ; 
mente il raddoppio, passando la 
palla inattiva nella zona dove ov¬ 
viamente doveva trovarsi Costacur- 
ta. Era tutto perfetto, eseguito con 
encomiabile scrupolo, e soprattut- • 
to imprevedibile. Ma Amokachi 
l’ha intuito. E questo non è conce¬ 
pibile. Mi segue?». , 

«Non molto». - 1 ' ■ rei , 

«£ semplicissimo. Amokachi sa- 1 
peva. Sapeva dove Costacurta do¬ 
veva ricevere la palla. Amokachi 
conosceva il nostro schema». - 

«Accipicchia!». Finsi di capire. In ' 
realtà mi stavo chiedendo se Co¬ 
stacurta era il nome di un passo 
dolomitico o di una ballerina tra¬ 
cagnotta che lavorava al Whisky a 
Go-Go negli anni 40. 

«Insomma, signor Marlowe, qui 
c'è stato un caso di spionaggio in¬ 
dustriale. Qualcuno ha rubato i no¬ 
stri schemi. Lei deve scoprire chi. 
Sarà pagato profumatamente». 

■ «£ ok per me. Ma chi potrebbe 
avere interesse a questi schemi? E 
di che schemi si tratta?». •» -r - • 


Gerard Julien/Afp 


Philip Marlowe scopre i segreti di Arrigo Sacchi 


un legame interessante. Non me lo 
passarono. 1 giocatori non parlano 
con la stampa. Era tardi, ormai. 

Il giorno dopo, li trovai già in uf¬ 
ficio. che mi aspettavano, e non 
seppi mai come erano entrati. Era¬ 
no tre. vestiti di grigio, perfettamen¬ 
te uguali. 1 replicanti sono sbarcati, 
pensai, ricordandomi di Biade 
Runner. Parlavano all'unisono. 
Uno iniziava la frase, il secondo la 
proseguiva, il terzo la completava, 
come Qui. Quo e Qua, i nipotini di ■ 
Paperino. Ma non erano fumetti. 
Erano i nipotini di Ceausescu. Era¬ 
no - o almeno cosi si presentarono 
- Prunea, Stelca e Cerea, i tre por¬ 
tieri della Romania. 11 terzo - Ce¬ 
rea. appunto - parlava con uno ■ 
spiccato accento piemontese. Era 
runica cosa che lo distingueva da- 

§ li altri due. «Monsù Marlowe - mi • 
isse - noi siamo innocenti, neh! 
Sono finiti i tempi della Securitate e 
di tutte quelle brutte storie. Arrigo 
Sacchi sospetta che qualcuno ab¬ 
bia rubato i documenti segreti del¬ 
l'Italia, ma non siamo stati noi». 
Decisi di fare il duro. «Se davvero 
non c’entrate, voi e la Romania tut¬ 
ta. spifferate quello che sapete. Tre 
ragazzi per bene non piombano 
nell'ufficio di un investigatore a di¬ 
scolparsi di un crimine che non 
hanno commesso. Chi vi ha detto 
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che lavoro per Harry? Qual è il vo¬ 
stro ruolo in questa storia?». Cerea 
era davvero un bravo ragazzo e 
sgranò tanto d’occhi. Ma Prunea e 
Stelca erano due figli di buona 
donna e fecero quello che temevo. 
Si alzarono, e mentre Stelea mi 
bloccava braccia e gambe con una 
morsa d’acciaio, Prunea mi prese a 
pallonate nella pancia finché le 
mie urla si trasformarono in rantoli. 
Mentre Cerea esclamava «Oh basta 
là!». Stelea mi lasciò cadere, Pru- 
nca mi mollò un calcio sui denti c 
sibilò: «Lascia stare la Romania, 
stronzo. Mira più in alto. Vai dai 
nostri maestri». Quali maestri?, riu¬ 
scii a bofonchiare. «Quelli senza i 
quali la Securitate non sarebbe 
mai esistita. Vai da loro. E non 
romperci più le scatole». 

L’Incontro con Bond 

Ci vollero tre giorni per rimetter¬ 
mi in sesto. Ma furono giorni profi¬ 
cui. Studiai la storia europea, e ca¬ 
pii. Ecco chi erano i maestri. Colo¬ 
ro che dello spionaggio avevano 
fatto un'arte. E appena fui in grado 
di trascinarmi giu dalla branda, an¬ 
dai a West Hollywood. Perché loro 
erano tutti là. ■ „• 

11 bar «Red Square»,.sul Sunset. 


ALBERTO CRESPI 

Dove occidente e oriente si incon¬ 
trano in un abbraccio languido e 
mortale. I mssi. Il Kgb. I maestri. 
Entrai. LI avrei trovato quello che 
cercavo. Andai al bancone, 11 bari¬ 
sta era un muzik alto due metri. Or¬ 
dinai una vodka allungata con 
ghiaccio e Coca-Cola. E fu allora 
che quell'omaccione al mio fianco 
mormorò «Oh my God! Questi 
americani». 

Lo guardai. Mi guardò. Mi sorri¬ 
se. Lo guardai storto. Parlò lui per 
primo: «La vodka si beve gelida, 
senza ghiaccio per non annac¬ 
quarla, e soprattutto senza Coca- 
Cola, caro collega». 

•Che collega dei - miei stivali? 
Non mi sembra di conoscerla». 

Sfoderò un sorriso da fesso e al¬ 
lungò una mano nerboruta: «Il mio 
nome è Bond. James Bond. E tu sci 
Philip Marlowe». Lo guardai me¬ 
glio. Sembrava Sean Connery con 
il parrucchino. Mio Dìo, 007 in per¬ 
sona, coglione come me l'ero sem¬ 
pre immaginato. «Mi vuoi rubare il 
mestiere, Marlowe? - prosegui - 
Cosa sono queste storie di russi e di 
Kgb? Quella è roba mia. Siamo col¬ 
leghi, in qualche modo, ma lavo¬ 
riamo in campi diveisi, no? Co- 


munqui io sono un esperto di russi 
c ti voglio aiutare. C'è una grande 
festa stasera, al dancing "Gla- 
snost". qui a West Hollywood. Ci 
sarà tutta la comunità nissa di Los 
Angeles. E ci sarà anche l'uomo 
che cerchi, Ci andiamo insieme, 
vuoi? Seguimi». 

In balera 

Ed eccomi qua, ad arrancare 
lungo il Sunset assieme ad un in¬ 
glese checca di nome James Bond! 
Come ti sei ridotto, vecchio Marlo¬ 
we! Bond mi portò a questa schifo¬ 
sissima balera e rimase II, cori gli 
occhi socchiusi in una smorfia ai 
dolore a guardare i russi scatenati 
nel kasaciò. Poi mi disse: «Vedi, - 
Marlowe, fra questi russi ce n'è si¬ 
curamente uno che non è russo. 
Tutto sta a riconoscerlo», e conti¬ 
nuò a guardarsi attorno con aria 
assorta, lo abbracciai il locale con 
uno sguardo e mi convinsi che i) 
mio «collega» era un perfetto imbe¬ 
cille. C'erano cento invitati, tutti al¬ 
ti, biondi, con il colbacco: tutti 
tranne uno che era basso, negro, 
vestito come uno stregone bantu. 

«Allora, Bond, Tu dici che fra 
questi russi ce n'è uno finto. E non 


è facile trovarlo, eh?». 

■I russi sono diabolici, Marlowe». 
In quel momento somigliava tutto 
a Roger Moore. Senza parrucchino. 

«Ah, lo immagino», gli dissi, e mi 
avviai verso la preda. Scrutai fisso 
negli occhi queirafricano che si 
agitava come un ossesso. Lui ri¬ 
cambiò il mio sguardo e ■ urlò: 
«Compagno Marlov! Tu venuto, da. 
Io molto, molto felice». Era il mio 

§ ionio fortunato. Tutti i mentecatti 
i Los Angeles mi conoscevano e 
mi facevano festa. «Tanto per co¬ 
minciare - lo apostrofai - io mi 
chiamo Marlowe. non Marlov. E tu 
come mi conosci?». 

«Ma tutti qui ? l-os Angeles cono¬ 
sce compagno Marlov. Anche tu 
russo, da ? Marlov è cognome tipico 
di regione di Volga». i 

«Ma certo! E anche tu sei russo, 
vero, compagno...» 

«lo chiamare me tovarisc Stani- 
slav Ivanovic Zombouvic, ma tu 
chiamare me Mbouh, da?». . 

■lo chiamare te tovarisc come 
cavolo ti pare, ma tu ora venire con 
tovarisc Marlowe a fare due chiac¬ 
chiere, ok?». . 

«Ma quale è problema,' tovarisc 
Marlov? Noi qui ballare, cantare, 
buona vodka, belle dievuscke, fan¬ 
ciulle di Hollywood...» Non fece in 


Inviati, opinionisti e uomini di cultura assetati di parole attorno a questi mondiali un po’ irreali 

Divagazioni notturne sui temi pallonari 


«Schemi di gioco. Raddoppi, in¬ 
croci, difesa in linea, squadra cor¬ 
ta. Calcio, signor Marlowe, calcio. 
Conosce questa parola? La World 
Cup. Tutti vorrebbero conoscere i 
miracolosi, - mirabolanti schemi 
della nazionale italiana. Vada al 
Rose Bowl, signor Marlowe. Chieda 
neU’ambientc della coppa. C’è una 
spia al mondiale e lei deve trovarla. 
Mi chiami. Harvey Apartments, 
stanza 4-4-2, questo lo sa già. Chie¬ 
da di Arrigo. E mi raccomando: at¬ 
tento al fuorigioco». 

Questo Harry, o Arrigo che dir si 
voglia, era pazzo da legare. Ma pa¬ 
gava bene. £ ok per me. Mi bastò 
qualche telefonata nel giro degli al¬ 
libratori di Santa Monica per sape¬ 
re che, se si trattava di spie, mi con¬ 
veniva battere la pista mmena. 
Chiamai il ritiro della Romania, 
spacciandomi per un giornalista di 
Tuttosport.e chiesi di parlare con 
un certo Florin Raducioiu: sapeva 
l'italiano, giocava in una squadra - 
ho dimenticato il nome - che quel 
tale Harry aveva allenato, pareva 


■ Mondiali un po' irreali. Anche perché si 
gioca cosi lontano da noi, in una terra che 
sembrava refrattaria al «soccer» e che invece 
offre stadi cosi pieni da indurci al dubbio 
che forse tanti «americanologi» non ce l'han¬ 
no raccontata giusta. Vero è che come l'Afri¬ 
ca ognuno ha la «sua» America, però vederla 
in realtà cosi calcisticamente lontana dalle 
immagini datene alla vigilia fa una certa im¬ 
pressione. Che però conferma l'assoluta re¬ 
latività e dunque inattendibilità d’ogni di¬ 
scorso che abbia come oggetto vicino o lon¬ 
tano il pallone. 

Vien da chiedersi: ma il pubblico ha paga¬ 
to o è stato pagato? E l'entusiasmo da stadio 
cosi caldo e colorato è orchestrato oppure è 
spontaneo? Interrogativo questo che ne in¬ 
troduce un altro più serio, per quanto sem¬ 
pre riferito alla dimensione tifosa, però na¬ 
zionale. Perché se fanno specie gli irlandesi 
che per la vittoria sull'Italia inscenano una 
festa sudamericana per Dublino, lasciano 
senza parole gli italiani che invece sono sce¬ 


si in piazza dopo la vittoria con la Norvegia. 
Certo eroica, ma d'importanza calcistica in¬ 
fima, visto che di eliminatorie si trattava. Che 
succederà se gli italiani dovessero andare 
avanti o, peggio ancora, perdere agli ottavi? 
Un sabba, un massacro, una tragedia? Stare¬ 
mo a vedere, registrando nell’attesa, come 
per il match con il Messico, l'abitudine che 
sino a pochi anni fa veniva definita napole¬ 
tana o terrona, di abrogare lavoro, affari e 
commerci per correre davanti al televisore 
sia diventata prerogativa dell'intera Italia. La 
Repubblica del Pallone è ormai una e indivi¬ 
sibile. - 

Un fatto questo che meriterebbe sofistica¬ 
te analisi filosofiche e politologiche, gravi¬ 
tanti sull’asse del politìcally correct. Visto che 
questi mondiali americani un record lo han¬ 
no già battuto senza essere ancora finiti: 
quello del ridicolo giornalistico e massme- 
diale. Mai visti tanti inviati speciali di nome, 
tanti opinionisti celebrati, tanti uomini di cul¬ 


tura e di ferree (perlomeno apparentemen¬ 
te) e serissime applicazioni intellettuali diva¬ 
gare (ma sarebbe più giusto dire cazzeggia- 
re) su temi pallonari. Perché lo fanno, quale 
insopprimibile pulsione li spinge ad acco¬ 
modarsi al Bar sport? Penso ad esempio a 
Giuliano Gramigna (uomo di lettere che sti¬ 
mo assai), ma mi sfuggono le ragioni che lo 
hanno indotto a far partecipi i lettori del 
«Corriere della Sera» del suo notturno calci¬ 
stico televisivo. 

Tralascio naturalmente i teatrini «culturali» 
di Biscardi: perché ormai il processatore per 
antonomasia è ai di là del bene e del male, 
ma soprattutto perché i «processi ai mondia¬ 
li» si fanno dappertutto e a tutte le ore. E 
ovunque è processo sommario, ana fritta, 
vacuo chiacchiericcio, lieto sciocchezzaio. 
Ma questo è da tempo normale, per la preci¬ 
sione da quando il modulo biscardiano è 
stato benedetto dagli interventi telefonici 
dell'attuale presidente del Consiglio Berlu¬ 


sconi. Ciò che invece non mi pare lo sia (ma 
il mio è solo un dubbio) è che, ad esempio, 
due bravissimi e brillanti giornalisti e com¬ 
mentatori come Gianni Riotta e Curzio Mal¬ 
tese si siano messi a dar conto sul «Corriere» 
c sulla «Stampa» delle dichiarazioni e del 
pensiero quotidianamente espressi dal com¬ 
missario tecnico. 

Leggendo i loro resoconti delle conferen¬ 
ze stampa americane di Arrigo Sacchi, sono 
indotto a pensare che delle due l'una: o a di¬ 
spetto degli occhi un po' allucinati da profe¬ 
ta c dell’eloquio da Ferrini alias signora Co¬ 
riandoli il cittì è davvero un gigante del pen¬ 
siero pedatorio - il "filosofo di Fusignano» 
come già qualcuno azzarda -, un intellettua¬ 
le prestato al calcio; oppure - molto più pro¬ 
babile - il calcio è diventato una questione 
esorbitante, in cui il gioco, la realtà agonisti¬ 
ca sono frazioni minime. Quasi finzioni, puri 
espedienti letterari per alimentare un discor¬ 
so infinito, una Scienza nuova e di moda che 
si esercita su un oggetto lontano, vago e no¬ 
bile: un pallone. 


tempo a finire lo sproloquio. Pro¬ 
prio in quel momento all'ingresso 
si senti una gragnuola di colpi di 
mitra, James Bond tirò fuori la pi¬ 
stola (ma facendo la sua solita 
scena, con tanto di musichetta, per 
cui lo crivellarono di colpi prima 
che potesse dire «licenza di uccide¬ 
re»), alcuni russi imbracciarono il 
kalasnikov, un gruppo di giovani 
neri fece irruzione nel locale spa¬ 
rando aH’impazzata. Il russo-negro 
lanciò un gndo di terrore, lo sentii 
un proiettile che mi mordeva una 
gamba c soffocai un urlo. 11 russo¬ 
negro mi coprì con il corpo e mi 
spinse verso l’uscita. Sotto una 
grandinata di pallottole, riuscim¬ 
mo a salire sulla vecchia Buick e 
partimmo a razzo verso Beverly 
Hills. La notte losangelina ci in¬ 
ghiottì, mentre gli echi degli span 
salivano sulle colline d( Holly¬ 
wood, risvegliando dal sonno eter¬ 
no i fantasmi di Humphrey Bogart 
e di JimmyCagney. 

Falda fra gangs 

L'aeroporto era gelido. L'aria 
condizionata mi uccideva. Sei una 
vecchia carcassa, Marlowe. Ma 
questo era il posto giusto per dare 
un appuntamento a quel pazzo di 
Harry. Eccolo che arriva, con quei 
ridicoli occhiali da sole. Non sa 
quale bella sorpresa lo attende. 

«Allora l’ha trovato, Marlowe? Un 
ottimo schema». 

Vacci piano, Harty. «L’ho trova¬ 
to. £ qui in aeroporto. Tra poco sa¬ 
lirà su un aereo e nessuno di noi lo 
rivedrà mai più». - > 

«Come sarebbe a dire?». 

•Sarebbe a dire che è finita, Har- 
ty. Nessuno ruberà più gli schemi 
alla sua nazionale. Il sedicente rus¬ 
so Stanislav Ivanovic Zombouvic, 
in realtà il camcruncnse Mbouh 
(ma ha anche documenti della Ni¬ 
geria, del Mali, del Dahomey e del 
Buriana Faso, è un cittadino del 
mondo), se ne va. Lascia Los An¬ 
geles. Ha sentito di quella sparato¬ 
ne della notte scorsa al "Glasnost” 
di West Hollywood? La stampa l'ha 
liquidata come una faida fra gangs 
di South Central. In realtà erano ì 
giocatori del Camerun, che voleva¬ 
no uccidere Mbouh. Ma lui si è sal¬ 
vato, e ha salvato me. Gli devo la 
vita. Per cui, ora. lo lascio andare. 
Lui abbandona l'America e salva la 
pelle, lei può fare i suoi allenamen¬ 
ti in tranquillità, io ho un proiettile 
in una gamba, ma sono vivo e sia¬ 
mo tutti contenti». k 

■Se lui è la spia, e se ne va .lei ha 
fatto il suo lavoro, Marlowe.-Estaio 
una sovrappqsizione brillante, un 
raddoppio di marcatura perfetta¬ 
mente eseguito. Baresi non avreb¬ 
be fatto meglio. Se vuole posso far¬ 
la operare dall'ortopedico di fidu¬ 
cia di Van Basten». 

«Per carità! Mi vuole veder mor¬ 
to? La saluto, Hany. Come ci rego¬ 
liamo per il pagamento?». . 

«Mi chiami. Harvev Apartments, 
camera 4-3-3. SI. ho cambiato 
stanza. Chieda di Arrigo, la smetta 
con questa pugnetta di "Harry'', le 
dispiace? Arrivederci, Marlowe». 

Raggiunsi Mbouh al bancone 
delle linee aeree paraguaiane. An¬ 
dava ad Asunciòn. non in Africa. A 
imboscarsi un po', come un crimi¬ 
nale nazista. 

•Caro compagno Marlov, addio, 
do svidania. È grande, grande spa- 
sibo a te». 

«Grazie a te, Mbouh. Mi hai sal¬ 
vato la vita. Ne hai combinate di 
belle, in questi mondiali, eh?». 

«Io fatto niente di strano, tovarisc 
Marlov. lo seguito squadra di Ca¬ 
merun come giornalista, dal E tro¬ 
vato contratto con gazela italiana 
Unità, lo approfittato per presen¬ 
tarmi a ritiro Russia come ex co¬ 
munista e loro accolto molto, mol¬ 
to bene. Promesso me tanti rubli 
per sapere come Camerun va a 

G iocare partita contro Russia, lo 
etto loro. Loro pagato me. Russia 
battuto Camerun 6-1! Emiei touari- 
sc/di Camerun molto, molto incaz¬ 
zati e volere fare fuori me! Pazzi, 
pazzi furiosi». 

«E poi hai anche rubato gli sche¬ 
mi di Sacchi e li hai passati alla Ni¬ 
geria». 

«lo di quello innocente, tovarisc 
Marlov. Se io do schemi. Nigeria 
vince, altro che palle!». 

«Va’ là, va' là, Mbouh! Sei un 
gran paraculo. E ora che farai?». 

«lo sto Paraguav finché acque 
non si calmano. Poi tomo forse 
Africa, forse America, lo vengo te 
trovare. Io e te facciamo oella 
squadra, tovarisc. Forse ai mondia¬ 
li 98 possiamo lavorare per Nige¬ 
ria, o per Ghana. Mondiali '98 in 
Francia, champagne. Champs-Ely- 
sées. Tour Eiffel, Moulin Rougc. 
Catherine Dencuve! Francia piace 
a te, Marlov. A tutti russi piace 
Francia». 

«lo non sono russo e mi chiamo 
Marlowe». 

«Ah, tutto mondo è russo! Addio, 
tovarisc Marlov. lo penso che que¬ 
sto è inizio di una bella amicizia! 
Mi è nmasto in valigia elefantino 
scolpito in avorio, tu vuoi compra¬ 
re?». 

■Va' a farti fottere, Mbouh! Sbri¬ 
gati, che perdi l'aereo». 

Ho guardato Mbouh che saliva 
sull'aereo, tentando di vendere l'e¬ 
lefantino di plastica made in Tai¬ 
wan a una vecchia tunsta america¬ 
na. Me lo ritroverò a Los .Angeles, 
prima o poi. che si spaccia di nuo¬ 
vo per russo e organizza un cam¬ 
pionato di calcio in America, sa¬ 
rebbero capaci anche di questo' SI. 
penso proprio che questo sia l'ini¬ 
zio di una bella amicizia. Ma dove 
ho già sentito questa frase? 
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CALCIO & FISCO ! TOUR DE FRANCE- 


Il Mantova 
non paga: 
retrocesso 


■ Guai a chi non paga le tasse 
nel calcio. Lo sa bene la Nuova 
Mantova Calcio: la società lombar¬ 
da £ stata esclusa dal campionato 
di serie CI per non aver pagato re¬ 
golarmente l'Irpcf. La decisone è 
stata presa dalla Commissione di¬ 
sciplinare della lega professionisti, 
presieduta dall’avvocato Lorenzo 
Ferrigni, che ha anche deciso di 
accettare l'iscrizione del Mantova 
al campionato immediatamente 
inferiore, cioè quello di C2. Inoltre, 
al presidente della società Paolo 
Grigolo è stata inflitta l'inibizione 
per due anni. Ma che cosa ha fatto 
scattare un provvedimento cosi du¬ 
ro? Il Mantova ad un controllo ave¬ 
va esibito una ricevuta del paga¬ 
mento dell'Irpcf per 731 milioni, 
l'importo effettivamente. dovuto. 
Ma in effetti erano stati pagati solo 
31 milioni. La società ha provato a 
difendersi affermando che i 700 
milioni mancanti erano stati sot¬ 
tratti al momento del versamento 
da un collaboratore-truffatore. Evi¬ 
dentemente. però, la Commissio¬ 
ne disciplinare non ha creduto a 
questa versione. Intanto, questa 
mattina sono state presentate due 
denunce alle Procure e ai Tribunali 
di Modena e Ravenna, nelle quali 
si chiede di indagare sulla Feder- 
Calcio e sulla Lega, che avrebbero 
erogato fino all'anno scorso contri¬ 
buti a società inadempienti nei 
confronti dello stato. La settimana 
scorsa il deputato di Alleanza Na¬ 
zionale on. Pasetto aveva già solle¬ 
vato la questione in Parlamento. 

SCHERMA MONDIALE 

L’Italia 
stavolta 
va male 


■ ATENE. La giornata di chiusura 
dei Campionati Mondiali di scher¬ 
ma dì Atene ha regalato all'Italia 
una delusione. Ieri era infatti in 
programma la finale della spada 
femminile a squadre. Le azzurre 
erano fra le favorite, potendo con¬ 
tare sulla vincitrice della gara indi¬ 
viduale Laura Chiesa. Ma ieri la 
neo-campionessa del mondo ave¬ 
va dei problemi lisici c l'Italia, sen¬ 
za le sue stoccate, è uscita presto 
di scena. Nell'ultima partita prima 
della semifinale, infatti, Chiesa e 
compagne sono state battute 5-2 
dalla Polonia. L'Italia, cosi, si 0 do¬ 
vuta accontentare del settimo po¬ 
sto nel torneo di consolazione. Alla 
squadra maschile della sciabola, 
invece, è andata meglio. Tcrcnzi. 
Tarantino. Marin e Scalzo hanno 
conquistato il quarto posto. Gli az¬ 
zurri hanno perso 5-1 in semifina¬ 
le con la Russia (che poi ha vinto il 
titolo con l'Ungheria) e nella finale 
per il terzo posto sono stati sconfitti 
dalla Germania. L'Italia esce dai 
Mondiali al primo posto nel meda¬ 
gliere: due ori. tre argenti e 2 bron¬ 
zi. ■ • 


.... Sport .. rai3K5l . 

L’italiano primo a Sennes per un pelo non prende il posto di Vanzella 
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Arrivo 


1) Gianluca Bortolami (Ita-Mapel) 
270,5 km In 6h58:47 alla media 
di 38,755 km/h 

2) DJamolldIneAbdoujaparov 
(Uzb)a2‘ 

3) Beat Zberg (Svi) st 

4) Guido Bontempl (Ita) st 

5) JensHeppner(Ger)st 

6) Sean Yates (GB) st 

7) FrankJeAndreu(Usa)st 

8) ian Svorada(Slo)a46* 

9) Jaan Kirslpuu (Est) a 46’ 

10) Angel E do (Spa) a 46' 


Classifica 

1) Sean Yeates(G-B-Motorola) 
28h 44:22' 

2) Gianluca Bortolami (Ita)al' 

3) Johan Museeuw (Bel) a 4’ 

4) Frankle Andreu (USA) a 5' 

5) FlavioVanzella(lta)a6' 

6) Miguel Indurato (Spa) a 20' 

7) DJamolldIneAbdoujaparov 
(Uzb)a31' 

8) Lance Armstrong (Usa) a 32' 

9) Thierry Marie (Fra) a 37' 

10) Armand de las Cuevas ( Fra) a 
38' 


—Gianni Bugno 
| ancora In ombra 
I al tour de Franco 


Nella tappa più lunga del Tour vince ancora un 
italiano che solo per uri secondo non conquista 
la maglia gialla. Da Vanzella la-leadership passa 
all’inglese Yeates, secondo corridore britannico 
dopo Boardman ad aver raggiunto il primato. 


DARIO CECCARELLI 


m Curioso: è un Tour anglo-italia¬ 
no. Nel giorno in cui la Grande 
Boucle sbarca in Normandia, cele¬ 
brando il cinquantesimo anniver¬ 
sario con una tappa che ripercorre 
il cammino delle truppe alleate, 
riusciamo ancora ad essere prota¬ 
gonisti con Gianluca Bortolami, l'u¬ 
nico italiano della squadra di Ro- 
minger. Bortolami, prendendo in 
contropiede i suoi compagni di fu¬ 
ga, s'aggiudica il traguardo di Ren- 
nes; ma il fatto ancor più stuzzican¬ 
te è che l'italiano non agguanta la 
maglia gialla, da due giorni in pos¬ 
sesso di Vanzella, solo per un se¬ 
condo. Quest'ultima infatti, dopo 
laboriosi calcoli, va all'inglese 


Sean Yeatcs, corridore con l'orec¬ 
chino spesso in evidenza in questa 
prima parte Sei t our. ■ 

Insornm-t: in Francia, in attesa 
che uno spagnolo (Indurato) e 
uno svizzero (Rominger) prenda¬ 
no il bastone del comando, le trup¬ 
pe anglo-italiane fanno festa tutti i 
giorni. A parte gli exploit di Vanzel¬ 
la. per gli azzurri questa infatti è la 
seconda vittoria di tappa consecu¬ 
tiva (giovedì era stato il turno di Ni¬ 
cola Minali); ma anche gli inglesi, 
dopo storici digiuni, stanno recu¬ 
perando il tempo perduto con 
un'abbuffata memorabile. Due uo¬ 
mini (prima Boardman e poi Yea- 
tes) in maglia gialla nel giro di una 


settimana e un bel record per la 
perfida Albione, molto più a suo 
agio nel cricket che nel ciclismo. 

Per noi comunque è una festa a 
. metà. Perché in fondo, pur vincen¬ 
do la tappa, perdiamo la leader- 
.schip della corsa. Ma non è un 
gran danno. Questa maglia gialla 
difatti, forse perché questa era la 
■ tappa più lunga del Tour (270, 
km), era già stata persa prima an¬ 
cora di arrivare al traguardo di 
Rennes. Il belga Museeuw, .-già 
scippato da Vanzella in Inghilterra, 
si riprendeva la maglia del primato 
grazie all'abbuono di un traguardo 
. volante. Alla Gb-Mb stavano già 
brindando quando, a una trentina 
di chilometri dal traguardo, il grup¬ 
petto di Bortolami e Yeates andava 
in fuga. Il gruppo, colto di sorpresa, 
rimaneva interdetto quanto basta¬ 
va per dare ai sette audaci (oltre 
all'italiano e all'inglese: Abdujapa- 
rov, Zberg. Heppner, Bontempi, 
Andreu) il tempo di accumulare ' 
più di un minuto di vantaggio. «A 
due chilometri, nell’ultimo strap- 
petto, ho tagliato la corda» spiega ' 
Bortolami. -Io non sono un veloci¬ 
sta come Abdujaparov o Bontem¬ 
pi. Allora mi sono fatto coraggio e 


sono partito. La maglia gialla?Beh, 
perderla per un secondo è proprio 
una beffa. Però il mio obiettivo era 
quello di vincere la tappa. In questi 
giorni ero stato molto vicino a Ro¬ 
minger aiutandolo a rintuzzare gli ; 
attacchi. Stavo bene, avevo voglia 
di far qualcosa, e Tony mi ha dato 
. via libera. Devo ringraziarlo, con il 
suo atteggiamento mi ha dato fidu- . 
eia». Nato a Locate Triulzi il 28 ago¬ 
sto 1968, Bortolami ha già vinto 
una decina di corse. Professionista 
dal 1990, per tre anni ha corso per 
la Lamprc. Quest'anno è passate 
alla Mapei di Rominger. ■ e--'-• • 

Flavio Vanzella. anche se ha 
perso il primato, non è triste. "Me 
i'aspettavo. Credevo anzi che an¬ 
dasse al mio compagno Museeuw. ■ 
Dal nostro punto di vista sarebbe 
stato meglio. Ma non voglio pen¬ 
sarci. Questi due giorni per me so¬ 
no stati fantastici. Ancora adesso ’ 
mi sembra d'aver vissuto un so- • 
gno». : 

La maglia gialla, comunque, é 11 
a portata di mano. Ormai prender- ; 
la é diventato un giochetto. Un 1 
giorno a uno, un giorno all'altro. 
Una specie di catena di Sant'Anto¬ 


nio, che fa contenti tutti. Anche og¬ 
gi è facile che passi sulle spalle di 
qualcun altro. Yeates infatti ha solo 
un secondo di vantaggio su Borto¬ 
lami e quattro su Museeuw. Insom- 
ma, non stupitevi se oggi assistere¬ 
te a un nuovo ribaltone. ■ 

Da registrare intanto il ritiro di Greg 
Lemond. L'americano, tre volte 
primo a Parigi, ieri ha deciso di fer¬ 
marsi. «Mi spiace ma proprio non 
vado. Credevo che a poco a poco 
sarei riuscito a ritrovar la forma. In¬ 
vece niente. Faccio proprio fatica. 
A questo punto vedrò cosa fare in 
futuro. Anche andare ai mondiali 
non mi sembra opportuno. In que¬ 
ste condizioni farei solo una figu¬ 
raccia. Mi dispiace perché avevo 
già trovalo uno sponsor per co¬ 
struire una grande squadra nel 
1995. Ma in queste condizioni non 
posso programmare niente. È un 
brutto momento. Dopo l'incidente 
di caccia, ho sempre pensato di ri¬ 
cominciare. Ora credo che la mia 
. carriera stia per finire». - - 
Oggi da Rennes si va a Futurosco- 
pe. Un altro tappone di 265 chilo¬ 
metri in attesa della cronometro di 
lunedi. - 


Nuoto: Sacelli 
rinuncia 
ai Mondiali? 

Cinque nuotatori nella seconda 
giornata dei campionati italiani as¬ 
soluti a Riccione hanno ottenuto il 
minimo di partecipazione per i 
Mondiali in programma a Roma a 
settembre: si tratta di Lorenza Vig?- 
rani nei 100 dorso (l'03"76), Ma¬ 
nuela Dalla Valle nei 100 rana 
(l'il “28), Luca Sacchi nei 400 mi¬ 
sti (4'22“08). Emanuele Merisi nei 
100 dorso (56“41) e Piermaria Si¬ 
ciliano nei 200 stile libero 
(l'50'‘38). Sacchi, in lotta con la 
Federazione per il modo in cui gli 
atleti vengono assistiti, ha annun¬ 
ciato per domenica sera una noti¬ 
zia «bomba»; rinuncia ai Mondiali 
di Roma? 


Tennis, Gaudenzi 
semifinalista 
in Svizzera 

Andrea Gaudenzi si è qualificato 
ieri per le semifianli degli Open 
svizzeri. L'italiano nei quarti ha 
battuto il cileno Marcelo Rios con il 
punteggio di 6-4, 3-6, G-3. I risul¬ 
tati degli altri incontri: Bruguera-E. 
Sanchez 6-3: 6-0, Kafelnikov-Mu- 
ster 7-6; 3-6; 7-6, Forget- Boetsch 6- 
3; 7-6.. 

Calcio mercato 
La Fiorentina 
cerca Rui Costa 

La Fiorentina vuole 11 portoghese 
Rui Costa: l’operazione si può fare, 
anche se il Bcnfica chiede 11 mi¬ 
liardi, anche perché il Barcellona, 
pure lui interessato al nazionale lu¬ 
sitano. ultimamente pare essere 
stato incantato dalle prodezze 
mondiali del rumeno Hagi. Il presi¬ 
dente del Brescia Corioni valuta 
però 10 miliardi il suo asso e intan¬ 
to fa un pensierino all'altro nazio¬ 
nale rumeno, l'attaccante Dumitre- 
scu. Marco Branca da ieri è della 
Roma: il club giallorosso ha rag¬ 
giunto raccordo con TUditìèse. 
Oggi Di Canio potrebbe passare al 
Genoa: la Juventus é disposta a fa¬ 
re uno sconto di due miliardi sul 
parametro dell'ala, in cambio di 
un'opzione per il difensore Galan¬ 
te. Capitolo allenatori: Delio Rossi 
rimane alla Salernitana e il Foggia 
per sostituire Zeman ha interpella¬ 
to Gigi Maifredi e Bruno Giorgi. 

Vela Breeze 
Optimist World 
Championship 

Ieri a Portorotondo si è svolto il 
•Vela Breeze Optimist World 
Championship 1994», a cui hanno 
preso parte 180 ragazzini. Delle 
quattro serie di regale previste, ne 
sono state disputate solo tre, l'ulit- 
ma é stata annulata per un improv¬ 
viso salto di vento. La prima e la se¬ 
conda batteria della prima regata 
sono state vinte da due argentini, 
Martin Jenkins e Federico Perez, la 
terza dallo spagnolo Patino. Nella 
seconda serie Jenkins ha vinto la 
prima batteria, mentre le altre vitto¬ 
rie sono andate allo statunitense 
Potts e al francese Goussard. Nella 
terza serie il successo è andato a 
un altro argentino, Julio Alsogaray. 






CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima- ■ 
tologia aeronautica comunica le previsonl 
del tempo sull’Italia. - • 

SITUAZIONE: In lieve diminuzione al nord: 
senza variazioni dì rilievo sulle altre regioni. 
VENTI: al centro ed al nord deboli o moderati ; 
settentrionali; a prevalente regime di brezza 
al sud con temporanei rintorzi da maestrale 
sulle isole maggiori. 

MARI: poco mossi, localmente mossi i bacini 
più settentrionali, il Canale di Sardegna e Io 
Stretto di Sicilia. .. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-set- 
tontrionali e su quelle del Basso versante 
adriatico cielo da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di Isolate precipita¬ 
zioni, anche temporalesche, più probabili 
all' interno in prossimità del rilievi e sulle re¬ 
gioni di levante. Sul resto d' Italia irregolar¬ 
mente nuvoloso con residui addensamenti e 
brevi rovesci sui rilievi e sempre più ampie 
' schiarite sul settore tirrenico. Nelle prime 
ore del mattino e dopo il tramonto visibilità 
ridotta per foschie dense e nebbie in banchi 
sulle zone pianeggianti del nord e localmen¬ 
te nelle valli e lungo i litorali. TEMPERATU¬ 
RA: senza variazioni di rilievo. 

VENTI; deboli variabili o a regime di brezza, 
con temporanei rinforzi da nord-est sulle re¬ 
gioni di levante e da maestrale sulle isole 
maggiori. 

MARI: poco mossi, localmente mossi I' 
Adriatico, lo Jonioe lo Stretto di Sicilia. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

25 

L'Aquila 

14 

29 

Verona 

20 

29 

Roma Urbe 

22 

28 

Trieste 

24 

29 

RomaFlumic, 

22 

20 

Venezia 

. 20 

28 

Campobasso 

19 

29 

Milano 

21 

29 

Bari 

24 

34 

Tonno 

19 

29 

Napoli 

24 

32 

Cuneo 

22 

29 

Potenza 

19 

29 

Genova 

24 

26 

S. M. Leuca 

24 

30 

Bologna 

21 

29 

Reggio C. 

26 

34 

Firenze 

17 

32 

Messina 

26 

31 

Pisa 

16 

19 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

20 

28 

Catania 

19 

32 

Perugia 

20 

30 

Alghero 

19 

28 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

18 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

12 

21 

Atene 

24 

34 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

13 

25 

Mosca 

10 

11 

Bruxelles 

13 

20 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

10 

21 

Parigi 

14 

23 

Ginevra 

17 

28 

Stoccolma 

13 

25 

Helsinki 

9 

22 

Varsavia 

12 

26 

Ltsbona 

16 

24 

Vienna 

18 

28 
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Sport 


Sabato 9 luglio 1994 


formula i. Troppi compromessi sulla sicurezza, la Csai sospende il Gran premio dìtalia volley. Peja in Lega: è polemica 

Pochi soldi e caos 
Diritti sportivi 
in vendita e fallimenti 


«E io vieto 


1 ,^ 

isasK 


ai bolidi» 


m «È inquietante constatare co¬ 
me, dopo solo due mesi, il mondo 
della Formula 1 stia già dimenti¬ 
cando le buone intenzioni solen¬ 
nemente espresse all'indomani dei 
drammatici incidenti di Imola e 
Montecarlo. Ne è un ulteriore 
esempio l’innalzamento del 50% 
del limite di velociti nei box deciso 
in occasione del recente Gp di 
Francia». Per questo lui butta sul ta¬ 
volo la decisione più clamorosa: 
Monza vietata alla Formula 1. ■?< 

Insomma, il curiale Marco Picci¬ 
nini va all'attacco dell’establish¬ 
ment automobilistico. Con parole 
ferme ed accenti perentori, il presi¬ 
dente della Csai, la commissione 
per lo sport automobilistico d'Ita¬ 
lia, pone l'embargo sul Gran pre¬ 
mio d'Italia, fissato per l'11 settem¬ 
bre prossimo. Permesso sospeso fi¬ 
no al 31 dicembre dell'anno in cor¬ 
so, è la formulazione ufficiale; fino, ; 
cioè, al giorno precedente l'entrata ' 
in vigore delle ulteriori nuove rego¬ 
le sulla sicurezza. Non pago, il pre-, 
sidente della Csai ha annuciato le j 
proprie dimissioni: le presenterà la 
prossima settimana, quando si riu-. 
nirà, per la consueta sessione esti¬ 
va, il consiglio sportivo nazionale. -, 

. Ed ecco la requisitoria dell'ex di¬ 
rettore sportivo della Ferrari, che ; 
non risparmia strali ai costruttori ; 
stranieri, da lui definiti miopi ed 
ostinati a dispetto degli sforzi del 
presidente della Fia, Max Mosley. c 
.cfcUajFoca (la ; ,fpdqr?izipp.tie co? ; 
stmttori), Bòrnie Ecclestone. «In 
occasione della consultazione del 1 
30 giugno 1994 del consiglio mon-, 
diale dello sport- ricorda Piccini-. 
ni- ho votato contro la richiesta dei ■?/ 
costruttori di Formula 1 tendente a ' 
sostituire la parte più qualificante 
delle misure di sicurezza 1994, an¬ 
nunciate a Monaco il 13 maggio 
scorso c confermate il successivo 
giorno 16 dallo stesso consiglio - 
mondiale, cori altre di efficacie ; 
nettamente inferiore. La soluzione [■ 
proposta dai team appare, anche a 
detta di esperti del settore da me 
consultati, inadeguata, in partico¬ 
lare sui circuiti veloci». s »4 
Ma la Fia, la federazione intema¬ 


zionale deH’automobile, ha tenuto 
in non cale il parere del rappresen¬ 
tante italiano. Oa qui la presa di 
posizione di Piccinini, preoccupa¬ 
to che si trascuri sempre più il (at¬ 
tore velocità. «Nella difficile equa¬ 
zione della sicurezza, la variabile 
veicolo resta determinante e se a 
settembre dovesse verificarsi ‘ un 
grave incidente, l’opinione pubbli¬ 
ca c le autorità del nostro paese 
non potrebbero comprendere co¬ 
me si sia corso il gran premio no¬ 
nostante che le misure di sicurezza 
per il 1994 annunciate dalla Fia a 
Monaco come indispensabili fos¬ 
sero state successivamente sostitui¬ 
te con altre di portata inferiore». • 
Una levata di scudi che gli vale 
una tirata d'orecchi a distanza. Da 
Silverstone, infatti, mentre la Ferra¬ 
ri si limita ad uno scarno comuni¬ 
cato in cui evita ogni commento, 
Niki Lauda gli dà senza esitazione 
del «matto», sostenendo che «le mi¬ 
sure adottate per una maggiore si¬ 
curezza delle vetture sono buone». 
Per Lauda, a Monza il pericolo vie¬ 
ne dal circuito. «Ma a Monza si par¬ 
la molto e non si fa nulla», sostiene 
il consigliere del cavallino rampan¬ 
te, spalleggiato da Gerhard Berger, 
che lancia un ultimatum: «Noi pilo¬ 
ti non siamo più disposti a correre 
col solito paliativo delle chicane. A 
Monza ci sono già tre curve perico¬ 
lose, dove negli anni si è rimediato 
facendo delle chicane. Ora basta, 
ci vogliono lavori di modifica più 

seri». -• .• 

Il gesto di Piccinini non chiude 
definitivamente la pòrta. Uno spi¬ 
raglio per il gran premio resta aper¬ 
to. «Non volendo tuttavia arrogarmi 
il monopolio di una decisione di 
fatto senza appello circa la più pre¬ 
stigiosa corsa automobilistica ita¬ 
liana, e poiché le funzioni di presi¬ 
dente della Osai non comportano 
prerogative ex cathedra, preannun¬ 
cio che la settimana prossima, in 
occasione della sessione estiva del 
consiglio sportivo nazionale, rasse¬ 
gnerò le dimissioni onde consenti¬ 
re ad altri di riesaminare ancora 
una volta una materia cosi com¬ 
plessa e delicata, alla luce inoltre 
dei diversi punti di vista che stanno 



LORENZO BRI ANI 


Il ferrali sta Alesi promette di dare battaglia nel gran premio di Silverstone 


Massimiliano Rossi/Master Photo 


emergendo anche nel nostro am¬ 
biente e di una eventuale consulta¬ 
zione formale dei piloti». . » 

E nello spiraglio subito infila un 
piedino il presidente dell'Automo¬ 
bile club Italia, Rosario Alessi, che 
ha chiesto, prima di adottare una 
decisione definitiva circa io svolgi¬ 
mento del Gp d'Italia, un incontro 
urgente con il sottosegretario alla ; 
presidenza del consiglio Gianni 
Letta, «per poter espone tutti gli 
clementi della complessa situazio- 
■ ne». /: 


E le Ferrari tallonano Schumacher 

È la Ferrari la novità di Silverstone, almeno nella prima giornata di prove. 
Se In testa c'è sempre Michael Schumacher, che la Benetton gira In 
l'26’333, le due vetture del cavallino rampante lo tallonano da vicino, 
dando corpo alle speranze di un ravvicinato ritorno alla vittoria. Gerhard 
Berger è secondo con r26"738, Jean Alesi lo segue con l'26"891. La 
Williams di damon Hill deve accontantarsi del quarto posto con « 
l’26"894, mentre stupisce la Sauberche si piazza quinta, con Helnz- 
Harald Frentzen, ma a quasi un secondo da Schumacher. Primo dei piloti 
Italiani è Gianni Morbidelll, undicesimo sulla Footwork con l'28" 159: al 
quattordicesimo posto la Minardi di Pierluigi Martini (l'28"51.7), al 
diciassettesimo Alessandro Zanardl sulla Lotus con T29"240; ventesimo 
è Michele Alboreto (r29"403 con la Minardi), ventiduesimo Andrea De 
Cesarla con l’altra Sauber (l'30"034). 


■ Pallavolo senza un filo logico, 
anzi si, ma assai particolare. Il mer¬ 
cato che sta movimentando l'esta¬ 
te delle schiacciate è povero di 
quattrini ma ricchissimo di scambi 
e tentativi di vendere in diritti spor¬ 
tivi. Una cosa è certa: Andrea Zor- 
zl ha finalmente detto si alle pro¬ 
poste dei campioni d'Italia della Si- 
sley di Treviso firmando un con¬ 
tratto pluriennale. E, questa, è la 
notizia più importante dell’estate. 
Poi, altri giocatori hanno trovato 
una nuova squadra: Fefè De Gior¬ 
gi e Samuele Papi da Falconara 
sono approdati in quel di Cuneo 
(che ha trovato anche un nuovo 
sponsor la Traco Tnt), stessa de¬ 
stinazione di due giocatori della 
derelitta Milano (Andrea Luc- 
cbetta e Claudio Galli) che ha 
perso l'appoggio economico di 
Sua Emittenza Berlusconi ed ha 
trovato due miliardi di «buonausci- 
ta» e un nuovo padrone: l’AlpI- 
tour. Con questo «balletto», da Cu¬ 
neo approderanno sotto alla Ma- 
dunina gli "scarti” della formazio- ■ 
ne di Prandi. Giocatori di buon li¬ 
vello, comunque: Hugo Conte e 
Oleg Shatunov. «Dobbiamo anco¬ 
ra rivedere una montagna di cose - 
spiega Paolo Buongiorno, nuovo 
ds milanese - pensate che ci man¬ 
ca anche una sede...». 

Oltre che alla vendita dei gioca¬ 
tori, questo mercato serve anche a 
vendere i diritti sportivi delle squa¬ 
dre. Cosi, alla lunga lista delle for¬ 
mazioni in difficolta si è aggiunta 
anche la formazione di Firenze: 
Vittorio Cocchi Gorl ha rinuncia¬ 
to definitivamente all'ipotesi di 
mette(e : sù una polisportiva e i diri¬ 
genti toscani venderanno i' diritti 
sportivi al miglior offerente. Da 
Reggio Emilia, invece, arrivano 
notizie ancora più nere: la pallavo¬ 
lo era in crisi e i dirigenti emiliani 
non sono riusciti a trovare un rime¬ 
dio immediato. Cosi, i libri contabi¬ 
li sono stati portati in tribunale per 
iniziare tutti i passaggi che portano 
al fallimento. Da Parma, invece, ar¬ 
rivano dei segnali confortanti: i diri¬ 
genti emiliani, dopo aver perso 
Marco Bracci (Modena) e i due 
stranieri (Cariao e Blangé) hanno 
trovato uno sponsor, la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Parma e Piacenza. Il 
club di Magri, però, perderà la sua 
star Andrea Giani andrà a Treviso 
o Modena. Altri movimenti: il club 


di Catania, cerca di vendere ogni 
cosa, mentre la derelitta Roma ri¬ 
marrà in serie B1. A nulla sono ser¬ 
viti i contatti e i tentativi per riporta¬ 
la in serie A. 

Movimenti importanti anche in 
Lega: Pietro Peja è il nuovo nume¬ 
ro uno, Fabio Pagliara ha rasse¬ 
gnato, le dimissioni e ha preferito 
alzare ì tacchi ed andarsene: «Im- 
|x>ssibile lavorare qui». Peja, fino a 
settembre non entrerà a lavorare a 
pieno ritmo neU'associazione dei 
club di serie A, dovrà mettere a po¬ 
sto diverse situazioni, soprattutto le 
procure di tutti quei giocatori che 
ha fra le mani. Praticamente, il diri¬ 
gente modenese, possiede i cartel¬ 
lini di tutta la Nazionale, da Giani, 
Bracci e Cardini per arrivare a 
quelli di Cantagalli e Tofoli. Fra gli 
altri ci sono anche quelli di Andrea 
Lucchetta e il tecnico della Nazio¬ 
nale italiana Julio Velasco. «Prima 
Peja gestiva tutti i giocatori della se¬ 
rie A adesso anche tutte le socie¬ 
tà...», dicono i maligni. Dalla Lega 
ribattono: «Abbiamo scelto Pietro 
Peja perché è un dirigente affidabi¬ 
le e. entro settembre, ci ha assicu¬ 
rato che lascerà tutti i suoi assistiti a 
breve scadenza, non sì può rischia¬ 
re di avere il personaggio di spicco 
con delle macchie indelebili». E 
Pietro Peja risponde alle accuse 
cosi: «Ho chiesto tempo per fare in 
modo di lasciare tutti i giocatori 
per i quali io lavoro. Da settembre 
in poi saranno liberi di scegliere il 
loro destino. Una cosa chiedo: giu¬ 
dicatemi dopo aver listo il mio la¬ 
voro». 
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NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 

SU PER ACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILE 





3/5 PORTE -1.400 cm‘ 
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rali in acciaio ad alta resistenza ■: 
nelle portiere, scocca con 6 anelli ! 
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sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile. 



.777777 





ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 

CHIUSURA CENTRAUZZATA 
ANTIFURTO 

CON COMANDO A DISTANZA 

RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 


DaL15.950.000* 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 


ftiìy'aoTiosI 


SERVIZIO GRATUITO 
DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

•chiavi in mano ■ esclusa a.r.i.e.t. 




Automobili 























Sabato 9 luglio 1994 


•-wC ■? «V» 




Scienze&Ambiente 


'Unitàj?pa 


gina 9 


Figli nel tempo, l’adolescenza II mito di «Bellissima» 



.IVBRIO FERRARIS Psicologa 

A Cinecittà per I provini di 
•Non ila Rai* si sono - 
presentate migliala di 
ragazzine, accompagnate 
dalle madri. Come è 
possibile che, negli anni, 
contlnularlpetersill 
fenomeno di •Bellissima?» 


S PIEGARE questo fenomeno non ò diffi¬ 
cile: nonostante la sua vacuità - nono¬ 
stante sia asservito alla pubblicità, ripe¬ 
titivo e poco spiritoso - il programma piace a 
molti perché dà una idea idilliaca della vita e 

C temette un successo facile, alla portata di tutti, 
e ragazze acquisiscono subito una grossa no¬ 
torietà c per un anno si sentono delle star, al 
centro del mondo, realizzate, e cosi si sentono, 
a volte, anche i loro genitori. E può anche esse¬ 
re piacevole - non dico di no - vivere per un an¬ 


no questa avventura, soprattutto se il valore 
principale ò quello dell'Immagine. Inoltre c'é il 
denaro, che è un incentivo rilevante. 

C'é uno trappola però, e anche grossa, a cui 
i bisogna stare attente nel caso in cui si ncsca: ri- 

■ guarda il dopo. L'anno trascorso in Tv cambia 

■ la vita - fornisce una platea enorme, dei fans 

■ entusiasti, una eccitazione continua-e quando 
, allo scadere del contratto tutto questo finisce, 

c'é il rischio di non riuscire a rientrare nella nor- 
, malità. La notorietà, infatti, se non si possiede la 


maturità per tenerla sotto controllo, può essere 
come la droga: crea dipendenza. Chi ha cono¬ 
sciutole ebrezze di una facile notorietà, può 
cercare di prolungare questa condizione affi¬ 
dandosi a dei press-agent per avere degli ingafr 
gì o magari finire nella rete dei falsi produttori. E 
quanto é accaduto, per esempio, ad una giova¬ 
ne che é in cura da una mia collega per uno sta¬ 
to ansioso-depressivo che la rende incapace di 
fare alcunché. Dopo aver partecipato a un noto 
spettacolo di intrattenimento, questa giovane 
molto carina (che aveva rinunciato ad un im¬ 
piego in una compagnia aerea) riuscì ad otte¬ 
nere qualche ingaggio estivo. In seguito però 
non ce ne furono altn. Ormai dipendente da 


quel tipo di vita, accettò le proposte di sedicenti 
produttori che le promettevano improbabili 
parti in film o spettacoli in cambio di compa¬ 
gnia... Per fronteggiare l'ansia e dimenticare gli 
smacchi fece ricorso alla cocaina. Ora la psico¬ 
loga sta cercando di farle apprezzare un tipo di 
vita diverso da quello cui si era abituata in quel¬ 
l'anno di Tv: cerca di farla nentrare nella vita 
reale. 

Mi fermo qui. Non voglio guastare la festa a 
nessuno. Credo però che oggi, al di là delle sod¬ 
disfazioni e dello stato di esaltazione che può 
dare, il mondo dello spettacolo vada affrontato 
con una buona corazza psicologica e con gli 
occhi bene aperti. 
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Il pentagramma 
sul lettino: 
dal rock a Verdi 


•Ascolto pslcoanalltlco e orecchio 
musicale* è il suggestivo titolo 
sotto II quale si è aperto a Lavarono 
Il convegno della società 
Pslcoanalltlca Italiana (Spi). Le 
relazioni saranno svolte da Alberto 
Schòn II quale parlando del - 
messaggi sonori preciserà quale 
tipo di uso possa fame l’analista 
per cogliere gli aspetti più profondi 
del mentale; da Mario Delll Ponti, 
pianista, che si soffermerà . 
sull’lnterpretazlne;dal musicologo 
Pierluigi Petrobelll che analizzerà 
•Il Trovatore» di Verdi; da Giovanna 
Giaconla che si soffermerà sulla 
musica rock; dall’etnomuslcologo 
Francesco Glannattaslo che - 
tratterà del processi logico 
emotivi; da Cristina Cano che 
Illustrerà la comprensione del •' 
suono organizzato; da Antonio DI 
Benedetto che spiegherà come 
•l’analista nel suo lavoro compia 
operazioni Integrative di carattere 
musicale facendo. In un certo -, 
senso, -sonare- gli ffettt inconsci 
del paziente. Per gentile * .. 
concessione dell’autore . 
pubblichiamo la prima parte della 
relazione di DI Benedetto. 



«Ascolto psicoanalitico e orecchio musicale»: convegno 
a Lavarone sulle relazioni tra musica e inconscio 

Nei mondi sonori 
del nostro passato 




Disegno 
di Mitra Divshall 




■a - La musica, che fu considerata • 
•misteriosa» da Freud e addirittura 
«demoniaca- da Goethe, in quanto ' 
inesprimibile a parole, si colloca 
fra l’ordine dei linguaggi articolati e 
il disordine deH'asimbolico, fra la 
chiarezza dei contenuti di coscien¬ 
za e l'oscurità della dimensione in-, 
conscia, in una sfera intermedia, la •. 
stessa del sogno, in cui le attività 
organizzative pre-logiche prepara¬ 
no il pensiero e il linguaggio verba¬ 
le. Offre un mezzo espressivo, più - ' 
adatto delle parole, alle emozioni • 
•nebulose- dell'inconscio. A tal 
proposito G. Mahlcr afferma: *!o so 
che, se potessi dar forma con le 
parole ad un'esperienza interiore, 
non la scriverei in musica. Il biso¬ 
gno di un’espressione musicale 
nasce solo con quelle emozioni 
nebulose che aprono la strada al¬ 
l'altro mondo, in cui le cose non 
hanno tempo e spazio.- (da Liber- 
man 1982. cit. da N.N. Gramajo 
Galimany 1993). - v 
Nella musica si colgono alcune 
delle caratteristiche del mondo in¬ 
conscio, ad esempio lo «sposta¬ 
mento- e la •condensazione». La 
melodia può «spostarsi» su diffe¬ 
renti registri o su strumenti diversi c 
trasmettere così una gamma di 
emozioni. La condensazione d'al¬ 
tra parte è rintracciabile nell'armo¬ 
nia. Un accordo riunisce una certa . 
quantità di note, esprimendo nella 
simultaneità dei suoni qualcosa 
che ciascuna nota di per sé non 
potrebbe suggerire. •:?. »• v ,*■ 

È presente in essa un singolare 1 
connubio di elementi, in parte le¬ 
gati ad uno svolgimento nel tempo 
(ritmo e melodia) e in parte legati 


ANTONIO DI BENEDETTO 


ad una simultaneità (armonia), 
che rispecchiano la dialettica co¬ 
scienza / inconscio, temporalità / 
atemporalità. A livello esecutivo la 
lettura orizzontale della melodia 
(diacronica) procede insieme con . 
una lettura verticale dell'armonia 
(sincronica), c comporta da una 
parte il rispetto degli intervalli tem¬ 
porali (linea melodica c figurazio¬ 
ne ritmica) c dall'altra un tener 
conto della condensazione tempo¬ 
rale, cioè della coesistenza di più 
suoni nello stesso istante (fondo 
armonico). Se d'altra parte ci si 
pone sul versante del puro c sem¬ 
plice piacere di ascoltare, il ritmo, 
la melodia c l'armonia, per quanto 
differenziati e distinguibili ad un 
esame attento, vengono esperiti in¬ 
sieme e percepiti come un tutt'u- 
no. Lo sviluppo diacronico di un 
brano musicale sembra allora 
smentito da una fruizione sincroni¬ 
ca. Questi aspetti della musica 
hanno indotto C. Lévi-Strauss 
(1964) ad affermare paradossal- 


Carta d’identità 


mente che «la musica è una mac¬ 
china per sopprimere il tempo». 

La musica rinvia, al mondo in¬ 
conscio anche perché risveglia al*. 
cune nostre esperienze asimboli¬ 
che, depositate nella memòria del 
corpo. Essa è una forma di ricrea¬ 
zione del primitivo mondo sonoro 
esterno, che ha preceduto, l'acqui¬ 
sizione di simboli verbali,, mondo 
sonoro costituito sia dalle periodi¬ 
che vibrazioni e dai rumori del cor¬ 
po materno che dalle voci familia¬ 
ri. Va intesa pertanto come una ri- 
formazione, piuttosto sofisticata, 
dell'esperienza percettiva arcaica 
del corpo materno, quale primo 
ambiente sonoro, c di una lingua 
come puro suono. ■ _ 1 

È allo stesso tempo una forma di 
ricreazione del proprio mondo so¬ 
noro interno, dei vissuti corporei 
relativi al cuore, al respiro, ai tessu¬ 
ti. Le note musicali traformano i 
caotici messaggi provenienti dal¬ 
l'interno e dall esterno del corpo in 


Antonio di Benedetto, medico e psichiatra, è membro della Spi, la società 
pslcoanalltlca Italiana, docente di psichiatria all'università Cattolica di 
Roma. Appassionato di arte DI Benedetto coordina la sezione Psicoanallsi 
e arte della rivista «Psiche». La sua ricerca si è focalizzata sullq affinità tra 
l'esperienza estetica, sopratutto quella musicale, ed esperienza 
pslcoanalltlca, con particolare riguardo ai fenomeni di comunicazione 
non verbale e alle funzioni ricettive dell’analista. , 

Tra I numerosi scritti ricordiamo quelli dedicati a Pirandello, alla 
psicoanallsi e l'Infinito nell'arte, alla relazione tra Immagine, suono, 
parola, ai meccanismi della comunicazione pre-verbale. 


una struttuio pre-linguistica. Con 
esse si toma a cogliere stimoli non 
ancora elaborati in chiave simboli¬ 
ca, riformulati mediante l'invenzio¬ 
ne di una logica dei suoni idonea.a, 
conferire un principio d'ordine alla^ 
' memoria del corpo. Le più antiche 
’ esperienze uditive vengono in 
qualche modo ritrovate attraverso 
una rielaborazionc de! primitivo 
mondo sonoro, esterno ed interno, 
analogamente a quanto avviene in 
psicoanalisi, dove tante altre anti¬ 
che e confuse impressioni vengo¬ 
no ritrovate e riclaborate in modo 
da essere rese integrabili col resto 
della propria storia (Di Benedetto 
1993b), 

E. Racker (1954) fa notare che 
nello sviluppo di un brano musica¬ 
le la «ripetizione» e la «variazione» 
offrono l'opportunità di sentire ma- 
tenalizzarsi il «Nachtraglichkeit» 
Ogni ripetizione fornisce un nuovo 
significato a ciò che abbiamo già 
ascoltato. La ricorrenza di un tema 
riplasma l'ascolto precedente. La 
variazione da parte sua ci fa risco¬ 
prire a più riprese il familiare in un 
nuovo contesto, dove si arricchisce 
di sfumature nuove. 

Molti autori, tra gli psicoanalisti, 
concordano nel ritenere la musica 
una modalità di recupero del no¬ 
stro passato corporeo, Un mezzo 
per tornare ad immergersi in quel 
■bagno di suoni» (Anzieu 1978), 
da cui germinarono le prime paro¬ 
le. 

Secondo N.N, Gramajo Galima- 
ny (1993) la musica comunica il 
«corpo vivente della madre», l'unio¬ 
ne gioiosa con esso. Le note musi¬ 
cali non sono simbolizzabiii, ma 


continuano a trasmetterci le oscu¬ 
re vibrazioni del corpo materno. 
Immerso nel buio, incapace di ve¬ 
dere, il feto cerca informazioni sul¬ 
la madrc attrayerso^udito. La mu¬ 
sica riattiva le piacevoli sensazioni 
~fétali"cònnesse‘-al'conta'tto uditivo 
•col corpo materno.'' - 

Per F. Fomari (1974) ci fa ntro- 
vare attraverso i suoni qualcosa di 
familiare, conosciuto nella condi¬ 
zione intrauterina: stabilisce un 
ponte tra vita pre e post-natale; ri¬ 
cuce la cesura della nascita e recu¬ 
pera il paradiso perduto, vale a di¬ 
re l'unione simbiotica colla madre. 

L. Rryce Boyer (1992) ha pre¬ 
sentato" il caso di un uomo, per il 
quale l'esperienza musicale faceva 
rivivere il respiro c il nutrimento as¬ 
sicurati dal cordone ombelicale. 

Se dunque la musica non può 
essere considerata un vero e pro¬ 
prio linguaggio per la mancanza di 
un lessico, va tuttavia considerata 
la struttura logica di un'esperienza 
pre-verbale, fortemente legata al 
, nostro passato corporeo. 

1 suoni della musica, così come 
le voci udite nel periodo neonata- 
• le, non hanno significato, ma han¬ 
no un ordine. Essi veicolano perciò 
una possibilità di discorso, piutto¬ 
sto che un discorso, trasmettono la 
struttura di base del linguaggio ver¬ 
bale. < 

Per sintonizzarsi con un linguag¬ 
gio simile, occorre realizzare una 
sorta di gnosi arcaica, che ci faccia 
retrocedere da! mentale al senso¬ 
riale c recuperare quella condizio¬ 
ne, tipica della prima infanzia, in 
cui la parola veniva Dercepita co¬ 
me puro suono. La parola toma 


così ad essere un significante svuo¬ 
tato di significato e a nacquistare 
un potenziale semantico illimitato 
(Di Benedetto 1989). 

Musica c,capto favoriscono una 
simile'regressione, ricostituendo (n 
un certo tjenso l'involucro primor¬ 
diale de /sé con stimolazioni pres¬ 
sorie e cutanee, che ci avvolgono 
come le braccia materne durante 
l'allattamento.. Risvegliando così 
quelle antiche esperienze che han¬ 
no contribuito alla forza coesiva 
del sé. Allo stesso tempo ci entrano 
nella pancia, stimolando i recetton 
visceiali (si pensi alla musica delle 
discoteche, dove l'intensità di certi 
suoni gravi fa letteralmente vibrare 
lo stomaco). Riproducono cioè 
l'intensa intimità fisica dell'allatta¬ 
mento, allorché oltre a star dentro 
la madre, se ne accoglie anche 
una parte (il latte) dentro di sé. 
L’organizzazione dei primi nuclei 
del sé, connessa a questa compo¬ 
nente rnrro/em'uadell'esperienza di 
allattamento, è in qualche modo 
riattivata dalla percezione viscerale 
della musica. - . 

Le stimolazioni sonore ci tocca¬ 
no dunque fuori e dentro. E ciò 
vuol dire che riattivano anche le 
prime percezioni spaziali e tempo¬ 
rali. Se siamo noi stessi a cantare, 
utilizziamo infatti la colonna di fia¬ 
to del nostro apparato respiratorio 
e acquistiamo cosi una percezione 
più precisa del rapporto tra l'inter¬ 
no del nostro corpo e l'esterno. Se 
poi pensiamo ai «vocalizzi» del 
bambino, possiamo raffigurarceli 
come una prima «misura» del tem¬ 
po nella continuità dei vissuti pri¬ 
mordiali. i 


Dopo il pomodoro 
arriva 

la banana genetica 

Dopo il pomodoro genetico, amva 
la banana perfezionata dalla scien¬ 
za. Due società di biotecnologia 
della California hanno annunciato 
la decisione di sviluppare una ba¬ 
nana a maturazione rallentata. L' 
obiettivo è di creare una banana 
che produca una quantità inferiore 
della sostanza che produce la ma¬ 
turazione della frutta. In tal modo 
le banane dei tropici non dovran¬ 
no più essere colte ancora verdi 
per consentire 1' invio a mercati 
lontani. Rimanendo più a lungo 
sulle piante, dovrebbe migliorare il 
sapore, il valore nutritivo e, di con¬ 
seguenza, anche il valore commer¬ 
ciale dei frutti. La banana genetica 
sarà sviluppata dalla DNA PlantTe- 
chnology e dalla Zeneca Plant 
Science di Oakland, in California. 
Era stata opera di un' altra società 
californiana, la Calgene, il pomo¬ 
doro genetico, ribattezzato dagli 
ambientalisti il •Frankenpomodo- 
ro». messo in vendita di recente ne¬ 
gli Stali Uniti. Nonostante l'opposi¬ 
zione dei «puristi» del cibo, il po¬ 
modoro modificato geneticamente 
sembra stia riscuotendo molto suc¬ 
cesso nei negozi. 


Prozac 
efficace 
per i cani 

Secondo gli esperti, il Prozac è in¬ 
dicato soprattutto per i cani. Per ra¬ 
gioni inse()Iicabili la «pillola della 
felicita» è risultata tossica nei gatti: 
per i felini nevrotici funziona inve¬ 
ce a meraviglia il Valium. «In molti 
casi è il farmaco è l'ultima chance 
per salvare l'amico a quattro zam¬ 
pe dal braccio della morte», sostie¬ 
ne Karen Overall. Se fido si com¬ 
porta male, afferma la veterinaria - 
i padroni tendono ad abbandonar¬ 
lo in strada: di lì all'iniezione letale 
per aver morse qualche malcapita¬ 
to passante il passo è breve. Effetti 
collaterali? Sono ancora allo stu¬ 
dio. «Attenzione», ha messo ■ in 
guardia Bob Hillman, vice presi¬ 
dente dell'Animal Protection Insti- 
tute, un gruppo ecologista di Sa¬ 
cramento: «dare il Prozac a un Do- 
berman o a un Rottweiler potrebbe 
essere pericoloso per l'intero quar¬ 
tiere». Anche i veterinari pro-Pro- 
zac concordano. Avvertono che la 
«pillola del miracolo» va usata con 
precauzione e solo su specifica ri¬ 
cetta medica. E suggenscono, in 
ogni caso, di affrontare alla radice 
il nodo del malessere di Fido: «se 
non si rimuovono le cause dello 
stress - affenna Bonnie Beaver, del 
dipartimento di medicina veterina¬ 
ria in un'università del Texas nes¬ 
suna cura nuscirà mai fino in fon¬ 
do». 


Le cause di morte sono diverse al Nord e al Sud del paese. I dati deH’Oms presentati ad un convegno 

L'Italia della salute è già federalista 
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a «Federalismo sanitario». Non è 
una nuova trovata della Lega. È un 
concetto - un po' forzato, se si vuo¬ 
le • che però serve a dipinggerc lo 
stato di salute degli italiani degli 
anni Novanta. Ovvero: le principali 
cause di morte per chi vive al nord 
sono diverse da quelle di chi vive 
nel Mezzogiorno. Complici non so¬ 
lo le diverse abitudini di vita (ali¬ 
mentazione, attività fisica, variabili 
ambientali), ma anche le strategie 
di prevenzione, diagnosi e cura 
delle diverse regioni. «In Italia la 
mortalità per tutte le cause è più 
elevata al nord per i maschi c più 
alta al sud per le femmine», dice 
Roberto Bcrtollini, ' direttore del 
Centro Europeo Ambiente c Salute 
dell'Oms al convegno su «Stato di 
salute della popolazione: il ruolo 
del farmaco» organizzato ieri a Ro¬ 
ma da Farmindustria in collabora¬ 
zione con il Ceas. E se è vero che 
negli ultimi vent'anni lo stato di sa¬ 


lute degli italiani è notevolmente 
migliorato, è anche vero che ri¬ 
mangono ancora delle aree geo¬ 
grafiche ■ Napoli in testa, ma an¬ 
che la Sicilia e alcune zone della 
Lombardia - dove, per alcune ma¬ 
lattie,il tempo sembra esscresi fer¬ 
mato. 

In cima alla classifica delle cau¬ 
se di morte ci sono, come sempre, 
le malattie cardiovascolaned i tu¬ 
mori. Ma la geografia dello Stivale 
mostra differenze nette. Al nord, la 
mortalità per tumore è più elevata 
della media, sia negli uomini che 
nelle donne. Più in particolare, 
«prendiamo il caso del tumore allo 
stomaco» suggerisce Bcrtollini: le 
statistiche dicono che negli ultimi 
vent’anni l'incidenza di questa pa¬ 
tologia è in netta dìminuzine, al 
nord come al sud. Ma un'occhiata 
alla cartina d'Italia ci mostra che al 
sud il tumore al polmone fa molte 


meno vittime che nelje regioni set¬ 
tentrionali. Le ragioni? «Marcate 
differenze nell'alimentazione». Ma 
non solo. Perché a fare la differen¬ 
za è spesso, oltre alle abitudini di 
vita, anche l'efficienza dei servizi 
sanitari e delle loro strategie di pre¬ 
venzione, che hanno un peso non 
indifferente nel «federalismo fisca¬ 
le». Un esempio: la mortalità per 
tumore all'utero - «un tìumore cu¬ 
rabile, se diagnosticato in tempo», 
fa notare Bcrtollini -è estremamen¬ 
te più elevata al sud ( e per motivi 
ancora non del tutto chian, nel Pie¬ 
monte occidentale). Là dove la 
prevenzioe è scarsa, il tumore al¬ 
l'utero fa più vittime. E ancora: l'in¬ 
cidenza di malattie respiratone co¬ 
me enfisema c bronchite - anche 
queste curabili con un'adeguata 
terapia - è elevata al sud e bassa al 
nord. Colpa, anche in questo caso, 
della mancanza, della mancanza 


di adeguate campagne di preven¬ 
zione. La cirrosi epatica - una ma¬ 
lattia provocata dal virus dell'epati¬ 
te B c da un'eccessiva abitudinbe 
all'alcol - un tempo prerogativa 
quasi esclusiva delle rgioni nordo¬ 
rientali, al punto di trasformare» in 
stereotipo, oggi prospera ed au¬ 
menta nel Mezzogiorno. Non solo: 
negli unni settanta i più colpiti era¬ 
no gli uomini, oggi la cirrosi si è dif¬ 
fusa in modo preoccupante tra le 
donne, nelle classi di età avanzata. 

Accanto alla provenienza geo¬ 
grafica e le abitudini di vita, la terza 
variabile è dunque il sesso. Tra le 
donne ■ soprattutto tra quelle in 
«cartiera», come si dice - ha preso 
piede l'abitudine al fumo: e questo 
non fa che aumentare l'incidenza 
del tumore al polmone. Per gli uo¬ 
mini la tendenza all'aumento sem¬ 
bra essersi arrestata. Ma non per 
coloro che vivono nelle grandi 
arce metropolitan, Roma e Napoli 
soprattutto. Per ì maschi, la princi¬ 


pale causa di morte nella fascia di 
età intermedia (tra i 35 e i 45 anni) 
è rappresentata dagli incidenti, se¬ 
guita dalle malattie cardiocircola¬ 
torie. Per le femmine, nella stessa 
fascia d'età, il nschio maggiore è 
invece rappresentato dai tumori. 

Il «federalismo sanitario», però, 
non è un fenomeno tutto italiano. 
Anche la cartina dell'Europa è divi¬ 
sa in zone più chiare e più scure a 
seconda dello stato di salute dei 
suoi abitanti. -Negli ultimi vent'an¬ 
ni, l’arttcsa di vita è aumentata in 
Europa occidentale - conferma 
Bcrtollini • mentre è rimasta stabi- 
lòe nei paesi dell'est europeo o 
dell'ex Unione sovietica Ma se ra¬ 
gioniamo in termini di sesso e clas¬ 
si d'età ci accorgiamo che per i 
maschi di 45 anni l'attesa di vita è 
addirittura diminuita in paesi come 
l'Ungheria, la Cecoslovacchia e la 
Polonia». E che le donne russe 
stanno meglio di quelle che vivono 
nei Balcani. ■ - 


Una ricerca pubblicata su «Lancet» 

I feti avvertono il dolore? 

E si riapre subito 
la polemica sull’aborto 


■ In feti fra le 20 c le 34 settimane 
di gestazione sottoposti a tratta¬ 
menti medici nell'utero materno è 
stata registrata una iperproduzione 
dell'ormone dello stress, quello 
cioè associato al dolora fisico. A 
sostenerlo, in un articolo pubblica¬ 
to nell'ultimo numero della rivista 
medica The Lancet, è il prof. Nicho¬ 
las Fisk della clinica londinese 
Qucen Charlott' s and Chelsea Ho¬ 
spital, sulla base di test compiuti 
durante trasfusioni di sangue a feti 
affetti da anemia. Finora si ò sem¬ 
pre ritenuto clic il feto non potesse 
avvertire dolore fino alla 28esima 
settimana di gestazione. I risultati 
della ricerca di Fisk hanno riacce¬ 
so le polemiche sull'aborto, so¬ 
prattutto perché in Gran Bretagna 
l'interruzione della gravidanza è 
consentita fino alla 24esima setti¬ 
mana. Secondo Fisk, quando l'ago 
è inserito nell'addome del feto si 


registra una crescita del livello del¬ 
l'ormone dello stress, cosa che 
non accade quando l'ago viene in¬ 
serito nella vena ombelicale alla fi¬ 
ne della placenta, dove non ci so¬ 
no nervi. In questo caso la risposta 
ormonale c'è solo se l'ago resta in¬ 
serito per oltre dieci minuti, come 
nelle trasfusioni. Fisk sostiene che 
la risposta ormonale non può esse¬ 
re paragonata automaticamente 
alla percezione del dolore, ma ag¬ 
giunge che le nsposte ormonali dei 
feti sono simili a quelle di bambini 
ed adulti soggetti a stimolazioni 
dolorose. Lo studio è accompa¬ 
gnato su iMncet da un commento 
del ricercatore canadese David 
Clark del McMastcr Umversal Medi¬ 
cai Centre. che invita alla prudenza 
ncordando che anche in pazienti 
in stato di incoscienza sottoposti a 
stimolazioni dolorose si possono 
rilevare reazioni riflesse sebbene in 
apparenza non avvertano il dolore. 
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dimore. Gli scrittori di Francia, i loro ambienti, le loro manie in «Torri d'avorio» di Scaraffia 


Cardini 


Dove volano 
gli uccelli 

Dice cose sagge Franco Cardini, 
brillarne storico mcdioevale, nel 
suo articolo sul Giornale di Merco¬ 
ledì 6 Luglio («L'eretico dentro di 
noi») scritto a margine di un dibat¬ 
tito romano con Cacciali c Flores 
sul!'«eresia perduta» (promosso 
dall'Assessorato alla Cultura). La 
vera eresia, scrive. <5 «dominio di se 
e capacita di autogiudizio», nell'era 
dei simulacri e della telccrazia. 
Non e spirito di fazione, quindi. O 
fondamentalismo all'ombra delle 
«appartenenze». Ma ciò. aggiungia¬ 
mo, esige fiducia nell'«uso pubbli¬ 
co della ragione». Contro gli «usi» 
privati, e la sfiducia nichilistica nel¬ 
l'intelletto critico. La filosofia che 
diffonde «questo» tipo di mentalità 
diventa allora un «additivo» della 
democrazia. Guarda al futuro. E 
non si limita affatto a fare come 
l'.ucccllo malinconico che si leva 
in volo solo al tramonto della gior¬ 
nata dell'Azione», quando un ciclo 
di eventi volge al termine. A propo¬ 
sito. Questa citazione, imprecisa, ò 
mal utilizzata da Caudini: ò fuori 
luogo in questo contesto. E non ri¬ 
sale nò a Goethe, nò a Spengler, nò 
a Nietzsche. Risalo a Hegel, che 
parlava della «Nottola di Minerva 
che leva il suo volo sul fare della 
sera». Già, perché per «il vecchio» 
la filosofia doveva riesporre circo¬ 
larmente la storia, «secondo il con¬ 
cetto». Possente fatica di Tantalo ri¬ 
volta all’indictro. pr.--.rv.- • 


Putnam 


Una lotta c i 
su due fronti 

Quale? Quella che il filosofo ameri¬ 
cano combatte contro il decostru¬ 
zionismo di Rorty e contro lo scien¬ 
tismo antifilosofico. Una buona 
puntata di questo lotta la troverete 
su l'Unità di Lunedi 11 Luglio, nella 
consueta intervista settimanale sul¬ 
la storia del pensiero. Non possia¬ 
mo. dice Hilary Putnam, affidarci 
all'arbitrio del «segno», e nemme¬ 
no alle premonizioni heideggeria¬ 
ne sul destino dell'Essere che pri¬ 
ma o poi si svincolerà dalle mani- 
; polozioni della Tecnica. .D'altra 
.parte credere che la scienza proce¬ 
da dai semplici «fatti» ò sbagliato. E 
allora? E allora, per Putnam, biso¬ 
gnerà «pensarle» le «cose». Frugan¬ 
do nelle loro possibili relazioni. E 
negli involucri di pensiero che sto¬ 
ricamente le avvolgono. - 


Husserl 


Lo aveva ■ 
capito s” ; 

Aveva capito che «l'ars inventiva 
dello scienziato specialista c la cri¬ 
tica della conoscenza del filosofo 
sono attività scientifiche che si im¬ 
plicano a vicenda». Inoltre, secon¬ 
do Edmund Husserl, laddove la 
scienza elabora teorie per la solu¬ 
zione dei suoi problemi concreti, 
la filosofia viceversa si chiede «che 
cosa renda possibile la teoria in ge¬ 
nerale». Il risultato? . Un lavorio 
esterno e interno alla scienza (a 
tutte le scienze). Un'azione «pro¬ 
pedeutica». Storiografica e teoreti¬ 
ca. Per non parlare del discorso sui 
riflessi «etici» della scienza. E d'al¬ 
tra parte scienziati come Einstein 
erano già filosofi quando parlava¬ 
no di «universo in espansione», o di 
coappartenenza spazio-tempora¬ 
le. É Prigogine o Hawking non fan¬ 
no forse filosofia nelle loro arditis¬ 
sime cosmologie? Protesteranno 
tutti quelli che dicono: la scienza 
non pensa! Pensa eccome. Sono i 
filosofi, spesso, a non farlo. E Hus¬ 
serl? Credeva in una «critica della 
ragione» che mettesse «tra parente¬ 
si» l'evidenza. E lavorava tra «mon¬ 
do della vita» (intersoggettivo e sto¬ 
rico) c forme dell'Intelletto. Scrisse 
nel 1911 su «Logos» un celebre sag¬ 
gio, oggi riproposto da Laterza con 
le annotazioni a mano originarie: 
La filosofia come scienza rigorosa 
ftr. di Corrado Sinìgaglia, pref. di 
Giuseppe Scmerari, pp. -.106. 
L15.000). Una tappa fondamenta¬ 
le dell'offensiva husserliana contro 
il relativismo storicista. Che annega 
l'etica. E l'autonomia logica del fi¬ 
losofare. . 


Hume 


Dov’è che 
non funziona 

Micromega pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero alcuni brani inediti in 
italiano tratti dalla Storia della Gran 
Bretagna, testo capitale per la na¬ 
scita della storiografia moderna 
(1754). Nella bella presentazione 
di Alessandra Attanasio viene evo¬ 
cata la critica humeana al contrat¬ 
tualismo. I Whigs, diceva Hume, 
non possono fare appello alle «an¬ 
tiche libertà» contro i Tories. La li¬ 
bertà ò un fatto storico, c non na¬ 
sce nello «stato di natura». Aveva 
ragione. Ma non del tutto. Ipotizza¬ 
re «individui» liberi e sovrani é un 
«costrutto» necessario a fondare di 
continuo la democrazia. Coerente 
con le sue premesse. Econ l'intera¬ 
zione dialogica tra soggetti liberi c 
con pari dignità. Altrimenti c'ò solo 
il dominio del più forte. 


Dall'alto Honoré de Balzac, 
Gustave Flaubert 
e Marcel Proust. 
A destra 

una vecchia Immagine di Parigi: 
la Rotonda del parco Monceau 


m Nell’appartamento di boule¬ 
vard Haussmann, gli arredi che 
senza nessuna armonia affolla¬ 
vano le stanze emanavano l'odo¬ 
re di rinchiuso dei locali disabita¬ 
ti. Per evitare al padrone di casa ; 
la temutissima polvere, le finestre 
rimanevano serrate. Non filtrava 
un filo di luce, un rumore. 1 pochi 
intimi venivano ammessi alla 
presenza di Proust solo dopo le . 
undici di sera. Lo scrittore era a 
letto, svegliatosi da poco. Attra¬ 
versato un salottino e una grande 
stanza zeppa di mobili e di pile di : 
libri che si alzavano dal pavimen¬ 
to, l'ospite veniva guidato nella 
camera dello scrittore, l'unica ve¬ 
ramente • vissuta • della . casa. 
Proust aveva scelto con cura gli • 
oggetti carichi di memorie che 
dovevano accudirlo in quella pe¬ 
nombra angosciante per com¬ 
piere il suo lungo c solitario viag¬ 
gio: un armadio di palissandro a 
specchio che custodiva fazzoletti, 
e altri oggetti appartenuti alla 
madre, il pianoforte a coda - 
sempre della madre - destinato 
alle visite di Reynaldo Hahn, l'im¬ 
ponente scrivania di quercia pie¬ 
na di libri, foto di famiglia, due li¬ 
brerie girevoli, un paravento e il ' 
mobiletto cinesi, il grande spec¬ 
chio che calava dal soffitto e ri¬ 
fletteva il comò sul quale spicca¬ 
vano i trentadue quaderni dalla ' 
copertina in finta pelle con le pri- , 
me versioni della Recherche. Poi 
l'orrendo tavolino da lavoro e 
uno in finto bambù dove si accal¬ 
cavano libri e fazzoletti, la borsa 
dell’acqua calda; il comodino 
con le penne, i calamai, i fogli e . 
altri infiniti piccoli oggetti di pes¬ 
simo gusto e di dubbia utilità. La 
, luce veniva da un.abahjourverde 
di stoffa pieghettata, che lasciava 
il volto di Proust in penombra. 
Una sola poltrona accoglieva gli 
ospiti. Lo scrittore, che amava i 
miti celtici, credeva che le anime 
dei defunti rimanessero imprigio¬ 
nate in un oggetto. Cosi si circon¬ 
dava di ricordi di famiglia, di pic¬ 
coli e insignificanti memorie che 
nulla >aggiungevano, - però, a,- 
quelle stanze che. come scrisse ; 
un visitatore, «erano un po' come 
delle necropoli c forse mantene¬ 
vano vive intorno a lui delle pre¬ 
senze». . v ■■ • , 

Se Proust aveva riempito la sua 
«torre d'avorio» di oggetti inutili 
ma carichi di memoria e che dis¬ 
simulavano la presenza e l'uso di 
quelli che potevano essere utili, 
altri scrittori si erano circondati 
degli oggetti più disparati: bric-à- 
brac e cianfrusaglie, splendidi ar- . 
redi e preziosi nìnnoli, catafalchi, 
pentole e rane, esasperando pìc¬ 
cole manie che esaltavano la sa¬ 
cralità del luogo creativo e della 
scrittura. Un tentativo per sfuggi¬ 
re la realtà, per resistere al pre¬ 
sente e'sostituirlo ordinando tea¬ 
trini irreali con «silenziosi compli¬ 
ci». Ma anche per esorcizzare la 
pagina bianca, per ristabilire il 


Venezia 

Un comitato 
per il museo 
di San Marco 


■ VENEZIA. Benvenuti, Carter 
Brown, Lasclotte, McGrcgor, Nepi 
Sciré, Romanelli: sono alcuni tra i 
direttori delle più importanti galle¬ 
rie del mondo chiamati a far parte 
del comitato per la riorganizzazio¬ 
ne del museo veneziano di piazza 
San Marco. Palazzo Ducale, il mu¬ 
seo Correr e la Torre dell'orologio 
sono destinati a diventare un unico 
grande museo della storia, della 
cultura e delle istituzioni veneziane 
ampliando, anche, la superficie 
espositiva esistente • da lO.OOOmq. 
a 30.000mq - grazie al recupero di 
spazi nelle Procuratìe vecchie oggi 
occupati dal tribunale e dalla Assi¬ 
curazioni generali. Il progetto, ieri, 
ò stato presentato alla stampa dal 
sindaco Massimo Cacciari e dal¬ 
l’assessore alla Cultura Gianfranco 
Mossetto., 



Quelle case da libro 



e 



L’abat-jour verde che ombreggiava il viso di Marcel 
Proust nella sua casa-necropoli, la «cabina di capitano» 
di Victor Hugo, la cella monastica di Gustave Flaubert e 
il «nido» fastoso deformai ricco Honoré de Balzac. Ma 
anche la collezione di pentole di Apollinaire e quella di 
mummie di Pierre Loti. Un libro di Giuseppe Scaraffia 
esplora: nella Francia tra '800 e '900, il rapporto - spes¬ 
so maniacale - tra alcuni scrittori e le loro stanze. ' 


CARLO CARLINO 

molendone : altri. E ma disprczzarono c poi si conte- 
poi arazzi, porcella- sero. Ma proprio Dumas non fu 
ne, tappeti. - Un'os- da meno, lui che usava penne e 
sessione che divise ' carta di colori diversi per ogni 


valore del denaro e quello del¬ 
l'oggetto feticcio del collezioni¬ 
sta, contro l'elogio che William 
Morris fece della bellezza dell’og¬ 
getto utile. 

«Dalla conchiglia si può capire 
il mollusco, dalla casa l’inquili-. 
no», notava Victor Hugo, che so¬ 
leva scrivere in piedi, poggiando 
il foglio su un'antica Bibbia nella 
sua «cabina di capitano». 1-a casa 
era stipata di bric-à-brac, di mo¬ 
bili ispirati a un Oriente fantasti¬ 
co che lui stesso aveva creato de- 


con tanti scrittori, come docu¬ 
menta Giuseppe Scaraffia nel 
suo Torri d'auorio (Sellerio, pp. 
380, lire 25.000).- 
Il primo ad arredare la propria 
casa con sfarzo era stato Eugòne 
Sue. dopo il successo dei Misteri 
dì Parigi. Dissipando centomila 
franchi in mobili d'anliquariato, 
come ricorda Dumas, aveva 
riempito la casa di porcellane ci¬ 
nesi e di Scote, di cofani rinasci¬ 
mentali e cassapanche gotiche, 
quadri: bibclots che tutti dappri- 


opcra. Per il suo Castello di Mon- 
tecristo, che aveva persino un 
ponte levatoio in miniatura, spe¬ 
se duecentomila franchi. Quel 
«monumento in versi» fu l'apice 
dell'ostentazione, con il salone 
che ospitava una preziosa colle¬ 
zione di armi esotiche e gli ogget¬ 
ti raccolti nei suoi innumerevoli 


Marcel st0 clle rinunciare al 
nitann» superfluo. E nei suoi 
pltano mise,.) alloggi, awol- 
tubert e to in un lungo cap- 
zac. Ma ' potto, - perseguitato 
uella di ciai creditori, si acca- 
ff . niva sui fogli con ac- 
carattia can t 0 i a caffettiera di 
- spes- porcellana : bianca 
,decorata in blu con 
le cifre dell'usurpata 
corona nobiliare, e 

- fiero delle sue posate 

d'argento. Il succes¬ 
so giunse con La pelle di zigrino. 
E allora diede sfogo a tutti i suoi 
sogni, arredando il suo «nido» di 
bianco, rosso e oro, con tele attri¬ 
buite a Giorgione, a Palma il Vec¬ 
chio, tappeti persiani, cuscini va¬ 
riopinti, pendole, porcellane ci¬ 
nesi del Xll secolo. Un rifugio in 
netto contrasto con la «cella mo¬ 
nastica» che era lo studio di Flau¬ 
bert e i gusti semplicissimi e l'or¬ 
dine meticoloso di ■ Mallarmé, 
che teneva soltanto ai quadri dei 


viaggi, e la fantasmagoria della' suoi amici: Monet, Manet, Rodin. 
camera moresca. «La bombonie- Ma il viaggio di Scaraffia tra i 
ra più regale che esista», senten- trentaquattro interni : di scrittori 
ziò l'invidioso Balzac. Il quale era francesi del XIX secolo riserva al- 
capace di saltare un pasto piutto- tre • sorprese. / Dall’inesauribile 


passione per i mobili antichi di 
Franco, alla strabiliante collezio¬ 
ne di oggetti giapponesi, di qua¬ 
dri, di porcellane, di insetti di Ed- 
mond de Goncourt, all'«arreda- 
mento da vera puttana» della ca¬ 
sa di Maupassant, al museo di 
Pierre Loti, che aveva ricreato tut¬ 
ti i luoghi delle sue avventure, 
dalla camera delle mummie, alla 
sala orientale, custodendo con 
cura due catafalchi tra un'infinità 
di oggetti e di arredi pittoreschi, 
alle rane di tutti i tipi e di ogni 
materiale di Lorrain, fino alle 
pentole di Apollinaire. Il quale 
amava cucinare, oltre che anda¬ 
re a caccia di oggetti insoliti al 
mercato delle pulci. E tra prezio¬ 
se rilegature settecentesche, mo¬ 
bili bretoni e cimeli d'ogni sorta 
serviva una squisita trippa e petit 
fours. 

Se il prototipo di questi inté- 
rieurs era stato il capitano Nemo 
di Veme, la «resurrezione delle 
sue : giornate», come scrisse 
Proust, lo scrittore l'aveva affidata 
a questi oggetti. Che con la sua 
opera altro non erano che i «ga¬ 
ranti della propria esistenza». 
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L’intervista. Pierre André Taguieff esamina stile e tic di uno spettro che si aggira per l’Europa 


Archivi 

JOLANDA BUFALINI 


Il miliardario 
Bernard Tapi*, 
leader di 
•Energia Radicale» 

JeaivPlerre Multer/Epa 


Uno specialista 
della destra 

Pierre Andre Taguieff è nato a 
Parigi nel 1946. Nel 13841 tuoi 
saggi su >La retorica del nadonal- 
populismo» lo Imposero 
all’attenzione di storici e 
ricercatori. Ha studiato In 
particolare le culture della destra, 

' Il razzismo e l'antlrardamo, la 
xenofobia. Il populismo. Per . 
l’attenzione meticolosa dedicata 
alla muova destra» è stato persino 
sospettato di subirne II fascino. 

Oggi, con la pubblicazione In 
Francia di un libro Intitolato «Sur la 
nouvelle drolte» (ed. Descartes et 
Cle), ha voluto toglier di mezzo 
ogni equivoco. Taguieff ritiene che 
demonizzare l'avversario e . 
prest a r g li una coesione che non ha 
' non aiuta a combatterlo, anzi. In. 
questi giorni esce In Italia, per -Il 
' Mulino», la traduzione di >La Force 
du préjugé», uno studio storico e 
filosofico sulla molteplicità delle •}, 
Ideologie razziste. E’In corso di 
preparazione, sempre per >H . 

Mulino», anche la versione Italiana 
di «Sur la nouvelle drolte». Taguieff 
ha Inoltre collaborato con la 
Commissione nazionale peri diritti 
dell'uomo e con II Ps. : 


sa PARIGI. Le ultime elezioni euro¬ 
pee hanno prodotto in Francia co¬ 
me un'aria di svolta. Spira un vento 
che porta odori forti e nuovi. Philip¬ 
pe de Viiliers a destra con il suo 
12,5 percento, Bernard Tapie a si¬ 
nistra (?) con/ùn altn^)2pdften((6 
hanno se^tìtffiTlà’cMsrdel'^ran^l 
partiti. . Improvvisamente . l'Italia 
non appare più cosi lontana. Il lin- >■( 
guaggio politico - dei protagonisti : 
e dèi commentatori - è costretto :: 
ad aggiornare il suo lessico: tele- 
crazia, . populismo, mondialismo 
sono.terrr.ini correnti. Che cosa ri¬ 
velano c che cosa nascondono? 
Nc abbiamo parlato con Pierre An- ; 
dré Taguieff. direttore di ricerca al 
Cnrs e docente all'Institut d’Etudes 
Politiques di Parigi. ' ws# 

Cominciamo dalla parola più fre¬ 
quentemente usata: populismo. 

Il successo di de VIIHers sarebbe , 

I «populista», quello di Tapie an¬ 
che, per non parlare di La Pan. 
Non è un po’ troppo per una pa- 

■ rota sola'. - 

Certo che è troppo. Al populismo 
si collega una moltitudine di signi- 
ficati. C'è stato il populismo russo, 
quello degli intellettuali che van¬ 
no verso il popolo, cosi sano, sem¬ 
plice e generoso. E anche il popu¬ 
lismo americano ; della fine : 
defl'800, che era invece rivolto 5, 
contro gli stranieri, contro la gente 
«di città». —•:...... 

. Ma non sono populismi che han¬ 
no assunto forma politica. .< 

No. ì populismi politici sono altri. ‘ 

II peronismo, con la sua forte con¬ 
notazione nazionale o nazionali¬ 
sta e il suo capro carismatico. Ma 
anche il populismo svizzero, ovve¬ 
ro la democrazia diretta, referen- - 
daria. 11 populismo reazionario, 
con elementi xenofobi e razzisti.. 
Fu il caso di George Wallace negli 
Stati Uniti, è il caso di Le Pen in 
Francia. Il primo si nutriva di razzi¬ 
smo biologico, il secondo di razzi¬ 
smo culturale. Citerei anche il po¬ 
pulismo interclassista, riunificato¬ 
re di Margaret Thatcher- . 

C’è qualcosa che accomuna tut- . 
te queste forme di populismo? 
Direi che dappertutto c'è una co¬ 
stante: la teoria del complotto. Il I'. 
complotto era nordamericano per ■ 
Peròn. che spiegava cosi le disgra-. 
zie del paese. Il complotto è euro- 
cratico per de Viiliers. Per Le Pen è 
invece opera degli stranieri, al fine 
di distruggere la nazione francese. 

Il complotto è delleéWes per Ber¬ 
nard Tapie: è miliardario ma rifiu¬ 
tato dalla grande borghesia fran¬ 
cese, è di sinistra ma il Ps lo snob¬ 
ba. è generoso ma i giudici lo per¬ 
seguitano. : 

E Berlusconi, posto che sla an¬ 
ch’egli un populista? 

Direi di s), anche lui fornito della 
sua teoria del complotto. Che co¬ 
s'era altrimenti tutta l'agitazione 
sul «pericolo comunista»? Berlu¬ 
sconi ha vissuto però di rendita, 
sfruttando la forza inerziale del- , 
l'anticomunismo • democristiano 
del dopoguerra. Aveva un solo 
colpo in canna, e l'ha sparato. 
Non potrà rifarlo, altrimenti farà "" 






11 populismo sta diventando un protagonista della vita 
politica europea. De Viiliers e Tapie in Francia rompo¬ 
no gli schemi e cambiano lo stile della competizione 
democratica, mentre in Italia accadono cose analoghe. 
Pierre André Taguieff, studioso della destra e del razzi¬ 
smo, analizza la fisionomia del fenomeno e i suoi tic, 
mentre finisce un equilibrio liberal-democratico che ha 
retto la politica europea nel dopoguerra. 

_ ■ 1 DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

OIANNI MARSILLI 


cilecca. 

CIre cos'hanno d’altro In comu¬ 
ne I populisti? 

La tendenza a rifiutare tutte le me¬ 
diazioni politiche, le deliberazioni 
che ne nascono. Nella mediazio- ' 
ne vedono una corruzione ideolo¬ 
gica del loro ideale di trasparenza. 
Si considerano infatti l'uomo della 
provvidenza che sposa il popolo, 
il «loro» popolo. Personalizzano al 
massimo la loro proposta. Entra¬ 
no in una dimensione mitica. Infi¬ 
ne lo stile populista implica un ap¬ 
pello alla rottura, un appello diret¬ 
tamente rivolto al popolo. È que¬ 
sto che seduce l'elettorato. 

Anche a sinistra, a dire II vero. 

SI, perché il populista è contro lo ; 
stala quo, si vuole portatore di una 
frattura salvatrice, si muove in una . 
dimensione non conservatrice. È 
questo, a mio avviso, che a sinistra 
- parlo dell'Europa occidentale - 
non si è ben capito. Non si è riflet¬ 
tuto abbastanza sul populismo . 
autoritario di destra. Penso alla 
Thatcher e a Berlusconi. 

E quando un populista si ritrova 
. a gestire uno Stato? Che ruolo 
gli attribuisce? 

In genere è fautore di una critica 
feroce dello Stato sociale, consi¬ 
derato distruttore dell’economia. 

E naturalmente di ogni forma di 
socialdemocratizzazione nella 
misura in cui la socialdemocrazia 
premia il compromesso tra gli at¬ 
tori sociali, lo istituzionalizza. Il 
populista decide, non concerta. 

A proposito di Le Pen, In partico¬ 
lare, lei parlò a suo tempo di na- 
zlonal-popullsmo. È una fòrmula 
sempre valida? 

Dall'inizio degli anni Ottanta c'è 
una novità sul nostro orizzonte: la 
costruzione europea. Ed è di quel¬ 
l'epoca il tornante verso il prote¬ 
zionismo, verso forme di naziona¬ 
lismo economico, se cosi si può 
dire. L'altra novità è l'89, la scom¬ 
parsa del comuniSmo. : Sparito 
quel nemico, bisognava inventare 
un altro Grande Satana. Il pensie¬ 
ro conservatore europeo lo trova 
in due direzioni: l'islamismo e il 
mondialismo. 

Il termine -mondialismo-, più 
che del conservatori, è figlio del 
gergo di Le Pen o del neofasd- 


Vero, però sta entrando' nell'uso 
comune di gente più moderata. Ai 
loro occhi il ■ mondialismo è il 
caos, la perdita d'identità. I confi¬ 
ni vanno chiusi, bisogna proteg¬ 
gersi. altroché aprirsi. 

Il termine populista non è usato 
un po’ disinvoltamente per qua¬ 
lificare cosi ogni protagonista 
nuovo sulfa scena politica? , 

Direi che è un termine che ha con¬ 
servato una sua ambiguità. Com¬ 
prende il nazionalista-razzista, il 
demagogo xenofobo, la democra¬ 
zia diretta, il protestatario anche ; 
di sinistra (penso a certo tribuni- 
smo dai toni plebei, più che popo- 
• lari), l'autoritario alla Thatcher,' 
Ogni volta bisogna valutare bene 
■ il nuovo attore politico nel suo 
contesto, non basta battezzarlo 
populista. Altrimenti non si saprà 
come combatterlo, si sbaglieran¬ 
no le mosse. 

; Non crede che guardando Indie¬ 
tro nella storia si possa trarre 
qualche lezione? Non trova per 
esemplo una linea genealogica 
tra Boulanger, Pétaln e Le Pen? 
Non escludo che si possa costruì- 
. re una genealogia. Si tratta in fon¬ 
do della schiatta dei bonapartisti. 
Ma a che ci serve - e a cosa serve 
alla sinistra - amalgamare Bou¬ 
langer, Petain, lepenismo, pouja- 
dismo, e magari le leghe dell'e¬ 
strema destra francese degli anni 
'30? ■ Personalmente preferisco 
comparare. Trovo che sia più utile 
paragonare Le Pen a Peron o Ber¬ 
lusconi alla Thatcher piuttosto 
che cercarne i cromosomi alla fi¬ 
ne dell'800. 

Soffermiamoci un momento su 
: un populista di sinistra, o pre¬ 
sunto tale: Bernard Tapie. 

Può esser chiamato populista per 
due ragioni. Innanzitutto per la 
natura sociale dei suoi elettori: 
operai, emarginati, gente di peri¬ 
feria, in tutti i sensi. In secondo 
luogo per lo stile dell'uomo: si ap¬ 
pella ai deboli, agli sconfitti, 

Però non è mal un appello di or¬ 
dine nazionale. SI rivolge piutto¬ 
sto alle fasce sociali più deboli, 
come per scuoterle. 

£ vero. Per lui infatti la Francia de- 


Amano ambedue le frasi assassine. Ma II primo, Bernard Tapie, 
le maneggia con furore e gergo da popolano («banda di 
culattonl-, è II suo ultimo apprezzamento sul socialisti). Il 
secondo, Il visconte Philippe Le Joiisde Viiliers de Salntlgnon, le 
arrotonda con la sua aristocratica «ewe» moscia: «La 
maggioranza? Sono lo la maggioranza. E' Balladur II divisore». Il 
primo è In eterna battaglia con una dozzina di giudici della 
Repubblica: gli Imputano frodi fiscali. Imbrogli finanziari, • • ■ ■ • 
bancarotte fraudolente, calunnia e diffamazione. Il secondo ha 
fatto eleggere un piccolo DI Pietro transalpino al Parlamento 
europeo. Il primo si comporta da perenne immollacelo da strada, 
a volte da teppista: sequestra e butta . 
nelle acque della rada di Marsiglia 
Da Militare preziose telecamere. Insultai poliziotti 

s/d «micia che vengono ad arrestarlo, si fa 

A Tania fino cinicamente spazio tra le rovine del Ps.ll 

D lapiC) uuc secondo ò tutto ordine, patrlaefamlglla.il 

guastatori suo gruppo politico, fondato nel '91, si. 
gvugtuivii chiama «Combat pour les vateurs». Puzza 

(tallii nnliiira di pétalnlsmo a un miglio di distanza, è 

uena politica Imbottito di nazionalismo e 

£ ' '__ protezionismo. ••••••■ 

I due dinamitardi della vita politica 
francese non hanno ancora passato la 
cinquantina. Vivono ambedue, se cosi si 
può dire, affrancati dal bisogno. Tapie si 
divide tra II suo yacht di 74 metri a 
Marsiglia e II suo palazzotto nel cuore di 
Parigi. De Viiliers non lascia che 
raramente II suo castello turrito In 
Vandea, terra di cui ha ereditato lo spirito 
controrivoluzionario. Hanno naso tutti e 
due. Tapie ha capito che la crisi del Ps è 
seria e profonda, e sotto lo sguardo 
benevolo di Francois Mitterrand recupera 
l’elettorato giovanile, operalo e quello 
delle banlleues. De Viiliers approfitta del 
ventre molle di Edouard Balladur, 
dell'ondata antleuropelsta, delle divisioni 
nella maggioranza. Riassume cosi il suo 
giudizio sul governo: «LaThatcher ha 
avuto II suo sciopero del minatori. Ha ).. 
tenuto perventlquattro mesi, non ha • 
ceduto. Balladur ha avuto II suo sciopero 
di Air Franco. Ha tenuto per un mese, poi ha ceduto». Tapie si 
vuole a sinistra, più a sinistra del Ps. Rivendica di «saper parlare 
aliagente». Propone di rendere «Incostituzionale» la a 
disoccupazione. De VIIHers fa sue le bandiere antiabortiste, antl- 
Maastricht, anti-Gatt Tutto ciò che unisce lo esaspera. La 
concertazione, nazionale o Internazionale, gli dà allergia. 
Resteranno In campo I due guastafeste? Hanno ambedue una 1 
certa dose di buonsenso. Dichiarano ambedue di non esser 
pronti per l’Eliseo. Ma sanno ambedue di esser diventati molto 
Importanti per chi vorrò correre il prossimo anno. . CG.M. 


v'esscre una squadra che funzio¬ 
na, un'impresa che guadagna po¬ 
sizioni. In questo assomiglia sen¬ 
z'altro a Berlusconi, Tapie però è 
un personaggio a parte. Non ha 
mai fatto parte dell'establishment, 
anzi ne è stato respinto. Ha sfon¬ 
dato sul piano personale, ma è ri¬ 
masto isolato. Il suo potere di se¬ 
duzione viene dagli attacchi conti¬ 
nui ai quali è sottoposto, con o 
senza ragione che sia. Si rifà alia 
tradizione del ribelle. 

Un po’ come Robin Hood? 

SI, è Robin Hood la sua figura di ri¬ 
ferimento. Anche per quell'idea di 




fraternità che è implicita nel con¬ 
cetto di squadra. Non per caso è il 
presidente dell'OM Marsiglia. 

Sia lui che Berlusconi sono, per 
diverse ragioni, personaggi tele¬ 
visivi. Tapie perchè vi appare 
dieci volte al giorno, l'altro per¬ 
chè ne possiede In quantità. Co¬ 
sa pensa della telecrazia? 
Parlerei piuttosto di competenza o 
incompetenza televisiva. Ambe- 
. due, in modo diverso, sanno sfrut¬ 
tare il mezzo televisivo. Se voglia¬ 
mo: Tapie con la telegenla, Berlu¬ 
sconi con la telecrazia. È una for¬ 
ma di quell'intelligenza che i greci 


definivano rnetis, cioè praticai non 
speculativa. Quell’intelligenza, 
per intenderci, grazie alla quale sì 
sopravvive da soli in una foresta 
popolata di nemici. SI, > questa 
«praticità» diventa videopolitica. E 
piaccia o no, è sempre più impor¬ 
tante. È senz'altro un punto che 
accomuna i due, benché sullo 
scacchiere uno stia a sinistra e l'al¬ 
tro a destra. < - - ~ 

Non crede che la crisi del partiti 
tradizionali. In Italia come In 
Francia, giochi un suo ruolo? 

Ma insomma, è finito il dopoguer¬ 
ra. È finita l'alleanza' tra antifasci¬ 
smo e anticomunismo, fondatrice 
del sistema liberal-democratico in 
Europa occidentale. Mi sembra 
che. dopo cinquant’anni. una cer¬ 
ta stanchezza sia inevitabile. Le 
società si radicalizzano a destra: 
c’è un polo xenofobo, anti-immi- 
grazione, e un polo tradizionali¬ 
sta, che guarda all'ordine morale. 
Nascono forme di nconazionali- 
smo: se una volta il francese era 
nazionalista contro il suo vicino 
tedesco, oggi lo è contro l'immi¬ 
grato maghrebino o africano. An¬ 
che per questo uno come Gian¬ 
franco Fini non ha difficoltà a col¬ 
locarsi tra gli europeisti. ■ 

Non mi pare una visione ottimi¬ 
sta del futuro... 

Se vogliamo guardare in prospetti¬ 
va mi pare che si possano indivi¬ 
duare alcune tendenze forti. Quel¬ 
la dell'internazionalizzazione 
economica e sociale, innanzitut¬ 
to. È un processo che s'intensifica, 
e che produrrà necessariamente 
nuove reazioni di carattere identi- 
tario: nazionalismo, perfino triba¬ 
lismo. Si manifesteranno resisten¬ 
ze contro il grande «mercato mon¬ 
diale» che ci attende, di cui anche 
la Cina farà parte. » • >- 

È un percorso Inevitabile? 
lo credo che lo sarà se non appare 
una sinistra post-comunista, una 
sinistra capace di creare un mito 
mobilizzatore, un’alternativa al 
grande mercato. Altrimenti le pul¬ 
sioni identitarie avranno libero 
campo. Se la sinistra si limita a se¬ 
guire il corso delle cose, a restare 
nella scia, diventa pseudopolitica: 
un po' di umanitario, un po' di so¬ 
ciale. Forme sostitutive della poli¬ 
tica, che vivono grazie alla gene¬ 
rosità della gente di sinistra. Ma 
Sos-Racismc, in Francia, non può 
risolvere i problemi posti dall'im¬ 
migrazione. Cosi come Bernard 
Kouchner, i! «padre» dell'interven¬ 
to umanitario, non può risolvere il 
conflitto • bosniaco o rwandese. 
Davanti al mercato mondiale il ri¬ 
schio è di una guerra civile gene¬ 
ralizzata, di una somma di guerre 
civili a sfondo etnico e religioso. In 
diretta tv, naturalmente. 


M asse al potere 

Tutto cominciò 
con Aristotele 

«In un'altra forma (della democra¬ 
zia, ndr) ci sono le stesse condizio¬ 
ni delle altre, ma autorità suprema 
è la massa e non la legge; ciò suc¬ 
cede ogni volta che hanno autorità 
i decreti (deliberati dall'assemblea 
in condizioni particolari) e non la 
legge. Questo avviene a causa dei 
demagoghi». ■ 

La distinzione aristotelica regge 
ancor oggi nelle dottrine polìtiche. 
Populisti sono di solito definiti quei 
capi che fanno ricorso, per supera¬ 
re le difficoltà di governo, a stru¬ 
menti legittimi. ma eccezionali, 
dando vita a regimi autoritari ma 
popolari e non conservatori. 

Il plebiscito 

Napoleone Hi 
imperatore 

Il plebiscito, votazione popolare 
diretta su questione di rilevanza 
costituzionale, è, da questo punto 
di vista, lo strumento principe: esso 
mostra che la maggioranza schiac¬ 
ciante del popolo è con il capo e, 
con ciò stesso, intimidisce e sco¬ 
raggia le minoranze. Luigi Napo¬ 
leone fece sanzionare da un plebi¬ 
scito a suffragio universale nel di¬ 
cembre 1851 il colpo di stato che 
lo aveva portato al potere. Egli si 
sbarazzò con. la repressione, del¬ 
l'opposizione democratica ma an¬ 
che, con la nuova costituzione, 
della maggioranza clerico-mode- 
rata della Camera. Un anno dopo 
un nuovo plebiscito lo proclamava 
imperatore. Luigi Napoleone assu¬ 
meva il nome di Napoleone III. 

C hetare? 

Cemicevskij 
e il popolo 

1 primi .populisti.del nostro secolo 
. furono dei;perdenti. Il movimento 
nacque in Russia e fu ispirato-da 
intellettuàli còme Herzen'e'Cerrrì- 
ccvskij, il cui celebre romanzo. 
-Che fare?» raccontava l'emancipa¬ 
zione operaia attraverso l'educa¬ 
zione. L'ispirazione dei «Narodni- 
ki» era infatti pedagogica, riteneva¬ 
no che la democrazia sarebbe sor¬ 
ta in Russia grazie al lavoro degli 
inlellellettuali in mezzo al popolo, 
senza toccare le strutture economi¬ 
che tradizionali. La penetrazione 
del marxismo segnò il declino del 
movimento. 

E rose Prlapo 

Psicologia . 
e totalitarismi 

Nel '900, con la nascita dei regimi 
totalitari di massa, si pone un pro¬ 
blema nuovo, perché il consenso 
conquistato anche attraverso i mo¬ 
derni mezzi di comunicazione, 
non è più legato alla democrazia, 
sia pur nella sua forma demagogi- 
co-populista. >- - - ■ a, • • 

L’interrogativo sul consenso su¬ 
scitato da Hitler e Mussolini, è all'o¬ 
rigine di numerosi studi sulla psi¬ 
cologia delle masse. Wilhelm Rei- 
ch scrive «Psicologia di massa del 
fascismo», che gli costa l'espulsio¬ 
ne dal partito comunista tedesco. 
Elias Canotti scrive «Masse e pote¬ 
re». Alle teorie di Reich si ispira lo 
scritto satirico di Cario Emilio Gad¬ 
da, «Eros e Priapo». 

Cast ro e P eròn 

Sinistra e destra 
latino-americana 

La rivoluzione cubana di Fidel Ca¬ 
stro e dei «barbudos». nel 1959, 
non è, all'inizio, socialista, il suo 
programma si limitava alla riforma 
agraria e alla lotta al regime corrot¬ 
to di Batista. Anche dopo l'adesio¬ 
ne ai principi del marxismo-lenini¬ 
smo. indotta dall'alleato sovietico, 
mantiene in modo molto marcato i 
caratteri populistico-patemalisti 
del ^castrismo». Il nazionalismo su¬ 
damericano di Castro fa del «lider 
maxismo» il punto di riferimento 
naturale del terzomondismo an¬ 
timperialista. • 

Anche Peròn comincia la sua 
carriera di populista guadagnan¬ 
dosi la fiducia dei proletari, i de- 
scamisados. Le sue prime riforme 
furono il salario garantito e l'orga¬ 
nizzazione della previdenza socia¬ 
le. Al contrario di Castro puntò alla 
industrializzazione dell'Argentina 
attraverso dei piani quinquennali. 
Represse con la fotza le proteste 
dei contadini. La crisi economica 
fu la causa della caduta del suo re¬ 
gime e de) declino del partito giu- 
stizialista. 
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TtULMOMTfOIRlO 


7» Il SABATO DELLA BANDA DELLO 

7» HO BISOGNO 01 TE Speciale 

630 SCHEGGE (9840793) 

730 LOVE BOAT Telefilm (8751170) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (37773354) 

630 

TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

ZECCHINO SORPRESE E CARTONI 

(81793) 

8.» SCARPE GROSSE Film commedia 

9» BUONA GIORNATA Contenitore 

9 30 HAZZARD Telefilm "Due bracci de¬ 


(4024915) 

SPECIALE DISNEY Contenitore Al 

715 QUANTE STORIE' Contenitore Al- 

(Italia 1940-bln) (8761557) 

Conduce Pattizia Rosselli (69557) 

stri mollo sinistri" Con Tom Wopat 

9» 

N0NS0L0M0DA Attualità (Repli¬ 

1 interno (8733373) 

1 interno NEL REGNO 0ELLA NATU¬ 

930 TGR- ITALIA AGRICOLTURA. Attua¬ 

915 PANTANAL Tn (4629118) 

JchnSchneider (49083) 


ca) (3731) 

9.05 L'ALBERO AZZURRO Varietà peri 

RA (9850847) 

lità (735539) 

9 45 GUADALUPE Tn (1621625) 

10 30 STARSKY i HUTCH Telefilm "45kg 

930 

PEGGIO PER ME- MEGLIO PER TE. 

piu piccini (5087557) 

825 TG 2-SPECIALE G7 (2580712) 

11» FESTA DELLA MUSICA Dalla scuola 

1030 MADDALENA Tn (87731) 

di guai (50199) 


Film musicale (Italia 1968) Con Little 

10» TATIN0ETAT0NE, (4335) 

9.20 REPLAY SHOW (7196793) 

di Musica di Fiesole (2153828) 

1130 TG4 (2728170) 

1130 A-TEAM. Telefilm "Un inviato tutto 


Tony Katia Cristine Regia di Bruno 

1030 BATTAGLIONE SAN MARCO (2354) 

10.35 NEBBIA SULLA MANICA. Film com¬ 

11 45 20 ANNI PRIMA Documenti d archi¬ 

1140 ANTONELLA Tn (6782248) 

speciale" Con George Peppard Dick 


Corbucci (2268151) 

11M SPECIALE Telecronaca dei fune-ali 

media (USA 1953) All interno 

vio (1231921) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio¬ 

Benedici (2665915) 

1130 

SPOSATI CON FIGU Telefilm "Ma¬ 

dei marinai uccisi in Algeria (480248) 

(1730002) 

12.» TG3-OREDODICI. (66422) 

co ConduconolTrettrèeWendyWn- 

12 25 STUDIO APERTO Nohziario 


trimonio a sorpresa" Con Ed 0 Netti 

1230 TG1-FLASH. (86731) 

1145 TG2-MATTINA (4727915) 

12.15 U LEGGE DEI FUORILEGGE Film 

dham ,8357625) 

(1654064) 


Katey Segai (3354) 

123$ LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

12.15 SERENO VARIABILE Rubrica 

western (USA 1964) (4109606) 


1230 FATTI E MISFATTI Attualità (43536) 

12» 

ST 0 NO Gioco Conduce Claudio 

(5220335) 

(2926016) 



12 40 STUDIO SPORT (7373002) 


Lippi (97606) 
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1325 ESTRAZIONI DEL LOTTO (497C9IS) 

13» TG2-GI0RN0. (4793) 

14» TGR. Tg regionali (45373) 

13» SENTIERI Teleromanzo All interno 

13 30 BENNY HILL SHOW (49625) 

13» TGS Notiziario (7847) 

1330 TELEGIORNALE 168248) 

13 30 TGS-DRIBBLING. (7880) 

1415 TG3-POMERIGGIO. (9866286) 

13 30TG4 (226002) 

13 50 AUTOMOBILISMO Mondiale di Fo'- 

1330 

IL SEGRETO DI MARY Telefilm 

1355 TG1- TRE MINUTI DI. (3096373) 

14.» IL GORILLA TI (495170) 

14 30 SCHEGGE JAZZ. (36625) 

15» AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

mula 1 Gran Premio di Gran Breta¬ 


(7606) 

14» SPECIALE USA '94. (20064) 

1530 ESTRAZIONI O&LOTTO (97712) 

14 50 CICLISMO 81" Tour de Frances 

film "Processo simulato" (7946002, 

gna Prove (6178828) 

14» 

MODELLA PER UN GIORNO. Film- T v 

1420 BACIAMI, KATEI Film commedia 

15 35 QUANTE STORIE-RAGAZZI' Conte¬ 

Rennes-Futuroscope (9879557) 

1615 PRINCIPESSA. Telenovela 

1510 STUDIO APERTO. Notiziario 


(USA) Con Linda Carter Amanda Pe- 

(USA 1954) (8655606) 

nitore (5632335) 

1645 EQUITAZIONE Gran Premio Italia 

(8971248) 

(8503373) 


lerson (prima visione tv) (22330335) 

16.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

1705 OOOGIE HOWSER TI (704199) 

4'prova (759170) 

17» SPECIALETG4 (1441) 

1535 WRESTLING SUPERSTARS 

16 45 LA VILLA STREGATA. (8740915) 

Attualità (9609064) 

1720 HARRY E GLI HENDERSON Telefilm 

17 20 NUOTO Campionati italiani assoluti 

1730 TG4 (1828) 

(2699267) 

1715 L’INCREDIBILE DEBBL (1798731) 

1(40 1 FANELLI BOYS. TI (114083) 

"Benvenuto al mondo" (4132489) 

(913625) 

18» MAI DIRE ST Telefilm (99538) 

1630 3 "FUSTI", 2 "BAMBOLE" E1 "TE¬ 

18» 

OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 

17.15 PAROLE E VITA. (795441) 

17 45 AMORI MIEI. Film commedia (Italia 

1810 TENNIS KraftTour (9570199) 

19» TG4 (489) 

SORO"' Film (USA 1967) (945625) 


Conduce Iva Zanicchi (73002) 

1730 ESTRAZIONIOELLOTTO. (17441) 

1978) (4706489) 

19» TG3 Telegiornale (847) 

1930 PERDONAMI Attualità Conduce Da¬ 

1830 BABYSITTER Telefilm (9354) 

19 00 CASA VIANELLO. Situation comedy 

1745 CALCIO Campionato del Mondo 

19 45 TG2-SERA. (471625) 

19 30 TGR Tg regionali (28977) 

vide Mengacci (3625) 

19» GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 


"Lezione di Iranceso" (2606) 

USA 94 Italia - Spagna All interno 


19 55 PROCESSO Al MONDIALI. (5711080) 


(3151) 



18 55TG1 (3663118) 




19 30 STUDIO APERTO Notiziario 12422) 



SERA 


' > «. - jy« >* * f 




20» TELEGIORNALE (335) 

2015 TG2-LOSPORT. (2400489) 

21.35 HAREM Talk-show All interno 

20 30 SCEGL! IL FILM COMPONENDO IN 

20» TARZAN. Telefilm "Il terribile signor 

20» TG5 Notiziario (1793) 

2030 TG1-SPORT. (16170) 

20.20 TG 2 - SPECIALE G7 Da Caserta 

22 20 TG 3 -VENTIDUE E TRENTA Te¬ 

NUMERO 144/222986 

Tal'" Con WollLarson (9335) 

2030 LA RUOTA MUNDIAL Gioco Condu- 

20.40 SERATA MONOIALE Speciale Con¬ 

(217354) 

legiornale (6724809) 

-- HELLO, DOLLY' Film 

20 30 HOWARD E IL DESTINO DEL MON¬ 


ce Mike Bongiorno (16793) 

ducono Alba Panetti e Valeria Marmi 

2120 CHIMERA. Film commedia (Italia 


-- IL GRAN0E SENTIERO Film 

DO Film lantastico (USA 1986) Re¬ 

2130 

UNA POVERA BIMBA MILIONARIA. 

All interno (228354) 

1968) Regia di Ettore M Flzzarotti 


- - VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 

gia di Willard Huyck (28625) 


Film commedia (USA 1936) Con 

2125 CALCIO Campionato del Mondo 

(1584083) 


F'm 

2230 LADYKILLER - OMICIDIO IN ABITO 


Shirley Tempie Regia di Irving Cum- 

USA 94 Quarti di finale (7547335) 



-- 1 PECCATORI DI PEYT0N Film 

DA SERA. Film-Tv (USA 1988) Regia 


mings (88996) 

2220 TG1. (1215460) , 


f* 3? +* • v H*f * 1? vy p *> rft 

(82931083) 

di Robert Lewis (48489) 



1 NOTTE 






2335 SPECIALETG1 Attualità (4430712) 

2315 TG2-NOTTE (9501538) 

2330 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

23 45 TG4-NOTTE (4473460) 

030 STUDIO SPORT -USA "94 Notiziario 

23» TORNA A SETTEMBRE. Filmcomme- 

1X05 TG1-NOTTE. (4445687) 

23 35 TGS - NOTTE SPORT All interno 

"Ospite d onore" (95688) 

23.55 1 SEGRETI DI TWIN PEAKS Minise¬ 

sportivo (5073364) 


dia (USA 1961; Con Rock Hudson 

0.15 UN ANGELO ALLA MIA TAVOLA 

(4376002) 

23.50 BLOB MUNOIAL (8599422) 

rie (1812083) 

140 STARSKY £ HUTCH Telefilm (Repli¬ 


Gina Lollobrigida Regia di Robert 

Film drammatico (Nuova Zelanda 

2340 TENNIS KrallTour 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO. (9365229) 

145 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

ca' (6855519) 


Mulligan All intórno (35828) 

1990) (85838010) 

- - BASEBALL Camp italiano (9387712) 

1 » FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

(5554316) 

230 A-TEAM Telefilm (Replica) 

2400 TGS Notiziario (887132) 

2.50 TG1-NOTTE (R) (25739045) 

110 LA BELLA E LA BESTIA Filmfanta- 

presenta La durala del tempo" Al- 

200 TOP SECRET Telefilm Con Kale 

(4387687) 

2» TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior- 

255 CONCERTO SINFONICO Direttore 

sliCC(USA 1963) (2548584) 

1 interno 

Jackson Bruce 8oxleitner (7128801) 

330 HAZZARD Telefilm (Replica) 


namenti alle ore 300 4» 500 6» 

Wolfgang Sawalliah (1682855) 

225 VIDEOCOMIC (54799861) 

-- ILLUDTEMPUS 

250 MARCU$"WELBY Telefilm Con ^o- - 

1.381403) 


12821403) * 

355 TG1-NOTTE. (R), (73803942) 

3» GLI UOMINI CHE MASCALZONI Film 

-- CIRCUITO DI MONZA. 

bert v oung (6367229) u 

4 30 TARZAN.. Taiei'lm (Replicai 

230 SPOSATI CON FIGLI Telefilm (Repli- 

4.» SENZA RETE Varietà (Replica) 

(Italia 1932-b'n) (1581519) 

-- CINICO TV (40480958) 

3 40 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA 

(41164229) 


ca) (67490671) 

(33988381) 

4» GLI ULTIMI CINQUE MINUTI Com¬ 


(1661661) 




media (33986923) 


3 50 LOVE BOAT T‘ (89782756) 





7 00 EURONEWS (2272354) 

9 00 BATMAN Telefilm “Nella lana del 
ragno Con Adam West 135880) 

10» QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER Telefilm (46996) 

11» NATURA AMICA Documentano I 
profili della natura • Il Toltolo dalla 
gola rossa (5335) 

1130 GRANDI SOLISTI IN CONCERTO 
"L arte del buffo" (9466373) 

12.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
ca sportiva (Replica) (2158557) 


1330 TMC SPORT USA '94 Notiziario 
sportivo (35422) 

13 45 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Italia - Norvegia (Replica) 
All interno TELEGIORNALE - FLASH 
(1768118) 

15 45 CICLISMO. Tour de France 
(7600557) 

17» ITALIA, FORZAI (64354) 

18» CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Quarti di finale Italia-Spa¬ 
gna (391880) 


20» TELEGIORNALE (51731) 

20.15 CICUSSIMO Rubrica sportiva Con¬ 
duce Davide De Za* (736064) 

2045 MONDOCALCIO USA ’94 Rubrica 
sport va (137538) 

2130 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Quarti di finale Brasile - 
Olanda (11335) 


2330 TELEGIORNALE (7996) 

24» COSA AVETE FATTO A SOLANGE? 

Film poliziesco (Italia 1972) Con Fa¬ 
bio Testi Regia di Massimo Dallama- 
no (709300) 

2.» CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(56609958) 




1330 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco¬ 
li» (870267) 

14.30 VM GIORNALE FLASH 

(770354) 

1433 THE MIX Video a rota¬ 
zione (28631151) 

1133 PASSENGER Rubrica 
(782828) 

1930 VM GIORNALE (273170) 
20.00 MDIES Rubrica. Condu¬ 
ca Attillo Gridoni 
(804199) 

2100 THE MIX. Video a rota 
zione 1261335) 

2130 CAOS UVE Attualità 
(Replicai (260606) 

22.00 ZZ TOP Spadai 
(230647) 

2230 MIX DANCE (427064) 
2330 VM GIORNALE 

(98611712) 


rp - 


13.00 MOTO) (Repica) 
(862248) 

1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI («121701 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(43046061 

SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (451847) 

I COLORI DEL JAZZ. 
(Replicai 1251118) 
MITICO WEEKEND 
(3336601 

RACING TIME (Repli 
ca| (783921) 

1300 INFORMAZIONI REOIO- 

NAU 1274809) 

1930 OOEON REGIONE 

(898538) 

2030 TANOSHIMI - E BELLO 
AMARE Film commedia 
(US* I960) (30’6083) 


1645 

I 

1700 


18.00 

1830 


Tv Italia ’ 

18 00 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva (Rapii 
ca| (3338809) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (2380809) 

1930 TELESPORT VERDE 
Magazme sportivo con i 
grandi avvommenli della 
settimana (2744731) 
2030 GIRANDO INTORNO AL 
CESPUGLIO Ol MORE 
Film commedia (Gran 
Bretagna 1967) 
(8771628) 

2230 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (2398828) 

23 00 RUOTE IN PISTA Rubri 
ca sportiva (7878064) 
2330 LAMORE BREVE Film 
drammatico (Italia 1969) 
(83731880) 


Cinquesfefte Tele 4-V Tele+3 


12.45 MAX (VETRINA. 

(6488624) 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (621826) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(368793) 

1600 FRANKENSTEIN Film 
horror (USA 1931 b/n) 
(716441) 

18 00 MOTORI NON STOP fio 

b-ica sportiva 13855331 
1830 WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL Da tutto il mondo 
gli sport piu spettacolari 
(225793) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (STO) 

2030 CE POSTO PER TUTTI 
Film-Tv(USA| (497083) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 111813441) 


1330 FRATELLI E SORELLE 

Film drammatico (Dalia 
199211637460) 

1530 KGB - ULTIMO ATTO 

Film azione (USA 1992) 
15604847) 

1655 +1NEWS 18342460) 
1700 2013 LA FORTEZZA. 
Film fantascienza (Au 
strada 1953) (546644') 
1035 ANALISI FINALE Film 
thriller (USA 19921 
(4455712) 

20.40 DONNE CON LE GONNE 

Film commedia (Italia 
1991) 1600441) 

22.40 PRIMA PAGINA. Film 
commedia (USA 1974) 
(54158248) 


13 00 ADDIO GIOVINEZZA! 

Film commedia (Italia. 
1940 bln) (638199) 

1500 MUSICA URICA. ‘Ber 
gonzi (R) 113527931 

17 06 ADDIO GIOVINEZZA! 

Film commedia 
(W974828I 

18 00 AMERICAN PIE Musica 

le "Brace Cockburn in 
concerto" (RI 1981847] 

2100 RICERCANDO UN TEA¬ 
TRO "Il grande raccon 
lo (7548801 

2300 ADDIO GIOVINEZZA! 

Film commedia (774644) 
100 ADDIO GIOVINEZZA) 
Film commedia (Repli 
ca) (11094749] 


I GUIDA SHOWVIEW 

Por replsiraro ti vostr* 
1 programma Tv digitare 1 
. numeri ShowVlow slam 
pati accanto al program 
ma ette volete rogmtra 
i ro sul programmatore 
] StiowVlew Lasciate I uni 
tà ShowView sul Vostro 
video-ogistratore e 11 pro¬ 
gramma vorrò automati 
camonte registrato oli o 
ra ndicata Pe- Informa 
cloni il Servizio clienti 
SnowVlew al leletono 
02/21 07 30 70 ShowView 
è un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1894 -Gomstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono rlsorvatl 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 • Rai 
due 003 Raltro 004 Ro¬ 
to 4 005 Canaio 5 006 - 
Italie 1 007 Tmc 009 VI 
deomus/c Oli Cinque 
stollo 01? Odeon 013 
Telo 1 015 Tolo- 3 
026 Tvltalia 


Ftadlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
12 00 13 00 20 00 22 18 24 OO 
2 00 5 30 — Pomeridiana II 
pomeriggio di Radiouno 13 21 
Fotrazioni del Lotto 15 OO Cicli¬ 
smo 81* Tour do Franco Ren- 
nes-Futuroscope 7* tappa 
15 08 Grr - Spoetalo Formula 1 
Gran Premio di Gran B.otagna 
Provo di qualif caziono 17 05 
Spoetalo Formula 1 17 30 Grr - 
Speciale Sport USA 94 17 50 
Calcio USA 94 Quarti di tinaie 
— Ogni sera - Un mondo di 
musica 20 21 Ascolta si fa sera 
21 20 Calcio USA 94 Quarti di 
finale —Ogni notte - La musi- 
cadì ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 7 30 8 30 1? IO 
12 30 14 30 19 30 22 18 9 *4 
Magic Moments l piu grandi 
successi a 78 e 45 giri 10 01 Grr 


3* * * 


- Speciale Estate IO 17 Note di 
servizio 11 OO Cetra days 12 52 
Chicche e sia 13 35 Papaveri e 
papere M 53 Aspettando la do¬ 
menica 1" parte 16 34 Noi co¬ 
me voi 17 05 Aspettando la do¬ 
menica 2" parte 17 33 Estrazio¬ 
ni del Lotto 17 38 I classici del- 
I umorismo Tre uomini in bar¬ 
ca 18 00 Aspettando la domeni¬ 
ca 3» parto 18 30 Titoli 
anteprima Grr 18 32 La Parola 
19 04 Aspettando la domenica 
4* parte 20 00 Trucioli 20 05 
Serata In tre tempi Cavalleria 
leggera 21 30 Abbassa la Tv 
accendi la radio 24 00 Rainott* 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 00 Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radlotre pomeriggio — 
Sabato In musica > parte — 
Concerti Doc 13 50 Omaggio al¬ 


la fantasia La fidanzata del ber¬ 
sagliere 15 00 Sabato musica 
2" parte 16 31 Storie di terra e 
di mare 17 40 Sabato musica 
3“ parte 18 54 Rad otre sera - - 
-La stanza della musica 19 45 

Radlotre suite-Il cartellone 

20 OO La vestale Tragedia lirica 
in tre atti di G Spontini-Ol¬ 

tre Il sipario 23 20 L inforno di 
Dante 6° canto 24 OO Radlotre 
notte classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 10 
Rassegna stampa 8 30 Ultime¬ 
rà 9 10 Voltapagina 10 10 Filo 
dirotto 12 30 Consumando 

13 10Radiobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 20 10 Saranno radiosi 


<**?**%?• 
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Cinque milio ni per Bonolis 


«Beato tra le donne» 


VINCENTE: 


Beato tra le donne (Raiuno. ore 20 48) 

5117.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5 ore 13 42) 

Dribbling Usa ’94(Raidue ore 13 24) 

Super Karaoke (Canale 5 ore 20 33) 

Missing in action (Raldue oro 20 49) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 37) 

4.265 000 
4.168.000 
3.420.000 
3.298.000 
3119 000 



Sarà contento il direttore di Ramno Nadio De- 
\ lai Soltanto I altro giorno infatti si 6 trovato an- 
cora una volta a difendere gli scolti della sua re¬ 
te «minacciata* dal sorpasso di Canale 5 che 
Giorgio Gori ha sbandierato ai sette venti E invece stavol¬ 
ta è proprio Ramno a conquistare la postazione piu ambita 
dell'Auditel quella dei vincenti Con oltre cinque milioni di 
fedelissimi il nuovo varietà condotto da Paolo Bonolis 
(Beato tra le donne) ha stravinto pure sui programmi Fimn- 
vest Vi chiederete allora a cosa si deve tanto successo 7 A 
una gara tra «maschioni* che stipati in una discoteca si 
trovano ad affrontare una serie di prove Ad eleggere il 
«beato tra le donne» è una giuria di duecento signore col 
compito di selezionare I uomo della serata C ò da aggiun¬ 
gere che il programma in principio era stato adocchiato 
da Raitre (dietro suggerimento di Donatella Raffai) ma poi 
la terza rete si è bloccata davanti all acquisto del format vi¬ 
sto che la trasmissione ò straniera Problemi che Ramno 
invece sembra essere riuscita a risolvere alla grande Go¬ 
dendosi così almeno per una volta un primato di ascolti 


| SCHEGGE JAZZ RAITRE 14 30 

Da non perdere Miles Davis e il suo Quinte! d eccezione 
che vede riuniti Wayne Shorter al sax tenore Herbie Han¬ 
cock al piano Ron Carter al basso € Tony Williams alla 
batteria II brano scelto 6 Autunni Leaues. 

| SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES RAIDUE 20 20 

Giochino «giallo in compagnia di Jocclyn I telespettatori 
da casa devono risolvere dei «casi Ma attenzione al de¬ 
tective che cercherà d i mettervi su false tracce 
| SERATA MONDIALE RAIUNO 2040 

Anche questa per la coppia Panetti-Marmi sarà una pun¬ 
tata milionaria visto che toma a giocare I Italia E in attesa 
dell’incontro accontentatevi delle chiacchiere e dei bal¬ 
letti delle soubrette 

CATHERINE SPAAK IN DIRETTA DALL HAREM RAITRE 22 35 
Chi invece detesta il pallone o meglio non ne può più di 
sentir parlare solo di Mondiali può rifuggirsi nell Harem 
in compagnia della Spaak c di Evcrardo Dalla Noce 
Chiacchiere al femminile con quattro ospiti 
NOTE DISERVIZIO RAOIODUE 1017 

Al via da oggi il nuovo programma di Renato Rivetta in¬ 
terpretato dalla Banda Osiris Si tratta di una strana rubri 
ca dove si mescolano attualità e musica in una dimensio¬ 
ne sorridente e scanzonata Uno spazio di approfondi 
mento giornalistico dove rumori suoni parodie giochi di 
parole c associazioni linguistiche diventano il rigo musi¬ 
cale le cui note sono le notizie I protessori-musicisti Ma- 
cri Berti Cartone e Cartone ir trascinati dalle suggestioni 
sonoro c dagli intrecci musicali delle loro partiture scrivo¬ 
no sinfonie di parole c musica per scherzare non solo su¬ 
gli eventi ma anche sul modo di raccontarli 
CETRA DAYS RAOIODUE 11 00 

Per i nostalgici ecco le riviste radiofon che interpretate dal 
Quartetto Cetra nel 50 Commenti c introduzione sono 
affidati a Lucia Mannutcì e Virgilio Savona Si comincia 
con il piccolo teatro del Quartetto con Riccardo Billi e Ma 
rio Riva 








Biografia di Janet Frame 
un angelo in manicomio 

015 UN ANGELO ALLA MIA TAVOLA 

Regia CI Jane Campion con Kerry Fox Alsxla Keogh Karsn Fergasson Nuova 
Zelande: Australia (1990) 158 minuti 

RAIUNO 

Vera storia di J/trel Fraine poetessa e senttnee neozelandese sempre 
sul filo dell, follia repressa da famiglia e medie ina ufficiale rifiutata 
da tutti (ara he da se su ssi) uscita miracolosamente viva dalla (ossa 
dei serpen'i dell ospedale psichiatrico solo grazie all immaginazione 
lutto come risu'ta dai volumi della sua emozionante aulobiogralia 
M i Jane Campion in piu u mette lo straordinario talento visivo già 
mostralo nel primo lungometraggio Sux elle Meno strampalato e piu 
narrativo «L/n angelo illa mia tavola" hi regalato alla cineasta degli 
antipodi la prima consacra? one ufficiale a Venezia 90 Poi è arrivata 
la Palm id oro\v.rI('Zioiiulipiano [Cristiana Paterni] 


* * j y * y - ' “ 

16 00 FRANKENSTEIN 

Ragia 61 James Wbile con Boris Ksrlotl Colin Clivo Mae Clark Usa 
[1931) 71 miniti 

Horror in bianco e nero da rivedere prima che arrivi nel¬ 
le sale la versione di Kenneth Branagh Difficile comun¬ 
que superare il mostro-Boris Karlott perfetta mcarcazio- 
ne della creatura partorita dalla fantasia romantica di 
Mary Shelley 
CINQUESTELLE 


20.40 CHIMERA 

Regia 61 Entro M Fizzsroltl con donni MorsnOI Laura Efrlklsn Nino Ts 
ramo Usili (1968) 11Q minuti 

Magari oggi Gianni Morandi si vergogna un pochino di 
queste incursioni non del lutto autonzzate sul grande 
schermo Eppure questi «musicali» anni Sessanta cuciti 
addosso allo star del momento e girati in quattro e quat- 
tr otto risultano quasi commoventi Almeno a rivederli 
col sennodi poi Gli si perdona tutto anche la trama inesi¬ 
stente e le battute ingenue da tar paura 
RAIDUE 


23.00 TORNA A SETTEMBRE 

Ragli 61 Rotori Molli gsn con Rock HuOson Gira lollobngiOa Hobby Darln 
Usa |)96l) 112 minili 

Vacanze a Firenze per il miliardario americano Rock 
Hudson Che piomba ogni anno a settembre nella sua 
villa italiana dove lo aspetta la «fedele» Lollo Ma un bel 
giorno lui arriva in anticipo e scopre che 

CANALE5 


3 00 GLI UOMINI, CHE MASCALZONI! 

Regia 61 Mario Camerini con Vittorio De Sica Lla Franca Cesare Zappetti 
Halli (1932) SO minuti 

«Parlami d amore Mariu« cantava I Italia del 32 dopo aver 
affollato i cinema per sognare con Vittorio De Sica Che si 
finge ricco con la macchina del padrone e incanta una bel¬ 
la proletaria Ma siccome il papà di lei la il tassista anche 
il fidanzalo chagHer ha qualche speranza 
RAIDUE 


t 


0 











la polemica. L’attore reagisce alle stroncature di «Camper» e dà le pagelle ai recensori 


Signori miei, 
ma perché 
non vi parlate? 



Vittorio 
Gassman 
e suo Aglio 
Alessandro 
In "Camper» 

Tommaso 

Lepera 

Studio Le Pera 


FURIO SCARPELLI 


m Conosciamo l'interesse, la passione, l'odio e l'a¬ 
more che lega sotto sotto l'autore ai critici, e che gli fa 
diro molto più spesso di quanto realmente vorrebbe: 
«Sono tutti una manica di st.„». Un autore senza critico 
ù inimmaginabile, né egli stesso si saprebbe immagi¬ 
nare, Non dategli retta quando dice che egli non ba¬ 
ratterebbe un applauso con una colonna del critico. Si 
sono dati casi di autori cinematografici che hanno 
cambiato idea politica perché il critico del giornale 
del partito del loro cuore aveva parlato male del loro 
film. Del resto, Pascal lo aveva previsto: «Il cuore ha le 
sue ragioni che la ragione non conosce». ■ ■ 

La proposta di Gassman va accolta con la stessa 
lealtà con la quale egli la propone. Ma, si potrebbe 
pensare, Gassman possiede fulminea facilità ed entu¬ 
siasmante felicità di linguaggio (forse qualcuno lo 
preferisce quando si impone di essere sommesso ed 
anche mellifluo, ma egli se ne infischia di apparire più 
grande di quanto non sia), mentre al critico togliergli - 
carta e penna e metterlo in mutande é tutt’uno. Ebbe¬ 
ne si realizzino successive tornate sulle pagine del 1 
giornale, non tutti i registi di teatro sanno scrivere, ma ' 
qualcuno si e anche piuttosto bene. , 

A che punto é l'arte scenica e quanto narra ancora? 


Ovvero anch'essa non sa più narrare un accidenti, 
precisamente come il cinema? E davvero chi fa cine¬ 
ma può permettersi di infischiarsene del teatro? Si « 
danno curiosi eventi: al sottoscritto, che ha occasione 
di sfogliare un'infinità di sceneggiature cinematografi¬ 
che, capitò recentemente di leggere tre o quattro com¬ 
medie teatrali di giovani autori e, con raccapriccio ed 
entusiasmo, constatò quanto più convincente, re¬ 
sponsabile e (elice fosse la scrittura dei copioni teatrali 
di quella di centinaia di copioni per il cinema. Che co¬ 
sa c'é dietro un misterioso evento come questo? È pro¬ 
babile che, dando un'occhiata all'angosciosa situa¬ 
zione del cinema attraverso la crisi del teatro, si riesca 
a capire qualcosa di più dell’una e dell'altra? È da 
considerarsi davvero una fortuita coincidenza che 
quando teatro c narrativa prosperano anche il cinema 
ce la fa? 

Non si vede perché critici, autori c attori dovrebbero 
evitare promiscui dibattiti su argomenti del genere, Per 
rispetto a regole comunque non nate da tradizioni al¬ 
te, bensì si direbbe, da disinteresse, forse pigrizia, o 
addirittura spocchia? La critica non deve limitarsi a cri¬ 
ticare, disse Savinio, e allora fa bene Gassman ad invi¬ 
tarla ad ascoltare, e a dire, qualcosa di più. 


«Cari critici, oggi 

i voti li do io» 
Gassman furioso 





Vittorio Gassman 


Diletta D'Androa 


m SPOLETO, 1 buoni di qua. I catti¬ 
vi di là. A quello un 4 in grafia e a 
quell’ultra un 7 meno meno per¬ 
ché ha scritto coi piedi. Lavagna . 
canta: i voti del professor Vittorio 
Gassman sono 11, scritti col gessetto 
c ampiamente motivati agli indiret¬ 
ti interessati. Oddio, c'è anche un ‘ 
9. Ma di questo «primo della clas¬ 
se» parleremo tra poco, i • r 
Eh no, non ci sta, il vecchio mat¬ 
tatore. ad essere l'unico bersaglio ' 
fisso di quel gioco chiamato «re¬ 
censione». Lo spettacolo non è an- . 
dato troppo bene? La critica, per , 
statuto, lo critica? Niente paura. 
Aspetta una settimana,, giusto il 
tempo di permettere l'uscita nelle 
edicole dell’Espresso e di Panora¬ 
ma, di cui già individua giudizi e ■ 
umori, ed eccolo prendersi la sua 
bella rivincita. La conferenza stam¬ 
pa é convocata per le 17 al San Ni¬ 
colò, in questo stesso teatro dove il 
30 giugno ha debuttato Camper, " 
farsa cdipico-autobìografica che é 
il suo primo appuntamento con il 
festival dei Due Mondi in oltre cin- 
quant'anni di carriera, ■ 


Recensioni sparse su un leggio, una lavagna, dei voti scrit¬ 
ti in punta di gesso. Vittorio Gassman ha convocato la 
stampa al teatro San Nicolò di Spoleto, lo stesso che aveva 
ospitato la «prima» del suo Camper. 11 motivo? Divertirsi ad 
invertire i ruoli ruoli, ed essere lui, per una volta, a giudica¬ 
re i critici che hanno recensito lo spettacolo. Una «lezio¬ 
ne» con pagelle per tutti: promossi, bocciati e quasi un’ag¬ 
gressione al critico della Repubblica Franco Quadri. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


Camicia a righe, barba curata, 
un paio di sigarette e vetriolo misu¬ 
rato col contagocce, guardando o 
gnì tanto l'*awocato» Aiello che 
siede a sinistra del palco, eccolo 
dunque mettere i puntini sulle «;» di 
quanto é stato scritto dell'allesti¬ 
mento. • « ’ ■ 

«Dico subito che questa é per 
me un'occasione di festa» é l'esor¬ 
dio pacato. «Di saluto, di ringrazia¬ 
mento e di festa. E che parlo solo 
ed esclusivamente a mio nome, né 
per bocca dei festival, né per quel¬ 


la degli altri attori della mia com¬ 
pagnia (il figlio Alessandro e Sabri¬ 
na Knaflitz, ndr). Parlo per me e 
per quel certo Dérangerche ho In¬ 
dicamente indicato come mio 
nuovo nome. Anzi, Déranger è già 
qui, in questo cilindro bianco, che 
indosserò quando dovrò dire le co¬ 
se più pesanti, così sono affari 
suoi». 

Fine del prologo. Primo atto: 
«Registro l'esito misto dello spetta¬ 
colo. Da una parte il pubblico, 
ogni sera straesaurito e tante gente 


che dobbiamo rimandare indietro, 
compresa (e indica il cartello 
«esaurito» del 5 luglio) la fatidica 
serata di Italia-Nigeria. Pubblico 
plaudente e ridente, con reazioni 
che non sempre la critica ha ripor¬ 
tato col puntiglio di un tempo. Dal¬ 
l'altra, appunto, la critica, con giu¬ 
dizi alterni e discussi, ma tutto 
sommato rispettosi». 

Un bel 7 complessivo, dunque, è 
il voto della pagellina di Gassman 
o Déranger alla critica italiana. «Ho 
sentito affetto, persino rispetto, co¬ 
sa qucst'ultima, di cui farei a me¬ 
no: non fatelo, ha un suono lugu¬ 
bre». Ma il lavoro dì preparazione 
allo scrutinio è più accurato. Via 
dunque, alle pagclline individuali. 
■ Con i buoni per primi, a tirar su la 
media. Bene, benissimo Rita Sala, 
cosi buona che si becca un bel 
non classificato, bene Ugo Ronfa¬ 
ni, bene anche Giovanni Raboni, 
anzi ecco un bel più al critico-Iette- 
rato-poeta che fa parte di quella 
schiera di civilissime e colte perso¬ 
ne che però Gassman individua 
come irrimediabilmente «esterne» 


alla musica, alla carne del teatro, E 
poi, bene anche il nostro Aggeo 
Savioli (meno male) e benissimo, 
sulla fiducia, al capoclasse Garro- 
nc-Bertani, mentre il Danzuso e la 
Benares (la Franti della situazio¬ 
ne) precipitano nella lista dei boc¬ 
ciati senz'appello. «Qualcuno dirà 
che sto facendo lezione (magari, 
professor Gassman, magari ci 
avesse chiamati tulli qui ad ascol¬ 
tarla dissertare di lingua, poesia, 
letteratura e arte, in una vera lezio¬ 
ne), ma non è così. Il fatto è che 
sono stato viziato dalla critica, ho 
conosciuto tre generazioni di criti¬ 
ci, da quella dei d'Amico e dei Bra- 
gagl'a ai Ripellino-De Feo-Chiaro- 
monto... Ma oggi, - l'orecchio s'è 
ammalato, il suonos’èammalatoe 
la critica sconfina con l'etica pro¬ 
fessionale». ■ „ -, 

Terzo atto. Ci siamo: un altro 
paio di note sui registro ed eccoci a 
Franco Quadri, primo critico di la 
Repubblica, vero parafulmine di 
questa tristissima e un po' noiosa 
performance da leone ferito nel¬ 
l'orgoglio che malamente ingoia 


l'amaro del colpo non perfetta¬ 
mente a segno. 1 voti-pretesto non 
bastano più, e quel 9 scaraboc¬ 
chiato sulla lavagna sa più di sfre¬ 
gio che di trovata teatrale. «Sono 
anni che lo aspetto al varco e non 
gli permetto di essere educato con 
me, né tantomeno di ammantarsi 
di moralità e finto cordoglio». Le 
accuse sono mirate e pesanti, con 
tanto di sgradevoli allusioni perso¬ 
nali a sfondo sessuale. «Un mano¬ 
vratore di fili, un macchinatore di 
ghenghe e scuderie. E parlo a no¬ 
me di metà del teatro italiano. Te¬ 
lefonerò a Scalfari». Conclusione 
con postilla: «Consiglio a tutta la 
stampa italiana il volumetto del cri¬ 
tico inglese William Hazylitt». Chi 
era? Il recensore si può dire privato 
di quell’immenso attore che fu Ed¬ 
mund Kean (da Gassman più volte 
portato in scena): lo seguiva per 
tutto il paese, vedendo sino a venti 
volte lo stesso spettacolo, capace 
di registrare la variazione di una 
vocale, l'abbassamento di un pol¬ 
so, lo struggimento di un'espres¬ 
sione. Capito l'antifona? 


IL CONCERTO. A Roma e Ferrara il compositore e contrabbassista britannico 

Bryars, il tempo sospeso della musica 


BIANCHI 


Il compositore 
Gavin Bryars 

Roberto Masotti 



■ ROMA. «Spesso mi sento com¬ 
pletamente estraneo al tempo di 
oggi. ■ Estraneo alla frenesia del 
tempo attuale, all'accelerazione 
dei tempi, al tempo come dissipa¬ 
zione, consumo... Ci sono scaden¬ 
ze insopportabili,'c'è un tempo 
che batte non come tempo, ma se¬ 
condo la volontà di un ordine che 
si impossessa del tempo, che lo 
usa... Credo che questo ordine 
tempo sia da trasgredire». Cosi, 
Luigi Nono, nell'ultima intervista ri¬ 
lasciata quand’era in vita. 

Se c'è un tratto unificante, carat¬ 
teristico, • nelle opere di Gavin 
Bryars - compositore e contrab¬ 
bassista appartenente all'immagi¬ 
naria corrente del minimalismo in¬ 
glese - è proprio un’idea filosofica 
di «tempo sospeso»... L'atmosfera 
afosa e irreale del concerto che il 
suo formidabile Ensemble ha tenu¬ 
to all'Accademia Britannica, a con¬ 
clusione della rassegna Uk loday 
(c ieri all'inaugurazione di Aterfo- 
rum a Ferrara), rendeva questa 
sensazione ancor più esplicita, nel 


contrasto col clima nordico e ma¬ 
linconico della musica ascoltata, 

' Le composizioni di questo auto¬ 
re, figura-chiave di quella sorta di 
«illuminismo anni Sessanta» che si 
è nutrito di interessi molteplici per 
quanto possibile (ha collaborato 
con ■ personalità tanto diverse 
quanto Bob Wilson e Tony Oxley), 
sembrano quasi emergere motti 
proprio, hanno qualcosa di «inevi¬ 
tabile». Aspirano ad essere «imma¬ 
gini sonore», fondate suH'«immobi- 
lità», ed è forse questo aspetto che 
ha indotto coreografi come Wil¬ 
liam Forsythe, Maguy Marin e Lu- 
cinda Chilcs a riempirle di movi¬ 
mento. 

Ciò è parzialmente vero per Alle- 
groseo, tratto dalla sua Medea, che 
ha aporto il concerto in uno spirito 
vagamente impressionista e nove¬ 
centesco (è infatti opera riferita a 
Ferruccio Busoni). col clarinettista 
Roger Bcaton in bella evidenza. Ma 
emerge più chiaramente nella re¬ 


cente Aus den Lazen Tagc, sequen¬ 
za di quattro brani brevi tratti da un 
lavoro radiofonico (inizialmente, 
una lunga melodia all'unisono su 
un tempo molto diluito, poi trasfor¬ 
mata in frasi, su un tempo sempre 
più scandito), e in The Glo Tower 
of Lobenicht, ispirato agli Ultimi 
Giorni di Kant di Thomas De Quin- 
ccy. Fascinoso, ma meno convin¬ 
cente, il pezzo dedicato a Bill Frì- 
scll, Sub Rosa, c viene in mente 
l'assai più avventuroso Rickelty 
Rackelty Bridge, incentrato tanti 
anni fa su un altro chitarrista suo 
amico, Derck Bailey, ormai quasi 
dimenticato perfino dalle biblio¬ 
grafie. 

Ma ciò che ha reso Gavin Biyars 
un vero «oggetto di culto», in certi 
ambienti, è una composizione as¬ 
sai emozionante intitolata Jesus 
Blood Never Faited Me Ycl, che ha 
concluso degnamente questo ma¬ 
gnifico concerto, di fronte a una 
piccola folla estasiata c accaldata. 
Il nastro su cui è costruita, faceva 


parte dei materiali raccolti per un 
documentario televisivo di Alan 
Power sulla vita dei mendicanti 
nell'East End londinese. Nelle note 
di copertina del disco si rileva che, 
curiosamente, fra tutti i barboni in¬ 
tervistati che cantavano, quello in 
oggetto era l'unico non alcolizzato: 
parlava anzi con grande lucidità e 
con un senso mistico sorprenden¬ 
temente ispirato. Rispettando que¬ 
sto canto cosi profondo c toccante, 
Bryars si è limitato a sovrapporvi 
progressivamente un tessuto or¬ 
chestrale, un'armonizzazione non 
banale, produccndo nel 1975 un 
disco, per la Obscurc di Brian Eno, 
che ha venduto poche centinaia di 
copie. Lo scorso anno, ne è stata 
pubblicata daH'etichetta di Philip 
Glass una versione aggiornata, con 
duo modifiche rispetto all'origina¬ 
le: una maggiore brevità, e qualche 
greve ed efficace intervento vocale 
di Tom WaiLs. In questa versione il 
disco ha avuto un inaspettato e tar¬ 
divo successo, e fatto buoni incas¬ 
si, Non vai la pena notare, forse. 


che l'unico a non averne tratto 
vantaggio è, ovviamente, il barbo¬ 
ne cui quel canto è dovuto. 

Il piccolo Ensemble, grazie a un 
uso sapiente dei sintetizzatori, rie¬ 
sce a rendere, sia pure parzialmen¬ 
te, la lenta progressione dell'origi¬ 
nale orchestra sinfonica. Nel finale, 
la presenza di Waits è evocata da 
un nastro, c il tutto sì consuma con 


naturalezza, lasciando solo le im¬ 
magini del video di Tim Head che 
ruotano fra le colonne dell'Acca- 
demia. Cosi, sono trascorsi novan¬ 
ta minuti di un altro «ordine che si 
impossessa del tempo»: la musica 
di Gavin Bryars, che in fondo, co¬ 
me ogni altro musicista, altro non è 
clic un aspirante organizzatore del 
tempo.,, 


_laTv_ 

dienricoVaime . 

Su Ambra 
non serve 
ironizzare 

P OSSIAMO non parlare del 
dopo-Ambra già annun¬ 
ciato con il raduno oceani¬ 
co di Cinecittà di mercoledì scor¬ 
so? Propendo per il mali. Credo sia 
ancora possibile evitare, se non 
l'argomento, almeno il tono di sde¬ 
gno moralistico di tropi» facile 
matrice. Già i risulati di un sondag¬ 
gio (arieccotelo: fatale come i gio¬ 
chi acquatici della tv estiva, il rile¬ 
vamento statistico sciuè sciué, 
quello senza l’ombra di Pilo a incu¬ 
pirlo con le osservazioni pseudoal- 
tuarialì covate sotto la pelata. Sta¬ 
volta è il supplemento d'un giorna¬ 
le prestigioso a incoronare reginet¬ 
ta una reginetta: 1» Ambra, 3" Cur- 
zi) avevano dato il via al festeggia¬ 
mento. Poi, in un pomeriggio 
canicolare, ecco l'adunata di pa¬ 
pere d'allevamento pronte ad en¬ 
trare in batteria (calma col tono: 
sono ragazzine spensierate e vitali. 
Perché infierire?): quindicimila, 
tutte dell'età giusta. E cioè colle 
nella transizione fra la Barbio c i 
primi disturbi della femminilità, 
con preferenza per la fase un po' 
più arretrata. 

Faranno in tempo a maturare 
nelle gabbie dorate di «Non è la 
Rai», sgambando alla «Farewcll to 
Heather» e muovendo la bocca su 
sound meno acerbi di quanto ci si 
potrebbe aspettare. Mani che li¬ 
sciano i fianchi e botte di capelli al¬ 
la «Libera e bella»: cucciole di Loli¬ 
ta con meno complessi. 

Si vogliono divertire, spiega Bon- 
compagni. Tutti si vogliono diverti¬ 
re, Anche i'm'eno giovani. L'impor¬ 
tante è sapersi divertire, un eserci¬ 
zio che non ha bisogno di rigidi 'h- 
ferimenti anagrafici, ma di fre¬ 
schezza di fantasia. Ci si diverte 
imitando (i più grandi o i più pic¬ 
coli)? Ma i più giovani che imitano 
i grandi perdono la loro gioventù. 
Cosi come i vecchi che fanno il ver¬ 
so ai giovani diventano ridicoli. E il 
divertimento è per gli altri, allora. 
In giuria, oltre ai tecnici della mi¬ 
croseduzione. anche lei, la ragaz¬ 
zina che ha sconvolto l'Italia con le 
sue sconcertanti chiacchiere pilo¬ 
tate: Ambra ha parlato di politica c 
di cultura, ricordate? Ed è piaciuta 
(cosi va il mondo) perché non ca¬ 
pisce niente né dell'una né dell'al¬ 
tra e quindi si è trovata insieme a 
tanti che si riconoscono nelle sue 
condizioni mentali. 

I DISAGI (culturali o d'altro ge¬ 
nere) possono aggregare. Ma 
nulla come la faciloneria con¬ 
vince. Oggi s'è portati a dire: «Quel¬ 
lo almeno lo capisco quando par¬ 
la». Non: «Approvo quel che dice». 
Può dire delle idiozie. L'importante 
è che siano per me «chiare»: non è 
una strana sindrome della comuni¬ 
cazione distorta? Chiarisce, appun¬ 
to, ancora l’autore di Non è la Rai 
che quelle migliaia di ragazzine 
che si sono sottoposte al provino 
per il ruolo di nuove Ambre «vo¬ 
gliono socializzare». Evitiamo la fa¬ 
cile ironia (anche la marcia su Ro¬ 
ma potrebbe essere avvenuta per 
lo stesso motivo) e prendiamo atto 
(da II Messaggero di giovedì ; che 
«i giovani di oggi sono svegli così 
come quelli di una volta» («A 13 
anni già non credevo più in Dio», 
dice l'interrogato. Chissà quando è 
avvenuto il contrario). Sostituire 
Dio col playack può essere rivolu¬ 
zionario, chissà. 

Ma, lasciando perdere altre con¬ 
siderazioni. ammettiamo che i vir¬ 
gulti selezionati dalla Fininvest vo¬ 
gliano effettivamente comunicare 
Ma comunicare che? /'ciche Um¬ 
berto Eco, col quale la giovane 
Ambra ha a lungo polemizzato per 
la gioia dell'entouragesemiologico 
(per i consumatori abituali del 
prodotto Italia 1, Eco o Ariosto o 
Musil si equivalgono), vuole co¬ 
municare. E lo fa con intelligenza 
ed ironia. E quindi è normale clic 
abbia meno «penetrazione» presso 
certi fruitori. E, gira che ti rigira, si 
capisce anche perchè: perché non 
canta e non baila. Se Umberto Eco 
si presentasse come il testimonial 
del Barattolino Sammontanu, con 
lo stesso sottofondo di blues e la 
mossa swing, tutto sarebbe risotto. 
Il messaggio sarebbe recepito e i! 
livello culturale salirebbe. Faccia¬ 
mo dei provini per un nuovo Eco 7 
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Poche migliaia a Milano. La difesa degli organizzatori 

Sonora fa cilecca 
«È colpa di Fiorello » 


■ MILANO. Sconfitto, ma non rassegnato. E stanco, 
stressato, sull'orlo del collasso. Assediato da una tor¬ 
ma di giornalisti nella caldissima area «hospitalily». 11 
sogno lungo tre giorni di Claudio Trotta, organizzatore 
di Sonoria, non ha funzionato: e non per la qualità ar¬ 
tistica, più che dignitosa con vette d'eccellenza, ma 
per lo scarso richiamo di pubblico. Seimila spettatori 
la prima sera, tra il rock'n'roll stile Kfties del professio¬ 
nale Huey Lewis; il trionfo degli assatanati e rumorosi 
Sepultura, dal Brasile con un'orgia di suoni durissimi e 
al limite dell'ascoltabile; e dei soliti, divertentissimi Ac- 
rosmith, scatenati in un -«et. a notte fonda. A stento 
quattromila la seconda, nonostante una bella scaletta 
con il oossooét degli Urban Dance Squad. le rudezze 
dei Therapy, le suggestioni metropolitane dei Tam- 
bours du Bronx, il latin-rock del magnifico Willy De 
Ville e, dulcis in fundo. il grande Dylan. 

Mentre per oggi, quando sfileranno Kcziah Jones, 
Ara Ketu, Remmy Ongala. Pitura Freska, Chcb Khaled, 
Dwight Yoakam, Chris Rea e, finalissimo, lo spettacolo 
multimediale di Peter Gabriel, le previsioni non indu¬ 
cono certo aH'ottimismo. -Quattro gatti» dice Claudio 
Trotta, organizzatore di Sonoria. «Ma lo rifarei, anzi lo 
rifarò. Del resto non ho mai fatto questo lavoro per di¬ 
ventare miliardario: sono caduto altre volte e mi sono 
sempre rialzato. Sarò cosi anche ora. Agli inizi di car¬ 
riera in Italia il metal non se lo filava nessuno e il mio 
primo Monsters of Rock era stato un disastro. E io ve¬ 
nivo considerato un pazzo. Ma col tempo è diventato 
un appuntamento in grado di raccogliere anche qua¬ 
rantamila persone: per Sonoria sarà la stessa cosa. 
Devo comunque ringraziare tutti i media che hanno 
sostenuto alla grande questa iniziativa, i discografici, 
invece, non mi hanno per nulla aiutato: il loro è stato 

IL BALLETTO. Un trionfo a 


un atteggiamento completamente negativo». Anacro¬ 
nistico, disorganizzato, troppo costoso per le tasche 
dei giovani d'oggi: queste le accuse piombate su So- 
. noria. Trotta risponde punto per punto, mentre Jimmy 
Cliff sullo sfondo dà lezioni di magia reggae. 

«Se è anacronistico presentare le migliori band in 
circolazione e creare dal nulla uno spazio per i con¬ 
certi, allora io sono un marziano. E per l'organizzazio¬ 
ne tutto ha funzionato bene: è vero, è andata via l'ac¬ 
qua per un breve periodo di tempo, ma è un cronico 
problema di Milano. I ritardi non sono stati colpa no¬ 
stra: l'approvazione della commissione di vigilanza 
per il primo giorno è arrivata alle 9.30: chiaro che le 
cose sono andate per le lunghe. Quanto ai costi: beh. 
centomila lire per tre giorni di grande rock mi sembra¬ 
no proprio una cifra bassina». E allora, quali i motivi 
della débàcle? «Ci sono tante ragioni: il pubblico italia¬ 
no non è ancora pronto per queste manifestazioni. 

■ Musicalmente è conservatore, non vuole andare al di 
. là del proprio naso e, magari, preferisce stare in una 
piazza a vedere quattro deficienti che fingono di can¬ 
tare piuttosto che sbattersi in un prato e ascoltare un 
concerto vero. E poi il mese di luglio, tradizionalmente 
difficile: lo sapevo, certo, ma speravo nella gente. Non 
ho mai pensato di riempire l’arena tutte le sere e tro¬ 
varmi centomila persone, ma almeno ventimila spet¬ 
tatori con questo programma erano auspicabili. In più 
metteteci il caldo, i mondiali di calcio... Però, comun¬ 
que, mi chiedo: ma cosa sta succedendo in questo . 
paese? È possibile che la gente privilegi il mondo pla¬ 
stificato della tv e del playback? Una delusione è venu¬ 
ta anche dal popolo dei metallari, che solitamente ha , 
sempre risposto bene ai miei appelli: stavolta mi han¬ 
no tradito. Spero non si siano anche loro fatti fregare 
daFiorello». . 



da Fiorello», . v ! Dominique Mercy e Josephine Ann Endlectt In «Orfeo e Euridice» di Pina Bausch 

Genova per «Orpheus und Eurydike», dalla celebre opera di Gluck 
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Pina Bausch da brivido. Venti minuti d’applausi 


■ GENOVA. Trionfale accoglienza 
per Pina Bausch al «Carlo Felice» di 
Genova, con un'ovazione in piedi • 
"di venti minuti che premia la co- 
rcografa e il gruppo di Wuppcrtal 
ma soprattutto stringe attorno al 
suo Orpheus und Eurydike il pub¬ 
blico più ampio. Ai fans del teatro- 
danza, ma questa volta anche ai 
sostenitori de! balletto. Bausch of¬ 
fre un'opera confezionata nel 1975 
sulla celebre musica di Gluck: mol¬ 
to danzata nel codice alato del mo¬ 
dem americano, eppure già ricca • 
di quella fantasia teatrale, oltre le 
convenzioni dei generi, che prelu¬ 
de alle icastiche rotture narrative 
delle opere successive, come il 
Blaubart di BartOk dcl'76 o il capo¬ 
lavoro CaféMtlllerde\'78 su musica 


MARINELLA QU ATTERI NI 


di Purcell, ormai privo di riconosci¬ 
bili riferimenti a'testi 1 ò libretti d'o¬ 
pera. 

Ma questo struggente Orpheus 
gluckiano, che resta nel teatro ge¬ 
novese sino a domani, alimenta al¬ 
tre considerazioni. Anzitutto ci ri¬ 
vela una maestria nella messa in 
scena di una piece operistica che 
dovrebbe imporre Pina Bausch al¬ 
l'attenzione di altri enti lirici italia¬ 
ni. Basterà notare con quale inven¬ 
tiva la coreografa ha impostato le 
relazioni tra gli interpreti danzanti 
e vocali dei tre ruoli principali (Or¬ 
feo, Euridice e Amore sono danza¬ 
tori e cantanti che interagiscono 
continuamente) e con quale recu- 


pero d'intensità espressiva si sia 
concessa la libertà di mutare il fi¬ 
nale positivo dell’opera gluckiana, 
tagliando, poco dopo la celebre 
aria «Che farò senza Euridice», l'in¬ 
tervento di Amore e il ritorno in vita 
di Euridice. Sicché Orfeo muore e 
lo spettacolo intero si ricongiunge 
all'arcana bellezza della favola mi¬ 
tologica delle Metamorfosi, priva di 
lieto line.. ■ • . ■■ v 

Bausch divide l'opera, comun¬ 
que seguita fedelmente sino al 
contraffatto finale, in quattro qua¬ 
dri intitolati «il lutto», «la violenza», 
«la pace» e «la morte». La scena lu¬ 
minosa è disseminata di clementi 
semplici e naturali che saranno il 


leitmotiv terrestre dell'intera pièce. 
Rami d'albero coricati in orizzonta¬ 
le e foglie verdi per i! rito funebre 
' del primo quadro. Pani, del morti,, 
tùsi clie srotolano l'tifi'brandi:'di' 
Furie cieche, legati ad alti scranni 
lignei, per la magistrale scena degli 
Inferi (ovvero «la violenza»). Para¬ 
venti trasparenti che separano for¬ 
se solo nell’illusione gli uomini 
quasi ignudi e le donne in rosa nei 
bucolici Campi Elisi («la pace») e 
in fine, per la scioccante nudità 
dell'ultimo quadro, un mucchietto 
di foglie secche, a suffragare l'idea 
di una primavera definitivamente 
morta, che non vedrà rinascere l'a¬ 
more di Orfeo e Euridice. •• 

Forse Rolf Borzik, grande sceno¬ 
grafo scomparso prematuramente, 
ha guardato con un certo inleressc 


alle opere naturali di Joseph 
Beuys; certo ha fornito ai disegni 
coreografici della Bausch rimpagi¬ 
nazione più adatta al loro risalto. 
Pina distribuisce af centro il'coro. ■ 
ai lati i protagonisti: l’estrema verità. 
della sua favola di Orfeo e Euridice 
non sta nel commovente duetto 
centrale in cui la sposa querela e 
crudele, vestita di rosso, pretende ; 
di essere guardata da Orfeo, ma ; 
nella lontanza irrimediabile di lei, 
stesa sopra il corpo del suo doppio 
cantante, e di lui fermo e raggomi¬ 
tolato sul fondo, in silenzioso, ab¬ 
bacinante dolore. ■ 

Pina Bausch non troverà un Or¬ 
feo più intenso, più concentrato di 
Dominique Mercy; sulle sue spalle r 
lievemente rieuve, sulle braccia 
mosse da un soffio, ma occorre 


precisare, anche nella stufacente 
immobilità da Cristo deposto, Mer¬ 
cy è interprete inarrivabile. Gli è ac¬ 
canto Josephine Ann Endicott, bal¬ 
lerina storica del Wuppertaler 
Tanztheatere protagonista di tante 
sfuriate verbali, che qui tiene una 
Euridice grave ma soprattutto gra¬ 
vemente maligna nelle reiterate 
tentazioni ad Orfeo. Danzalo con 
discontinua intensità, cantato da 
voci sicure che reggono la scena in 
aulico contegno (specie Annette 
Jahns e Franziska HirzeI). eseguito 
da un’orchestra appena dignitosa 
ma da un coro invece compatto. 
Orpheus und Eurydike supera il 
precedente gluckiano di Pina Bau¬ 
sch. Iphigenie auf Tauris, e merita 
più visite a teatro. . . : ■ 


Sabato 9 luglio 1994 

Il concerto 

Roman Vlad 
travolto 
dagli Haiku 


■ ROMA. Tra due versi di cinque 
sillabe, c'è un settenario. In tre 
quanti sono, i versi non devono su¬ 
perare le diciassette sillabe. È un 
«ingrediente» obbligato di una for¬ 
ma poetica, giapponese, ispirata 
alle stagioni: Haiku. In ogni Haiku 
dev’esserci in qualche modo un ri¬ 
ferimento a questa o a quella delle 
quattro stagioni. Non si ammetto¬ 
no, come da noi, «compensazioni» 
di parole tronche o sdrucciole. 
Non diversamente la tradizione 
teatrale dei A 16 può sottrarsi alle 
sue antiche regole. ■ 

Roman Vlad, che 6 un musicista 
del mondo, é stato «travolto» da 
una forte passione per gli Haiku, 
rafforzata dalla passione per il pas¬ 
sato e i! futuro che abita in Mlciko 
Hiràyama, favolosa cantante giap¬ 
ponese, esperta del gregoriano co¬ 
me delle esperienze più nuove. 
C'era di mezzo un compleanno 
importante di Miciko, e Vlad ha 
messo in musica ben settanta Hai- 
ku, per canto e pianoforte. Si tratta 
di un’impresa musicale, ricca di 
una straordinaria freschezza e di 
un profondo pathos. Gli Haiku si 
tramandano dall'antichità e anco¬ 
ra oggi i poeti riflettono, nelle loro 
invenzioni, quel che Ungaretti di¬ 
rebbe Il sentimento del tempo. 

Al rigore delle regole poetiche, 
Vlad ha aggiunto un suo rigore, ri¬ 
cercando corrispondenze tra voca¬ 
li e note. Abbiamo di fronte ora, un 
opus maximum, da soppesare suo¬ 
no per suono. Questo processo, in¬ 
tanto, è stato avviato, e risolto, da 
Mlciko Hiràyama che a ciascun 
suono ha dato il senso del nascere 
Il per II e quello di un'eternità non 
però impassibilmente espressa. Si 
tratta, per Vlad, di un capolavoro 
della sua fantasia creativa e, per 
Mfciko, di un capolavoro di stile in¬ 
terpretativo. Avvolta nella solenne 
semplicità di un chiaro kimono, la 
cantante stupendamente ha realiz¬ 
zato gli 'Haiku in una gamma di 
mille accenti musicali e gestuali. 

La «cosa» dura un cinquanta mi¬ 
nuti, ed è un vero dono culturale. 
Occorrerebbe averli a portala di 
mano, questi Haiku, ma contentia¬ 
moci di averli avuti, intanto, a por¬ 
tata di orecchio (cantava - in giap¬ 
ponese - Mfciko Hiràyama e lo 
stesso Vlad sedeva al pianoforte), 
l'altra sera a Villa Medici dove si è 
inaugurato - e con successo - il 
Festival RomaEuropa. È dedicato 
al Mediterraneo, ma c'è un Haiku 
che dice: «Corri Giappone/ nel Me¬ 
diterraneo/vivrai benone». 

[Erasmo Val ante) 


Affidabile. Robusta. Ecologica. Conveniente. È la Mille: la scelta più giusta per chi anche da 
un'auto esige la razionalità. La dotazione di base non teme confronti nella sua categoria: 
tergilavalunotto, portapacchi tipo America, fari alogeni e pneumatici maggiorati 165/70-13. 

E ancora, nella versione 5 porte, specchio retrovisore esterno destro, cristalli atermici 
e orologio digitale. Il motore ad iniezione elettronica Single Point Weber risponde già da oggi 
alle future norme europee che dal 1° gennaio 1997 impongono nuovi limiti di emissione _ 

f 

Esempio ai fini del TAEG. Art.20 Legge 142/92. Modello: Mille I.c. 3 porte. Prezzo chiavi io mano: t. 12.550.000. Importo B 

da finanziare: L. 10.000.000. Durala del finanziamento: 24 mesi. TAN: 0% TAEG: 2.43%. Rata mensile: i. 416.697 . 

(scadenza 1* rata: 35 gg.) Spese apertura pratica L 250.000. Durata del finanziamento: 43 mesi. TAN: 5%. TAEG: 6,46%. U 


dei gas di scarico. Ecologica e brillante allo stesso tempo, la Mille sviluppa la potenza di 48 CV-CEE a 
2600 giri/minuto, raggiungendo la velocità di circa 145 km/h. I consumi? A 90 km/h percorre 18,8 km 
con un litro; per un’autonomia di viaggio di oltre 900 km. Mille completa la gamma Innocenti insieme 
ad Elba, Porter4 e Porter6, offrendo soluzioni razionali per ogni esigenza di motorizzazione. 

_ Inoltre, fino al 31 agosto '94, su tutta la gamma Innocenti, L10.000.000 di finan¬ 
ziamento da restituire in 24 mesi a interessi zero o in 48 mesi al tasso del 5%. 


INNOCENTI | 

DI PIU', NIENTE DI MENO. 


Rata mensile: L 230460 (scadenza prima rata: 35 giorni). Spese apertura pratica: L 250.000. L'offerta è valida salvo approvazione dì 
SAVA per tutte le versioni Mille, Elba, Porter4 e Porter6 disponibili in rete per pronta consegna e non e cumularle con altre iniziative in 
corso. Per ulteriori informazioni sui tassì e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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Cinema 
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il caso. Vertenza doppiatori 


L’intervista. Il regista spara sui colleghi Usa e parla di Berlusconi 


«Blocchiamo i film 
di successo» 

La guerra delle voci 

Vogliono far saltare i film della prossima stagione. E forse 
anche quelli di Natale. I doppiatori italiani non ne posso¬ 
no più. Minacciano lotte selvagge per arginare un settore 
che più selvaggio non si può. Attori presi per il collo, adat¬ 
tatori pagati due lire e costretti a tradurre un film in tre 
giorni. L’ultima: il contratto appena firmato dalla Warner 
Comunication per doppiare oltre 4000 ore di fiction. A 
meno del minimo sindacale. Ieri assemblea a Roma., 


ROBERTA CHITI 

m ROMA. Non è una barzelletta, di lavoro assolutamente spropor- 


però fa ridere lo stesso: Jurussic 
Park, best seller della storia del ci¬ 
nema, è costato (lira più lira me¬ 
no), 150 miliardi di lire. E quanto è 
costato il suo doppiaggio in italia¬ 
no? 35 milioni di lire (non una lira 
di più). Meno dell’unghia di un ve- 
lociraptus. Non è una barzelletta, 
ma è una delle storie che circolano ' 
in questi giorni fra i doppiatori, e 
1 può farc da premessa per capire 

■ quello che sta succedendo in que- 

■ sti giorni. • 

Perché i doppiatori sono molto 
molto an-abbiati. E va bene: lo so¬ 
no da sempre. Sottopagati, disco¬ 
nosciuti, sottoposti a una concor¬ 
renza infame e a una quotidiana • 
guerra fra poveri. Stavolta, però, 
hanno deciso di provarci davvero, 
a ribellarsi. Do quattro giorni sono , 
sul piede di guerra. Picchetto duro 
davanti alla Konoroma, antica coo¬ 
perativa dove si stanno realizzan¬ 
do i doppiaggi della fiction targata 
Warner. E, ieri sera, assemblea di 
quelle «infuocato-. Luogo d’incon- • 
. tro la Camera del Lavoro: c’erano 
tutti. 1 doppiatori dell’Adl, storica 
associazione dei «doppiatori liberi» 
(fra gli altri Massimo Giuliani, Ro¬ 
dolfo Bianchi, Paolo' Magliozzì), 
della Ode (la cooperativa del 
' «boss» elei doppiatori italiani, Fer¬ 
ruccio Amendola), del Gruppo 30 ' 
(l’impero della famiglia Izzo: Ros¬ 
sella, Simona, Renato), della Cvd. 
dellaSas...■<■ 

Por una volta ancora, tutti riuniti 
a discutere dei problemi di una ca¬ 
tegoria fra le più bistrattate del. 
mondo dello spettacolo. E sono 
venute fuori le prime proposte: fra 
le altre, regolamentazione da rive¬ 
dere, formazione di una federazio¬ 
ne, adeguamento alle leggi che vi¬ 
gono in Europa (in Spagna é stata 
approvata da poco), trasformazio¬ 
ne del doppiaggio in una possibile 
carta vinccnte da giocare all'inter¬ 
no delle politiche comunitarie per 
l’audiovisivo. E le modalità? Lotta 

■ dura. Anche a costo di picchettare 
, gli studi di registrazine nella capita- 
‘ le dove stanno doppiando ì film 
: della prossima stagione. • : 

Non ne possono più. La lotta è 
difficile, resa ancora più ardua dal¬ 
le resistenze e dai conflitti interni di 
una categoria che non è mai stata 
corporazione. Del resto non è faci- . 
le tenere insieme gli interessi di un 
esercito di lavoratori: più di settan¬ 
ta società di doppiaggio in Italia 
(concentrate per lo più a Roma), 
per un totale di 3500 «voci» al servi¬ 
zio degli attori stranieri. Un'offerta 


zionata alla richiesta. E la forbice è 
destinata ad allargarsi in un perio¬ 
do di crisi nera, catterizzata da una 
sempre minore quantità di fiction 
acquistata all’estero da parte della 
tv c da un aumento (almeno del 
15 per cento rispetto ai palinsesti) ■ 
dei programmi d’informazione: 
meno film (telefilm, cartoni ecce¬ 
tera), meno lavoro. 

Se una delle «bòtte» è arrivata 
con l’iniziativa dei Professori Rai di 
abbattere i costi del doppiaggio 
per contenere i tragici bilanci 
aziendali (dal 30 al 15 percento), 
la situazione è degenerata anche 
grazie a una tenace assenza di re¬ 
gole all'interno del settore. Chi la¬ 
vora per meno lavora di più e man¬ 
da fatalmente a farsi benedire (ol¬ 
tre alla qualità del lavoro) qualsiasi 
regola di mercato. Un sistema per¬ 
verso dai risvolti umani e professio¬ 
nali addirittura tragici. Si ripete 
spesso la scena della convocazio¬ 
ne di un attore per il doppiaggio di 
un film, la successiva telefonata 
per avvertire che «il film non tira 
abbastanza in Italia: non si fa», c in¬ 
fine l’ultima chiamata per informa¬ 
re che si, il film si distribuisce, ma 
non ci sono soldi per il doppiaggio. 
Preso per il collo, a quel punto l 'at¬ 
tore; nof) può che accettare, a prez¬ 
zi stracciati. «.. ^ » 

Ma la classica goccia in un vaso 
già disastrato porta un doppio 
marchio: da un lato quello della 
Warner Comunication, che detie¬ 
ne un pacchetto di 4800 ore di fic¬ 
tion da doppiare. Dall'altro la 
Daps, società modenese finora at¬ 
tiva nel settore della raccolta pub¬ 
blicitaria, ora riciclata come grup¬ 
po in grado di offrire «chiavi in ma¬ 
no* doppiaggio e pubblicità. Si 
parla di un accordo, siglato fra le 
due società, che stabilisce per il 
doppiaggio un costo di 4 milioni 
TOOmila lire all'ora. Roba degna di 
Taiwan. Da qui la decisione, da 
parte delle vane società e coopera¬ 
tive. di picchettare gli studi dove 
vengono realizzati i doppiaggi del 
materiale Warner. - 

Del resto, se é tragico il panora¬ 
ma sul fronte doppiatori, non mol¬ 
to diversa é la situazione di dialo¬ 
ghisti e adattatori. Dice. Mario Pao- 
linelli dcll’Aidac (adattatore dei 
film di Spike Lee c di Oliver Stono) : 
«Oltre a paghe sempre più basse, si 
pretendono turni di lavoro massa¬ 
cranti e impensabili per realizzare 
un buon lavoro. Spesso sono capa¬ 
ci di chiedere l'adattamento di un 
film in cinque giorni. E purtroppo, 
c’è chi è disposto a farlo...».. 







VitopaoloQumto/Ap 



Una Immagine di «Sure Flre« 


Il suo film su Tangentopoli 

Chissà che effetto fa Tangentopoli guardata dall'America? 
Speriamo di saperlo presto, vedendo la tragicommedia 
realizzata dall'Irriducibile Jon Jost Lavorazione 
Ingarbugliata, sonoro Inutilizzabile o -sparizione- del 
produttore Italiano Enzo Porcelli hanno fatto slittare I tempi 
Inesorabilmente a rischio di Inattualità. Ma pare che «Uno a 
te, uno a me, uno a Raffaele» sarà finalmente pronto per 
Venezia. Immaginato proprio agli albori dell'Inchiesta Mani 
Pulite, il film mette In scena, secondo lo stile caro all'autore 
di «Tutti I Verroeer di New York», una mezza dozzina di 
personaggi più o meno rappresentativi di un'-ltallan way of 
fife» politicamente corrotta più che corretta. Vizi pubblici o 
privati si scatenano Intorno a un appartamento subaffittato 
da una signora romana In vena di guadagni facili a 
un'Inquilino straniera. Che non si fa fregare, anzi smette di 
pagare l'affitto al nero. Chiamare la polizia? Impossibile: 
meglio rivolgersi a un azzeccagarbugli compiacente, 
strenuo difensore della mlcro e macro truffa. Poi arriva 
l'amica fotografa che predilige come soggetto del suol 
scatti l'arredo urbano. Poi gli abitanti di certi palazzi del 
potere. E la commedia si tinge di tragedia, di attualità - 
disumana: con un colpo di pistola risolutivo che fa pensare a 
Gardini e un attentato al plastico che sa purtroppo di già 
visto. Laborioso anche il cast, con vari cambiamenti di attori: 
alla fine dovrebbero esserci Ellana Miglio, Victoria Arenlllas, 
Nicola Pistola, Daniele Formica, e Pier Paolo Capponi. 


Jost, rabbia d’autarchico 


ENRICO LIVRAQHI 


m BERGAMO. Il cinema di Robert 
Kramer non lo interessa, anche se 
si tratta di un amico. Ancora meno 
lo interessa quello di John Sayles, 
che considera un cineasta comple¬ 
tamente integrato. Hai Hartlcy gli 
sembra un semplice minimalista 
tardo-godardiario. Di Barbara Kop- 
ple non ha visto neppure un foto¬ 
gramma. Idee discutibili, ma non 
certo prive di chiarezza. Jon Jost 
non ha peli sulla lingua: dice quel¬ 
lo che pensa dei cineasti indipen¬ 
denti americani, i primi che ci sono 
venuti in mente e che gli abbiamo 
buttato 11, tanto per vedere che aria 
tira. Il cinquantenne film-maker è 
al «Bergamo Film Meeting» in occa¬ 
sione della personale che gli viene 
dedicata, e qui lo abbiamo incon¬ 
tralo per una breve chiacchierata. 

Certo il suo cinema non assomi¬ 
glia a nessun altro: cosi personale, 
atipico, sottratto a ogni convenzio¬ 
ne narrativa, sempre diverso da se 
stesso. Un cinema pieno di inven¬ 
zioni, a-sistematico e decisamente 
antagonista, girato peraltro con 
budget bassissimi, anzi, infimi, co¬ 
sa in cui Jost si è rivelato un mae¬ 
stro come pochi altri. Chiunque 
abbia visto Tutti i Veeermer a New 


York, del 1990, l'unico suo film 
passato (si fa per dire) nelle sale 
italiane, e finora il più costoso 
(250.000 dollari!), ma anche Angel 
City, del 77, o chameleon, del 78, 
(da noi distribuiti avventurosa¬ 
mente) , può rendersi conto che il 
suo anticonformismo creativo è 
qualcosa di radicato, di congenito, 
un elemento costitutivo della sua 
personalità di film-maker «totale», 
autore della sceneggiatura, della 
regia, della fotografia e del mon¬ 
taggio dì tutti i suoi film. 

E quindi evidente quale sia per 
lui il concetto di indipendenze: si 
tratta innanzitutto di indipendenza 
spirituale, politica, c certo anche 
economica, dalla macchina holly¬ 
woodiana del profitto. «Se non ac¬ 
cetti l'ideologia del denaro, in 
America (e non solo) sei comple¬ 
tamente tagliato fuori da qualsiasi 
gioco. La maggior parte dei registi 
americani che si dicono indipen¬ 
denti non lo sono: in realtà restano 
interni a questa macchina. Come 
Spike Lee, per fare un nome ormai 
celebre». , ■ - , - 

Insomma, il modello di film-ma¬ 
ker americano così come si è pre¬ 
sentato negli anni Ottanta gli è 
completamente estraneo, Sembra, 


anzi, clic gli anni Oltanta in genere 
non gli vadano pròprio giù. Appare 
chiaro che individuare «modelli» e 
«antecedenti» in un cineasta così 
orgoglioso della sua autonomia è 
del tutto superfluo. Ammesso c 
non concesso questo pigro sche¬ 
ma, ci viene da pensare agli indi¬ 
andomi degli anni Sessanta. •■Cer¬ 
to, il cinema underground e quello 
sperimentale di allora erano inte¬ 
ressanti, soprattutto per il loro ri- 
getto dei codici, la loro sensibilità e 
la loro tensione alla ricerca. Ma io 
ho guardato molto al cinema euro¬ 
peo». Gli chiediamo se è disposto a 
indicare qualche nome. Non si tira 
indietro: «Godard, naturalmente, 
ma soprattutto Bresson», E il cine¬ 
ma italiano? «Amo molto il neorea¬ 
lismo c il primo Visconti, Non mi 
piace Fcllini, non amo Rossellini». 
Ma il cinema degli anni Sessanta. 
Antonioni, per esempio? «Mi piace 
Antomoni. Vedendo film '• come 
L. Avventura o L'eclisse sono rima¬ 
sto colpito dai rumori e dalla quasi 
assenza di suoni. Riviste oggi mi 
sembrano delle colte c raffinatissi¬ 
me soap-opera». Questa non l’ave¬ 
vamo ancora sentita. E del resto 
Jost sembra molto divertito della 
sua battuta. 

Il discorso comunque è scivola¬ 
to sull'Italia. È ormai noto che il re¬ 


gista ha girato un film nel,nostro 
paese, già quasi pronto c non àn¬ 
cora rifinito per dissidi con il pro¬ 
duttore Enzo Porcelli: «Sarebbe do¬ 
vuto costare 200mila dollan. ma è 
costato molto di più a causa della 
negligenza della produzione e dcl- 
l'incompctcnza del personale tec¬ 
nico», si arrabbia. Si tratta di Uno a 
te, uno a me, uno a Raffaele, unti 
storia che ruota intorno a certa vo¬ 
race fauna incanaglita portata allo 
scoperto da Tangentopoli. Jost 
(che non vuole più tornare negli 
Usa) ha vissuto un po’ in Italia, ma 
nel periodo delle recenti elezioni 
era assente. Gli chiediamo cosa 
pensa della vittoria di Berlusconi. 
«Mi sembra che la gente abbia vo¬ 
tato per non cambiare. Del resto lo 
yuppismo, che come al solilo in 
Europa é arrivato in ritardo, oggi 
non è piu in auge, ma i residui 
mentali c comportamentali che ha 
lasciato non sono per nulla scom¬ 
parsi, In fondo si percepisce un 
gran rimpianto per i comodi anni 
Ottanta, trascorsi brillantemente 
(da una minoranza ) al di sopra 
delle possibilità, cioè' accumulan¬ 
do debiti. Il caso di Berlusconi mi 
sembra illuminante». . •> * 
Tornato in Italia da poco. Jost 
non si sente di dare altri giudizi, 
non mancando di far notare, co¬ 


munque,. come,spesso qui da npi 
si'provi'uri "certo gùstò nel vedere 
cadere i propri eroi- «Gli italiani, 
poi, in questo amano i colpi di tea¬ 
tro». Ma le persone che durante l’e¬ 
splosione di Tangentopoli sembra¬ 
va non si guardassero in (accia, gi¬ 
rando lo sguardo altrove quando si 
incrociavano-come ha dichiarato 
in altra occasione - oggi fanno lo 
stesso? «Oggi le persone parlano, 
ma parlano di nulla, cioè del vuo¬ 
to». 

Un quadro proprio esaltante, 
non c’è che dire. Meglio parlare 
dei progetti futura Jost vuole finire 
innanzitutto Uno a le, uno a me. 
uno a Raffaele. È stato visionato per 
la Mostra di Venezia (non c’è an¬ 
cora una nsposta), ma andrebbe 
messo a punto tutto II missaggio. 
Ora che Porcelli è tornato dall'Al¬ 
bania, dove ha seguito la lavora¬ 
zione di Lamerica di Gianni Ame¬ 
lio, spera che i contrasti vengano 
appianati In autunno girerà un 
film a Vienna, con un po’ di soldi 
in più rispetto ai suoi standard. 
-Racconta la stona di un fisico nu¬ 
cleare, ormai anziano, che si inter¬ 
roga sui problemi dell’arte come si 
trattasse di scienza. Alla fine sco¬ 
pre che non ci sono risposte, e 
muore felice come un buddista». 


La scomparsa 

Mitchell 
da Broadway 
al western 


■ LOS ANGEI.ES. Camcron Mit¬ 
chell, solido caratterista con una 
novantina di film al suo attivo, è 
morto mercoledì notte nella sua < 
casa dì Pacific Palisades, in Califor- - 
nia. Aveva 75 anni e da tempo era ; 
malato di cancro. Faccia da duro e 
buona preparazione tecnica (ini¬ 
ziò a Broadway nel ’39 con una Bì- . 
sbetica domata), Mitchell, al seco¬ 
lo Mizelt, era figlio di un pastore 
protestante della Pennsylvania. Al 
cinema esordi con con John Ford 
in / sacrificati di Baatari ( 1945). in 
seguito passò dalla commedia so¬ 
fisticata al dramma senza disde¬ 
gnare neppure il western all'Italia- 
na. Ma forse la sua interpretazione 
più azzeccala risale al ’52, con 
Morte eh un commesso viaggiatore ‘ 
diretto da Laszlo Benedek. Recen¬ 
temente aveva detto: «Sono grato a 
Dio di aver avuto la possibilità di la¬ 
vorare con i più grandi attori ame¬ 
ricani». - 


informazioni utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1994 

E’ prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relativa al 4" 
bimestre 1994. 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet¬ 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio, 

Il versamento dell’importo può essere effettuato presso gli uffici poslali con paga¬ 
mento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen¬ 
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l’incasso 
automatico "Bancobol". . ... 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bimestn pre¬ 
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono Incaricare in via 
continuativa le Poste di effettuare automaticamente il pagamento delle pro¬ 
prie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro intestato. Per 
questo servizio di domiciliazione le Poste applicano una commissione di 
1,000 lire l'anno (o 500 lire per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio¬ 
ne delle bollette a) titolar) di conto corrente bancario o gratuitamente o die¬ 
tro addebito delle commissioni previste da ciascun Istituto. 


Società ttahm per risaremo 
detto Jetecommciuionip.a 


J 


Una Cartina e un Manuale 
in regalo con “Il Salvagente” 


Cartagui 
regionale 
delPEmilia 
Romagna 


in collaborazione 
con l’Automobile 
Club d’Italia 



Molestie 
e stupri 
come 
difendersi 


asole 

1.800 lire 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 7 LUGLIO 


\ 




















FINO A AM MILIONI DI FINANZIAMENTO PER AH MESI A 




ZERO 


INTERESSI 


Oppure anticipo del 15 % e finanziamento per 48 mesi al tasso del 6 % 


La ripresa economica è in arrivo? Fiat 
ne anticipa gli effetti positivi 
con una spettacolare iniziati¬ 
va finanziaria: partire con la 
Fiat che preferite senza 
preoccuparvi del pagamento. 

Potete infatti approfittare di 
un consistente finanziamento Sava da 
restituire in 24 me¬ 
si a interessi zero . 

Il contratto alla luce del sole Interessi zero però 




non è tutto: la prima rata infatti si paga 
dopo 4 mesi , cioè dopo aver 
trascorso con la vostra auto 
nuova un’estate piena di sod¬ 
disfazioni. Veniamo ai detta¬ 
gli: per Cinquecento e Panda 
il finanziamento Sava a inte¬ 
ressi zero è di 8 milioni di lire. 10 mi¬ 
lioni a tasso zero per Uno e Punto, 15 
per Tipo e Tempra e ben 20 milioni a 
tasso zero per Croma. Se preferite 


tempi di pagamento più lunghi non 
avete che da dirlo. Basta versare un an¬ 
ticipo del 15%. Il resto lo pagherete 
poi, in 48 mesi ad un tasso veramente 


amichevole: il 6%. Date un’occhiata 
agli esempi di questa pagina e scopri¬ 
rete che la ripresa è già cominciata. 
Buone vacanze con la vostra nuova Fiat. 


FÌAT PUNTO S5S3p 


FINANZIAMENTI RATEALI 


PREZZO CHIAVI IN MANO L 15 350 000 


PIAI riPOiòSX 5p 


PREZZO CHIAVI IN MANO L 22150 000 



TASSO 0% 

TASSO 6% ! 

TASSO 0% 

TASSO 6% 

QUO rA CONTANTI 

L 5350000 

L 2302 500 

OUO TA CONIAMI 

L 7 350000 

L 3 352 500 

IMPORTO DA FINANZIARE 

L 10 000 000 

L 13 047 500 

IMPORTO DA FINANZIARE 

L 15000000 

L 18 997 500 

NUMERO RATE 

21 

48 

numi ro Rati 

21 

48 

IMPORTO RATA MENSILE 

L 476 191 

L 306 682 

IMPORTO RATA MI AMI L 

L 7Im286 

L 446 A37 

SCADENZA 1* RATA 

120 GG 

35 GG 

SCADENZA !• RATA 

I20GG 

3SGG 

SPESE PRATICA 

L 250000 

L 250 000 

SPLSr PRA1ICA 

L 250 000 

L 250000 

TAN» 

0% 

6% 

TAN* 

0% 

6% 

TAEG-* 

2 2Ì% 

721% 

r A I G ** 

1 46% 

6 88% 


Escluse imposte ARÌFTe IPA *TA A * 1 asso Annuo Sommale **7 A I (j Indicatore del costo totale del t fedito 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI BOBB 

Offerte non cumulabtlt con altre iniziative iti sorso valide fino ai 31/7/1994 su tutte le versioni della ^attinta auto (escluse Fiat Punto Cotono Coupé Fiat e Ufysse) disponibili in rete salvo approvazione 54M Fer ultenorx informazioni sut tosa e sulle < ondisumi praticate da Saia consultare i fogli analitici pubblicati a termini di U gge 
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Napoli G7 


SiilKilo!) Insili*» IMI 


Mirella Stampa Barracco 

Presidente della Fondazione »Napoli Nonantanore ** 


Arte e cultura, le porte sono aperte 


ut I ini/i,Mi*.i V//x>//M*/lt* tyx */i 
I tutti 1 II* .MÌllU.l ltuit.lt Olili,! 
IH l| |>,!' 1 <‘ (Il IMM strillivi itti 
s I jH 111. mi In .11.Miti ll.l (lux ' 

i il i 1 rist.mri i mini uni Ir ino 
sin mvi tti s|xt i iti non vi'o vi 
os i il nostro oli i Mimi |hiik tj* i 
vino o s himii nta jx mi* 
i i v un tino pili .nnp'o v usi 
t 'i l tilt, ululi .ut iin.i in. njtjit» 
i i M loioni u ivi il p il in non io 
n < ■ .ui'ri 11mi n l.iiiii liti ut I 

>*■" vx i,ilo II ll| X'l>l l.lfsl SI II t H‘ 

p * i ur,|li ni iiii.i |iros|x Itn.i ili 
il il ,x ruxlo sii>infx,i miniti .issi 
i ni i n i jmi/i./i’n hhw tnlìt l'un 
’h l'Ionio u prilliti un 
il ì i ' ilio .il iiiiliri/Airi i ur 
' i i uni*.uninto mi iflrnii 

1 III I Ut stillili ‘MI Ul.'lhlll* VI 

i 'i.i unilii-i*iultiir>ili I In.ip 
1 ‘I orri Ito r vx i.iluii'iili'in 
1 t | 1 ur mltiir ilo i siiti* i In- .il 

ili li miseri,i/ioiir si ni 

I i no/xm ili t nuanci ni 

. . uilont.nl! ri ippuiprr.i/m 

i ' lite tli I proprio p.iwito 

i n olle ill.i nvo|x it.i ilell.i 
i o| leiitit.i un ies|x'ru n/.uli 

ut /ione vx i ile,il'iri>.it i 

1 < lll'll/.l Onte 1/x Ih' i>llll)l.l 

|tiis no .ili i ter/.i i ili/ione sii 
mo i ' 111111 ' riflessioni sul suo si 
' i |x r In i itt.i e sulle iiulx .1 
óon ' ii ntoi'ili uiotixloilieti i 
svi vino lenute Che I ini/i.itn,i 

i p, i 'i il it.i.iiliieviliniomi si i 
11' ■ iip • ' mie |xr In i itt.i e itili 

un i tip i nini,i vxi,lire Inorili 

itili' ' ’r untissimo il smiesvitli 
pii *' 'io jiiri.iun milione tiisil.i 
" '• ; ! ".\v. «It/S'tif ut \i 

s'ovi i sut.i ns|x'tto.n,li .min|ire 

II il' u elii.il.i Iti presen/.i ili In 
usti i i.inieslr.im.'rt itinsisti'iileil 
n’ * ’ onoiiixoeil tinnì.nini' 

‘s'i ,'iesl ultimo punto ,iii/i utili 
■e ìi |Kiter dire sen/,ilitei|iiestii 
s' i i \iessilo o ,i//,m!,t!i> thè 
un li i.i/ie .il|e t>x>rilii1e Olile 

I » ile i ti ntilai di Nti|N>li i rune al 

ii i‘ uh , ih t ultimi pilo sostituire 
il , i p osix'tln.i tli limilo |x‘no 
(‘o i iniiii,ii!iin olixxjr.iltilie e sto 

|Mti i prei;ui(li/i e le .uitxlie 
i‘f 'en/eioniiii troppo s|X'XV>c 
'riip,xi,i Inmjo In ni istr.ii ill.ièsl.i 

II ilev riit.i interpri'l.il.i r.ippre- 

VII' l'.l 

Mi ixrilié i|ues(o .xinilo tx - - 
i uni die le Olile A/X'lle, e itili es 
vi ti,Ut 1" nitri* opcrn/toiu iti prò- 
mo/iotii' ili-qti.ililà tlelln lillà ne 
me inetti liinslx.i, Iruvint) ni più 
presto ns| viste ih I iiii|xs[iiiimK reti 
iil.i pnitt iteli niniiiiiiLsIr.i/Kiiie iii- 
i imi/itiltl**l |x'r In tosIni/Kine tli 
un -sLsIemn Inastilo* mtxloniti ixl 
i ffx lente lite proietti N,i|xili ni un 
i iniuloti.i/Kiii.ileixl mleni.i/Kinn 
le IMI punto tli vixf.i uillnr.ik'. In 
iittn e li. iliissuun tli nintenn pn 
inn Ivi nllorn. |xti liéierteo|X'rn 
/imi non (Invidino nelln loro ri|x'- 
tilisit.i o|vr,i/Kini tli vrki m.irke- 
iin ; ixtoiTi' Invi (MA* |x-r,issxlirn 
re va i/i ovnkrn* .119(1111110 II |vitn 


mi 



Palazzo Carigllano, manifestazione -Napoli porte aperte* 


nioiiKi iiioniinielilnk' è iniluliliin 
incliti* un dciiK'iito di i;r,iiiile 
fasullo |x*r il meri ,ilo liinslxo. nin 
In siin vtik)n//.i/miii* e pniiiio/io- 
iie (Ih* nella noslrn iilln pnxe- 
■ li militili nlnn vmpn* piu rnpHli 
il<i vik* min Uisl.ino n q.iraiMin* n 
snllnll vxlilisf.xenlì e liemhiU Imi 
ifo ixtkkIo I'. ilei essimi i Ile i vr- 
wi iikIis|x‘ILviIiiIi nlln fniilxlità tlel- 
Li i itln nel suo iiisk'ine. i>nrnliliti 
itelk'i; ioni, ite tli luminiti ( Iniinluli 
In e i Iras|x*r 1 i. I,xiix;lx'ii/,i In si 
i uiv//u. I ospitali!,ì. In nsIor.i/miK*. 
txv ). flkvnliiKi onlmnn e slnlnlt 
Li lillà è su ur,unente ni ninniti 
sullon(,nii/z,i/Kine lurUx-i. ni.i 
IMr.xkissilnienle t|iK*slo nl.mki 


|x>lri*l)lx* tinelli,m* un,i t/itrr«t'|x*r 
l*roi’r.immnre iihxjIki ilio nitrose, 
tninniloi pn»l»k*mi ihe 019(1 villo- 
i uno k* uini^xin i Min tl arte iI.Mm 
ne. iiiiu |k ililx ,i ili snlupim Inasti 
io Olile Aixiteè siala da questi! 
inulto di vista un os|x'ninento, att/i 
una vera e pmpna evn ila/jone 
Ma è siala ai* Ih* altre tose In- 
ii.m/itutlo. uiro|K'r,i/HHie di -XD- 
noven/n i nltnr.ik*- Il |Mtninniiio 
slorxo-.irtislxo Ita sciupa* rappn* 
vili,ito |x*r Na|xili imo ilei molivi 
piu forti di studio e ili ni Inumo il 
scipiti di ima slr,lordili,irta tlimeii 
sKint* stoni n U'Iimijhelilednv.uili 
u iiitMiimH*nli litiasi dn tkxemù. n 
Inolili! ìirnudi e pxioli leshmom 


del |lassalo e i iislmli ddlc mnlmi 
della vxieln si,inno apimnlo a le- 
slmiomaa* il hiv*qiio di -Kk'iitifi 
tursi- nel pnlnmoiiKi inlliimk*, di 
rinppnipnnrsidellu propnnmemo- 
n,i ili avo|mre In |*n>|mn identità 
stoni nei tvtk* 

Mn Olile Ai»ile è siala nix In* 
im'es|x*ni*n/,i di lirnmk* (Mttix t|w- 
/«me vx mk*. i In* lin niev» inion 
tallo Ira Inni zone della i Min e fav e 
vxiali dr.erse die ,il>ilnnlnK*ii!e 
non uuiiimx.mil ne dal ixinlo di 
usta inltiirnk* ne dn quelki lisxo 
lemtoaik* Certo, t.i suqip*stu me 
ul il lav uh* del iMtnmomo iikmiii- 
meul.ik' viihi ira i molivi |hiix i|mIi 
ik*l VKtesviik'lln mumlesIn/Kine 


Ma t rulli 11 si i ,un In di II.illn* 
\ i|xili in qiit i due linoni disen! i 
il un io 011,1 Ulti \ n il oli - e mv.ii 
11 ih II i SII I Ulti IC//.I I i illusi t 
sinoiolii in Ini MI i h i p.i'tcup.rto 
ili mi/i.ilrin e |x r i l.iui'tndo 
qui non v Minuti * qli t ili ul i mi in 
.III qu Hill 11 iimoinior Mo Mi irta 
I1//U/1011** dilli dui poni iti t 
inolili li sopimte ilm/i ,1 ol'n 
oli min isli'iMu/ioiil puhhlxlu 1 
pm,Mi 1 he m qui 1 due‘pomi li m 
no ijx ilo le |x» 1 e ili noimmiiMi 
s|xsv* t*// tinnii li (01/1 di limili 
ii le nsvxii/ioiu ili iatiìptu 1 il 
loloiMuiMo 1 attuino 1 Inno li 
vuo'e in lumi uni illusiisino 
ili lui 11 diirnln 1 *11 1 ' '•Mirivi 

nell niiodi qui ulne pomi Melili 
tu nto 1 filini ro tome ila nk uni* 
patii nix ma si visticne ( mio in 
melili' nhh.n mi svi in mi Mo pii 1 
1 essitlifleri'ii/iMidi piu liimpi |x* 
notti 11 he si vino andati | ampi vsi 
i.mii'iite r.ulR.mdo in ulti li 
< 1 nulo Ir,me uvluli sii itcuoin 
|xiil.mii liti dei 1 iti ululi tl.e in 
(nielli tlt'lk isiitu/Hmi I luor di 

diihlMO t he isisle oipii un u misi 

|xvok'//,i nuiiiiiom» Mie ni\t rtit.i 
ili IIi*ii|x*iI.hi/.i dii patinili mio 
storno mollumi ulule di II 1 1 Min I 
unii v*!o m li rimili IiiiisIk i N >|"»Ii 
minili pruni nix ora ihe |xr il 
mi nulo si niun .1 dm ulule imi 1 
1 Min d arte 111n.u1/M1Mt1 > |x r v sh s 
si |» ri suoli Ml.idini I questuilo 
■n md 1 non pili* piu CSV redisittc 

Vi 

Infine \nii>h Onte Al» ilei- sin 

!,* *1 1 » II!Il*v Hill Ilio itp"** 

|X)SS||||I,M ei immilli he thè |xi 
Irthlxro di mure nl'.i tMln ila un 
prtnirnuiiiM ili invi sliinenlo e ili 
s\ilii|i|Ki (ondalo sul m u|*t ro e In 
1 i!ori//.i/iolie dii pnlrimoliKi s'o 
ino nitisix o Alla domanti t v A.i 
|M|I| il,lisi ro ixiisi di 1 iv.Minisi 
pimi,indo sull irte nqxiiidoi lieti 
t itlà pilo rxoslnure v slessi uni he 
punì,indo siili arte I non e una 
velia 1 asiink- o nnpropri.i N.ijxili 
e rx t lussili!.! dal imnlotl' vista arti 
> 4 xo e la sua slona passila è stona 
limila di minime di liinsmo Cn* 
do Ma ijiilsIii rt\ ii|X*rare quel |>.itri 
iiioiimi e i|iiella Irudi/xme K ue- 
1 i ssino | arò 1 he assieme ai Ix'in 
moiiunii'iM.ili sia rtxii|X'r.Mo e in 
km//,ilo I inlem lemlont idi N.ijxili 
e ilei Campi Udirei nella t omples 
sita tk'lk* sue laralleiislxhe lidia 
iusIkIh*. amliK'lil.ili vxiali e prò 

dulliw* llisli ixnsire.il leniròsto- 

rx o. la 1 ili mix ila non sla vik > nel 
In slrnoniiunnn slralifx .i/xmetli le- 
•Jimonian/e sltuxoartislx Ih*, tua 
vi|ir.illiMlo nel fatti» (Ih* f* il pm 
eslev 11 filini slt ir» o ad esvn* vis 
siilo ul ululalo Risili,irlo e nxii 
IxTiirki nella via inlen'/z-i nel ri 
s|x*IIo ik'lk* larallenslxln* vxhx 
ixinmmiixIk* ul anln»|xikxixlK* e 
tk'lk* eineripii/.e sloneo-artislx he. 
t|ix*slo si sninilxa |>nnt.in* nntltc 
vili arte |xf il fulurotk'llat Mia 


f 




SìiIkiI» !) Indio 


Napoli G7 
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Antonio Bassolino 

Sindac o di Napoli 

«Alla ricerca della città perduta» 


■ I |x>tenh e la «difficik*» IXfirn 
zk>m 1 ho pm i alzanti non si può I 
pumi sono i Capi di .Stato o di go 
vonio <!oi paesi pm forti piu rxi in 
Raggnippati nel (*7 Li seconda la 
•difficile». e la citta die. stavolta 
ospita il loro vertice NajK)li Lini 
letale mediterranea «fedi.» iIlvxcu 
pa/KHie, lai ittù dm e piu Risso era 
il rapjxirto fra abitante e spazi w r 
di I>a al passato Pere he or.» le gì 
gan'osche ex ac clan rx* tic II ItaLsi 
der stanno |x*r diventare un pari o 
Aik he questo il pai grande di I Me 
diterraneo hra jxrihe sono già 
stati rei igx-Mti aliai itta qxvze un 
|x»rt. mti di verde liisomma amile 
\a|x»!i sta cambiando I* tanto hi 
allora in ijuateulta si tro\ano( lui 
tori Mitterand i gli altri* C he me 
tropoli fa sfondo al u itx i di I (ì7 * 
Ne parliamo 10 I snidato Antonio 
Bassotmo 

Dunque, sindaco, che cosa 
aspetta i sette piu potenti della 
terra? 

linaNajxdivera senzalmidn 

E com’e oggi questa città? 

I 11.11 irta piena ili prohli mi ( he 
lia ancora Millespdie f.i dramma 
In a eredita del passati > \\ i am he 
una c itt u Ile sf » laminando Me 
gito una 1 itta i he ha già i ornili 
1 lamio a cambiare Bea ulta dove 
la gente ha rivoglio il gusto di 
dirsi ed essere napoli tali > 

Napoli cambiata come, do\e? 
.V 11 e g.a parlato molto Qu indo 
Iamministrazione uscita dal bai 
Settaggio dello si orso r * dn embre 
Ila pn*M'nlato il ri nd* olito dii 
suoi pruni cento giorni di attivi!.! 
pn si mando un ImI.hk io in attivo 
fotti> ih a|x*rtnra al piibbtuo di 
tante ojx re* realizzati* 1011 mitri 
IniM della Rx ostruzione ma |x>i 
abbandonate Risi i jx’iisare alla 
Iaverna del fino o alla ri.gxr 
tura del IXx umano Maggiore Ri 
sl.i |x usare alte dei ine di nuziali 
ve realizzate |x*r valorizzare il no 
stro enorme patrimonio storno e 
1 olimaie Quello c he noi i (nanna 
mo il pm grande musco .1 cielo 
a|xito I’. attenzioni sono tutte 
tose realizzate a tosto zi ro Sem 
ptxenu lite smistando di|x*ndi liti 
couumati da un settore dove ci 
sembravano sottouli!i//a?i ad altri 
scrtton K affidando a loro la ge 
stione dii juegli spazi 
Ed ora ecco il G7. 

Si arrivano le sette pm importanti 
|X'rM)iialtta del mondo I. questo 
stesso vi rtx e e imixcasioue |x*r 
lai itt.i 

In che senso? 

Proprio jx ri he abbi mio affronta 
to questo appuntami ntoion se « 1 
ti r.idic almente diverse dal p.iss.1 
to 

A che passato si riferisce? Con 
che cosa si può fare il parago 
ne 9 

P* r 1 si mp o c o| M lui* de di t 
VI Hi » \ ij o* u v 010 tm 11* 

/I il | ( r MS» } »f»t | \ s|m I 
! 1 ’ } « ! ! r i’ 1 1 (hi ini v 11 
I rt ' 1 f'*i u t 1 ' j q ss » 111 0 
r i 1 < <» tipi 11 V /IH' 'i'i il» 

J rop T «>q 1 I * n *1 |( H.ISS »(| t* 


STEFANO SOCCO NETTI 



l ?ma Centi oluce 


nar<» ha atunenlato ak uni Ira gli dure? Una curiosità, una 'Cosa simpa- 

c pisodi pm gravi di il i corruzione N»loimapaiolapri messa Iprez tica» del lavoro di questo peno* 

nella nostra cilt.i zi ddleojx‘re in ix iasione di 11 *7 do? 

Ed ora invece? vino bassissimi lauto pm se pi Non so si sfan musa n simpatica 

( )r,i .il)!)i imo |>u p-ir.itf» Naf/oli .il ragonatiion le prei citi ali o|h re Pi ro iiim iosa u I ho da ranon 

(»7 con livori |x r SS miliardi Mi pubbtx he Non solo ma indivi rsi tate lutti conoscono 1 1 lx*l!ezza 

non evito qui sto Lu osai he piu c.ìsi suino rinviti ad abb issare dilli fontane pultiiojxe Ma le 
1 onta e 1 he 1 I non |x r il vi rtx e ulti nonni nte 1 costi In qinkhe lonovono so'o gr izk a indilo 

di 1 p u si mduslnahzzati ri sti raii 1 asoih ! 7‘> |x r 11 nt<» oaddiuttu foton a disegni illusioni M<>Ihssi 

ih » .ili 1 lillà hi sisti unzione di radiHumta mi di loro infitti sono 1 unisti al 

puzza Burino di piaz/.i (un E gli appalti? Come sono stati I ivmit* vaza 11 qua jh m’ih i n 

bath 'a nsinittma'KMU di mft n assegnati? ni \vi v.ui o |x usato di cori < u 

p 11 tuli I! h iti 1 il n sf iiirod’ |h z 1 I « »»|* n snnt» sf i*< projw «vh di! 1 « k « as»<»n< dt I ( ■< jh i rMm tur u 

<lt ì n iln* siimi n 1 ut dunt'ii I 1 '* iimstr i ih'ii Miiimin'f Su U V » 1 n stm t si n . * u » ( ftu ti* « 
Sv m»|Hii il 1 11 * ijs >'• 1 uh j < » 1 nsfr t' *« IU h pn >ii duri d. » 1 e / K « trillimi s » bU ro hi 
n in ’n is itmei !i r H li < <|ojh) i| j 1 f o s.» ts'n * s i 1 il 1 s* ri s ». 1 1 | u qi < sf » I <| » »* 1 
<». uh» i 1 rio 11 jh sf ><! 1 r ij j n 1 > ri o th is d ii 11 t Si 

Parlava di 55 miliardi Chi li ha v <1 1 d* * I « r * 1 1 »! 1 1 1 ■ tu ioi»i 1 iturnvo'in '» 1 p 1 1 

spesi? Come 9 Con quali proce d» • i'»»* u«i ’m » *» iM> im mIhsi.. leu 


un 1 ontnhuto ( 1 * I hanno dati 
ora NajHili |x>!ra nvivtin* le 
spie uilide fontane 

Insomma: sono arrivati anche 
tri capitali, oltre quei 55 mil 
di? 

h abluaino vrikxit.iti Abbia 
chiesto contributi alle (or/ * t 
noinxhe alla baixlie alle a* 
nazioni Alle imprese* l In 
che questo va detto li umore» 
sto con grande iute ri ssc Pen 
ino 1 * r esc inpio all Pnel (‘he 
1 oglie ud<» una nostrra rx lui st.i 
<xiasione di I (ì7 ha rifatto 1 1 
min izione stradale in intere s 
de l n nome’Vi iMezzaiannn 
jh r dirne ini 1 M.i non e I mi 
1 si iiipio 

Quindi un po’ tutta Napoli he 
vorato per -presentarsi bene- 
vanti a Clinton, Mitterand, K 
e agli altri? 

(‘ 1 st.ito uno spinto di col! ìlx 
zinne tv Ha 1 irta d ivm ro strao 
nano IX Ite forze einnomxh 
vxiafi Ilo detto Ma a N q»o 
sui 11 sso molto molto di piu ' 
mm idrati meontattoion I mi 
mi vo'ontan .isvxiizioih < 
hanno fornito gratmtaim nte 11 
ro ojxra Coinvolti v>prattutk 
qui I progr mima di attività ili 
r.iliiIn faMimoda 1 orimi al 
Otto mostri patri k m iti d il 
munì untili 1 dalle Sovrmtt nd 
zi .1 ali sjxMacoli dm mo 
ioni orso t n i pi 1 pri unire 1 ! 
gtior stogai e ti ungi or elise 
sulla tolk ranza 
Domanda magari scontata, 
necessaria a questo punto 
può dire allora che il G7 sia si 
un'occasione per Napoli? 

Si |x*nlii abbiamo deciso < 
tutti 1 lavori nix essali non fo*-s 
affili ili a! 1 av» Ma ani he qui 
o|xri fossero di litro un grai 
progetto di trasforma 'toni <1 
citta ( he sfumo avviando pro| 
in qui sp giorni in queste ore 
1 lie ih questo si e parlato iliv 
so molto I* quello t he noi il 
(maino -Progi Ito Nnj>oh* hath 
v.manti al piano ri golatore fatt 
progetti jxr subire tarea ih 
gnoti d ill.i sjxx illazione e f' 
un gr.inde parco compri 11 
•uh he di pinole compatibili 
vita ixonomuixhe lui «pia 
1 he si rura a mi ire vita al m 

I he v mia a far tornare a vivi 

II ntroantico 1 hi ridar 1 ri spir 
.Sali (rimaniil a I litui e 10 ( Ile 
vira a r »/ionahzz ire il si\ft ina 
trasjKHb Rijxto di queste iov 
11 e p ir! 110 motto motto si ut 
ville nixorn (ha mi interi 
spu gatti 1 tu il v< itxe monditi 
st rio s iiìliol « ami nte min q 
ti 11 qik |m r 11 s nru «in min Mi 

1 111 1 < <it qui sf 1 mimmis 
i< 11« Pum i tl I « uno I riti» *n 
ili» n n 1 t h 1 ititi e 

ut ’ii 11 !i(nri e m 

j u » 1 •< !»* imi li \ 1 1 il I 

I » M t» »t t p » » t (H | f|| 

b 1 1 1 \ |* min d 1 < 

f *» il » » h 
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La città 
vuole correre 


FRANCO CUOMO 


I.NIRI ' si-ite graniti s mi oiilreianno a Napoli 

M io saio .1.1 Alone t on l.i ima spaila e i miei ioni 
pagai n ihlendcic il Idolo niomli,ilo i onqinstato 
Ialino si oìm> ,»l Isseli On.milo |>enso ,i i|iunlo lui 

i oiiiImIIiiIi) imiIoiiiIo dalle «lue pi il,ino sii.ozile ilei 

Cui olo I'omIIi[io ini lumini osi‘inpio pini Ilo i -11111.11 o 
li li .ililimino imeni,ili noi inii.mior.ili ili i|iiosl,i 1 iti,'» I 
duo disi orsi possono .tpp.irno slegati 111,1 non lo sono 
ijtieslo (o I1.1 Milo Ik'iio .iII.i 1 1II.1 Me no sono .inolio 
vedendola i.nnlii.no solili 1 111101 ixiln vclix enienle 
sonipio pili simile .ill.i \npoli ilio sogliamo I. dello 
spini 1 sopì,inulto 1 l.i lineili 1 lie si ostili,ilio .11 In.ini.no 
mulini e 1 lio invìi o pini,ino medaglie il ino o prestigio 
inoiiiti.il.- 1 può .iim.ire .1 N,i|xili nuovo onliisi.isino 
nuova rii 1110//.1 od ani ora maggioir iiitoios.se da parte 
del inedia Ripongo poi in attuilo la spaila o (siimi al 
maro 1 qii—'o un rtxlihi’e inlilealro n,duralo 1 Ilo o il 
(lidio 1 i|iiosto stadio ilei volito- unii o al inondo. 1 ho 
ootrolilH- essere a oidio idolo 1,1 rapitale dolio iodato 
volli ho Provato i vollero lai iti,1 dal maro, il puntodos 
soiva/iono . Ilo profonsi o 01 apireto pini hò lui sono ri 
trovato •tradire- ani Ilo la si henna o vini oro un 1 ani 
inoliato itali,inodiu'la 

In molli dentro o inori Na|Kdi. un hanno 1 li testo se 
sento amile o una ventata nuova in 1 dt.'i l<is|xindo 
sempre 1 he non nn basta Vorrei. ho (osso numsimo o 
non una hro//a passeggera Vorrei, pori hò no. 1 ho tra 
volgesse oltre elle il vis 1 Ino modo ili amnunislrare. le 
mix-rie e le tangenti, nix he una teda maniera ili essere 
napoletani. l'meiviltà e la seiatleria l’erehè o inutile ri¬ 
pulire strade o palazzi |>er poi imbrattarli subito dopo 
Insoinma suggerirei ai miei eoi 11 itlndim ili volersi un |xi 
più Ix-iio. in tutti 1 sensi o ili sostenere gli sforzi ili una 
nuova amministrazione intenzionata a ridare 1 rixlihilità 
aliai itlà 


ORN WDOalla rivoluzione (17. nonixiorrees.se- 

T 10 un es|x-rto per notare la differenza Ira (|uesti la¬ 
vori. velini, ordinali e pillilo. ris|x-ltu a quello 
sceltipio 1 Ite fu Italia ’Ml Si- pelivi vili,mio alla l.inea 
Tranviaria rapida e al cantiere ili liiongrolla Spesso, 
lo amuieltii. vino stato tentato ad andate via ila N,qxili 
Ormai sono I unii o ■sudista, della vpiadra e allenarmi c 
.v-inpre più diflxile tosi comi* ixirìare la nazionali- a 
N.qxili Onesto as|H‘llo mi preixi iipa Li v berma do- 
vreblx- esvre aiiil.ila i oni rclanicnle e non penalizzato 
i oti della asitentK. bc •stangate, unni* è accaduto di re¬ 
cente l’atto dal fatto die la tradizione napoletana è 
grandissima e sia io elle Dino Meglio ei onoriamo di 
rappresentarla Chi unniaginereblx -1 he |x-r |k di ri 1 al¬ 
lenare dohhiamo pagare il litio dello stadio Collana ad 
ore 7 A N.qxili, infatti, l'unica struttura vera, enti le sm¬ 
uove |X-dune. è quella votnerev- dove ha vile l'Acca- 
demta della scherma Ir nostre entrale, come ente mo¬ 
rale vnza liualilà ili lui ro, vino |xx bissimi-. .Sembra un 
ph colo problema, ma non Io è Anzi è grandissimo, vi 
pr,inulto per lei enlinaia di giovani atleti ».i|x>letanii he 
ceinbatloiio in |x-dana Izi s|x>rt è un diritto di tulli, non 
di vili |xxln nielli Mai la precedente amministrazione 
ha .nulo quesla sensibilità. mai ha fallo un programma 
di svtlupixi |H'r lo s|xirt di hav. mai Ila lasciato imospa 
zio |x-r un Appiani» sixirtivo ixilivante In o. io s|x-ro 
che vitto as|K llo il nuovo governo 1 itl.ulmoi ambi rolla 
e ira i mille problemi 1 he l'assillano non dimciilk liino 
questa vix e I segnati' 1 intinsi olio e in ak uni casi già si 

. .. K iiiiixirtante |X-i la gioventù partenopea. s|>cs- 

Mi. v non vmpre. sairilkat.i da interessili guniti di 
ixitere 
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Veduta della città dal podo 


f lusto Giaccone 


Il presidente Grasso parla della Regione 


«Ora il Laboratorio Campania 
deve cominciare a produrre» 


VITO FAENZA 

( >>oiaiini (irusvi e il presidente della giunta regionale della 
Campania t- guida imi governo tix'.tlc defunto Inani o rosvi 
ix ri liè ielle le due (orinazioni ili operazione governativa 
unite nel (ormare il nuovo evi ulivo Cna (ìiiiiila ihe si 
muove 1011 itiilli- itilfx olla e tra nulle ostai oli 
La giunta regionale ha difronte compiti gravosi e non di fa¬ 
cile soluzione. La nuova esperienza politica in atto può 
agevolare il compito dell'esecutivo? 

Li nuova maggioranza ixilitxa 1 he ha dii ivi di guidare la 
Regione fino alla scadenza elettorale non è (in, 1l1zz.1t, 1 al 
ini iqx-mdi un puroi-.vinplx e livello ili |X>lere istilii/uuu 
•e. ma è ispirala alla 1 olisijx-vole/za di lx‘11 definite e fott¬ 
ìi, iiiient.ili opzioni ili viluziom capai 1 di imprimere *.1 svol¬ 
ta nix essami |x-r un .itimi,1 ili legislatura piu attenta a una 
visione della Regnine ionie istituzione, iggregante delle n- 
virv‘dis|xiinl>ili |jOsio|/oqiimdiòqiielk>diMimniniNtrare 
la Regione-, vale adire far sii he il 'lalxiratono Campania' 
prixlina atti fortemente signilxativi |x-r la iniiiumtà e una 
più lode omogeneità ixiliiica. ilie ixissa Iradiirsi in future 
pros|Kllne K tutto questo può 1 (incorrere .1 spiegare |x-r- 
1 hò 1 i statuii ixisli il iHiibk-nia ili trovare la (umilila della 
coiu|xisi/Hiue delle eoinpatihililà degli interessi |xilitki 

I lie min li issi- una sciupine vimmaloria. ina (osv la risili 
tallii-delle forze dinanix he. quelle che smini 1 he il luliiro 
delia ('ainp.mia non si guadagna, certamente. investendo 
passò',mielite ilcHVredilà del passito 

È in corso un dibattito sul federalismo e sulla riforma del¬ 
l'istituto regionale: cosa intende fare per riformare l'isti¬ 
tuto e cosa, invece, scarterebbe? 

II feiloraliMlio non e un progetto, ma un prix csvu Ile si de¬ 
ve (ormare dal basso, a partire dalle, iiitononiic li k .ili forti 
ili questui iinviiH'imeiilo .ibiii.mio.Ki oltoi un glande inte¬ 
resse le pro|x>ste dell'on S|x-roni 1 he vorreltlx- assegnare 
alle Regioni il |x>tere ili stabilire la propria legge elettorale 
A nostro avvivi è questa la strada obbligala 1 he si [Xillt* (x-r 
un progetto ili federalismo 1 In-valga ad alinienl.in- la -s|x- 
eifs ila- ili oasi una regione e la omogeneità ili un tessuto 
mio di risorse, cerlanienle non ani ora finalizzalo ad una 
strategia unitali.! dello sviluppi e dell ixi iipazione t'n'i 
dea di federalismo ckx-clic contempli siili niivc.inismidi 
rixlistribuzionc delle riv>rv Ira 1 entro e ix-nleria Un prìn- 
1 ipio questo, die assume lina valenza slrategK.i. se òvvio 
i he il fiiliirotlel sud diix-iideda una terapia Insita su auto 
nonne kx .ili torli e res|xmsil>ili. sia nel prelievo liscak-ihe 
nella sjx-si Diventerà, a questo punto, ani Ite più I.k ili- 


parlare ili unita nazionale, p-rv hò qtu-sta unita lieve essere 
il imito del raccordo, del convergere di questo |>rol.igoiu 
sino delle Autonomie lixali m funzione ili un elH-a sollixi- 
tata della partecipazione e u ni punti cardine stano la siis 
sidarielàc la solili,irielà 

La regione Campania ha una realtà estremamente diversi¬ 
ficata. Come pensa di intervenire per garantire uno svilup¬ 
po equilibrato? 

I.eslreilia duersihca/ioiie deve essere certamente il punto 
di riferimento essenziale iti qualsivoglia appnx v io al prò 
hleina della nostra regione fi p-iisi.nuo di aver poto a 
profitto questa vitaliziale presi di cnsck-iiza quando ti 
siamo trovati dinanzi agli indirizzi ed alle scelte da fai va¬ 
lere ai fini del più appropriato utilizzo delle risorse fi¬ 
nanziare proveniente dalla UE. È in questa logica che 
abbiamo posto ad un punto chiave delle indicazioni al¬ 
lo studio per la definizione del POP il principio del -mo¬ 
nitoraggio-,.che può rivelarsi un decisivo fattore di 
successo del Programma Operativo Pturifondo, con¬ 
sentendo di azionare le leve strategiche sia del con¬ 
trollo di gestione, sia dell’analisi di efficacia. 

Gli investimenti. Come pensa la regione Campania di agi¬ 
re in questo settore per garantire lo sviluppo? 

II un puntili mri, ile questo delt.i ripresi degli investimenti 
Abbinino f.itto v.ik-re nei confronti del nuovo (inverilo il 
senso tangibile del nostro intervento Diciamo pure elle v- 
òstato |X)\sil)ilelin,nizi,ire con.ipixisilii-.ipitoli ili sjx-si in¬ 
terventi |x-r il T>7~ chi ò dovuto al nsiwiodi fondamentali 
mix l ainsiui linanziaiii Ile hanno prnileggiuto jx'f la prima 
volta il rcciijx-n» ili zone uri),me a prevalente patrimonio 
residenziale In più riteniamo clic sia stalo l'attivo iiii|x-gno 
della regione Campania a rendere praticabile Iavvio ilei 
programma Inclinale della legge SO 

Qual è il ruolo cito possono avere Napoli e la Campania nel 
bacino del Mediterraneo? 

l’ix he regioni comi- la Camp-m'.• jw-sv>..o mendicare una 
ixisizioni- ricca ili lan'e iniplxazk>ni gix> ix onimix he. |w> 
ste al eenlro delle relazioni Ira la Comunità li oiionma liti 
ro|x-a ixl i paesi i he si all,urlano sul Mcdi!crr.iiiix> Onesta 
IxisizHine va sx uramente valorizzata a dovere In questa vi¬ 
sione programmata dello sviluppi. |x-ró. non basH-r.umo 
le regole puramente commerciali IVnsirc ,-d un dixollo 
dell economia della Campania senza inserirla in un quadro 
organxo di rap|xiriì inteniazioiiali. del resto .archile del 
tutto illusorio e |x r questo lutto nò deve avvenire partendo 
dalle realtà elle si a1lai-ii.il 1 ,> proprio sul b.n model Mixh- 
terr.UHxi 
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Quartieri spagnoli Giuseppe Moneti j 

Intervista al presidente Venditto 

«Al vertice chiediamo un aiuto 
contro la disoccupazione» 


VITO FAENZA 

lai lmiM-p|x- Vi-iulilto. rsjKiiH'iitr del IHs.èila aprili- I itesi- 
'lenti- «lei ConsiglioRegionali- (Iella Cniiipniiin. Alti-rito co 
iiuseitore «lei problemi «Mia Regione. | imi noti ire, in provin¬ 
cia ili Caserta di ini/i.itili- culturali e |xilitk Ile. sarà Ini anco¬ 
ra |x-r un aiutila guidare i tavoli dell asseiiilileareijionale. 

La Regione Campania affronta l'ultimo anno di vita impe¬ 
gnandosi nel G7. Qual è l'importanza di questo appunta¬ 
mento per una regione, come la Campania a cavallo tra 
nord e sud? 

I.’iin|xn1alizadelvertk esta nel fatto elle richiama all’atten¬ 
zione dell'opinione pnlililx a. delle forze della cultura e 
della |xilitica. la finizione di cerniera elle la Campania c 
Na|xili |xissoiio assumere fra 11iurnpa ixl i l’aesi ilei Mixli- 
leiraiil-n e. in mia certa misura. Ira il Nord e il Sud del mon¬ 
do Onesta eonsa|x-vo!ezza non esiste anfora e dove esiste 
i- ancora molto vaga e contusa bisogna trasformarla in 
orientamenti e di visioni |xililklte. 

Ci sono due pensieri contrastanti in questo momento nel 
nostro Paese: da un lato l'idea dì federalismo "spinto”, 
dall’altro la volontà di arrivare ad una Unione Europea 
sempre più stretta. Il consiglio regionale, nel dibattito in 
corso, quale ruolo può avere? 

U'vicende |x>litii Ire ili questi anni dimostrano l ite Io Stalo 
nazionale e centralista è in crisi protonda. Ritorna enti 
grande forza il bisogno ili una identici locale. Li granile cri¬ 
si dei sistemi ideologici Ila fatto emergere la cultura della 
differenza e del partk olarc. I.acceliluazzione della identi¬ 
ci regionalistica non contrarila, ma è la base necessaria |x-r 
la costruzione di nn Kiiropa |xi!ilk a con caratteristiche so 
vianazionali. Si traila di prix essi complessi suggelli a forti 
accelerazioni die devono trovare nell' assemblea regionale 
un pillilo di riferimento obbligalo. Il consiglio deve essere 
protagonista di questo dibattito i* muoversi in sintonia con 
omnne sentire drH'opinione pubblica. Nel lcrii|x>i licci 
resta lino alla cniulusione (fella legislatura è .mi questa mo- 
dilx ailicollix azioiu-del consiglioi licci ripromettiamo ili 
lavorare con determinazione. 

L'accusa rivolta di recente alle regioni meridionali è quel¬ 
la di avere poca capacità di spesa e nello stesso tempo 
una grande propensione al varo dì leggi e leggine talvolta 
contrastanti fra loro. Come presidente del Consiglio pen¬ 
sa che nel periodo che ha di fronte potrà invertire questa 
tendenza? 


I.'nccusa è (ondala, soprattutto |x-r la Campania. Stiamo 
determinando. |x-rò. una svolta nella capacità di s|x-sa ai- 
crescendo la capacità di decisone del consiglio, acceleran¬ 
do i lenipi di approvazione dei conli consuntivi e di lutti gli 
strumenti contabili utili a lilx-rare risorse. Al bando leggine 
di li|x)cm|x>r,itilo clientelare. Stiamo im|x-gnando il Con¬ 
siglio su .ile-ime grandi questioni elle allciigono,ill uso pro¬ 
grammato di risorse conmnilarie. il riordino delta s|x-sisa- 
nilaiia. la programmazione di o|x-re relative allo smalli 
inclito ilei rifiuti, la legislazione, la pianificazione di liitcla 
pacsislielle e del teiritoiio. li in questo contesto clic eolio 
chiamo i problemi dello svilup|xi ivonomko six iale. Ili 
questo piano la Regione può fare mollissimo garantendo 
all iinpreiidilona sana punii di riferimeiitocerii sii gestioni- 
dei lerritorio. sulla erogazione delle risorse. sulLivscIto del 
sistema dei servizi ali itladinocalle impri-M- 

C’è la proposta della divisione della nazione in macrore¬ 
gioni, si parla di dander- di tipo tedesco. Quali le riforme, 
secondo lei da attuare? 

Li dimensione territoriali' delle attuali regioni non va modi¬ 
ficata L- inacroregioni sono il rlsiitlato di ima elalxirazio 
ni- elle ha li-nulo conto soltanto di parametri ivonomki. 
l.es|x-rieiiza. orinai più clic vi-nti'iniale deli istillilo dimo¬ 
stra elle l assi-ilo di lle regioni va profondamente mixlilka- 
lo. dalla legge elettorali-. alla liirinazioiiedell’i-Mx ulivo, al¬ 
lo siiellinieiilo delle procedure |K-r lappa 1-1,1/ione ilei 
provvedimenti legilsalòi e amministrativi Urgente e fnnila- 
iiienlale appare la riforma delle funzioni di controllo eser¬ 
citale sull'attività delle Regioni e da queste esercitate sul- 
l'att'ivifà degl eliti slilx mimati. 

Il G7 discuterà del problema dell’occupazione. Cosa sì 
può aspettare il Consiglio regionale dalla riunione del 
•gruppo dei sette-? 

Il dramma della distx-i iipazionc è costantemente all'ordi¬ 
ne del giorno della nostra attività. I)<il(ì 7 nourias|x-lliauio 
ricette miracolistiche. Ci as|x-ltimo qualche buona idea e 
qualche pro|xisito praticabile. Sappiamo Irene clic il pro¬ 
blema deH'ix cupazionc non può essere avviato a soluzki- 
nc il all'oggi al domani Era l'altro è un teina che si intreccia 
coi problemi |xisti dalla grande migrazione dei lavoratori 
provenienti dal terzo mondo verso i l’aesi eiiro|x-i e del 
Nord America. Li presenza sul nostro territoro di più di 
fiO.IKIO lavoratori immigrati ei pone complessi problemi 
eiifliirali. di accoglienza e solklarelà. Insomina nessun mi- 
r.Kolo.ma lallieoiK teli. 


Il palcoscenico 
non ha confini 

ROBERTO DE SIMONE 

(Kit .IO p.irtiu* d«t <|uest.» <ifteuu;izi<Mie: il lenito è 
«callo, ai «ti Inori «li ogni couuoMziotmctnicn S«- «s 
scic u.ipolit.mof.i «ti nu*- mi tcaliantc ugn.de agli al 
In. mi sta fx*uo m* invttv mi rendi* diverso scmpiicc 
mente |x*iché napolitano allora noncisto. 

Sbaglia « in pensi a La gatta concienti>la • ionie a«l 
un opera dialettale l.o speli,»« •«»!<* ebbe un glande sue 
«f vso pei< In* rappM’scutó ilii momento «li mutua ris|x tu* 
al teatro « In* m Liceva allora. in particolare a \apoh Si 
trattò «li mia rea/mn-* .il natmalisino tradizionali* «lei <h i 
letto na|H»|ft,in‘Mli liso « minine «• al natmalisino e muti 
maìiMiio «iHotitliano |x»rtato sulla scena «la (dilanio La 
l’alta’. imtve. espnmev.Hjiirl linguaggio leiteiaiio napo 
l«*tano die la capo alia tiadi/ione barocca e. allo stesso 
tem)H*. consentiva la visuali/Ai/ione dell immagm.ilio 
collettivo «li un «leterimnato luogo. «óiuune. «tei resti», a 
tolto il Mediterraneo 

Il teatro «li allora si leggeva sulla parola il mio, iuv«ve. 
era purameiiti* rituale, legato alla musica e alle, compì, 
nenie mimico gestuale 

Dopo Li gatta” ho continuato a lavorare Militisi» del 
«lirilello ii«‘l teatri* un tessuto «li ritmi atti a iiutteri* in s« «* 
na una rappresentazione del suono Sono «osi andato <>l 
tre le tematiche napoletani* scegliendo rappresenta/ioni 
« Ile non avessero un senso eouipiuto. ma che facessero 
ca|H»a«Ì una forti* presenza«lt*lla musica e del t anto L ui 
limo risultati » è stati » d. Agami *nm me- di fischili idi cui lr« » 
musicato completamenti* iein«|in* cori della tragicità Ho 
scelto un tì|x* «li recitazione clic non im|H*nesse l imim* 
di'si inazione «U*i |>ersonaggi. ma ne pro|>onesNc mia I«*t 
tura cadenzala al di fuori d«'i personaggi Insomma. una 
narrazione riti late della ra| )presenfazi« u u*. 

N ( )N K T'ÀCILK spiegare elle cos e il «-mio* teatro. (ìli 
stessi critici non sanno come definirmi, ('erto, iodi'» 
molta ini|>or1aii/a alia musica, anzi. riU’iigo che es¬ 
sa sia l'espressione più moderna del teatro Al leiH|x» stes¬ 
so ritengo elle ciò elle si mie non deve esseri* in riferi¬ 
mento a lineilo che accade sulla scena Onesto lo lascia¬ 
mo fare alla televisione, la «piale riduce sempre di più 
l'immaginario. ni raleoscenico. al contrario, deve Mu rare 
l'immaginazione. lìmi elle cose il teatro è racconto, fin 
z.ione altamente studiata e dal «nata lo non sono jxr lo 
s|**miaueismo. sono per la s|x>ntaucità. In teatro è sjkhi 
tam*o ciò cimò massimamente studiato II mio ò imi ti*atro 
della elalu>ra/ione. della stilizzazione della p.irola cimi 
una attenzione particolare ai suoni della parola, ai ritmi «* 
alluso della parola in rap|xntoairusodeUor|x». 

In Italia, ma anche all'estero, si vuole collocare il tra 
Irò na|x>!c!auo in ima sjuvie di ghetto e le grandi |x>t«*n 
zialità che la mia città offre lisdiiauo di finire nel caldere 
ne della diversità. K ima vita elle rifuggo il genere e inni mi 
piace il dover |xr forza essi'ri* simpatici iU*i iiajxtlelaui 
Trovo questi luoghi eoituuùVhe ei riguardano estrema 
mente deleteri. Ciò «letto, io la mia ua|x>lctauci!à non la 
m*g«>. lauto è vero « he* è ima vita « he me ne occujm». I fu 
esempio.’ 1 Vesto da Kinaudi usc irà una raccolta di fialx* 
ua|H»t(*taiH\ Ci sto lavorando da venti anni, ma non |x*r 
«presto |x»sso «*ssere spacciato |H*r uno scrittore di libri in 
dialetto. Lisliwsacosa vale |x*r il teatro. 
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il porto. Dopo un periodo di crisi, il molo partenopeo dà incoraggianti segni di ripresa 


Un bastimento 
carico 
di speranze 

VITO FAENZA 

In di N t|x>Ii si «isjH II i listili iti t'n 



- - — - Fnssmet Agl 

La Mostra riprende il largo 

I progetti del presidente Giulio Albano 


m I pronto i npit lidi » mu un 
mino mlt nol'o il i v uh disusi n 
tuli II pollo iti \ Ipill pi'lliollt 
|)|o|«||sl\0 dt II (tolti Hill 1 t iti irli 
n i dopi un |H ikhIoiIi i risi Ir i ri 
I uh i ito ni I POI ili litui in iritli ni 
l lo s\llll|>|H> «MI* sin nllmii n 
p nitri il i uni tl i InrislR n I nuli 
UH liti> III l| tlMitit I [rolliirli N IJHl'l 
in I t'i'it spuli i li Ih< I» Ann Ilo 
ininiinistr.itori sii ionlm.1110 ilil 
(oiisor/io VitoiHin o ili I l’oito i 
uil.inmili iiiquidiilile m un 
umli sto i oinpli smvo ih Mito .ili i 
i oliti.i/ioiii o.ili ii Iniisiir. 1 ili.ik il 
ni attiviti tome qu III canili asti 
il Ni I POI li i si .ilo parti no| km 
li i rufislr ito ini,liti una (liinillll 
/h me ili 1(iIi|h ni n'iuli 1 illuni ro 
(li n 1M in annue in pirli n/a uhi 
uni (orti iimtr.i/iom ili Ile tonni I 
hit ili mi ri e minimi alate ( *»*> 
|h rii litui 

•III fronte a niiesto |h thkIo ne 
l’alno irullimi i It Ine I) Ami Ilo 
i e siala imi npn-sa u insisti irte 
uh reineiit.il i liti primi misi iliI 
POI il il traffico imi li lv ile i 
iiuillu itoutnstHo Uni volii/io 
ne iirttressiirt» pi il |x>rt<> ili Na 
[xili si ulna sopranni!» in II r mon 
mini i/iime ili i uml.niur ili¬ 
mi irlo i In influì hai iKisiin.nnin 
te la loilifxlllnii i dillo sialo mi 
[nrlt lami Dal prossimo pruno .ufo 
sto ilei olii m infitti lop 
1 1 nmnal un umsor/io (X r 11 ifi 
stiline delle .itimi r ih I si tlorr- ili i 
lontanici e di Ile ini ri i vani ri a 
lizzato dai M ufaz/ini U Mirali i 
dalla Soletti - ( mi la riforma in 
trixlottadalla loi’vfi M ’U dxi-Ki 
ilaido Kemsi .iinniimslralore rii li 
italo dir M.ufaz/rm Ixliliali ri 
inaififiou- o|xtallite pinato dii 
ixirio di Naftoli Mattinimi- imi 
ni Ila dislm/ione ili ruoli All .nitori 
t\ ixrrtuale vk ne assegnala ima 
fnn/KHied mdiri//o avjli imprendi 
tini latinità opttMina In iim-sto 
i (intesto ihe n «nix ma all Diro 
pa noi vobliamo fare la nostra par 
le pnnlarido sin prositi e smfli in 

esilmente Ma e atx fu- dall attui 
la InnstH a e i nx r-h-Jk a i Ile il |xir 


li// iti al n! uh ,o di 1 slsIi in I V I 
|*»'){ ([in sto urllip ilio i i|ll< Ho 
111 li i risi utili» ai in iiih r i tri md i 
ili limisi Sopì limito la'lml uro 
I II lisina Im untimi Ilo idi noi in 
un I Illuni i II nula mi litri il uilli 
iiinii i.loion fi isoli li i neistr ito 
un si usiliili ini li mi nto di l \o!u 
uh ili tr if Ih ih ili f lUnr.rto 

(un il mimo pi mo info! iloti 
iIm li Ih e D Ami Ilo r follili imo 
pimi in a rioni ut in ahimè (un 
/ioni li.vsftri adone alili tu liana 
ili li «aulì i utilizzando ni iimiik ra 
pii li i e prixlullna li sm|h rfx i lilx- 
rati dilli raffini ni • III qui sto ilio 
ilo sara |x»ssil»ih invi dire il tri ad 
neifalno i Ile si e .nulo ih Ilo sii ir 
io di Ile mi ri i ( 11 |x r u ilio) 
ampliando tu lioirti ni|x» 11 inilti 
vii ì dei’lispi/i indni//ati al Ir iffxo 
p ixxivfifi ri -Ni I nuovo profitto ili 
[Millo i oi it mi la h Ih e D Ami Ilo 
punii mio ,uh In- ad una maiala 
/Kit n ili 11 iiiiinaifine e dilli filli 
/ioni uiltur.ili dilli slnillnia la 
una idea e i In-non di nino pm i-s 
Si ri i stivi ali Ira il |x>rto i Ir lillà 
in» ilio Insogna ìfiranlinte imi 
Inn/ione simpre inaiìiyore Alni 
no inizi itisi- sono ifi i m .ilio unni 
li niamfesla/ioni inllurali mila 
Si i/ìouo Marilliiu i Mi I (ululo ifra 
zie alla sisti ma/ionedi llearix- so 
sii ni ino p't II.Hili lite e ux ri irti 
mi irte qui sla sulla- t'nallmla 
fi Irtirile I lie può an ri un i o!|x> di 
ani li raion*dall r leififpdi riforma 
In influì uso i tempi ili «li finizione 
di i propelli vino aliUislan/a ravvi 
liliali -Ijilroi primi mesi dii IV»", 
lomlude Iamininislratore slr.ror 
dm .uhi t-ilxo I) Ami Ilo I anioni) 
puluale ihrvTiblx- presmlare il 
nuovo piano revfolalme o 1 aipvfHvr 
iiaint alo dellalìuale |xr la viste 
ma/ione di Ile arix- dal molo lieve 
rollo fino alhi sp.i/Hi [insisto |xr la 
lix alr//a/ione di I |xirlo franto In 
queslottxa Iatti li/iono massima 
deve essi re prestala .die qui-slKrin 
amliK-ntali non solo |x t assx maro 
il ris|x-lto del mare ma amile |xr 
tutelare la sdirti- di i la lavora nel 
I ambito |x»r1iiule> 


■ luti lido (ai vivi re li Musila 
il ( litri m ire infili ìfiorno dell anno 
ed avvx mari t si mpri piu ai v irta 
dim all ufi medi Napoli» Il •pumi» 
unii md iiih nto* ili Cimili> All» ino 
nix» pri vidi irte dilla Mostra dOI 
Iri mare ili N i|xili non animelle ri¬ 
pulii Dopo un |xrKxlo mollo 
t In h t Iik rato il un iprtoif» III 
inni ilo allam-slo di I suo vi rìsi 
la Mostra «I Oltre ut in uiaqifiori 
spazio fu usino di Ila i irta balte 1 1 
slrad r eh Ila inrxlt nula e ili Ila Ira 
sparonza -hi Inabilita doifli s|»a/i 
ili III Mostra da (Mite di Iurta la ul 
ladinan/a e imi olili lino pnontano 
iik alza AlUmo ina |x r realiz 
zeri » ottone sm line la slmtlura 
burixralK a ih II Urte aiHoraiom 
[hisIo da Ix n IS lonsiiflitn dam 
iniiiLsIr.izHim- e pro|x»nre Ialina 
/ione di un "pto|iv I Imam mi; i.i 
paie di assKiirare un reale e uni 
trito sviluppo di .iliime atti»il.i 
della Mostra» Quattro sostanzili 
milite i filoni sui quali il prestile 
nle Albano intende puntare Anzi 
tulio un uh remi-irto delle .limila 
fienslxlie sull esempi» ili qui Ho 
tilt- infifi uivii ne m urta ionie Mi 
Inno o Kiren/e -I., mirerei no |x-r 
aumenl.ire il numero delle fiere 
s[x\ lalizznle spieifa Albano 
puntando so|»ratluIlo verso si-llon 
ili espansiono e nuovv iikiIik- ili 


minato» In quest oUk.i divisiva 
sira la sim nfia realizza! non II' 
mone industriali e Ir Cairn ra di 
i omini n iodi Napoli |x lini III rea 
dis|xisr/ione dii i Ih irti dilli Mo 
sp» d ( Min man una urie propria 
lum.idall e appro'omliti stmli ili 
niarktlimf in imxlo ili propino 
una [in si nza sul menato si n/a 
nx irti zza -I qui sto un proifetloa 
melilo li ninni [invisi il ptesi 
ili lite i In i auimini la pirallil i 
ini irti all ì niixlirinz/a/ione dii 
Halle» Cousidi rata stoni ninnile 
la «|x»r1a d .hi essi» |x u |> resi di I 
I».h modi I Mivlili rT.imvi la Mostra 
ilOItn ni ire iirtende ora as.iiiiu re 
imi nlima sempre pm bamiulri 
i a ifn inlando.iiH beai paesi ih Ila 
te *!a ux azione niivlitenraiu-a 
umilimi ra a rap|iresi iilare la no 
s|ra ispirazione di base ma e evi 
di atei Ile non |xissi uno Imi,u u 
re nell iik (-limare la nostra attivila 
In rsslx a i (mesi pii evoluti di 11 hi 
ropa ioti i quali abbiamo da lem 
[x> rapj>oil! avv iati e i ollamlale Un 
suonilo filone e quello hvfalo al 
Ihisiih-ss iiriiifri-ssnak- Ila vittore 
nel quale la Mostra d Oltremare m 
tende qxx .ire imi nxilotla |»n>l.n>> 
uisfa non solo pr k-slnitturedii m 
iIls|xiik- (lineiledellealroMediler 
r.imvil ma ambe (X-r la sua |xisr 
/ione slratevfx a ns|)Ollo alle direi 
Imi pnm ipili di Iraffxo (aero|x>r 


10 autostrade i iiiibanadt ri) tu 
tir/o si Bore e uri munte qui Ilo 
Infilo alle alimii spirine i dii 
ti nt|x» lilx roiol li pisi ina risimi 
turala ibi dovrr olimi attuila 
spatria in uni olili stolli lunzion r 
III i ivi i Ibi K n/a Infine lasp-llo 
i iillur.ilee sp tlaurlare imi liliali» 
sul binomi» teatro Mediti tTamv» 
ul Anna neifrea -Iati lido rxl in¬ 
ai nap»litalli 11 fnn/ioneiliqii» sii 
due similare auspx a il |>it svli n 

11 Alluno ambe p rullare un il 

lili//a/H>ne nnpro|iin di stiulliite 
tome lo si tilx» Sili Paolo o il |>a 
lazzi Ho ili Ilo spiri Qu nido sira 
pronto lutloqii slo’Sp rollìi Imi 
ikre i mirtini entro il PO'» Pn 
quella d ila offrire mo ai li ipilelain 
ima Mostra <1 < litri mare nuova vi¬ 
ra slnillnia prtnak irte* In arti siili 
quillidala li iiima i dimfen/a<kI 
I Orti- si sin nmovviiilo vfia nell i di 
le/Kine di aumentare la fruibilità 
dev’li spa/i I pmbeqifi - una 
SOOO [x»sli auto sii.inno Ira breve 
UHiMvfiiali ivi a|ieiti avfli autoino- 
bilisti n.ipik-l.ini istituì lido tosi 
imi impidanle e lunzion,ile area 
dintersiainbKi imi la zona ixu 
ih’irtak- sS, traila ili un pruno se 
i*ri.ali- - ioni Inde (milio AIImihi 
in direzione ili qiK-lli urti vfra/Ktne 
e UHxlerni/z.i/ioiK- mvessiria ad 
affrontare vfli impvfm del Duerni 
la» l V* 
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Robert Louis Stevenson 


Cyrano de Bergerac 
Honoré de Balzac 
Jack London 
Jane Austen 
Jerome K. Jerome 
E.T.A. Hoffmann 
Walter Scott 

Johann Wolfgang Goethe 
Horace Walpole 
John W. Polidori 
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Charles Dickens 
Friedrich Schiller 
William B. Yeats 
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gli itinerari. Una città viva in un cocktail di bellezze artistiche e scorci suggestivi 
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Castel dell'Ovo 


Sette anche le passeggiate 


TONI COSENZA 


m Ani k amento sette magnili. he 
vx* ili <x tesso uhisoiiIivuiki al 
vuiggiat.xi I ingresso nella |k>|m >k> 
vi. itta <h Naftoli Al. ime ili ew 
ionie Li (ìrolla «li Posillifxi silv ila 
vano grande siiggeslx>no Altre 10 - 
me qui ILi ihe i mutui iva alla l’or 
l.t ('apuana gHiX'lkirmast imi alalo 
dello si ultore tram osto Uturaiia 
restano <h (rotei.rio mi|x>rt.m/a 
stoma variata ila re e regine. <m 
torà la m ammira un .istoriata Ira 
due tom i illuditi he «rr<u*olie\i di I 
te «Oikho e Virili- ( erano |xn Li 
pianeta mute piazza del Cani|x> la 
r.pxla (Ilmovi (li ('afxxlx bino la 
diffx ile via i olimaie del Vomero e 
il l’olite (telici Maddalena |x-r ila 
giungeva dal mare Divini mi|xt,iIi 
nel temigli ori I allento del moto 
re annullati oggi dalla tcn.x 1.1 e 
delLi elfinen/a organizzativa ili 
una uttà rinnovala ih’I suo look 
Chiesto in ixiasHine del (ì7, ai sikh 
ospiti dedxhiamo I itinerano mkI 
diviso in 7 differenti luoghi stom i a 
nevixare 7 diversi esenti legati alla 
fradizKtne fxifxilare napoletana 
Non a i.Lso il numero 7. magno 
per cu cllenza, è am he simbolo ili 
lelx dà e (X'rfezKtne, legato in que¬ 
sti giorni ai sogni degli appassiona 
li del gKxo del kHIo 
.Sistemato il Ixig.iglKi in allx’rgn 
e I aulii m garage 1 ospite potrai ir 
i olare agevolmente a piedi o in la 
xi. per imglxi apprezzare k* Ix’lkv 
ze artistx Ile della i ittà 
Pillila tap|« dell iliiK'rano è 
Mi’igellma. restitmla all'antxa di 
gnilà di spiaggia i itladma. |x-r in 
lervenlo del sitxlaio Kassolmo (n 


puliti i fondali i m reato larenik' 
imi tonnellate di viblna) e ilei 
. omincn lauti die hanno lomito 
sdraio e ombrelloni gestiti ila lilla 
ioo|x iiitivii ili tx-* alou I adii 
i ente i Illesi Ila ili S Maria ili I Par 
lo oltre al se|x>k rodi Samia/zaro 
iolisi is.i I immagine di un xS Mi 
i Inde sillonoso del demonio- qui' 
si ultimo |x'i meta femmina cinsi 
sensualmente dipinto ongmo il 
di Ito -Sei Ih Ila ionie il diasolo ili 
Mergi'llma- 

Sei onda sosta Castel iklIOso 
sorto sulk' rosine della soninovi 
siila di IjKiilki la k-gguida nana 
i he III Virgilio mago a itone un no 
so ili nini un am|X)lla visiva |nii 
in una stanza ik'l i astello la un 
stabilita vireblx' ilqx-vi da quella 
(k'lk> stesso doso 

Il terzo appuntamento e in pia/ 
za del (lesti alla stofx'rta di Sp,x 
iana)xili. iniziando dal i Imistio e 
dalla lusilxa di .S Chiara (reviol 
liemixk) famosa dalla lan/one di 
(lakhcn) usi iti dalla quali (oline 
IH' sostare nell .mix .1 pt/zena 
•Dimkirdi- e gustare una Ira k- mi 
glion pr//e ii.qxik'laiH' 

Si prosegue |X'i Sin Domenxo 
Maggiore (quarta lapin), ikrsv si 
trovano il Cnx ifissoi lx' -parke a S 
'luminavi il Aqinixi c ofxre di I ji 
.a (bordano. Silimena e Pilo ili 
CainaiiNi ih'ILi vxn'sha. resti ili 
pnixipi aragoiK’si Ila mi Lvilx'ILi 
d Aragona e Kr.uxevo Sforza, sin 
i iti hi- della I tanaglia di Cavia Una 
ikvM/ioiie. ed mo Li Cap|X'ILi 
Saiisesvm. ikive si apprezza buie 
vultorea ik l SimmartiiKi (Cnslo 
svLilo) e(kl {'('Mirano Kqiiiihc 


akggia lo spinto ili I pimi t(x' Kaxi 
mondo ili Sitigli) aslionomo filo¬ 
sofo aklumista molitore di una 
•laminda |X'qx'tna> e uomo dar 
me (asrehlx' (alto ammaz/are 7 
t animati ixasaiukidalLi k mi ovvi 
7 v'ggiole) si l.x ivi inoltre taglia 
rea |X'z/ieni oiii|xiiTe tramite ima 
sua magna formuli Li lineili don 
Raimondo virthlx' avvenuta 
quando il serso inoro (Inni nix o al 
i ime parok' della lonnula Si|x la 
la pnz/etta Niki e il xoqxi di Na 
|xili- la sixievsna sesta tappa c 
ili 1 1 urtile ili Pala zzo ('arala o della 
xa|iadnalali.i- dallenoimelesta 
ii|iiiti.i sul i in Uivmient.) iiii.i sol 
la si k'ggesa «Davanti ai miei ixi hi 
. e un tesoro* In molti sidxe va 
varoini iniitiluieule lux he uno 
si.iI|H‘)luio M.ilfeixki le pupilk* 
del i ai alk i si opri dix* rubini eix >r 


Si pnxixle lungo laflolLita S 
Bugni <ii librai sfiorando le Ixitte 
glx - degli orafi e il Molile di IVIa 
Imo a S Gregorio Anneno, regno 
ili artigiani (ledili alla prixlii/xiix' 
ili vinti e angeli di i.irla|X'sl.i e di 
Ir.xli/Kinali |uston natalizi 
i.iliiH’fano imo loixIuik'rM al 
Ima del vespro mentre lorokigKi 
ik'll Anodi S l'IigxiIurte magna 
iix-nle la settima ora suuxi in 
l'uzza Menalo teatro di Iragxi 
evvnh ibe segnanino la line ili 
Corr.xliixi di Svena. ili Mavmx'lki 
dei Martiri ik’l ' , ) < l KiIim\ ix’lla vi 
i ma i lix’vi ili S Mana del Canni 
ix*.ioti Li Madonna llnma sivvih - 
t.i il Cnx disvi ligncni lx 1 . nel 11 VI. 
duranle l'assedio |xirtalo albi i iltà 
da Alfonso d Aragona ilunaixki 
mir.Koktvinx'nle il ia|xi. v Imo 
mi lemhtk'i <>!|xi di lx imbarila 


m I inolili piol.x n'Ia 
I qu urto lanlasiosi Ini q 

I ballilo pi. usta I |)|>iiu 
( liiitou o agli alili goni, 
i jj f lena tom. nuli a N qx 

j " 7 lx Ila pizz. pian li libi 

1 i il inolilo I) altra paltò i u 

, • pNÉNRI si tiatl.i di un i ilio posi n 

I ll'vvpl |xr riempili II) slniildl 

.. |xx .1 s|x' mi inai am li 

i ho noi soi oli) v .uso in 
la inventala una st isioui 
i .ila a una ri gin i S' i i 
saranno i oslrolh a Min 
ad una Maigla irta u a 
Marmala i pi//aiiioli n.ij 
ni non si sono pi ivi il 
ul hanno imonlato v 
ispiralo propini al 117 L 
I ullitua piz/a ovMaiuoi 
duo famoso pi/zono doli 
Iznuhardi o Mranili No 
M ina sara possibile ass, 

una |>izza ai sello sapori 
M fW ■ ito lipti o dolio nazioni p 

rihJrr l BlL % t| ,* vortxo la sixomla i 

prn|Kino la piz/a Mari 
(ilio nello sito itti ino fi 
ta> ioti il logli ilei (17 riprcxlotto ioti il ixmiixloro od il li. 
l'izza a parto viraimo molli t profumi o i s.qxin di N.qxi 
Ciratuli non ixitraimo gustare Dolio i otto tifiti tali uni mi 
no top set rei si vi Militi Ito non viraimo servilo piotati 
aglio i i|K illa o fntli ilio Boritisi imi non ama II posi o ini 
dilforonza di quanto lui qui dotto paro ilio al ('avallerò t 
sfilai ita allatto Ma non il saranno il ragli, quel sugo ili fio 
ro o i amo i Ito dove i nix oro piano filano imo diventare 
quasi marrone, i m il granilo Kdtiardo Ita reso omaggio iti 
lo. (lomenti a o lunedi», timballi, minestre di lordura un 
quantità di ortaggi i ni inali noi piu svanati dot nuxli K |x 
|nuore tua elalxirate ioti straordinaria maestria. |k‘m i o 
m In trattali in mille mette M'mplx i o allo stesso teni|X) mlr 
altrove i (ritti ili «zeppile»o «pasto i rosi iute» ili m firolmui 
da i vx oli in i m è ani ora |x>vsil>ilo Irovaro friggitorie i Ito 
fxiugono o. |x'r i lumiere, dok i ili ogni tipo balia paslior 
noli oi avvito o lo milx Ito sfogliatelle 

Por avviggiarc tutto questo biMigtioroblx 1 orgam//aro 
della gastronomia Ix'ti fini lungo di qiiollo i Ito è stato fin 
malo Ma |xt quanti inolio fxitouli tua |mi lilx'ri, si trovas 
questi giorni a N.qxili è proprio i onsighalnlo un giro gastn 
i o della i iltd Alloniaudo visito ai musei o agli anix Iti fiala, 
un dovuto ix’llognnaggio verso ak uni dot migliori nstoran 
i iltà A far nomi si risi ina si'inpro ili dimeiitx.ire quakur 
siuvinikxi |X’r lo prevedibili omissioni ionio non mori 
minado di antipasti pro|x>sti ila «Danto o Boatrx o» in una t 
la tale ilio do|x>, uni dispiacere, bisogna auontontaiM 
|xx o |x-r essere sazi K«Ctro a Morgollin.i» ro ilei |X'si o tua 
artolxo di una splendida pizza, dofxu ut va subito morii, 
ro a Santa llnguia» indimontx abile |M’r una /lippa di |K'si 
non oò neaniho una spina instoilio alla quale viene pr 
una larga gamma dot firixloth Itfixi della duina parici 
dalla minestra maritala al virtù ili riso Imo agli guixilu a 
rcnlma Classxo. onn.ii è ani Ito «Aiuki miei*, kxaliuo 
dove è fxissibilo dimontxaro gioie o dolori o in im'afxitoo' 
violi ioti la rxolla. fusilli al ragù, pasta orni o pasta o pisi 

I osmi ili prosi tulio 

l’or restare nel fx-nmetro ilei (ì7 mio duo indxa/io 
Caulinella*. i Ito propone antipasti ili maro avvìi vanali hi 
all'aragosla o |X"* i al Ionio o all ai qua pazza o il ristorar 

II Iole! «Vesuvio- dove, a differenza di quanto ai cado in u 
storanb d allx-rgo viene scinta ima i tu ina naixilolaiia «\ 
i ondila Milo da un pi/yxo ili fantasia dello i bel ('orlo noi 
ilei Mimimi il risi.iranlo del «Vomivki» (orso vira violalo ai p 
k* autorevoli proM'ii/o Ma è M'illpro Ix-iio In lodo proM'ii 
i Illuderò i osi i o ili meglio ili una sfogliatella D.i «i’inlau 
liiralmonlo i Ito. mi o o bollo i Ilo siano lo sforna i .lido a 
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cai co ma Intervista al sindaco, Vincenzo De Luca, sulle celebrazioni dello storico even- 


Capitale 
come 
50 anni fa 

MARIO RICCIO 


■ A imqu utf anni il ili mxili i 
mento (li I pruno quii mo ili II Ila 
lia IiIk ra Salimi» e tornala lapil i 

10 |xr qn ittro misi l/i storno 
tu nlo si sii u k brinilo ai qui sii 
Unirmionmostre itilnllili ninni 

11 o s|x Hai oli Alle prossime ni mi 
fi si 1 /u mi i Ile si i oik linli ranno.i 
pumi ili ottobre urti ru nano fri 
gli alili il pn siili nle ili II i Iti pnl> 
lilx i Osi .ir Uiiiii Sialfaro qui Ilo 
dii Si n ito (arlo Sognamiqlioc i 
p ni imi ni in («irgli» N qxilit mo i 
Irantisio IX" Mulino I munì 
Alxlon Allumi Mai iri/io Vaio i/i 
I mi Ansi Imi IV In» lm;rao qior 
n ilisti stomi iostitn/ionalisti 

.la siii'ti ili Salimi» elxne ri 
lordarlo r.ippnsento il primo si 
Ulule ili limisi ita usile pollina e 
i nhirale ili I nostro Paese* spiti;,ì 
il Minimo pxliessino Vinti n/o IX 
Una d \ silte misi ,i uipn ili un i 
quinta progressista I proprio ili 
questa fase altrittanto sforna |xr 
il nostro Paese stilici ilare una n 
flessione sin salirò (ondanti dilla 
Coslilu/ione appare un fallo di 
esimilo nlicso Per il pninoulladi 
no le lelelira/Kini di Culi moia 
pitale» rappresi n'ano la |xismI)iIiI<i 
ili piojxirsi al mitro ili 11 alti n/x>- 

ne i on atiptinlami liti di rilusi» In 
somma può essi re unixiasloiK' 
|X'r naffennare la solonla di lisi ire 
dille smlie di ini degrado mini 
rak' morale e (x >1 itx o i Ile si e Ira 
si malo |xr troppo !eni|x> 

l n progetto nnilx/iox» Minimo 
(e la (arili'*(irlo h vi ixrilie' 

I «i solonla ili il ire sita e iniisisli n 
/a as|xinde IX 1 lina ad una 
linosa •l’rimasua Salernitana* e 
reale i oik riti» Non i A il risi Ino 
ili si isolale ni Ila solila ritorna' 
•Andare alla risui|x ri i dille radili 
dilla nostra dimixra/ia prose 
que il snidai o può essi re lato il 
ta mi esini/m ritorno Mi mi 
linimento mini si parla ili |nsviq 
qui dalla IViuii alla Suonili Ki 
pi il itti k a pini essire pm i In* nn 
i x ri i/m utili un esi ri l/H» Iili cs 
vino* 

Nil l'Ut qli muli dilla qui ira 
ixirtaroiio li suonila utla dilla 
( uupiiiiii ,i disintare txr una 
quattrii misi uipilak dii Keqno 
dii Sud hra lilinr.iKi quando Iti 
doglio si trasfi n da brindisi a Sik r 
iki NiI qosimo li ixiknixa un 
|x tu rvis i a i alivi ili 11 mitrasti Ira 
inoli in Ime ini favilli Ile rappre 
st nini,ino il ( limitato ili I Ix r.i/to- 
ni ii/Kiuik II Partito da/KiiK* 
man uni imi i |x»si/kiik* mtransi 


q, i,te sulla mi essila i In il ri ilxli 
i.isv i III iliì disiutasse al pm 
presto un i Kt imliblx.i 11 27 m ir/o 
arriso a Na|xili il illcsilx» Paimiro 
loqli itti i.qxiili I Partito ( oliiilin 
sti ilqmte alti imo i Ile II *qm 
stoni istitii/iini ili * non uà pm d 
I ordine di I qiomoi i III Insulso 
lu/Hiiii dosisii'vsiri riusi ili ili i 
fini dilli quun II scqntmo dii 
IV i pnqxisi lilorma/X'ix'diimx 
umdo qosi molkidoqlio sosti mito 
d » p utili aulii ix isti (IXinixr.i/n 
i usti ma Partito vi ia!isl i di unii i 
prilli t in ■ Partilo immillisi i Parti 
torta/imu Partilo l'Ix rak e IX 
mix r i/i idi II miro) liixmmn k 
dulii n i/mm ili loqlnlti slrkxia 
rimo li sito i/Kiiii di si rito «In si 
i raire.il i l.iio ili/imiesi fonilo il 
21 aprile ili IPUI 
(mue ai mix Sak mo tutti quii 
ministri’ IV Irò Badoglio imi la 
presuli hai di II onsiqlioe qlilnti r 
msisisti mom Milli»ipio I»'* om 

missione alleala n ime ospitala ih I 
palazzo dii Inlmiiak' dosi si nix 
dm amile il Ministi ro ili (ir.i/i i ( 
(ìmsli/ia II Mimili ro di II Indiislna 
e Common his iiislalk» nilk"* no 
le < k'iueiilan ili Vr In sul Maro 
qui lk> ili Ile h rrosH- andò a N,I|XI 
li quello dell Ai nxmaulK a .1 ( asa 
di i lìm ni Viltono hmanui k- III i 
la Mia torte si stabilirono insili 
in una villa ili Itiseli»» I) ì moni in 
ilie assii mc.iHadoqtioe logluitli 
furono Ira qli alln noininali ministri 
Vmit n/o Arauqxi Km/ Adulili 
( Inimico Carlo Sforza Allxrto 
lan Inani e Ik link l!o( nxe 
Couveqin mi/ialisv editoriali 
incisi re sjx II x oli e appiinlauii nli 
s|x>rtisi iarallinz/i ranno dimqii. 

I estate e lini/Ki ili II.iiiIiiiiiki vi 

k niit.uK» l ta qli uh «min qui li nuli 
molto nilt lessante e stalo qui Ilo 
sulla «Cavalli ri i ni II i qui rra ili li 
Ixra/KiiK e mila resislui/*i* ilio 
uisii me all im/inlivn *Ci nln» stori 
io.t|xirtea|xrti*lumiqiiMlo lo 
x orsomaqqio I urti mi x 'odi in i 
mlista/xmi I- stata poi la sull i ili 
-Moria di II II dui Kt jinblil» .ma* 
ioli( hiiIh» I-mandi e 1 1 «Molleili II i 
Kt pulililxa- ilieil lOqiiiqnoesla 
la presi diala d i M rqm /asoli IV r 
il 12 luqlHi e |iresisl i il lonsvqmi 
pili iiii|xir1airte *Saknuii .ipilak ■ 
jx r il quak’ e stai i assx orala 1 1 
privi u/a di ! pri siili irte ili Ila Ke 
pulrtitR.i Ox.ir Ijnqi V all no ik' 
qli sIoik i (siimi le IX 1 Kovi e P.i 
squilo Villani dii x nitori (■»> 
salini Spadolini fili llixpiisxtin 
’e ili II i Cairn ra lixirqK» N ipolrt i 



La prima nunione del governo Badoglio 


no Si |iarla ambe di un Urterò irto 
di I firesKlente di I ( ousiqlxi SiSxi 
Ik rii ix om Nr i qKirni storsi e sialo 
na(H ito il li'.itro Vi idi II Massimo 
ilnuxi dalli lux a dii li m mirto 
ili II SO In ospitilo un tomi ito 
dir Solisti Vi nell Infine (xr ki 
s|xirt 1 1 vira unlorneodiiakmini 
partiii|Xranno (a Ime agosto) 
limilo l-a/Ki rxirurtiiui cSik mi 
talii k'squadredt Ik'utlai.ipilali 
Ni II ambilo dilli uklira/imn i 
i ittadmi hanno avuto lop|xirtnnil.i 
ili n.i|iprn)>uirsi dtllmuimix» t»a 
IrumitiN» sii imo e aitislxo negalo 
;xr mollissimi aulii (ira/x* alla 
ixrtura ili una (inquarti! molili 
militi sullo ni mi rx- mi moglie 
xniloxintc II simlxo Vuxin/o 
IX- IJk i lui priifxisto allassixii 
/ione i nllur.ik* «lrtii|iix li* (ibe lui 
orq im/Aito li *p isx-qqurte vik mi 
Ime*) ili .idoli in ak lini molili 
un irti 

Ma qu urto insti r limo k in un 
fivta/ioiu ili «Nili mo i.ipit rie*’ «Il 
lavimi ili u nini.ila di soliintari ni 
apixin un miliardo e x Uni irto 
milioni* prci lviioii (x rez/.i il sin 
,| ho IV In*.i Al immillilo imi 
mi ni Mina limi airisaladaKoiua I 
x ili li Ir.inni un iimlnlmlo di UHI 
■mixmi di Ila Regnine ( amjMnta i 
II») dilli ( amiri di (inumimi» 
vik untali t xiiio uxiti tutti dalli 
i.isx i minili ili 


Un album 
di figurine Panini 
ogni lunedì 



CON 

rUnità 



























|u^m;i I 4 l'[ mia 


Napoli G7 


Saltalo!) luglio !!)!)! 


caserta. Ricevimento nella Reggia: un giorno di notorietà per la città e la nuova giunta 


E i Grandi 


MARIO RICCIO 

m I h i ililtvo'i Lei i'i i inviti I b ‘vaiti li» si 1 \ del S itivi uh» pio 

li ii i > t mi da s* i ii ino .«l *11 » | h / Uotti ih li \ vi iii,u o’oma I m >i I k >i il I giardini dcll 3 Reggia di Caserta Arci ti uniti 

/o ibi (.7 \ l ,im il.» Hit,itti mi t ,i di S.n» l(ii(io Mira (Ime a 

TiU/o rra'r tirato a 'midi |x r i ulhiral< 1 s|xis'/k»ne Ut Ile M i 

I <h ( ,iMnii(‘ s. s|x>\N ranno I Ina tus >,i mi.. ima t olii vioiu* «li sta ripercussione, può avere per la sono diventate una sorta di riso- Nel suo Comune, le liste che fe- 

ili II.I txriitK .< nx>ii<li l't II, 11,1 MM tur .intK li, iiiik .1 .,1 Immi In,- città questo importante aweni la felice-, dove non si contano i cero parte del cartello di -Al¬ 
ti <i( l'Umili, l'tlt.i|K)'iii>i;i>s.,li , uxIikIiI.hi, I Musili l‘i,,\m, ,i'i <1 mento? sindaci progressisti. Come spie- leanza Nuova per Caserta-, nel 

m ,i > i itti, ili i «•<-II, , -, In-mi, • i .ipu.t I» sr |), i ixk lir urr avi, mo ga questo ribaltamento? l'insieme, hanno perduto un po’ 

II 1,1011,ili luto li proei.miin.i I I mi|Mlio tuli il -(,7 r sialo l'iml.ili su ili imi gli ir , Imi, Il ,1 Su nr,miniti li.inno xiihoimi di voti. Come legge questi risul 

, ,i] hi, teli, i V.itii ( Ih .il i nigi tx ,il min ,lr, piuni gmvii iiii|H*giu t ni |nu tour pul il ili, ,1 niiiiiili.il, S.irr <lur f.itlori iii)|h ut,itili II prilli'i l.i tati? 

f.trn nltrir.i nn.i ini., .igli illu-.tr li.i «lovnlo lai Irontt- la giovane 1 1» > asioin- |wr lai ..Mere i rra/ionr tirila ginlo « In ormai Si inanimir avra nilliiito il latto 

ospiti sessanta in lutto gli mvilali gmnla piogirssisla la pinna ,Io|ki il"''»' luoghi la nostra , utilità noli nr |Hitcvn piu del vistino , he Ir for/r progressiste si sono 

inIII suggtsiiva ..Nili iM irono- mi militi notto governo a guida Ma spero uin.in/i Inlloi linda Ca |x rtere,, irrotto Li s«s onda ime presentale separatami lite lo so 

adegnalain, lite alleslila Unindi i ,1, in<n nsltaiia II r i,lt, emiire x, or -a ila |H>ssa paline liti in, ss,iggio ,e riguarda la, apa, ila , li, hall no, omiiilodi ini t, osi si ilo se il 

selle grandi- stavolta , on lutto il so militi e usi ila vittoriosi dalle ai "selle grandi" |K-r nii|>egii.irli a no avuto i pattili della sinistra gli lilimo", he Ira (Hirlalo alla ima 

loro sigmlo passeranno in I vxi imi, la lista di ■Alleaii/a |H-r Ca lavorare in favole dei paesi sullo amlnelilalisli e i eruppi , .titoli, l et,-/ione a snida, o misi ir.', a Irò 

no lenirò di Corti dove assiste seria Nuova*, ini i onfedera/ione sviluppali, in ni, xto da xii|>er.irr nel mettersi insieme pur manie vare unita ,1 a/ion, si|xitra,rea 

ranno al •Maestro di Cap|H-ll.o. m mi sono lonfluili l’dx l’nrtito ogni forma,Il disegiialian/a nell,lo separate le proprie espe io davvero un |Hilo progressista 

un,i|Mra del Cimi, in ini tutine. KepiilrhlK ano una parte del l’si Con le elezioni amministrative di ncn/e ili appailenen/a I' stala Insoiiuna i redo i he. soprattutto 

un insolita passeggiala |h r il viale C.iIIoIk i e Verdi Itna valanga iti otto mesi fa sono state espu- un alien/.i thè ha dato vita al l’dseiattolKidehhanotrovarefi 

u ntrale del pano illmiiiuatoion voli Ira e olisi, rato pruno, ili, ululo gnate le roccaforti del potere nuovoiorso linimento un ulti si Altrimenti lo 

un solislHalo inipianlo di Imi AldoUnl/om dmenledi Ilsk.i e,l de. Lo sfondamento delle sini- In Campania, e in particolare ino ilio do|H» les|H'iien/a de! 

messi, a punto in tutta frolla dal ex presidenti dell A/ione , attilli stre ha sconvolto la geografìa nella sua stessa città, alle ulti- ventennio fasi isla e t , iii,|iian 

IKiuT ,a politica di tutta la Campania, al me elezioni europee i partiti che I anni di sir.i|iotcrc < 1 , e dei suo, 

\gli ospiti sir.i data un, he la Sindaco. Caserta farà da appen- punto che molte zone, con Na- avevano sostenuto la sua candì- alleati sto ,k i , i sira mi tcr/o ,c 

|Hissili:lità di visitare una mostra di dice al -G7-. Che significato, e poli Caserta e Salerno in testa, datura non sono andati avanti, girne 




L incontro dei 7 Grandi ha 
sollevato consensi e critiche 
nella nostra città provocan¬ 
do discussioni e disagi sul 
fronte organizzativo come 
su quellodel vivere quotidia¬ 
no che i napoletani affronta¬ 
no nella piu contraddittoria 
citta del mondo 

E ormai un assunto che a 
Napoli convivano anime e 
realtà lontane anni luce l u¬ 
na dall'altra come il bianco 
ed il nero e. nel contempo, vi 
si possano osservare tutte le 
sfumature di colore esistenti 
in natura Ma dovrebbe es¬ 
sere un dato di fatto che la 
classe imprenditoriale del 
terziario napoletano è una 
delle componenti che mag¬ 
giormente si trova impegna¬ 
ta a combattere la battaglia 
della sopravvivenza e quella 
ancor piu difficile della pro¬ 
pria crescita 

Nonostante Soggettiva dif¬ 
ficoltà di organizzare un si¬ 
stema di accoglienza perfet¬ 
to. di progettare eventi parti¬ 
colarmente qualificati e si¬ 
gnificativi in ogni ambito - 
dall'arte alla musica pas¬ 
sando per lo spettacolo e la 
gastronomia - e di coordina¬ 


re il tutto in ma¬ 
niera armonica e 
suggestiva no¬ 
nostante la pre¬ 
carietà continua 
e mutevole che 


m 


ha caratterizzato SERVIÌ 
da qualche mese 
a questa parte il vivere dei 
napoletani - costretti a cam¬ 
biare itinerario con la pro¬ 
pria auto o a passeggiare in¬ 
goiando polvere e saltando 
tra calcinacci e detriti vari - 
nonostante tutto ciò Napoli si 
prepara a vivere alla grande 
questo storico momento 

Ci siamo chiesti come fos¬ 
se possibile che questo po¬ 
polo - mutevole e sempre 
uguale al tempo stesso - po¬ 
tesse desiderare e temere 
insieme un evento di cosi va¬ 
sta eco ed ancora come fos¬ 
se possibile fare di questa 
città, sopravvissuta ad una 
lunga serie di terremoti d'o- 
gm genere, un gioiello d'or¬ 
ganizzazione e spettacolari¬ 
tà da far brillare sotto i riflet¬ 
tori delle Tv del mondo inte¬ 
ro. anche se solo per tre 
giorni 

La risposta è probabil- 


AS SO CI AZI ONE GENERALE DEL 
COMMERCIO DEL TURISMO E DEI 
SERVIZI DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 


mente da ricercarsi nelle 
grandi potenzialità culturali 
e produttive che affondano le 
loro radici nella nostra -filo¬ 
sofia di vita- e che si sinte¬ 
tizza nell affermare che nul¬ 
la sia veramente impossibile 
se ci si crede, nel coraggio 
di lottare per le proprie idee, 
nella consapevolezza di riu¬ 
scire ad andare oltre ogni 
inaspettata difficoltà mante¬ 
nendo inalterate le proprie 
intime peculiarità 

La risposta che noi inten¬ 
diamo dare, come cittadini e 
come imprenditori, è di vive¬ 
re in maniera positiva e pre¬ 
positiva questo evento che 
consente di rilanciare l'im¬ 
magine di Napoli attraverso 
il ruolo stesso dei napoleta¬ 
ni 

Il G7 rappresenta per noi 
una sorta di «punto di par¬ 
tenza» che possa imprimere 


impulso all attivi 
la economica pri¬ 
maria della citta 
il terziario, che 
promuova occu- 
E DEI pazione ed offer- 

IAPOLI ,a di servizi e pro¬ 

dotti, un'occasio¬ 
ne per recuperare e valoriz¬ 
zare armonicamente il terri¬ 
torio nel cui ambito non sia¬ 
mo semplicemente 

componente attiva e vitale 
ma la categoria impredito- 
riale maggiormente esposta 
ai rischi della criminalità or- 
ganmzata e non. ai numerosi 
problemi derivanti dal traffi¬ 
co Una della categorie mag¬ 
giormente gravate da pres¬ 
sioni fiscali, enormemente 
penalizzata dalla recente 
crisi che ha portato alia chiu¬ 
sura di numerose attività e, 
nonostante ciò, con grandi 
difficoltà di accesso al credi¬ 
to ordinario e la totale im¬ 
possibilità di ottenere quello 
agevolato che permetta dap¬ 
prima una ripresa e poi una 
cresciuta meritata e neces- 


In questo contesto il ruolo 
dell'ASCOM deve essere 
prepositivo, dimostrando ca 
pacità di interloquire con le 
istituzioni politiche e finan¬ 
ziarie allo scopo di ottenere 
rapporti di collaborazione ed 
una maggior tutela del setto¬ 
re per fornire ulteriore offer¬ 
ta di servizi a vantaggio de¬ 
gli operatori del settore e. di 
riflesso, dell'economia citta¬ 
dina 

Nel quadro della situazio¬ 
ne mondiale - che i 7 Grandi 
devono analizzare - Napoli è 
il mix dei mali e delle proble¬ 
matiche del mondo 

Napoli come città emble¬ 
ma. quindi, delle mille con¬ 
traddizioni della civiltà po¬ 
stindustriale può e deve riaf¬ 
fermare il proprio ruolo re¬ 
cuperando ciò che di più alto 
la sua storia ha prodotto co¬ 
struendo un futuro che non 
la veda ripartire né da zero 
nè «da tre», ma dalle mille 
esperienze d'arte, musica, 
letteratura, storia, scienza, 
turismo, architettura e ga¬ 
stronomia stratificatesi nel 
corso dei secoli 
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IERI E OGGI 


. 11 nuovo che si afferma e il radicamento delle tradizioni 


De Crescenzo 


Platone e 


••• 


due aneddoti 


LILIANA ROSI 


■ \ ljXlb ‘1 ilio UUf filosofo 

lurtmtm » si unta e aiuvlotto s« ni 
pre in «usuato SjK ti,» di (finito a 
Ijr ialini VCn m t n/ojMilareib Il i 
Mia ( iti.» e rielle limita im|x»ste ri u 
risultato l( Morati 

Allora, De Crescenzo Napoli sta 

cambiando, e i napoletani? 

.Sjhìi tino di ito I n ì|h> 1 ( talli io 
me filiti hanno pregio (Metti Vo* 
rei allora i fu* i ambiassi ro s* n/a 
l**ro |)erriore gli aqxth i \ 

uh* viene sempre in incute quell i 
(Ih* ritengo la pili licita tan/one 
sulla i il là «Wipiil e» <ti hno Dame 
!e -Napule n » < aita s|x>n a e ni 
m urne se ne ’iii|x>ita* ad» sso ani 
\a il (i 7 e la ( «irta s|>ori «‘sui ri a di 
farla rinculare pulita l questuo un 
Urne •Napule a uxorio ireatine 
i a sartie ( filano < Inailo e tu sai i .1 
unii si silfo* jx'ri ho quando sci a 
N'ajxih uri ondalo rial (.omo fi u 
Li seusa/ionc rii non cvsore solo 
senti 1 he gli .litri sono 
pronti .1 darli una ma *"•****. ^ 

ih» Ma quisfa riis|x» 
intuita ( lussa |>ert tu* 
sparisi e non apjxuia , 

si (Incuta p’ti mitilo Mà *** 
organizzati la spie W '£*> 
!»a/ioue io la ria l’Ia _ N \ v 
I one nel 'Simbolo* 
quando riho 1 Ile Ia 
more e figlio della jx» 

\cria e dell arie ri ai ■■ /* 

, / 
lanciarsi u 1 la piu 1 » < 

la e vi» I .nuore li io 
allora ( he \01rc1 < tic 
\aj>o!i non tosse piu 
una 1 aria s|x>ri a in 1 
m mim no una rii 
qui IL-1 itta anonimi rime si solite 
la sobbilline 

Fra le caratteristiche attribuite 
ai napoletani c*e anche la spon¬ 
taneità . 

\o e quali osa di pm Kisjxmdo 
ioli un alt* ridoto l 11 fi rii si o\i 11 
ne a \ i|x rii i ri ( blx* un intarlo l u 
ixipato all o\|h ri d« P» llcgnui 
\on 1 1 un nti ili piu rir uiimahi o 
di qui II os|x dati C 1 un ( asmogi 
n«mlts(t» aggravato d il folli> t lo 
os*ui iko\i r itoci in ond »t‘» d 1 Ire 
file di panniti jh t( In a \ i|x*!i 
quando mio si .*mm 1! 1 tulli som* 
ohhtig iti a I itiri irlo a trovare V 
l ore» ndosi *ln il tini» v o si iva so 
Io 1 pan itti itogli altri di gì uh bau 
noi omini iato a turno.» si di rsiai 
1 auto a lui i In uh furi Ho un arai 1 
i io e t hi uh ha messo un pii io 1 »» 
Irli usure Oliando d ferii si oc lor 
nato m (* rinatila ha strillo 1 he 
non m era mai sentilo tosi .linaio 
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,li 11 ( \ila « 1 h“ \olt \ > s,ij h le 
qii mio 1 osi »\a un li Itoall os|x ri 1 
le Pelli UUili |X filli Ini i\U blx io 
lulotomau 1 

NeU epoca di Berlusconi in cui il 
patinato, il preconfezionato, l'e¬ 
saltazione dell'immagine hanno 
il sopravvento, lo stHe di vita dei 
napoletani, la loro spontaneità, 
non rischia di essere anacroni¬ 
stico? 

Noni rei lui ItelU ihiM om seneai 
loruer.imn lua|x»Ief.mr nell ano 
ilei six oli sotto siati litiasi pralk a 
melile ria lulli oslmuoti itsiuoh 
spaUnoh frani est normanni sic 
\i Itili I iilliina invasione e IV*» In 
'stoni I ilu vuoi 4 Ite sta toincNa 
|x>!ic riusi il »ai onim reca iii|n* 
lelaiu/zare 1 normaiim misi ira a 
najM)lelam//are pure 1 Ix iIiimo 
mani 1 

E m libreria -Usciti in fantasia-, il 
suo ultimo Hbro -da leggere con 1 
le orecchie-. Qual è 

I oggi la Napoli da 
ascoltare? 

A \a|x*li basta sjxi 
starsi rii un solo 1 litio 
mi Irò |K r p »sv»re ri » 
un 1 reali 1 .ul un altra 
lompft lami irle op|x> 

* ^ sta \ Via di 1 Mille N » 

, ' ^ |x»li assoimuh » alla Mi 

\ ^ I mo rii \ 11 Monti na 
|xili urie ni » TOP mi In 
pm m h in 1 qu ititeli 
spagnoli non si nino 
le un dito st n/a il io 
L re dell \ 1 amoira ( 11 
1 Intorni In* dojx* lini 
si 1 m Pi »//.» rii I! 1 Ni 
mia rime I » reali.» 1 am ori rimi 
sa ( filini » di qui sic \aix»li p irla 
iti 1111 11 li h fi> ( ome m f 1 allora 1 
gì ih rah//an ’ (iiorm 1 1 si hh» si iti > 
a \a|x>'i 1 il lino |xntu re Salialon 
m b » «li 1 I<* dligi gne |x r ( In io! 1 
It ‘ |o gin 1 ho <L Ito Noni aii sst 
111 u Litio’ \i di tt s di Ho 10 so 
uno h •!« li Li punì 1 lolla buio! » 
to I gulaV l'Iu’iim lo’otiioigH» 
Li M ili 1 I Li» I n pnbblii ani * 
Dolio mi 1» » uniti ih (x ufi li ir 
male ultimo bigi gru un dovili 
I m * orni I tt 1 io x» 1 he non si* 1 
gl il * ni ii Li puma lolla ho vola'o 
LntriM ho unto poi Ih» volalo Di 
mix 1 i/n ( mh ma e ho unii» olii 
ultimi 1 omui 1 ili Ih» \obito bussoli 
noi hoiiuto uhi ho volalo P* ibi 
si 0111 e ho unii» un altra lolla Pi r 
Salvatore e ionie giocare al loto 
1 uk 10 della |x>liU a non giu ne fre 
ga proprio uh ntc jx r lui I mi|x»r 
LmleeMiK 1 re 
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Un caffè lettefario di Napoli 


Itinerario tra le più Ix'lle e antiche librerie d’Italia 

Una città tra le pagine 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i \,i|x»b <lk lamolo stillilo fiali 
pm lx‘ile librerie ri Italia Non 1 e 

I be i mibata//o ili Ila si ella Sono 
qinsj tulio Mirine antiquarie ih 
straordinari ì ini|xu1an/a e 1 on il 
le spalle anni e annidi lavoro di 
in tri lie di lolle/ioin di volumi 
lxdlisMim messi msu me 1 on gran 
de fatua I librai in genere sotto 
am he editori pu ni rii gilstoeih mi 
/Mina \ ingollo da hmtglie ilio 
alt Vailo Ira 11 hi liti ili fama Oo 

II Kru Di(i»ai01110 titillilo ak u 
ni grandi m un/ ih gli .ippassjona 
ti dii libro dille grandi famiglio 
rii Ila 1 iti.» N artogho e la S rao 
IVIiiipjH» loto 1 pittori 1 olii 1 he 
anmtavai’o le tomi nix ole all 1 
Ime dellSOO 1 gr.mdi avvi x ali t 
Poi/10 1 Otllpìl so OVVIHUIHltel 1 
uno stuolo it* grandi intenditori e 
appasMonah dii bf*r.» di stoni o 
darle dii ostinilo ri. Itarii/ioiu |x» 
|K*lan Ijo I f>ri ne antiquarie 1 01110 
si mi oifrouo .uh Ite Ixdlissinii 
si mi|x in» isioiti gii »//< »» 1 ai 

Ih tilt ini us u|x rati d 1 antk Ih 
piibblk a/ioiu bni’e al mai 1 roo m 
quak f le si animalo bisogna lini* 

1 olilo (x ri apireil (ivi Po dii iil’ura 
d< III libri r.enajxikLino t belu il 
ta ih Ila sui» (timo d vi mie Ira 
si mpro adorato 1 film i giornali 1 
m timi.mali 1 uh usili glialmaiitn 

I » gi.ifk a le favolo, di Maiali! t sii! 

Mulino itluslra’o 1 gran*li libri 
m li nhtk ? pu in di 'figure-' le oidi 
nan/e slauipate 1 manifisii gli 

avvisi- le -*h t ri he sm jx*sje misu 
re- le grandi e pkiolc sione della 
lamorra delle Iradi/Kmi |x»p.>Ian 
sHibane e lucndiHiah il fatino 
di Ile IxHle div iso disegnale |x r I e 


seri ito eia marma ili Ì Regno- pri 
ma o dojx» Traili om li elio Ter non 
p ir Lire dcllt mi isioni pai'Niggish 
1 he della 1 itta di I Vesuvio di Ila 
(osili ra amalfitana ihPa“dinn di 
Capri 1 di Isi hi 1 l n mondo in 
solimi i 

Amile lo libri no ovviamente si 
som» preparate all mi ontro dei 
grandi \x r il (* 7 Ce 1 hi ha pii 
disjx»sto sjxx tali pubbluazioni 1 
ibi invivi- ha tirato a lui idi» m .il 
LiIm-i o'Ie/jom jx 1 rn evi re iv«s»la 
lori nazionali o mlt nia/ioiuli ( no 
re di Ite libri Ile a\a|«>lt e la/ima 
ili l*ia//a Danio o Tori VII* 1 traivi 

I oh e 1! 1 olisi rvatono di \tn Pii ho 
a Ma’t II » i*lo|)ii(» a Poit VII* >< m 
pi.»//a Dante si aprono levitimi 
di Co’onui se e di I nifi* » Pironli 
( otorini m non molti uh m f i Ita 
amplialo 11 libri na c vi m fu a uh * 

II »so mi redibils e straorih’i uh \ o 
lumi preziosi 1 rari m diluii rivi n 
ti < >!lri ai ti sii aliti* In e oiigm ili 
I ibridi ni igia dihadi/ioni |x»|K»la 
ri 1 famosi s» ulti di I Dm a di \m 
Sevi io h sii di tiMognoiiik a qui Ih 
di Dalla Pori 11 on le mh- m uM 
deli/ios» voluim Ih sul! r 1 »u in 1 na 

I k »k f in 1 sur insilimi di hith 1 
quali!» u sul dialetto stilli strani 
dinaue vr elide li gale al Ri gno e 
alla Ri pubblk a all 1 vita ili Santa 
Madre ( lin-sa mii s,mtr su San 
Cx un no ovviami ole sui »tr indi 
ailistidi \a|x»b 

Ma quando Ira m ntloqiieK apa 
1 i‘lalro Milla ( Ìnos.i a NajxilCl'osi 
lauto da mi Iti re sgomt ufo Vili! 
ralmeute 11 sono prezzi ai iinmIiiIi 
| x*r 1 erte •< Iik 1 he* e prezzi ahi |k 1 


libri di grande imjx «lai 

Nei giorni del C> 7 * 1 
/ione 1 on il ( onnine 1 
(‘olonnesi* in libreria 
da si svolgi ranno ak 
mani e* teatrali diali M 
li I ulto saia attillato a 
vi n I imm Mimi a 1 
bolgia Co’omicsr |x 
(Xi isiolie pubblica 
letti rau 1 di I 1 entro a 
|x>li di ( arh» lv iso t 1 
spie ndide illustrazioni 
needi Silvatoie Dii «i. 

Sii Piazza Dante m 
( IJO aulii i ni a 1 tibr 
Pupilli 1 he e ani li» 1 
editori Pironi! In pili 
1*7 una giudi di \a 
grulli he 1 vivi lue il 
1 nk>ri ai ih.» di Mallo 
s?) s«jjx» in Hab ino e 11 
ani be un lx I bino to 
titolo ( osf'i ra amalfi 
magmi st* o ibi n p 
( aroiiH► 1 Ih vive tra 
Vork Li pn Li/ione » 
dii 

I 1 miNiglf.ibile ani 
.HI » tibie na ( inda c 1 
Vieni ro nr wa Mi rlr 
sfollato di libri rati e 1 
pili' baiasi i ne nevi 
im ir 1 (iTimaldi di v 
uno SJM il,u ok * ( 1 M 
1 K (libili fan!» e tal 
vo’uim 1011 an!'« Ih t 
li|slr,i/!om (Mireai 11 
avvisi alle veci lue h 
ivi Ipro/zt vino pur 
può non avra inutili 
li 
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L’economia. Confortanti segnali di ripresa per le aziende dopo lunghi anni di crisi 



S Anna dei Lombardi, la Cappella Vasan p>eiucct Controluce 


«Made in Naples» 
marchio di qualità 


MARIO RICCIO 

■ «Ni|x)'i |xr im mpii) Ni|x>li 


i 



Veca Sintesi 


o/inxi si (Ir i N i|H)lt torpiil i in 
soli liti N,i|X)h lau r.i o sfinii,i In 
m sotto InlibiintoiHMli N i|x>li 
sotto»|iiiII isti isitasqrt tolat.ii ili 
fiittn o imqKlita in musili indilli 
t riti» n/i iti istilliti ilio xmbrnnii 
m ux libili un ola nn.i smisnr.iti 
[xisstbilitn «li sm1ii|>|xi e di pruqri s 
so ilio cerili noi, imi lite oxura 
niente (ibi osimi lite li propri,i 
forni,i< Ijp pillole xritte mi l'MS 
d i Allx rto Moravia suon.nio proli 
tx lie iill.i \ni;ili 1 <b 'l"i sto ( ,7 1 In si 
prismi! lonn uno dii quindi ,ip 
pimi Ululiti |xr im.i ulti |xrv,isi 
d ìqli umori ili un i unxti nut.i i Ile 
stinta a Iirsi I irqo ni I doqr.idii 
M ) 'bixiqn i ani irl i |xr ionieis 
si i» tonsiqln la sinttrxi Anna 
Mina Odisi ltu rilxdkliti laidi 
'line dou so onlrontiino p issilo e 
futuro tradi/Kine isl avvi illusimi 
Ino straordin ino i nk illusi opto 
attr ni rso un kvoleri il destmodi I 
I Italia ilio i ambia e nix usuo all i 
stori ni Ijiropaion stimoli nuovi 
Motivi ilio si nprcxnt ilio in ix 
i iisk ine ili I 'lm> evt nb i lie |x uni I 
■Ila ulta di nulti re in u trina i 
suoi 'esori iculii e nuovi Hon 
quest iippunt,uni lite spici; i il 

presidenti di II Astoni lix n diari» 
ne punti ìmoaiaiKl IlareI mima 
Ulne noq.itnn ili Na|x>li in Italia e 
ih I monito i d proporre un ap 
pnxuo nuovo e dar rso ioti qui 
sta i itla i lie itoti ovolo un la turisti 
t.i ma ambe lappa il arie i di sto¬ 
na' 1 In nsvoqlio i he e stato qia sol 
tuli ne, ilo dalla manifesta/mne «Na 
|xili jxitle api rie» i he |x r un luti ro 


vii k i mi Ita reqistr ito il tuttoi sui 
rito in allx min ristot min musi i 
i on un alimi ulo ili t irt a oli in) i 
imi i presi n/e Si (rati i ora ili |x r 
sui rari i suppuri ire questo ni ini 
fcstn/miii ioti programmi quoti 
diluì |xr il nnqlioramtlite iltl'i 
quali! i ili II i vita in liti i i li un lite 
ili I qu ile inissimo Ix ni fx lare si 11 
ri siili ntii In i turisti 

Una riatta in inolimi nto quii) 
di (osi ai tanto ai 'panorami il ì 
iartolina' N i|x>li pro|x>nelemI 
lente q istronomia e la rinnovai i ri 
urinili dii suoi allxrqhi ibi si 
pri sentano ai (i7 in una vi sto tuo 
di ma ed luti rami nte rimim.it i ■! 
la innscquin/a dii pnxissi di ri 
stnittur ì/Kini mt/i iti ni qli anni ( >t 
tanta e ilio li inno frastorni ito li 
stnitturi n,i|x>'i talli in ili imir i si 
qmfxntiva spici;,i il presidi liti 
ili II Assu i,i/ioni l',i|X)li t ili I al 
Ixiqalori M ino l’.iqli.m II unno 
vanii nto ili II i nu ttivil ì .ilix retini 
ra non nqu ini i solo i stranili allx r 
Uhi sul lunitomare ilio sir.imio 
(latro prirupale ili II ivi nto ma 
amili k'iridln e pxiole a/iuidi 
aqu ittroi tri sii Ile Su u>si|x>rt i 
lo a Itninne un ili iqmllaqc ilio 
non Ila |mu ih II dia i ilio |xnn'qli 
allx retili najxik talli sii un pxxli 
stallo ili assillila di i III li/a» 

Na|x>li i ill.i il arte ina am Ile i a 
lutale dii business i omini ri idi 
Non .naso si presenta tomi una 
vira capitale dillo slxrppinq un 
smallare (e t.iKolla dis|x ikIki 
so) itimrano ilio affiama qui Ilo 
tunstxo IX litro k - mura iiilLi|ur 
te |)iu autxa arditimi! di artisti of 
fronti prixlotti 'in.uk' in Naples» 


dissi inni iti limito mi |x ri nitro 
ibi si può dii il ni a pi ximi nto 
( osi il dk mitrali vi ì Monili i vii 
( av dk ri tj i a ( In ila dovi si ritro 
v i 1 11 ri m i di II antiqii in ito ed i 
ixissibile .r qiiLsIarc li introvabili 
slatiniti ili )xini II in.i inqk si Stri 
fordsire le qu k hos u i|x>!i I un o 
antxbi ixirtol ini e i arti n.uitxbe 
si può Iirei ipolino alk* librine ili 
San IV troa Man Ila a i,ni 11 ili libn 
riri inaq.ui trovandosi baino a 
li.uno ad l'mlxrio Leo Cullilo 
Ijtaudi o (norqio N i|x)litano IVr 
qli amanti ili I dx I vestiri" u i|xdt 
tallo i r,iv,lite su misura dal milxo 
Mannilli .unite ila lobii Ximie 
dv (u inni Aqni III di on am ho il i 
Silvio IV riusi uni de fxitloqhe so- 
no il bori all ixiliit Ilo ili Ila nostra 
prixlu/Hiiie dxi ion iillusi,ismo 
il presuli liti ili II Astoni IjkhiKi 
rom iii,i non dobbiamo tinnì ufi 
i arei Ite N i|xdu un idi Ile i aprii 
li monili ili dilla prixlu/iouc ili 
staqx - Akuni osi lupi,in di Miro 
Viiklililio vino es|xisti al museo 
Mixli ni Ari ili New York Inoltre 1 1 
citta partiuo|x.i esprimi uni tra 
di/ume i irai i sei i ilare tanto i he si 
sta |xr ri ali// ire ni Ila vx ma )xri 
li ria il lari uno dii pili quindi 
nutrì orali il hiropa- 

l’osti mix ini im pi libili si trova 
no ambe ni un tiro di silmipixi 
ut Ile vx me Lsok' ili I (olio ( apri 
Istillai IVixxIa un Irisdassiihe 
siqmlxu inni soki nl.LV e natura 
ma am Ih* Milite III distillili iso¬ 
la vi rde" I ux antevole Ise Ina i Ile e 
divi ul.it, i ni I ini si ili qiuqiio i api 
tale mondi.ik' dii tennalLsmo qra 
/ir alla prestiqxiM presen/a ili Ix'ii 
X.lt(Hir-o|X‘rator Un biLsiiH'ssdiol 


Zona industriale 


tre 1IXX) miliardi all alino i In si ri 
vi rvi sull -ivila vi rdi • i Ile offre ri 
n (tinta |x r tutte loexiqi n/cek la 
x he ioni suoi VX) a,I h rqlu (INI 
look tirine) 

Rista )xh pn iiili re un Iraqhetlo 
e Ir.isfinrsi in tirrafinua sulla 
spkridilla inspira virrentma ibi 
x mitra quest anno inire una 
«secondaqxivim /za» Ni i pumixi 
mesi di II anno I uh remi nto deqli 
arrivi e stato ili 17 i jx ni nto min 
tre k- prcx'ii/e hanno (atto un Rii 
/udii M b |xr n nto Dcqli oltre 
200 nula amvi e 700 mila prex n/e 
Li parto del ksme I Ita latta ionie 


xinpri il Heqno Unito ibi insti 
liiLxi stornami irti il k,idi r stia 
mi ro ili Ile vai an/e a ‘start nto x 
quii» dalla (imi mi i ioli IO unii 
prex n/i edaqli Usai Ile in imi x»k> 
anno xmo passiti ila lt> mila a 21 
mila prex’ii/e «Un quindi" risultato 
|xr le nostre i irta luminile il prò 
siderite ili II Axom I jx ,o Ruone 
I) altra parte i (i7n olirono un n 
tomo il immaqine ilio n sirtblx' 
instato 701*801* miliardi Ni|xili i 
la sua provimi.! venqonn tosi 
prox Itale xilLi x i ita urti nta/unia 
k‘ |X r vivere la kiro nuax ila S|x 
nanioi he sia lunq.ielt Ixe» 


Con l'iniziativa "Luce per l'Arte" l'ENEL si è 
dedicata allo studio e alla realizzazione di 
impianti di illuminazione per alcuni capola¬ 
vori dell'arte italiana. 

Ma "Luce per l'Arte" non è solo luce,' è an¬ 
che un programma di divulgazione che si 
avvale di evoluti strumenti comunicazionali. 
L'impiego di tecniche informatiche, laser, au¬ 
diovisive e fotografiche, infatti, completa il 
programma e facilita la conoscenza delle o- 
pere d'arte, in un quadro di assoluto rigore 
scientifico. 

E in questo spirito che l'ENEL presenta "Lu¬ 
ce per l'Arte" in numerose mostre in Italia e 
all'estero anche.su invito di enti e istituzioni. 

ENEL 
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Alla Coop la convenienza 

la trovi anche 
nelle cose 
che non hanno prezzo. 


Ogni anno i nostri utili 
si trasformano in convenienza, 
ma anche in qualità 
dei prodotti e del servizio. 
Perché siamo una cooperativa di 


consumatori, e 


investiamo in un valore che conta: 
il rispetto di chi ci sceglie. 


COO0 

IA COOP SEI ■ TU. 


(L'Sn.l I .-Mttl/.tK! Ile 1 ) infilili 
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la ricerca. L’economia vincolata da strutture sorpassate e di natura tradizionale 




m li*attività di ricerca. condotto 
in campi disciplinari ed in sc-ttork*- 
strcmaiucnto diversi. costilnisco- 
iio im nodo .strategico |xr ogni 
ixilitk adis%ilup|x>. 

Incentivare le attività di Ricerca 
e Sviln|»|M> finalizzandole alla 
( reazione di nuovi eoni|Kirti di at¬ 
tività deve essere il nuovo minio di 
IK'iisarc am ile alla re-industrializ¬ 
zazione. teneste allennazioni vali¬ 
de |>er ogni contesto, assumono 
rilevanza particolare |x'r un'area, 
liliale ciucila najxilelana. in cui sì 
innniteslano ormai da anni -fe¬ 
nomeni ili inarcata de-indiistria-. 
liz/azione e sopravvìvono sin itti i- 
ic (vonouik'o srx iati estrema 
ilici itetradi/.ionali 

Li si K K'l.i nel suo insieme è |X>- 
ten/iale prixlutlricc di mtelligen 
/e. risorse, capacità professionali. 
Ix'iii preziosi se adeguatamente 
preparati ed inseriti in nuovi prò 
cessi din nuove metodologie ili 
lavoro. 

Li rk'crca. condotta nelle siili 
universitario, in organizzazioni 
liliali centri ed istituti orientali a 
paitkolari s|xvializzuzioni, nelle 
aziende die iiitendoiio migliorare 
ed .«crescere le proprie capacità 
(eli propria! oni|H‘tilnità). costi 
liivs!v un elemento inilis|x nsilnle 
|«r lo sviliip| hi. ma si scontra con 
ampie zone rii indifferenza e visto 
se manifestazioni di iueffkieu 
za iucffk'acia 

Un (|uadro (l'insieme della si 
Inazione iia|H>lelaua. con rilcri- 
menfo sia al filone della ricerca 
sck'iitifk-a e trvnokigk'a (die più 
aliitualmente identifichiamo con 
la ricerca •tout court-) sia alla ri¬ 
cerca umanislk a. mostra che so¬ 
no tre i grandi comparti in cui è 
ixissibilo individuare lo svolgi 
mentoditaleallività: 

Università: Federico II. 2 1 ’ Atei Hi) 


N.qxili Kkctche. Cesvitiv. l'uro 
s|xniello. Da |xirrc in evidenza la 
l oinlaz.il me lilrs di Coniglio |X'r le 
iniziative di Irasferiinento. diffusili 
ne e circolazione dei risultati della 
ricerca sin rii Lise choapplk'ata 
I prohfeiui fondamentali die 
emergono da questa breve disa¬ 
mina sono connessi ad akimi 
as| x-lti: 

lineilo del cixirdinamenlo e ilei- 
le iniziative di cixi|x razione. sen 
za il (|iiale anche attività a bassi 
intensità ili capitale, quali solili 
limite attività di ricerca, rischi,me 
di diventare diwoliinn’ic'Ile: 

quello della coinnnk'azione tra 
diversi comparti della rk'crca. Ir.i 
la ricerca (ed iricercatori) elaso 
cielà. assolutamente inadegiiati 
al momento attuale: 

quello ilcHenf.isi da atlnhuiri 
alle risorse limane nei pnxcss 
twimiliri |,«'endemici e noni, il 
inlilfslninu'iilo. di (igg/oiirmr/urrftì 
di wimh’iiinuiiUt e .scr/i/p/xi ilt-llt 
professionalità acquisite 

.Su tulli questi ai.K roproblcmi < 
necessario elle forze |xi!ilk'he ( 
srx iafi assumano i propri ini|x gn 
in maniera crx'rente. ahhando 
t laudo lina celiti chiusura e risi rei 
tezza di orizzonti die ci allontana 
no. allo stato attuale, sia dai ( ini 
tedi più avanzati dell Unione F.u 
io|xm. tua mici teda pk colo leali 
curo|xv ancora esterne a'IUnio 
ne. nonché, naturalmente, riti al 
cune regioni cri aree geografici» 
italiane che hanno già fatto iute 
russami passi avutili sii quest, 
strada. 

F storia. purtrop|x> noti solo r 
k'ri ma anche di oggi, clic -ccrvel 
li- emigrali iill'estero. utilizzandi 
mezzi e slnitture klotici di rk erc. 
hanno prixlollo risultati di grand 
interesse scìcutifKo 

" Din'lhm’iiinniinL'JniliH 
ildCaiìiulltilian 
lìti < ■/( ii di ’ios/xistal 


Reindustrializzazione 


questo è il problema 


Stabilimento Atenia di Capodichino in atto l'Università di Napoli 


Veca-'Sintosi 


iia|xik-lano. Istituto Universitario 
Orientale. Istituto I hmvisitario Na¬ 
vale. Istillilo Suor Orsi ila lìcninc.i 

si. 

Centri ed Enti di ricerca: ('ira. 
Foca. ('riai. ('cinge. Mars. Olir 
( Istillilo |x'r la Oliiink a ili Molil o 
le di Inlcresse Ifiologk'o - Istillilo 


|x-r la Ricerca su Sistemi Infonua- 
Ik i l’aralk'li - Lstiluto Inteniazkilia- 
le (ieiK'lk'ci e Hkifiska -Istillilo di 
l’k'erea |x-r l'Ffcllmiiingiiclisuio o 
iComponenti Fkllronki) incallì 
|xi sek-ntifk'o: fslitiilo Italiano Stil¬ 
ili fìkrsofk i. Istillilo Italiano di Sin 
di.Storici nel ramoiiiuanLstk'o. 


Aziende (aldine |xt tutte): Ale- 
nia Spazk». Stile. Kxerche. 

Vanno, inoltre, menzionati un 
gmp|x> ili organismi di r,«'cordo i 
quali (>|K'rami appiiiilocon finali¬ 
tà di cixmlinaiiiento. di cixiper.i 
zkriH- Ira gli enti, e di valorizzazkr- 
ne dei risultali della ricerca, (piali 
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AUMENTAZIONE 


MECCANICA. 


CULTURA £ 
TEMPO UBERO 




ANNUARIO SEAT 

TUTTE LE VOCI A TUTTO VOLUME. 


Dall’agricoltura alla zootecnica, da un servizio 
finanziario ad una consulenza, tra le voci 
dell’Annuario Seat ce sicuramente quella che 
cercate per aumentare il vostro volume di tL floppy 
affari. Vero punto d'incontro deH’econorrva GLIINDICA 
italiana, l’Annuario Seat raccoglie ad ogni 
edizione un coro di consensi. Lo dice il sondaggio 
effettuato tra i suoi consultator,. completezza, facilità 
di ricerca, una altissima frequenza d’uso e una e'evata 
PRENOTATE SUBITO percentuale di contatti che si 

vMssasssaf conciudonò ,n affaa c ° n 1 



IL FLOPPY DISK CONTIENE 
GLI INDICATORI ECONOMICI 


AGENZIA SEAT. 


suoi dodici volumi, nove 


dedicati all’industria e tre ai servizi (oggi 
integrati anche dal floppy disk che rac¬ 
coglie tutti gli indicatori economici), 

contiene l'Annuario Seat è consultato abitualmen- 
ìconomici p er | e p l( } varie esigenze quotidiane, 

da oltre duecentomila responsabili d'acquisto. 
Non può mancare tra gli strumenti di chi vuole far 
sent.-'e la propria voce nella scena economica italiana. 
La prima cosa da fare è dunque prenotare 
la vostra inserzione sui- m 

l’Annuario Seat ’95: siete 4 # SEAT 

già partiti con la nota giusta. //// divisione stet sp . 


ANNUARIO SEAT. IL PUNTO D’INCONTRO DELL’ECONOMIA ITALIANA. 




I 


Saltalo !) luglio l!)!)| 


Napoli G7 


mia pagn 


turismo. Da Punta della Campanella a Vietri sul Mare, rincontro tra natura e cut 


■ ALILI 11 I oim' la pili Ix'll.i ilei 
mollilo l,i Costiera Ain,ilfil,iii,i 
ii’imIo prosix n/imie ili quiila 
Sorriiilm.i i In- da Na|x>li 
.i .Salenti» ci ho pri mio il nome 
itili ‘inlK ,i Kcpuhlrlx ,i m ìriiiara 
(li Am.illi Liuto |H'i m oiiosi erti 
'ululo nelle itesi ri/unn e nei li 
Im udii |<<rd ire. iII.imiLiAiimIIi 
il primato ili Ila imlii ihile Vii 
|h nd.i Iielle//,i di tulio il suo 
|H'riorM) Si ixhisi die Li Cosl.i 
i olmi i,i subito do|x> Li Pillila 
di'll.i('.iinp.inell.i uhi Lu.iLidi 
Ner.ino ixl «dire pie iole rade ir 
i.HJHinaihih dalla len derma sol 
mare le isole Ile 1 1 (5 dii tare al 
«{rande ( oreoijralo Ix ornile Mas 
siile ed al h dlcnno Rudolph i\n 
lem e IimiI.i di lista limi 
UInardo Ile tllipjx> eldx 1 insù 
l’ix opinai aulì l’oMlamuon la 
‘Illesa inaiolxala i|iiasi sulla 
spiai{i>ia le pinole iaso rosa 
«■lalle Inani he i he pimtei<«<i ino 
le ripide pareli fino alla spianila 
dove i Sarail'in sii inaiano nel 
MixIkxhi e fino il Si Ilei enti) 
|x i r fam razzie ili Ix in e ili si Ina 
ii oqi{i l<* •iLla oleijaiilisMiiia di I 
Illusi noinlema/ii male amala il i 
lolm Sternixx K ed 1 1 ranni /el 
hrelli dal sjrande pianista 
Esempli e ila |X'rMin dita dell alle 
e dello s|x‘ltaiolo Li tlan/a 


Costiera Amalfitana 


D paradiso è qui 


i lassi! a n e ili iasa uhi una 
Rassoqua ixl mi lYuiuo presti 


1 11111*0 I alla li rr.i/za mis|x-s.i 
sul mare i he uishliilsie la sira 
da litoranea I ix i Ino non rii si e 
a listi re le iniraliqhc a sira 
piumini li pilli tu si i Piai,ino 

ospitale e raffinala Punirei.. 

mio fiorilo Coma ilei Marinii he 
• Mihjlie la Grolla ilel'o Siili ral 
do 

• "inaimi nle Amalfi soi>no di 
tulli ali uomini m nsihili dii si 
s|xxi Ina iiiiiii iiiareihim,i//ui 
ro tohallo imrixliliile duu io 
lorei he nessuno pile mai opro 
durre su li 11 o (issire sulla |X‘lli 
“>la tolosjrafx a e die soltanto 
I ixi Ino limano mcnviqlioso 
mila sua slmllura può ioi;ln li¬ 
neila sua sintesi ili mille sfuma 



Iure il una stessi inri|X‘hl>ile Inda 
ili base Ad Amalfi i>h aulii hi 
Lrsi nnh il Duomi k ou I alla i'ia 
diliala e la fan iati polii toma i 
la sliella Lalli ilei Mulini don 
annua le aulii Ilei adii remino 
sano le ini ranella ili Ila i aita 
laldiiKala a mano iki ri.dissi 
ma da a Datori e stampatori ili 
pri l'io 

Ad i «jm su dia della strada i o 
stura appiri un tuono don si 
soinl'lx' ristare i nme |xi 
m mpri Virami on I il oliali ini 
ladellal olii qialae mi i splendi 
da piaz/ella Seguono Malori e 
Minori diati late sulle 'oro 
spininone (a Minori i resti di 

.. «franile Villa Romani Ix- 

‘{iiarila dalla Collina Nasello ri 
'lofio delle anime i he fui>i><>no d 
mondo ini Inolio ili ixi elsi spi 


DOVE SIAMO 

La Magazzini Generali Silos e 
Frigoriven Spa e il maggior 
operalore del Porto di Napoli 
La società e concessionaria 
nel porlo di olire cenlomila me¬ 
lo quadri di aiee copeite e 
scoperle pan al 40% circa del 
totale delle aree operative de 
I stmate al traffico commerciale 
j La Magazzini Generali ope 
ra attraverso tre società con 
frollate GESIL s r I Napoli 
Terminalsrl e Consorzio Top 
Terminal rispelhvamente nel 
settore dei silos portuali dei 
prodotti forestali edei terminal 
contendori Svolge in proprio 
attivila operativa nel seltore 
merci vane 

La GESIL s r I svolge attivila 
di sbarco tiraggio dcposilo e 
riconsegna di cereali e stari 
nati 

Dispone di un silos in mura 
tura della capacita di 
45 000/lonn e di un silos me 
lattico della capacita di 
18 000/tonn destinato agli sfa 
rinati I due silos dispongono 
di un pontile privato con dupli 
ce possibilità di atlracco e pe 
scaggio tino a 36 piedi idoneo 
ad ospitare navi di notevoli di 
mensiom L impianto e dotato 
di due torri da sbarco con quat 
trotubi aspirami 
La Napoli Terminal s r I 
svolge attivila di terminal prò 
dodi lorestali cellulosa rotoli 
legname compensatoealtro 
Il terminal dispone di ccm 
plessivi mq 68 000 di cui mq 
25 000 di superficie coperta 



Magazzini Generali Silos e Frigoriferi S.p.a. 


Primo operatore 
del porto di Napoli 


Ha una capacila di scarico di 
6 000/lonn per turno con 3 tur¬ 
ni giornalieri ed e in grado di 
riconsegnare 4 000/lonn al 
giorno su camion o ferrovia 
Tulli! depositi sono provvisti di 
collegamenti ferroviari C di 
sponibde anche una sezione 


doganale dedicata 
L affidabilda e la qualità nel 
controllo delle varie fasi del ci 
do operahvo la disponibilità 
di attrezzature specializzale e 
di mezzi specifici per il tratta 
mento di qualsiasi tipo di pro¬ 
dotto forestale, tanno del ter¬ 


minal uno dei piu efficienti dei 
Mediterraneo 

Il Consorzio Top Terminal 
svolge attivila di terminal con¬ 
tenitori 

Dispone di una superficie 
complessiva di mq 70 000 cir¬ 
ca in concessione alla Magaz- 


rihialita uhi ilisi m 
II numili mi le |m ufi• bn 
nuli- il,ili ( tr.i irte i gì 
Villa ( imbionee ih Vili 
(Imi' Wdifiii i allomlo i 
Ix- il giardino ili Minasi 
l’nrsiLil- iliicniilii leali 
ogni anno si smlgo un I 
musi! he umili! ri un- n 
ili uno ili i piu sii ,uhi 
i ontri Ira un aitisi i r r 
lino III fronti a R ni II, 
HIIIIH ISil IH | ( '|s|,|tit) 
i olisi ixa mi Ìllc li mi n 
la sua stou i ni olili un 
la aulì nix a ci (trillale 

l’ill li IMI S ili Ilio 1 
i he (olismo mi dia la • 
Inima/iiHU'ili LikIoIxh 
naro Subito (Io|hi L k In 
ri 11 |xn1a della( oslier, 
lana don ani ma ogg 
arili straordinari nlignni 
una mx i iLiic tradizioni 
sa il limai o!o delle m, 

1 1 piodu/ione di Il i u 
ni In M - lainos,i ni I inoli 

Ionia alla mi nle la p 
1-afnigiio l’olrei morire 

si n/aau ...linaio’» i 

i Ile e una i olisi,dazioni 
vissuto minilo si n/a lai 
/ione (Iella Ix'lle/za Di ( 
Lmallilana la da a ili 
m mpre 


zmi Generali SpA e all 
cieta collegala Soleco s i 
dolalo di uno scivolo prefi 
ziate per le navi roll/on re 
ed e provvisto di raccord 
roviari 

Offre I intera gamma dei 

VIZI 

1 - Imbarco e sbarco 
1 -Pesatura e piombalura 
j Manipolazione 

Consolidamento e decon 
damenlo 

-Lavaggio manutenzione 

parazione 

-Spedizione 

- Servizio doganale pressi 
impianti 

- Informatizzazione dell in 
ciclo operahvo’ 


I NOSTRI PROGETTI 
Tra le diverse iniziative eh 
Magazzini Generali ha in | 
gramma, vi e la realizzazi 
di un terminal frigorifero pi 
traffico della (rulla sul mole 
sacane (banchine 22 23 
con un investimento di eire, 
mdiom di dollari usa 


I NOSTRI OBIETTIVI 

La vaslda delle concessioni 
slrutlura dei manufalti la 
versila dei tipi di merce mi 
mentala I ampia dispombi 
di atlracchi e la prelerenzia 
di taluni ormeggi sono tulli t 
menti che concorrono a con 
lidare la Magazzini Genei 
nel ruolo di azienda leader 
passo con il progresso e l 
novazione tecnologica in tu 
selton di attivila dello se, 
marittimo napoletano 











UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
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le curiosità. Come la città ha organizzato l’ospitalità per i sette grandi del mon 


E a Clinton 


con vista 


MARCELLA CIARNELLI 


! i*r nuli «I* Il i turi <ti oì*i»i ih i mossi » minino pili.ih«l< Hoantio 


|Ml 1//1 lloi ro t\ I l< lll|KH lu* lu 11 
r iti a 1 1 k ulti I' »l t//o IVato l ash I 
»loll < Ki» « >1 Ri i»iji i ili ( «iv M.i 
ospitino i in ri 4 fi i v tu* r.ippri 
*4 ut.ulti ili i u u m piu ihftistn ili/ 

/.ili -<I|K ili- l'I ì IxUsSl I \l >1 H k llltl O 

minutati i pihvi 'o str.uto lo 
pi i/yo |K roflrm wult i»no von.i 
un .ul ini » tu >in v lu |h r ijh 
«spiti strami il u sti r i indimi ii!k a 


stililu intimi |k r 1 1 loti visioni 
( v n/a ili mi iis|h Ito |* r IV riusi n 
ni ! »»i mlini tornali i favuo li* 
spiti» ««mali tinnititi minio uh 
Ii/aiSiI. i unii «li |x»s'to di rifiuti II 
mir.uolo l > 7 “ o quostt» >* litio an 
mia (.isti! iti il (ho spk urtilo 
i miti intoroif ilio sito vuoto ostato 
inni ito qr.i/io t ! 1 mjHijno itoli.» 
Smunti iHÌon/a |k r imiviiliiu I » 


ifa H i Uri ì'j a iVf*t ss* i v, iV ♦* 
litoti l Vosmio iIosii*n ito il.» una 
ì*iuii i ili os|k iti i <mio I miglior al 
U italiano jh r il !*H 1 t| Vi su 
\io funi Ilo u n»> <li fronti ut io 
stov» nquakht iiukIo uh li isso 
un granilo ili li i f i ira II in irò r,u 
i hitiv» noli i p m liti si ih uit ^olto 
il»* non lui oi’iiati ut toltilo 1 apri 
siri un «li rum.» uliloimi tifata in I 
lo .kijiio lilu I* Ioni in i hl'lo 
l\ink Mi «il Visuvio saranno 
ospit«it| «uh ho il pn si«h n*o tram o 
v* Mittorr.iml o qui Ilo il.ili tuo 
iVrliivom Stow» panorama ma 
quinto «In alU’ri>!i! ihvrsi viupro 


t ii 

"t vta r «un tnfjn 


|K‘i il pri niK'r inglese \ 1 u|or e |h r 
qui Ilo i.in.Kk'M* « lux In li. Ile sa 
Mimonspiti.il 'Sin! iIjh mmI.ivc.' 
sialo leiexMUKi .ostruir.' unallr.i 
Mille |K I .K . . "jll. ?. I |lffM.I.'ll|.' 
del 1 . . (iiiiniiwoiH . un>|H‘.i I.h 
ques Ih'lors i.H'iilu' ..Il .UvelMor- 
st. u.lcrumio il., iih. Il» re le.!."». > 
kolil <• il pruno ministro qi.ipixmc 
si- I siili inni I Ini,> I li |m> >l.\ entra 

In In «l.'ìcil.i/.. iikvi t uni. n 

sciiai .iUoqqi.uou visla uinrc .li. 
sur.i ospilulu .ili -r ! oti l l’.irkcr \« 
lutti iqr.inili umvvr.inno.nii le m 
qui ire Moni rJuute I invito lutto o 
mio teiii|»> .In Ciampi non prevv 
ilew I .imvo ilcllc lirM Imlv ilpre 
v»lente IlerliMoin lin ix'iivilo . Iie 
ima i>il,i n N.i|x>!i virelilx' aulitala 
qrn.litn alle |x>(euli .Iella terra «ri 
.no allora die amile se inlor 
nialiiieiite. i vir.intio tulle. IMIarv 
finitoli in testa IVr loro sira orq.i 
in/vnto un proqr.1111111.1 .li visite a 
musei e a Lstitii/Kini s.» tali 

la. ili.') rinumata.011 laute.Ielle 
Mie fontane ili nuovo 111 (1111/mne 
qia/K' .ili ini|xn>iio ili s|N>UMir ali 
die un |x> pariHolari uiIik* qh 


.on le str.nl.' npavuiM’iilate 1111 |m 
lazzi nel iH'niuetni «lei vvrt»e n 



‘ r 2*é'‘ r< f 


x*. ' * js « 





l>i!o NiroIiU* Ih llovoitt ro la f.Ki 1.1 mi» usi rolla itoli i pumi via it 
«li Itili ('tintoti i|itanifo si «iff.Kiir.i v tt« piti IVIorst \ t Iti .minili* 


si m/i vMioshih |n>ll.ilt ill«»l>illit » 

|kh a doli arto najxik t ma qti nifi 
iti I MIO o ilol 7 tHI o su pjk Itoti iti 
p*« /iov* I hia vul 1 «ti pi 1 «»toi «m 
«t« nsito itotto ojK*ro <1 «irto i lu ni i 
violi vjli adisti iti ijnost.i 1 itt » hau 
1 «> saputo 1 onv*i»naro «ili i stona i 
1 In «• st.1’0 rai 1 olio in un punto 
1 «it iti»» ih 1 in sani fatto ornarlo 
ii |>irtiH rpantr«il! i < < u.r tu ik orili» 
<!.un 1 «un«stia*«itk'sti'a viIojm i lo 
o« iMx*liit.iton lo pianto otti ito 
«t ili < )r 1 1 Itot.MiK o provi un u!i «tal 
*« IU |»,ti si i ho |mi 1 oi ipano .il vi r 
Ik t* lai v ra siriosmv.i a Casula 
itovi* iJprosutonto Si alt irò ospiti ra 
1 (ìr.tmli non 11 s«»ra Inveito di ai 
uhi «ilk*stimoiit«> lo Koi»a li «it 
fi nifi* 111 lutto il suo v.imitollMno 
spk m!or«* 

IV r 1 granili do|x> ho giorni di t.i 
voto vino stati pn*p.trali ili i <|m n 
su uni* ilo* sorvano a mori lare 
quieto 1 noi noi ito storno IV r loro 
sono si,iti pn para*» un hlm» su Na 
l>oti 1111.1 ir. iv a Ha «li Manin Ha il 
lll»)/H> piu l*Sl IllsiVO ili ll,i ut!.» 
«tovv si vrvtmo ila anni i |intontì 
«lol!«t tona, ini u*sto ih priNlotto li 
piu «folta Campania tutto uhi ni 
lK‘lt«i ir ostia li lovjo itoli.» immiti* 
sl«»/H>no lo sli*sv» ilio sara npro 
«lotto sii im<» lx>rv*lta jHiriaviniK* 
iti*stiuat«» alk* sivjnoro ()u«*sto non 
o 1 ho un pn 1 olo .LssavikjKi vistoi ho 
ovjni « >n*dii i//«i/ h »no sl«» tori mulo 
«h faro 111 moilo «ho il proprio 
ohi. 115410 arm i a (ìmton oai»li altri 
Su lutti a vit»il,iri*. quattromila (ra 
lK>It/K»th liitaii/ion o i.Malumori 
piu troniil.» i*ion*«ilLsh ilio, ainho 
v* |H*r «litri motivi u ri In Mimo iti 
non |HTilon* ih vista un momento i 
IMrtix i|miiIi al summit lm»«muo 
raniH» k* nn*vihil»ili attoso m«n*.m 
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slev>i IM.-.I p.irte. ipanli .il vvrtRe. Mirami..Inumili un Vcmivki ili 


«KH.nlalu IiiKiiu.i mv\n/H>ne ili 
Na|Hili|xTil«i7 


1 » 

Panorama da Castel Sant’Elmo con SpaccanapoN e sullo sfondo if centro (frazionale 
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